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Il direttivo unitario di fronte a impegnative scadenze 

Dal sud e dall'industria 
le prime lotte d'autunno 

Un dibattito difficile fino a tarda notte - Un ampio movimento articolato - Il 16 novembre 4 ore 
di sciopero nel Mezzogiorno e in alcune categorie - Restano le divergenze sull'orario di lavoro 

Assemblea di Ingrao a Pomigliano d'Arco 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — L'argomento del
la discussione — a Istituzioni 
democratiche e sviluppo dui 
Mezzogiorno D — è inqiegna-
livo, esige un ciménto non' 
formale. Tanto più insolila' 
la sede: un gigantesco ca
pannone dell'Alfa Sud, a Po
migliano d'Arco, il aCCM» 
dove si rifiniscono quelle au
to sul cui ritmo di produzione 
(intanto cresciuto, negli ul
timi mesi) sì era aperta un' 
aspra polemica. Eppure in 
ottomila, tra operai e collet
ti bianchi del primo turno e 
di quello intermedio, gremi
scono di prima mattina il re
parto per non |>crderc una 
sola battuta dell'assemblea 
promossa dall'FLM napole
tana e alla quale partecipa 
il presidente della Camera, 
Pietro Ingrao. E con gli o-
pcrai dell'Alfa Sud, ci sono 
delegazioni di altre fabbri
che, gruppi di disoccupati 
organizzati, rappresentanti di 
tulli i partiti democratici, e-
ppnnenti dei poteri locali e 
della Regione. 

Ingrao è cordialmente ac
rollo all'Alfa Sud dai diri
genti del complesso e, con 
un calore straordinario, dai 
lavoratori. Centinaia di ma
ni da stringere. fcslo*i scam
bi di battute, striscioni e ban
diere ovunque. Perché lanlo 
interesse, tanta parteripazio-
ne e — diciamolo pure — 
lania passione civile? Intro-

Appassionato 
dialogo con 

gli operai 
dell' Alfasud 

ducendo l'assemblea. Salva
tore Lo Noce (che fa parie 
ilei consiglio di fabbrica ospi
tante) butta giù un paio di 
osservazioni ' mollo franche, 
che suggeriscono parecchi 
spunti di riflessione. La pri
ma riguarda la realtà in cui 
ci si confronta: Napoli — 
dice —, rappresenta con le 
sue drammatiche questioni a-
perte una concreta sfida con 
cui il movimento operaio de-
\ e misurarsi per affermare 
la sua capacità di direzione. 
di mobilitazione, di unità Ira 
occupati e disoccupati; la 
sua capacità di determinare 
una crescila democratica. La 
battaglia — rileva ancora Lo 
Noce — non può esaurirsi 
nel chiuso della fabbrica: av
vertiamo segni di scollamen
to intorno a noi. soprattutto 
qui nel sud; siamo ancora 
incerti nel cogliere i carat
teri della crisi che invcsle 

i consigli di fabbrica e lam
bisce anche le istituzioni a 
partecipazione democratica, 
di massa. 

Da qui n iuoic Franco Bcn-
l i \ogl i , segretario generale 
dell 'FLM. nel sottolineare il 
carattere decisivo di un sal
do rapporto Ira sindacato e 
istituzioni in una reciproca 
autonomia che non vuol di
re separazione, in - una di
stinzione di ruoli che ' non 
«leve significare antagoni
smo: ne soffrirebbero l'uno 
e le altre, ma soprattutto 
gravi e forse irreparabili sa
r c h e r ò le conseguenze sulla 
qualità e la tenuta stessa del
la democrazia italiana. Ma 
un rapporto nuovo e più in
cisivo pone come condizione 
una volontà politica di\ersa 
dal pa-sato. Per troppi anni 
la divaricazione Ira parole e 
falli è stala sistema di go
verno, ed ha prodotto guasti 

che oggi paghiamo lutti, e 
I>e.-anteiiiente. II sindacalo in
tende fare la sua parte con 
coerenza e severità. Sìa il go
verno deve fare la sua con 
altrettanta chiarezza, e que-
>in ancora manca come dimo
strano la bozza di piano 
triennale e le proposte per 
i piani di settore. Dobbiamo 
batterci tulli insieme per im
porre questa svolta politica, 
conclude Bentivogli tra ap
plausi appassionali. 

Questa esigenza - d i una 
\cra unità Ira occupali e non 
occupali, ' senza comparti
menti-stagno e divisioni che 
favoriscono solo i nemici dei 
lavoratori e della democra
zia; viene ribadito con for
za, di lì a qualche istante, 
dal giovane rappresentante 
di un gruppo (a Banchi nuo
vi ») di disoccupali. E' una 
presenza non polemica, sep
pur espressa con emozione e 
tensione. E l'assemblea ne e 
consapevole non solo quando 
rivive — con Salvatore, che 
lo descrive con vividi accen
ti — il dramma dei trentuno-
mila iscritti per ì quattromi
la posti nei corsi che devono 
cominciare tra poche setti
mane; ma anche quando fa 
propria la denuncia dell' in
fame mercato nero che si va 
svolgendo |»cr le assunzioni 
in molli stabilimenti, coni-

G. Frasca Polara 
Segue in ultima 

Intervista con Gian Carlo Pajetta sul congresso di Blackpool 

I laburisti, i sindacati, l'Europa 
I nuovi rapporti tra i comunisti italiani e il partito di Callaghan - La 
questione che si pone oggi di una nuova via democratica verso il socialismo 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL - Il 77. congres
so annuale del Partito labu
rista. che si è concluso ieri 
a Blackpool. costituisce un 
importante momento di verifi
ca nell'attuale congiuntura 
politica in Gran Bretagna e 
un significativo punto di ri
ferimento a livello europeo. 
Erano presenti numerose de-
legaeioni straniere: partiti 
socialisti e socialdemocratici. 
movimenti di liberazione, i 
rappresentanti dell'eurocomu
nismo. i paesi dell'Europa 
orientale. Per il PCI hanno 
partecipato il compagno Gian 
Carlo Pajetta. della direzio
ne. e il compagno Giovanni 
Berlinguer del comitato cen
trale. Al compagno Pajetta 
abbiamo chiesto un giudizio 
sull'assise laburista. 

« E' il secondo anno — ha 
risposto Pajetta — che ve
niamo al congresso e in que

sto periodo abbiamo mante
nuto i contatti con i laburi
sti; la nostra presenza è sla
ta quindi considerata norma 
le anche da chi. nelle noti
zie. cerca qualcosa di colo
rito o sensazionale. Questo ci 
ha permesso di vivere le 
giornate del congresso più dal 
di dentro, naturalmente tenen
do conto dello specifico in
glese sia nei contenuti che 
nelle forme in cui si scol
gono i lavori. Detto questo. 
non si può nascondere che 
gli argomenti in discussione 
erano tali da sollecitarne una 
lettura anche alla luce dei 
problemi nostri, ti motivo 
centrale del convegno laburi
sta — e che ad un certo mo
mento ha rischiato di provo
care una frattura nelle po
sizioni del governo chiaman
do addirittura in causa la 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

Granelli a New York 
sul PCI e il governo 

NEW YORK — Intervenendo 
a New York nel corso di un 
convegno sul tema: e L'Italia 
negli anni 70: prospettive per 
gli anni 80 >. l'on. Luigi Gra
nelli, responsabile delle rela
zioni intemazionali della DC. 
ha parlato della prospettiva di 
una partecipazione del PCI al 
governo. In particolare Gra
nelli ha detto che « l'evoluzio
ne eurocomunista del PCI è 
un dato obiettivo. Non avreb
be alcuna utilità il rovescia
mento del processo in corso 
con un ritorno allo stalinismo 
o al dogmatismo marx-lenini-
sta. Questo riconoscimento 
non impedisce di considera
re tale processo non compiuto 

e definitivamente rassicuran
te, per ragioni obiettive con
nesse alla situazione interna 
ed intemazionale. Per questo 
tra gli obiettivi della terza 
fase della democrazia italia
na vi è quello di incoraggia
re un'ulteriore evoluzione del 
PCI anche con il riconoscimen
to che. una volta accertate le 
condizioni di agibilità interne 
ed internazionali, è legittima 
la sua partecipazione a gover
ni democratici. E" ovvio che 
secondo le regole della demo
crazia parlamentare deve es
sere fuori discussione la rever
sibilità delle alleanze di go
verno, quando risultasse op
portuna o necessaria, e i pas
saggi all'opposizione ». 

ROMA — Come si prepara 
il sindacato all'autunno dei 
contratti? Innanzitutto rilan
ciando la sua iniziativa sulla 
politica economica. Se non si 
riuscirà in questa fase, ad 
avviare una vera program
mazione e a sfondare il mu
ro della disoccupazione nel 
Mezzogiorno, la battaglia con
trattuale rischierà di diven
tare « una fuga — come l'ha 
chiamata Lama — di fronte 
alle resistenze del padronato 
e del governo, rifugiandosi 
nella difesa dei soli lavora
tori occupati ». 

Si avrebbe un quadro de
formato della situazione se 
non si tenesse conto innan
zitutto del potere che il sin
dacato ha mantenuto nono
stante la crisi: un potere che 
ha consentito nonostante la 
più grave crisi mai attraver
sata dall'Italia, la crescita 
dei salari reali e delle pen
sioni. « / nostri avversari — 
ha aggiunto Lama — hanno 
capito meglio di noi l'effica
cia di queste conquiste. Non 
a caso ci propongono aumen
ti di 80 mila lire al mese se 
rinunciamo alla scala mobi
le che in tre anni, con un 
tasso di inflazione non rovi
noso, ci darà da sola il dop
pio di quanto essi vogliono of
frirci ». Sull'occupazione e il 
Mezzogiorno, invece, i risul
tati sono ancora deludenti. 
Di qui bisognerà che parta 
anche il movimento nelle pros
sime settimane. 

Sull'esigenza di riprendere 
l'iniziativa e di cominciare 
dal sud e da alcuni com
parti industriali sui quali è 
aperto il confronto per i 
piani di settore, si è de
terminato un consenso gene
rale. Così sul fatto che il 
movimento deve dispiegar
si entro ottobre. Tuttavia, non 
è stato facile giungere ad una 
decisione comune. Il diret
tivo è andato avanti fino a 
tardissima notte: il dibattito 
è stato sospeso alle 20 e su
bito si è riunita la segrete
ria per cercare un'intesa sui 
modi e i tempi degli scio
peri. Al termine, si è stabilito 
che martedì una riunione del
le categorie stabilirà un ca
lendario di scioperi a carat
tere articolato, fino ai primi 
di novembre. Se. intanto, non 
si otterranno alcuni risultati 
dal confronto con il governo, 
il 16 novembre si fermeranno 
per 4 ore i lavoratori meri
dionali e quelli dell'industria. 
Sull'orario di lavoro, invece. 
ci si è limitati a registra-e 
le divergenze. 

Fin dalla prima mattinata 
si sono succedute richieste di 
uno sciopero generale a bre
ve scadenza. Lo ha proposto 
Mattina, vi ha fatto riferi
mento — sia pure in toni di
versi — Lettieri. lo ha ri
lanciato Benvenuto che a no
me della sua organizzazione 
ha chiesto che il direttivo de
cidesse < « tempi e le moda
lità della fase articolata del
la lotta per i settori industria
li e le zone meridionali e la 
data dello sciopero, in una 
unica giornata, delle categorie 
dell'industria e del Mezzo
giorno ». 

A molti questa impostazio
ne è parsa una forzatura. 
Non perché fosse eccessiva 
la « quantità » di ore di scio
pero da proporre, ma perché 
rischiava di essere sbagliata 
l'impostazione di fondo, e Non 
lasciamoci andare ad eserci
tazioni sportive — ha ammo
nito Marianetti — per cui 
quando non si sa come usci
re dalle difficoltà, si ricorre 
allo sciopero generale. Noi 
dobbiamo costruire una stra
tegia di lotta e non delle de
cisioni punto e basta. Al/ora, 
è assolutamente necessario 
che si parta da un'articola
zione del movimento nel sud. 
per concentrarci su alcuni 
punti concreti: su di essi, poi, 
la Federazione dovrà allar
gare la lotta. Diamo final
mente il senso che. afferrate 
due o tre maniglie, non le 
molliamo più fino a che non 
abbiamo ottenuto multati a 
nostro favore o a danno del 
governo ». E' un'impostazio
ne che ha trovato molti con
sensi: cui hanno fatto riferi
mento Galli e Militello. tra 
gli altri. Camiti in serata ha 
avanzato un'ipotesi di media* 

Stefano CingoUni 
(Segue in ultima pagina) 

Claudio Miccoli è spirato ieri mattina 

E' morto il giovane 
aggredito a Napoli 
Fascista arrestato 
Il brutale pestaggio 5 giorni fa - Oggi manifestazione nel ca
poluogo - Telegramma alla famiglia della segreteria del PCI 

Claudio Miccoli 

NAPOLI — E' morto, senza riprendere 
conoscenza Claudio Miccoli, il giovane 
di 20 anni selvaggiamente picchiato da 
una squadracela fascista mentre sedeva 
in un bar. Ieri all'alba un giovane neofa
scista, Rosario Iasdiea. è stato arrestato 
sotto l'accusa di aver ucciso, insieme ad 
altre persone non identificate, lo stu
dente. I genitori di Claudio Miccoli han
no autorizzato il prelievo delle cornee del 
ragazzo che sono state donate a due 
ciechi. 

Tutta la città si è stretta attorno alla 
famiglia, colpita così duramente. Oggi 
nel capoluogo campano si svolgerà una 
manifestazione cui hanno aderito le or
ganizzazioni sindacali, mentre per lune
dì la FLM ha proclamato uno sciopero 
di un'ora nelle fabbriche metalmeccani
che. I compagni Pietro Ingrao, presiden
te della Camera e Maurizio Valenzi. sin
daco di Napoli, hanno sostato per oltre 
un'ora nella camera ardente. 

La segreteria del PCI ha espresso 
« commosse e affettuose condoglian/.e » 
alla famiglia della vittima « per la t-a-
gica morte del vostro Claudio. Il suo 
assassinio, barbaramente perpetrato dai 
fascisti ci riempie di indignazione e di 
dolore. In questo momento così dram
matico vi giunga la nostra più sincera 
solidarietà ». A PAGINA 2 

Berlinguer 
a Mosca 

dopo 
i colloqui 

con 
Marchais 

Accolto da Ponomariov 
Dichiarazioni dopo i collo-
qui a Parigi con Marchais 

MOSCA — Il compagno Enri
co Berlinguer — insieme con 
i compagni Antonio Rubbi e 
Antonio Tato — è giunto ieri 
sera a Mosca. Al suo arrivo 
è stato accolto dai compagni 
Boris Ponomariov, membro 
supplente dell'ufficio politico 
e segretario del CC del PCUS. 
Vadim Zagladin, vice respon
sabile della sezione esteri, e 
Victor Afanasiev, direttore 
della « Pravda ». Alla parten
za da Parigi, dopo i colloqui 
con il compagno Georges 
Marchais, Berlinguer aveva 
brevemente parlato con i gior
nalisti, rilevando che le con
versazioni con il segretario 
del PCF « hanno permesso 
di capire meglio le posizioni 
dei nostri partiti ». Ad una 
domanda sui rapporti tra PCI 
e PC cinese. Berlinguer ha 
risposto: « Per quel che ci 
riguarda la ripresa dei con
tatti non comporta difficol
tà ». A sua volta Marchais 
ha definito l'incontro con Ber
linguer « molto importante, 
molto positivo ». sottolineando 
le « numerose e importanti 
convergenze ». 

Confermata la scoperta di prove per il caso Moro 

Tutto l'archivio dei brigatisti 
è finito nelle mani dei giudici 

In corso un piano antiterroristico a Milano, Torino, Genova, Bologna e Roma 
Elementi preziosi nei verbali del «processo» al leader de - Interrogato Rossellinì 

ROMA — Per l'inchiesta 
Moro è stato un balzo in 
avanti, certamente il colpo 
più grosso di questi sei mesi: 
il materiale trovato nei cori 
milanesi contiene indizi di 
enorme importanza per cer
care di far luce sulla trage
dia cominciata il 16 marzo. 
Stavolta a dirlo sono gli stes
si inquirenti, dietro il linguag
gio burocratico di comunica
ti incrociati, diffusi ieri da 
Roma e da Milano. Dopo gior
ni di voci incontrollate, i 
giudici hanno confermato uf
ficialmente il ritrovamento 
dei verbali del * processo » 
delle BR a Moro, di copie del
le lettere scritte dal presi
dente della DC, e dell'intero 
archivio delle Brigate rosse 
dal *70 ad oggi. Spazzati via 
alcuni dubbi (anche se non 
tutti) sulla consistenza del
l'operazione giudiziaria di do
menica scorsa, restano ora le 
illazioni e le indiscrezioni che 
è impossibile controllare su 
quanto sta accadendo in que
ste ore: si parla ancora di 
una nuova operazione antiter
rorismo su scala nazionale, 
che verrebbe condotta con

temporaneamente a Milano, a 
Bologna, a Genova, a Roma 
e a Torino. E ieri sera il 
generale Dalla Chiesa è pro
prio partito per il capoluogo 
piemontese. 

Il « punto » sulla situazio
ne è stato fatto ieri a Pa
lazzo Chigi, durante una riu
nione presieduta da Andreot-
ti. alla quale hanno parteci
pato i ministri Rognoni e 
Ruffini. il sottosegretario 
Evangelisti, il segretario ge
nerale del CESIS Pelosi, i 
generali Corsini e Grassini. il 
capo della polizia Parlato, ol
tre al generale dei carabi
nieri Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, protagonista della cla
morosa operazione di dome
nica scorsa. Sulla riunione 
non ci sono notizie ufficiali. 
Secondo voci il generale Dal
la Chiesa avrebbe detto che 
l'operazione di Milano è an
data in porto in seguito a! 
pedinamento di Nadia Man
tovani. 

Il giudice che dirige l'in
chiesta Moro ha incontrato i 
giornalisti a fine mattinata. 
dopo che nel suo ufficio era 
stato ascoltato come testi

mone — come riferiamo più 
avanti — il direttore di « Ra
dio città futura ». Renzo Ros-
sellini. Gallucci ha dichiara
to che alcune ore prima gli 
era arrivata da Milano tutta 
la documentazione « che po
trebbe assumere efficacia 
probatoria nel procedimento 
penale » a lui affidato. Chi a 
quel punto si aspettava un 
nutrito inventario è stato de
luso. Discostandosi di poco 
dalla consueta linea del riser
bo. infatti, il magistrato si 
è limitato a citare due « re
perti ». che tuttavia sembra
no quelli di maggiore interes
se. Gallucci ha parlato di 
fogli dattiloscritti « contenen
ti presunte dichiarazioni rese 
dall'on. Moro durante la pri
gionia » (in altre parole i ver
bali del « processo ») e di 
copie scritte a macchina di 
lettere scritte dal presidente 
democristiano nella cella d^l-
le BR. 

Pioggia di domande: quan
te lettere? *Più di 20, meno 
di 300», ha risposto sorriden
do Gallucci. A chi sono diret
te? « A uomini politici, al Pa
pa... ». Ma sono lettere ine

dite? tNon posso 'risponde
re », ha detto ancora il magi
strato allargando le braccia. 
Da altre fonti attendibili a pa
lazzo di giustizia, però, nel 
frattempo si era appreso che 
tra le lettere trovate nei covi 
BR sono numerose (si parla 
di decine) quelle ancora ine
dite. Gallucci ha infine riba
dito che non è stato mai arre
stato Mario Moretti. 

Intanto a Milano si era pro
nunciato ufficialmente con un 
comunicato anche il procura
tore della Repubblica Mauro 
Gresti, che ha esordito con 
una raffica di smentite: 1) 
non sono state trovate foto di 
Moro ritratto durante la pri
gionia: 2) tra il materiale se
questrato non ci sono bobine 
con la registrazione della vo
ce del leader assassinato; 3) 
il brigatista Mario Moretti 
non è stato arrestato, non ri
sulta sia sfuggito alla cattura 
nel corso delle operazioni, né 
si hanno prove della sua pre
senza a Milano. Le illazioni 

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 
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ride bene chi ride ultimo 
¥ EGGEVAMO ieri sui 
*^ giornali (il più espli
cito al riguardo ci è sem
brato a Paese Sera ».- non 
è la prima volta) che vige 
una usanza in Vaticano 
in forza della quale aa 
ogni morte di papa viene 
corrisposta una doppia 
mensilità a tutti i pensio
nati e i dipendenti della 
Santa Sede e ad ogni ele
zione del nuovo pontefice 
corrisposta a tutti una 
« congrua gratifica ». Poi
ché il personale suddetto 
(compresi i membri del
la gerarchia ecclesiastica, 
persino i cardinali) forma 
un gruppo di migliaia di 
elementi, la spesa, in que 
ste occasioni, è molto al
ta e questa volta, in rap
porto a quanto è accadu
to, risulterà addirittura al
tissima, sicché gli « econo
mi » vaticani hanno pen
sato che occorre con ur
genza rientrare in posses
so di tutti questi soldi spe
si o da spendere, 

E sapete che cosa han
no deciso? Hanno deciso 
di « rifarsi con la vendita 
dei francobolli e delle me
daglie della "sede vacan
te". Alcuni ritocchi sono 
stati apportati anche al 

prodotti in vendita alla 
Annona: le sigarette esto 
re sono aumentate di 70 
lire il pacchetto, il caffè 
è passato da L. 6.400 a 
L. 6 800 il chilo...» Ora a 
noi questa notizia, che non 
abbiamo ragione di non 
ritenere vera ma che sa
remmo lietissimi di vede
re smentita domani, pare 
francamente indecorosa. 
Non essendo né preti, né 
economi, né economisti, 
non sapremmo quale ri
medio suggerire agli esper
ti del Vaticano per a ri
farsi» delle spese soste
nute in seguito alle 
morti e alle elezioni dei 
pontefici Intanto non 
riusciamo a capire per
ché quando un papa vie
ne a mancare si conceda 
uno stipendio doppio ai 
personale vaticano: sia
mo forse di fronte a un 
evento da festeggiare? 
Comprendiamo meglio MI 
gratifica per relezione del 
successore: questo è un 
fatto sicuramente fausto 
e può essere celebrato an
che con una concessione 
straordinaria di « pecu
nia », che piacerà mollo 
al cardinale Siri, Ma co
me è possibile che la Chie

sa. subito dopo, diciamo 
subito dopo, essere stata 
colpita ed esaltata come 
istituzione sacra, si ri
faccia come bottega? 

U « Annona » vaticani* 
aumenterà anche il prez
zo degli zamponi, quello 
del prosciutto, quello del 
parmigiano reggiano? E 
col filetto come la mette 
remo? E quando il papa 
regnante cadrà indisposto. 
et sarà chi si augura che 
renda la bell'anima a Dio 
per incassare la gratifica? 
Ma se le cose (Dio non 
voglia) precipiteranno, i 
ingordo sarà ben presto 
punito, anche se al dop 
pio stipendio seguirà im
mancabilmente una gra
tifica, perché dopo le la
crime. i festeggiamenti, gli 
incensi e le benedizioni. 
crescerà il prezzo dei fa
gioli con le cotiche. Nes 
sun « economo » ha mai 
pensato in Vaticano (do
ve pure ci vengono offer
te liturgie stupende) che 
in Cielo non sta soltanto il 
Dio della misericordia, mu 
anche, indissolubilmente 
stretto a Lui, il Signore 
della dignità e. perche 
no?, dell'eleganza? 

Fortobraeelo 

Chi pagherà 
per la fuga 
di Freda? 

Ora sono passati tre gior
ni da quando Franco Fre
da è scomparso da Catan
zaro. Non ci risulta che fi
no a questo momento sia 
stato indicato il nome di 
uno solo dei responsabili 
di questa fuga clamorosa e 
gravissima. Certo, ci sono 
tre inchieste in corso, e 
il ministro ha convocato 
a Roma il questore di Ca
tanzaro per saperne di più 
su quanto è avvenuto in 
Calabria. Cosa si siano 
detti mtnistro e questore 
non è dato saperlo; coti 
come non si conosce quale 
piega stiano prendendo le 
tre inchieste. Francamen
te, però, ci sembra che 
non siano necessarie inda
gini troppo laboriose per 
accertare se esista qual
che responsabilità nel fat
to che un neonazista, ac
cusato di strage sotto il pe
so di una montagna di in
dizi, possa indisturbato, in 
assoluta tranquillità, la
sciare la città dove si tro
va in soggiorno obbligato. 
L'opinione pubblica esige 
che, subito, chi ha delle 
colpe paghi. 
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Annunciato al Consiglio nazionale 

Il Congresso de 
si svolgerà 

in aprile a Roma 
Si discutono le modifiche dello statuto 
Querci e Saragat sui problemi della sinistra 

ROMA — La Democrazìa cri
stiana ha indetto il suo quat
tordicesimo Congresso nazio
nale — fissato in linea • di 
massima per il prossimo apri
le a Roma — ma ha evitato 
di indicare l'asse politico, la 
scelta di fondo intorno alla 
quale esso dovrebbe svolger
si. Per adesso, ha parlato 
.soltanto di modifiche statuta
rie, elencando una serie di 
regole e di norme di salva
guardia che — del resto in 
modo dichiarato — tendono a 
ridurre il rischio che il gio 
co di corrente e di gruppo 
blocchi o condizioni la vita 
del partito così come è acca
duto in passato, e come ac
cade spesso anche oggi. 

Il Consiglio nazionale de, 
dunque, ieri non sì è aperto 
con una relazione politica di 
Zaccagnìni, come sarebbe sta
to logico, ma con una rela
zione del responsabile orga
nizzazione. Vincenzo Russo. 
sulla riforma dello statuto. 
Una riforma che non è stato 
facile varare, e che di per 
sé sta a testimoniare che 
anche nel gruppo dirigente 
de si è fatta strada la con
sapevolezza della necessità di 
mutare almeno in parte i me
todi della vita interna. 

Le modifiche dello statuto 
sono numerosissime. Le prin
cipali possono essere cosi 
sintetizzate: 1) la Direzione 
viene ridotta da 42 a 30 mem
bri. più i due presidenti dei 
gruppi parlamentari. Escono 
gli ex presidenti del Consi
glio. restano pro-tempore gli 
ex segretari: 2) è stato ac
colto il principio dell'incom
patibilità tra cariche di go
verno e membri della Dire
zione (regola che varrà poi 
a tutti i livelli): 3) non vie
ne costituito un ufficio poli
tico. ma resta la delegazione 
ufficiale, che di volta in vol
ta sarà incaricata dalla Di
rezione di « gestire » vicen
de di particolare rilievo: 4) 
il tesseramento (largamente 
inquinato, specie in alcune re
gioni) sarà agganciato al vo
to politico raccolto dalla DC 

per eleggere i delegati al 
Congresso: 5) i candidati de 
dovranno provvedere a com
pilare una dichiarazione pa
trimoniale. 

Del prossimo Congresso è 
stato indicato soltanto il « ti
tolo >. la parola d'ordine: 
« La Democrazia cristiana 
nella crescita della società 
italiana e nella costruzione 
dell'Europa ». E la generici
tà del tema sta a conferma
re che si va al Congresso. 
ma che vi si va senza che 
sia del tutto chiaro che cosa, 
attraverso di esso, si voglia 
realizzare. 

Si registrano frattanto mio 
ve battute nel dibattito tra i 
socialisti. E in alcuni casi 
— come nel caso dell'artico
lo dell'cti. Nevol Querci che 
oggi apparirà suH'Àranti.' — 
i toni di polemica acre lascia
no il passo a un discorso me
no pregiudiziale, più articola
to. La riflessione di Querci 
riguarda, per esempio, la po
litica di unità nazionale come 
occasione « di movimento per 
uscire dalla crisi ». tende a 
mettere in guardia da una 
contrapposizione tra « euroco
munismo » ed « curosociali-
.smo » e a delincare una te
matica dell' « eurosinistra ». 
critica 1'* elettoralismo » insi
to nella nuova linea socialista 
e si richiama a una interpre
tazione dell'alternativa come 
a un processo che dovrebbe 
essere avviato già oggi attra
verso l'indicazione di obietti
vi intermedi. 

Qualche accento nuovo è sta
to possibile coglierlo, ieri se
ra. anche nelle parole del se
natore Saragat (intervistato in 
TV da Spriano e Romeo). Pur 
rifacendosi in parte a una tra
dizionale tematica socialdemo
cratica. l'ex presidente della 
Repubblica ly detto di esser 
convinto che giungerà il mo
mento in cui il PCI sarà im
pegnato « non soltanto nella 
maggioranza ma anche nel 
governo ». Saragat ha aggiun
to che occorre non ostacolare 
il processo politico in cui i 
comunisti sono impegnati. 

E' un noto picchiatore di 18 anni il neofascista accusato dell'omicidio 
Ì 

Un arresto all'alba, mentre Claudio spirava 
Cinque giorni di agonia - Maria Miccoli: «Meglio essere la madre di una vittima che quella di un assassino» 
Oggi alle 10 la grande manifestazione - La reazione immediata nelle scuole e fabbriche - Altri 7 squadristi fermati 

Parlano gli amici del ragazzo ucciso 

Donati i suoi occhi 
come aveva desiderato 

Una grande passione, l'ecologia - Era vicepresidente per la Cam
pania del WWF - «Claudio era contro qualsiasi tipo di violenza» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con ali occhi 
di Claudio Miccoli, il gio
vane assassinato dai fasci
sti, due cicchi torneranno 
a vedere il mondo. La fa
miglia ha autorizzato ieri 
mattina, pochi minuti dopo 
che il cuore di Claudio 
aveva smesso di battere, 
i medici dell'ospedale Car
darelli ad effettuare il tra
pianto della cornea. 
' Aniello Chianese, un ope

raio trentanovenne rima
sto cieco 15 anni fa per 
un incidente, è stato ope
rato già ieri sera; il se
condo trapianto, su Fran
cesco Salis, 30 anni, ori
ginario di Oliena in Sar
degna, avverrà stamattina. 
La decisione di donare i 
suoi organi Claudio Micco 
li l'aveva maturata negli 
anni del liceo: « Se doves
si morire, aveva ripetuto 
ai famili'iri, voglio clic i 
miei occhi e i miei reni 
vengano donati a chi ne 
ha bisogno ». C'osi ieri mat
tina nel momento più do
loroso. quando ogni speran
za è raduta, i genitori do/ 
giovane si sono ricordati d< 
questo desiderio. « E' il 
modo migliore — Imii'io 
detto — ver ricordare 
Claudio ». Ma è stato pos

sibile utilizzare solo gli oc
chi; i reni erano duramen
te provati dai cinque gior
ni di coma. 

Ma perchè i fascisti han
no colpito proprio Claudio? 
La sera di sabato scorso 
il ragazzo, che non aderiva 
a nessun partito o movi
mento politico, ma era 
iscritto al fondo mondiali 
per la natura (WWF), si 
trovava nella centralissima 
piazza Sannazaro seduto ad 
un bar insieme ad un ami
co. Improvvisamente sbu
carono i fascisti, un grup
po proveniente dal covo di 
piazza Vanvitelli. Incomin
ciarono a picchiare all'im
pazzata « perchè piazza 
Sannazaro è un ritroso dei 
rossi ». Nei locali della zo
na si può passare una se
rata in compnnnia cenando 
con pizza e birra e sven
dendo poche lire. Per que
sto è un punto d'incontro 
per centinaia di giovani. 

Dopo il • raid » squadri-
stivo i ragazzi cominciaro
no a funghe in tutte le 
direzioni; prnnrin mentre 
funnivn Claudio Miccoli si 
imbattè in un gruppo di 
ninzzien Lo incrinarono in 
molti con snrnnnhe di fer
ro e bastoni riandati. « Lo 
hnnnn ammazzato — cos'ir
ne il padre — solo perchè' 

portava la barba e i cu 
pelli lunghi, perchè si ve
stiva come i ragazzi di si
nistra. E' toccata a lui ma 
poteva capitare « chiun
que altro ». 

• Racconta un • amico: 
« Claudio era contro qual
siasi tipo di violenza. Ila 
sempre sostenuto, anche 
nelle assemblee a scuola, 
che alla violenza non si può 
rispondere con la violen
za ». Nel suo liceo, il « Vin
cenzo Cuoco » dove nel lu
glio scorso aveva conse
guito la matìirità scientifi
ca con un voto molto alto, 
pari alla media del nove, 
era conosciuto per la sua 
« manìa * per l'ecologia. 
Era stato eletto vicepresi
dente campano del WWF; 
in questa veste aveva par
tecipato a t"tte le batta
glie di questa associazione 
in difesa dell'ambiente e 
della natura: in estate a 
Covri aveva organizzato tm 
« camoraqio antincendio »; 
nei mesi scorsi aveva par-
tccivnto ad alcune mani
festazioni per la salvezza 
del parco nazionale degli 
Abruzzi. Nelle s?ttima»e 
scorse era entrato avelie 
in contatto con nn profes
sore palermitano per col
laborare con la • Guida ver 
la natura ». un pubblicazio-

NAPOLI — Il padre del giovane Claudio Miccoli 

ne che si occupa della di
fesa ambientale in tutte 'e 
regioni italiane. 

Un giovane democratico, 
insomma, con uno stuccato 
senso del vivere sociale e 
una gran voglia di combat
tere e di essere protagoni
sta delle battaglie civili per 
Napoli. « Questo ennesimo 
atto squadristico che ha 
avuto per vittima un gio
vine tra i niìi impegnati hi 
un'associazione culturale 

come la nostra — ha detto 
Fabio Filtipaldi, presiden
te del WWF in Campania 
— è un'ennesima dimostra
zione della violenza e del
l'incultura fascista; è più 
che mai necessario un de
mocratico e civile impegno 
perchè nella nostra città 
tali episodi di violenza e 
vinliaccheria non si verifi
chino mai più ». 

Luigi Vicinanza 

Mentre si profila una nuova offensiva contro la legge 

Oggi il convegno del PCI sull'aborto 
A Roma l'incontro nazionale per verificare la prima fase di attuazione - Reazioni del movimento delle 
donne al rinvio alla Corte costituzionale deciso dai giudici fiorentini - Interrogazione in Parlamento 

Sotto accusa la «strategia del rinvio» 

Blocco della RAI: 
proteste 

dei giornalisti 
ROMA — «Aborto: la legge. 
le istituzioni, il movimento > 
è il tema del convegno nazio
nale indetto dal PCI che si 
apre stamattina alle 9 a Ro
ma (al teatro Centrale, in via 
Celsa). Per tutta la giornata 
si discuterà un argomento 
più che mai d'attualità in que
sti giorni, dopo i nuovi pesan
ti attacchi alla legge sull'in
terruzione volontaria della gra
vidanza sferrati da alcuni ma
gistrati (ultimi quelli di Fi
renze) con il ricorso alla Cor
te costituzionale. 

I lavori del convegno saran
no aperti da una relazione 
del compagno Sergio Scarpa 
e verranno conclusi nella se
rata dalla compagna Adriana 
Seroni. Sono invitati i respon
sabili delle sezioni di partito. 
gli assessori regionali alla sa-

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Reggio Emilia: Cervetti: 

Firenze: Napolitano: Bari: 
Reichlln; Roma: Seroni: 
Bergamo: Ralcich; Ales 
sancirla: Mechint. 
DOMANI 

Trento: Macaluso: An-
dria (Bari): Reichhn; 
Bressanone: Oouthier; Sci
ci» (Ragusa): Bogglo: Im 
perla: Canetti; R o m a 
(Monterotondo): Predduz 
zi: Modica: Mannlno; Ra 
gusa: Parisi; Conv-so: Rus 
so; Bolzano: Tnva; Vitto
ria: Tusa. 
CONFERENZA 
DEGLI 
AMMINISTR ATORI 
COMUNISTI 

In preparazione della I. 
conferenza nazionale degli 
amministratori comunisti 
— che si terrà a Bologna 
il 27 29 ottobre — si svol-

fono numerose iniziative. 
ra le quali segnaliamo: 

OGGI 
Assemblee regionali: Pe

scara, Conti: Ancona. Cos-
sutta; Palermo. Natta; 
Venezia, Serri; Trento. 
Triva. 

Assemblee provinciali: 
Perugia, Fanti; Sassari, 
De gabbata, 
DOMANI 

Assemblee regionali: 
Campobasso. Conti; Po
tenza. Trivelli. 

Assemblee provinciali: 
Oristano. De Sabbata. 

nità, amministratori ospedalie
ri. mediei. ostetriche, membri 
delle gestioni dei consultori. 
compagne che fanno parte del
le associazioni delle donne. Ma 
oltre ai comunisti impegnati 
per l'applicazione della legge 
sull'aborto, il convegno è aper
to ad altre forze politichi- e 
sociali, oi movimenti femmi
nili. alle forze culturali. 

A quattro mesi dal difficile 
varo del provvedimento legi
slativo. con questa iniziativa 
si intende fare il punto sul
l'altrettanto travagliato e con
trastato avvio nella realtà. 
chiedendo tutti i contributi pos
sibili. Conoscere, sia pure ap
prossimativamente. la situazio
ne non soltanto di zona in zo
na ma in tutta Italia sarebbe 
già un primo e prezioso obiet
tivo. in assenza di qualunque 
sintesi ufficiale almeno fino a 
questo momento. Tace infatti 
il ni.insterò della Sanità, e le 
poche notizie che circolano 
sulla stampa riguardano epi
sodi circoscritti di cronaca o 
segnalano soltanto le iniziati
ve e gli argomenti degli av
versari della legge. Malgra
do tutto, invece, nel corso del
l'estate il provvedimento non 
si è certo arenato ed ha dato 
una dimostrazione concreta 
della sua validità se non al
tro per essere stato già uti
lizzato da migliaia e migliaia 
di donne passate dalla condi
zione umiliante e devastante 
della clandestinità a quella di 
far valere un proprio diritto 
nelle strutture pubbliche. 

Su questi irmi già ieri pò 
) neva l'accento un comunicato 
| dell'UDI. denunciando il pro-
I filarsi di una nuova, pesante 

offensiva di cui « particolar
mente grave è l'episodio di 
Firenze ». « La sospensione del 
processo per il rinvio alla Cor
te costituzionale — dice la 
nota — ha impedito alle 49 
donne imputate di parlare, di 
denunciare la drammatica con
dizione vissuta con l'aborto 
clandestino ». L'UDÌ conclu
de con un appello ad un im
pegno di tutto il movimento 
deìle donne. 

A loro volta le donne socia
liste ricordano polemicamente 
come il Parlamento « si sia 
più volte espresso nel senso 
di riconoscere piena corrispon
denza della legge stessa al 
dettalo costituzionale » e si au 

gunino che i giudici costitu 
zionali respingano le eccezioni 
« lasciando nel nostro ordina
mento una legge giusto volu
ta dalle donne ». Nel documen
to infine le donne socialiste 
« denunciano la colpevole re
sponsabilità dei radicali che a 
Firenze si nono alleati con il 
rappresentante del " Movimen
to per la vita " con il risul
tato. ove malauguratamente 
l'eccezione fosse accolta, di 
ripristinare le norme del co 
dice Rocco ». 

L'oggettivo coincedere, nei 
fatti, delle posizioni radi', ili 
con quelle del PM Casini 
nel processo di Firenze (co 
me accadde con il voto 
contro la legge) ha del resto 
suscitato allarme tra le stes
se donne del C1SA. Stefano 
Rodotà a sua volta in un ar
ticolo ha inesso pacatamente 
ma fermamente in guardia i 
radicali: da una eventuale sen 
tenza della Corte costituzione 
le potrebbe uscire una « casi 

stica più restrittiva » e e non 
sarebbero mai i sostenitori dei 
diritti civili ad esserne avvan
taggiati ». Rodotà aggiunge 
che la € rappresentazione in 
negativo dei dati legislativi di
stoglie l'attenzione dal fatto 
che, nei suoi primi mesi di 
applicazione, la legge ha av
viato un processo di controllo 
sociale che costituisce uno dei 
fatti più interessanti di qui. 
sa avara stagione ». Egli in
fine ricorda la presenza atti
va delle donne per l'applica
zione della legge e come sia 
stota smentita l'ipotesi di una 
ulteriore spinta alla « privatiz
zazione ». per chiedersi e chie
dere (ai radicali): « Non sono 
forse queste le indicazioni da 
sviluppare anche per arriva 
re a un miglioramento della 
legge' ». 

Intanto il senatore Guarino 
(Sinistra indipendente), giuri
sta. in una interrogazione ai 
ministri della Giustizia, degli 
Interni e della Sanità chiede 

di sapere quali misure sono 
state prese por combattere la 
pratica degli interventi abor
tivi clandestini. Egli domanda 
in particolare al ministro del
la Giusti/.ia quali provvedi
menti intende assumere se è 
vero che nella motivazione fon 
cui il tribunale di Trento ha 
rinviato alla Corte costituzio 
naie la legge sull'aborto è 
scritta tra l'altro questa fra 
se: la legge « è stata prepa 
rata dalla più massiccia cam 
pagna di menzogna e mistifì 
cazime che In storia d'itniia 
ricordi: una campagna orche
strata dai mass media e pra 
ticamente non contrastata dal 
la Chiesa, da cui ci si poteva 
attendere una decisa resisten 
za al dilagare del male ». Il 
parlamentare ritiene che ol 
tre a tutto la motivazione sia 
t poco riguardosa per le di
scussioni approfondite e .sprie 
che hanno portato in Parla
mento all'approvazione della 
legge ». 

Denuncia di una grave situazione in ospedale 

Bolzano: lettera aperta di donne 
in attesa di interventi abortivi 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — In una lettera 
un gruppo di donne denuncia 
la grave ed insostenibile si
tuazione determinatasi a l lo 
spedale regionale di Bolzano 
nella applicazione della legge 
sull'aborto. Le donne sono 
tutte ricoverate nel reparto 
ginecologico e affermano co 
me «dopo esser state ricove
rate ed aver fatto tutti glt 
esami necessari » non sia sta
ta loro «garantita la possibi
lità di abortire » Da qui de 
riva il clima di • forte ten
sione » che esiste nel reparto 
e che colpisce In particolare 
11 dottor Dario Sottocorona, 
uno dei due medici che non 
hanno sollevato obiezione 
contro la legge, rendendosi 
disponibili per gli aborti. 

Il boicottaggio messo In at
to contro 11 sanitario viene 
documentato dalle pazienti 
con una sene di fatti perso
nalmente constatati, dalle 
«carenze di strumenti sanità 
ri che già da mesi il dottor 
Sottocorona aveva sollecita

to ». al lavoro del medico « in \ 
condizioni di disagio e di al 
to rischio personale ». E an
cora: il medico a deve perso
nalmente portare a letto, a 
braccia, le pazienti perché 
quando si tratta di aborto 
spariscono anche i portantini. 
Deve inoltre sollecitare più 
volte l'anestesista 11 quale si 
rende Ubero verso mezzo
giorno o verso sera ». « Più 
tolte — prosegue la lettera 
delle donne — la sala opera
toria si rende libera solo 
verso le ore 8 ed 11 dottore 
deve operare fino alle 2. 
Questo è II clima che regna 
nel reparto La dlrrz'one sa
nitaria e il presidente del
l'ospedale hanno fino ad oggi 
ignorato la situazione» 

E*, come si vede, una de
nuncia circostanziata che 

L'Auamalaa del truppa dai 
••nitori comunisti è convocata 
martedì 10 oltobra alla ora 
I M O . 

chiama in causa I responsabi
li della gestione dei servizi 
sanitari della provincia di 
Bolzano Già da una settima
na, in seguito alla situazione 
Impossibile venutasi a de 
terminare. II dott Sottocoro 
na cui il primario (obietto 
re», aveva demandato tutta 1* 
responsabilità per gli aborti. 
dopo mesi di lavoro este
nuante in una lettera aperta 
affermava di non essere più 
in condizioni di garantire il 
servizio. 

La grave situazione è segui
ta attivamente dall'Unione 
Donne Italiane dell'Alto Adi 
gè. mentre le donne comuni
ste proprio ieri hanno preso 
posizione con ur circostan
ziato documento di denuncia. 
Nel prossimi giorni, sono 
previste altre iniziative, tra le 
quali quella di investire an
che la magistratura al fine di 
tutelare il buon diritto delle 
donne a fruire della legge 
sull'Interruzione volontaria 
della gravidanza. 

Gianfranco Fata 

ROMA — Acque agitate a 
viale Mazzini e nelle altre 
sedi della RAI sparse per 
l'Italia. Il fatto che nean
che giovedì In commissio
ne parlamentare di vigi
lanza abbia potuto espri
mere le sue valutazioni sui 
progetti dell'azienda per il 
prossimo triennio (soprat
tutto decentramento e 3. 
rete) è stato un campanel
lo d'allarme anche per i 
più ottimisti e i più di
stratti: dissoltisi i fumi 
delle astratte e dotte di
squisizioni. venuti al so
do si è avuta la riprova 
che c'è un fronte che la
vora pervicacemente per 
rimettere In discussione il 
ruolo del servizio pubblico 

« Non si tratta affatto 
— dice il compagno Raf
faella del consiglio di nm 
minorazione — di uno 
scontro tra critici della 
RAI e difensori del « Pa-
luzzo » come qualcuno cer
ca di far credere. Il fatto 
è che con una tattica 
snervante e destabilizzante 
vengono rimesse in discus
sione, anche da qualcuno 
che qualche mese fa le 
ha approvate, decisioni che 
sono fondamentali proprio 
per cambiare questa RAI. 
per migliorarla. Non è un 
caso che gli attacchi e i 
tentativi di blocco si stan
no concretizzando proprio 
nel momento in cut dal'e 
enunciazioni stiamo pas
sando ai fatti ». 

Il nuovo rinvio — la 
comm ssione di vigilanza 
tornerà a riunirsi la set
timana prossima — è sta
to provocato daìl'attezgia 
mento del rappresentanti 
del PRI e del PSI. I co 
munisti avevano presenta
to un ordine del giorno 
che recepiva molte delle 
richieste avanzate da re
pubblicani e socialisti e in 

, dicava al consiglio d'ammi
nistrazione dell'azienda i 
criteri ai quali dovrebbe 
ispirate il suo lavoro ne! 
portare avanti l'attuazione 
della riforma. Si sa come 
è andata. Rogl (PRI) ha 
snoccioleto (lo rifarà oggi 
su Paese Sera) cifre su ci
fre: più che un parlamen

tare delegato a vigilare sul
la gestione della RAI è 
sembrato che ritenesse di 
essere ancora un ammini
stratore dell'azienda (lo 
era. ma nel passato con 
siglio di amministrazione». 
Zito (PSI) ha decretato 
una situazione di « non 
maturità » da parte della 

commissione per esprimere 
giudizi. Sempre da parte 
socialista il tiro pare spo
starsi ora sui contenuti 
della 3. rete. Ma si di
mentica che da parte del 
la RAI esiste solo una prò 
pasta di modello speri
mentale. 

Le reazioni non si sono 
fatte attendere. Prima fra 
gli altri la Federazione 
della stampa e l'organizza
zione sindacale dei giorna 
Usti televisivi: denunciano 
11 clima di incertezza e di 
tensione che il nuovo rin
vio provoca, ricordano la 
necessità di attuare te 
scelte compiute dagli am
ministratori dell'azienda 
per impedirne il tracollo, si 
annuncia una ripresa del
l'Iniziativa sindacale e si 
invitano i comitati di re 
dazione della RAI a con
vocare subito assemblee. 
Reazioni preoccupate an 
che nelle sedi periferiche 
dove glt esiti della riunio 
ne della commissione par 
lamentare si sono cono 
sciuti con un certo ritar
do (una informazione esau
riente sugli avvenimenti 
della giornata è stata data 
ieri soltanto daW'Unità). 
« // rinvio imposto nella 
commissione — afferma 
Ermanno Corsi, della sedo 
RAI di Napoli, dove da 
giorni vi è Io stato di agi
tazione dei giornalisti — 
preoccupa perché incre
menta la fuga dalle re-
iponsnbilità. paralizza la 
azienda e l'attuazione 
della riforma ». E Pietro 
Vecchione, socialista, del 
comitato di redazione: •» // 
rinvio alimenta le nostr.-
perplessità sulla volontà 
politica reale di vincere t 
ritardi e gli intralci op 
posti alla riforma ». 

La situazione che si è 
creata e le iniziative che 
si rendono necessarie sa
ranno esaminate lunedi 
mattina dal coordinamen
to dei lavoratori comuni
sti della RAI. « Ci saranno 
rappresentanti di tutte le 
sedi — dice il compagno 
Nasini, responsabile del 
coordinamento — perché 
le coie sono giunte a un 
punto tale che occorre ri
lanciare l'iniziativa per 
una opera di chiarifica
zione su quello che sta 
veramente avvenendo sulla 
testa dell'azienda e per ri
lanciare con forza la stra
tegia della riforma ». Con

sultazioni sono in corso an
che tra i sindacati. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Il sottilissimo Mo 
a cui era legata la vita di 
Claudio Miccoli, il giovane 
selvaggiamente picchiato da 
una squadracela fascista la 
sera di sabato, si è spezzato 
ieri mattina pt'L'° do|>o le no
ve. Claudio è morto dopo cin
que giorni di lunga ed atroce 
agonia. 

La logica assurda ed as
sassina della violi n/a ha fat
to un'altra giovane vittima. 
E' un colpo durissimo clic I 
lascia sgomenti, ma a cui j 
bisogna rispondere — come 
già si è Tatto a Napoli noi 
giorni .-.corsi — con un'ampia | 
iniziativa unitaria e di massa. . 
Non ci Mino panile per de
scrivere il do'ore elei fami I 
liari e degli amici. j 

In sciata e stato arrestato | 
un neofascista indicato co 
mo l'assassino di Claudio 
Miccoli. E" Rosario l.a-
sdica. assiduo frequentatore 
del circolo del Fronte della 
gioventù del Vomero. Il diciot
tenne è stato preso nella sua 
abitazione ieri mattina all' 
alba. Contemporaneamente al 
suo arresto sono stati effet
tuati anche altri sette fermi. 
I sette sono tutti appartenenti 
al Fronte della gioventù. 

Che Rosario Lasdica sia 
l'autore materiale del delit
to non sembrano esistere dub
bi. Il • sostituto procuratore 
Italo Ormanni. che coordina 
le indagini ha. infatti, in se
rata emesso a suo carico un 
ordine di cattura che parla di 
omicidio in concorso con altre 
persone ancora ignote. Que
ste dovrebbero essere indivi 
duate fra i sette fermati riie 
vengono tuttora interrogati. 

Rosario Lasdica ha diciot
to anni ed era stato gin ar
restato il 26 novembre dello 
scorso anno per una aggres
sione ad un esponente della 
sinistra, lo studente Domeni
co Flores. Oltre che di lesio
ni. il giovanissimo squadrista. 
in quella occasione venne ac
cusato anche di porto di ar
ma impropria e di possesso 
di arma da fuoco. Però, ne! 
dicembre dello scorso anno. 
stranamente, il Lasdica ven
ne rimesso in libertà provvi
soria. 

<• Speriamo che adesso — 
dice il padre Zeno, impiegato 
delle poste — la morte di 
mio figlio serva almeno a 
spezzare questa assurda ca
tena di odio e di violenza ». 
Ha gli occhi gonfi di pianto 
e il volto bianco e scavato. 
E' seduto nella sala di at
tesa. avvolto in una grande 
sciarpa grigia. La moglie. 
Maria, gli stringe un brac
cio: insieme si fanno forza e 
si danno coraggio. Gli amici 
di Claudio, accorsi non ap
pena la notizia si è diffusa, 
sono tutti seduti sulla scali
nata che porta al reparto di 
animazione. 

Nessuno parla, qualche ra
gazza piange in disparte, mol
ti hanno gli occhi fissi nel 
vuoto. Sono in gran parte 
ragazzi del WWF. l'organiz
zazione per la difesa della 
natura. Claudio era uno di 
loro. Tempo fa disse alla ma
dre che. se 'fosse morto, a-
vrebbe voluto donare I suoi 
occhi. E così è stato Tatto. 
Le due cornee sono andate 
ad un giovane poliomielitico 
di Oliena (N'ioro) e ad un 
operaio casertano che da 15 
anni aveva perduto la vista 
in seguito a un incidente. 

Claudio non aveva mai fatto 
vita politica, nò ora un sim
patizzante di qualche gruppo 
politico. I fascisti, probabil
mente. lo hanno ucciso solo 
perchè aveva i capelli lunghi 
e la barba. Quanto basta — 
per loro — per individuare 
un giovane di sinistra. L'ag
gressione spietata di cui è 
stato vittima ha lasciato sgo 
menta e ferita la città Si è 
trattato di un attacco spie
tato. gratuito. * E' mai possi
bile che si debba essere uccisi 
solo porche si hanno i ca
ptili lunghi? > — si chiede 
iwredula Maria Perrotti. la 
madre. Poi alza gli cechi. 
guarda un giovane cronista 
in jeans e capieliatura folta 
e sussurra: « Ecco. vede, lei 
assomiglia a Claudio, stia at
tento.. ». 

Nelle parole dei genitori — 
lei. Maria Perrotti. cattolica 
fervente, lui lavoratore dal
l'età di 16 anni, iscritto alla 
CGIL dal '46. con altri due 
ragazzi, più giovani di Clau
dio — non c'è posto per l'odio. 
per la vendetta. 

« Meglio essere la madre 
di una vittima che non quella 
di un assassino » — sussurra 
Maria Pcrrttti. « Chi ha uc
ciso Claudio non può essere 
un giovane, ma un criminale. 
Un ragazzo — aggiunge — 
non può fare quello che hanno 
fatto a Claudio ». La sua 
grande comprensione per i 
mille problemi del figlio e dei 
suoi amici (« non credeva più 
nella scuola », « stava per i-
scriversi all'università, ma 
senza troppa convinzione. Tan
to. diceva, rimarrò disoccu
pato comunque >...) non l'aiu

ta a capire e comprendere 
quello clic è successo. 

Intanto qualcuno interviene 
in questo sommesso parlare. 
E' un genitore. Dice che il 
giorno prima, a scuola di suo 
figlio, era stato picchiato un 
giovane di destra. La ron
zi* ne di Zeno Miccoli è im
mediata. decisa: « E' sbaglia
to. non è cosi che bisogna 
rispondere ». 

In serata i compagni Pie
tro Ingrao. presidente della 
Camera, e Mauri/io Valen/.i, 
sindaco della città, si sono 
recati dai familiari di Claudio 
Miccoli per esprimere il cor
doglio e la solidarietà di Na
poli e del Paese. 

Gin ieri i lavoratori tele
grafisti. colleglli di Zeno Mic
coli. si sono riuniti in assem
blea per chiedere una « sol
lecita azione contro i ben in 
dividunhili responsabili della 
nefanda aggressione, favoriti 
dalla inaccettabile tolleranza 
da parte degli organi coni 
petenti ». Anche nelle scuole 
la reazione è stata imme 
diatn. Quasi dovunque, non 
appena si è diffusa la noti
zia. si sono tenute assemblee. 

Unn grande manifestazione 
è prevista per questa mattina 
alle 10. con un presidio anti
fascista a piazza Matteotti. 

E' stata indetta dalla CGILL-
CISL-UIL e tutte le organiz
zazioni democratiche. La FLM 
nell'annunciare la propria a-
desione ha proclamato per 
lunedi un'ora di sciopero in 
tutte le fabbriche metalmec
caniche della regione. 

« Le organizzazioni sindaca
li — si legge in un volantino 
— rivendicano una più effi
cace azione degli organi dello 
Stato per colpire gli assas
sini. gli eversori e i loro 
mandanti e invUano i Invora
tori ad assumere un ruolo 
sempre più attivo per isolare 
e sconfiggere le forze del
l'eversione ». Sono fissati per 
oggi alle 16 i funerali di 
Claudio Miccoli che saranno 
a carico del Comune. 

Marco Demarco 

Ancora bloccati 
i palazzi 

di giustizia 
e si annunciano 
nuovi scioperi 

ROMA — In tutta Italia l'at
tività giudiziaria è stata com
pletamente bloccala per l'in
tera giornata, ieri. E' la ter
za vo;ta in quattro mesi clic 
1 magistrati scendono in scio
pero e i disagi, pesantissimi 
per tutta la collettività si pos

sono sentire. Le agitazioni del
le settimane scorse erano mo
tivate dalla richiesta al mini
stro di presentare un disegno 
di legge che affrontasse l'in
sieme del problemi più urgen

ti (soprattutto quelli retributi
vi) della categoria: lo sciope
ro di ieri invece è stato in
detto contro 11 disegno di leg

ge governativo (dopo tanti rin
vìi finalmente presentato nel 
giorni scorsi) che l'associa

zione nazionale magistrati giu
dica essere in aperto contra
sto con le proprie richieste e 
le esigenze del giudici. 

Iert nel corso di una Im
provvisata conferenza stam
pa a palazzo di Giustizia di 
Roma, i dirigenti dell'ANM 

hanno spiegato i motivi del lo
ro dissenso sul progetto di 
legge Bonifacio, e annunciato 
che per una settimana, dal 
16 al 21 ottobre, i magistrati 
attueranno un nuovo sciope
ro bianco (rigida applicazio
ne di tutte le norme proces
suali e delle regole del con 
tratto: in pratica, date le at
tuali condizioni delia macchi
na giudiziaria, ancora para
lisi». II 21 ottobre tornerà a 
riunirsi il direttivo dell'asso 
ciazione nazionale, per deci
dere eventuali ulteriori forme 
di lotta. 

Il presidente dell'ANM. Buf 
foni, ha precisato i motivi di 
questa nuova raffica di prote
ste e agitazioni: in primo luo
go c'è 11 rifiuto del ministro 
di incontrare i rappresentanti 
dell'associazione per esamina 
re la possibilità di ritoccare 
il disegno di legge, prima che 
questo passi all'esame del 
Parlamento (ma Bonifacio. 
proprio l'altro giorno, aveva 
spiegato come questo tocon 
tro fosse Impossibile addlrit 
tura per motivi di «costitu 
zlonalità »: sarebbe espropria
re il Parlamento di una sua 
competenza esclusiva». GII al 
tri motivi della protesta sono 
I dissensi specifici dell'asso 
dazione sul merito del dise
gno di legge. Non prevede — 
come chiedevano ! giudici — 
l'aggancio automatico delle 
retribuzioni alla dinamica sa
lariale; riduce la durata del
le ferie da 60 a 45 giorni: 
non rende retroattivi (l'asso 
ciazione magistrati aveva 
chiesto che lo fossero) l mi 
glloramenti economici e di 
carriera. Critiche severe scoo 
rivolte anche a quella parte 

del provvedimento che modlfi 
ca I meccanismi di accesso 
all'ordine giudiziario: secon
do l'associazione magistrati 

queste modifiche rappresenta
no un attacco all'indipendenza 
della magistratura. 



l ' U n i t à / sabato 7 ottobre 1978 PAG, 3 / comment i e attualità 
Un risposta al « Popolo » 

Chi vuole 
addomesticare 
il pluralismo 

Quali sono i termini di un confron
to concreto fra comunisti e cattolici 

Su quali temi occorre svi
luppare un positivo con
fronto tra le forze di ispi
razione cattolica, laica e co
munista, al fine di appro
fondire la comprensione del
la crisi, contribuire al suo 
superamento, avviare su un 
diverso cammino lo svilup
po della società italiana? 
E in quale modo garanti
re, pur nell'impegno con
vergente che questo obiet
tivo richiede, la necessaria 
pluralità delle posizioni e 
il pieno rispetto dell'iden
tità culturale di ciascuna 
delle forze a confronto? 

Si tratta — come è facile 
capire — di interrogativi 
di grande rilievo, così cul
turale come politico: anzi 
di questioni che possono es
sere decisive per l'avvenire 
del paese. Per questo ci 
era parso giusto discutere 
con la necessaria atten
zione (in un articolo 
pubblicato sull' « Unità » 
del 28 settembre) ciò 
che aveva scritto attorno a 
questi temi, sull'ultimo nu
mero della « Civiltà catto
lica », il direttore della ri
vista padre Bartolomeo Sor
ge. Avevamo sottolineato, in 
particolare, il nostro con
senso con un'analisi della 
crisi quale quella propo
sta da Sorge, che ne mette
va in luce il carattere non 
solamente economico (tan
to meno solo congiuntura
le) , ma di vera e propria 
crisi di civiltà e di cultu
ra: dalla quale è possibile 
uscire, perciò, non già ri-
ducendo tutto unicamente a 
« una questione di struttu
re, di investimenti, di po
sti di lavoro », ma anche 
avendo la capacità di fon
dare su « nuovi valori » lo 
sviluppo della società. Ed 
è a proposito delle questio
ni emergenti da questa ana
lisi che avevamo proposto, 
a nostra volta, alcuni pun
ti di confronto e di di
scussione. 

Ma un dibattito fondato 
sulla valutazione che ci so- ì 
no mutamenti-di fondo da 
introdurre nell'attuale or
dinamento della società non 
sembra piacere al « Popo
lo »: che infatti martedì 
scorso ha polemizzato, con 
un articolo di Alfredo Vin
ciguerra, col nostro com
mento alle posizioni della 
« Civiltà cattolica » e ha in
vece contrapposto, come 
terreno di « confronto con
creto fra cattolici e comu
nisti », alcuni temi di pole
mica politica più immedia
ta. Ottenendo come solo ri
sultato, però, di immeschi-
nire i termini della discus
sione: 

Discussione 
immeschinita 

Ciò che pare sfuggire al
l'articolista del « Popolo » è, 
in realtà, proprio la natu
ra e la portata della crisi. 
Ne è un esempio il primo 
rimprovero che ci muove, 
quello di ricordare le re
sponsabilità democristiane 
nel governo del paese e di 
ignorare invece le nostre. 
Comprendiamo che al « Po
polo > dispiaccia che di tan
to in tanto qualcuno ricordi 
(dovremmo anzi farlo più 
spesso) in quale modo e 
da quali forze è stata go
vernata l'Italia in questo 
trentennio Ma non si trat
ta tanto di questo: né, d'al
tra parte, abbiamo mai igno
rato o voluto nascondere 
(proprio perché abbiamo 
sempre rivendicato una fun
zione di governo anche 
quando eravamo all'opposi
zione: è stato questo uno de
gli insegnamenti fondamen
tali di Togliatti al nostro 
partito) di avere la nostra 
parte di responsabilità (ma 
certo molto inferiore a quel
la di chi deteneva le leve 
del potere) per il modo in 
cui, nel bene e nel male, si 
è sviluppata la società ita
liana dal '45 ad oggi. 

Ma è un altro il proble
ma che abbiamo posto nella 
discussione con padre Sor
ge. un problema in qualche 
modo più di fondo. Ci è par
so, cioè, di dover richiama
re nell'analisi della crisi 
quello che non noi comu
nisti, ma un autore non 
estraneo al mondo cattolico 
quale Baget-Bozzo ha defi
nito il « paradosso » del par
tito democristiano: ossia di 
aver guidato per trent'anni 
lo sviluppo della società ita
liana per ritrovarsi alla fi
ne con una società in cui 
sono largamente dominanti 
valori che la coscienza re
ligiosa avverte profonda
mente contraddittori con 
quelli cristiani. Non credo
no i redattori del « Popolo » 
che questo paradosso do
vrebbe offrire più di un mo
tivo di riflessione ai catto
lici democratici? 

Ma ancor più evidente è 
l'incomprensione della natu
ra della crisi là dove Vin
ciguerra ci accusa (ed è la 
seconda critica che ci rivol
ge) di voler utilizzare la po
litica dell'emergenza per in
trodurre nel sistema « ele
menti di socialismo ». Non 
comprendiamo bene il timo
re di Vinciguerra. Se è quel
lo che da parte dei comuni
sti si vogliano usare le at
tuali difficoltà economiche 
come un grimaldello per in
trodurre di soppiatto qual
che spezzone di società so
cialista, si rassicuri: non sia
mo tanto ingenui da pensa
re che da una settimana al
l'altra si possano costruire 
« elementi di socialismo » o 
che bastino pochi mesi per 
cambiare il volto di una so
cietà. 

Come affermare 
nuovi valori 

Crediamo, del resto, che 
anche padre Sorge non sia 
così ingenuo da ritenere che 
possano bastare poche set
timane o pochi mesi per co
struire una società in cui i 
valori fonJjmcntali siano — 
come egli scrive — il « su
peramento dell'egoismo in
dividualistico » o l'« intolle
ranza verso ogni forma di 
ingiusta discriminazione, di 
oppressione, di sopraffazio
ne, di sfruttamento » o il 
« rifiuto di assumere ruoli 
sociali passivi, di cui non si 
sia convinti o la capacità di 
valutare « l'uomo per quello 
che è, non per quello che 
ha » o, infine, « l'esercizio 
del potere visto sempre più 
come servizio reso alla co
munità, in particolare ai più 
bisognosi ». Dovrebbe essere 
chiaro a tutti che per una 
compiuta affermazione di 
questi valori occorre una 
profonda trasformazione co
sì della moralità e del co
stume come della struttura 
e dell'ordinamento della so
cietà. 

Ma è chiaro, anche, che 
questa trasformazione non 
può neppure essere proiet
tata in un fumoso avvenire, 
lontano e separato dai pro
blemi di oggi. Il fatto è che 
l'emergenza economica e so
ciale — è questo che sem
bra del tutto sfuggire a Vin
ciguerra — ha radici pro
fonde sul terreno struttura
le: e che a sua volta la crisi 
strutturale è momento es
senziale di quella più com
plessiva crisi di cultura <* 
di civiltà di cui. sia pure 
con una terminologia di
versa dalla nostra, parla an
che padre Sorge. E' per que
sto che non si può affron
tare l'emergenza solo con 
un'ottica congiunturale; v 
occorre invece porsi già sin 
d'ora i problemi di un < di
verso » sviluppo del pacae, 
come sola risposta realmen
te valida alla crisi che st.a-
mo attraversando. Ed è que 
sto. in definitiva, anche il 
senso della ricerca deila 
« terza via », di cui oggi tan
to si discute. 

Per la verità, che esista 
un problema di * terza via » 
anche Vinciguerra sembra 
a un certo punto riconoscer
lo: ed è quando rifiuta di 
identificare la propria posi
zione con una difesa secca 
del capitalismo e parla di 
< terza via » fra capitalismo 
e socialismo. Ma che valore 
ha questo riconoscimento 
quando poi egli afferma che 
non si tratta di < scegliere 
un altro sistema al posto del
l'attuale », ma solo di «ren
dere più efficiente il model
lo che abbiamo creato »? 

Infine un'ultima conside
razione a proposito del plu
ralismo. Il « Popolo » inti
tola il suo articolo < La via 
nuova al pluralismo > e par
la. sempre nel titolo, di «con
fronto concreto tra comuni
sti e cattolici ». Poi però nel 
corpo dell'articolo afferma 
che « non può essere in al
cun modo accettato » che sì 
pensi di « modificare il si
stema*. Ma di quale confron
to pluralistico si tratta se 
si definiscono per principio 
inaccettabili le posizioni al
trui? 

Non si può fare a meno 
di sottolinearlo: tocca sem
pre più di frequente a noi 
comunisti rivendicare il di
ritto e la libertà di ricer
care strade nuove per tra
guardi sinora non raggiunti. 
Mentre sono i nostri avver
sari a giurare che non esi
stono altre strade se non 
quelle già conosciute (e che 
ci hanno portato dove ben 
conosciamo); e a conside
rare temerario, o addirittu
ra antidemocratico, chiun
que voglia allontanarsene. 

Giuseppa Chiarante 

Le trasformazioni in corso ad Addis Abeba 

Emaledh, la storia 
di un paradosso etiopico 
La tormentata vicenda del « fronte comune » che raccoglie i « gruppi marxisti-leninisti » e il pro
blema della formazione del partito posto da Menghistu - Il ruolo delle organizzazioni di massa 

ADDIS ABEBA — Fidel Castro e Menghistu durante una mani festazione ufficiale 

DI RITORNO DA ADDIS 
ABEBA — II paradosso si 
addice alla rivoluzione? Ad 
Addis Abeba e nel resto del
l'Etiopia il paradosso — tut
tavia non nuovissimo: si pen
si a Cuba — è rappresenta
to dell'esistenza di un proces
so rivoluzionario, senza che 
vi esista ancora un partito ri
voluzionario. e che esso cerchi 
di emergere attraverso una 
lotta condotta in nome dei 
x princìpi del marxismo-leni
nismo » in una fase in cui 
l'ente — il partito — che, 
secondo questa impostazio
ne. dovrebbe garantirne V 
autenticità, deve ancora na
scere. I dibattiti che si con
ducono in Europa sul le
ninismo appaiono distanti 
e sfocati, o sono ignoti. E 
sui giornali l'esposizione dei 
problemi ideologici e politici 
vi è ancora elementare a di
dascalica. condotta attraverso 
la pubblicazione, o ripuob'.i-
cazione. di articoli firmati da 
giornalisti sovietici o da gio
vani rivoluzionari etiopici ihe 
affrontano con grande sicu
rezza temi che altrove nel 
mondo suscitano le tempeste 
più violente. 

Il paradosso viene avverti
to ad Addis Abeba con gran

de acutezza. Il presidente 
Menghistu. nel discorso onni
comprensivo — poiché tocca
va tutti i temi dell'attualità 
nazionale e internazionale • 
pronunciato nel quarto anni
versario della rivoluzione, lo 
disse con chiarezza, annun 
ciando nel contempo che il 
partito sarebbe presto nato: 
« Lavoratori d'Etiopia — ats-
se — ancora oggi la nostra 
rivoluzione non ha una dire
zione proletaria. Tuttavia. 
una lotta intensa è stata con
dotta per creare il partito 
operaio e colmare questa as
senza di direzione proletaria. 
Nel corso di questa lotta, m: 
merost pseudo - progressisti 
hanno abbandonato la scena 
mentre altri, dopo aver per
corso un certo cammino, so
no rimasti per strada, vini» 
dalla loro natura piccolo-ooi-
ghese. Ma i rivoluzionari 
autentici, schierati dietro la 
parola d'ordine " La rivolu
zione sopra tutto ". hanno 
combattuto con grande dedi
zione e decisione. Essi stanno 
oggi lottando, e aiutando .a 
lotta. In più, dopo aver eli
minato le loro divergenze me
diante la lotta ideologica. iii,i-
no stabilito una unità Donn
ea. Considerato lo stadio che 
è stato raggiunto, la crea

zione del partito proletario ì* 
imminente ». 

Imminente quanto, e su che 
basi? Non ancora, a quanto 
sembra, su una base socia
le industriale-urbana (in so
stanza, la classe operaia): il 
partito dovrebbe infatti na
scere quando i gruppi marxi
sti riuniti nel « Fronte comu
ne delle organizzazioni marxi-
ste-leniniste d'Etiopia » (o 
Emaledh) e nei quali pre
valgono strati intellettuali, 
avranno superato tutte le 
divergenze e raggiunto uni
tà di vedute sui pi incìpi 
e sugli obiettivi. Su questa 
strada si deve essere ormai 
molto avanti, poiché Menghi
stu riteneva di poter dire, nel
lo stesso discorso, che « la 
parola d'ordine in primo pia
no è "Il Fronte comune delle 
organizzazioni marxiste-leni-
niste di Etiopia dall'unione al
la fusione". E questa parola 
d'ordine sta risuonando dal
l'interno del paese fino alle 
frontiere, dai centri di pro
duzione fino ai fronti di guer
ra ». 

Costituita all'inizio del 19T7. 
Emaledh riuniva cinque grup
pi marxisti-leninisti: l'Orga
nizzazione rivoluzionaria mar
xista-leninista (Malerid); la 

Fiamma rivoluzionaria (Abyot 
Sedet); la Lega proletaria 
(Waz); la Organizzazione ri
voluzionaria per la lotta uni
ta delle masse oppresse di 
Etiopia (Echat); il Movimen
to socialista pan-etiopico (Mei-
son). 

A metà agosto del 1977 i 
cinque gruppi diventavano 
quattro, perché il Meison, so
stenendo che ormai in Etio
pia la reazione aveva avuto il 
sopravvento e che sì prepa
rava un colpo di stato pro
imperialista, sceglieva la stra
da della opposizione dalla 
clandestinità. I suoi dirigen
ti venivano arrestati, alcuni 
uccisi in scontri con l'esercito 
o le milizie contadine, altri 
infine fuggivano all'estero. 
Per qualche tempo i cinque 
gruppi marxisti si trovarono 

.ridotti a quattro e mezzo, 
perché un'ala del Meison sem
brava essersi separata dalla 
avventurosa (o avventuristi
ca?) decisione dei dirigenti, e 
aver scelto di continuare a 
collaborare nel Fronte comu
ne. o Emaledh. 

Ma non se ne senti parlare 
a lungo. Subito dopo, la sto
ria dell'Emaledh, così come 
è stata ricostruita dai gior
nali etiopici, venne contras-

L'educazione artistica nella nuova legge di riforma 

Una scuola che insegna 
ad ascoltare un concerto 
La legge sul nuovo ordina

mento della 5cuola seconda
ria supcriore, appena votala 
dalla Camera, contiene una 
serie di nonne di non mar
ginale rilievo per la «vnlia 
che «egnano. pur neH*cs»en-
zialilà del dettato lesi«lalivo. 
nella concezione e nell'orga
nizzazione drzli «ludi artisti
ci. finora retoricamente e«al-
tati per le loro « peculiarità ». 
ma geli l i ed ordinati in mo
do «empre più inadeguato e 
ghettizzato rispetto alle nuo
ve domande sociali ed al di
battito culturale. 

Se parliamo di «\olla è per 
sottolineare il nuovo respiro. 
la nuova funzione e dimen
sione «oriale che derivano 
dalla presenza nell'area comu
ne della conoscenza Jtorìcv 
crilica dei fenomeni arti-liei 
(art. 4) e. per convergo, il 
robusto impianto culturale 
che storia e metodo filologico 
garantiranno adi indirizzi 
«necifiri. vi«ivo-amnientale e 
musicale (arti. 5, 8). 

Risultati 
di una battaglia 
In questo risultato raggiun

to, pur con le inadeguatezze 
da noi denunciate anche in 
Parlamento, noi riconosciamo 
i tratti distintivi di una no* 
«tra battaglia: il concetto di 
cultura ed il *no autonomi» 
valore di emancipazione, il 
molo degli intelleltnali. l'e
stensione della conoscenza del 
beni culturali e dell'ambien
te, per «nperare la frattura 
tra i pochi capaci di « legge
re » una mostra o un tessuto 
nrbano e ascoltare un con
certo. e i molti che chiedono 
in moilo sempre più esplici

to il possesso di strumenti di 
comprensione critica. 

Nella riforma vediamo an
che poste le condizioni per la 
formazione di nuove figure e 
per la articolala qualificazio
ne delle figure tradizionali. 
senza di che la battaglia pei 
una nuova qualità della vita 
resta uno slogan vuoto: pen
siamo agli o|»eratori visivi, in 
nn mondo in cui sempre mag
gior «pazio ed importanza 
acquistano le comunicazioni 
di massa, oppure azli o|>cra-
tori colturali e didiltici 

La riforma deve voltar pa
gina anche sullo squallore e 
sul clientelismo del presente, 
sulla proliferazione di licei 
artistici, istituti d'arte, acca
demie. 

Voltar pasina anche «ulta 
più trave situazione dell'istru
zione musicale: qui si è con
statata finora nna totale as
senza del Parlamento demo
cratico (le leggi in vigore so
no ancora quelle del 192.1 e 
del 1930). nna profonda disat
tenzione del Governo che ben 
poco ha fatto per la prope
deutica alla musica, per I* 
educazione dell'orecchio, per 
la preparazione di insegnan
ti. Prigionieri di una retorica 
esaltazione del concertista, del 
virtuoso — nella quale è in-
dividnahile l'impianto idealì
stico. con la sua concezione 
dell'arte come momento dell' 
intuizione, della sensibilità — 
neppure i conservatori hanno 
sapnto rinnovarsi e molti 
hanno, via via nel tempo, ri
badila e mantennta nna ge
losa chiusura eil estraneità al 
movimento culturale del pae
se. di cnì sono la «pia talune 
prese di posizione chiaramen
te corporative di questi ulti
mi mesi. Ala. accanto, c'è il 
vivace movimento di inizia
tive promosse dagli enti lo

cali. dalle scuole popolari di 
musica, il cui recente conve
gno a Venezia ha offerto am
pia materia di discussione. 

Il mantenimento dell'educa
zione musicale in un'arca se
parata e la considerazione di 
essa o come elemento esclu
sivo o come elemento aggiun
tivo ad una formazione ge
nerale, hanno provocalo da 
un lato l'analfabetismo musi
cale. che caratterizza negati
vamente il nostro paese, dal
l'altro la necessità di scSnire 
contemporaneamente due scuo
le (la • normale » e il Con
servatorio). 

Attacchi 
della DC 

Con l'introduzione dell'area 
artistica nell'impianto unita
rio della secondaria non vi é 
alcun attentato alle necessa
rie specificità, né. ad esem
pio. alcuna volontà, a chi 
guardi con serenila all'insie
me delle norme, di dequali
ficare i Conservatori ne di 
negare le peculiarità di un 
insegnamento che necessita di 
esercizi severi, di atliindinì. 
da addestrare e coltivare fin 
da prima dell'ingresso nella 
secondaria. 

Certo, nel difficile equili
brio che il nuovo asse della 
riforma si propone tra ele
vamento di euhnra e capa
cità critiche generali e com
petenze specifiche (ma è qui 
la grande scommessa che noi 
per primi abbiamo lanciato) 
ci sono ombre e incrinature 
che non possono essere mi
nimizzate. Tanto più in que
sto settore, dove si è regi
stralo un più duro attacco del
la DC. che ha dovuto rece
dere dall'iniziale rifiuto di 

inserire l'insegnamento artisti
co nella riforma; vi sono {ler
cio nell'articolato deroghe e 
varchi pericolosi, attraverso 
cui, nelle complesse fasi e 
pioccdure di attuazione, pos
sono riprodursi, sotto il nuo
vo tetto, le vecchie separazioni. 

Certe rozzezze terminologi
che della legge non sono il 
senno solo di una difficile 
mediazione. »»a anche di equì
voci e pregiudizi culturali du
ri a morire. • 

Sono ancora aperti davanti 
a noi. non dimentichiamolo. 
problemi «u cui si sono mi
surale esperienze di punta del 
mondo occidentale. Io *\c**o 
Rauhaus. per esempio: la fun
zione della razionalità e del
la tecnica nel bagaglio forma
tivo e professionale di chi 
progetta e agisce su • l'uni
verso degli oggetti » e il rap
porto col processo produtti
vo e con le condizioni di vita 
delle masse: o la domanda 
che Tomàs Maldonado ripro
pone. «n « quale <ia la reale 
funzione della pratica artisti-
ra — nella sua componente 
sia educativa che creativa — 
nell'universo della riproduzio
ne sociale » e se sia Ha af
fermare una concezione for
mativa attivista e spontaneista 
o « una creatività come atti
vità razionale, cioè come pro-
eellualità ». 

Nel processo che si apre é 
dunque indispensabile la mo
bilitazione di giovani, inse
gnanti. intellettuali, movimen
to sindacale, ed una grande 
battaglia di idee per compie
re la riforma che il Parla
mento si accinge a consegna
re, aperta, nelle mani delle 
forze democratiche del paese. 

Giovanna Bosi 
Alessandra Melucco 

segnata non tanto dalla defe
zione, quanto dalla « sospen
sione » dal Fronte della or
ganizzazione Echat, accusa
ta di intrattenere più simpa
tie per il Meison che per il 
Fronte comune e di rifiutarsi 
di prendere posizione « su 
questioni che richiedevano 
una azione decisa ». R'<dottì 
a tre, i gruppi del Fronte 
comune hanno rugijiunto 
quello che il numero di giu
gno dell'organo del fronte. 
Yehbret Dimits. dc.'.crvevu 
come « un armonioso <_> coor
dinato spirito d'azione e di 
cooperazione tra i loro moni-
bri ». Così, si assicura rlu 
i gruppi che fanno parte del 
Fronte comune sono riusciti 
«a adottare azioni comuni i>u 
questioni come la formazione 
di un partito, la guerra rivo
luzionaria popolare, la que
stione delle nazionalità e 'a 
creazione di altre associando 
ni di massa ». 

I difetti tuttora esistenti, 
si sostiene, « sono attribuibili 
ad infiltrati » tanto che le 
« direttive per l'azione » (che 
prevedono fra l'altro la crea
zione di gruppi di studio co
muni alle tre organizzazioni e 
la creazione di un comitato 
di « quadri » appartenenti ai 
tre gruppi ma responsabili 
solo verso Emaledh e non 
verso i singoli gruppi di ap
partenenza) prevedono che 
« debbono essere tenuti ' lon
tani gli infiltrati, mentre 
Emaledh deve essere purga
ta da quelli che vi sono già ». 
Emaledh si propone anche 
di « prendere azioni decise 
contro chiunque fra i suoi 
membri sia revisionista, o 
contro chiunque manifesti 
sentimenti politici reaziona
ri... Il Fronte si è impegnato 
a diffondere pubblicazioni di 
agitazione che siano esenti la 
sentimenti revisionisti ». 

II compito di definire il re
visionismo, in un mondo in 
cui i modi di interpretazione 
del marxismo sono assai nu
merosi, non appare tra i me
no ardui tra quelli che i ri
voluzionari etiopici sono chia
mati • ad - affrontare. Il pro-
cesso che vede, sulla scala 
dell'intero paese, formarsi e 
crescere le organizzazioni di 
massa, comporta infatti an
ch'esso problemi e difficoltà 
di grandi dimensioni, come 
dimostra la storia dell'AETU 
(i sindacati pan-etiopici), i 
cui organismi dirigenti ven
nero ritenuti, nella primave
ra scorsa, « infiltrati » da uo
mini del Meison; o come di
mostra quella della AEPA 
(l'associazione contadina pan-
etiopica), sorta in aprile di 
quest'anno, e subito trovatasi 
di fronte all'impresa di affron 
tare, in un paese che aveva 
appena fatto la riforma agra
ria, il problema dell'* egoi
smo contadino >, della ricerca 
cioè del profitto individuale 
da parte del piccolo produt
tore, a spese della produzio
ne globale e del benessere col
lettivo; o come dimostra la 
storia del rapido e impetuo
so sviluppo dei € kebelé » le 
associazioni che organizzano 
gli abitanti dei quartieri cit
tadini. e che sono forse, tra 
le organizzazioni di massa sor
te in Etiopia, quelle fhe di
spongono già d'un più ampio 
potere organico (fino a una 
decina di mesi fa anche mili
tare, ed ora soprattutto am
ministrativo) in contrapposi
zione al vecchio apparato am
ministrativo burocratico, ed 
in sua decisa sostituzione. 
Quando saranno costituite le 
associazioni delle donne e 
quelle dei giovani, che rap
presentano la spina più grossa 
nel fianco della rivoluzione 
etiopica — poiché per molto 
tempo la maggior parte dei 
giovani ha seguito l'EPRP. 
o partito rivoluzionario del po
polo etiopico, definito trotzki
sta. che dirigeva i suoi colpi 
contro coloro che sosteneva
no il governo dei militari ri
voluzionari — il processo sarà 
completo. 

Si tratterà allora di reaere 
come il partito che sarà nato 
avrà assorbito, amalgamalo, 
mediato e restituito al paese 
in modo vivo e creativo le 
spinte tumultuose e le esi
genze a volte contrastanti dei 
militari rivoluzionari, dei 
gruppi di intellettuali marci
sti, dei quadri formatisi ^pi
la lotta e di quelli formatisi 
alle scuole politiche dei paesi 
socialisti — anzi, solo di al
cuni di essi: Urss, Cuba, Ce
coslovacchia, HOT — in 
ognuna delle quali il modo di 
intendere il marxismo appa
re diverso anche se i testi 
possono essere gli stessi. E 
di vedere come, una volta 
creato, esso saprà attuare il 
programma della rivoluzione 
nazionale democratica, che è 
la fase che l'Etiopia sta ora 
tumultuosamente traversando. 

Emilio Sani Amadè 
(3 - Fine) 
(Pine. I precedenti articoli 

sono stati pubblicati li 30-
settembre e il 5 ottobre). 

Ancora su spiagge sporche 

e « partiti verdi » 

Il nostro 
campeggio 

all'isola 
di Capraia 
Sui problemi dell' 

ambiente e dello svi
luppo turistico pub
blichiamo un inter
vento dei compagni 
Marisa Nicchi e Gior
gio Van Straten, del
la FGCI toscana. 

Luglio 1978: La FGCI To 
scana propcne un campeggio 
autogestito a Capraia. Per
ché? Già da molto sui gior
nali locali erano comparsi 
articoli su possibili progetti 
di speculazione dell'isola e 
su una variante sospetta al 
piano regolatore approvato 
dal Comune. Ci sembrò che 
promuovere l'iniziativa po
litica volta a portare allo 
scoperto questi intenti spe
culativi avesse un signifi
cato emblematico: la difesa 
di Capraia (una delle «ul
time » isole dell'arcipelago 
Toscano ancora intatta) ti
ra un atto di accusa nei 
confronti di una politica 
trentennale che ha portato 
alla dolorosa distruzione di 
gran parte dell'ingente pa-

1 trimonlo naturale del no-
* stro paese. 

Non possiamo negare che 
abbiamo dovuto superare ri
tardi nostri, incomprensio
ni. ostilità nell'off rontare 
un'iniziativa che per i temi 
che toccava ed 1 modi con 
cui si attuava era insolita. E 
proprio per questo essa pro
babilmente ha avuto delle 
carenze e dei limiti. Ma que
sto ncn ne annulla a no
stro avviso l'importanza, la 
novità e la positività. Nel
la partecipazione del piova
ni. non solo gli iscritti alla 
FGCI. nei rapporti che si è 
riusciti ad instaurare crn la 
pente dell'isola che ha par
tecipato numerosa e solida
le alle nostre Iniziative, ed 
anche con alcuni dei consi
glieri della maggioranza mo
derata del Comune, nell'at
tenzione che la stampa ha 
rivolto al «campeggio di 
lotta » 

Ci sembra quindi che. al 
di là di atteggiamenti pre 
concetti, ci si debba porre 
il problema del perché o Ca
praia » è stata un'Iniziativa 
riuscita e cioè quali esigen
ze, quali disponibilità pre
esistenti è riuscita a mobili
tare. In primo luogo occor
re riflettere ancora su quan
to è venuto emergendo nel 
mondo giovanile in questi 
anni: si è assistito infatti 
ad una vera e propria a di
latazione» della sfera della 
politica. AsDetti della vita 
dell'uomo, fino ad oggi con
siderati privi di un'lmme-
d'atn valenza politica, ^onn 
diventati nrn solo oggetto 
di una maggiore attenzime 
e di un più intenso dibatti
to che usciva dal campo de
gli «addetti ai lavori», ma 
anche fonte di orientamen-
to. di Impegno, di mobilita
zione. 

Ed II fatto che 1 problemi 
del rapporto uomo natura, 
uomo-ambiente, sono stati 
spesso affrontati con super
ficialità o ribellismo subal
terno e monopolizzati da 
settori estremisti è segno di 

ritardi anche nostri più che 
di una presunta negatività 
oggettivamente legata alla 
partecipazione attiva della 
gente su questi terreni. Dob
biamo sì saper tenere cen
to di tutti quegli elementi 
di ideologie regressive ed an
che di quei residui di senso 
comune conservatore che 
permangono in queste spin
te, ma occorre anche saper 
cogliere il tentativo fatico
so, contraddittorio, certo 
positivo, di trovare forme 
di partecipazione attiva al
le scelte che si compiono an
che su questi terreni. Quin
di, ncn demagogia povera e 
sommaria, ma una proposta 
di battaglia politica che a-
derendo all'immediatezza di 
interessi che crescono si 
ponga l'obiettivo di ncn far
li morire nel radicalismo di
struttivo. ma al contrario 
di esaltarne le potenzialità 
di forza politica costruttiva. 

Perciò l'iniziativa di Ca
praia è un fatto che nasce 
dalla elaborazione su cui, 
come FGCI, abbiamo lavo
rato a partire dal nostro 
XXI congresso, e si riallac
cia alla necessità di connet
tere l'immediatezza di biso
gni che i giovani esprimono 
alla prospettiva, alla dimen
sione di un progetto stori
co dì rinnovamento E' il te
ma della costruzione di un 
nuovo movimento delle gio
vani generazioni in cui con
vivano ed anzi crescano vi
cendevolmente concretezza, 
costrnttività e progettuali
tà Compito questo ncn fa
cile. da affrontare né ccn 
successivo entusiasmo né 
con chiusure pervicaci. 

Del resto alcuni risultati 
un'esperienza come quella 
di Capraia li ha fruttati: la 
Regione Toscana e l'Ammi
nistrazione Provinciale di 
Livorno hanno respinto il 
progetto del Comune dell' 
Isola. Dunque, pur nella 
sommarietà degli obiettivi 
si è realizzato un confronto 
positivo tra un'esperienza 
di movimento e le scelte di 
governo delle istituzioni. 
Questo è il valore dell'inizia
tiva da sottolineare. Oggi. 
è importante amministrare 
« bene », usare i nuovi stru
menti legislativi che per
mettono una nuova politica 
di sviluppo del territorio, 
ma non basta adottare buo
ne tecniche di governo. 

Per il partito si pene cioè 
il rapporto var:egato e mol
teplice con la società civile, 
delle alleanze fra movimen
to operaio e altri strati so
ciali. la necessità sempre 
n ù avvertita fra la gente 
della partecipazione attiva. 
Insomma il tema dell'allar
gamento della democrazia. 
Affrontare allindi i proble
mi dell'ambiente e del turi
amo significa non sacrifica
re questo fronte delia batta
glia, altrimenti le nostre 
proposte per quanto più or-
ean'ehe e concrete non riu
sciranno a vivere nella co
scienza d! massa 

Marisa Nicchi 
Giorgio van Straten 

I romanzi di due nuovi scrittori 
Tra breve in libreria 

Giorgio Mario Bergamo 
L'estate, forse 

«Supcrcoralli», Lire 4800 

Giulio Del Tredici 
Tarbagatai 

«Supcrcoralli», Lire 6800 
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Il convegno di Amalfi promosso dal PCI 

Nel Mezzogiorno la chiave 
per il rilancio del turismo 

Le proposte del PCI - Nonostante una certa crescita siamo ancora al sesto 
posto nella graduatoria dei paesi turistici, al di sotto della RFT e dell'Austria 

Dal nostro inviato 
AMALFI — Le cifre parlano 
chiaro. Se moli ultimi anni il 
movimento turistico italiano 
ha ripreso a crescere toccan
do cifre record, è anche vero 
che dal 1973 ad oggi conti
nuiamo a perdere colpi sul 
mercato internazionale delle 
vacanze. Quindici anni fa, in
fatti, eravamo al primo posto 
nella graduatoria dei paesi 
turistici e oggi siamo scesi al 
sesto, scavalcati persino dalla 
Germania federale e dal
l'Austria. Sempre nel 1063 
riuscivamo ad accaparrarci il 
25 per cento dell'intero mo

vimento turistico mondiale: 
oggi questa percentuale è ca
lata al 16,1 per cento. La 
domanda turistica cresce e 
noi non riusciamo a starle 
dietro. E' un fatto preoccu
pante che deve farci riflette
re se non vogliamo che an
che l'industria che più « ti
ra » in questo momento in 
Italia conosca anch'essa crisi. 

Negli ultimi tempi si è 
molto discusso sui rimedi da 
porre ulta nostra attrezzatura 
turistica e si è individuato 
nel Mezzogiorno il punto di 
forza per una nostra possibi
le ripresa. L'argomento del 

Su invito del compagno Milani 

Bisaglia riferirà in 
commissione sulla 

vendita delle cartiere 
ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali ttisa-
glia illustrerà mercoledì 1C. 
alle 17.30. la posizione del 
governo sul ventilato passag
gio delle cartiere a gestione 
pubblica al colosso Fabbn-
Bonelli che controlla già la 
quasi totalità della produzio
ne di carta per quotidiani. 
La notizia si è diffusa ioti 
dopo che il compagno se'i. 
Milani, presidente della o m -
missione interparlamenlure 
per la ristrutturazione indu
striale. aveva scritto a Bi
saglia invitandolo ad espor
re in commissione la posizio
ne del suo ministero. 

La sconcertante vicenda 
continua a suscitare pole-n:-
che e opposizioni. La opposi
zione dei comunisti è siala 
ribadita dal compagno on. 
Margheri (che ha presenta
to. assieme ad altri pana-
mentari del PCI. una inter
pellanza urgente al ministro 
Bisaglia). Interrogato da una 
agenzia di stampa il compa
gno Margheri ha dichiarato 
che l'accordo, cosi come è 
stato descritto, è assoluta 
mente inaccettabile perché ie 
Partecipazioni statali rinun
cerebbero a qualsiasi ruo.o 
nel settore della carta. Ci 
può essere spazio per accor
di limpidi tra privati ed enti 
pubblici purché questi siano 

in grado di garantire le fi
nalità democratiche (ad .?s-»m 
pio la libertà di stampa) del 
l'operazione. 

A sua volta Cicchino, re
sponsabile della sezione '.-co 
nomica del PSI. ha sotWù 
neato che « una opera/ioiu: 
della importanza industriale 
e con riflessi sul settore disi
la informazione di questa 
portata non può non essere 
|X)rtata all'attenzione del Par
lamento ». 

Si registra anche un'al'.ra 
iniziativa della Federazione 
poligrafici e cartai: ha chie
sto al ministro dell'Industria. 
Donat Cattin. di discutere iel 
ventilato accordo con Fabbri 
nell'ambito del più vasto di
scorso sui piani di settore. 
Martedì i sindacati si incon
treranno con la Commissione 
interparlamentare di vigli i:i-
za sulle aziende a partec pa-
zione statale. Il blocco ds:la 
operazione è stato nuovamen
te chiesto da Luciano Ce-
schia. • segretario nazionale 
della Federazione della stam 
pa. -

Proprio per quanto riguar
da l'editoria l'on. Amasi, re
latore sulla legge di riforma 
alla commissione Interni. In 
annunciato che il 18 si do
vrebbe avere il voto che 
consentirà di inviare linai 
mente la legge in aula. 

Che cosa manca, per i medici 
nel testo di riforma sanitaria 

ROMA — La Federazione 
degli ordini dei medici, in 
un ampio documento con
segnato in questi giorni ai 
membri della commissione 
sanità del Senato espone le 
proprie osservazioni critiche 
e propone una sene di emen
damenti al progetto di rifor
ma sanitaria. 

I medici riconfermano in
nanzitutto la a volontà di 
collaborare alla costruzione 
del nuovo sistema soprattut
to attraverso un rinnovato 
impegno volto a garantire tn 
conformità ai propri fini isti
tuzionali una presenza atti
va. qualificata e responsa
bile del medico nell'istituen
do servizio sanitario ». L'in
sieme delle critiche conver

gono sostanzialmente su una 
richiesta di maggior spazio 
e potere al medici, e alla 
stessa Federazione degli Or
dini. In particolare si chie
de che il medico sia inserito 
In tutti i momenti program
matori. decisionali e di ge
stione del Servizio e che la 
FNOOM sia presente nei 
Consiglio sanitario naziona
le. come nella comm'^slone 
incaricata di preparare «1 
prontuario farmaceutico. LA 
Federazione ripropone poi il 
vecchio e ambiguo problema 
del « ruolo » e del profili 
professionali, come strumen
to di difesa della categorìa. 
al di fuori del nmnortn di 
imniesro nel Servizio o della 
convenzione. 

Una interpellanza del PCI 
sui debiti degli ospedali 

ROMA — Occorre evitare 
che. all'impatto con la ri 
forma sanitaria, le Regioni 
affrontino il nuovo regime 
con situazioni debitorie. Oc
corre Invece operare per un 
« azzeramento » delle passi
vità, di modo che tutte le 
Regioni partano col piede giu
sto. E' l'invito che, in una 
interpellanza, fanno al mi
nistro del Tesoro i deputati 
comunisti Triva. Palopoii e 
Brusca. 

Con legge 4 agosto 1978 
(la numero 461). il ministio 
del Tesoro è stato autoriz
zato a reperire sul mercato 
finanziario fondi per 2 683 
miliardi per coprire i disa
vanzi degli esercizi 1977 e 
1978. in materia di assisten
za ospedaliera. 

L'articolo 4 della legge — 
osservano l deputati comu
nisti nell'interpellanza — 
nel sancire il ternane per 11 

trasferimento alle Regioni 
delle somme spettanti « a 
saldo ». non indica tuttavia 
1 criteri che debbono presie
dere alla loro ripartizione tra 
le Regioni. Anzi vj sarebbe 
l'orientamento a distribuire i 
2.700 miliardi sulla base dei 
parametri utilizzati per 11 ri
parto ordinarlo dei fondi per 
l'assistenza ospedaliera. Ma 
tali parametri, «giustamente 
adottati per il riparto ordina
rio al fine di perseguire 
l'auspicato riequilibrio terri
toriale ». comporterebbero In 
questo caso, ad avviso dei de
putati del PCI. « l'aggravarsi 
delle anomalie già riscontra
te nei finanziamenti erogati 
a titolo di acconto, mentre 
l'obiettivo fondamentale del
la citata legge è quello di rea
lizzare. con la copertura del 
disavanzi, un azzeramento o-
mogeneo. in tutte e per tut
te le Regioni. 

Il 19 giornata di lotta 
nazionale degli studenti 

ROMA — Giornata naziona
le di lotta degli studenti gio
vedì 19 ottobre: l'hanno pro
posta le leghe e i collettivi 
studio lavoro romani, nel cor
so di una riunione con i gio
vani di vari organismi stu
denteschi di molte delle gran
di città Italiane: Milano, Na
poli. Genova. Firenze. 

L'incontro si è svolto ieri 
nella sede della Camera del 
Lavoro, e tutti hanno accet

tato la propasta di una gior
nata nazionale di lotta sui 
temi della riforma della scuo
la. dell'antifascismo, dell'oc
cupazione giovanile, di un 
nuovo rapporto tra studio e 
lavoro. La mobilitazione, sa
rà articolata nelle varie cit
tà italiane con diverse forme 
di lotta, e ad essa sono chia
mate anche le leghe dei gio
vani disoccupati Cgil. Cisl. 
UH e i sindacati unitari. 

/lirismo nel sud, appena ab
bozzato alla Conferenza na
zionale tenuta a Roma nella 
primavera dello scorso anno, 
è stato focalizzato in una 
conferenza sul turismo nel 
Mezzogiorno apertasi ieri 
pomeriggio ad Amalfi per i-
niziativa del PCI. Ai lavori, 
che si concluderanno domani, 
domenica, con un discorso 
del compagno Abdon Alinovi, 
responsabile della Sezione 
meridionale del Partito, par 
tecipano parlamentari, am
ministratori locali e regima
li. rappresentanti dei partiti 
democratici, di organizzazioni 
di massa, esperti del settore. 
operatori economici. 

« Quattuo noi comunisti 
poniamo l'accento sulla ne
cessità di sviluppare in modo 
nuovo il iurismo nel Mezzo 
giorno - ha detto il com
pagno Guido Cappelloni, re 
sponsabile della Sezione celi 
medi del PCI nel suo discor
so di apertura — non inten
diamo indicare nelle attività 
terziarie l'unica via di rina
scita del sud. Siamo convinti 
che il turismo può essere li
na delle strade per la ripresa 
economica di queste regioni, 
come siamo convinti che il 
futuro del nostro Paese è 
sempre più strettamente le
gato al futuro del Mezzogior
no ». 

Si calcola che nel Mediter
raneo nel 10/8 ci sia stato un 
movimento di 50 milioni di 
turisti. Questo movimento 
dovrebbe salire a 200 milioni 
fra 15 20 anni. L'Italia e il 
Mezzogiorno sono al centro 
del Mediterraneo. Ecco dun
que il grande obiettivo, diffi
cile da raggiungere, ma « en
tusiasmante >: l'Italia e in 
particolare il suo Mezzogior
no devono diventare, nei 
prossimi 15 anni, il centro 
dello sviluppo turistico del 
Mediterraneo. 

Quali proposte avanzano i 
comunisti per tentare di rag 
giungere questo obiettivo? 
Cappelloni ha formulalo, fra 
l'altro, quattro proposte:, lì 
uno sviluppo del ' turismo 
meridionale non più elitario 
e scollegato dalla realtà me
ridionale ma uno sviluppo di 
tipo economicopopolare. pro
fondamente legato al territo
rio e alla società del sud; 2) 
modificare il tipo di inter
vento dello Stato rivedendo 
quanto è slato fatto dalle 
partecipazioni statali, le cui 
aziende turistiche vanno ac
corpale in uno dei tre enti di 
gestione: 3) utilizzare in mo
do integrato e coordinato 
tutti gli strumenti legislativi 
che il Parlamento ci ha mes
so a disposizione; 4) preve
dere un ulteriore intervento 
finanziario specifico per il 
turismo di 500 miliardi in tre 
anni da utilizzare prevalen
temente nel Mezzogiorno. 
Parlando del ruolo insostitui 
bile delle Regioni nel settore 
del turismo, ruolo riafferma
to nella legge 616. Cappelloni 
ha criticato il progetto qua 
dro presentato recentemente 
dalla VC perché esso ripro
pone una soluzione centraliz
zata. 

Le proposte tratteggiate da 
Cappelloni sono stuie riprese 
in mo<lo ampio e particola
reggiato dal compagno Ivo 
Faenzi. responsabile del 
gruppo di lavoro sul turismo 
della direzione del PCI. che 
ha tenuto la relazione miro 
duttiva. Entro 5 10 anni — ha 
ricordato Faenzi — il nostro 
paese sarà chiamalo a con
frontarsi con un mercato 
mediterraneo. europeo e 
mondiale molto più ampio e 
più qualificato: un mercato 
che l'Italia potrà fronteggiare 
solo se lavorerà intensamente 
per ammodernare le sue 
strutture e riqualificare i 
suoi centri di vacanza e. so 
prattutto. se avrà capacità di 
immettervi un'offerta nuora. 
ponendo a frutto le imponen
ti risorse inutilizzate che so
no nelle regioni meridionali. 
Nel momento in cui il Medi
terraneo si appresta ad au
mentare di quattro colte le 
presenze turistiche, l'unica 
carta che possiamo giocare è 
quella di fare del sud Italia 
un'area turistica forte e qua
lificata. 

Da qui nasce l'urgenza di 
una svolta nella politica tu
ristica. superando le distor
sioni del passato, annullando 
rapidamente i macroscopici 
errori commessi fino ad oggi 
nel sud. Uno di questi errori 
è rappresentato dagli inse
diamenti alberghieri di tipo 
medio alto, sconnessi dalla 
realtà economico sociale e 
dalla vita delle popolazioni. 
Questi complessi sono vere e 
proprie « usale ». che nulla 
hanno a che fare con una 
politica turistica capace di 
dare una mano al Mezzogior
no. 

Xella sua relazione Faenzi 
ha toccato i vari problemi 
legati alla industria delle va
canze: ricettività alberghiera 
di tipo economico, camping, 
difesa del territorio t salva

guardia delle coste, scaglio
namento delle ferie, ruolo 
degli Enti locali e interventi 
delle regioni, freno al delete
rio fenomeno « delle seconde 
case », legame fra sviluppo 
turistico e popolazioni resi
denti, espansione del diritto 
alle vacanze. 

E' tempo — ha concluso 
Faenzi — che l'Italia si dia 
una politica turistica com
plessiva e che dei problemi 

.del turismo siano investiti 
Parlamento. Governo. Regioni 
e Comuni. C'è bisogno non di 
« pannicelli ccJ'ì: ». ma di una 
nuova strategia dello svilup
po ed innanzitutto che le 
forze sociali e politiche nel 
loro insieme e le istituzioni 
democratiche comprendano 
che nel turismo — come in 
altri e al pari di altri — si è 
di fronte ad un settore che 
interessa la vita di milioni di 
uomini, l'avvenire della no 
stra economia. Ai lavori del 
convegno, che proseguiranno 
oggi, nell'auditorium Vecchi 
Arsenali, hanno portato il lo
ro saluto il presidente della 
Giunta regionale campana 
Gaspare Russo e il sindaco 
di Amalfi Esposito. 

Taddeo Conca 

Scarcerato Vittorio Emanuele 
AJACCIO — Vittorio Emanuele di Savoia ha ottenuto la 
libertà provvisoria ed ha quindi lasciato 11 carcere di Ajaccio. 
dopo sette settimane di prigione. Deve rispondere del feri
mento del giovane tedesco Hans Geerd Hamer. raggiunto 
dai colpi partiti dalla sua carabina, durante una rissa 
scoppiata all'Isola Cavallo, in Corsica, la notte del 18 agosto 
scorso. 

Alla prima richiesta di libertà provvisoria, avanzata dieci 
giorni dopo l'arresto dagli avvocati dei Savoia, la Procura 
della Repubblica aveva interposto appello, bloccando il 
provvedimento, su questa seconda istanza, nessuna obiezLone 
è stata sollevata, e Vittorio Emanuele ha potuto cosi lasciare 
il carcere. In attesa del processo, deve restare, comunque, 
a disposizione della polizia giudiziaria di Alacelo. 

Il giovane tedesco, uno studente di 20 anni, ha perso una 
gamba. 

Mozione di sfiducia in Consiglio regionale 

Solo la DC in Molise 
rifiuta di ammettere 
che la crisi è in atto 

Incertezza politica, stasi operativa e gravissimi ritardi - Sono 
18.000 i giovani disoccupati in una regione da sempre emarginata 

Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO - Aperta alla 
fine di settembre con una 
mozione di sfiducia sotto 
scritta da comunisti, sociali
sti e liberali, la crisi alla Re
gione Molise attende di esse
re discussa e «formalizzata» 
nella ormai prossima seduta 
del consiglio Nel frattempo i 
partiti mettono a confronto 
opinioni e proposte impe
gnandosi in un serrato dibat
tito. Solo la DC — che in 
questa giunta regionale deti-
ne da sempre un ruolo ege 
manico — si ostina a non 
prendere atto della situazio 
ne: «La crisi non esiste — 
affermano autorevoli espo 
nenti del partito — e la pò 
lemica che si è aperta deriva 
da una manovra strumentale 
dell'opposizione». 

Come al solito — e per un 
antico vizio tutto democri
stiano — non si risponde sul
la sostanza dei fatti. E i fot 
ti. puntualmente enumerati 
nella mozione di sfiducia, si 
chiamano: incertezza politica 
e stasi operativa, arcaica or
ganizzazione della «macchina» 
amministrativa, gravissimi ri
tardi in tutta una serie di 
atti e adempimenti di rile

vante interesse regionale, I 
complessiva inadeguatezza a 
far fronte ai gravosi compiti 
imposti dalla situazione eco 
nomica e sociale del Molise. 

Ecco dunque come igover-
na> una regione rimasta ai 
margini dello sviluppo nei 
rapporti politici determinati 
docili spostamenti elettorali 
del 15 giugno '75 

Nel Molise dal '70 la DC 
amministra da sola, forte di 
una maggioranza assoluta che 
le garantisce 16 consiglieri 
regionali su 30 Si ribatte che 
in giunta è entrato anche il 
PSDI, ma la presenza del so 

i lo assessore socialdetnocrati-
l co Palmiotti — legato alla 
j tramontata famiglia tanassia 
j na — appare più il frutto di 

un compromesso clientelare, 
che una scelta politica 

Mentre tutti (ili altri parlili 
sono respinti all'opposizione. 
il governo regionale si è tra 
sformato in itivi «palestra^ di 
scontro tra gruppi di potere 
e correnti democristiane. 
E' una rissa continua che ha 
come conseguenza la viratisi 
di ogni attività della Regione. 

Cosi si attendono ancora i 
pareri in ordine al program
ma decennale dell'edilizia, i 
piani di riconversione indu
striale e agricola sono ancora 

Provocatori e teppisti saccheggiano per due ore le mense universitarie 

Assalto vandalico nall'ateneo holopase 
Irruzione di aderenti a gruppi estremistici, dopo aver disturbato un'assemblea di studenti e lavo-
ratori - I danni, calcolati in dieci milioni, sarebbero però maggiori - Le autoiità non intervengono 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Dopo che .>er 
giorni le mense universitarie 
di Bologna sono btate prese 
di mira, ieri gruppi di pro
vocatori e di teppisti si so
no resi responsabili di gra
vissimi' atti di saccheggio e 
vandalismo. 1 danni accerta
ti sonto almeno di dieci mi
lioni. ma il bilancio è proba
bilmente molto più pesante. 
E' da rilevare come l'assalto 
vandalico si sia orotratto per 
oltre due ore. senza che le 
autorità preposte all'ordine 
pubblico intervenissero, 
malgrado le tempestive solle 
citazioni fatte dall'Opera uni
versitaria. In serata, dopo il 
* raid > squadristico. un cen
tinaio di giovani, fra i quali 
alcuni mascherati, ha dato 
vita ad un corteo Der le vie 
del centro. Sono state dan
neggiate alcune auto e vetri
ne. Pare che la manifestazio
ne fosse diretta verso la sede 
del Movimento sociale. La 
polizia ha operato due arre
sti. Ma torniamo ai fatti av
venuti alla nunsa universi
taria. 

Alcune decine di aderenti a 
gruppi estremistici, che già 
in precedenza avevano di
sturbato un'assemblea di 
studenti e lavoratori, convo
cata nell'aula Pincherle della 
Facoltà di matematica per 
discutere i problemi del di
ritto allo studio, hanno fatto 

irruzione intomo alle 12 nella 
mensa di via Zamboni, nel 
cuorf della cittadella univer
sitaria. 

Mentre i lavoratori, che in 
questi mesi sono stati più 
volte aggrediti, si ritiravano 
per evitare uno scontro fisi
co. alcuni teppisti hanno rag
giunto il sotterraneo con 
l'ascensore, dove nelle celle 
frigorifere erano custoditi 
circa quindici quintali di 
carne. Ce. rudimentali « pie 
di di Torco » i teppisti hanno 
forzato le porte, aperto le 
celle frigorifere e rubata 
quanta più carne era possibi
le. Altri intanto si erano 
improvvisati « cuochi »: dooo 
aver rubato viveri di ogni 
genere avevano acceso i for 
nelli bruciando pentole, met
tendo fuori uso impianti e-
lettrici. 

Il saccheggio — come ab 
biamo detto — è andato a-

vanti per oltre due ore. senza 
che le autorità preposte alla 
tutela dell'ordine pubblico 
decidessero di intervenire, 
malgrado l'Opera universita
ria avesse sollecitato la loro 
presenza per impedire il ri
petersi di reati. Funzionari 
dell'urficio ' politico si " sono 
limitati a controllare la si
tuazione. Terminata la ruberia. 
intorno alle 15, i teppisti si 
sono allontanati indisturbati. 

Subito dopo i lavoratori 
della mensa, che durante il 
saccheggio avevano ripetuta
mente cercato di trattare con 
i teppisti, si sono messi al 
lavoro per valutare i danni. 
Secondo un primo bilancio, 
errato sicuramente per difet
to. i danni ammonterebbero 
a una decina di milioni. 
" Bisognerà anche valutare i 
danni agli arredi della cucina 
e agli impianti elettrici (il 
carrello si è bloccato). A del 

Oggi s'inaugura ad Ardea 
una mostra di Giacomo Manzù 

ROMA — Si inaugura oggi alla « Raccolta amici di Man 
zu » di Ardea una mostra dello scultore bergamasco. La 
mostra, che si apre alle 17.30. consiste in 27 sculture, grandi 
e piccole, ed in 43 disegni. Sono tutte opere inedite che 
vanno dal 1975 al 1978. I temi delle sculture sono bambini. 
animali, amanti, striptease e busti femminili. Si tratta di 
opere scolpite nel bronzo, mentre i disegni sono matite e 
gouaches. 

Al!a inaugurazione della mostra, sarà presente Manzù 
con la moglie. 

ta dei lavoratori, occorrerà 
u.ia giornata prima di poter 
riattivare il servizio mensa. 
In serata i delegati dei lavo
ratori e gli studenti fuori se
do, gli stessi che avevano 
promosso l'assemblea del 
mattino, si sono nuovamente 
incontrati e in un comunica
to hanno duramente condan
nato l'ennesima e più grave 
impresa squadristica. 

Come si è detto, infatti, fin 
da lunedi, giorno dcll'anertu-
ra delle mense, gruppi di 
provocatori avevano effettua
to « espropri ». devastazioni e 
ruberie. Gli autori di questi 
gesti appaiono tuttavia isola
ti. Lo aveva dimostrato la 
stessa assemblea del mattino 
alla quale avevano preso pir
li". oltre agli operai delle 
mense e agli studenti dei col
legi. anche i rappresentanti 
della Federazione sindacale 
CGIL CISL - UIL. delle Le
ghe dei disoccupati, delle 
forze Toliticlie. 

Molti interventi, pur con 
«redini critici e da posizioni 
diverse, avevano sottolineato 
il valore innovativo dei prov
vedimenti adottati dall'Opera 
universitaria, tesi a modifica
re e migliorare il sistema 
dell'assistenza agli studenti. 
E ancora nell'assemblea era 
stata sottolineata la necessità 
di trovare un'unità d'azione 
con le forze sindacali. 

t.f. 

Non è stata 
conteggiata 

la trattenuta 
per il partito 

Dalla compagna Adriana 
Lodi riceviamo e pubbli
chiamo 

« Cara Unità, l'articolo ap
parso il 5 ottobre a proposi
to dei redditi di Berlinguer 
è effettivamente documenta
to per quanto attiene la de
nuncia dei redditi che ogni 
deputato ù tenuto a fare a 
norma di legge, ma manca di 
un dato importante che vie
ne dato per scontato e cono 
scinto, clic merita invece di 
essere ricordato ancora una 
volta. 

L'indennità parlamentare 
citata (detratte le ritenute 
previdenzialit è l'indennità 
clic effettivamente riscuotono 
gli altri parlamentari, ma 
poiché ti compagno Enrico 
Berlinguer, come ogni altro 
deputato comunista, all'ini-
zio della legislatura ha firma
to una delega al gruppo pur-
lamentare comunista, il grup
po stesso trattiene sull'inden
nità del compagno Berlinguer 
lire 662.000 mensili. 

Anche se l'Unità ha consi
derato definitiva la giusta 
risposta che è stata data ai 
disinformati e alle menzogne 
che circolano ti prego di pub 
blicare questo completamento 
dell'informazione che. proba
bilmente. non interesserà pfr 
nulla t nostri denigratori, ma 
interesserà invece parecchio 
i nostri compagni. Adriana 
Lodi ». 

sulla carta, niente è stato 
fatto per fronteggiare il le 
nomena grave della disoccu 
pozione giovanile. La giunta 
de risponde alle critiche e 
leticando una serie di prov 
vedimcnti. di leggi, di proget 
ti, di piani. Ma tutti rimasti 
sulla carta. Si deve aggiunge 
re inoltre una «.filosofili del 
l'intervento che è rimasta le 
gata a fallimentari esperienze 
del passato. « E' il caso - -
sottolinea il compagno Odo 
rico Paalonc, segretario re 
gianale del PCI — del progetto 
per le zone interne, che im 
pegno per la realizzazione di 
strade ben l'SO^ degli inve
stimenti previsti'». 

Ma la situazione del Molisi» 
è tale da non permettere ul 
tenori sprechi e inadempten 
ze. E' grave il ridimensiona 
mento della fragilissima buse 
industriale (nello stabilimen 
lo Fìat di Termoli in tre anni 
si sono persi oltre 300 posti 
di lavoro) e preoccupa lo 
stato dell'agricoltura soffoca 
ta dalla polverizzazione e dal 
l'assenza di piani dì sviluppo 
e investimenti. Ma sopraitut 
to. sono diciottomila gli i 
scritti alle liste di collocameli 
to. 

Nel vano teiifatii'o di 
smentire questa realtà, la 
giunta de tenta di accreditare 
una immagine del Molise 
come « oasi di sviluppo > e 
produce a getto continuo 
programmi faraonici proietta 
ti verso un improbabile futu 
ro. « In realtà — commenta 
lo stesso capogruppo liberale 
Franco Cianci — c'è stala ti 
na notevole produzione di at
ti legislativi che sono rimasti 
però tutti sulla carta ». // 
« presente » quindi parla un 
linouaggio amaro: basta ri
cordare che 120 miliardi del 
bilancio corrente non sono 
stati spesi per l'incapacità 
del governo regionale ad at
tivare i fondi disponibili. 

La mozione di sfiducia è 
stata presentata appunto te 
ncnda conto di importanti 
scadenze che attendono l'at
tività della Regione. Il pro
nunciamento è di tutte le 
forze politiche (anche il PRl 
ha presentato una propria 
autonoma nota di critica alla 
gestione della giunta) e la 
DC appare più che mai isola 
ta e obbligata ad un chiari 
mento. « IM mozione può an
che essere respinta — dice il 
cnnoQruppo socialista Luigi 
Biscardi — ma la crisi resta: 
il problema non è soltanto 
quello delle inadempienze. 
ma di una formula di gover
no che rappresenta un " resi 
duo politico " degli anni '50 e 
che appare strutturalmente 
inadeguata ad affrontare i 
problemi di oggi ». 

Sull'urgenza dei prossimi 
adempimenti insistono anche 
i comunisti. « Non intcn 
diamo chiedere assessorati — 
soUolinea il compagno Edilio 
Petrncelli capogruppi del 
PCI — come non ri interesso 
che la prossima giunta sia un 
monocolore de: ci interessa 
invece die sia diverso il nio 
do di lavorare..- Il problema 
che poniamtt è come aestire 
dalla Regione provvedimenti 
nazionali che sono già una 
risultante di una intesa uni 
taria. Rioeto che non preten 
diamo assessorati, ma c'è la 
nostra disvonibilità a fare 
politica in maniera diversa ». 

Flavio Fusi 

Una legge all'esame della Camera 

Come l'Italia aiuterà 
i paesi del Terzo mondo 

ROMA — Si è svolta alla 
Camera la discussione su 
un progetto di legge gover
nativo che stabilisce una se
rie di modifiche alle disposi
zioni per la cooperazione tec
nica con i paesi in via di 
sviluppo, e su le numerose 
proposte di legge di iniziati 
va parlamentare relative al
lo stesso argomento. La di
scussione in aula è avvenuta 
sulla base di una proposta 
di legge unificata, alla qua
le sono stati proposti alcuni 
emendamenti che ora saran. 
no riesaminati in commissio
ne. Successivamente la leg
ge tornerà in aula solo per 
essere votata. 

Ncl dibattito è intervenu
to per i comunisti il compa
gno Cardia. 11 quale ha af
fermato che il testo unifica
to della nuova legge, pur ac
cogliendo elementi positivi 
tratti da tutte le proposte 
presentate dal gruppi parla
mentari e dal governo, e rap
presentando un importante 
passo In avanti rispetto al 
passato, contiene tuttavia 
ancora limiti e insufficienze 
che richiederanno ulteriori 
approfondimenti. Cardia SÌ è 
quindi soffermato sui proble 
mi della politica di coopera 
zione dell'Italia con 1 paesi 
in via di sviluppo. 

L'Italia — ha detto Car 
d.a — deve portarsi rapida
mente all'avanguardia tra i 
paesi industrializzati che 
svolgono attività di coopera 
zione a sostegno dello svi 
luppo dei paesi ancora arre
trati. nei quali vive la mag 
gioranza del genere umano. 
Ciò è reso necessario non 
soltanto dalla natura demo
cratica delle istituzioni del 
nostro paese, ma dalla esl 
genza di collegare alla prò 
spettlva di uno sviluppo dif
fuso ed equilibrato della e-
conomia mondiale la ricon
versione e l'espansione del
l'apparato produttivo nazio
nale e del Mezzogiorno in 
particolare. 

Occorre dare ai popoli del 
paesi economl^-mente arre
trati prove tangibili che l'I
talia. pur nelle straordinarie 
rlst rettezze economiche e fi
nanziarie. decide di destina
re quote adeguate del pro
prio prodotto interno al fi
nanziamento e al sostegno 
dello sviluppo dei paesi del 
terzo mondo. Va detto che 
al momento attuale — ha 
concluso Cardia — l'Italia è 
ancora l'ultimo del paesi in
dustrializzati nella graduato 
ria dell'aiuto pubblico allo 
sviluppo. 

Messina ricorda' Foggia: ancora 
il soccorso dei non si dimettono 

gli assessori 
di DC e PSDI 

marmai russi 
ai terremotati 

MESSINA — « GII avanzi di 
j Messina si estinguerlo in un 

rogo immenso n. titolava un 
giornale dell'epoca, subito do
po il sisma che il 28 dicem
bre del 1908 rase al suolo la 
città provocando migliaia di 
morti. Tra i primi a presta
re soccorso alle popolazioni 
gli equipaggi di quattro uni
tà navali russe che si distin
sero per coraggio e spirito di 
sacrificio. A settanta anni di 
distanza quei drammatici e 
venti vengono ricordati sta
mane con una soienne ceri
monia Alla presenza dell'am
basciatore dell'URSS Nlkita 
Ryjov. verrà scoperta una la
pide scolpita sulla facciata 
principale del municipio che 
ricorda 11 valoroso contributo 
dato dai marinai russi nella 
opera di soccorso al sini
strati. 

L'ambasciatore verrà accol
to in municipio da un Indi
rizzo di saluto del sindaco di 
Messina Antonio Andò. Il 
quale ha anche fatto affigge
re in città un manifesto In 
occasione del significativo av
venimento. Ieri, Intanto, è 
giunto nel porto di Messina 
il caccia lanciamissili sovie
tico « RescltelnlJ » accolto 
dalle salve di cannone. 

FOGGIA — Continua la crisi 
al comune di Foggia, men
tre il sindaco e gli assessori 
democristiani e socialdemo
cratici ancora non rassegna
no il proprio mandato. L'at
teggiamento della DC è dav
vero singolare se si tiene con
to che gli assessori socialisti. 
subito dopo la richiesta del 
PCI per una verifica politi
ca dell'intesa, hanno Imme
diatamente preso atto della 
nuova situazione venutasi a 
determinare presentando le 
dimissioni. La DC invece .si 
ostina ad affermare che non 
esiste alcuna crisi. 

La crisi c'è, eccome. E non 
è cominciata con la presa di 
posizione del comitato citta
dino del PCI o con le dimis
sioni degli assessori socialisti. 
o con la netta presa di di
stanza del PSI dalla maggio
ranza: la crisi era nei fatti. 

Il gruppo dirigente della DC 
continua Invece a sostenere 
In modo ambiguo che le po
sizioni del PCI e del PSI sa 
rebbero pretestuose. Al con
trario l'unico modo, quello 
più corretto, più democratico. 
è di riconoscere — come so
stegno i comunisti — che tre 
partiti su cinque, cioè il PCI. 
Il PSI e il PRI non si identl-
ticano più nell'attuale mag
gioranza 
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Il nazista doveva scomparire : questo il prezzo del suo silenzio 

Da tempo prevista la fuga di Freda 
Un programma che forse risale al tempo dell'arresto - La tesi di un magistrato - Appoggi 
potenti anche a livello internazionale - Ancora utile agli strateghi occulti della tensione 
A Venezia una « centrale nera » si fa viva: « Siamo stati noi » - La routine delle ricerche 
Dal nostro inviato 

CATANZARO - La fuga di 
Franco Freda è, probabilmen
te. il prezzo pagato al suo 
silenzio. In tanti erano inte
ressati a che il fascista pa
dovano non rivelasse i molti 
segreti di cui è depositario, 
a cominciare dal vecchio (ma 
ancor vigoroso) establishment 
dello spionaggio che ha tro-
vato in lui un prezioso col
laboratore nella faticosa ope
ra di mimetizzare le respon
sabilità di organi isiituzionali 
nello sviluppo della strategia 
della tensione. La promessa 
risaliva dunque lontano nel 
tempo: bisognava aspettare 
il momento opportuno, crea
re condizioni e appoggi per 
IMirtarc a compimento il di
segno. Questo momento è ar
rivato alla fine della scorsa 
settimana quando i complici 
hanno annunciato di esser 
pronti e quando il rilassa
mento dell'attività di control
lo rendeva più agevoli gli 
spostamenti. 

Dice uno dei magistrati che 
si è occupato del processo 
•ier la strage di piazza Fon
tana: «Non è pensabile che 
tutto sia accaduto per un ca
so. per una serie di fortu
nate o sfortunate, dipende 
dall'angolazione, circostanze. 
Freda dovera fuggire 
perchè così era stato decido. 
Non ora, non un anno fa. 
non all'atto del suo arresto ». 
ma quando la strategia della 
tensione prendeva corpo e co

minciava a infliggere i colpi 
più duri. 

Se le cose stanno così, è 
evidente che ancor più gravi 
sono le responsabilità di chi 
lo doveva controllare: è pos
sibile che la consapevolezza 
della « ineluttabilità x> della 
fuga fosse solo del magistrato 
in questione? E comunque egli 
ha esternato le sue « previ
sioni » con gli uomini prepo
sti al controllo o con altri 
anche più responsabili? 

Questa storia è ancora una 
volta storia di misteri. Come 
lo è stata per la fuga di 
Pozzan, il bidello espatriato 
con passaiwrto timbrato SID, 
come lo è stato per la scom
parsa e la ricomparsa di 
Guido Giannettini. Una sto
ria di misteri e di fughe al 
momento opportuno per Fre
da e per coloro che non vo
gliono la verità fino in fondo 
su piazza Fontana e su tanti 
altri episodi della strategia 
dell'eversione, che non voglio
no che si arrivi alla « mente » 
di questa strategia. 

Protettori 
Bisognava che Freda noti 

pagasse, scomparisse: il de
bito è stato pagato. Dice un 
ufficiale dei carabinieri im
pegnato nelle indagini per ri
trovarlo: « Lo riprenderemo. 
vivo o morto ». Sì. dice pro
prio come nei film. Ma il 
PG Chilimberti per il quale 
la fuga di Freda è solo « un 

aspetto .fenomenico della real
tà » (che mai vorrà dire?) 
avverte: « Freda non ha al
cuna intenzione di tornare a 
Tare i conti con la giustizia ». 
Ma sono soprattutto i suoi 
protettori, quelli con i quali 
aveva un debito da saldare, 
che non desiderano che egli 
faccia i conti con la giustizia. 
Ed è significativo che la sua 
scomparsa sia stata proprio 
ieri rivendicata da un grosso 
gruppo d'appoggio al neona
zismo intemazionale. A Ve
nezia uno sconosciuto, che ha 
detto di essere dell'organiz
zazione « Odessa ». ha telefo
nato nel pomeriggio alla re
dazione locale dell'ANSA af
fermando: « Il camerata Fre
da è stato fatto uscire da 
noi venerdì pomeriggio ed è 
ormai all'estero. Non senti
rete mai più parlare di Freda 
— ha proseguilo l'anonimo — 
ni* da lui nò da altri, in 
quanto il suo capitolo si chiu
de ». Può non essere così. 
ma certo la cosa è molto 
credibile. 

Ieri, comunque, la Corte 
di Assise, sotto la presidenza 
di Pietro Scuteri. dopo un'ora 
di camera di consiglio ha 
firmato un nuovo ordine di 
cattura. 

Ora Freda sarà cercato dai 
carabinieri e polizia, blocche
ranno porti e aeroporti, con 
pattugline giganti, controlle
ranno le strade. l'Interpol o-
motterà i bollettini di ricerca 
chiedendo la collaborazione 
anche di altri paesi, ma sia

mo ormai alla routine. Come 
gli uomini che continuano a 
sorvegliare 1' abitazione di 
Freda « perchè non si sa mai, 
potrebbe sempre tornare»: 
come la « ricerca assidua » 
(è testuale nel nuovo ordine 
di cattura) nell'abitazione del 
fascista di via Fratelli Plo
tino, due camere e servizi. 

Un'inchiesta, sicuramente. 
tenterà di accertare se vi 
sono responsabilità degli a-
genti che sorvegliavano la 
casa. Sicuramente, è sempre 
così, qualche straccio volerà 
(non è accaduto anche \yor 
Kappler?) e forse qualche n.c 
cola responsabilità dei poli
ziotti che dovevano control 
lare l'abitazione verrà fuori. 

Ma è più su. in alto, che 
bisogna cercare le responsa
bilità di questa come delle 
altre fughe che hanno carat
terizzato gli anni della ten
sione. 

D'altra 'Kirte è chiaro che 
un personaggio conosciuto co
me Freda (le foto quasi quo
tidiane in TV e sui giornali) 
poteva pensare di farla fran
ca solo con grandi aiuti. Ora 
dicono di uomini ridati che 
l'avrebbero portato a Napoli 
o a Brindisi, dicono di un 
espatrio clandestino via mare 
(ma poi si scopre che in que
sti giorni il mare era im
praticabile). dicono di un ami
co che lo ospiterebbe in Au
stralia. Uno della X Mas. 
Dicono tante cose, ma il ma
gistrato di cui abbiamo par
lato prima ribatte: « Sono 

tutte ipotesi come quella di ] 
una fuga in Sudamerica, che i 
non tengono conto di un dato 
di fatto: Freda non poteva 
rischiare, doveva andare a 
colpi sicuro, doveva avere 
pronti rifugio e mezzi. E' 
uscito senza portare via nien
te, neppure un fazzoletto ». 

Consa;>evole quindi che la 
partita che stava giocando 
era di quelle che si chia 
mano «. definitive ». 

Il silenzio 
« Dicono anche che è fug

gito |)or non finire all'erga 
stolo. Non è cosi. Egli sa-
l>eva che anche in caso di 
condanna in primo grado non 
sarebbe stato arrestato. La 
legge lo vieta. Per riportarlo 
in prigione si sarchi» dovuto 
attendere la sentenza defini 
Uva, tra cinque o sei anni ». 
Nonostante questo ampio mar
gine di libertà, Freda ha scel
to di scomparire: sapeva be
nissimo. perchè abilmente 
consigliato, che fuggendo sa
rebbe stato raggiunto da un 
nuovo ordine di cattura, che 
ciò avrebbe cominciato a far 
nuovamente ricorrere i ter
mini della carcerazione pre
ventiva. E che questo avreb
be significato, nel caso fosse 
stato ripreso, il carcere a 
vita dopo la condanna. 

Perchè quindi ha barattato 
altri sei ami di libertà con 
la fuga? Perchè, è la rispo

sta. questa era l'ultima oc
casione per mettere d'accordo 
le condizioni favorevoli e la 
disponibilità dei suoi protet
tori ii estinguere il debito 
del suo silenzio. Questa era 
l'occasione per attuare il pia
na predisposto da temi» e 
nel quale erano contemplati 
finche certi comportamenti 
processuali, le fughe, i silenzi, 
i rinvìi, i palleggiamenti di 
competenza, le autoaccuse. 

Rispondere alla domanda 
chi ha fatto fuggire Freda, 
chi lo ha aiutato, o chi co
munque lo ha fatto sparire, 
significa rispondere a un in
terrogativo più inouietante: 
chi non vuole che sia fatta 
luce sulla strategia del tei • 
rore 

E' una domanda alla quale 
pare vogliano cercare una 
loro risposta anche gli no 
mini dei neonati servizi di 
sicurezza, quelli sorti dalle 
ceneri nefaste del vecchio 
compromesso SID. Ieri alti 
ufficiali erano a rapporto dal 
procuratore generale Chiliber-
ti- L'aria è tesa. Ora si teme. 
Si temono tante cose. Anche 
per la vita di altri imputati: 
Giannettini ad esempio (che 
ieri è stato fatto spostare 
dalla sua abitazione abituale). 
Ma si teme soprattutto che 
una nuova spirale si metta 
in moto. Freda è il perso
naggio capace di farlo. 

Paolo Gambescia 

La Procura della Repubblica di Milano sui documenti trovati in via Monte Nevoso 

« Ecco tutto quello che c'era nel covi BR» 
Rinvenuti: una importante e inedita documentazione « interna » dell'organizzazione terroristica, l'archivio « sto
rico », dalla nascita all'ultimo attentato, lo stendardo e altro materiale - Recuperati anche « dattiloscritti che si 
riferiscono alla prigionia di Moro » - « Cervelli » e « santuari » restano segreti - Una smentita per Mario Moretti 

Tutto l'archivio BR 
nelle mani 

degli inquirenti 
(Dal la p r i m a p a g i n a ) 

sulla cattura di Moretti, ha 
precisato il magistrato, sono 
sorte perché in un primo mo
mento non era stato identifi
cato con certezza uno degli ar
restati. Franco Bonisoli. 

Quindi il procuratore di Mi
lano ha annunciato il ritrova
mento di un completo archi
vio storico delle BR. che co
pre il periodo che va dal 
'70 a questi giorni, di una do
cumentazione * importante e 
inedita » sulla organizzazione 
interna delle BR. e di altre co
se. tra le quali un drappo di 
seta rosso con lo stemma del
l'organizzazione terroristica : 
ma non è. ha precisato il ma
gistrato. quello che si vede 
nelle foto di Moro diffuse du
rante la prigionia. Per quan
to riguarda i documenti utili 
all'inchiesta sull'agguato di 
via Fani, infine, il procura
tore di Milano ha ripetuto le 
stesse cose dette dal suo col
loca di Roma. 

Stabiliti alcuni importanti 
punti fermi, però, adesso si 
intrecciano le « rivelazioni > 
(vere o fasulle) sul contenu
to dei vertali del « proces
so » delle BR a Moro. Secondo 
alcune voci, nel fascicolo tro
vato dai carabinieri non ci 
sarebbero i resoconti di un 
vero e proprio « interrogato
rio » , ma una .serie di dichia 
razioni del presidente demo
cristiano. molto delle quali 
.sembrerebbero rivolto a in
terlocutori che non sono i ter
roristi. ma personalità politi
che. Stando seniore ad indi
screzioni non conformate. 1-
noltre. in parte si ritrovereb
bero gli stessi argomenti trat
tati nelle lettere scritto da Mo
ro o fatte uscire dalla prigio
ne delle BR. In ogni caso «li 
inquirenti ieri hanno assicu 
rato — in forma ufficiosa — 
impor tanza che questi docu

menti hanno per le indagini: i 
verbali, insomma, conterreb
bero precisi indizi per far lu
ce sulla tragedia di via Fani. 
Certo, ora bisogna farli frut
tare. 

L'interrogatorio di Ren/.o 
Rossellini. ieri mattina, è d'i
rato tre quarti d'ora. Il ai-
rettore di * Radio città Futu
ra » è stato ascoltato coni»: 
testimone dal giudice Amata. 
il quale gli ha chiesto spe-
gazioni dell'intervista a Le 
Matin, in cui Rossellini di
chiarava di aver parlato per 
radio di un attentato a M'i
rò tre quarti d'ora prima 
della strage di via Fani. I! 
direttore di -r RCF » avrebbe 
sostenuto, come ha dichia
rato poco dopo ai giornali
sti. che l'intervista al gior
nale parigino era il fruV-o 
della sintesi di un colloquio 
di sci ore che aveva avuto 
un mese prima col gioi.ia-
lista Laurent Dispot. t H i 
commesso la leggerezza — ha 
detto Rossellini — di non far
mi leggere in anticipo l'inter
vista. che contiene dichiara
zioni non mie: la mattina del 
IR marzo non parlai ài un 
attentato a Moro, ma della 
possibilità di azioni terrori
stiche in concomitanza con 
la formazione del nuovo av
remo ». I cronisti hanno chie
sto al direttore di « RCF » 
come mai lui aveva cogni
zione di questa « possibilità ». 
« Sfiliamo in piazza assieme 
a gente che inneggia olle 
BR... •». ha risposto Rosseli:ni. 

Ieri si è appreso, inù'ic. 
che mercoledì scorso è s'ato 
ascoltato dal consigliere Gai-
lucci il senatore democristia
no Giovanniello. che il mesp 
scorso, in un'intervista alla 
Repubblica, aveva a f f e rm-
to elio Moro prima di e s s v e 
assassinato era stato i n 
segnato a delinquenti coni .ini 

La Pravda: calunniose 
invenzioni d'un provocatore 

MOSCA — In una nota la 
Pravda definisce a moe»trua>e 
insinuazioni » ìc affermazioni 
fatte da Renzo Rosselli neì!a 
ormai nota intervista rila
sciata al quotidiano francese 
di ispirazione socialista Le 
Matin. Il giornale sovietico s: 
riferisce alla parte dell'inter
vista nella quale Rossellini, 
definito «provocatore e atti
vista dell'estrema sinistra ». 
sostiene che i terroristi delle 
cosiddette « brigate rosse » 
che hanno sequestrato e ucci
so Aldo Moro sarebbero col
legati con l'URSS. 

« Questa invenzione antiso 
vietica — sciive la Pravda — 

non è affatto originale. Ri
cordiamo che certe sortite pro
vocatone sono state fotte per 
la prima volta da organi d; 
s tampa statunitensi. Natural
mente Rossellini, aggiunge 
il giornale sovietico, questo 
calunniatore, non ha detto 
dove egli abbia at t into l'infor
mazione e non ha portato 
nessuna prova per una sem
plicissima ragione: non ne esi
stono. La sua intervista, co
me appare chiaro — conclu
de la nota — non si fonda 
sui fatti, ma su una ordina
zione da lui ricevuta. Non ci 
vuo.e molto ad indovinare da 
chi ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'appartamento 
di via Montenevoso sembra 
avere le caratteristiche di un 
« terminale » della banca cen
trale dei dati e dell'archivio 
dell'organizzazione eversiva 
e. nello stesso tempo, di una 
base operativa: questo il suc
co che si può ricavare da una 
lunga comunicazione alla 
stanipa da parte della pro
cura letto dallo stesso capo 
della procura, dottor Mauro 
Gresti. Per troncare alcune di
sinvolte interpretazioni gior
nalistiche. il comunicato con
tiene anche un elenco del ma
teriale ritrovato nei covi: bal
za in e\idenza che è stato in-
ferto un colpo duro all'orga
nizzazione eversi\a. anche se 
limitato al suo livello e ope
rativo ». Si sono acquisiti do
cumenti « interni » che con
sentono di « gettare un oc
chio » su quanto è avvenuto 
di recente nelle BR. anche 
attraverso gli attentati più 
gravi, compresa la strage di 
via Fani e l'assassinio Moro. 

Spingerai oltre, e assoluta
mente azzardato. 

« Terminale » d'archivio. 
dunque, e base operativa: pa
re. insomma, che siamo an
cora assai lontano sia da quei 
« santuari > che paiono ve
gliare dietro le spalle delle 
Br. sia anche da coloro che 
hanno compiuto l'attentato 
Moro. 

Nei covi sono stati ritrova
ti: « importante ed inedita do
cumentazione sull'organizza-

./.ione interna delle BR (ri
strutturazione delle colonne e 
dei fronti per meglio contra
stare l'offensiva delle forze 
dell'ordine) »: « l'intero archi
l o storico delle Br suddiviso 
per anno a partire dalla co-
sl.ìu/ione U'Ji"0) sino all'at
tentato al dirigente dell'Alfa 
Romeo Ippolito BestcOsO 
(contiene copia di tutti i vo 
lantini. opuscoli, risoluzioni 
della direzione strategica ed 
altro materiale di notevole 
interesse operativo) >: « lo 

stendardo dell'organizzazione» ; 
« carte topografiche della 
Lombardia con la precisa 
ubicazione dei tralicci dell'al
ta tensione e delle caserme 
dell'arma, quali presumibili 
obiettivi di attentati ». 

Insieme a questo materiale. 
nel comunicato si rammen
tano anche uno studio per la 
tecnica di stanipa delle pa
tenti di guida: «un tenta
tivo di riproduzione tipogra
fica della copertina della tes
sera di riconoscimento per 
ufficiali dell'arma dei cara
binieri »: il e diario delle co
municazioni radio delle cen
trali operative dei CC e della 
questura di Milano ». « la co
pertina in approntamento del
la risoluzione della direzione 
Mratosrica. settembre 197R ». 
E del materiale riguardante 
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l'attentato e l'assassinio del
l'onorevole Moro? Che posto 

occupa nell'elenco? Fa parte 
dell'archivio? Alla domanda 
esplicita. la risposta di Gresti 
è stata altrettanto esplicita: 
« No. non ne fa parte ». 

E allora che cosa è stato 
ritrovato? «• Sono stati rinve
nuti — spiega il comuni
cato — e vengalo attualmente 
attentamente esaminati, dat
tiloscritti che si riferiscono. 
o possono riferirsi, alla pri
gionia subita dall'onorevole 
Aldo Moro. Non sono state rm 
venute fotografie polaroid o 
di altro tipo ritraenti l'ono
revole Aldo Moro durante la 
sua prigionia: non sono state 
rinvenute bobine contenenti le 
registrazioni di interrogatori 
subiti nel corso della prigio
nia del predetto parlamen
tare ». 

Dal comunicato, è evidrn 
te che si è ritrovato materia
le dattiloscritto riguardante 
Moro. Materiale che pare non 
fa parte dell'archivio di via 
Monte Nevoso. E' il sostituto 

Ferdinando Pomarici a chia
rire ulteriormente. Il materia
le riguardante le azioni e gli 
attentati viene, secondo le 
abitudini delle Br. distribui
to in copia a tutte le basi: 
serve per il « dibattito inter
no » e per l'esame critico del
le operazioni. La distribuzio
ne in copia ncn significa ne
cessariamente che i docu 
menti sono fotocopiati: prò- ! 
babilmente le copie vengono i 
fabbricate e moltiplicate hm- j 
go il tragitto del materiale. , 

Vediamo di spiegare: ogni 
« terminale ». nel ricevere i 
documenti, provvede a smi
starli ad altri terminali do 
no averne fabbricate copie 
dattiloscritte. 

Insomma, se l'acquisizione 
del materiale condente di 
avere direttamente dall'inter
no delle Br notizie e informa
zioni. non sembrerebbe tutta 
via dare una risposta alla 
complessità dell'attentato Mo 
ro. Del resto, non bisogna 
dimenticare che la presenza 
di materiale relativo all'as

sassinio Moro, se dimostra 
l'appartenenza alle Br degli 
occupanti l'appartamento di 
via Montenevoso. nulla dice 
sulla loro effettiva parteci
pazione al delitto. 

In questo quadro molto sec
ca è la parte del comunicato 
di Gresti relativa alle voci 
sul latitante Mario Moretti: 
« Il brigatista Mario Moretti 
non è stato arrestato, non ri
sulta sia sfuggito alla cat
tura nel corso delle operazio 
ni. né sono stati acquisiti ele
menti comprovanti la sua 
presenza a Milano ». 

Nel comunicato si spiega 
che in un primo tempo Fran
co Bonisoli. che aveva, dopo 
l'arresto, presentato false ge
neralità. era stato scambiato 
per Moretti. L'equivoco eia 
durato pochissimo: la diffe
renza di età fra i due ave
va fugato ogni errore. 

Nel comunicato del procu
ratore capo viene puntigliosa 
mente smentita ogni voce 
tendente a mostrare l'opera
zione del primo ottobre come 

Vecchie strutture contro l'esercito degli evasori 

I finanzieri: 
un corpo impreparato 

e male utilizzato 
Necessità di una profonda riforma - Grave iniziativa del coman
dante Giudice denunciata in una interpellanza del PCI al Senato 

ROMA -— L'evasione fiscale: 
un tema scottante, che assu
me particolare gravità nell'at
tuale situazione di crisi, per 
superare la quale occorrono 
ingenti mezzi finanziari e gli 
sforzi di tutti. L'Italia detie
ne nel campo delle evasioni 
fiscali, un primato non invi
diabile. Si è parlato di 50 
mila miliardi frodati al fisco 
in soli quattro anni, ma c'è 
chi sostiene che sono molti 
di più. Perchè? * Fra tutti i 
paesi dell'occidente industria
lizzato — ha riconosciuto di 
recente il ministro della 
Giustizia, Bonifacio — l'Italia 
ha il più inefficiente sistema 
di repressione delle evasioni 
fiscali e di lotta agli evaso
ri ». La -< macchina » dello 
Stato è assolutamente ineffi
ciente. Negli ultimi anni si 
sono accumulati fio milioni 
di dichiarazioni fiscali, senza 
ehe siano state neppure lette. 

Il governo Andreottj ha nel 
suo programma una serie di 
« forme di controllo » per 
l'IVA e per una più efficace 
lotta all'evasione delle nino 
ste dirette, ma finora è stato 
varato soltanto un disegno di 
legge per punire gli evasori 
fiscali, mentre il ministero 
delle Finanze -sta melten lo .: 
punto un « programma trien
nale » di ristrutturazione del
la Amministrazione 

Uno dei nodi da sciogliere. 
oer combattere effn'a'-emen'e 
lo scandaloso fenomeno delle 
evasioni fiscali, reità comun

que quello della Guardia di 
Finanza — -16 mila uomini. 
un bilancio annuo di spesa di 
400 miliardi — sulla cui fun
zionalità c'è molto da dire. 
Su questo problema si è a-
perta una vivace polemica. 
nella quale è intervenuto an
che il comandante del Corpo. 
gen. Giudice, con una lunga 
intervista a un quotidiano 
milanese che contiene giudizi 
—- lo si rileva in una inter
pellanza rivolta al ministro 
MaKatti da un gruppo di se
natori del PCI, fra cui i 
compagni Pecchioli e Federici 
— « quanto meno opinabili e 
poco rassicuranti per il futu
ro della GdF, chiamata ad o-
peraro con efficienza e spiri
to democratico nell'interesse 
del Paese ». 

Come si può. infatti, af 
fermare — come fa il generale 
Giudice — che il 71 per cento 
dei finanzieri è impegnato 
nella * caccia agli evasori »? 

Alunni a 
Milano per 
un processo 

MILANO — Corrado Alunni 
è stato trasferito di nuovo 
a Milano, dove giovedì pros
simo sarà processato insieme 
con Renato Curdo in rela
zione. tra l'altro, alla scoper
ta del « covo » delle Brigate 
rosse di Pavia avvenuta il 25 
dicembre 1976. 

^CHIVIO^BRIGATE ROSSE 

1974-1976 

n. 

iniziativa dei carabinieri al j 
l'insaputa della magistrato ' 
ra. L'operazione — dice il I 
comunicato — « è stata pre 
annunziata al procuratore 
della Repubblica da un alto 
ufficiale dell'arma nella gior
nata di sabato 30 settembre». 
Da quel momento, afferma 
Gresti. il coordinamento è 
stato svolto dai magistrati di 
turno che hanno preso visione 
completa del materiale. 

Ultimo, ma non meno im
portante fatto: viene smen 
tito un contrasto con la ma-
entratura romana II materia 
le riguardante Moro, dopo che 
è stato esaminato di rettamcn 
te con il giudice romano Gal 
lucci, non appena scoperto l" 
appartamento d; via Monte 
nevoso è ogaetto di cataloga
zione: nel giro di pochissi
mo tempo sarà inviato a 
Roma. 

Di que-to materiale biso
gnerà cercare di spiegare. <e 
possibile, i «movimenti»: il 
fatto che sembra un'appendi 
ce rispetto all'archivio di via 

Montenevoso potrebbe fare 
pensare an.-he ad un arrivo 
molto fresco nel tempo e 
quindi non ancora integra
to nell'archivio. 

I brigatisti si sentivano si
curi: « La porta di ingresso 
dell'alloggio — dice il comu
nicato — era munita di un 
sofisticato congegno contro la 
forzatura da parte di estra 
nei e dotata all'interno di 
blindatura a prova di proiet
tile. erano in cor.-̂ o lavori 
per la completa insonorizza
zione di tutte le pareti ». 

II lavoro degli addetti al 
i terminale ». lavoro di utiliz
zazione anche tipografica del
le informazioni, doveva avve
nire nel più perfetto silenzio. 
evitando di destare curiosità 
e sospetti. Le co«c sono anda
te fortunatamente in modo 
diverso. Il < terminale » è sta
to individuilo, ora però oc
corre risalire alla * centrale». 

Maurizio Michelinì 

NELLE FOTO: parte del ma
teriale trovata nei covi 

Depositata la sentenza contro Curdo 
Dalla nostra redazione 

TORINO - E' stata resa no 
ta ieri la motivazione della 
sentenza della Corte d'assise 
di Torino contro le « brigate 
rosse ». pronunciata il 23 giu
gno scorso. 

Si tratta, per la mole e la 
delicatezza del processo, di 
una sentenza fiume: ben 495 
pagine, suddivise in parti e 
capitoli e corredate da un 
indice per la sua più sem
plice consultazione. La prima 
parte (8 capitoli) è dedicata 
alla « storia » delle brigate 
rosse, dalle prime imprese 
alla SIT-Siemens di Milano 
dell'agosto '70 alla scoperta 
del « covo » sempre a Mi
lano ui via Buonarroti 2 

che era occupato da Angelo 
Basone fino al 29 marzo del 
'76. Tra queste, il sequestro 
del giudice Sossi, quello del 
dirigente Fiat Ettore Amerio. 
irruzioni, aggressioni. furti 
mentre le imprese più effe
rate (gli omicidi a comin
ciare da quello del procura
tore generale di Genova Co-
co) seno oggetto di altre i-
struttone. 

La seconda parte esamina 
sia lo svolgimento del proces
so che i reati contestati. Ol
tre che vagliare tutte le po
sizioni individuali dei 46 im
putati. il magistrato estensore 
della sentenza (il giudice a 
latere Giovanni Mitola) ha 
preferito distinguere il reato 
di « banda armata >. da «rea

ti funzionali alla vita della 
banda armata ». e dai « rea 
ti strumentali alle finalità 
della banda armata ». 

In ultimo, ha trattato i rea
ti « individuali ». cioè com
messi dai singoli imputati 
durante l 'arresto o gli inter
rogatori. come l'oltraggio, le 
minacce ecc. 

e Connotazioni essenziali 
della banda armata — affer
ma il giudice nella seconda 
parte della sentenza — sono: 
la permanenza e la stabilità 
del vincolo che lega i compo
nenti in vista della realizza
zione della finalità del grup
po. l'organizzazione interna 
attraverso un complesso di 
norme che disciplinano t rap
porti sociali e che rappre

sentano un vero e proprio 
"statuto", la predisposizione 
di mezzi e strumenti idonei 
alla attuazione del comune 
programma ». 

Nelle brigate rosse — per 
stessa ammissione degli im
putati principali — tutto ciò 
sussiste: l'azione comune per 
« abbattere ». « colpire » lo 
stato, per suscitare e la lotta 
armata ». per rovesciare la 
democrazia la rigida organiz
zazione clandestina, le enor
me » diramate tra i brigatisti 
su come comportarsi in caso 
di arresto, le armi, i docu
menti falsificati, le «impre
s o compiute per «attuare il 
comune programma ». I 
« reati funzionali alla vita del

la banda armata » sono rap
presentati dall'acquisto e dal
l'affitto di case e apparta
menti. dalla contraffazione 
di sigilli, documenti, targhe, 
ricettazione di documenti sot
tratti a terzi per mascherare 
le proprie generalità, tutto 
quello, cioè, che è essenziale 
alla vita dell'organizzazione. 
I « reati strumentali alla fi
nalità della banda armata » 
sono le imprese che le BR 
hanno compiuto per persegui
re i loro scopi, e cioè i se
questri. le irruzioni, i furti. 
le * azioni dimostrative » dei 
primi anni. Definito, quindi. 
il carattere della « banda ar
mata brigate rosse ». la sen
tenza passa all'esame delle 
posizioni individuali. 

E' documentabile per esem
pio che nell'attività di repres
sione delle evasioni dell'I VA 
— che potrebbe rendere allo 
Stato il doppio della cifra at
tuale (4.800 miliardi riscossi 
nel periodo gennaio-giugno 
11(78) sono impiegati poco più 
di 8.500 uomini (di cui 500 
ufficiali, come ha ammesso 
lo stesso comandante della 
GdF): quelli in servizio pres
so i Nuclei di Polizia Tribu
taria, che deve occuparsi an
che di contrabbando, della 
tutela del patrimonio artisti 

co, della lotta contro lo 
spaccio della droga, di frodi 
alimentari e di altre cose an
cora. E non si venga a dire 
che i finanzieri in servizio 
nei porti, ai valichi di fron
tiera e nelle più sperdute lo 
calila costiere, operino nel 
quadro della << caccia all'èva 
sore ». Tutt'al più — come 
sostiene « il Movimento de
mocratico della GdF » — si 
potrà impedire che i fronta
lieri rientrino con mezzo ehi 
lo di caffè in più. o che il 
marittimo « contrabbandi » 
una bottiglia di cognac. 

Va detto però che il pro
blema della Guardia di Finan
za non è solo quello dell'im
piego degli uomini, anche se 
esso ha il suo valore, le ca
renze maggiori riguardano la 
struttura e il carattere mili
tare del Corpo, la inadeguata 
preparazione del personale, i 
troppi compiti ad esso affi
dati (deve fra l'altro sopperi
re alla difesa dell'ordine 
pubblico, che impegna in 
media 1.500-2 000 uomini, e 
persino alla difesa militare 

del paese), gran parte dei 
quali come si vede estranei 
alla fondamentale funzione 
della Guardia di Finanza, che 
è quella di polizia tributaria. 

A quanti hanno avanzato 
l'ipotesi di smilitarizzazione 
del Corpo, si è risposto con 
la bolsa retorica. « L'essere 
soldati — ha detto il generale 
Giudice nella citata intervi
sta — è bellezza e utilità 
quando è fede, milizia di spi
rito e di Tisico... ». E* con 
queste convinzioni che si cre
de di poter sconfiggere l'eser
cito agguerrito degli evasori 
fiscali? Ci vuole ben altro! 

Per adeguare la GdF alle 
esigenze di oggi, non basta 
aumentare gli organici e po
tenziare le infrastrutture e 
i mezzi tecnici, anche se esi
genze di questo genere esi 
stono e vanno soddisfatte. 
Quello che occorre è soprat
tutto una riforma che spezzi 
le vecchie bardature buro
cratiche (quasi 3.000 persone 
al Comando generale!), che 
consenta di preparare meglio 
gli uomini ed un loro diverso 
impiego e che faciliti il ne
cessario coordinamento tra le 
varie forze di polizia, definen
do i compiti di ciascuna per 
evitare doppioni inutili. 

La commissione Difesa del 
Senato ~ si ricorda nell'in
terpellanza del PCI — ha e-

ì spresso parere contrario al 
DdL de) governo (prevede 
una spesa di 450 miliardi di 
lire in quattro anni), perchè 
ritenuto « squilibrato » rispet
to all'altro progetto governa
tivo per il potenziamento e 
l'ammodernamento tecnologi
co delle forze dell'ordine (530 
miliardi in tre anni), e « fuo
ri da qualsiasi prospettiva 
per ottenere un loro reale 
coordinamento e la definizio
ne di funzioni specifiche ». 

Altro punto dolente — sot
tolineato dai senatori del PCI 
— la condizione del personale 
della Guardia di Finanza. II 
generale Giudice sostiene che 
nel Corpo « vengono rispet
tati i diritti di tutti i dipen
denti ». ma i finanzieri non 
sono dello stesso avviso. In 
un documento apparso sulla 
rivista « Nuova polizia », essi 
denunciano il fatto che i di
ritti democratici « vengono si
stematicamente violati » e che 
nelle caserme si vive « in un 
clima di clientele, di favori
tismi e di abusi di ogni sor
ta ». 

Senza voler prendere tutto 
questo come oro colato, non 
si può tuttavia non rilevare 
che certi interventi lasciano 
quanto meno perplessi. Ba
sterà ricordare la circolare 
relativa alla « legge dei prin
cìpi » sulla disciplina mili
tare. inviata il 22 luglio scor
so a tutti i comandi della 
Guardia dj Finanza dal gene
rale Giudice, che contiene — 
come si afferma nella inter
pellanza del PCI — «mani
polazioni gravi, tagli e omis
sioni » ed appare « deviante 
rispetto al processo di rifor
ma necessario, affinchè il 
Corpo possa affrontare i nuo
vi compiti che gli derivano 
dalla attuazione della rifor
ma tributaria, prevista negli 
accordi di governo ». 

Su tutte queste cose il mi
nistro delle Finanze, Malfatti. 
è chiamato a fare la neces
saria. doverosa chiarezza, af
finchè la GdF sia messa in 
grado di combattere con suc
cesso la battaglia contro gli 
evasori fiscali. 

Sergio Pardera 

k 
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Braccio di ferro degli «autonomi» 
ma la Sardegna non è più isolata 

Primi segni di disaccordo con i dirigenti e di dissociazione dalle agitazioni - Dal 10 ottobre scioperi 
selvaggi in tutto il settore dei trasporti - Situazione negli scali del continente e sardi - Appello della 
Federazione marittimi e delle confederazioni - « Precettazione, grave limitazione delle libertà » 

NAPOLI — GII attracchi d«l traghetti dalla Farrovle dallo Stato 

Nodi che la Conferenza nazionale dovrà sciogliere 
Duo convegni hanno con

tribuito negli ultimi tempi a 
porrà In piena luce un pro
blema di grande entità: quel
lo della nuova fase della uni
ficazione europea che si apri
rà con l'elezione del Parla
mento a suffragio diretto, e 
delle serie implicazioni che 
ciò avrà per l'Italia nel cru
ciale settore dei trasporti, por
ti compresi. Ci riferiamo al 
convegno che, parallelamente 
alla Festa dell'Unità, si è te
nuto a Genova con la parte
cipazione delle maggiori au
torità dei trasporti e di tutti 
1 porti del Mediterraneo e 
alla conferenza di Stresa sul 
traffico « la circolazione. 

Quando avremo In Europa 
un Parlamento eletto non c'è 
dubbio che i tempi del pro
cesso di unificazione diver
ranno subito più stringenti. 
E più forte diverrà il rischio 
che in un mercato europeo 
cresca lo squilibrio tra aree 
forti e aree deboli, e si raf
forzi l'egemonia delle aree 
forti. Gran parte dell'Italia 
e da questo punto di vista 
un'area debole, e questo ci 
propone scelte urgenti di 
grande portata. Ad esempio 
— ma è solo un esempio di 
una tematica più compievo 
— il sistema portuale italia
no sta da anni perdendo colpi. 
Slamo armati al punto che 
correnti di traffico che pure 
debbono tra\crsare il Medi
terraneo, e che originano ab
bastanza virino a Genova o 
a Trieste, passano per Rotter
dam, Amburgo, o Marsiglia. 
Per troppi aspetti noi siamo 
l'anello debole della catena: 
o ci rafforziamo o faremo le 
spese della nuova situazione. 

Far fronte alla realtà vuol 
dire agire su due piani. Pri-

I trasporti 
in Italia 
e l'Europa 

ma di lutto occorre che la 
nostra presenza nella Comu
nità europea sia più incisiva 
a meno subalterna che nel 
passato; quando siamo slati 
troppo spesso emarginati dal
le scelte che contavano. Sino 
ad oggi nel campo del tra
sporti ha prevalso l'idea di 
dar corso alla libera concor
renza, alle forze spontanee 
del mercato: una idea oltre
tutto abbastanza ipocrita po
sto che questo mercato è do
minato dai grandi gruppi mo
nopolistici e dai grandi siste
mi statali protetti. Si tratta 
invece di passare alla conce
zione di uno sviluppo equili
brato, di un programma che, 
rispettando i diritti del mer
cato, eviti sprechi e distor
sioni nell'uso delle risor«e, e 
l'emarginazione di vaste aree. 
Una prima occasione è già 
presente, poiché a novembre 
il Consiglio dei ministri del
la Comunità dovrebbe esami
nare un progetto di regola
mento che per la prima vol
ta finanzerebbe e program
merebbe alcune grandi infra
strutture di trasporto di in
teresse comunitario. 

L'altro piano sul quale 
sviluppare l'iniziativa è invece 
quello di un rafforzamento 
• di un rilancio del nostro 

sistema dei trasporti. Da que
sto punto di vista sono stali 
scritti fiumi di documenti, 
ma nei fatti si e camminato 
pochissimo. Anzi, alla Confe
renza di Stresa si è anche 
profilato un tentativo di tor
nare indietro, riportando tut
ta l'attenzione sull'automobile, 

Nessuno nega un suo ruolo 
all'automobile, e non pensia
mo che si vada a una politica 
nuova vessando gli automo
bilisti. Ma l'auto non può 
essere la ragione del sistema, 
e le sue possibilità di espan
sione sono oltretulto assai ri
dotte in Italia. La questione 
vera è, finalmente, il rilan
cio del trasporto pubblico e 
collettivo: la riorganizzazione 
e la riforma delle ferrovie, la 
riorganizzazione e la riforma 
del trasporto urbano e regio
nale, la riorganizzazione e lo 
sviluppo del sistema portuale, 
la rottura delle strozazture 
che frenano l'espansione del 
trasporlo aereo; il coordina
mento e l'integrazione dei va
ri meerzi di trasporlo. 

Sinora si è fallo molto po
co: infatti, a parte misure 
minori, il solo provvedimento 
consistente riguarda la legge 
che, con 1.600 miliardi, ha 
finanziato l'acquisto di ma
teriale rotabile per I* ferro

vie, Ma è altrettanto certo 
che il Parlamento, anche in 
carenza del goterno, ha lavo
rato sodo in qtie-ti anni. So
no pronte leggi e misure di 
rilievo strategico; il piano del
le ferrovie, il Fondo naziona
le e la legge quadro per i 
trasporti urbani e regionali, 
la riforma dei porti, la nuo
va disciplina dei voli charter. 
Occorre varare subito, entro 
l'autunno tutti questi prov
vedimenti, e mettere in can
tiere gli altri, a partire dal 
piano degli aeroporti e dal
la riforma dell'Azienda ferro
viaria. II governo deve scio
gliere le sue riserve. lasciare 
cadere ogni remora: e tulli 
1 gruppi politici della mag
gioranza devono mettere il 
Parlamento in condizione di
tirare le somme del suo Ia\oro. 

L'undici di ottobre si riu
nisce a Roma la Conferenza 
Nazionale dei Trasporti. E' 
una grande occasione da non 
perdere. E non la si perderà 
solo a due condizioni. La pri
ma è che ad essa si vada rnn 
un impegno chiaro a varare 
subilo 1 prowedimrnti che 
ha indicalo. La seconda è che 
qneste misure vengano collo
cate all'interno di una propo
sta chiara e precisa — avan
zata dal governo — di ripar
tizione e di u»o delle risorse 
della spr«a pubblica. 

Lucio Libertini 

Tutti I compagni parteci
panti alla Conferenza Na
zionale dei Trasporti sono 
invitati alla riunione che 
avrà luogo presto la dire
ziona del PCI, martedì, 10 
ottobre, alle ora 18. 

I Un esperimento per salvare la «Papa» 
Una società di servizi degli enti locali per avviare alcune linee produttive 

Dal nostro inviato 
SAN DONA* DI PIAVE -
« La tradizionale borghesia 
veneziana conta sempre meno 
— «astiene Roberto Tonini, se
gretario della Camera del la
voro —, 1 giochi del potere si 
decidono ormai nelle ricche 
cittadine della provjicia. Il 
voto di San Dona influenza la 
elezione di un ministro come 
Tina Anselmi. di un senatore 
e di un altro paio di deputati. 
A dirìgere la Cassa di Rispar
mio di Venezia è andato il 
farmacista del piccolo, ma 
prospero centro sul Piave, ex 
dirigente locale della DC ». 
Ecco perché quando si è im
provvisamente scoperto che la 
•maggior azienda della città, 
un fiore all'occhiello del « mo
dello veneto di sviluppo >. ave
va accumulato una montagna 
di debiti e non poteva più ti
rar* aranti, a San Dona si 
sqno precipitati segretari, sot
tosegretari, parlamentari, tutti 
con lo promessa che le cose 
si sarebbero aggiustate pre
tto, che ci avrebbero pensato 
loro. 

La Papa, 1.200 operai, una 
azienda che lavora U legno e 
produce infissi per l'edilizia, 
aveva del resto tutte le carte 
in regola per attendersi il lan
cio della regolamentare ciam
bella di salvataggio. Da mo
desto laboratorio arrtaiano era 
cresciuta a grande fabbrica 
grazie al benevolo appoggio 
delle locali consorterie demo
cristiane. Divenuta adulta • 
importante, aveva contraccam
biato di cuore mettendo la 
propria influenza economica 
ni servizio dei tuoi benefat
tori. 

Ora che le cose si erano 
messe male, chi poteva dubi
tare in un nuovo, generoso at
to di riconoscenza degli amici. 
vicini e lontani? Nessuno in 
realtà dubitata a San Dona. 
E, in fondo, non erano pochi 
neppure i lavoratori disposti 
a scommettere sull'atte*) tn-

tervento provvidenziale. Non 
era in discussione solo il loro 
posto di lavoro, ma la credi
bilità di un intero sistema di 
governo. E questo fatto qual
che garanzia la dava. Tutto 
ciò accadeva quattordici mesi 
fa, nel giugno dell'anno scorso. 

Ma qualcosa non ha funzio
nato. La macchina, che si era 
dimostrata cosi ben oliata sol
tanto qualche anno fa. non ha 
lavorato come ci si attendeva. 
I canali privilegiati di comu
nicazione tra questa o quella 
corrente de e questo o quel 
ministro sono stati scandaglia
ti per mesi, gli strumenti le
gislativi o istituzionali che si 
potevano prestare all'uso at
tentamente verificati. A un cer
to punto è saltato fuori anche 
l'americano di turno disposto 
a rilevare, a qualche condizio
ne, l'azienda: il capocorrente 
che l'aveva scovato ci ha la
vorato pazientemente attorno 
per qualche mese. Non si i 
rnweifi o concludere nulla. 

A questo punto, è compren
sibile. qualche dubbio ha co
minciato a incrinare fl fron
te compatto che si era riusciti 
a schierare intorno alle mura 
della Papa. L'agguerrito grup
po di sindacalisti cislini che 
guidava le lotte aveva sostan-
zalmente condivìso la logica 
con la quale si procedeva. Co
me giudicare altrimewti inizia
tive tipo la reiterata occupa

zione delle sedi stradali e di 
quelle ferroviarie, l'invasione 
delle piste dell'aeroporto ve
neziano, se non come forme 
di pressione che restavano su
balterne ai vecchi metodi clien
telati? 

Da un paio di mesi, comun
que, il problema del recupero 
della Papa, da tutti conside
rato possibile sotto il profilo 
delle potenzialità produttive e 
delle condizioni del mercato, 
si è cominciato a porlo in ter
mini diversi, e Salvare tutto e 
subito, si è visto, non è possi
bile — dice Tonini — e nella 
greppia che prima serviva ad 
alimentare i salvataggi indi
scriminati non c'è più biada 
per tutti. Resta 11 discorso che 
noi facciamo da tempo, quel
lo di un intervento pubblico 
nella direzione dei processi 
economici anche a livello lo
cale. non improvvisato, ma 
programmato ». Non è solo un 
discorso, qualche primo passo 
si è fatto e propria per la Pa
pa è stato studiato un espe
rimento che potrebbe risulta
re utile per accumulare cono
scenze e rendere più forte una 
prospettiva del genere. 

Di che cosa si tratta? Gli 
enti locali. Comune compren
sorio e Provincia, hanno dato 
vita a una «società di servi
zi >. un ente destinato ad ela
borare piani e proposte che 

Da martedì 17 le trattative 
per la « legge quadro » 

ROMA — Un*, trattativa, 
« serrata » fra sindacati e go
verno per la definizione di 
una legge quadro per il pub
blico Impiego, Infilerà a par
tire da martedì 17 ottobre. E" 
quanto è stato deciso Ieri nel
l'Incontro fra il ministro dei 
la-oro Scotti e 1 segretari 
della Federazione unitaria 
Oiovannlnl (CGIL). Marini 
(CISL) • Bugll (UIL). 

n governo — a quanto han
no riferito 1 dirigenti sinda
cali — si è dichiarato deciso 
a chiudere presto la questio
ne e ad avviare una trattati
va serrata come quella eh» 
si è svolta sul problema del
le pensioni. Le confederaxlo-
nl hanno preaentato al mi
nistro un loro documento sul
la legge quadro. 

riguardano il comparto pro
duttivo nel quale è inserita la 
Papa. Questa «società di ser
vizi ». a sua volta, partecipa 
alla costituzione di una società 
di gestione, nella quale dovreb
bero impegnarsi, sulla base 
di alcune garanzie, soprattut
to gli istituti di credito. I fini 
dell'operazione sono quelli di 
riavviare gradualmente e solo 
e quando si hanno prospettive 
di sicura economicità, alcune 
linee produttive. I lavoratori 
in cassa integrazione rientre
rebbero via via che questa 
riattivazione della fabbrica si 
affermasse. Restituita a condi
zioni di redditività l'azienda 
potrebbe, alla fine dell'opera
zione, essere offerta a impren
ditori privati. 

Per la provincia veneta, una 
fungaia di piccole e medie 
iniziative venute su in modo 
anarchico, la promozione di 
consorzi per l'acquisto delle 
materie prime, i vincoli alla 
politica del credito, istituti di 
studio come le « società di ser
vizi ». sono tutte vie inesplo
rate per dirigere diversamen
te lo sviluppo, cominciando 
con l'affrontare in modo nuo
vo le situazioni di crisi azien
dale. 

Gente pronta a mettere U 
bastone tra le ruote di questi 
progetti ce n'è a iosa. Anche 
qualche settore sindacale non 
sembra ancora del tutto con 
vinto. Qualche giorno fa, ad 
un convegno organizzato a 
San Dona per esaminare la 
situazione delle aziende del le
gno in crisi, qualcuno della 
Papa ripeteva un ragionamen
to del genere: «La fabbrica 
è sana e ha prospettive, ser
vono dieci miliardi. Da qual
che parte devono comunque 
saltare fuori». Da dove po
trebbero venire non è stato 
detto, ma si sa che qualcuno 
pensa alla GEPl. Sarebbe un 
modo per tornare punto e a 
capo. 

Edoardo Gardumi 

ROMA — L'ultima mossa dei 
dirigenti della federazione 
< autonoma > dei trasporti è 
stata quella di « denunciare », 
per la precettazione, il go
verno alle organizzazioni in
ternazionali del lavoro. Cosi 
il braccio di Terrò degli au
tonomi continua, prendendo 
a pretesto la « precettazione » 
dei marittimi dei traghetti 
Tirrenia in servizio sulle li
nee Civitavecchia-Sardegna e 
sorvolando sulle cause e sul
la situazione che essi stessi 
hanno determinato e che pre
tendono di ulteriormente i-
nasprire. che è stata all'ori
gine del provvedimento, og
gettivamente grave, deciso 
dal governo. E da ciò fanno 
discendere il minaccioso ul
timatum: o la revoca o «sa
remo costretti » a dar corso 
agli scioperi nell'intero si
stema nazionale dei trasporti 
dal 10 ottobre. 

Non cerchino, i dirigenti 
« autonomi ». di gettare su 
altri responsabilità che sono 
fondamentalmente loro. Sono 
loro infatti — come osserva 
una nota congiunta della Fe
derazione unitaria dei marit
timi e delle tre confederazio
ni — che hanno rifiutato « o-
gni senso di etica sindacale », 
ciie hanno « isolato per giorni 
e giorni la Sardegna dal con
tinente » e che hanno fatto 
« ricadere su gruppi di marit
timi il provvedimento della 
precettazione ed il rifiuto ad 
accettarla ». 

Probabilmente la « precet
tazione » (« una oggettiva e 
grave limitazione della liber
tà di sciopero >, afferma la 
nota della Federazione uni
taria) era proprio l'obiet
tivo che certi dirigenti del 
sindacato « autonomo » si e-
rano posti nel promuovere lo 
sciopero sui traghetti (poche 
persone che si astengono dal 
lavoro sono sufficienti, giova 
ricordarlo, a bloccare la na
ve). il suo progressivo ina
sprimento. fino a giungere al
l'isolamento di fatto, dal re
sto del mondo, della popola
zione sarda. La riapertura 
della trattativa contrattuale 
appariva fin dall'inizio abba
stanza pretestuosa. Se da una 
parte accoglieva spinte cor
porative di ristretti gruppi, 
che possono aver trovato an
che « comprensione » in certi 
ambienti ministeriali e politi
ci, dall'altra non aveva chia
ramente presa sulla stra
grande maggioranza della ca
tegoria che aveva dato in oc
casione di centinaia di as
semblee sui bordi e a terra il 
proprio assenso al nuovo 
contratto stipulato dalla Fe
derazione unitaria con il go
verno e gli armatori privati e 
pubblici. 

Occorreva insomma il fatto 
traumatico, scioccante, su cui 
far leva per coinvolgere altri 
marittimi, per giustificare u-
na intensificazione e esten
sione delle agitazioni a tutto 
il settore dei trasporti dove 
già in aggiunta a quelle in 
atfo sui traghetti si erano 
programmate quelle sui treni 
da parte della Fisafs. Obietti
vo non ultimo rimaneva e 
rimane quello della limita
zione del diritto di sciopero. 
di colpi da infliggere alle li
bertà sindacali. 

Il braccio di ferro degli au
tonomi. dicevamo, continua. I 
traghetti della Tirrenia conti
nuano ad essere all'ancora 
nei vari scali. A Genova sono 
fermi i traghetti « Boccac
cio ». « Carducci ». « Espresso 
Ravenna » e « Sicilia ». Ma si 
cominciano ad avvertire fra 
gli stessi marittimi che ade
riscono al sindacato autono
mo Federmar-Cisal segni di 
disaccordo con il gruppo di
rigente e di dissociazione dal
la agitazione. E' quanto è 
successo negli ultimi due 
giorni con il « Canguro bian
co » e la « Staffetta adriati
ca »: le assemblee dei marit
timi hanno revocato lo scio 
pero già proclamato e le due 
unità sono regolarmente in 
ser\izio. I collegamenti pas
seggeri con la Sardegna dal 
porto ligure sono assicurati. 
sia pure con qualche difficol
tà. dai « canguri ». cosi come 
verso una relativa normalità 
si sta andando sia a Civita
vecchia. sia negli scali sardi. 
con l'impiego dei traghetti 
delle FS. 

Le federazioni unitarie. 
confederale e di categoria. 
hanno rivolto un appello ai 
marittimi dei traghetti a 
« riprendere servizio » su tut
te le unità e ad « annullare le 
condizioni che hanno deter
minato il provvedimento di 
precettazione ». 

Intanto il sindacato auto
ferrotranvieri CGIL. CISL. 
UIL ha sospeso lo sciopero 
dei dipendenti delle autolinee 
delle ferrovie in concessione, 
in programma per il 10 ot
tobre. sia perché sono ripre
se le trattative al ministero 
del Lavoro, sia per « evitare 
ulteriori disagi all'utenza già 
ingiustamente colpita dagli 
adoperi inopportuni e stru
mentali indetti dai sindacati 
autonomi ». 

i. g. 

Un documento dell'Ufficio lavoratrici della CGIL 
ROMA — Quali pericoli ai 
nascondono dietro il pari 
lime? Bisogna regolarlo per 
legge? E il rapporto con 
l prossimi contratti? Come 
può configurarsi ajn rap
porto di lavoro part lime? 

A queste domande ri
sponde un documento del-
l'Ufficio problemi delle la
voratrici della Cgil che 
proprio in questi giorni si 
è riunito per discutere su 
€ occupazione e orario di 
lavoro con particolare ri
ferimento al lavoro a tem
po parziale ». 

« Il problema del lavoro a 
part time non può essere l-
solato dall'obiettivo fonda
mentale della battaglia con
dotta dal sindacato per di
fendere e accrescere l'oc
cupazione »: il che significa 
che con rapporti a tempo 
parziale non si deve sosti
tuire un lavoro a pieno tem
po. Occupazione aggiuntiva 
e non sostitutiva, quindi. I 
pericoli possono essere due: 
che con questo particolare 
rapporto di lavoro il padro 
nato « realizzi un'ulteriore 
emarginazione e dequalift-
cazione delle lavoratrici »; 
che — seconda questione — 
il part time mascheri una 
riduzione degli organici. 

Per l'Ufficio lavoratrici 
della Cgil questi problemi ne 
pongono un altro: quello del-

«Il part time 
va controllato 
non esteso» 

l'esigenza che il sindacato 
rafforzi le sue capacità di 
intervento sull'organizzazio
ne del lavoro, sul controllo 
del mercato del lavoro e del
l'utilizzo della manodopera. 

Il documento nega che il 
sindacato abbia avuto o ab
bia « una posizione apriori
stica » sul part time: t va
lutazioni negative sono sta
te espresse per le conse
guenze sulla qualità e sta
bilità dell'occupazione, in 
particolare di quella femmi
nile ». Si tratta allora di ca
pire. (« di approfondire l'a
nalisi ») che cosa è accadu
to dove il part time esiste e 
di superare « t seri ritardi 
iteli'affrontare i problemi 
posti dal mercato del la
voro irregolare che ha fini
to per essere sottratto alle 
norme che regolano i rap
porti di lavoro e sfuggire 
ad ogni controllo del sinda
cato ». 

E' possibile, attraverso il 
part time riassorbire quote 

significative di lavoro nero. 
soprattutto di quello a do 
micilio? L'Ufficio lavoratri
ci della Cgil risponde di no: 
è una tesi « infondata e im

proponibile » alla quale sfug
ge « la comprensione del ca
rattere strutturale di t'erti 
fenomeni. Diverse sono le 
ragioni e le convenienze che 
inducono i! padronato a fa
re ricorso a tali forme di 
lavoro. D'altra parte — nro-
segue il documento — le mo
tivazioni che spingono le 
stesse lavoratrici ad accet
tare condizioni di lavoro ne
ro non verrebbero rimosse 
rial part time ». 

Non si tratta di introdur
re ed estendere — ecco !a 
proposta — il rapporto di 
lavoro a tempo ridotto, ima 
di controllarlo e reQolamen 
tarlo nelle situazioni concn-
te. sempre in relazione all' 
obiettivo dell'occupazione e 
in coerenza con le lince ge
nerali del sindacato ». 

La posizione su un'ipote 
si di regolamentazione legi

slativa è nettamente contra
ria: telò non significa che 
il sindacato non si ponga il 
problema di affrontare nel
le sedi dovute le questioni 
relative, ad esempio, agli 
aspetti previdenziali e del 
collocamento che la contrat
tazione colleflifa non può ov
viamente risolvere ». 

E i prossimi contratti? 
Mentre chiede « normative 
e poteri di controllo per la 
introduzione di contratti stu
dio lavoro ». l'Ufficio lavora
trici della Cgil esprime *pa-
rere contrario all'inserimen
to nelle piattaforme per I 
rinnovi contrattuali di altre 
forme relative al lavoro a 
tempo parziale. Rispetto al
le situazioni specifiche nel
le quali il sindacato si tro
va a dover affrontare In con
creto il problema del part 
time, è necessario definire 
orientamenti che guidino la 
iniziativa del sindacato e le 
condizioni per una eventua
le contrattazione ». 

Il documento fissa. Infi
ne, alcune linee di questi 
« orientamenti e condizioni*: 
innanzitutto l'occupazione e, 
quindi, la non discriminazio
ne delle donne e delle fasce 
più deboli della forza lavo
ro. la volontarietà e la re-
versibili'à del rapporto a 
part time, la non margina-
lizzazione e dcqualificazione. 

E' progressivo il calo 
degli impegni 
della Dalmine nel Sud 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO — Alla vigilia della discussione in Parlamento del 
piano per la siderurgia, i lavoratori del gruppo Dalmine — uno 
dei capisaldi, in campo nazionale, delle seconde lavorazioni del
l'acciaio — si sono riuniti a Piombino per una verifica detta
gliata, non solo sulla situazione all'interno delle singole aziende 
del gruppo, ma anche sui riflessi e sulle connessioni che il 
piano di settore potrà avere sulle attività della Dalmine. Alla 
riunione, organizzata dalla FLM nazionale al termine della qua
le ha concluso i lavori Ottaviano del Turco, hanno preso par
te i sindaci del comprensorio e i rappresentanti delle forze po
litiche. Per il PCI. ha partecipato l'onorevole Pietro Gambolato, 
membro della Commissione bilancio e PP. SS della Camera, il 
quale ha criticato alcuni tra gli aspetti più negativi del piano 
predisposto dal CIPI. 

Tale piano è carente ed incompleto perché si limita a fare 
una « fotografia » dell'esistente, guardando al mercato in modo 
statico, senza uno sforzo di analisi sulle prospettive future che 
la siderurgia potrà avere in Italia e nel mondo. Per le secon
de lavorazioni degli acciai, — che interessano direttamente la 
Dalmine — il governo ignora che oggi i paesi produttori di ma
teria prima sono sempre più orientati a immettere sul mercato 
un prodotto semilavorato. 

La situazione esistente all'interno delle sei aziende della Dal
mine (Costa Volpino, Torre Annunziata. Massa, Taranto, Piom
bino. Dalmine) è stata esposta, nella relazione introduttiva, dal 
compagno Bracali. Attualmente, oltre ai problemi aperti nello 
stabilimento di Piombino, (241 dipendenti sono stati trasferiti 
alle Acciaierie per adeguare l'organico al calo produttivo) esi
stono forti preoccupazioni sindacali per la sorte delle aziende 
meridionali del gruppo. E* stato, infatti, denunciato un pro
gressivo calo dell'impegno della Dalmine verso le aziende del 
Mezzogiorno (a Torre Annunziata pende la minaccia del ricorso 
alla cassa integrazione). 

Ma quale deve essere, a giudizio dei lavoratori, il ruolo del 
gruppo Dalmine nel quadro del piano? A questa domanda i sin
dacati rispondono con proposte concrete e articolate. Il futuro 
della Dalmine è collegato non solo al piano della siderurgia ma 
anche alla realizzazione del programma triennale di sviluppo. 
Le prospettive del «tubo saldato» prodotto a Piombino sono 
strettamente connesse allo sviluppo dell'edilizia, dell'agricoltura 
e dell'impiantistica. 

Francesco Gattuso 

A Roma i lavoratori 
del «Bustese». Giovedì 
riunione all'Industria 

ROMA — «La vostra presenza 
qui dimostra senza equivoci 
che. nella fase più cruciale 
della loro lotta, i lavoratori 
del «Bustese» vogliono che si 
esca dalla crisi con più ga
ranzie e maggiore sicurezza: 
in poche parole che vengano 
aperte le prospettive per una 
nuova politica economica»: 
con queste parole, sottolinea
te da un applauso scroscian
te. la compagna Doriana 
Giudici, della segreteria na
zionale FULTA ha concluso 
nella mattinata di ieri l'as
semblea dei lavoratori del 
cotonificio Bustese che è sta
ta ospitata sotto la cupola 
del teatro Planetario. ' 

Si sono ritrovati nella capi
tale in 800. Sotto l'emiciclo 
hanno confuso i loro dialetti. 
originari da diverse province 
dell'alta Italia, alla ricerca 
dell'unità nella lotta. Folte 
delegazioni di ciascuno del 
sei stabilimenti del cotonifi
cio. insediati in altrettante 
province del nord (Varese. 
Milano, Bergamo. Pavia. A-
lessandna. Gorizia) per chie
dere che l'azienda, la quale 
occupa complessivamente ol
tre 4 mila dipendenti, man
tenga gli impegni sottoscritti 
nell'accordo del giugno 

Una crisi produttiva e fi
nanziaria insieme, disinca
gliata dall'accordo dei mesi 
scorsi ma non rispettato dal
l'azionariato. guidato dall'in
gegner Augusto Scapira. 
Quest'ultimo ha preso il 
pretesto della mancata eroga

zione di circa 5 miliardi dei 
crediti agevolati dall'ICIPU 
per mettere il blocco su tutti 
gli stabilimenti. La situazione 
è precipitata in un brevissi
mo arco di tempo. I lavora
tori non percepiscono il sala
rio che con notevole ritardo 
e comunque sempre centelli
nato in acconti. Alcuni Inse
diamenti sono in cassa inte
grazione. Su tutto il gruppo 
incombe l'incertezza delle 
prospettive occupazionali. Di 
immissioni di capitali freschi. 
da parte del nuovo consiglio 
di amministrazione del Bu
stese. sinora nemmeno se ne 
parla. I segnali intanto indi
cano che la occupazione 
complessiva del gruppo, co
stituita soprattutto da mano 
d'opera femminile, sta su
bendo un lento ma drastico 
salasso. 

Il convegno ha rinsaldato 
alcune travi portanti dell'ini
ziativa di lotta nel breve pe
riodo. Innanzitutto l'incontro 
con il ministro dell'Industria. 
fissato per giovedì prossimo: 
«esigiamo che la proprietà ci 
ponga sul tavolo la documen
tazione sulla effettiva consi
stenza patrimoniale — ha 
sottolineato la compagna 
Giudici — poiché non siamo 
affatto disponibili a batterci 
per spingere il governo a 
sborsare soldi pubblici, tanto 
meno privi di garanzie, senza 
che l'azienda abbia compiuto 
tutto quanto il suo dovere». 

g. i. 

Autunno Elnagfi- L'occasione giusta 
- i —~ 

ì?$ il 

Scopri sulle fòglie dorate dei Concessionari Elnagjh 
l'occasione giusta per le tue prossime vacanze. 
Fiiw «131 ottobre dai tao C o w c ^ d o n a r i o E ^ ^ 
•prezzi speciali e condizioni di acquisto interessanti per tutte le caravan, sempre Franco Concessionaria 
• una valutazione della tua vecchia caravan che ti lascerà senza parole. 
E non mancare alTappuntamento d'autunno: con le grandi novità che troverai nella 
nuova gli i|MHiaatmi caravan Donni», ta bella tra le belle. 
Vaiogafla*»a)odrtti»oCcmccMloiMrioElpa^ 
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Il fisco condonerà milioni 
di errori e mini-infrazioni 

Saranno anche cancellati i debiti fino a 20 mila lire — Gli altri progetti 
comunicati ai sindacati da Malfatti — Chiesta una selezione più spinta per 
concentrare l'accertamento sulle evasioni consistenti — Due gruppi di lavoro 

ROMA — Giovelì ed ieri si 
sono svolti al ministero delle 
Finanze l'incontro tecnico 
con rappresentanti della Fe
derazione sindacale sui pro
blemi fiscali e le prime riu
nioni dei due « gruppi di la
voro » — uno per la riforma 
dell'amministrazione, l'altro 
per la modifica dei sistemi 
d'imposta — incaricati di 
approfondire le proposte pre
sentate dai Sindacati nell'ul
timo incontro col governo. Il 
ministro Malfatti ha annun
ciato in questa sede il modo 
come intende affrontare le 
questioni. Per l'accertamento 
Malfatti ritiene clic si debba 
procedere con un piano 
triennale 1079 81. con l'obietti
vo di verificare 50 mila di
chiarazioni il primo anno ed 
una serie di misure la cui 
natura e tempi di attuazione 
sono da verificare. Per la ri
fanno dell'amministrazione 
Malfatti chiede tempi molto 
lunghi, da tre n cinque anni, 
con provvedimenti — ed o-
biettivi — anch'essi da defi
nire. 

Quattro 
provvedimenti 

Nell'immediato verrebbero 
adottati quattro provvedi
menti: 

1) la sanatoria di milioni 
di infrazioni formali compiu
te sulle passate dichiarazioni 
dei redditi (errori nel 740, ri

tardi, codice ecc.) e, in que
sto quadro, la cancellazione 
dei credili fiscali inferiori al
le 20 mila lire: 

2) l'introduzione dell'auto-
tassazione anche per l'impo
sta di registro; 

3) l'apertura, in breve tem
po, dei primi due Centri di 
servizi dei 13 previsti per 
snellire l'attività degli uffici 
centrali (i primi due saranno 
Milano e Roma); 

4) il potenziamento dei tre 
principali uffici IVA (Roma, 
Milano e Torino) che forni
scono il 40 per cento del get
tito. 

Da parte sindacale vengono 
fatte obiezioni di fondo. Si 

chiede la unificazione degli 
uffici IRPEF (imposta sul 
reddito delle persone) e IVA 
(imposta sul valore aggiunto) 
come premessa alla pratica 
corrente dell'accertamento 
globale per i contribuenti che 
evadono le due imposte in 
connessione fra loro. Sul tipo 
di misure che si può adotta
re subito c'è ampia divergen
za. Ad esempio, inutile sotto
porre ad accertamento tutto 
il modulo 740 della dichiara
zione personale dei redditi: il 
lavoro degli uffici può essere 
ristretto su quei fogli dove 
sono scritti redditi manipola
bili come quelli da affari ed 
attività professionali. I centri 
di servizio regionali, ritenuti 
utili anche dai sindacati. 
dovrebbero prendere in cari
co tutte quelle operazioni bu
rocratiche che non compor
tano accertamento, che oggi 

soffocano gli uffici, « liberan
do » personale già esperto 
per l'esame delle dichiarazio
ni. Ma anche sull'assunzione 
e formazione di personale, 
oggi trascurate, esiste una 
vasta lacuna che si può col
mare senza attendere tre an
ni. 

Tempi 
previsti 

I tempi previsti da Malfat
ti, se riferiti ai provvedimen
ti richiesti dai sindacati, sono 
ingiustificabili. Entro il 1081 
sarà completata l'anagrafe 
tributaria e compiuto il tra
passo dalle esattorie alla 
completa riscossione diretta 
tramite sportelli bancari o 
postali. Le modalità e strut
ture dell'accertamento, dun
que. debbono essere definite 
prima soprattutto per la 
ricerca selettiva degli accer
tamenti di grosse somme. La 
collaborazione dei Comuni, 
da un lato, e la creazione 
delle sezioni di tribunale per 
la trattazione diretta delle e-
vasioni preliminarmente indi
viduate dall'altro può allarga
re di molto la capacità del
l'amministrazione fin dai pros
simi mesi. 

I rappresentanti sindacali 
hanno ricavato, da questi 
primi incontri, l'impressione 
di una passività o freddezza 
del ministro verso il proble
ma delle evasioni che rende 
più difficile il confronto. Gli 

alti funzionari del ministero. 
d'altra parte, sembrano di
pendere sempre più, per a-
dottare le più elementari mi
sure pratiche, dai suggeri
menti dei tecnici della socie
tà Italsiel a cui sono stati 
appaltati i lavori di impianto 

dell'anagrafe tributaria. Il 
funzionamento degli uffici 
periferici — compresi i nuovi 
centri di servizi — e la pos
sibilità di accesso degli enti 
locali alle fonti di informa
zione occorrenti per collabo
rare all'accertamento sono, 
invece, problemi politici nella 
cui soluzione il ministro deve 
tradurre gli impegni pro
grammatici del governo. I 
rappresentanti sindacali han
no chiesto, comunque, che il 
ministro porti le questioni in 
Parlamento a partire dal 
prossimo 15 ottobre, per 
confrontarsi direttamente an

che in quella sede su inizia
tive e tempi. 

Negli ambienti bancari si 
è reagito negativamente, sen
za troppo vagliarla, ad una 
delle proposte sindacali, quel
la della tassazione degli inte
ressi attivi sui depositi in 
base a dichiarazione. Questa 
richiederebbe infatti il rila
scio del conto interessi da 
parte della banca (che può 
essere il saldo annuo): il 
rapporto si svolgerebbe fra 
banca, fisco e contribuente, 
escludendo terzi privati dalla 
possibilità di conoscere gli 
affari di altri cittadini, sia 
pure la giacenza media annua 
del deposito bancario. 

La crisi fiscale si specchia nelVAmministrazione 
Quando si parla di rifor-

IIIÌI dcll'aitiuiiiiislraziunc fi
nanziaria, niti intendiamo in
nanzitutto un adeguamento 
tecnico e funzionale delle 
strutturo centrali e periferi
che del Ministero ai nuovi 
compiti che prima il nuovo 
regime tributario e poi jili 
urgentissimi impegni sopraji-
piuntì |»cr superare la crUi, 
hanno posto e pongono con 
ogni evidenza. Queste que
stioni sono essenziali e co
stituiscono un obiettivo di 
grande attesa, per porre or
dino e per ridare efficienza 
a questo ramo della pubbli
ca amministrazione. 

Si tratta di rimuovere gli 
ostacoli di natura per così 
dire culturale su cui ancora 
poggia tutta l'impalcatura 
strutturale del Ministero del
le Finanze, come retaggio 
clic discende da un vecchio 
tipo di Stato e da un vecchio 
e deleterio modello ili rap
porto tra Sialo e cittadini. 
che è lo s e c c h i o di detcr
minati rapporti Ira le rl.i-si, 
così come si «ono temil i po
nendo nel nostro l'ac-e dal
l'unità in poi. 

Questi limili possono esse
re inditidiiali ueirorg.ui i / /a-
zinne verticale del Ministe
ro e nella separatezza in cui 
esso opera sìa nel suo com
plesso, nei confronti «lei cit
tadini. sia in ciascuna «uà 
sezione o -ellore. Da cpieslo 
limite, che ol>bcili<rc ail una 
funzione della pubblica am
ministrazione ormai non più 
adeguala (tanl'è t ero che è 
in crisi) discende una »ud-
ditisione del lavoro, clic ad 
esempio a«H*gna al dirigente 
centrale un imitccno di im
pulso e di comando e prc-
t alenlemenle interpretalit o 
delle norme, ed a c c a n a in
tere a d i uffici subordinati 
o periferici il compito pre-
valenlemenle e -erul i to e 
mercaniramente applicativo 
delle norme mede-Mine. Ciò 
di fallo limila, annulla e 

La centralizzazione 
dell'inefficienza 

scoraggia il patrimonio di 
risorse tumuic e di compe
tenze tccuicn-aminiiiislralitc 
che occorro invece suscitale 
e non demotivare, per otte
nere che a tutti i livelli ed 
in lutti ì settori dell'appa
rato ministeriale si parteci
pi con convinzione all'opera 
di riqualificazione della po
litica tlel prelievo e per dare 
forza ai compiti primari del
l'accertamento e della lolla 
all'evasione. 

Questa organizzazione ver
ticale e chiusa comporta in
tanto anche una incomuni
cabilità dei vari comparli del
l'animi ni slraziouc finanziaria: 
o-Mii settore lavora in circo-
si .m/e che possono essere de
finite di « splendido e gelo
so isolamento ». 

Ma, e ciò è ancora più gra
t e . tutto il Ministero delle 
Finanze nel suo insieme sof
fre di una sorta di separa
tezza ancora più evidente nei 
confronti della restante so
cietà. nella chiusura sia di 
fronte ai singoli cittadini. 
sia di fronte alle altre arti
colazioni sociali di una a de
mocrazia che si organizza ». 

K' questa la ragione per 
cui noi poniamo la questio
ne della partecipazione dei 
comuni e degli altri enti lo
cali alla politica fiscale e 
chiediamo che tra comuni ed 
amministrazione finanziaria 
si stabiliscano rapporti tali, 
da consentire una svolta rea
le ed effettiva nella parte
cipazione degli enti locali 
all'attività di accertamento 
compiuta dagli uffici statali. 

Il dettato costituzionale 
e la sua ispirazione autonomista 

Questa nostra posizione, 
d'altra parie, «i inquadra in 
un im|Kcgno politico molto 
più vasto, che trova la sua 
radice nel dettato costituzio
nale e nella sua ispirazione 
profondamente aulonomislira 
e di rottura con il hurocra-
lismo accentratoro del vec
chio Slato. Ks-a si fa più 
urgente e pressante che mai 
proprio alla luce della crisi 
attuale, di questi mesi e 
giorni, clic tede affiorare in 
strati soriali più o meno ta 
sti la tentazione del rifililo 
pregiudiziale e pericoloso » 
rirono-cere nel potere statale 
e nelle «ne derisioni l'aulo-
retolezza clic ad c-?o compe

te e la piena legittimazione 
tlel suo operalo. 

Il salto rispetto alla rifor
ma Valloni è questo: il mi
nistro demociisl iano volle ri-
Mahilirc un rapporto di fi
ducia tra Stalo e cittadini 
pre-i nella loro inditiduali-
là: noi dobbiamo andare ol
tre e ristabilire o rafforzare 
questo rapporto di fiducia 
attraverso l'entrala in campo 
degli strumenti della demo
crazia politica. 

Il sistema tributario de te 
e»sere. certo, unitario; ma 
decentralo e pubblicamente 
controllato. E la garanzia 
osc i più «ìrnra che il sistema 
sarà democraticamente con

trollato e potenzialmente più 
efficace, è costituita dalla 
partecipazione ad esso degli 
enti locali; e ciò deve avve
nire anche indipendentemen
te dall'eventuale ripristino di 
un'autonomia impositiva ilei 
comuni in direziono di nuo
t i tributi. 

Oggi, dopo l'oliera di risa
namento intrapresa e resa 
possibile anche dal tipo di 
maggioranza che sostiene 1* 
azione del Governo. ì comu
ni — pur Ira mille difficol
tà — appaiono tra i settori 
ih-lla finanza pubblica allar
gata che meglio hanno cor
risposto allo sforzo del Pae-
fc. come risulta chiaramente 
dalla Relazione di Cassa pre
sentala recentemente in Par
lamento dal ministro del Te
soro. che etidenzia i risulla-
li positivi ottenuti nella fi
nanza locale negli ultimi due 
anni. 

Certo, quando rivendichia
mo la piena idoneità dei co
muni alla partecipazione alla 
politica fiscale, non pensia
mo a soluzioni stancamente 
burocratiche e forinalistirhe 
— quale può essere quella 
che si limitasse ad assegnare 
qualrhc presenza in più dei 
consiglieri ed amministratori 
comunali all'interno di Co
mitati o Commissioni tribu
tarie. quasi che il Comune 
foss« ima qualsiasi Camera 
di Commercio — o alla ri
costruzione di strutturo tri
butarie comunali parallele a 
quelle statali: né. peggio, 
togl iamo incoraggiare il sor
gere o il ri-orgere di dan-
no-i e conflittuali dualismi. 
Pensiamo piuttosto ad inno
tazioni strutturali clic veda
no insieme, amministrazione 
ministeriale ed amministra
zioni locali, collaborare al
l'interno della medesima or
ganizzazione. che e costituita 
dall'unico Stato democratico 
e delle autonomìe. 

R. Giura Longo 

ISTITUTO BANCARIO SAN RADIO DITORWO 
Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere Pubbliche 

ed Impianti di Pubblica Utilità 

Prestito 
di nominali L. 35 miliardi di 

OBBLIGAZIONI 12% 1978-1985 
Serie speciale ITALCABLE 

Si comunica che il prestito in oggetto è stato interamente collocato 
e che le prenotazioni sono pertanto chiuse in anticipo rispetto alla data prevista. 

Stante l'ammontare delle prenotazioni penenute, 
si informa che le assegnazioni verranno effettuate con riparta 

salvo il diritto di prelazione degli azionisti STET. 

Esportazioni 
IRÌ nel 78 
più 16,6 % 
ROMA — Nel 77. il gruppo 
IRI ha collocato all'estero 
il 32.41 del proprio fattura
to manifatturiero: 2.886,5 mi
liardi di merci esportate, con 
un aumento del 25.3 rispetto 
al "76. Per il *78. .secondo le 
indicazioni fomite dalle Fi
nanziarie e dalle aziende del 
gruppo, l'andamento delle o-
perazioni con l'estero com
porterà un ulteriore incre
mento delle esportazioni pari 
al 16.6r<:. sensibilmente su
periore a quello delle impor
tazioni previsto nella misu
ra del 12.41. 

L'andamento per settore. 
per quanto concerne l'espor
tazione di merci, prevede un 
notevole incremento soprat
tutto delle operazioni della 
Finsider. che già nel "77 ave
va esportato merce per 1.460 
miliardi mentre nel '78 61 ri
tiene possa raggiungere 11 li
vello di 1.V30 miliardi. Anche 
nel settore meccanico è pre
visto un notevole incremen
to delle esportazioni, che do
vrebbero toccare i 1.006 ml-

i liardi. 

Ma dove nascono certe 
riserve sulle pensioni ? 

Il PSDI prende le distanze dall'accordo - Esso però ha sempre partecipato 
agli incontri della maggioranza con il governo senza avanzare obiezioni - Le 
misure concordate sono tutt'uno e come tali devono andare in Parlamento 

Si discuterà 
il 23 prossimo 
delle tariffe 
telefoniche 

ROMA — La commissione 
trasporti della Camera di
scuterà le risoluzioni sul
le tariffe telefoniche tra il 
23 e il 27 ottobre. « Iscri
verò all'ordine del giorno 
della commissione — ha 
dichiarato il presidente Li
bertini — la risoluzione 
presentata dal PCI che ne
ga l'aumento delle tariffe 
telefoniche, nella settima
na tra il 23 e il 27 ottobre. 
Ad essa saranno abbinate 
le risoluzioni eventualmen
te presentate da altri grup
pi parlamentari (la DC e 
il MSI ne hanno preannun
ciata una ciascuna). s E ' 
naturale, ha detto Liber
tini. che in questo spazio 
di tempo i partiti della 
maggioranza si consultano 
e cerchino una linea co
mune. Tuttavia debbo sot
tolineare che il Parlamen
to arriverà in ogni caso 
ad una decisione conclusi
va. Noi abbiamo termina
to una prima fase cono
scitiva e si è messo in mo
to il meccanismo decisio
nale. Allo stato dei fatti 
l'ancoraggio della questio

ne delle tariffe al piano 
delle telecomunicazioni, 
che non esiste ancora, gli 
interrogativi sollevati sui 
dati forniti dalla SIP e 
la posizione assunta dal 
gruppo comunista, rendo
no impossibile l'aumento 

delle tariffe e mi sembra 
che. se in un prosieguo di 
tempo si arriverà all'ade
guamento del sistema ta
riffario. ciò — ha conelu
so Libertini — non acca
drà nella misura richiesta 
dalla SIP». 

Il rialzo 
frutto di 

Il « socio » estero 
azionista resta in 

delle Montedison 
manovre di borsa 

entra a vele spiegate ed il piccolo 
perdita - Le voci non confermate 

MILANO — Lo spettro di 
Michele Sindona è ricompar
so nel salone delle grida del
la borsa a proposito di una 
<t voce », una delle tante, 
troppe voci che in questi 
giorni si susseguono (e si 
lasciano correre) e che co
spirano a far frullare come 
girandole di giocolieri il tito
lo della Montedison. che è 
stato anche questa settimana 
il grande protagoniste del 
mercato, tallonato solo da 
quello FIAT (giunto di nuovo 
a quota 3050). 

Il nome del bancarottiere è 
stato fatto in merito alla or
ganizzazione di un e grosso 
prestito » in dollari, organiz
zato dal Sindona. che la 
Montedison starebbe concor
dando con un consorzio di 
banche internazionali. Tutto 
falso ovviamente per ciò che 
riguarda Sindcoa, meno che 
per iì prestito, anche se di 
non grande importo (sembra 
intorno ai 50 milioni di dol
lari). Tuttavia quel nome e-
voca tempi malsani, anche se 
probabilmente rimane un mi
to per una certa speculazione 
che tuttora imperversa in 
piazza degli affari. 

Sul titolo Montedison vi 
sono stati massicci scambi, 
milioni di azioni sono state 
contrattate, le grandi banche 
soprattutto hanno dato ordini 
di comperare. Il titolo ha a-
vuto peraltro un andamento 
altalenante, per il braccio di 
ferro in atto fra rialzisti e 
ribassisti. Lunedi quotava 286 
lire, contro le 278 di venerdì 
l'altro, martedì è sceso a 
282.75. mercoledì a 275. è poi 
risalito a 285 lire giovedì e a 
200 nell'ultima seduta. Le 
grandi banche insomma con
tinuano a ordinare massicci 
acquisti di titoli Montedison. 
acquisti che si intensificano 
ogni volta e non aopena che 
si profilano realizzi per mo
netizzare i guadarmi differen
ziali tendenti a deprimere il 
corso. Ciò per quello scontro 
che si fa sempre più vivace 
tra rialzisti e altri speculatori 
che hanno posizioni scoperte 
e al ribasso. 

Le compere delle banche 
servono indubbiamente a 
« tonificare » il titolo ma so
no certamente connesse alla 
complessa operazione cosid
detta di « ingegneria finanzia
ria » — predisposta dal ban
chiere Cuccia, amministratore 
di Mediobanca, attraverso la 
costituzione di un consorzio 
bancario — per il lancio 
(ormai imminente) del pre
stito obbligazionario e del
l'aumento di capitale, delibe
rati nello scorso aprile. Ora 
l'operazione deve tra l'altro 
assicurare al nuovo socio a-
rabo-saudita (il detto Ghaith 
Pharaon) le condizioni per 
poter sottoscrivere il 10 per 
cento del nuovo capitale. Il 
« rastrellamento > delle azioni 
(anche attraverso l'estero) 
viene perciò collegato a quel
l'operazione, e insieme all'e
sigenza di predisporre un 

mercato più favorevole per 
tutti gli eventuali sottoscrit
tori. Il capitale della Monte
dison, ora ridotto a 152 mi
liardi circa, verrà elevato a 
355 miliardi e 755 milioni 
mediante l'emissione di un 
miliardo, 161 milioni e 400 
mila nuove azioni da 175 lire 
nominali, riservate in opzione 
agli azionisti. 

Alla Banque Arabe et In
temazionale d'Investissment 
(dietro la quale vi è un arci
pelago di banche, fra cui una 
italiana) spetterebbero 116 
milioni di azioni. Secondo i 
corsi attuali, la differenza tra 
le nominali e le azioni quota
te appare più che favorevole. 
Ecco perché la speculazione 
si è buttata in picchiata sul 
titolo Montedison non appena 
le banche hanno cominciato 
a « tonificarlo ». Pensiamo 

perciò che saranno proprio i 
grandi emittenti, Montedison 
e consorzio bancario, a ca
varne l'utile differenziale in
sieme al nuovo socio-

La cosa sembra apparire 
favorevole anche ai piccoli a-
zionisti che tra l'altro ver
ranno invogliati a sottoscri
vere prorogando nel tempo 
l'opzione (ma come sarà ga
rantita questa opzione, a fa
vore del piccolo azionista?). 
Il piccolo azionista comun
que è sempre in perdita sec
ca nei confronti della Monte
dison. Non bisogna infatti 
dimenticare che le attuali a-
zioni nominali di 175 lire, fi
no all'aprile scorso, erano a 
un nominale ben più elevato. 
500 lire, ridotto per coprire 
le perdite. 

Romolo Galimberti 

Forte aumento dei prezzi 
degli alimentari in USA 

ROMA — Il dollaro è slato quotato Ieri sera ad 821 lire 
ma durante la giornata le banconote venivano acquistate 
dalle banche a 815 lire ed anche meno. Vi è stata cioè, sul 
finire della settimana, una ripresa chiaramente pagata 
dalle banche centrali con acquisti di sostegno per riscattare 
in qualche modo il « mercoledì nero » durante il quale 
il dollaro era sprofondato a nuovi minimi. Le cause dei 
ribasso di mercoledì restano come mostrano il consolida 
mento del marco a 431 iire ma soprattutto i dati sull'anda
mento dell'economia degli Stati Uniti. 

I prezzi all'ingrasso sono ripresi a salire in USA, toccando 
lo 0.9'r per il mese di settembre (se questo ritmo restasse. 
l'aumento sarebbe del 10.8'P in 12 mesi). Gli alimentari 
sono tornati a salire dell'1.7rt in un solo mese. Il prezzo 
della terra è in aumento per gli acquisti come bene-rifugio. 
E' la seconda volta nell'anno che si registra un balzo cosi 
sensibile nei prezzi degli alimentari che guidano la spinta 
inflazionistica incidendo però in modo assai più sensibile 
su quegli strati della popolazione che hanno redditi bassi 
o dipendenti dallo Stato. E' il caso dei pensionati, posti 
di fronte alla richiesta di cancellare il previsto adegua
mento al costo della vita del prossimo gennaio, e del pub
blici dipendenti cui si chiede di accettare una rivalutazione 
media del salario del solo 5 r ; . 11 tasso medio d'inflazione 
ormai scontato per quest'anno negli USA è dell'S1^. 

II livello di disoccupazione si è attestato sul 6 f
f . 

Il ministro del Commercio estero Rinaldo Ossola parte 
oggi per il Kuwait e gli Emirati Arabi. I due stati del Golfo 
entrati a vele spiegate nel commercio internazionale grazie 
alle forti eccedenze valutarle ottenute con entrate petro
lifere che raggiungono gli 8 e 10 milioni di lire annue 
per abitante. Finora sui mercati di questi paesi sono arrivati 
soltanto i principali gruppi italiani con ista".lezioni indù- ! 

striali, lavori stradali o portuali. Sono assenti o quasi. 
invece, gli esportatori italiani di prodotti alimentari e di 
altri beni di consumo. 

ROMA — / socialdemocrati
ci stanno tentando una ove-
razione di sganciamento nti 
confronti dell'accordo sulle 
pensioni, sembra addirittnri 
chiedendo die il disegno di 
legge non venga trasmesso al
le Camere per il via all'iter 
legislativo. 

Quello che stupisce vera
mente è la sortita di questo 
partito, anche perché le cose 
sono andate in maniera di
versa dalla interpretazione che 
esso ora intende accreditare. 

Ricapitoliamo allora lp tap
pe che hanno portato al varo 
da parte del governo del di
segno di legge che — è bene 
ricordarlo — costituisce un 
tutto organico comprendente 
misure finanziarie e misure 
di riforma. 

Nel mese di luglio il go
verno convocò — sul toma 
delle pensioni — una prima 
riunione della maggioranza 
alla quale parteciparono il 
ministro Scotti ed il sottose
gretario Cristofani; ciano 
presenti tutti i partiti, tranne 
quello socialista. In quella oc
casione il governo comunicò 
le varie ivotcsi di lavoro. 
Successivamente il ministro 
Scotti consegnò ai partiti una 
bozza di disegno di legge già 
in forma di articolato, pro
spettando, per alcuni punti, 
anche delle ipotesi alternati
ve. A tutti i partiti furono 
chieste osservazioni scritte, 
con l'impegno di riprendere 
a settembre gli incontri. I 
IKirtiti. tutti, fecero pervenire 
le loro osservazioni scritte. 
compreso il PSDI. le cui con
siderazioni furono trasmesse 
al governo a nume della se
greteria del partito. 

A settembre, sempre presso 
il ministero del lavoro, si sono 
svolte tre riunioni dei partiti 
della maggioranza: lo prima 
ha preceduto la trattativa con 
i sindacati, le altre due si 
sono, invece, tenute mentre 
la trattativa con i sindacati 
era in corso ed affrontava 
questioni particolarmente de
licate ed impegnative. 

Anche a queste tre riunioni 
hanno sempre partecipato tut
ti i partiti della maggioranza. 
socialdemocratici compresi. 
Né dal PSDI è stata avan
zata. in quelle occasioni, al
cuna obiezione alle questioni 
di sostanza che formavano 
oggetto sia degli incontri di 
maggioranza sia della tratta
tiva tra il governo ed il sin
dacato. In altre parole, il 
PSDI non avanzò in quelle se
di alcuna obiezione nei con
fronti delle conclusioni alle 
quali congiuntamente si per
venne e che furono illustrate 
dal ministro del Lavoro Scotti 
nella conferenza stampa te
nuta all'indomani della con
clusione della trattativa del 
governo con i sindacati. 

Né più fondate sono le 
riserve di metodo ora avan
zate dai socialdemocratici: 
almeno per quanto risulta ai 
comunisti, durante lo svolgi
mento della intera vicenda 
delle pensioni, non vi sono 
state riunioni di singoli pat
tili né con il governo né 
con altri partili della maggio
ranza. 

Il clima nel quale si va in 
Parlamento al dibattito sulle 
pensioni non è certo tra » 
più distesi: il dibattito sarà 
complesso e difficile e il PCI 
è impegnato a dare d massi
mo impegno costruttivo sulla 
base della intesa raggiunta. 
Sia ben chiaro: i comunisti 
ritengono che le misure fi
nanziarie sulle pensioni con
tenute nel bilancio per il '79 
recentemente varato dal go
verno formano un tutt'uno 
con le misure di riforma con
tenute nel disegno di legge 
Non è pensabile approvare il 
bilancio senza che venga av
viala una contestuale discus
sione. m Parlamento, del di
segno di legge di riforma. 

L'accordo del governo sia 
con la maggioranza sia con 
i sindacati riguarda un in
sieme di strumenti legislati
vi. la cui sorte è strettamen
te interconnessa ed è legata 
al mantenimento dell'accordo 
nella sua globalità. 

Riformare la Federconsorzi: 
quattro punti delle Regioni 

MILANO — Ai presidenti del
le commissioni agricoltura 
della Camera e del Senato e 
al ministro Marcora sarà 
consegnato il documento che 
le Regioni hanno redatto sul
lo scottante tema della Fe
derconsorzi. In proposito a 
Cremona, nel quadro delle 
manifestazioni a latere della 
fiera internazionale del bovi
no da latte, si era svolto un 
convegno le cui conclusioni 
sono state affidate ad un 
gruppo di assessori (i de 
Vercesi per la Lombardia, 
Del Gobbo per il Friuli Ve
nezia Giulia. Borgo per 11 
Veneto e i comunisti Ceredl 
per l'Emilia Romagna, Per-

rarLr»si per il Piemonte e 
Bagnato per il Lazio) i quali 
hanno redatto il documen
to che sarà consegnato ai 
due rami del Parlamento. 
oltre che al governo perchè 
ne tengano conto nella loro 
attività legislativa. 

Le modifiche che le Regio
ni chiedono dovrebbero pog
giare sui seguenti punti: 1) 
apertura dei consorzi agrari 
a tutti i produttori agricoli, 
singoli o associati. Vigilanza 
del governo sulla Federcon
sorzi e delle regioni sul con
sorzi agrari provinciali. Revi
sione del libro dei soci in 
tempi certi e brevi. Introdu
zione della proporzionale nel

le elezioni del consigli di 
amministrazione. Garanzia di 
una adeguata rappresentanza 
delle cooperative socie. Par-
tecipazione ampia nella ge
stione delle varie attività. 
2> riconoscimento di una 
piena autonomia del consorzi 
agrari nei confronti della Fe
derconsorzi. 3) utilizzazione 
da parte dell'Alma delle 
strutture sia della Federcon
sorzi che dei consorzi agrari 
più attrezzati. 4) studio di u-
na soluzione idonea affinchè 
le numerose partecipazioni 
finanziarie della Federconsor
zi siano messe in condizione 
di partecipare allo sviluppo 
dalla politica agro alimentare 
e di contribuire al consegui
mento degli obiettivi della 
programmazione agricola na
zionale, 

Il computo 
del servizio 
militare 

VI rivolgo due domande 
che ritengo siano di in
teresse generale oltre che 
mio peironale: sono di
pendente del Comune di 
Pozzuoli e pensionato del-
l'INPS per vecchiaia con 
il minimo di pensione. 
Desidererei sapere se de
vo riscattare il servizio 
militare di leva per aver
lo conteggiato sulla pen
sione del Comune, dato 
che non mi è stato con
cesso dall'lNPS, oppure 
se esiste una recente leg
ge la quale stabilisce che 
viene dato senza riscat
tarlo. E' vero che anche 
ai fini della corresponsio
ne della indennità premio 
di servizio es'ste una re
cente legge la quale af
ferma che gli anni di ser
vizio non di ruolo prestati 
anteriormente al 2 aprile 
1968 non si riscattano, ma 
sono a enrico degli Enti? 

FRANCESCO GUITTO 
Pozzuoli (Napoli) 

E' nel tuo interesse far 
computare il servizio mili
tari' nelta liquidazione del
la pensione da parte del 
Comune. A tal fine puoi 
senz'altro inoltrare fin da 
ora alla CPDFI, domanda 
di riscatto degli anni del 
tuo servizio militare di 
leva. Ci chiedi inoltre se 
esiste una recente legge 
che prevede il computo 
del servizio militare ai fi
ni pensionistici senza che 
sia riscattato a carico del
l'interessato. Al riguardo 
ci risulta che allo stato 
attuale non esiste una 
tengo onorante. Pertanto. 
la domanda di riscatto 
che tu eventualmente pre
senti ora, non sarà tenuta 
in alcuna considerazione. 
Per atinnto riauarda poi 
la linuidazione. della in
dennità premio di servi
zio. allo stato attuale non 
esiste alcuna legae, né 
tanto mono una proposta 
di leaoe che preveda il ri
scatto a carico dcall Enti 
dei voriodi non di ruolo. 
La loaac attualmente ope
rante ò anello n. 152 del 2 
aprile IPW, elio pone l'one
ro dot risonilo o esclusivo 
carico dell'iscritto. 

Per un 
pensionato 
di guerra 

Dopo svariate visite me
diche. poiché ero grave
mente ammalato, nel 1959 
mi fu assegnata la pen
sione di guerra di prima 
categoria (lettera E cate
goria G) con assegni di 
cura e di stiperinvalidità. 
Nel 1960 la Corte dei Con-
ti mi assegnò, invece, la 
quarta categoria. Io non 
accettai, feci ricorso e la 
Corte stessa nel 1965 mi 
accolse la prima catego
ria inviando la mia pra
tica al Ministero del Te
soro. Malgrado le mie con
tinue richieste alle più 
alte autorità dello Stato. 
nessuno si è mai degnato 
di rispondermi. Nei primi 
mesi del 1977 una persona 
da me incaricata di sa
pere come stavano le co
se, mi riferì che nell'ago
sto dello stesso anno mi 
avrebljero corrisposto la 
pensione e relativi arre
trati. Non ho avuto an
cora niente. 

AMEDEO FABBRI 
Santonuovo (Pistoia) 

Ci siamo subito interes
sati del suo caso e abbia
mo accertato che è in 
corso di emissione in suo 
favore il provvedimento 
concessivo di pensione di 
prima categoria più asse
gno di supcrinvalidità EB 
più cumulo di settima ca
tegoria con decorrenza dal 
I. gennaio 1976. Il prov
vedimento. a norma di 
legge, dovrà ora essere 
sottoposto all'approvazione 
del Comitato di liquida
zione delle pensioni di 
guerra. Poiché non som
bra debbano sorgere ulte
riori impedimenti, ritenia
mo che ella potrà riscuo
tere. tenuto conto dei tem
pi tecnici, fra tre o quat
tro mesi Nel caso contra
rio ci riscriva. Con l'oc
casione e perché ella pos
sa citarlo in eventuali al
tre richieste, le precisia
mo che l'attuale numero 
di posizione della sua pra
tica fi 204439 e non quel
lo da lei citato (n. 522148). 

Attendiamo 
precise 
notizie 

Dalla morte di mio ma
rito avvenuta il 1. giugno 
1977 non sono riuscita ad 
avere il libretto della pen
sione di nversibihtà. 

MARIA MARCHI 
Massa Carrara 

Con i pochi dati da te 
forniti non ci è stato pos
sibile rintracciare la tua 
pratica per accertare il 
motivo del notevole ritardo 
cui l'INPS la sta trattan
do. Ti consigliamo, pertan
to. di comunicarci, oltre 
alle tue generalità comple
te della data di nascita, 
anche le generalità del tuo 
defunto manto, nonché il 
numero del libretto della 
tua pensione minima di
retta e di quello di tuo 
marito se. beninteso, egli 
all'atto del decesso era già 
titolare di pensione. Preci
siamo che se, come tu as
serisci. sei titolare di pen
sione diretta integrata al 
minimo; la pensione di ri-
versibilità, non ti potrà es
sere a sua volta integrata 
al minimo. 

a cura di F. Viteni 

A 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 8 
D Rete 1 
n 
11,55 
12.30 
13 
13,30 
14 

14,15 
14,20 

18,03 
15,55 
16.45 
17 

18,15 

20 
20,40 

21,33 

£2.39 
23 

ME88A DAL DUOMO DI L IVORNO 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
CINEPRESA E PASSAPORTO! IL MADAGASCAR 
T O L'UNA - QUASI UN ROTOCALCO PER LA DO
MENICA • (C) 
T O I N O T I Z I E 
DOMENICA IN... • Condotta da Corrado - Con cronache 
e avvenimenti sportivi • (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
ANTEPRIMA DI i IO E LA BEFANA» • Trasmissione 
abbinata alla lotteria Italia • Regia di Romolo Slena 
STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 
IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla Lotteria 

Italia • Presentano Sandra Mondalnl e Raimondo Via-
nello • (C) • Regia di Romolo Siena 
CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca registrata di una 
partita di serie B • (C) 
TELEGIORNALE 
WILLIAM SHAKESPEARE - Di John Mortimer • LA 
DAMA BRUNA • Con Tlm Curry 
LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e com
menti sul principali avvenimenti della giornata • (C) 
PROSSIMAMENTE • PROGRAMMI PER SETTE SERE 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
15,15 

10,49 
17,15 
17.25 
18,09 
19 

19,90 
20 
20,40 
21,50 

22,45 
23 

QUI CARTONI A N I M A T I 
T G 2 • ORE T R E D I C I 
L'ALTRA DOMENICA • presentata da Renzo Arbore 
T G 2 - DIRETTA SPORT: 
IMOLA • MOTOCICLISMO • (C) - Coppa delle nazioni 
ROMA • IPPICA • (C - Derby di trotto 
TOM E JERRY - Cartoni animati (C) 
PROSSIMAMENTE • PROGRAMMI PER SETTE SERE 
GILBERTO GIL ALLA RIBALTA 
CORSA ALL'ORO - Telefilm - • LA VEDOVA PARKER • 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re
gistrata di un tempo di una partita di serie A 
TG 2 - STUDIO APERTO 
T G 2 - DOMENICA SPRINT (C) 
IERI E OGGI - Presenta Enrico Maria Salerno 
T G 2 - DOSSIER - IL DOCUMENTO DELLA SETTI
MANA (C) 
TG 2•STANOTTE 
UMBRIA JAZZ '78 - Me Coy Tyner Scxtet (C) 

• TV Svizzera 
Ore 13,30: Telegiornale; 13.35: Telerama; 14: Un'ora per voi; 
15: Meeting aereo; 15,45: imragen! Imragenl; 16,10: L'Isola 
del tesoro; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegiornale; 19,20: 
Piaceri della musica; 19,56: Disegni animati; 20,15: Il Regio
nale; 20,30: Telegiornale; 20,45: Un uomo da Impiccare 

• TV Capodistria 
Ore 19,30: L'angolino del ragazzi; 20: Canate 27; 20,15: Punto 
d'incontro; 20,35: Una storia di notte • Film; 22: Pallacanestro. 

• ' TV Francia 
Ore 11: Quattro stagioni; 11,30: La verità è nel fondo della 
marmitta; 12: Cori; 12,40: Clnemallces; 12,57; Top club dome
nicale; 13,15: Telegiornale; 14.30: Un cacciatore straniero; 
15,20: Saperne di più; 16,20: Piccolo teatro della domenica;' 
16,55: Signor cinema; 17.35: Cioccolato della domenica; 18.05: 
Il mondo meraviglioso di Walt Disney; 19: Stade 2; 20: Tele
giornale; 20,32: Appartamento 2 C; 22,17: Tennis. 

• TV Montecarlo 
Or» 18,50: Disegni animati; 19: Ivanhoe; 19,23: Parollamo; 
19,60: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Lo spadaccino misterioso 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 
10.10. 13, 19. 21, 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6 3 : Mu
sica per un giorno di fe
sta; 735; Culto evangeli
co; 8,40: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10,20: Prima 
fila; 10,30: Speciale..; 11,10: 
Prima fila; 11,45: Radio 
sballa; 12.25: Rally; 13.30: 
Il calderone; 14,45: Carta 
bianca: 15.50: Tutto il cal
cio minuto per minuto; 
17.05: Stadio quiz; 18,25: 
Radlouno per tutti; 19,40: 
Faust di C. Gounod; 23,15: 
Buonanotte dalla donna 
di cuori. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
8.30. 9,30, 11.30, 13.30, 16.30. 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un al
tro giorno; 8.15: Oggi e 
domenica; 8,45: Canzoni 
per tutti; 9.35: Gran Va
rietà; 11: No, non è la 
BBC; 11.35: No, non e la 
BBC; 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12,45: 
Il gambero; 13,40: Roman
za; 14: Piccola storia dei-
l'avanspettacolo; 14,45: 
Canzoni della domenica. 
15: Domenica sport; 16: 
Domenica con noi; 17: LK>-
menica sport; 17.45: Dome
nica con noi: 19.50: Ope
ra 78: 21: Spazio X; 22.40: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
7.30, 8.45. 10,45. 12.45,. 13,4o. 
19.55. 20.45. 23.56. 6: Colon
na musicale; 7: II. con
certo del mattino; 8,15: l i 
concerto del mattino; 9: 
La stravaganza; 9,30: Do
menica tre; 10.15: I prota
gonisti: 11.30: Il tempo e 
1 giorni: 14: Il balletto nei 
'900; 14.45: Controsport; 
15: Come se: 17: Invito al
l'opera; 20,25: Il discofilo; 
21: Concerto: 22.35: Ri
tratto d'Autore; 23,25: Il 
Jazz. 

LUNEDI 9 
D Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
14 
14,25 
17 
17.15 
18 

18,30 
18,50 

19.20 

19,45 
20 
20.40 

23 

E RICERCHE DELLA SCIENZA 
• (C) 

NOVA - PROBLEMI 
CONTEMPORANEA 
T U T T I L IBRI ' ; ' 
TELEGIORNALE • • • ' • ; ! 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
UNA L INGUA PER T U T T I - L ' ITALIANO 
GIOVANI E VELE A VENEZIA - T U T T O A DRITTA • 
DI JAZZ IN JAZZ • Con Sabina Ciuffini 
ARGOMENTI • POLITICA - DEMOCRAZIA E SOCIA
LISMO (C) 
LE VOCI DELL'OCCULTO - IL DIAVOLO - (C) 
L'OTTAVO GIORNO • Scrittori italiani di ispirazione 
cristiana - Clemente Reboia 
ROTTAMOPOLI • Telefilm - Regia di Michael Vcrhoe-
veh • « LA FONDAZIONE» (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
GREGORY PECK: LE AVVENTURE DI UN AMERI
CANO TRANQUILLO • t L'UOMO DAL VESTITO GRI
GIO » (1956) - Regia di Nunnally Johnson - con Jennifer 
Jones, Fredde March, Marisa Pavan, Lee J. Cobb. . 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C> 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 

17 
17.05 

17,30 
18 

18,30 
18.50 
19.15 

19,45 
20.40 
21.15 
21.40 

22,30 
23 

VEDO, SENTO. PARLO • SETTE CONTRO SETTE 
T G 2 • ORE TREDIC I 
EDUCAZIONE E REGIONI - ESPERIENZE A CON
FRONTO - (C) 
TV RAGAZZI : PADDINGTON • Disegno animato - (C) 
IL RAGAZZO DOMI NIC - Telefilm - « IL DOTTOR 
PURLEY • • (C) 
IN ALASKA IN KAJAK - Documentarlo - (C) 
INFANZIA OGGI - MEDIC INA DELL' INFANZIA • UN 
VACCINO PER RESPIRARE - (C) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
SPAZIOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - « NANCY 
SALVA ARKANSAS» • (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE - Trasmissione a premi - (C) 
JERRY LEWIS SHOW - CARTONI A N I M A T I - (CI 
GLI U L T I M I GRANDI CAVALIERI DEL MONDO • 
ARGENTINA: I GAUCHOS. I CAVALIERI VENUTI 
DAL MARE - (C) 
SORGENTE DI V ITA - Rubrica di cultura ebraica 
T G 2 STANOTTE 

3 TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mariollno nel castello magico -
Ciao Arturo; 18.35: Retour en France; 19: Telegiornale: 
19.15: La pettegola; 19.45: Obiettivo sport; 20.30: Telegior
nale; 20.45: Medicina oggi: 21.40: Gran gala dell'Opera di 
Amburgo; 22,10: La strana famiglia Ellis; 23,25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale: 20,35: I 
segreti dell'Adriatico: 21.05: Prosa alla TV; 22: Passo di danza. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Il provocatore; 15: Sul territorio dei Comanches; 
16.18: Altri mestieri, altra gente; 17.25: Finestra su...; 17,55: 
Recre «A 2»; 18,35: E' la vita; 19.20: Attualità regionali; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale: 20.32: Varietà del lunedi: 
21,35: Carte in tavola: 22.35: Documenti di creazione: 23.05: 
Telegiornale. 

3 TV Montecarlo 
Ore 18,50: Ivanhoe; 19.25: Parollamo; 19,50: Notiziario: 20: 
Telefilm: 20.55: Bollettino meteorologico; 21: V Squadriglia 
Hurrlcanes; 22.35: Notiziario: 22.45: Montecarlo sera. 

Q Radio 1 
RAÒIOUNO ' ' 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10, 12. 13, 14, 17, 19. 21. 33. 

.6: Stanotte stamane; 7,20: 
' Stanotte stamane; 7.47: La 
diligenza; 8,40: • Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'Io; 
11,30: Finalmente è lunsdl; 
12.05: Voi ed io '78; 13.30: 
Voi ed lo '78: 14.05: Musi
calmente; 14.30: Rasa Lu-
xemburg: 15,05: E...state con 
noi; 16.40: Trentatré girl; 
17.05: Cromwell; 17.20: Per 
favore, faccia il classico. 
17.50: Chi. come, dove e 
quando; 18.05: Incontri mu
sicali del mio tipo: 13.35: 
L'umanità che ride; 19.35: 
Un'invenzione chiamata di
sco; 19,50: Obiettivo Euro
pa; 20.35: Combinazione suo
no: 21.45: Sipario aperto: 
22,25: Antologìa di trusica 
etnica e folklorlca: 23.13: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30, 18,30. 10.30. 
22,30. 6: Un altro giorno: 
7.45: Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno; 8,05: Mu
sica e sport; 8,45: Noi due 
Innamorati; 9.32: Il pri
gioniero di Zenda; 10: Spe
ciale GR2 Sport; 10.12: Sa
la F; 11.32: Spazio libero: 
i programmi dell'accesso; 
11.35: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regiona 
li: 12.45: Il suono e la mon
te; 13.40: Romanza: 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui Radio Due: 17.30: Sue 
ciale GR2 pomeriggio; >7.S5: 
Spazio X: 22.20: Panora
ma parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45, 12,45. 13.45. 
18,45. 20.45. 23.55. 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8.45: Il con
certo del mattino; 9: ' Il 
concerto del mattino: 10: 
Noi voi loro: 11: Musica 
operistica; 11.55: Carnival; 
12.10: Long playing: 13: 
Musica per...: 14: Il mio 
Palestrlna: 15.15: GR3 cul
tura: 15.30: Un certo di
scorso musica; 17: Muòica 
e mito; 17.30: Spazlo're; 
20.05: Concerto: 22.25: I mu
sicisti della rinascita: 23,10: 
Il Jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 

MARTEDÌ IO 
• Rete 1 
12,30 

13 

13,30 
17 
17.20 
18 

18,30 
19,05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.15 

22.05 

22.50 
23,05 
23.30 

POLIT ICA - DEMOCRAZIA E SOCIA-ARGOMENTI 
L ISMO 
EURONOVE - Programmi giornalistici di scambio tra 
le TV europee - (C) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati - (C) 
UN MESTIERE DA RIDERE - (C) 
ARGOMENTI - LA NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO - (C) 
TG 1 CRONACHE - (C) 
SPAZIOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
ROTTAMOPOLI - Telefilm - e L'AEROPLANO » • (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
SCENE DA UN MATRIMONIO • Originale televisivo di 
Ingmar Bergman • Con Liv Ullman, Erland Josephson, 
Bihi Andersson, Jan Malmsjoh, Anita Wall. 
PAGINE DELLA STORIA • INCONTRI CON I TE
STIMONI - Intervista di Italo Pietra a Giuseppe 
Spataro su Don Sturzo e l'avvento del fascismo. 
E' NATA UNA STELLA - SPETTACOLO INCHIESTA 
con Barbara Strelsand • (C) 
PRIMAVISIONE 
SPAZIO LIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

• Rete 2 
12.30 BENNY H I L L SHOW • (Ci 
13 T G 2 ORE T R E D I C I - (C) 
13.30 I SENSI • (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - PADDINGTON • Disegno animato -

17.05 IL RAGAZZO D O M I N I O • e L'UOMO DAL VOLTO 
TRUCCATO » 

17.30 T R E N T A M I N U T I G IOVANI 
18 INFANZIA OGGI • MEDIC INA DELL' INFANZIA - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.50 STORIE DI V I T A - F A T T I , CRONACHE. RAPPRESEN

T A Z I O N I DI UN PAESE E I SUOI E M I G R A T I 
19.15 LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - « IL DEBUT

TO DI M I O N I P O T E » 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 T G 2 DOSSIER - presenta: GRANDANGOLO • (Ci 
21.30 IL MATTINO DEL MAGO - Cinque inediti di Hitchcock 

deirli anni 30 - «OMICIDIO» - con Herbert Marshall, 
Nora Baring 

23 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18,05: Mariollno e la gita turistica; 
18.10: Le regole del gioco; 18,35: Incontri; 19: Telegiornale; 
19.15: Retour en France; 19.45; Il mondo In cui viviamo; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Un Inverno cosi tenero: 22,15: 
Terza pagina; 22.55: Notizie sportive; 23: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20,35: 
Temi d'attualità: 21.20: La nonna; 22,10: Musica popolare; 
22,35: Telesport. 

D TV Francia 
Ore 13.50: Il provocatore; 15: Il prigioniero; 15.56: Scoprire: 
17.25: Finestra su...; 17,55: Recre «A 2»; 18.35: E' la vita; 
19,45: Top club: 20: Telegiornale; 20.35: Il delitto Dupré -
Film: 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Parollamo: 19.50: Notiziario; 20: 
Te!eMm; 20.55: Bollettino meteorologico; 21: Il trionfo di 
Ercole - Film: 22,35: Notiziario; 22,45; Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. "8. 
10. 12. 13. 14. 17, 19. 21. 23. 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.47: La di
ligenza; 8.40: Ieri al Par
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'Io; 
11.30: Mina presenta incon
tri ravvicinati del mio tipo; 
12.05: voi ed lo '78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Libro-
discoteca; 15.05: E...state 
con noi; 16.40: Incontro con 
un Vip; 17.05: Alessandro 
Magno: 17.45: La bella ve
rità; 18,35: Spazio Ubero: 
19.35: Confronti sulla mu
sica; 20.30: Canzoni napo
letane: 21,0': Radlouno Jaz2. 
•78; 21.30: Viaggi Insoliti: 
22: Combinazione suano: 
23.18: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

ZI Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15,30. 16,30. 18.30. 19,30. 
22.30. 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio, un mi
nuto per te; 7.53: Klppur; 
8.05: Un altro giorno: 8.45: 
Anteprima disco; 9.32: Il 
prigioniero di Zenda; 10: 
Speciale GR2 Sport matti
no; 10.12: Sala F; 11.32: 
Il bambino e la psicanalisi; 
11.52: Canzoni per tutti. 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: No. non è la BBC: 
13.45: Romanza: 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Radio due: 17.30: Speciale 
GR2 pomeriggio; 17.55: Spa
zio X; 22.20: Panorama par
lamentare. 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
7,30. 8.45. 10.45, 12.45, 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55. «: Lunario 
In musica: 7: Il concerto 
del mattino: 8.15: Il concer
to del mattino: 9: Il con
certo del mattino; : 10: Noi 
voi loro; 10.55: Operistica; 
11.55: Carnaval: 12.10: Long 
playing; 13: Musica per due; 
14: Il mio Palestrlna; 15.15: 
GR3 cultura; 5.30: Un cer
to discorso musica; 17: 
Schede e scienza; 17.30: 
Spazio tre; 21: Quando 
c'era il salotto; 21.30: Inter
preti beethovenlanl; 22.15: 
Dlscoclub; 22,45: Libri no
vità; 23: Il Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ TI 
• Rete 1 
1230 ARGOMENTI - La nuova organizzazione del lavoro 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO

PEA - (C) - Francisco Goya 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 
17 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati • (C) 
17.20 UN MESTIERE DA RIDERE - (C) 
I l ARGOMENTI • STORIA - La guerra d'Etiopia 
1*30 FRONTIERE MUSICALI 
19 T G 1 - CRONACHE - (C) 
19,20 ROTTAMOPOLI - Telefilm - a La votazione » - (C) 
1M6 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm - « La 

cavalcata del cow boy » • (C) 
21.35 AZZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 

del Mediterraneo - (C) 
22 MERCOLEDÌ ' SPORT 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C> 

• Rete 2 
1*30 

13 
1330 
17 
17.03 

17.30 

18 
18*30 
18,50 
19.15 
19.45 
20140 

21.50 

2230 
2330 

TG 2 DAI NOSTRI STUDI • Discutiamo sul programmi 
TV - (C) 
T G 2 • ORE T R E D I C I 
MESTIERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA 
TV 2 RAGAZZI: PADDINGTON - Disegno anlm. • (C) 
IL RAGAZZO DOMINIC • Telefilm: « Un don Giovanni 
molto avido » - (C> 
DALLA TESTA Al PIEDI - Miniviaggto semiserio su di 
noi - (C) 
INFANZIA OGGI - Medicina dell'Infanzia - (C) 
DAL PARLAMENTO * T G 2 SPORTSERA - (C i 
SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - (Ct 
T G 2 S T U D I O APERTO 
LA GATTA - Con Catherine Spaak. Vasslli Karls. Orso 
Maria Guerrlnl. Silvana Pamphlll. Mario Valdemarin -
Regia dì Leandro Castellani • (C) 
PASSATO E PRESENTE - Terrorismo e stato: Il caso 
Germania • « La nascita della frazione Armata Rossa 
INVITO • Magrittc. 11 falso specchio 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,10: Top: Dancalla; 19: Telegiornale; 
19,15: n paradiso degli uccelli; 19.45: Segni; 20.10: Il Regio-
naie; 2030: Telegiornale: 20.45: Argomenti; 21.35: Edith Piai; 
22*25: Telegiornale; 2235: Mercoledì sport 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 203*: 
I frutti amari - Film; 22.05: Pallacanestro. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Il provocatore; 15.15: Kim; 18,10: Recre «A 2»; 
1835: E' la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale: 20,27: Gioco televisivo; 20,32: I Muppets; 
23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18 50- Telefilm: 19,25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: Ln ragazza sotto 11 lenzuolo; 23,20: Notiziario; 
23.30: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13, 14. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30 Stanotte 
stamane; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 14.30: Italo Svevo: 
cinquantanni dopo; 15.05: 
state con noi; 16.40: Tren
tatre giri; 17,05: Crom-vell: 
17.20: Globetrotter. 18: Vlag 
gio in decibel; 18.30: La 
strada di Katmandu. 19.35: 
Un'Invenzione chiamata di
sco; 20.10: Autodaté; 20.35: 
Discretamente...; 21.05: Qui 
musica: 22.05: Le vedettes; 
22.30: Ne vogliamo parlare?; 
23.18: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno; 
7.50: Buon viaggio: 7.55: Un 
altro giorno: 8.45: TV in 
musica; 9,32: Il prigioniero 
di Zenda: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.45: Ma lo 
non lo sapevo: 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: II 
crono-trotter; 13.40: Roman 
za; 14: Trasmissioni regio 
nall; 15: Qui radio due: 
17.30: Speciale GR2 pome
riggio; 17.55: Sotto 1 dieci
mila; 1835: Spazio X; 1».*J: 
n convegno del cinque: 
22.20: Panorama parlamen
tare 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
7.30. 8.45, 10,45, 13.45. 13.45. 
18,45, 20.45. 23.55. 6: Lunario 
In musica; 7: Il conceno 
del mattino; 8,15: Il con
certo del mattino; 9: n 
concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro; 1035: Ooeti-
stlca; 11.55: Carnaval; 12,10: 
Long playing; 13: Musica 
per uno: 14: Il mio Pale
s t i n a : 15.15: OR3 cultura. 
15.30: Un certo discorso mu
sica; 17: Johan Sebastian 
Bach; 17,30: Spazio tre; 31: 
Da Spoleto K. und K. mu
sile; 22,05: Niccolò Paganini: 
22.30: Appuntamento con la 
scienza; 23: Il jazz; 23,40: 

I II racconto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Storia - La guerra d'Etiopia 
13 EURONOVE • Programmi giornalistici di si-ambio fra 

le TV europee - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati 
17,20 UN MESTIERE DA RIDERE (Ci 
18 ARGOMENTI - Progetto Tevere • ( O 
18.30 FRONTIERE MUSICALI - (C) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
18.20 ROTTAMOPOLI - Telefilm - « La stura » -
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA SBERLA - Spettacolo di varietà - Regia di Gian

carlo Nlcotra - (C) 
2145 DOLLY - (C) - Appuntamenti con 11 cinema 
22 TRIBUNA POLITICA - Incontri stampa PSDI - MSIDN 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

iC) 

(C) 

• Rete 2 
1230 

13 
1330 

17 
17.05 

1730 
18 
1830 
1830 
19.15 
19.45 
20,40 
21.10 
22 

2250 
23 
2330 

TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet
tacolo 
T G 2 ORE T R E D I C I 
UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA - Mangiare non 
è nutrirsi - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Paddington disegno animato 
IL RAGAZZO DOMINIC Telefilm - «Uno strano 
religioso » 
LA SIRENETTA - Canone animato 
INFANZIA OGGI - Medicina dell'infanzia - (C> 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
STORIE DI VITA 
LE RAGAZZE DI BLANKSY • Telefilm - «Cara Nancy » 
TG 2 STUDIO APERTO 
BARNEY MILLER - Telefilm - «L'assistente sociale» 
LE DONNE DI MARINA DI MELILLI (C) 
A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA Telefilm -
«strada senza uscita» 
PABLO NERUDA Geografia di un paese e di un poeta 
TG2 STANOTTE 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell accesso 

• TV Svizzera 

• TV Capodistria 

• TV Francia 

Ore 18- Telegiornale; 18.05: Mariollno allo zoo; 18.10: Jason 
e l'Irascibile Agnese: 18,20: Il signor Tau: 19: Telegiornale; 
1915: L'ospite sgradito: 19.45: Il primo uomo e 11 suo am
biente; 2030: Telegiornale: 20.45: Perché si uccide un magi
strato; 22,30: Telegiornale. 

Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 2035: 
L'uomo dagli occhi di ghiaccio - Film: 22.05: Cinenotes: 22,35: 
Concerto della banda cittadina • D. Visentin » di Treviso. 

• TV Montecarlo 

Ore 13,50: Il provocatore. 15: Bersaglio mobile; 15,55: L'in
vito del giovedì; 17.25: Finestra su...; 1735: Recre «A 2»; 
18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: 
I suicida del 1934; 22,40: Telegiornale. 

Ore 18,50: Telefilm; 1935: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm: 20.55: Bollettino meteorologico; 21: La morte viene 
dall'ombra Film; 22,35: Ch'.ono; 23: Notiziario; 23,10: Mon 
lecarlo aera. t 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13, 14. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte stamane: 7.20: 
Lavoro flash: 7.30: Stanot
te stamane; 7.47: La dili
genza; 8.40: Ieri al Parla
mento; 8.50: Istantanea mu
sicale. radio anch'io: 1130: 
Incontri musicali del mio 
tipo; 12.05: Voi ed io /8; 
15.05: Musicalmente; 14.30: 
Rosa Luxemburg; 15.05: E... 
state con noi: 16.40: Incon
tro con un Vip; 17.05: Fra
telli; 17.45: Intervallo mu
sicale; 18: Il giardino Jane 
delizie; 1835: Spazio "lbero. 
19,35: Stasera musical; CO.!«•: 
Graffia che ti passa; "20.3o: 
Flashback: 21.05: Dpera 
quiz; 21.35: Il comunista, 
22.05: Combinazione suono, 
23.18: Buonanotte dalla aa-
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 11.30. 12.:*U 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. '9..TU. 
22.30. 6: Un altro giorno. 
7,40: Buon viaggio, un mi
nuto per te: 755: Un .»:tro 
giorno; 8.45: ElvLs Presley: 
Una musica e un mito; 9.32: 
Il prigioniero di Zenda: 10: 
Speciale GR2; 10.12: Siila 
F; 11.32: C'ero anch'io: 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: No. non è la BBC; 
13.40: Romanza: 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Radio 2: 17.30: Speciale 
GR2; 1735: Spazio X; 18.33: 
Maschile, femminile; 20.45: 
Commedia. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
7.30, 8.45. 10.45, 12,45. 13.45. 
18.45. 20.45, 23.55. 8: Lunario 
in musica; 7: Il concerto dei 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi 
loro; 10.55: Operistica; 11A>: 
Operistica 1135: Cama 
vai; 12.10: Long playing, 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Palestrlna; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di
scorso musica; 17: Il set
timanale del bambini; 1730: 
Spazlotre; 19.45: Spazio tre; 
21: Processo a Lucullo di 
Brecht e Dessau; 23: Il Jazz: 
23.40: Il racconto d! mozza 
notte, 

VENERDÌ 
D Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
14.10 
17 
18 

18.30 

19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21.35 

23 

ARGOMENTI - Progetto Tevere - (C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI • Gli antenati - (C) 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
INDIA: UN'IDEA DI DIO - Documentarlo • (C) 
NOVA - Problemi e ricerche della scienza contempo
ranea - La previsione dei terremoti - (C) 
TG1 - CRONACHE - Nord chiama Sud. 8ud chiama 
Nord - (C) 
SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
ROTTAMOPOLI - Telefi lm: « La denuncia » - (C) 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
PING PONG - Confronto su fatti e problemi d'attualità 
BLASETTI. B LAS ETTI ... E GLI ALTRI • Film: « Pec
cato che sia una canaglia » - Regia di Alessandro Bla-
settì - Con Sophia Loren. Marcello Mastrolarml, Vit
torio De Sica. 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 
(C) 

Cultura • 

1230 VEDO, SENTO. PARLO - I libri 
13 T G 2 ORE TREDICI 
1330 MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA 

professionalità 
17 TV 2 RAGAZZI: PADDINGTON - Disegno animato -

(C) 
17.05 IL RAGAZZO DOMINIC • Telefilm 
1730 AL CINEMA CON I CINESI - (C) 
18 INFANZIA OGGI - Medicina dell'infanzia • (C) 
1830 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA - (Ci 
18.50 STORIE DI VITA - «Un paese e i suoi emigrati» 
19.15 LE RAGAZZE DI BLANSKJ (C) - • Nancy si rompe 

una gamba » 
19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO - Con Fernando Rey -

* Mille miglia » - (C) 
21.30 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - Politica ed economia 

nel capitalismo moderno - * Le masse alla ribalta » - (C) 
22 ROBERTO BENIGNI I N : V I T A DA C IONI 
23 T G 2 - STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18,05: Marlolfeio e 1 grattacieli: 18.10: 
Ora G: Il mare ci chiama - L'inquinamento fonico; 19: Tele
giornale; 19,15: Scatola musicale; 19.45: Il mondo del corallo: 
20.10: Il Regionale; 2030: Telegiornale; 20,46: Reporter; 
22,15: Le pélican - Film; 23,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 18,30: Pallacanestro; 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 2035: il quadrato della violenza - Film; 22,05: 
Locandina; 2230: XXVI Festival della montagna di Trento. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Il provocatore: 15: Caccia agli uomini: 16: Delta; 
1735: Finestra su...; 1735: Recre « A 2 »; 1835: E* la vita; 
19.45: Top club: 20: Telegiornale; 2030: Medico di notte: 
21.30: Apostrophes; 22,40: Tilegiornale; 22.47: Il volto - Film. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50. Telefilm: 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 20,56: Bol
lettino meteorologico; 21: Nipoti miei diletti - Pilm: 22,35: 
Punto sport; 22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13, 14. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte 6tamane; 7,20: 
Stanotte stamane; 7.47: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
1130: Una regione alla vol
ta; 12.05: Voi ed io "78; 
14.05: Radio uno Jazz '78 
c i t a t e ; 1430: Invito al
l'ascolto della musica folk; 
15,05: E.._state con noi; 
16.40: Trenta tre giri; 17.05: 
Radiodrammi in miniatura; 
1730: Affaire*, affari, affa
risti: 18.05: Incontri musi
cale del mio tipo; 18,35: Lo 
sali 20: Concerto jazz; 23.10: 

Oggi al parlamento; 23.18: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.30. 
730. 8.30. 9.30, 11.30. 12,30. 
13.30. 1530. 16.30. 1830. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio e un mi
nuto per te; 7.55: Un altro 
giorno musica: 8.45: Cine
ma ieri. oggi, domani; 932: 
Il prigioniero di Zenda; 10: 
Special GR2; 10.12: Incon 
tri ravvicinati d! Sala F.; 
1132: Le voci d'Italia; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 
1230: Il racconto del vener
dì; 13: Dl6cosfida; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosflda; 
16.37: Tribuna politica; 
1730: Speciale OR2; 1735: 
Il quarto diritto; 1835: Spa
zio X: 2230: Panorama par
lamentare. '. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 
7.30. 8,45. 10.45, 12,45. 13.45. 
18,45. 20.45. 23.55. 6: Lunario 
in musica; 7: il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi lo
ro; 1035: Operistica; n.55: 
Carnaval; 12,10: Long Play
ing: 13: Musica per due; 
14: Il mio Palestrlna; 17: 
Dvorak; 17.30: Spazio tre; 
21: Musiche d'oggi; 22: I 
concerti di Bach; 23: Il 
Jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 



l ' U n i t à / sabato 7 ottobre 1978 PAG. 9 / spet taco l i 
Il disegno di legge alla Camera 

Per l'Ente Cinema 
discussione in un 

•i 'C o 

comitato ristretto 
Accolta una proposta comunista per 
un'adeguata soluzione del problema 

ROMA — Il nodo dell'Ente autonomo di gestione per 11 
cinema è venut i al pettine della Commissione Bilancio 
della Camera, la quale ha cominciato l'esame del disegno 
di legge governativo che prevede la soppressione di questa 
struttura e il passaggio all 'IItl di Cinecittà. Dopo una 
prima serrata discussicele generale, la Commissione, acco
gliendo una proposta comunista, ha deciso di affidare ad 
un comitato ristretto l'incarico di ricercare una adeguata 
soluzione di tutto 11 problema. 

Il compagno Margheri — nel ribadire che 11 gruppo comu
nista ritiene lo scioglimento dell'ente « pienamente giusti
ficato dal groviglio di contraddizioni e di dlfticoltà che lo 
affliggono, tra le quali emerge In primo piano la contraddi
zione tra la sua funzione culturale e la sua struttura di 
impresa industriale e commerciale » — ha detto di ritenere 
che l'intervento dello Stato a favore del cinema di qualità 
debba trovare soluzione nella istituzione nel bilancio del 
Ministero del Turismo e spettacolo di un apposito fondo 
per il sostegno pubblico alla cinematografia nazionale. 
Quanto al problema di Cinecittà, Margheri ha detto che 
vanno studiate forme di raccordo con la HAI, che non 
impongano tuttavia all'Ente radiotelevisivo l'onere di rile
vare gli impianti. 

Per il socialista Mariotti è necessario studiare il problema 
per accertare anzitutto l'origine della situazione debitoria 
dell'Ente cinema ed ha convenuto sulla necessità di creare 
strutture idonee ad una seria politica culturale cinemato
grafica, anche se per questo non possono bastare misure 
clic prevedano soltanto contributi dello Stato. Mariotti, 
pero, poi ha detto di non essere in grado, allo stato dei 
latti , di pronunciarsi in favore delia soluzione governativa 
(passaggio all ' lRl) o di uno scorporo delle attività culturali. 
Un altro socialista. Mosca, è favorevole allo scioglimento 
dell'Ente, ma non al passaggio delle funzioni all 'IRI. 

I democristiani Scalia (relatore) e Bassi hanno insistito, 
Invece, per la soluzione proposta dal governo; ma a nome 
di quest'ultimo, Il sottosegretario alle Partecipazioni statali, 
Rebecchinl, si è detto disponibile ad accogliere ragionevoli 
modifiche, e ha preannunciato la presentazione di un emen
damento di « aggiornamento » per la copertura finanziaria. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 MANGIAR GIUSTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CAMPIONATI MONDIALI DI PALLACANESTRO - In 

diretta da Manila 
15 COMO - C ICLISMO - GIRO DI LOMBARDIA 
17 IL MONDO DI G I U L I O VERNE - Disegni animati 
17.10 CINEPRESA E PASSAPORTO - LO YEMEN DEL SUD 

Un mondo sconosciuto 
17,35 DI JAZZ IN JAZZ con Sabina Ciuf fini 
18,35 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (C) 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19,20 LA V ITA SEGRETISSIMA DI EGAR BRIGGS - Tele

fi lm - con David Jason 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 VENEZIA - SEDICESIMA MOSTRA INTERNAZIONA

LE DI MUSICA LEGGERA - Presenta Pippo Baudo 
22,25 G I O R G I O N E E IL SUO TEMPO • (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

L'ORO DI TU-

12,30 LA FAMIGLIA ROBINSON • Telefilm - Con Chris Wlg-
gins. Diana Leblanc - Michael Duhing « L'ARRIVO » 

13 TG2 - ORE TREDIC I 
13,30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore e 

del contribuente 
14 G IORNI D'EUROPA 
17 PADDINGTON - Disegno animato 
17,05 LA GRANDE AVVENTURA • Telefilm 

TUSVILLE 
18 STORIE DI V I T A 
18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
19 D R I B B L I N G - ROTOCALCO SPORTIVO DEL SABATO 

(C) 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 ASPETTI DEL TEATRO DEL DOPOGUERRA - DE

LITTO ALL'ISOLA DELLE CAPRE - Di Ugo Betti -
Regia di Enrico Colosìmo - Con Anna Miserocchi. Mi
caela Esdra, Claudia Giannotti, Franco Graziosi, Toni 
Maestri. 

22.30 RAPPORTO SEGRETO - Telefim • Con Pier Paolo Cap
poni - Regia di Camillo Bazzoni 

23 T G 2 - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13. 14, 17. 19, 21. 23. 
6: Stanotte s tamane; 8,40: 
Ieri al Parlamento: 8.50: 
Stanotte s tamane; 10.05: 
Correva l 'anno; 10.35: Don
na com'è; 11,25: Una Re
gione alla volta; 12.05: 
Asterisco musicale: 12.10: 
L'applauso di questo ri
spettabile pubblico: 12.30: 
Europa, Europa; 13.35: 
Quando la gente canta : 
14.05: Mala'.coha; 14 30: 
Appuntamento con... 15.05: 
E...state con noi; 16.30: In
contro con un vip; 17.05: 
Radtouno jazz estate; 
17.35: L'età dell'oro; 18.25: 
Schubert e l'Italia ; 193): 
In tema di...: 19.35: Dotto 
re buonasera: 20.10: Un'ora 
o quasi con Miche.e Stra
niero; 21.05: Radiodram
ma; 21.30: A'.!e origini dei-
la radio: 22.15: Radio-
sball.i: 23.08: Buonanotte 
da!!a donna di cuor:. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.:50. 8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. lfi.30. 18.30. 
19.30. 22,30. 6- Domande a 
R a d o Due: 7.40: Buon 
viagsio. un nvnuto p?r io: 
7.55: Domande a R.idio 
Due; 3.45: Chi ha u.'f.so 
Bany Gale? 9- Giocate 
con noi; 9.32: II prigionie

ro di Zenda; 10: Speciale 
GR2; 10,12: La corrida; 
11: Canzoni per tut t i ; 
11.55: Cori da tutto 11 
mondo; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: No 
non e la BBC; 13.40: Ro
manza: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Operetta, 
ieri e oggi; 15.45: Gran 
varietà: 17.25: Estrazioni 
del Lotto; 17.30: Speciale 
GR2: 18.10: Stret tamente 
strumentale; 17.55: Spazio; 
18.35: Profili di musicisti 
italiani: 20: Non a caso 
qui riuniti; 21: Concerto; 
22.40: Tout Parl i 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
15.15. 18.45. 20.45. 23 55. 6: 
Limano in musica; 7: Il 
concerto del matt ino: 8.15: 
I! concerto de! matt ino: y: 
II concerto del mat t ino: 
9.45: Folkconcerto; 10 55: 
Folkconcerto: 11.30: Con
certo lirico: 12.20: Prota
gonista i! sassofono: 13: 
Mus-ca per uno: 14: Con
tro canto: 15.15- GR3 Cul
tura: 15 30- Dimensione 
Eurona: 16 15: Intermezzo; 
17- Spazio t re : 19.45: Ro-
tooaVo p.iriamentare: 20: 
11 daoofilo: 21: Festival 
d: Srhwezineern "8: 22: 
Musica del XX secolo: 23: 
Canti d'amore del baroc
co italiano. 23.25: lì Jaz7 

OGGI VEDREMO 
Teatro italiano 
(Rete 2, ore 20,40) 

Ha inizio stasera con il lavoro di Ugo Betti Delitto all'Iso 
la delle capre, un ciclo dedicato ad « aspetti del teatro ita 
liano del dopoguerra ». Nelle prossime settimane verranno 
trasmessi La governante di Brmcat i . Giuditta di Cario 
Tcrron. In memoria dt una signora amica di Patroni Griffi. 
e Converganone continuamente interrotta di Flaiano, No 
nostantc le giustificazioni offerte dall'Ufficio Stampi» del 
ia RAI. il ciclo non va oltre i consueti limiti antologie: 
di consimili iniziative d^l passato: non sembra che i pro-
prammisti siano ancora m grado di organizzare serie tea 
trali che abbiano la capacità di stabilire un autentico rap 
sporto t ra 1 testi e il loro retroterra socioculturale, 

La rassegna canora al Palazzo del cinema 

Una «Gondola d'oro» 
all'insegna del défilé 
I nomi sulla pedana sono sempre gli stessi - Il premio 
italiano a Simone per « Il cielo in una stanza » di Paoli 

Nostro servizio 
VENEZIA — Dall'Arena di 
Verona al Palazzo del cine
ma di Venezia: la palla del
la canzone ripassa da Solvet
ti a Raveru. Stasera al Li
do, ormai fuori stagione, 
non ci saranno le trentami
la persone del festival bar, 
ma conta il fatto che ci sa
ranno le telecamere, e in ri
presa diretta. Cambia la si
gla del festival, cambia l'or
ganizzatore, ma i nomi sulla 
pedana sono sempre più o 
meno gli stessi: si va sul si
curo, l'occhio attento ai mi
norenni che ormai costitui
scono il pubblico predomi
nante del disco. 

A cambiare, in certi casi, 
oltre ai personaggi sulla pe
dana non sono neppure le 
musiche contenute nei ìiastri 
preregistrati (le famose « ba
si » o, se preferite, il play
back che, qui a Venezia, è 
annunciato esplicitamente 
sui manifesti, protagonista al
la pari di chi lo usa): così i 
Matia Bazar, con la scusa che 
all'Arena di Verona erano so
lo ospiti e non in gara per il 
festival bar, stasera rappre
sentano al Lido Tu sempli
cità. Così anche la francese 
Sheila con i suoi Black Devo-
tion ripropone Light me fire. 

Se a questo punto non fac
ciamo una giustificabile con
fusione, questa canzone si 
era già sentita sia a Vero
na sia a Saint Vincent. Ma, 
per Sheila, potrebbe essere 
un « trucco » per acchiappa
re, il prossimo anno, quella 
gondola d'oro d'esportazione 
che, stavolta, le e stata sof
fiata, in base ai rendiconti 
della SIAE, dall'americano 
Leroy Gomez, che non si ri-
presenta però a Venezia, ne.p 
pure per ritirare il premio. 

La gondola d'oro per gli i-
taliani è andata, invece, a 
Franco Simone per la sua in
terpretazione discografica de 
Il cielo in una stanza. Nep
pure Simone mette in pista 
stavolta una sua canzone: 
d'altronde, e già la seconda 
gondola consecutiva che si 
aggiudica, cosa senza prece
denti nell'albo d'oro di que
sta manifestazione che si 
svolge sotto l'insegna del dé
filé, senza antagonismi cruen
ti. Infatti, si vince un anno 
dopo, sulla base delle vendi
te discografiche. 

Nonostante le frequenti di
chiarazioni di amor patrio 
dell'organizzatore Gianni Ra
tiera, la sproporzione fra ita
liani e stranieri è quest'an
no enonne: diciannove con 
il passaporto estero contro 
Renato Zero (che presenta 
Triangolo), i Matia Bazar 
(con la già citata Tu sempll-
cità), la rediviva Nada (con 
Pasticcio universale) e Lore
dana Berte (con Dedicato). 
Ci sarebbe anche Miguel Bo-
se. ina abbiamo dubbi sullu 
sua nazionalità giuridica: 
canterà Anna, che e anche 
l'unica canzone che sinora 
gli abbiamo visto cantare e 
ballare. 

Fra gli stranieri di riguar
do. l'inglese Ian Duru, una 
voce quarantenne ben impo
stata e tradizionale, esplosa 
all'improvviso nella cornice 
del punk: canterà stasera di 
« sesso, droga e rock'n roll ». 
Dalla Francia, oltre a Sheila, 
Plastic Bertrand con Super 
cool: lui con il punk, però, 
dice di non avere nulla a che 
fare, il filone semmai è 
quello, per chi ha una certa 
memoria, di Antoine. Non 
manca la dimensione spazia
le: l'assicurano i Kraftwerk, 
nati all'epoca della Cosmic 
music, e Dee D. Jaekson: gli 
uni con The robots. l'altro 
con Meteor man. 

Un po' di spazio l'hanno a-
vuto. giovedì sera, pure i 
Pooh, registrando uno spe
cial per la TV con i pezzi 
del loro nuovo album Boome
rang. che mescola ambizioni 
ed affetto tipo i vecchi Moody 
Blues a ritornelli più orec
chiabili: molto fumo m sa
la e fasci di luce verde per 
simboleggiare la trasvotata o-
ceanica di Lindberg cui è de
dicata la canzone. 

Tornando alla gondola, sta
sera ci saranno oltre ai nomi 
prima menzionati i fratelli 
Gibson, i Queen. Samantha. 
la Ritchie Family, un espo
nente dei « diversi », Sylve-
ster Giti, la Avarage White 
Band. Manu di Bango. Ge
rard Lenorman. Paul Ni
cholas, Karen Cheryl, i D. C. 
la Rue, Linda Clifford e i 
Clouds. tanto basta per por
re qualche punto interrogati
vo 'cui non sarà poi cosi dif' 
fictlc dare risposta) fra tan
te proposte « garantite ». Di
menticavamo quasi Julio I-
glesias. lo spagnolo che molti 
si augurano di vedere dal den
tista. dove almeno smetterà 
Vo<:<essionante sorriso fasci
noso che sfoggia sempre 

Daniele Ionio 
i 

Un cinema 
sovietico 
a Parigi 

PARIGI — L'Unione Sovie
tica ha acquistato una sala 
cinematografica parigina per 
la proiezione dei film di pro
pria produzione. Il cinema. 
denominato • Cosmos ». ver
rà aperto al puhblico il 10 ot
tobre. e presenterà esclusiva
mente film sovietici. La sala 
sarà attrezzata anche con un 

I nuovo sistema di cinema in 
rilievo, già sperimentato in 

| diversi cinema dell'URSS. Gli 
spettatori potranno, a loro 
scolta, ascoltare il dialogo dei 
film nella versione originale 
oppure in francese grazie aJ 
un sistema di traduzione si 
multanea. 

Nada ritorna a Venezia 

Presentato il catalogo SACIS 

I programmi TV da 
vendere all'estero 

ROMA — L'albero degli 
zoccoli. Padre padrone e 
Ligubue sono le ultime 
produzioni cinetelevisive 
di prestigio che la SACIS, 
consociata della RAI, ha 
già venduto in numerosis
simi paesi; ma accanto a 
questi tre film, nel cata
logo presentato ieri mat
tina in una affollata con
ferenza-stampa, vi sono al
tri 113 programmi (musi
cali. di varietà e documen
tari) che la società si ap
presta a far conoscere a 
tutte le nazioni interessate 
alla nostra produzione 

Proprio per l 'importanza 
culturale e commerciale 
che riveste la società, con
cessionaria della RAI per 
la vendita e la diffusione 
all'estero dei programmi. 
era presente all 'incontro 
con i giornalisti Pieranto-
nino Berte, direttore gene
rale dell'azienda capogrup 
pò. che ha sottolineato 
l'importanza dell'uscita del 
catalogo « come strumento 
di lavoro » ma anche te
stimonianza della produ
zione televisiva di oltre un 
decennio ». Berte si è an
che rallegrato del lavoro 
svolto dalla SACIS che. 
nella conquista di « mer
cati » sempre nuovi, con
tribuisce anche alla diffu
sione della cultura italiana 
nel mondo. Il presidente 
dell?, consociata. Leo Sola
ri. e l 'amministratore de
legato Gian Paolo Cresci 
sono passati, quindi, ad il
lustrare le funzioni svolte 
dalla società, che oltre alla 
diffusione commerciale dei 

nostri prodotti, sfrutta an
che i diritti derivati e reca 
un servizio alle comunità 
di connazionali all'estero, 
consentendo loro di segui
re — per esempio — le 
partite di calcio giocate 
la domenica in Italia, ma 
« getta anche un ponte nei 
confronti del cinema » (ve
di la felice formula di co 
produzione che ha consen
tito. appunto, la realizza
zione di film poi premiati 
in importanti festival). In 
particolare. Solari ha mes

so in evidenza una crescen
te apertura agli scambi 
con altri paesi, sia per una 
qualificazione sempre mag
giore dei nostri program 
mi. sia come momento di 
verifica della validità dei 
nostri prodotti attraverso 
il paragone con i maggio 
ri paesi europei e gli Stati 
Uniti. 

Infine, il fatturato com
merciale della SACIS — 
a quanto affermano i diri
genti della società — sa
rebbe altamente positivo: 
basti pensare che si è quin
tuplicato negli ultimi sei 
anni, e che nel '78 si è 
raggiunta la cifra di 3 mi
liardi di incasso, con un 
aumento in percentuale 
del 30 per cento rispetto 
all 'anno passato. Del re
sto. L'albero degli zoccoli 
è già stato acquistato da 
76 nazioni. Padre padrone 
da 44 e Ligabue da 25. con 
la prospettiva di un allar
gamento del mercato ver
so i paesi emergenti. 

a. mo. 

Così il teatro a Bolzano e a Prato 

Novità e 
recuperi 

di qualità 
Tre produzioni e tre ospiti: tra gli 
autori, Hofmannsthal, Muller, Goldoni 

ROMA — Elektra di Hugo 
von Hofmannsthal, per la re
gia di Antonio Taglioni, apre, 
il 18 ottobre, la stagione del
lo stabile di Bolzano, nel 
Teatro Comunale del capo
luogo altoatesino. Ne saran
no interpreti Piera degli E-
sposti, Marisa Mantovani e 
Gisella Castrini. Seguirà, poi, 
Spudorata verità dell'unghe
rese Peter Muller, la cui re
gia è s ta ta affidata al diret
tore artistico del complesso 
teatrale, Alessandro Fersen; 
tra gli interpreti Luigi Pi
stilli, Carla Romanelli, Fran
co Giacobini. Giovanni Pog
giali. Torivlo Travaglini. Re
nato Montanari, Antonella 
Squadrito; la « prima » di 
questa novità per l'Italia è 
fissata al 6 dicembre. Terza 
produzione di Bolzano, che 
andrà in scena a metà mar
zo, L'Adulatore di Carlo Gol
doni, regia di Augusto Zuc-
chi. con Luigi Pistilli. Olga 
Gherardi, Franco Giacobini. 
Giovanni Poggiali. 

Queste, in sintesi, le infor
mazioni fornite ieri ai gior
nalisti dal presidente del 
Teatro di Bolzano, Gabriele 
Ansaloni, da Fersen e da 
Zucchi. 

Ansaloni ha sottolineato le 
difficoltà economiche in cui 
si dibatte lo Stabile bolzani
no. che gode di scarse sovven
zioni degli enti locali. Nono
stante ciò il bilancio della 
scorsa stagione si è chiuso in 
pareggio. 

Illustrando il cartellone 
(che contiene altri cinque 
spettacoli ospiti, allestiti da 
Stabili e da cooperative) è 
stato fatto rilevare come, 
per quanto riguarda Elektra, 
si tratt i , in certo modo, di 
una « prima rappresentazio
ne assoluta ». Hofmannsthal 
scrisse due versioni del dram
ma: una in tedesco e in ver
si, che servi come libretto 
per l'opera di Richard 
Strauss, e un'altra in prosa 
e in francese, che l'autore 
apprestò espressamente per 
Eleonora Duse. Ma il progetto 
non si realizzò. 

Taglioni ha ritrovato, un 
anno fa, la versione in fran
cese — che ora viene pub
blicata negli Oscar Monda
dori nella sua traduzione, con 
testo originale a fronte —. 
sulla quale si è svolto, nel 
gennaio scorso, un interes 
sante seminario a Roma, a 
cura dell 'Istituto di cultura 
austriaco. 

Alessandro Fersen ha moti
vato la scelta di un autore 
contemporaneo ungherese co
me una risposta all'accusa. 
che si fa spesso agli Stabili, 
di rappresentare solo classi
ci. « Con coraggio abbiamo. 
allora, preso in considera
zione questo autore scono
sciuto da noi. ma noto nei 
paesi dell'est europeo, e che 
rientra nel filone della nuo
va drammaturgia magiara. 

Drammatica situazione per 150 persone 

Truffato e «sequestrato» 
il Circo Orf ei in Iran 

ROMA — Si fa di giorno 
In giorno più drammatica la 
situazione del Circo di Moira 
Orfei. bloccato da più di due 
mesi in Iran, a Teheran, a 
causa di un'intricata faccenda 
di tasse non pagate e dal
l'azione persecutoria dei go
vernanti di quel paese. 

Diciamo subito che il cir
co italiano ha subito una 
colossale truffa (e stupi
sce, tra l'altro, il fatto che 
gente eoo una lunga espe
rienza alle spalle si sia fatta 
raggirare in modo cosi visto
so). che inizia circa un anno 
fa. quando la società iraniana 
«Sportrama» ingaggia la frow-
pc di Moira Orfei e di suo 

marito. Walter Nones ner una 
tournée nelle maggiori città 

del paese orientale. 
I patti sono che il 50 per 

cento degli incassi va alla 
« Sportrama » e l'altro 50 per 
cento agli Orfei: le tasse le 
avrebbero pagate i t re soci 
che, invece, hanno intascato 
tut to e hanno preso il volo. 
A questo punto il ministero 
delle Finanze iraniano preten
de da Moira 360 milioni di 
lire e sequestra let teralmente 
uomini e bestie, r i t irando i 
passaporti e impedendo cosi 
al Circo di lasciare la capi
tale. La faccenda è tanto più 
losca e coinvolge anche fun
zionari del corrotto e trabal
lante regime dello Scià, se 
si pensa che: non è s ta to 
controllato il deposito cauzio
nale (si è poi scoperto che 

Stasera s'apre la stagione romana 

Al «via» i concerti 
RAI al Foro Italico 

ROMA — Questa sera 
l'Auditorio della Rai al Foro 
Italico riapre i battenti per 
l'inizio della stagione sinfo 
nica pubblica 1978-79. con un 
concerto in cui Jur i Arono 
vie dirigerà Ruy Blas. ouver
ture e la Sinfonia-cantata 
Op. 52. « Lobgesang » di Men-
delssohn. 

Nella formulazione dei pro
grammi di questa stagione 
— Cesare Mazzonis. direttore 
artistico dell'orchestra, li ha 
presentati alla s tampa — si 
è puntato molto sul nome 
di Mendelssohn. individuan 
do nella sua opera positivi 
momenti pedagogici, ai fini 
di una maggiore qualificazio
ne dell'orchestra, la quale sa
rà interessata, in tempi rav 
vicinati, da concorsi in gra-

i do di rinsanguarne l'organi-
' co. e potenziata con l'aliar 
i gamento della sua attività 

pubblica e decentrata: sono 
previsti, il martedi. program
mi da camera, diurni , affi
dati a elementi dell'orche
stra. mentre le prove del ve
nerdì. aperte ai giovani, di
verranno stabili. 

I « Concerti di Roma ». che 
dall'odierno avvio interesse 
ranno la vita musicale cit
tadina e regionale pe r ben 
nove mesi, offrono diversi 
motivi di interesse- Di un 
certo rilievo si presenta l'ag 
giornamento dei programmi 
al Novecento storico e alla 
musica d'oggi: si va da Pe-
trassi a Manzoni, da Mortari 
a Maderna. da Turchi a Sciar 
rino. da Varese a Ives. da 
Webem a Denisov. Emergo
no. però, in questo panora
ma, i due concerti affidati 
all'opportuno ritorno di Gian
luigi Gelmetti. 

La pattuglia di direttori 
italiani è guidata da Aldo 
Ceccato. 

Tra gli stranieri, incontre-
mo per la prima volta tre 
giovani direttori: Hans Vonk. 
Oko Kamu ed Emil Tchaka 
rov. 

Gli abbonamenti all 'intera 
stagione sono già esauriti. 
ma il biglietto d'ingresso ai 
singoli concerti è rimasto a 
quote davvero popolari. 

U. p. 

la « Sportrama » aveva un ca
pitale sociale di appena 12 
milioni di lire) ; non sono stati 
fatti accertamenti sul versa
mento delle tasse municipali; 
le stesse autori tà hanno ac
cettato un assegno scoperto 
di sei milioni di rials (la 
moneta i raniana) ; non sono 
s tat i sequestrati i beni dei 
tre che pare siano persone 
facoltose. 

Dall 'Iran giungono invece 
notizie preoccupanti sullo sta
to del complesso circense ita
liano: non hanno più denaro, 
sono stati abbat tut i già nu
merosi cavalli per sfamare le 
bestie, la stessa Moira avreb
be venduto gioielli e preziosi 
per raggranellare soldi, i ri
catt i si fanno sempre più pe
santi (sono stat i restituiti al
cuni passaporti, ma per la 
maggior parte delle 150 per
sone non esiste alcuna garan
zia di lasciare l ' Iran), spet
tacoli non se ne fanno per 
la legge marziale imposta 
dallo Scià. 

Nel corso della conferenza 
s tampa convocata per sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
sulla questione, si è appreso 
anche che il Circo è stato 
oggetto di oscuri a t tentat i 
«una bomba incendiaria ha 
causato a Shiraz la morte 
di un cavallo) che le fonti 
ufficiali attribuiscono ai mu
sulmani sciiti. Non c'è da 
meravigliarsene, essendo noto 
che il regime ricorre ad ogni 
sorta di provocazione (e il 
rogo del cinema di Abadan, 
per il quale l'opposizione ha 
accusato il governo, poti eb
be esserne la prova). 

Per Moira Orfei e i suoi 
compagni si spera ora in 
un energico intervento del no
stro governo (intervento che 
fino ad oggi è s ta to piutto
sto cauto) ; un appello è s ta to 
lanciato anche al presidente 
della Repubblica, Pertlni. 

Nella conferenza stampa 
non sono mancati , peraltro. 
toni barricaderi e qualunqui
stici da parte degli organiz
zatori (Va cui un noto gior
nalista di des t ra) : qualcuno 
ha chiesto di appellarsi alla 
a magnanimità » del sovra
no. qualcun altro ha pro
messo manifestazioni clamo 
rose da parte dell'altro circo 
degli Orfei che dal 13 ottobre 
verrà a Roma. 

g. cer. 

Carla Romanelli 

Spudorata verità — ha pro
seguito Fersen — è una com
media satirica, con un taglio 
da giallo poliziesco, ambien
ta ta in un periodo imprecl-
sato e in una ipotetica città, 
sull'annoso e discusso proble
ma della Giustizia. La verità 
"spudorata" è quella, sen
za veli, che verrà fuori dalle 
indagini di un inviato del 
Re, incaricato di far luce 
su un complicato delitto ». 

Augusto Zucchi. infine, si 
cimenterà con L'Adulatore, 
una delle quindici commedie 
« non minori » di Goldoni, 
ma pochissimo nota (il regi-
sta la scelse già per il suo 
saggio di regia all'Accade
mia). Dice Zucchi: « Di que
sto testo esistono due ver
sioni. La prima, che mi ac
cingo a dare, è quella origi
nale. All'epoca, nel 1750, la 
censura bocciò il testo. E Gol
doni fu costretto a riscriver
lo cambiando il finale, ren
dendolo cioè meno critico nei 
confronti del potere di San-
ciò, re di Gaeta, e del suo 
fido governatore — ora di
remmo sottosegretario — Si
gismondo ». 

Oltre che a Bolzano, i tre 
spettacoli verrano dati, in 
tournée, in vari centri, tra 
cui Bologna. Torino. L'Aqui
la: a Roma verrà solo Spudo
rata verità. 

m. ac. 

Successo 
parigino 

deir« Albero 
degli zoccoli » 

PARIGI — L'albero degli zoc
coli di Ermanno Olmi sta ri
scuotendo un grande succes
so a Parigi. Il film, vincito
re del Festival di Cannes 
1978. ha fatto registrare nel
la capitale francese la cifra 
ragguardevole di 41 mila pre
senze in cinque giorni. 

Si comincia 
con un omaggio 

a Campanile 
In scena il 24 «Amleto in trattoria» del
l'umorista scomparso - Gli altri spettacoli 

Nostro servizio 
PRATO — Con inconsueto ri
tardo, addebitabile a ragioni 
estranee alla direzione, 11 Tea
tro Metastasio di Pra to pre
senta alla stampa la sua sta
gione 1978-*79, riconfermando 
vecchie e ormai collaudate 
collaborazioni, e aprendo a 
novità che si annunciano di 
sicuro interesse e di notevo
le richiamo. 11 mestiere di 
gestore teatrale si fa con 11 
tempo sempre più difficile, la 
congiuntura economica e la 
conseguente crescita dei costi 
per gli spettacoli rendono 
sempre più Impervie le scel
te, specie quando, com'è il 
caso del teatro di Prato, il 
ricordo ancora vivo di sta
gioni prestigiose, impone una 
oculata cernita qualitativa 

Il taglio del programma di 
questa anna ta presenta, già 
a un'occhiata superficiale, una 
affilatura di tutto riguardo: 
si parte con un omaggio, nien
te affatto celebrativo e Im-
balsamatorio, ad Achille Cam
panile, del quale lo Stabile di 
Genova presenta Amleto in 
trattoria, con la regia di Mar
co Parodi e l'ormai tipica 
presenza di Eros Pagni, che 
già altre volte ha saputo da
re prova della sua notevole 
consonanza con il grande 
umorista. L'appuntamento per 
questa prima è fissato il 24 
di ottobre; il giorno dopo, è 
previsto l'esordio dello Stubi
le dell'Aquila con la Rappre
sentazione della passione dal
l'omonimo dramma sacro 
abruzzese, con Elsa Merlin! e 
Giampiero Fortebraccio nel 
ruoli principali, e la regia di 
Antonio Calenda. La simul
taneità dei due spettacoli è 
consentita dalla dislocazione 
della Passione nel suggestivo 
scenario della chiesa di San 
Domenico. 

In novembre (dal 6 al 12) 
gradito e insperato ritorno, 
dopo un'assenza di sette anni. 
del Teatro centrale delle Ma
rionette di Mosca, che pre
senterà il suo attuale caval
lo di battaglia: Don Giovan
ni 77. 

Un Brecht apre il mese di 
dicembre (dal 1. al 10): si 
t ra t ta della Madre, seconda 
produzione del Teatro dell'A
quila, con la consueta regia 
di Antonio Calenda e con Pu-
pella Maggio protagonista. Ci 
6ono da ricordare, poi, i cin
q u a n t a n n i dalla morte di Sve-
vo, e forse non c'è occasio
ne migliore dell 'adattamento 
del capolavoro dello scrittore 
triestino per le scene: l'alle
stimento dello Coscienza di 
Zeno è dello Stabile del Friu
li-Venezia Giulia ed è previ
sto a partire da martedi 2. 
In clima di « napolitudine ». 
lo spettacolo di Natale sarà 
La cantata dei pastori, re
cente creazione di Roberto 

De Simone e della Compa
gnia del Cerchio. La rappre
sentazione, in prima naziona
le, partirà do. sagrato di una 
chiesa cittadina per prose 
guire poi all 'interno del t<»-
tro. 

Per gennaio (dal 9 al 22) è 
fissato l'appunta mento con 
Luca Ronconi, che per conto 
dello Stabile di Genova, pre
senterà d i at t i unici, finora 
mal rappresentati , di Arthur 
Schnitzler Al pappagallo 
verde e La contessala Mizzt. 
Seguirà (da martedì 30 gen
naio e domenica 4 febbraio) 
una produzione del Teatro 
regionale toscano 'A morte 
dinfo lietto 'e Don Felice, di 
Antonio Petito, « eduardiana » 
performance di Carlo Cecchi. 

Uno de» più Impegnativi 
spettacoli della stagione è 
provisto al Metastasio dal 6 
febbraio: si t ra t ta di una 
produzione del Teatro di 
Roma, Terrore e miseria del 
Terzo Reich di Brecht, ecce
zionale banco di prova per il 
regista Luigi Squarzina e per 
gli attori Adriana Asti, Ivo 
Garranl e Anna Maestri, tra 
gli altri. 

Ancora da Roma, la com
pagnia Stabile del Teatro E-
liseo, con La notte dell'Epi
fania dì Shakespeare. In 
programmazione dal 9 al 2U 
aprile, regista Giorgio De 
Lullo, interpreti Massimo 
Ranieri, Monica Guerrltore, 
Mino Bellei e Gianna Gio
chetti . 

Fuori abbonamento sono In 
programma tre spettacoli: il 
primo (dal 20 al 25 febbraio) 
è un altro Shakespeare, anzi 
lo Shakespeare per eccellen
za. l 'Amleto, con cui si ci
mentano Gabriele Lavin e Ot
tavia Piccolo Dal 20 marzo 
al aprile, si prevede poi la 
lunga incursione di Giorgio 
Gaber, che presenta il suo 
nuovo recital Po/fi di alleva
mento, con musiche di Fran
co Batt iato e Giusto Pio. Gin 
game di Coburn proporrà 
l'ormai classica maratona, già 
spoletina. di due mostri sacri 
come Paol t Stoppa e Franca 
Valeri. Al Metastasio, la 
cruenta part i ta t ra i due sarà 
in cartellone dal 22 al 27 
maggio. 

Ancora ir cantiere sono le 
Inizio» i ve nreviste per gli al 
tri due spazi teatrali della cit
tadina toscana, messi in luce 
dall'esperimento ronconlano: 
l 'Istituto Magnolfi e 11 Fab
bricone. L'intento è di assi
curare un circuito alternati 
vo. Tra It iniziative, ancora 
al vaglio desìi organizzatori. 
se ne segnala una di grande 
prrstì i io- l'ultima fatica di 
Peter Brook. YUbu. che già 
tanti consensi ha suscitato 
presso critici e spettatori, al
la Piramide, a Roma. 

Antonio D'Orrico 

PRIME - Cinema 

Allegri fantasmi di Bogart 
A PROPOSITO DI OMICI- • 
DI... - Regista: Robert Moore. 
Sceneggiatura originale di 
Neil Simon. Interpreti: Peter 
Falk. Eileen Brennan, Louise 
Fletcher. Madeline . Kahn. 
Marsha Mason, Stockard 
Channing. Sid Caesar, Ann-
Margret. Dom De Luise. 
John Houseman. Fernando 
Lamas. James Coco, Paul 
Williams. Satirico, statuni
tense. 1978. 

All'insegna di un'Ironica 
nostalgia per i «buoni vec
chi misfatti d'anteguerra », 
un soggettista e sceneggiato
re di fama, il commediogra
fo Neil Simon, e il regista 
Robert Moore. già associato 
con lui in affine impresa 
(Invito a cena con delitto). 
effettuano questo ricalco e 
impasto di classici modelli. 
parodisticamente deformati; 
dove Peter Falk si trova a 
scimmiottare l 'Humphrey Bo
gart del Mistero del falco di 
John Huston (1942) e del 
Grande sonno di Howard 
Hawks (1946). cioè le più 
celebri interpretazioni cine
matografiche dei più rino
mati investigatori da roman
zo poliziesco « d'autore » del 
secolo nostro: il Sam Spade 
di Hammett e il Philip Mar-
lowe di Chandler. 

La materia prima è fornita ì 

soprattut to dal lungometrag
gio d'esordio di Huston: solo 
che il mitico « falcone malte 
se ». disputato dalle avide 
mani di una femmina per
versa e di una banda d'av
venturieri orientaleggianti, di
venta qui una collana di 
preziosi grossi come uova. 
Ma ecco che. sulla vicenda 
principale, s'innesta un vi
stoso scorcio di Casablanca 
di Michael Curtiz (1942); e 
Peter Falk rifa ancora Bo
gart, disilluso americano, in
dotto dalla fuggevole ricom
parsa di una sua antica fiam
ma a fornire aiuto alla Resi
stenza francese, che nel ma
rito di lei ha un eminente 
rappresentante. 

Forse non è superfluo ri
cordare che. dei tre esempi 
« storici » prima citati, era 
produttrice la stessa grande 
casa hollywoodiana; la qua
le. all'epoca, mise i bastoni 
fra le ruote ai fratelli Mane. 
ritenendo lesivo per i propri 
interessi il fatto che i ge
niali comici realizzassero un 
film dal titolo Una notte a 
Casablanca (donde la memo 
rabile presa per i fondelli, a 
firma di Groucho. in una 
lettera indirizzata ai «cari 
fratelli Warner») , Alla con- i 
sorella che ha finanziato A I 
proposito di omicidi... non i 

devono esser s ta te mosse o 
biezioni. invece. 

Ciò posto, diremo che la 
nuova fatica di Moore e Si
mon (come la loro prece
dente) s'iscrive in quella « ri
cerca del tempo cinemato 
grafico perduto » che ha avu 
to j momenti più nobili, o 
più sofisticati, nell'opera di 
Peter Bogdanovich, e varian 
ti via via più corrive In quel
la d'un Mei Brooks o d'un 
Gene Wilder. Non per caso. 
vengono qui utilizzati at tori . 
da Eileen Brennan a Dom 
De Luise a Madeline Kahn. 
che hanno lavorato in quei 
paraggi. Ma Io spirito che 
anima A proposito di omi
cidi... è più apertamente e 
immediatamente caricaturale. 
tanto da sfiorare i toni dello 
sketch televisivo. In questi 
limiti, gli spunti spassosi 
non mancano, magari non d: 
un gusto finissimo, e spesso 
affidati alla singola battuta. 
che il doppiaggio italiano si 
sforza di recuperare. Piut to 
sto riuscita, in particolare. 
la stagionata replica della 
coppia Ingrid Bergman- Paul 
Henreid di Casablanca, offer 
ta da Louise Fletcher e da 
un malizioso Fernando La-
mas. 

ag. sa. 

Hitler fu solo una comparsa? 
ZIO ADOLFO IN ARTE 
FUHRER — Registi, sogget
tisti e sceneggiatori: Castel
lano e Pipolo. Interprete: 
Adriano Celentano. Comico, 
Italiano. 1978. 
Far ridere è a r te difficile. 

Assistendo a questo film, che 
vede dietro la macchina da 
presa una nota coppia di sce
neggiatori. non solo non si 
ride mai, ma si a t tende con 
ansia che la luce si accenda 
e si possa uscire dalla sala. 

Il titolo è avulso dal con
testo; infatti Adriano Celen
tano è qui, al tempo stesso, 
Gustav Voge! e suo fratello 
Hermann. Il primo è un anar
chico che vuole uccidere Hi
tler, il secondo uno pseudo
illusionista senza cuore (ta
glia veramente le donne a 
metà) che fa carriera nelle 
SS. Adolfo Hitler è Giuseppe 
Diamante, un generico che 

si limita a impersonare il 
Fiihrer quando non è s ta to 
possibile utilizzare materiale 
di repertorio. Senza alcun 
senso e con scarsissimi nessi. 
la pellicola si srotola davanti 
agli occhi del malcapitato 
spettatore. Dovrebbe essere. 
nelle intenzioni, un film co
mico, un divertissement, for
se più ambiziosamente la cop
pia registica ha puntato alla 
satira o aU'humour nero. Ma 
si r imane nel campo delle 
semplici illazioni, poiché nel 
filmastro c'è solo Adriano Ce
lentano che. pur in doppia 
versione, ogni tanto viene di
menticato. per cedere il passo 
ad un exploit di Amanda Lear 
o a qualche altra comparsa 
alle prese con ingenue storie 
d'amore. 

Il prodotto è ta lmente 
j sciatto e disorganico che la 
macchina da presa sembra 

manovrata da un regista — 
anzi da due — con la testa 
a t taccata alla rovescia, in 
modo da non guardare quello 
che fa Adriano Celentano da
vanti all'obiettivo. Cosicché. 
quando il supermolleggiato è 
stanco ed esce di scena, la 
cinepresa continua a filmare 
qualsiasi cosa si trovi da
vanti. 

Non è certo che roba del 
genere che si risollevano le 
sorti del cinema italiano. I 
produttori potrebbero rispon
dere che si è dato cosi la
voro alle maestranze e ad 
un certo numero di genenci 
e di comparse. A noi piace
rebbe sapere quanto ha rice
vuto per compenso Celentano. 
ma forse la questione do
vrebbe interessare piuttosto 
i funzionari del fisco. 

m. ac. 

» , i ~ - * v *• -



PAG. 10/ r o m a - regione 
— • « » . . - . . • 

l 'Un i tà / «abate 7 ottobre ,1978 

I problemi del risanamento nel quartiere mostro « inventato » dai palazzinari 

La Magliana: l'eredità più difficile 
A confronto oggi gli amministratori e gli abitanti della zona - In quarantamila nei palaz
zoni sotto il livello del Tevere - I «palazzinari» dovranno risarcire i danni al Comune 

Dopo la spaccatura della DC in Comune 

Una, nessuna, centomila 
linee democristiane 

Il segno di un'incapacità di scegliere - Una mediazione corpo
rativa al posto degli interessi generali - La politica del rinvio 

Un'inchiesta che dura da 10 anni 
Ci sono voluti quasi dieci anni perché Maria Muu 

Cautela, Antonio Pala e Rinaldo Santini, fra i princi
pali responsabili dello scempio della Magliana, fossero 
rinviati a giudizio. La sentenza, frutto di un'inchiesta 
giudiziaria Iniziata nel 1909. su sollecitazione del comi
tato di quartiere, è stata depositata solo nel gennaio 
del 1978. L'accusa per i tre ex amministratori capitolini, 
responsabili, negli anni fra il '66 e il '71 della riparti
zione all'edilizia, è di « interesse privato in atto di 
ufficio » 

Un'indagine minuziosa, che è risalita alle prime lot-
tizzazlcnl (intorno all'inizio degli anni sessanta) ha 
messo in luce scandali e abusi edilizi in cui sono coin
volti costruttori, architetti, ingegneri. E, naturalmente, 
rappresentanti delle amministrazioni di allora. Nel '73 
ben 132 persone vengono raggiunte da avviso di reato. 
Fra queste, sono in testa Maria Muu Cautela, ex as
sessore al PHG. Rinaldo Santini, ex sindaco de ed ex 
assessore all'urbanistica, Antonio Pala all'epoca asses
sore all'urbanistica nella giunta di centro sinistra. 

Ci sarebbe stato di che incriminare parecchie per 
sone. Ma, già nel giugno del '77 dei 132 indiziati all'ini
zio dell'inchiesta, ne sono rimasti una ventina. Sono 
stati derubricati ì reati a quasi tutti ì costruttori. Ne 
restano solo due accusati di « violazione di sigilli ». 

Un problema tutto toro, si 
diro. Che la DC mostri m 
consiglio comunale le sue 
molte (e contrastanti) « alit
ine » è un fatto che non do
vrebbe sorprendere nessuno. 
L'altra sera nell'aula capito
lina si discuteva della con
troversia tra il Comune e le 
ditte appaltatrici dello smal
timento dei rijntti urbani. Si 
trattava di mettere la parola 
/me ad una questione lui 
troppa annosa. Ebbene, ti 
gruppo de al momento del 
voto è esploso in una vera 
girandola di posizioni: 4 con
trari, 3 astenuti, gli altri fa
vorevoli. 

L'uno contro l'altro arma
ti si sono ritrovati il vecchio 
e ti nuovo capogruppo, il pre
sidente della commissione 
consiliare competente in ma
teria e gli ex-sindacalisti. 
« Pluralismo »? Libertà di 
« opinione »? Semplice confu
sione tra i ranghi (davvero 
non troppo compatti) dello 
scudocrociuto? O, ancora, se
gnali di una silenziosa e 

cruenta guerra intestina? La 
risposta, come è facile capi
re, non è univoca, né lo po
trebbe. Abbiamo voluto ricor
dare questo episodio perché 
ci pare significativo di uno 
stato più generale, di un 
a modo di essere » della DC 
romana. 

La DC rivendica a gran 
voce il proprio ruolo di « op
posizione ». Mai come adesso 
afferma di volere fare quel
l'opposizione costruttiva di 
cui dice — e starno d'accor
do con lei — la città ha bi
sogno. Ma i fatti corrispon
dono alle parole? Quali scel
te. d'uopposizione» s'intende, 
compie la DC? Qui è il pun
to E qui, come m una car
tina di tornasole, torna la 
girandola di posizioni (uno», 
«st», «non so»), di cui il vo
to dell'altra sera in Campi
doglio non è stato che la rap
presentazione. 

Spieghiamoci meglio. L'as
senza di un chiaro program
ma, l'ambiguità costante tra 
il veccluo e il nuovo, le len-

Discutiamo 
sul governo di Roma 

Ricostruiamo 
una comunità 

cittadina 
Una discussione reale sul go

verno della città deve pren
dere le mosse dalla consape
volezza del significato di quel 
rivolgimento profondo che 
col 20 giugno ha portato le 
forze della sinistra e i comu
nisti alla guida di Roma. 
Non si è trattato, l'abbiamo 
sempre detto, di un voto di 
protesta tanche se protesta, e 
legittima, c'era nella condan
na di un vecchio modo di 
governare e dei suoi risultati 
disastrosi, dei suoi guasti) ma 
di un voto di proposta: del
l'adesione ad una proposta 
nuova e diversa che il PCI 
andava portando per il futu
ro di questa città: a quella 
che 1 comunisti chiamavano 
una «nuova idea per Roma». 
Nel passato lo sviluppo del

la città è stato guidato (i ri
sultati li abbiamo davanti a-
gll occhi) da «ideologie» che 
si sono dimostrate fallimen
tari: dopo l'unità d'Italia ci 
fu il tentativo, almeno a pa
role, di fare di Roma la città 
della scienza contrapposto .'lil
la città dell'oscurantismo cle
ricale e papalino. I gruppi 
dirigenti liberali mascheraro
no sotto questa formula la 
sostanziale burocratizzazione 
di Roma, l'allontanamento 
delle attività produttive e fe
cero una citta terziaria, pa
rassitaria culturalmente pro
vinciale, «addormentata». C'è 
stato poi il disegno fascista 
della Roma-imperiale che ac
centuava, se possibile, 1 difet
ti precedenti, che monumen-
talizzava (e in che modo!) la 
città espellendo e cacciando 
via gli strati popolari e pro
duttivi verso una periferia 
sempre più lontana e ghettiz
zata. La gestione democri
stiana nelle sue diverse fasi. 
delegava prima lo sviluppo al 
puro e semplice gioco della 
rendita per impostare poi 
col piano regolatore del '62) 
una ristrutturazione nco capi
talistica ambigua, compro
missoria. rimasta sulla carta 
per tutti l suoi (non molti) 
aspetti positivi. 

Ora a questi disegni 1 co
munisti. le forze della mini
stra. hanno contrapposto la 
loro idea-forza, un precetto 
capace di ribaltare l'aspetto 
reale della città, di trasfor
marla radicalmente nella sua 
«cultura», nel suo «senso co 
mune». Ebbene è proprio in 
rapporto a questa idea-forza 
che dobbiamo giudicare le i-
nlziative. le cose che fino ad 
oggi J comunisti, le forze del
la sinistra hanno saputo met
tere In campa Insomma, sta 
prendendo corpo (e come, e 
quanto) questo progetto am
bizioso. questa sfidi c»v» la 
città e noi stessi abbiamo 
lanciato? 

Partiamo quindi dill'esame 
delle scelte che sinodi -ono 
state compiute Punto di rife
rimento obbligato è l i confe
renza cittadina sull'urb-misti-
ca del luzlio scorso e le ini
ziative che ad essi sono se
guite. Schemat'77nnio al 
massimo una dlscuslsone e 
un materiale ricchissimo che 
ci viene offerto dall'appun
tamento di palazzo Bracchi le 
scelte sono state in sostanza 
queste: 

1) prior.tà alla 167 (all'edi
lizia economica e popolare) 
nella programmazione edili
zia: 

2) risanamento dei borghet-
ti e desìi insediamenti mal 
sani; 

3) recupero u'binistico e 
civile delle borgate: 

4) risanamento de: qiurtie 
ri costruiti, attraverso una 
revisione del PRG che recu 
peri aree a verde e a servizi: 

5) risanamento e qualifica 
rione degli insediamenti nel 
centro storico 

Si tratta di scelte di risa

namento dei guasti del passa
to (e non è cosa da poco) 
ma capaci al tempo stesso di 
dare le coordinate a un nuo
vo sviluppo della città. Scelte 
capaci non solo di riparare a 
guasti, di eliminare lo scon
cio delle baraccopoli o la ce
sura fra città legale e città 
abusiva, ma anche di modifi
care la qualità della vita. Per 
la Roma che già esiste II 
problema è quello di avere 
parchi, servizi, centri sociali, 
punti di aggregazione, di ri 
trovare una identità perduta, 
tornare ad essere — è qui il 
punto — comunità cittadina. 
Per la città che dovrà esiste
re (perchè al di là delle teo
rie della crescita zero c'è a 
Roma un bisogno reale di 
case) il problema è quello di 
recidere le briglie della ren
dita, di programmare con o-
culatezza. di indirizzare l'ini
ziativa pubblica (e incanalare 
qui anche quella privata) 
verso l'edilizia economica e 
popolare e allo stesso tempo 
verso nuovi quartieri che ab
biano caratteristiche diverse 
dal passato: non nuovi mo
stri. né ghetti, né dormitori. 
né isole sempre più lontane 
dalla città. 

Individuati problemi e scel
te, la questione è quella della 
loro attuazione reale. E qui 
veniamo alla variante genera
le per le borgate, all'avvio 
del lavori per Tor di Nona e 
altri comparti del centro, al
l'approvazione delle varianti 
circoscrizionali. Tutto bene 
dunque? La risposta non è 
semplice: le cose si sono fat
te, si fanno. Non tutte quelle 
necessarie, non sempre in 
tempi sufficientemente rapidi. 
Ma le difficoltà non sono 
tanto qui. C'è nella città, nel 
l'azione di governo (che non 
è, ricordiamolo, solo l'inizia
tiva dell'amministrazione ma 
qualcosa di più grande e gè 
nerale, qualcosa che passa 
per la società e per le sue 
organizzazioni) un qualche 
appannamento del disegno 
generale di quella idea-forza 
per la trasformazione di Ro
ma in «comunità cittadina». 
E' questo segno, questo filo 
conduttore, che deve esser 
invece presente nelle scelte 
del Campidoglio, come nelle 
lotte della gente, nelle ìndi 
ca7ioni politiche come nella 
coscienza dei cittadini. 

Se si smarrisce il filo, se si 
perde il progetto generale, 
governare diventa soltanto 
inseguire i problemi che 
spingono e urgono in tutte le 
direzioni e le soluzioni (an
che positive) rischiano di 
smarrire il loro significato 
rinnovatore. L'iniziativa poli
tica (che del governo è com
ponente centrale) si inaridisce 
e perde dj spessore, la lotta 
si frammenta, si spezzetta e 
corporativizza. Il nodo oggi 
— anche in vista della confe
renza cittadina de! PCI — è 
quindi, a mio avviso, il recu 
pero di questo progetto gene
rale di trasformazione, che 
va ancor più riempito di con
tenuti e di sostanza, arricchi
to. In questo senso mi sem
bra anche di poter dire che 
il dibattito che si è apoena 
aperto nelle conferenze di 
circoscrizione e sulle colonne 
di questo giornale deve ritro
vare un suo centro molto più 
di quanto non sia sinora av
venuto. deve evitare di smar
rirsi nei tant-. problemi par
ziali. pur imoortanti e talvol
ta drammatici IJ» sfida è a-
perta: si t^ t ta di trasforma
re la città, di governare 1 
processi reali che in essa av-
venconr» di guidare 11 cam
biamento avendo chiaro un 
progetto che non è una sca
tola vuoti ma oualcosa di vi
vo. di vitale, di rivoluzioni
n o 

Roberto Roscani 

Li hanno sempre chiamati 
i « terreni bassi ». Beninteso 
la definizione non ha nulla 
di aristocratico, non muove 
da nessuna analisi sociologica 
sulla composizione degli abi
tanti, e via dicendo. E' solo 
una constatazione: quaranta
mila cittadini stretti in sedici 
ettari fitti di « palazzoni », 
quarantamila abitanti che vi
vono sotto il livello del Te
vere. E' la Magliana: il colpo 
più grosso, forse, inferto dalla 
speculazione a Roma. Ma pro
prio un quartiere di questo 
tipo (con 800 mila metri cubi 
di edifici abusivi più o meno 
duemila appartamenti) è un 
buon metro per valutare 1 
passi in avanti, le conquiste. 
e anche i ritardi, nell'opera 
di risanamento. Ne paleran
no oggi pomeriggio alle 18, 
in piazza Certaldo, i rappre
sentanti della Giunta comu
nale e gli abitanti. 

Un dibattito « difficile ». Al
la Magliana le cose fatte — 
l'allacciamento alla rete fo
gnante, l'asilo nido, la scuola 
media, il vincolo per le aree 
ancora libere — non bastano 
a dare a un agglomerato di 
case la dignità di un quar
tiere. Lo ha ricordato l'altro 
giorno un gruppo di inquilini 
del SUNIA in una conferenza 

stampa: seicinto appartamen
ti del Comuoe sono occupati 
abusivamente da anni, un'oc
cupazione ormai consolidata. 
Quasi cinquemila famiglie, 
anche loro da anni, si autori-
ducono l'affitto. E mancano 
ancora spazi verdi, centri ri
creativi. scuole, strutture 1-
gienico-sanitarie. Inerzia? At
tendismo? Qui non è certo 
un « alibi » dire che pesano 

ancora, e tutti, i guasti del 
passato. Guasti, che per tanta 
parte saranno irreparabili, e 
inutile nasconderselo. 

Il « quartiere ghetto », 11 
quartiere mostro, le « case-
contenitori ». La Magliana, 
purtroppo, non è stata l'unico 
esempio di scempio edilizio 
tollerato (o voluto) dalle am
ministrazioni del passato. Ma 
la sua storia contiene tutti 
gli elementi che Ranno re
galato a questa città le mi
gliala di senzatetto, le ottanta 
borgate abusive, le brutture 
che conosciamo. E va ricor
data. 

« La Magliana è una zona 
umida, nebbiosa, igienicamen
te Insalubre, pericolosa per 
l'inesistenza di validi argini 
del fiume, inedificabile per il 
dlsllvello tra il piano e l'ar
gine ». Con questa motiva
zione il governo, nel '41, esclu
deva la possibilità di costrui
re alla Magliana. La città — 
si disse — si sarebbe dovuta 
espandere verso l'Eur e 11 
mare. Non è stato cosi. Nel 
'49 il Comune chiese al mi
nistero dei Lavori Pubblici 
di inserire la zona In un 
« piano particolareggiato» spe
ciale, dove si prevedeva l'in
sediamento di quarantamila 
abitanti su 70 ettari. Il piano 
cosi com'è, nonostante le in
congruenze (consentiva una 
densità massima di 600 abi
tanti per ettaro contro 11 li
mite del 400) fu Inserito nel 
'62 nel piano regolatore della 
città. Fu il via alla costru
zione « selvaggia ». E il vin
colo che prevedeva 11 « rein
terro » di tutto il compren
sorio sotto il livello del fiu
me, fu barattato con l'impe

gno dei costruttori a non de
stinare a abitazioni i primi 
due piani. E delle due cose, 
dopo tanti anni, non c'è nò 
l'una né l'altra. 

Sulla Magliana ci hanno 
messo le mani un po' tutti 
i «grossi calibri ». Per primo 
arriva Aladino Minclaroni, so
cio di Camillo Crociani, e. 
tramite lui, le « Condotte d" 
Acqua ». Ma ci sono anche 
i « romani de Roma »: Alvaro 
Marchini, Gaetano Anzalone. 
i due « palazzinari-sportivi » 
Soldi e licenze non si lesi
nano a nessuno. Ai primi ci 
pensa la Banca Nazionale del 
Lavoro, un istituto di diritto 

pubblico (sic) che non fa man
care ai cantieri ì mutui ne 
cessari. Per le licenze le am
ministrazioni dirette dalla DC 
danno prova di straordina
ria solerzia: i palazzoni ven
gono su come funghi, e ai 
servizi sono destinati solo due 
ettari. Una misura che fa 
a pugni anche con gli stan
dard ministeriali del '68, che 
certo nessuno può incolpare 
di «.malevolenza » verso i co
struttori. 

Il risultato è ancora li. Pa
lazzi di nove, anziché sette 
piani, dove il reinterro non 
è più possibile per ragioni 
tecniche (le strutture degli 
edifici sono inadeguate) ma 
soprattutto per ragioni socia
li: nei due piani che sareb
bero dovuti essere scantinati 
ci abitano centinaia di per
sone. oppure ci sono i negozi 
che non erano previsti al
trove. 

L'anno scorso la giunta di 
sinistra ha ultimato il cal
colo dei metri cubi che l i 

vari Andreuzzi, Anzalone, Cai 
tagirone e Minclaroni hanno 
costruito in più. Nel totale 
il quartiere è stato «gonfiato» 
di un trenta, quaranta per 
cento, con un giro di gua
dagni « aggiuntivi ». per i pa
lazzinari è ovvio, di 40-50 mi
liardi. E tutto questo grazie 
al « disinteressato » contribu
to dei vari assessori, che si 
erano alternati negli anni 
del «sacco», da Santini ex 
sindaco de. alla Maria Muu 
Cautela, che non ha bisogno 
di presentazioni, ad Antonio 
Pala, assessore del PSDI nel-
l'allora centro-sinistra. A loro 
il magistrato ha affibbiato 1' 
accusa di « interesse privato 
in atti di ufficio » 

Ma questa, anche se recen
te, è già storia. Ora ci sono 
le cose da fare, ci sono i 
bisogni da soddisfare. E qual
cosa sta cambianVo. Non solo 
con le scuole che vengono su. 
al posto dei casermoni. Ma 
nella fiducia della gente. L' 
impunità, almeno questo, è 
anch'essa relegata nella sto
ria di Roma. I responsabili 
(quelli che dovevano vigilare 
contro gli abusi e non l'hanno 
fatto) sono incriminati. E do
vranno pagare anche i co
struttori. strallcati dal proce
dimento giudiziario, ai quali 
il Comune chiederà il risar
cimento per gli abusi com
messi. Tradotti in soldi sono 
50 60 miliardi. Soldi che sa
ranno spesi per risanare il 
quartiere. Si dirà, ci si po
teva pensare anche prima. 
quattro cinque anni fa, ci 
poteva pensare anche la vec
chia amministrazione- Ma an
che questo è il segno del 
cambiamento. 

Proposta dal Sindacato inquilini 

« Una legge consenta al Comune 
di occupare le case sfitte » 

Martedì manifestazioni del Sunia al Pantehon 
I Comuni siano messi in grado di occupare temporanea

mente gli alloggi sfitti; il Parlamento approvi una legge 
eh*» lo consenta, altrimenti l'equo canone risolverà poco, o 
nulla: è la proposta che viene dal SUNIA, 11 sindacato na
zionale Inquilini, che ha organizzato per martedì prossimo 
una manifestazione al Pantheon per sostenere queste ri
chieste. La proposta sarà presentata ai gruppi politici demo
cratici da delegazioni di cittadini e inquilini che si reche
ranno in Parlamento. 

In un documento il SUNIA spiega le ragioni della neces
sità di una nuova legge: l'applicazione dell'equo cancne, pur 
tra gli innegabili aspetti positivi, desta preoccupazione nelle 
famiglie per molti motivi. Ci sono infatti carenze delle 
strutture preposte alla applicazione (giudice conciliatore, ca
tasto); la proprietà immobiliare tende a usare la legge in 
modo parziale e vessatorio; ci sono infine limiti nella stessa 
normativa, per quanto riguarda la stabilità del rapporto di 
locazione e la sostanziale liberalizzazione degli sfratti esecutivi-

Basta pensare al numero enorme di contratti d'affitto 
disdetti e alle circa 35.000 procedure di sfratto, di cui 15.000 
esecutive. Perciò il SUNIA ritiene la situazione gravissima 
e tale da imporre la pronta adozione di misure che com
pletino l'attuale legislazione. Lo strumento dell'occupazione 
temporanea degli alloggi sfitti da parte del Comune dovrebbe 
consentire la locazione degli alloggi alle condizioni stabilite 
dalla legge, per un periodo sufficiente a far maturare gli 
effetti della ripresa dell'edilizia economica e privata. 

II SUNIA sollecita anche un impegno in tal senso al 
Comune, al quale si chiede di approvare un ordine del 
giorno a sostegno della proposta, e di costituire Commissioni 
casa — anche a livello circoscrizionale — per il censimento 
degli appartamenti sfitti e del fabbisogno. 

Il Comitato direttivo del PCI infine — riunito ieri — ha 
dato l'adesione dei comunisti all'Iniziativa e ha convocato 
per lunedi un attivo del Partito sulla questione. 

taziont di rivincita e il ri
filiamo alla responsabilità, 
gl'interessi corporativi e quelli 
generali sono contraddiziont 
che pesano, che lacerano. Vi 
verci insieme è difficile. Me 
diarie, non scegliendo, im
possibile. La conseguenza più 
evidente è la paralisi. Quat
tro mesi sono passati dal 
congresso e la DC romana 
non ha ancora ti suo nuovo 
segretario. Quattro mesi so 
no passati dalla loro elezione 
e i comitati politici circoscri
zionali non si sono ancora 
riuniti. 

Ma tutto questo (lo rtea 
nasciamo) ci riguarda fino 
ad un certo punto. Se non ci 
fosse un particolare decisivo 
Il tentativo di scaricare sul
la città, all'u esterno », liti 
l'amministrazione della cosa 
pubblica come nella società 
civile quella confusione, quel
la assenza di sintesi, quel la 
sciar via libera a tutte le 
pressioni, a tutte le richic 
.vie. a tutte le contraddizioni 
che sono, appunto, i sintomi 
del '< male » paralizzante di 
cut sembra soffrire la DC. 

E così, se la parola d'ordì 
ne è « tutto e il contrario di 
tutto » ti rimandare la scel
ta. la soluzione, la concre 
tczza operativa e un pus-
saggio obbligato, uno scot
to da pagare; o. se possibile. 
da far pagare. Al governo del 
la città, ad esempio. Ed ecco 
così l'opposizione de: nutrirsi 
soto del rinvio delle dccisio 
m (del voto, insomma, per 
lei tanto difficile), o del ca 
villo sul metodo, sulla proce
dura che eviti, pure quando 
si è costretti (o si vuole) di
re di « no », qualsiasi con
fronto nel inerito, « dentro » t 
problemi. 

E non si creda (per evitare 
equivoci) che questa sia una 
grande novità. E', in fondo. 
la versione « moderna », ag 
giornata dai banchi dell'op 
posizione, di un modo di in
tendere il rapporto soctetà 
forze politiche (partito) che 
già tanti guasti ha prodotto 
in passato. Il sotterfugio al 
posto del confronto, la me 
diazione corporativa al po
sto dell'interesse generale, i 
legami clientelari al posto del 
governo. 

Allora, niente di nuovo sot
to il sole? Non è esatto. L'ul
tra sera in consiglio comuna
le il tentativo di « rinviare in 
commissione », di non far de 
ctdere non è passato. E la 
DC. come si dice in gergo, si 
è spaccata. Un altro ritardo 
alla soluzione dei problemi 
è stato evitato. Cliì pensa dt 
proseguire nella politica del 
« tanto peggio, tanto meglio » 
deve sapere che fa un calco
lo perverso e sbagliato. Per la 
città, innanzitutto, ma anche 
per chi crede, furbescamente. 
di trarne un qualche van
taggio. 

La macabra scoperta ieri pomeriggio nel cortile di una vecchia fabbrica abbandonata 

Cadavere carbonizzato a Ponte Galeria 
Le scarpe, stivaletti scuri, e un portafogli fanno pensare che si tratti di un uomo - Una agenda telefonica Tunica traccia per la polizia 

miygmm Mr_ 

Il luogo in cui è slato ritrovato il cadavere 

« Il cane non tornava e ho 
creduto che avesse trovato un 
gatto o un topo di campagna. 
Quando ho visto di che si 
trattava mi sono sentito sve
nire ». Erano le 17.15 quando 
Giuseppe Miattini. di 61 anni, 
ha fatto la macabra scoper
ta. Nel prato del vecchio de
posito nei pressi di Ponte Ga
leria giaceva un cadavere se
micarbonizzato e in avanzato 
stato di decomposizione. 

Sul posto si sono recati im
mediatamente gli uomini del
la squadra mobile guidati dal 
dott. Masone. il medico lega
le e quindi il sostituto procu
ratore di turno. Salvatore 
Vecchione, che hanno effet
tuato i primi rilevamenti. 
Difficilissimo, al primo mo 
mento, avanzare delle ipotesi 
sull'identità della vittima e 
sul modo in cui è stata ucci
sa. L'assassino o gli assassini 
hanno cosparso il corpo con 
qualche sostanza infiammabi
le facendo m modo che so 
prattutto il volto venisse reso 
irriconoscibile dalle fiamme. 

Che si tratti di un uomo. 
date le condizioni del corpo. 

si è potuto stabilire principal
mente dal tipo delle scarpe, 
degli stivaletti scuri di tipo 
maschile, con 1 tacchi bassi, e 
dall'unico elemento che. for
se. potrà permettere di venire 
a capo della vicenda: un por
tafoglio da uomo, quasi com
pletamente carbonizzato, con 
dentro un pettinino azzurro, 
da pochi soldi, e un piccolo 
taccuino del telefono, solo 
parzialmente rovinato dal 
fuoco. 

Per quanto riguarda la vit
tima. sembrerebbe trattarsi 
di una persona piuttosto ma
gra e. comunque, di una 
altezza decisamente superio
re alla media, almeno un 
metro e ottantacmque nov;m 
ta centimetri. 

II luogo scelto per questo 
feroce delitto, o almeno oer 
la sua parte finale, è un 
cubo di cemento alto due 
p:ani. una volta ^ d e di un* 
azienda specializzata nella 
messa in opera di piscine, la 
« Europiscine ». una stradina 
sterrata, traversa di via del
la Muratella. tra Maccarese 
e Ponte Galeria. in aperta 
campagna. 

Il cortile dello stabile è cir
condato da un muretto, an
ch'esso di cemento, alto me
no di due metri. Dato Io 
stato di abbandono del com
plesso, sia il guardiano. Giu
seppe Mlattini, che il pro
prietario (si è potuto sapere 
solo il nome: Andrea) vi si 
recano molto saltuariamente. 
Miattini c'è tornato ieri po
meriggio per riordinare un 
po': oggi sarebbe dovuto 
comparire su alcuni quoti
diani l'annuncio che il lo
cale era In vendita. 

Il corpo era disteso, pie
gato sul fianco destro, in 
una sorta di vano, creato dai 
due lati del muro di cinta e 
dalla carcassa rovesciata di 
un vecchio camion. Le case 
più_ vicine, delle abitazioni 
colòniche, sono a qualche 
centinaio di metri. Nessuni. 
quindi, ha notato le fiamme 
del macabro rogo e gli as 
sassinl hanno potuto allon
tanarsi indisturbati, cosi co 
me erano arrivati. 

Il fatto che l'uomo indos
sasse. oltre le scarpe, solo i 
pantaloni, lascia quindi sup
porre che il delitto sia avve

nuto altrove, probabilmente 
in un luogo chiuso. Il fuoco. 
inoltre, ha bruciato solo una 
parte minima delle sterpaglie 
del cortile, intorno al cada
vere, il che porterebbe a con
cludere che il corpo sia sta
to portato lì non più di due. 
tre giorni fa. quando cioè il 
terreno era già Impregnato 
d'acqua. 

Tra le mille ipotesi del prl 
mo momento, è stata anche 
avanzata quella che possa 
trattarsi dei resti dell'imam 
dei mosulmani sciti Moussa 
Sadr, scomparso misteriosa 
mente, sembra proprio a Ro 
ma, mentre era in viaggio 
tra la Libia e Parigi, un mese 
fa. L'aeroporto di Fiumicino 
è a due passi e anche l'alber 
go dove sono stati depositati 
i documenti del sacerdote 
islamico, l'Hollday Inn. s: 
trova a pochi chilometri A 
questa domanda, però, il dott 
Masone ha risposto In modo 
piuttosto scettico: « Tutto 
può essere. Visti l pochissimi 
elementi raccolti in queste 
ore. però, ogni ipotesi mi sem
bra a d:r poco azzardata'-. 

Provocatorie agitazioni malgrado la firma del contratto 

Malati senza cena al S. Camillo 
ripartito D 

Non sono passate neppure 
24 ore dalla firma del con
tratto degli ospedalieri e l 
professionisti della provoca 

I zione si sono già rimessi al-
t l'opera con 1 consueti « ar 

gomentt ». Il danno, natural
mente. è di tutti e in parti
colare dei malati ricoverati 
negli ospedali che nulla pos
sono opporre a tali campa
gne. Al San Camillo, per 
esemplo, da ieri ai pazienti 
è negato un pasto caldo se
rale. Gli « autonomi ». infat
ti. minacciano costantemente 
gli altri lavoratori del noso
comio riuscendo, di fatto, ad 
impedire le ore straordinarie 
di lavoro necessarie per il 
regolare funzionamento del
l'ospedale. Per ciò che riguar
da l'assistenza, comunque. 1' 
Ente Monte verde riesce a ga
rantire la piena efficienza del 
servizio, 

Anche al Santo Spirito gli 
« autonomi », presenti ad un' 
assemblea degli allievi delle 
scuole infermieri, hanno cer
cato Ieri di innescare l'enne
sima provocazione. Un com
missario del Pio Istituto. De 
Cesare, è stato insultato e in
seguito fuori dall'aula, dove 
sono continuate le minacce. 
All'interno dell'ospedale è poi 
intervenuta la polizìa- un In
tervento duro e indiscrimi
nato. 

Nel corso dell'operazione 
due « autonomi » sarebbero 
stati fermati. Pare che, più 
tardi, i due siano stati rila 
sica ti dopo una trattativa che 
si sarebbe svolta con il di 
rettore del Santo Spinto e 
la P.S. Gli autonomi — si 
dice avrebbero minacciato di 
Invadere le corise. Se l'epi
sodio venisse confermato sa
rebbe estremamente grave, 

Dal canto suo l'assessora 
to regionale alla sanità ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si precisa che — dopo 
la firma dell'accordo tra go
verno, Regioni. Fiaro e orga
nizzazioni sindacali del per
sonale ospedalieri — sono 
state date disposizioni « In 
modo che si possa procedere 
nel più breve tempo possi
bile al pagamento di quanto 
dovuto ai dipendenti ospeda
lieri medici e non medici, con 
la sola temporanea esclusio
ne della dirigenza ammini
strativa. In tale quadro — ag 
giunge il comunicato — agita 
tionl di qualunque natura al
l'interno degli ospedali ac-
palono ingiustificate, soprat
tutto «e rivolte a sollecitare 
i responsabili a compiere 
quegli atti di loro compe
tenza che già stanno com 
piando con sollecitudine >. 

COMITATO REGIONALE 
Alle 9 r.un.one delia Comm.s-

s one agraria reg onale con il se
guente odg: «Piano triennale, sca
denze politiche ed m.ziative di lot
ta > La relazione sarà svolta dai 
compagno E. Montino. Conclude il 
compagno P.o La Torre, responsa
bile della sezione agraria nazio
nale del PCI. 

S E M I N A R I O R E G I O N A L E 
S U L L ' U N I V E R S I T À ' 

ALLE FRATTOCCHIE 
Prosegue oggi alle Frattoc-

ch e il seminario regionale sui 
problemi dell'Università. Q j e -
sto pomengg.o intervento di 
Lu gi Petroselli. segretario re
gionale Domani pomeriggio il 
seminano sarà concluso da Leo 
Canullo 

ROMA 
• Alle 12 in federazione riunione 
straordinaria segreterie cellule Poli-

I clinico. 5. Camillo, Forlanmi, Spal-
I lanzani. San Giovanni. Addolorata 
I Odg. e Situazione ospedali • inizia

tive del Partito Devono partee.pare 
i responsabili sanità delle zone 
EST, SUD. OVEST; i cas gruppo e 
i membri delie commissioni sanità 
delle circoscrizioni: I I I . I X . X V I . 
(Fusco. M o r e l l i ) . 

ASSEMBLEE — CASTEL M A 
D A M A alie 2 0 . 3 0 (Fredda) ; ACi -
L I A aile 16 (Funghi ) ; PRENESTI-
N O alle 1 7 . 3 0 ( A m a t i ) ; M E M I 
alle 15 a Villa delle Quercie (Pie-
carreta) ; P O N Z A N O alle 2 0 ( V i 
t a ) : C I N E T O alle 17 (Sbardel la) ; 
CRETONE alle 2 0 (Pa lmier i ) . 

Z O N E — « EST » a V A L M E -
L A I N A alle 17 attivo I V circoscri
zione ( P i v a ) : « CASTELLI > ad AL
B A N O alle 17 comitato di zona 
e segretari di sezione in prep. con
ferenza prov.le ( F o r t i n i ) ; • COL-
LEFERRO PALESTRINA > a COL-
LEFERRO aile 17 comitato di zo
na e segretari dì sezione in prep. 
conferenza prov le (Bernardini ) ; 
• T I V O L I SABINA » alle 17 a T I 
V O L I comitato cittadino (Fredda) : 
a G U I D O N I A alla 17 attivo comu
nale ( M o r e t t i ) . 

Si concludono le assemblee dei 
CCDD della X V circoscrizione, con 
l'intervento del compagno Paolo 
C i d i segretario della federazione • 

della I I con il compagno Vittor o 
Parola Si aprono le assemblee dei 
CCOD della X I I I circoscrizione ad 
A C I D A alle 18 (Spaziam, Franca 
Prisco): X X Circoscrizione al CIR
COLO SESTO M I G L I O alle 18 
( C a s s a ) , ( lacobell i , Ouattrucci) ; 
X V I I I Circoscrizione a F I U M I C I N O 
X V I I I Circoscrizione ad Aureli a alla 
18 (Fugnanesi-Sahragoni). X I V Cir
coscrizione a F I U M I C I N O CENTRO 
alle 18 (Gargano. Borgna). 

FESTE « U N I T A ' > 

D I B A T T I T I — C A M P O M A R 
Z I O aile 18 sul progetto dei 
comunisti per Roma (Cianci. 
Morel l i . Della Se ta ) ; OUAR-
T ICCIOLO alle 18 sul Partito 
(Angelo O l i v a ) ; O T T A V I A 
• Fratelli Cervi * alle 18 sul 
governo di Roma (Panat ta ) ; 
R O M A N I N A alle 1 8 . 3 0 sul Co
mune (Signorini ) ; M O N T E R O -
T O N D O CENTRO alle 18 sui 
problemi locali ( F i l a t o s i ) ; S. 
SABA alle 17 questione fem
minile (S imonet t i ) ; TORRE-
SPACCATA alla 1 8 , 3 0 tu l Co
mune ( P i n t o ) ; FRATTOCCHIE 
alle 18 sul decentramento (Cioc
c i ) ; TOR LUPARA 0 1 M E N T A 

NA alle 18 sulla situaz one pò 
litica ( l e m b a ) ; M A R C E L L I N A 
alle 17 sulla Situai.one politica 
(Casamenti) . 

FOCI 
Alle 16 in Federazione l 'a t tuo 

della FGCI per la preparazione del
la giornata nazionale di lotta de
gli studenti del 19 ottobre ( L e o n i ) . 

VITERBO 
ASSEMBLEE — L U B R I A N O ore 

2 0 (Tabacchin i ) ; B A S 5 A N O I N 
T E V E R I N A ore 17 (Tabacchin i ) . 

A T T I V O Z O N A — C I V I T A C A -
STELLANA ore 2 0 ( G m a r r a ) . 

FROSINONE 
A T T I V O S A N I T À ' — CECCA-

N O ore 16 (Tr ipodi , N . Mammo
n e ) . 

ASSEMBLEE — F E R E N T I N O 
ore 1 9 . 3 0 (Mazzocchi) : CASSINO 
C A I R A ore 19 ( F . Cerv in i ) . 

LATINA 
Alle 1 6 , 3 0 riunione di CF e CFC. 

la Relazione sarà svolta dal compa
gno Vona, segretario della fede
razione. 
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Risoluzione del Comitato direttivo della Federazione 

Dal 20 al 22 ottobre 
all'Eur la conferenza 

cittadina del PCI 
Il tema del « governo di Roma » questione centrale - Sviluppare 
una forte iniziativa fra le masse - L'adeguamento del Partito 

II Comitato direttivo ' 
della Federazione ha dif

fuso, ieri, il documento che 
pubblichiamo. 

Il CD. della federazione he 
stabilito per i giorni 20, 21 e 
22 ottobre la data della con
ferenza cittadina, che si svol
gerà all'EUR sul tema: «Nel
l'iniziativa politica di massa 
e nell'azione di governo 11 
ruolo del comunisti romani 
per superare la crisi e rinno
vare la città ». 

I laVori saranno aperti dal
la relazione del compagno 
Paolo Ciofl, segretario della 
Federazione, e conclusi dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, della Direzione. 

Si tratta di acquisire il te
ma del «governo di Roma » 
come questione centrale del 

partito, perché la svolta già 
in atto al Comune, alla Pro
vincia e alla Regione per il 
risanamento e il rinnovamen
to della capitale si consolidi 
e vada avanti. Occorre, In 
pari tempo, coinvolgere più 
ampiamente, di fronte alla 
crisi e alla prospettiva di ri
sanamento di Roma, tutte le 
forze politiche e sociali de
mocratiche, che saranno invi
tate a partecipare al lavori 
della conferenza. 

Nel momento in cui si as
siste a Iniziative e manovre 
volte a deteriorare 11 quadro 
politico complessivo e a in
terrompere la politica di so
lidarietà nazionale, i comu
nisti sono chiamati a svilup
pare una forte iniziativa tra 
le masse, valorizzando gli 

Assemblee e occupazioni nelle facoltà 

Continua l'agitazione 
dei precari all'ateneo 

Continuano e si estendono le assemblee e le occupa
zione « aperte » all'Università. Ieri sono scesi in lotta 
anche gli insegnanti presenti e i non docenti delle fa
coltà di Scienze, Magistero e Ingegneria. E anche 1 bor
sisti CNR hanno occupato la sede del Consiglio nazio
nale delle ricerche, mentre in tutto l'ateneo l'attività 
didattica è stata bloccata. 

La protesta è stata indetta da CGIL-CISL-UIL e 
CISAPUNI centro il decreto-legge che il governo sta
rebbe per varare. SI tratterebbe di uno stralcio dello 
stato giuridico dei docenti (quello dei non docenti, che 
da anni lo attendono, non è neanche previsto) che stra
volgerebbe 1 contenuti della riforma e ncn rispetterebbe 
gli accordi fra sindacati e governo. Il numero di posti 
destinato ai precari è infatti ridotto, i tempi dei con
carsi allungati. 

In tutte le mozioni approvate dalle assemblee, si 
chiede Invece, il rispetto degli accordi fra ministro e 
CGIL-CISL-UIL come punto irrinunciabile. Lunedi l'agi
tazione proseguirà. Martedì ci sarà un incontro sinda
cati-governo e mercoledì si decideranno le nuove forme 
di lotta in base ai risultati del vertice. 

importanti successi consegui
ti sul piano nazionale e loca
le, denunciando nello 6tesso 
tempo responsabilità e tenta
tivi di ostacolare l'opera di 
risanamento, rinsaldando 1 
rapporti con la società. L'o
pera da noi Intrapresa nel 
governo della città e per 11 
rinnovamento della capitale, 
della regione e del Paese ha 
come condizione primaria la 
estensione della forza orga
nizzata del partito e della 
FOCI. 

In stretto collegamento con 
il tema della conferenza cit
tadina si pone perciò ti pro
blema dell'adeguamento del 
Partito sulla base degli indi
rizzi proposti per una nuova 
fase del decentramento del 
Partito, che dovrà portare al
la costituzione dei comitati 
politici di coordinamento a 
livello delle 20 circoscrizioni 
di Roma. 

In questo quadro, che vede 
svilupparsi con ampiezza il 
dibattito nelle sezioni e nelle 
assemblee circoscrizionali dei 
CCDD., occorre dispiegare 
pienamente l'impegno politico 
e di lavoro di ogni singola 
organizzazione affinché siano 
raggiunti entro la data della 
conferenza gli obiettivi della 
campagna di tesseramento 
e proselitismo e della sot
toscrizione per la stampa 
comunista, e ci si prepari al
la campagna di tesseramento 
e di proselitismo per il 1979. 

Il CD. della Federazione 
chiama ogni organizzazione 
del Partito, i suol gruppi di
rigenti a impegnarsi per su
perare^ attraverso l'esame 
concreto del problemi politici 
ed organizzativi, i ritardi, le 
difficoltà e ogni forma di 
sottovalutazione presenti nel
l'azione di tesseramento e 
sottoscrizione e a creare l'in
dispensabile clima di mobili
tazione perebé 11 Partito 
giunga alla conferenza citta
dina nel pieno delle sue forze 
e della sua capacità politica 
ed organizzativa. 

Seconda giornata di dibattito alla conferenza regionale dell'EUR 

Dalla metropolitana (e dai finanziamenti) 
la prima boccata d'ossigeno per i trasporti 

Obiettivi e proposte per il futuro del settore nel Lazio negli interventi degli amministratori - Entrata in funzione 
del metrò, investimenti e avvio di una nuova politica governativa, le condizioni per uscire dall'emergenza 

Un «miracolo» da superare 
Il « miracolo » Acotral: un'azienda nata dal 

caos trentennale del trasporti regionali, con 
un organico Irrisorio rispetto alle necessi
tà, con disponibilità finanziarie (almeno 
fino al recenti Interventi della Regione) 
a dir poco « precarie » e, soprattutto, con 
un compito immane da svolgere: assicu
rare un trasporto degno di questo nome 
a un numero sempre crescente (trenta per 
cento in più In due soli anni) di abitanti 
di ogni provincia della regione. 

Il t miracolo » — come dice 11 presiden
te dell'Acotral Italo Maderchl — è stato 
tenere in piedi l'azienda in mezzo a queste 
tremende difficoltà, senza un solo « ele
mento di certezza » che non fosse la vo
lontà concorde della commissione ammi
nistra trlce, del lavoratori, delle forze politi
che democratiche di superare, appunto, la 
emergenza. 

Ovvio, che, In queste condizioni, i risul
tati siano sembrati a volte scadenti e i dis
servizi si siano verificati troppe volte ri
spetto alle previsioni. « Dietro una faccia
ta non proprio brillante, però, — dice Ma 
derchi, — si è nascosto un lavoro pre
zioso che potrà dare nel prossimo futuro 
tutti i suol frutti ». 

Tentiamo un elenco In questo colloquio 
con il compagno Maderchi, delle cose fatte 
e degli obiettivi del prossimo futuro. I 
risultati innanzitutto: 

O H potenziamento della linea « B » del
la Metropolitana (Termini-Eur) che, con 

l'immissione di nuovi convogli ha assicurato 
la tenuta del servizio rispetto al notevole 
incremento dei passeggeri. 
A La realizzazione del nodo di interscam-
" bio (bus-metrò) dell'Eur-Fermi, presso 
la stazione della metropolitana, dove parto
no tutte le corse automobilistiche provenien
ti dalla Pontina. I benefici ottenuti dalla 
realizzazione del nodo (in armonia con l'im
postazione del piano regionale dei trasporti) 
non sono di poco conto: a un numero sem
pre crescente di viaggiatori è stato infatti 
assicurato un servizio con tempi di percorren
za notevolmente ridotti rispetto al passato 
mentre uomini e mezzi, (sempre pochi al
l'Acotral) sono stati spostati su altre linee. 
A La soluzione « gomma più rotaia » (il fui-
" ero del sistema integrato dei trasporti 
regionali) è stata adottata anche in altri 
due casi, grazie alla collaborazione delle 
PS: si tratta del nodi di Colleferro e di Gui-
donia Bagni di Tivoli. 
£ } E' stata elaborata (e con non poche 
^ difficoltà) la proposta di ristrutturazio
ne del sistema automobilistico mentre è in 

avanzata fase di preparazione quella per 
l'organico aziendale previsto per l'entrata in 
funzione della linea « A » della metropoli
tana. A proposito di metropolitana, non è 
davvero da sottovalutare — aggiunge Mader
chi — il fatto che l'Acotral (con la penuria 
di uomini cronica) abbia garantito al co
mune di Roma la necessaria assistenza tec
nica proprio per l'entrata in funzione della 
linea « A ». 
A Abbiamo assistito — dice ancora Ma-
" derchi — il consorzio regionale dei tra
sporti nell'elaborazione di un plano di ri
pristino delle ferrovie Roma-Fiuggi e Rorna-
Clvitacastellana-Viterbo (abbandonate come 
« rami secchi » da oltre un ventennio). Ab
biamo, Infine, affrontato altri problemi dav
vero non secondari, come quelli della mensa 
del personale, dell'elaborazione del « piano-
officine », lo studio del reale « decentramen
to » del servizio (con la creazione di aree 
e di centri operativi nella regione). 

Non è poco — aggiunge Maderchi se si 
considerano, chiamiamoli cosi, alcuni e vin
coli » finanziari che hanno funestato l'atti
vità dell'Acotral. Penso — dice il presiden
te dell'azienda — ai due decreti Stammati 
che per due volte ci hanno costretto a rifare 
i bilanci (con molti miliardi in meno a di
sposizione) e all'Imposizione del « congela
mento » delle spese a un ritmo di crescita 
di molto inferiore a quello dell'inflazione. 

La boccata d'ossigeno ci è venuta dalla 
Regione che ci ha consentito di disporre, 
quest'anno, di notevoli somme da Impiegare, 
per il rinnovo del parco autobus, il miglio
ramento delle tratte urbane ferroviarie, la 
costruzione degli impianti necessari alla 
« manutenzione corrente ». Tutte cose che 
per l'Acotral sono sempre state un sogno, e 
da cui dipende, invece, l'efficienza del servi
zio. Il futuro, anche grazie a questi inter
venti si presenta più roseo. 

In cantiere sono una enormità di prò 
getti. Ciò che cambierà il volto del tra
sporto pubblico sarà, naturalmente, l'en
trata in funzione della linea « A » della 
metropolitana. Per quanto ci riguarda 1 no
stri sforzi andranno. In ogni caso verso tre 
obiettivi fondamentali: una più razionale 
utilizzazione del personale, l'accrescimento 
della capacità produttiva dell'azienda, la 
programmazione della manutenzione e l'isti
tuzione (finalmente) di un sistema elettronico 
per l'elaborazione dei dati. Finora infatti. 
conti e programmi — conclude Maderchl — 
si sono fatti a mano. Anche questo era un 
segno dell'emergenza ». 

Obiettivi, proposte, bilanci, 
anche critici del recente pas
sato: nella seconda giornata 
della conferenza regionale 
dei trasporti dell'Eur si è 
sentito un po' di tutto. Al mi
crofono si sono succeduti 
amministratori del Comune 
e della Provincia, dirigenti di 
enti e dell'azienda dei tra
sporti, 11 presidente del con
sorzio regionale, dell'Atac, sin
dacalisti, che hanno offerto 
un quadro più che esaurien
te dei « nodi » sul tappeto. E' 
mancato, però, uno degli in
terlocutori principali della 
conferenza, 11 governo. Sul 
tema dei trasporti, tuttavia. 
si svolgerà a Roma, l'il ot
tobre prossimo, un convegno 
nazionale e sarà in quell'oc
casione che gli amministra
tori potranno, nuovamente, 
presentare richieste e propo
ste precise per il futuro del 
settore. 

Che sia la mancanza a li
vello nazionale, di certezze 
finanziarie e legislative, a 
creare non poche difficoltà 
al trasporto regionale, lo 
hanno ripetuto in molti. Lo 
ha ribadito, per primo, l'as
sessore comunale Tullio De 
Felice, che ha indicato la ne
cessità di assicurare al set
tore, sia pure nel quadro di 
un generale ridimensiona
mento della spesa pubblica 
e della finanza locale, « un 
volume adeguato di investi
menti ». « Senza di che — 
ha continuato — anche ope
re decisive per 11 trasporto 
cittadino e extraurbano, co
me la metropolitana, non si 
sarebbero potute realizzare e 
nessuna svolta, anche nella 
politica regionale, si potreb
be realmente concretizzare». 

Un argomento ripreso, que
sto, anche dal compagno 
Marroni, vice presidente del
la giunta provinciale, il qua
le si è soffermato sulla ne
cessità di risolvere al più 
presto il problema del con
trolli sugli atti degli enti lo
cali e della Regione. Quanto 
abbia pesato anche nel re
centissimo passato l'azione 
di questi enti di controllo è 
noto a tutti: «si è trattato 
spesso — ha detto il vicepre

sidente della Provincia Mar
roni — di una vera e pro
pria "azione devastatrice", l 
cui danni sono ricaduti pe
santemente sugli utenti, co
me nel caso dei trasporti ». 
E', quello del controlli agli 
atti degli enti locali, anche 
un problema di coerenza po
litica delle forze democrati
che. « Non è possibile — ha 
detto Marroni — partecipa
re, seppure dall'opposizione, 
alle costruzioni di decisioni 
importanti nelle assemblee 
elettive e poi operare paral
lelamente (vedi il caso del 
de Vitalone) per la distruzio
ne sistematica dell'opera del
le amministrazioni di sini
stra. 

«Ciò che queste hanno av
viato nel Lazio — ha prose
guito Marroni — nel settore 
dei trasporti, è Invece qual
cosa che si muove con coe
renza nell'ottica della pro
grammazione economica av
viata dalla Regione e che 
supera, certamente tra mille 
difficoltà, la pesante eredità 
lasciata da anni di caos nel 
settore ». 

Non è mancato nemmeno 
chi, come il de Cutrufo, mem
bro del consiglio d'ammini
strazione dell'Atac, ha ten
tato di negare ogni validità 
all'attività della Regione e 
delle province nel settore dei 
trasporti, scaricando, in que
sto campo, ogni responsabi
lità della DC. Una posizione. 
a parte la strumentalltà del
le accuse specifiche, che un 
po' tutti gli intervenuti non 
hanno mancato di stigma
tizzare. 

« Occorre invece un gran
de senso di realismo e la 
collaborazione fattiva di tut
te le forze democratiche — 
ha ricordato Enzo Riccardi 
presidente del consorzio tra
sporti — per realizzare fino 
In fondo gli obiettivi della 
pubblicizzazione. Rispetto al
la gestione privata, infatti, 
sono aumentati linee, corse 
e. soprattutto utenti. Ma. a 
fronte di ciò restano insolu
ti tuttora 1 problemi dell'ef
ficienza, della manutenzione, 
del decentramento dell'Aco
tral, degli impianti. 

La « Elche » 
(Marchini & C) non 
cambia idea: 140 
operai a spasso 

• Neanche t'incontro di ieri. 
alla associazione dei costrut
tori. e riuscito a far cambia
re Idea alla « Elche » (legge
re Marchini & C ) : centoqua
ranta operai nel cantiere del
la Tiburtina doye sta nascen
do il complesso « Verde Roc
ca ». saranno licenziati. La 
motivazione — a detta dell' 
ingegner Silvestri, che ieri 
rappresentava la società — è 
sempre la stessa: difficoltà 
finanziarie. Cifre e conti pe
rò, 1 proprietari non li han
no voluti presentare. Tutto 
come prima, ma i lavoratori 
non si danno per vinti. 

Picchettata 
la Cau-Sud 

contro 
i licenziamenti 

Sono da tre mesi senza sa
lario, ma non rinunciano a 
difendere il proprio posto di 
lavoro. E con loro, con gli o-
perai della Cau-Sud, ci sono 
i lavoratori di tutte -le altre 

fabbriche di Pomezia, che len 
hanno manifestato di fronte 
allo stabilimento occupato. 
Lo schieramento è cosi vasto 
perché la partita non riguar
da solo la sorte dei 22 dipen
denti che la Cau-Sud (una 
piccola azienda di mobili 
metallici) vuole cacciare: lo 
scontro è sulla concezione pa
dronale che vuole recupera
re la competitività sul mer
cato restringendo l'occupa
zione e aumentando 1 ritmi 
e 1 carichi di lavoro. 

CONCERTI 
A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 

(Oratorio SS. Sacramento - Piaz
za Poli ang. Via del Tritone • 
Tel. 656.84.41) 
Domani alle 12 I concerti di Mez
zogiorno. Letizia Guerra chitarra. 
Musiche Dowland-Sor-Ponce. In
formazioni 656.84.41. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piana Lauro Da Beala - Tela
tone 390.713) 
Stasera alle 21 concerto sinfo
nico. Direttore Juri Aronovich. 
Musiche di Mer.delssohn - Bar-
tholdy. Vendita biglietti all'Au
ditorium (387.85.62S) td alla 
ORBIS Piazza Esquilino n. 37 
(475.14.03) . Prezzo L. 2.000, 
ridoto L. 1.000. 

MONCIOVINO (c/e Chiesa dalla 
Stimmate • Larve Argentina • 
Tel. 67t .36.79) 
Alle 18 il Teatro d'Arte di 
Roma pretenta Giulia Monglo-
vino in: a Nacque al mondo un 
Sola » (S. Francesco) e laudi 
di Jacouona da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed informazioni dal
le 17. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 -

Tel. 3S9.86.3C) 
Stasera alle 17.30 e 21,30 la 
Coop La Plautina presenta: 
« Pupo a pupa dalla malavita » 
da C. Feydeau. Regia di Sergio 
Ammirata. 

A.R.C.A.R. (Via F. Paolo Tosti, 
16/E ang. Viale Somalia - Tele
fono 839.57.67) 
Alle 17 al Nosocomio Provincia
le « S. Maria della Pietà •: e Ma 
che sera... strana questa sera ». 
Programma di Cabaret del-
l'A.R.C.A.R. per la provincia di 
Roma. 

• ELLI (Piazza S. Apollonia n. 11/a 
- Tel. 5894875) 
E' aperta la campagna abbona
menti ore 10-12/16-20. 

DEI SATIRI (Piazza Crottapinta. 
19 - Tel. 656.53.52-656.13.11) 
Oggi alle ore 17.15 f»m. e 
alle ore 21.15 la Compagnia 

Veneto Oggi » presen-
locandiera » di Carlo 
Regia di Paolo Tre-

Sicilia. 59 • 

• La signo-
di Roberto 

e regia dì 

« Teatro 
ta: « La 
Goldoni. 
visi. 

DELLE ARTI (Via 
Tel. 575.85.98) 
Stasera alle 21 
rina Margherita i 
Ath«]de. Adattamento 
Giorgio Albertarzi 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 
n. 22 - Tel. 6795130) 
Stasera alle 21 La Comp. So
ciale « La pìccola Ribalta » di 
Roma presenta * I l Papocchio ». 
di Samy Fayad. Regia di Giam
piero Santini. 

DELLE MUSE (Vie Ferii. 43 -
Tel. 862.948) 
Alle 17.30 fam. e alle 21,30 
la C.T.I. in: • Dieci negrettl an
darono • giallo di Agata Chri-
stie. Regia di Paolo Paoloni. 

IT I -QUIRINO (Via M. Minghet-
ti n. 1 • Tel. 6794585) 
Continua la campagna abbona
menti 1973-79. Stasera alle 21 il 
Balletto di Roma presenta la 
nuova produzione di balletti 
1978 con musiche di M. Zafred. 
E. Macchi. S. Salvetti. J. Ibert. 
Coreografie S. Bartolomei. A A-
modio. W. Zappollini. 

ITI-VALLE (Via del Teatro Val
le n. 23/a . Tel. 65437*4) 
Stasera alle 21.15 la Coop. La 
Comp. Dell'Atto presenta: * Il 
matrimonio > di N. Gogol. 

CLISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tei. 462114 -4754047 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978-79 della Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di
retta da Giorgio De Lullo e Ro
molo Valli. Prenotazioni e ven
dita abbonamenti al botteghino 
del Teatro Eliseo ore 10-19.30 
(/«om»mca escluso). 

COLDONI (Vicolo De* Soldati 
n. 4 - Tel. 651156-6561800) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978-79. 

Tea-

. Te-

e GIo-

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 • Tel. 462114-4754047) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978-79 della Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di
retta da Giuseppe Patroni Griffi. 
Prenotazioni e vendita al bot
teghino del Teatro Eliseo ore 
10-19,30 (esclusa la domenica). 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettc-
ni n. 7, ang. Via E. Rolli -
Tel. 5810342) 
Prossima apertura. Dalle ore 17 
alte ore 19 sono aperte le iscri
zioni al corso laboratorio pre
parazione professionale al 
tro. 

SISTINA (Via Sistina, 129 
lelono 47S.68.41) 
Alle 21 precise Garinet 
vannini presentano: « Anche I 
banchieri hanno un'anima a com
media con musiche di Terzoli 
e Vaime. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 585.107) 
Stasera alle ore 21.30 « La 
coop. Spazio Uno » presenta: 
Fefud Mein Freud » di Gianni 
Colosamo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601-2-3) 
E' iniziata la campagna abbo
namenti del Teatro di Roma per 
la stagione 1978-79. Per in
formazioni e vendita rivolgersi 
al botteghino del Teatro Argen
tina (tei. 6544601-2-3) rutti i 
giorni ore 10-13; 17-19 (esclu
sa domenica). 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi 
n. 20 • Tel. 803520) 
E' in corso la campagna abbo
namenti della stagione teatrale 
1978-79: per ini. e per sotto
scrizione agli abbonamenti ri
volgersi al botteghino del tea
tro (dalle ore 10 alle ore 19) . 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 - Tot. 589S782) 
SALA A 
Stasera alle 21.15: a Fvgo del-
l'Ufliciale ContaMle » di C Mon-
lesi- Regìa di Carlo Montasi. 
SALA B 
Sasera alle 21,15 Proposta Po
polare « Secco » di C. Remon-
dini e R. Caporossi. 
SALA C 
Alle 20.30: • La tecnica dell'at
tore » laboratorio con Roberto 
Bonanni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni • Tel. 393949) 
Alle 21,15 « Brechtomania ». 
Regia di G D'Andrea. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 
49-51 • Tel. 577.66.83) 
Autunno Romano Rassegna In
ternazionale delle Arti e dello 
Spettacolo promossa dal Comune 
di Roma, Assessorato alla Cul
tura organiz. dal Teatro Club e 
dal Teatro di Roma. Alle 17 e 2 1 : 
• Ubu » di A. Jerry. Regia di 
Peter Brook. Il Botteghino sari 
aperto dalle 1C alle 13 e dalle 
16 alle 2 1 . 

AUTUNNO ROMANO 1978 ( V i l i 
Circoscrizione Centro S Beiajia 
siane) 
Alle 18 Gli strumenti della mu
sica: la voce con il coro femmi
nile da Camera della Accademia 
Filarmonica Romana. Di; attore 
Pablo Colino. 

TEATRO PARNASO (Via S. Si
mone, 73 - Via dei Coronari • 
Tel. 65.64.192) 
Stagione di prosa *78-'79. A co
loro che acquisteranno la tessera 
di socio entro il 30 ottobre 1978 
sarà praticata una riduzione per 
tutti gli spettacoli che verranno 
presentati Botteghino dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alte 18. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alìoert) 

STUDIO 1 - Il fascino del favo
loso oriente: • Simbad il mari
naio » con O. Fairbankt e M. 
O'Hara. 
STUDIO 2 • Alle 19 • 22: • L'ago 
d'or > di L. Bunuel e « Orphee • 
di J. Cocteau. 

POLIT8CMICO (V I * Ti—ala) 
Rassegna del cinema ci rese: alle 
19 e 23 « La guerra dell'oppio ». 
alle 21 « La tempesta del 1894 a 

L'OFFICINA FILMCLUB (Telefono 
862.530) 
Alle 16.30, 18,30, 20.30, 22.30 
« Quarto potere » di O. Welles 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Te
lefono 426-160) 
Orario 16 .30-22 .30 « I l gatto 
a nove code » di D. Argento 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari, 167) 
Ciclo d'avanguardia: « I demen
ziali a di Bruno Solaro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 1 9 - 2 1 - 23 « La prigione » 
di I. Bergman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele
fono 366.28.37) 
Alle 18,30, 20,30, 22.30 < An
tonio Gramsci: I giorni dal car
cere » di Lino Del Fra 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

lo tigro tu tigri egli tigre, con 
P. Villaggio SA 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.0930 L 1.000 
Amarcord, di F. Fellini - DR 

ALFIERI . 299.02.51 l_ t.100 
(Chiusura estivai 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L. 2 5 0 0 2 0 0 0 

The World of Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

AM8ASSADE - 5408901 L. 2.100 
10 tigro tu tigri egli tigre, con 
P. Villaggio SA 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

ANIENE - 890.817 l_ 1.200 
Alice nel paese delle pornome-
raviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Coei come sei, con M. Mastroian-
ni - DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Alta tensione, con M. Brooks 
- SA (VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

Porci con la P 38 < prima » 
ASTOR - 622.04.03 L. 1.500 

Capricorn One, con J. Brolin - DR 
ASTORIA - 511.51.05 L 1.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ASTRA - 818.62.09 L 1.500 
Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Cclentano - SA 

ATLANTIC - 761.06.S6 U 1.200 
Capricorn One, con J. Brolin • DR 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
SWARM. con M. Calne - DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
11 gatto a nove code, con J. 
Franciscus - G (VM 14) 

AVENTINO • 572.137 1_ 1.500 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

BALDUINA • 347.592 L.1.100 
A chi tocca tocca, con F. Testi -
A 

BARBERINI 475.17.07 L.2.500 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Formula uno febbre delta velo
cita, con S. Rome • A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
Prossima apertura con la compa
gnia teatrale di Luigi Proietti 

CAPITOL • 393.280 l_ t.SOO 
Coma profondo, con G. Bufold -
DR 

CAPRANfCA • C79.24.65 L. 1.800 
Agenzia matrimoniale A, con 
C Denner • S 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

L'australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

COLA DI RIENZO • SS0.SB4 
L, 2.100 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Cclentano - SA 

(•schermi e ribatte-
D 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• e Ubu > (La Piramide,) 
• • Brechtomania » (Teatro Tenda) 
• • Sacco > (Teatro in Trastevere) 
• • Fuga dell'Ufficiate Contabile > (Teatro in Trastevere) 

L'INUMA 

• « Amarcord » (Alcyone, Rialto) 
0 e Una mogli* > (Appio, Aventino, Bologna) 
• e L'albero degli zoccoli a (Archimede, Fiamma, King) 
• e Capricorn One » (Astor, Atlantic) 
• e Coma profondo • (Capitol, Golden) 
#> < Una donna tutta sola » (Eden, Pasquino in originale) 
#) e Fantasia a (Europa, Gregory) 
B) « Per questa notte » (Giardino) 
• « Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gioiello) 
• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Induno, Paris) 
B) < Easy Rider» (Majestic) 
• e Guardia Guardia scelta Brigadiere 

(Mignon) 
• e 2001 odissea nello spazio » (Quattro 
• «Ciao maschio» (Quirinetta) 
f ) «Ult imo valzer» (Radio City, Nuovo 
• • Ecce Bombo » (Triomphe, Vittoria) 
• « Butch Cassidy » (Apollo) 
• « lo sono mia » (Augustus) 
• • Nashville » (Avorio) 
• • Cabaret » (Clodio) 
#> « Bella di giorno » (Farnese) 
• • lo e Annie » (Madison) 
B) • Paperino e Company in vacanza » (Casaletto) 
• « Via col vento » (Cinefiorelli, Panfilo) 
• « Le avventure di Bianca • Bernie» (Euclide, Tibur) 
#) « Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Monte 

Oppio) 
• •S imbad il marinaio» (Filmstudio 1) 
• • L'àge d'or» (Filmstudio 2) 
• * La guerra dell'oppio » e « La tempesta del 1194 » 

(Politecnico) 
• «Quarto potere» (L'Officina) 
B> « Prigione » (Cineclub Sadoul) 
f ) «Antonio Gramsci: i giorni del carcere» ( I l mon

taggio delle attrazioni) 

Maresciallo » 

Fontane) 

Star) 

DEL VASCELLO 588 .454 
L. 1.500 

gli UFO robot Maxinga contro 
- DA 

DIANA • 780.146 l_ 1.000 
La bravata, con S. Tranquilli -
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
La soldatessa elle grandi mano
vre, con E. Fenech (VM 14) 

EDEN • 380.188 l~ 1.500 
Una donna tutta sola, con J. 
Ctayburgn S 

CMBASSY - 870.245 U 2.S00 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Bur'on - A 

EMPIRE 
<j--»*e. con J. Travolta - M 

ETOILE • 6S7.556 L. 2.500 
II magnate greco, con A Queen 
- OR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Sella d'argento, con G. Gemma 
- A 

EURCtNE - 591.09.86 L. 2 100 
Zio Adolfo In arte Fuhrer 
con A. Cclentano • SA 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Fantasia • DA 

FIAMMA • 475.11.00 U 2.500 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi • DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
l_ 2.100 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
• A 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Per questa notte, con A.M. Mer
li - DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Quello oscavo oggetto del desi
derio, di L. Bufiuel - SA 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Coma erofoneo, con G. Buioid 
- DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Fantasia • DA 

HOLIDAY - 858.326 U 2.000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi • DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Oreytuss - A 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
1.500 

Heidl in città - DA 
MAESTOSO • 786.0*6 L. 2.100 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

MAJESTIC - 649.49.0S l_ 2.000 
Easy Rider, con O. nopper • OR 
(VM 18) 
(ore 16 • ult. 22.30) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
A lìce nel paese delle pomome-
raviglie, con K. De Bell - SA 

METRO DRIVE IN 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress • A (VM 14) 

METROPOLITAN 

D. Zombi, con 
(VM 18) 

MIGNON D'ESSAI 

- 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2.500 

Emge • DR 

869.493 
L. 900 

Guardia Guardia Scelta Briga
diere Maresciallo, con V. De Si
c a - C 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

Superexcitation 
MODERNO 460.285 L. 2.500 

Porci con la P. 38 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 

lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P Villaggio SA 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
A chi tocca tocca, con F. Testi -
A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Formula uno febbre della velo
citi, con S. Rome - A 

NUOVO STAR • 789.242 
L. 1.600 

Ultimo valzer, di M. Scorsese -
M 

OLIMPICO 
A chi tocca tocca, con F. Te
sti - A 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
Incontri ravvicinati del terrò tipo, 
con R Dreytuss A 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
An unmarried women (Una don
na tutta sola) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 1.200 

Capitan Nemo missione Atlantide, 
con J. Ferrer - A 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
l_ 2.500 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dullea -

QUIRINALE -
A proposito 
Falk - SA 

QUIRINET1A 

A 
462-653 L. 2.000 
di omicidi, con P. 

679 .00 .12 
L. 1.500 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR (VM 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Ultimo valzer, di M. Scorsese - M 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Grease, con J. Travolta - M 

REX 864.165 L. 1.300 
Formula uno febbre della velo
citi , con 5. Rome - A 

RITZ • 837.481 L. 1.800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 

Spencer • G 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - A. Gi-
rardot - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
U 2.500 

Le febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ROXY • 870.504 l_ 2.100 
L'australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • G 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2 .500 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Celentano - SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Excitation Star 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Ecce Bombo, di N. Moretti - SA 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
- 5A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
lo tigro tu tigri egli tigra, e»*» 
P. Villaggio • SA 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Zio Adollo in arte Fuhrer 
con A. Celentano - SA 

VITTORIA - S71.357 L. 1.700 
Ecce Bombo, di N. Moretti - SA 

; . ^ v > t N . J t V I S I O N I 

ABADAN • 624.02.50 L. 4S0 
Non pervenuto 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

ADAM 
Nerone, con P. Franco - SA 

AFRICA - 838.07.18 L. 800 
Heidi in città - DA 

ALASKA - 220.122 L. 500 
Non pervenuto 

ALBA 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Butch Cassidy, con P. Nev/man 
- DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 
La calda bestia di Spilberg, con 
M. Congo - DR (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Heidi in città - DA 

ARIEL - 530.251 L 700 
Heidi In città - DA 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
lo sono mia, con S. Sandrelli • 
DR (VM 14) 

AURORA • 393.269 L. 700 
Bermude la tossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L 700 

Nashville di R. Altman - SA 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Due vile una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Guida - C (VM 
14) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

CASSIO 
La mazzetta, con N Manfredi -
SA 

CLOOIO - 359.56.57 L. 700 
Cabaret, con L. Minnelli - $ 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Vigilato speciale, con D Hoff-

man - OR (VM 14) 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

U 2 0 0 
La malavita attacca la polizia ri
sponde, con C. Avram - A (VM 
14) 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
DIAMANTE - 295.606 L 700 

La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

DORI A • 317.400 U 700 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

ELDORADO • 501.06.25 L 400 
La moglie nuda e siciliana, con 
C- Borghi • C (VM 18) 

ESPERIA - SS2.884 L. 1.100 
Swarm, con M. Câ ne - DR 

ESPERO - 863.996 L 1 000 
Pantera rosa show, con E Mor
tuario - C 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
U 650 

Bella di giorno, con C. Deneuvc 
- DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 
l_ 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
HARLEM 

La governante di colore, con C. 
Brait - S (VM 18) 

HOLLYWOOD 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

JOLLY - 422.S9S L. 700 
Serafino, con B. La Font - SA 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Febbre de cavallo, con L, Proiet
ta - C 

MADISON • 512.69.26 U 800 
lo e Annie, con W. Alien • SA 

MISSOURI • 552.334 L. 600 
Gesù di Nazareth, con R. Powell -
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Heidi in città - DA 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552 .350 
La mazzetta, con N. Manlredl -
SA 

NEVADA • 430.2S8 L. 600 
Poliziotti senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Platea L. 700 - Galleria L. 900 

La tuga di Logan, con M. York 
- A 

NUOVO • 588.116 L. 600 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fenech - C (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA 
Trash rifiuti di New York 

ODEON - 464.760 L. 500 
Profumo di vergine, con L. Gir-
rill - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

PLANETARIO - 475.9998 l_ 700 
I duellanti, con K. Carradine - A 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

(Imminente riapertura) 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 
II figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 500 - 600 

Femminilità, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Cassiodoro il più duro del Pre
torio 

SUPERGA 
Swarm, con M. Caine - DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 
I duellanti, con K. Carradine - A 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lea - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pinocchio - DA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) e Ri
vista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
L'infermiera sexy, con U. An
dress - C (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ACLI, ARCI. ENDALS: Africa. Ai-
Giardino, Nuovo Olimpia, Plane
tario, Rialto, Trianon, Sala Um
berto. 

ROMA 
VIALE TIZIANO 
Prenotazioni - Tel. 399070 

Dal 13 Ott. al 12 Nov. 

ROMA 
VIALE TIZIANO 
Prenotazioni • Tel. 399070 

Dal 13 Ott. al 12 Nov. 

2 spettacoli ore 17 e 21.30 
CIRCO RISCALDATO 
AMPIO PARCHEGGIO 

**iA!&** 
400 A R T I S T I E TECNICI 

IL P I Ù ' GRANDE 
SUCCESSO DELL'ANNO 

Centro Culturale Francese di Roma 
• Corsi a tutti i livelli insegnamento audio - visivo e 

tradizionale 
• Laboratorio di linguistica. Preparazione agli esami 

dell'AUlance Prancaise. Preparazione agli esami del
l'Università di Grenoble. 

• Diploma di Traduttore. Conversazione. 
MANIFESTAZIONI CULTURALI: Film, concerti, confe
renze. esposizioni, biblioteca, discoteca. Borsa di studio. 

CORSI DA OTTOBRE A LUGLIO 
Informazioni e Iscrizioni: Centro Culturale Francete 

Tutti i giorni tranne il uba to 9,30-12/16-19,30 
Piazza Campiteli!. 3 • Tel. 689.020 - 67.94287 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Bore Hi Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 

http://67t.36.79
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Oggi la settantaduesima edizione della « classicissima » d'autunno 

«Lombardia»: Moser contro 
Saronni, Hinault e «Gibi» 

Ai « mondiali » di basket in svolgimento a Manila (81-80) 

L'Italia supera gli USA 
Oggi lo scbglM 

Corridori stanchissimi e pronostico incerto - Attesi alla prova Panizza, Vandi, Visentini 
e, fra gli stranieri, Johansson, De Muynck e Pollentier - Arrivo sul lungolago di Como 

Incontri di cartello nella «seconda» di campionato (ore 15) 

Domani Roma-Milan 
e Fiorentina-Napoli 

Ma anche Inter-Perugia 
è da considerare un 
« clou » - La Lazio con
tro la matricola Avellino 

ROMA — Due incontri di 
cartello (forse meglio dire 
tre), domani alla «seconda» 
vii campionato (ore 15). Ho-
ma-Milan e Fiorentina-Napo
li tengono banco, ma anche 
Inter-Perugia non è da me
no. Incontri clic coinvolgono 
proprio le prime quattro che 
guidano la classifica: Peru
gia, Inter, Milan, Napoli. Chi 
riuscirà a mantenere Intatta 
la supremazia? Vedremo do
mani sera. Adesso passiamo 
al dettaglio, addentrandoci 
nella selva del « grandi nu
meri ». 
• ASCOLI (0)- BOLOGNA 
(0) — I marchigiani recupe
rano Bollotto e Trevisanello. 
Nel Bologna ncn ci sono pro
blemi. Favoriti i marchigia
ni, ma l'I e la x si dividono 
il pronostico ccn una per
centuale del 40". o. 
• ATALANTA (1) • TORI
NO (1) -— Contro i suoi ex 
compagni gioca Garn tano , 
mentre Radice conferma ad 
« interno » il giovane Erba. 
Sempre infortunati Claudio 
Sala e Zaccarelli, mentre pa
re che recuperi Oraziani. 
Segno prevalente la x con 
il 40<,o. 
• A V E L L I N O (O) -LAZ IO (1) 
— Matricola pericolo.su • per 
i biancazzurri. guidata dal
l'ex Rino Marchesi. Ha « .sol-
ferto» persino il M ni do
menica scorsa a San Siro. 
Giordano è pero in gran lor-
ma. Lovati leva Ghedin per 
preferirgli Lopez. Negli irplnl 
Massa (altro ex) fura la staf
fetta con Tacchi, Lombardi 
è confermalo. Segni preva
lenti la x e il 2, col 40% 
ciascuno. 
• FIORENTINA (1J-NAPO-
Ll (2) — Scontro ni cardio-
palmo, quasi un derby. Ga
rosi può disporre di un su
per Desolati che ha siglato 
tre reti In allenamento. Per 
la maglia n. a in ballottaggio 
Tendi e Oiiandini. Probabi
le Orlandini, in quanto nel 
Napoli non giocherà Caso. 
Per Di Marzie grossi proble
mi dì formazione. Vinuz-
zatil ni posto dell' infortuna
to Caso, e Ferra rio a quello 
di Bruscolotti indispcnibile. 
Persino Castellini è in for
se, per il malanno al dito. 
In preallarme Fiore. Ovvio 
che in schedina vada la 
tripla. ' ' 
• I N T E R ( 2 ) ~ P E R U G I A (2) 
— Nerazzurri al gran com
pleto, salvo che non ce la 
faccia Marini, il cui posto 
sarebbe preso da Scanziani. 
Gli umbri non sono mai riu
sciti a battere gli avversari. 
Castagner al posto dello 
squalificato Cnsarsa farà gio 
care Redeghierl o Goretti. 
Segno prevalente l'I ceri il 
50 per cento. 
• JUVE (l)-VERONA (1) — 
Trapattoni, dopo l ' incontro 
ceti la Lazio, e corso subito 
ai ripari. Dentro Morini e 
Fanne, fuori Cabrini e Tar-
delli, con Gentile terzino. Il 
Verona non ha problema di 
formazione, ma non credia
mo nvrà scampo sul piano 
del risultato: 1 secco col 60 ' . . 
• VICENZA (0) - CATAN
ZARO (1) — Ancora privi 
di Paolo Rossi e Carrera, i 
b;ancorossi nco possono con
tare al 100'< sui favori del 
pronostico. Nel Catanzaro lo 
squalificato Nicolini sarà so-
sttuito da Zanini. Scuni pre
valenti la 1 e la x con per
centuale 40'r. 
• ROMA (1)-MILAN (2) — 
I rossoneri vantano all'Olim
pico una tradizione favorevo
le. Liedholm e Giagnctil sa
rà mio nelle vesti di ex, ma 
probabilmente ci saranno an
che Capello e Morinl. Do
vrebbero prendere 11 posto 
di De Vecchi e BÌRCC. Tra 
1 giallorossi esordiscono Gio-
vannelli e Scarnecchia, al po
sto di Boni, Casaroh e Ugo-
lotti infortunati. Maggiora 
passerà mediano. Ovvio che 
anche questa sia partita da 
tripla. 

sportflash-sportflash 
• CALCIO — Esordisce Ira le mu
ra «miche di Scttebaani. per I» 
seconda s.ornata della C 2 , alle 
ore 15 , il Banco di Roma di Gia
como tos i , reduce da un ottimo 
pareggio conseguito sul dillicilc 
terreno del Brindisi. L'avversarlo di 
turno è l'Avezzano. 

# P A T T I N A G G I O — O j * i alle 
or* 15 , nell'ambito della Festa 
dell'Unità di Quarticc.olo. %i esi-

- birà in una prova di pattinaggio 
- veloce il campione del mondo 

Giuseppe Crociani. La manilesla-
l ione è organizzata dalla Polupor-

' tiva in collaborazione con l 'UlSP 
• della V I I circoscrizione. E' inten

zione di lanciare una scuola di 
, pattinaggio nel quartiere. 

a) T E N N I S — Sorte opposta per 
Corrado BarazzuttI e Adriano Pa-
natta nel torneo intemazionale di 
tenni* di Madrid. I l campione ita
liano ha raggiunto le semilinali 
superando per 6-4 7-5 il ceco
slovacco Pavel Stozil. Panatta è 
stato invece scontino per 4-6 7-6 
6-4 dall'altro cecoslovacco Toma* 
Schmid. 

totocalcio 
A s c o l i - B o l o g n a 1 
A t a l a n t a - T o r i n o x-2 
A v e l l i n o - L a z i o x-2 
F i o r e n t i n a - N a p o l i 1-x-2 
I n t e r - P e r u g i a 1 
J u v e n t u s - V e r o n a 1 
V i c e n z a - C a t a n z a r o 1-x 
R o m a - M i l a n 1-2 x 
L e c c e - B a r i 1 2 
P e s c a r a - V a r e s e 1 
U d i n e B e - F o g g i a x 
P a r m a - T r e v i s o 1 
A r e z z o - P r o C a v o s e x 

totip 
P R I M A C O R S A 

S E C O N D A C O R S A 
I 
i 

T E R Z A C O R S A 

Q U A R T A C O R S A 

Q U I N T A C O R S A 

S E S T A C O R S A 

1-1 
2 x 
x-2 
2-x 
2 2 
1-x 
2 1 
1-2 
2-1-X 
X-2-1 
2-2 
X-1 

E' in fase di elaborazione lo statuto 

Le società di pallanuoto si 
costituiranno in associazione 

Il 16 a Firenze ci sarà un nuovo incontro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'azione per giungere 
alla coslituzione di una associa
zione delle società di pallanuoto 
( l 'AS. SO. PA.) ha visto nei «iior-
ni scorsi l'incontro del comitato 
promotore che tornerà od incen
trarsi il 16 a Firenze ed il 28-29 
H Genova in concomitanza con le 
gare di Coppa Campioni. Le dif
ficoltà. anclie lormali, non sono 
certamente poche. « Stiamo elabo
rando lo statuto — spiega Adolfo 
Bosi, direttore sportivo del Civi
tavecchia — ed esistono questioni 
delicate in quanto ci proponiamo 
di agiro alliancando la federazione, 
mentre a norma della Fin rischia
mo di vedere incompatibile questa 
nostra azione, con l'appartenenza 
alla federazione stessa ». Difficoltà 
formali, che il comitato sta ope
rando per riuscire a superare, 
mentre prosegue anche — sia pure 
a carattere personale — l'indagine 
conoscitiva sui problemi e le esi
genze della nostra pallanuoto. -

Ma sull'A. SO. PA., sulle sue fi
nalità, abbiamo sentito anche il 
parere di un gruppo di giocatori: 
l'occasione è stata fornita dalla 
premiazione dei giovani atleti del
la Chiavnri nuoto, cui hanno oar-
tecipato appunto anche alcuni 
componenti della nazionale recen
temente laureatasi campione del 
mondo. Più distaccato il giudico 
di Gianni Lonzi, allenatore di l la 
nazionale: « Ne parlano in moll i , 
anche se non conosco bene il pro
blema. Dipende da cosa Intendono 
fare: per ora aspettiamo prima di 
formulare ' un giudizio ». Gianni 
De Magislris. della Florentia. s< 
dimostra invece meglio informilo: 
• Tul io sommato sono abbastanza 
favorevole perché se riuscisse a 
slondarc sarebbe veramente una 
cosa buona. La pallanuoto ha in
fatti bisogno di novità, di rinno
varsi. Ho parlalo con alcuni diri
genti e si parla di allronlare pro
blemi giusti ed importanti da r i 
solvere per la pallanuoto. Speriamo 
però che lutto non faccia la line 
dell'associazione pallanuotisti ». 

Sull'esigenza di un cambiamen
to concorda anche Massimo Fon
delli. del Camogli: « Personalmen
te ritengo che le cose non vadmo 
molto bene, a livello dirigenziale, 
e quindi qualsiasi innovazione può 
dare una mano per lare qualcosa 
di buono per il nostro settore ». 

« Se lavoreranno con « r i s t a , 
come penso perché chi sta operan

do mi sembra attivo, sarà una 
cosa utilissima — aggiunge San
dro Ghibellini, del Recco — una 
spinta innovativa importante. C'è 
da sperare che non si facciano 
blandire da qualche carica :mpor-
tantc In organismi che potrebbero 
poi metterli in condizione di non 
riuscire più ad operare. Per la 
pallanuoto occorrono mezzi ed an
che collaborazione delle grandi so
cietà in questa fase d'avvio, e -Ielle 
piccole per garantire la continuità ». 

Si è parlato anche di una sorta 
di dualismo con la federazione: 
« L'AS. SO. PA. può essere una 
cosa validissima se agirà a soste
gno della federazione — dice a 
sua volta Silvio Baracchini, del 
Nervi — ponendosi come uno 
strumento che possa operare col 
contributo anche dei giocatori per 
risolvere i problemi, che sono tan
tissimi, della pallanuoto ». 

E sul presunto dualismo con
clude un tecnico, Enzo Barlocco, 
che guida il Chiavari nuoto: « Nes
suno propone una struttura in an
titesi alla federazione — SJÌC-
ga — semmai come completamen
to e stimolo. Ci sono vuoti da 
coprire e la federazione, che si 
occupa di tre settori (nuoto, pal
lanuoto e tull i - N.d.R.) non rie
sce a riempirli ». 

Sergio Veccia 

Cantarutti e Ugolotti 
nella « Under 21 » 

ROMA — In vista del luturi im
pegni della nazionale « Under 21 » 
(per giocatori nati dopo il primo 
agosto 1 9 S 7 ) , sono stali convocati 
entro le 13 di martedì prossi
mo, a Coverciano, per un allena
mento collegiale a squadre con
trapposte che si terrà alle 14 ,30 
di mercoledì, i seguenti 2 6 gio
catori: Ambu (Ascol i ) : Osti , Pir-
cher, Prandelli e Tavola (Ata-
lan la ) ; Garuti, Tagliaferri e Z i -
netti (Bologna); Malgioglio (Bre
scia); Piangergli (Cesena); Di 
Gennaro, Galbiali e Galli (Fioren
t ina ) ; Brilli (Genoa) ; Baresi e 
Chierico ( I n t e r ) ; Fanna e Verza 

i (Juventus); Briaschi (Vicenza); 
Cantarutti (Laz io ) ; Franco Baresi 
( M i l a n ) : Ferrano (Napo l i ) ; Ugo-
lotti ( R o m a ) ; Rossi (Sampdoria); 
Giovannelli (Varese) ; D'Ottavio 
(Verona ) . 

Coppa AGV delle Nazioni a Imola 

Kenny Roberts 
il più veloce 

Hansford, Cecotto, Bonera e Rossi lo seguono nell'or
dine - Oggi e domani le gare (domenica in TV) 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Le « grandi firme » 
del motociclismo mondiale 
sono subito salite in catte
dra nelle prove disputate ieri 
al « Dino Ferrari » per la Cop
pa AGV delle Nazioni. Il cam-
cicnc del mondo Kenny Ro
berts con la Yamaha 750 ha 
dettato la sua legge ferman
do i cronometri sullT55"51 
< media chilometri 157,077) 
proponendosi cosi come il 
personaggio principale di que
sta sfida motociclistica tra 
squadre nazionali, che si ca i -
ferma spettacoiale e garanti
sce di mantenere fede alle pro
messe di essere un avveni
mento di grande rilievo del 
motociclismo mondiale. Nella 
graduatoria dei valori le pro
ve di ien dietro al capitano 
degli Stat i Uniti collocano 
nell'ordine l 'australiano della 
« Resto del mondo ». Gregg 
Hansford. su Kawasaki tre 
cilindri 750. in 1"56"75 e il 
suo capitano, il venezuelano 
Johnny Cecotto. su Yamaha 
750 che ha girato in l '57'll . 
Per la squadra italiana Bo
nera. su Yamaha 750, ha il 
miglior tempo, quarto asso
luto con l'57"13, seguito da 
Oraziano Rossi, su Yamaha 
750, con l'57"51. Il capitano 
della Francia Michel Rouge-
ric (Yamaha 750) con l'57"70 
ha il sesto « crono ». seguito 
dal capitano della Gran Bre
tagna Barry Sheene (Suzuki 
500) con r»7T7 f quindi da 

Virgilio Ferrari (Suzuki 500) 
in l'57"79. 

Il responso delle prove ha 
dunque messo in netta evi
denza la superiorità delle 
Yamaha 750 CW 31, la ormai 
celebre quat tro cilindri di 
747 c e che sviluppa fino a 
130 cavalli. Ccn la Kawasaki 
tre cilindri raffreddata ad 
acqua di 747 ce. di cilindrata, 
capace di una potenza in-
torno ai 115 cavalli, l'austra
liano Hansford si propone co
me l'unico valido antagoni
sta ai piloti della super po
tente Yamaha e quindi l'ex 
campione del mondo Barry 
Sheeoe s'è scanalato il più 
veloce dei piloti con moto 
da 500 ce. 

Oggi le gare avranno ini
zio alle ore 9,30 e per tut ta 
la giornata proseguiranno 
fino all 'esaurimento del pro
gramma dei singoli confron
ti tra tut te le nazioni. Do
mani alle ore 13 andranno 
in pista le due squadre ulti
me della classifica per dispu
tarsi il quarto e quinto po
sto. Successivamente le tre 
impegnate per il primo, se
condo e ter-o posto. Alle ore 
16.30 tutti i 35 piloti parte
ciperanno al Trofeo ESSEVI 
(14 giri. km. 70.560). Dalle 
15.30 alle 16.30 circa sulla Re
te 2 la televisione trasmet
terà in diretta le fasi salienti 
dalla giornata conclusiva. 

Eugenio Bomboni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il ciclismo del 
semivivi e dei morti affron
ta il settantesimo Giro di 
Lombardia, un esercito di pe- ' 
dalutori logorati dalle fati
che di un anno monta in sel
la per un viaggio che pochi 
concluderanno. Molti cono
scono già la scorciatola da 
prendere e molti hanno già 
pronta la valigia per anda
re in vacanza perché questa 
sarà l'ultima corsa della sta
gione. Sarà la classicissima 
d'autunno, sarà un fiore tra i 
più belli, sarà come sempre 
un traguardo affascinante. 

E' una lunga cavalcata. 6 
una sequenza di salite: le ci
me di Sormnno e del Ghl-
•sallo come antipasto, il colle 
dì Balisio. le ondulazioni di . 
Porlezza che portano a S. Fe
dele d'Intelvi. Schignano. il 
cocuzzolo di S. Fermo della 
Bataglia e infine Como. Il 
tutto misura 266 chilometri, 
non c'è nullo di nuovo, stra
da facendo potremo chiude
re gli occhi e capire dove ci 
troviamo, e probabilmente 
vivremo le fasi decisive nel 
solito punto, conteremo l 
superstiti dopo la seconda 
picchiata su Argegno. in quel 
t rat to in cui il grande lago 
riflette la figura del vincito
re, sia esso in compagnia 
oppure solo, ingobbito sul ma
nubrio e lanciato verso il 
trionfo. 

Una competizione dal pas
sato Unto glorioso, siglata 
cinque volte da Coppi, quat
tro da Binda, tre da Bartali. 
Pellissier. Belloni e Girarden-
go. due da un gruppetto com
prendente Merckx, meritereb
be una partecipazione quali
ficata. Manca, invece, il cam
pione del mondo Knetemann. 
manca Thurau. mancano per
sonaggi di valore, e quelli 
che hanno aderito tengono 
un fucile con le cartucce ba
gnate. e questo è il risultato 
di un ciclismo con le ossa 
rotte, di una politica falli
mentare. 

Accontentiamoci, speriamo, 
che i semivivi sappiano ac
cendere un bel ruoco. Non e e 
un favorito assoluto, c'è una 
srida Moser-Hinault col fran
cese in guardia per difende
re i milioni del « superpresti-
ge ». per vedere se marcando 
stretto il trentino riesce a 
conservine i punti di vantag
gio necessari per aggiudicar
si il premio francese. Moser 
ha riposato una settimana 
nelle sue valli, ha ritemprato 
il fisico, ma chissà se la nau
sea è passata, chissà se ha la 
forza, la grinta per battere 
il francese, batterlo senza al
chimie, cioè rendersi prota
gonista di una prova eccel
lente, essere insomma il pri
mo della classe. Non puntia
mo solamente su Moser. sia 
chiaro, puntiamo su Baron-
chelli. Saronni. Panizza, Van
di. Beccia, Visentini e qual
che altro, su un fronte ita
liano capace di opporsi al 
fronte straniero. Baronchelli 
ha il dolce ricordo del "77. 
di quella impennata, di quel 
colpo d'ali nel nubifragio. 
Ieri, il cielo era splendido. 
l'augurio è che all'alba di 
stamane, quando 1 ciclisti fa
ranno colazione (11 ritrovo è 
alle otto e s'impone un'alza
taccia) il sole cominci a fil
trare, che 11 paesaggio abbia 
i suoi colori, le sue tinte, i 
suoi chiaroscuri anche per
ché non è vero che per esal
tare Baronchelli ci vuole il 
rreddo e la pioggia. Meglio 
i toni dorati, meglio il cal
duccio sia per Baronchelli 
che per Moser e Saronni. 
Sono queste le nostre punte. 

Beppe Saronni ha tanta 
voglia di vincere, di mettere 
a tacere coloro che lo dan
no spompato, che gli preve
dono addirittura un futuro 
di tribolazioni. In Emilia, il 
giovane campione ha perso 
la bussola in salita, o quan
tomeno non ha saputo rea
gire alla progressione di 
Johansson. Si tenta anche di 
mettere Saronni contro Ba
ronchelli perché Giovanbat
tista è prossimo a cambiare 
squadra, ma valutando bene 
le cose i due dovrebbero col
laborare. restare uniti nelle 
fasi sallenti perché una guer
ra in famiglia favorirebbe 
gli avversari. E tornando a 
Saronni, alle sue possibilità, 
alle sue condizioni, tutto è 
da vedere, tutto da control
lare. 

La pattuglia dei forestieri 
è pericolosa. Lo svedese 
Johansson ha frecce che pos 
sono ferire e colpire, ha una 
forma smagliante, ha corag
gio e tenuta. Si fa temere 
.inehe De Muynck 11 quale 
è cresciuto parecchio a giù 
dicare dalle recenti presta 
zioni. e non è il caso di sot 
tovalutare Pollentier, Zoete-
melk. De Vlaeminck, Hezard 
e Vanderbroucke. E' il caso 
d'incitare i giovani alla lot
ta, ad un'iniziativa che pò 
trenbe dare un bel frutto, un 
bel piazzamento. Ci rivolgia 
mo a Corti, a Ceruti, a D'Ar 
cancelo. a Vittorio Algeri, a 
chi r o n è spremuto del tutto. 
a chi ha il dovere di osare 
per imparare. 

L'incitamento è generale. 
Il Giro di Lombardia va di 
sputato nel migliore dei mo 
di, e diciamo alla truppa di 
resistere, di onorare la ban 
diera. In fondo sono sempre 
i corridori a salvare la barca 
che rischia di affondare per 
colpa di dirigenti sprovvedu 
ti, di uomini egoisti, di tipi 
da congedare. 

Gino Sala 

Gli azzurri restano in corsa per un discorso di vertice 

ALI-STEVENSON SI FARA' ™™™L £ì\ 
36 anni tre volte campione del mondo, ha accettato di battersi con il 
cubano Tcolilo Stevenson, 26 anni due volte campione olimpionico ed 
altre due volle campione del mondo del dilettanti. I l primo conlronto 
Ira Cassius Clay e Stevenson dovrebbe avere luogo nel Madison Squarc 
Garden di New York, ali altri quattro nel • Forum » di Los Angeles 
ed in altre arene. I cinque incontri sono stali Hssati durante la prima
vera del 1979 e dovrebbero svolgersi sulla distanza delle Ire riprese. 
Nella loto: Stevenson che partecipa a New York all'incontro Ira le 
nazionali di Cuba e d'America 

I T A L I A : Caglicris 3 , lellinl 2 , 
Carraro 18 , Ferracinl 2 , Della Fio
ri 2 0 , Bnrivicra 10 , Bonamico, Me-
neghiti ( i , Vecchlalo 6, Marzoratl 
14, Bertolottl. Non entrato Vi l 
lana. 

STATI U N I T I : Hol lman 14 , D. 
Jackson, Parker 10 , Delph, Smith 
1 1 . Hall 12 . Drollìnger 5. M . 
Jackson 19 . Wansley 7 . Ki l l in 2 . 
Non entralo Schnecberger. 

A R B I T R I : Jal.oda (Cecoslovac
chia) e Reynoso (Messico) . 

Nostro servizio 
MANILA — Ieri nell 'incontro 
del girone Tinaie dei mondiali 
di basket, l'Italia ha battuto 
gli Stati Uniti per 81-80 
(47-391. E" stata una parti ta 
da cardiopalmo che l'Italia 
però è riuscita a Vincere con 
merito. Il minuto finale è 
stata un'autentica sofferenza 
per ì giocatori, per la pan
china e per chi. sulle tri
bune, faceva il tifo per gli 
azzurri. Alla Hne. il trionfo. 
E adesso non serve sottiliz
zare che, ccn un po' più di 
accortezza, gli azzurri avreb
bero potuto portare u casa 
il successo con minore ten
sione, oppure che questi Sta
ti Uniti non sono quelli « ve
ri ». L'importante è avere ag
guantato due punti che con
tano in questo mondiale e 
che senz'altro serviranno a 

E' ufficiale: la Cina 
riammessa nella IAAF 
SAN JUAN D I PORTORICO — La 
Repubblica Popolare Cinese è sta
ta riammessa nella Federazione 
Internazionale di Atletica Leggera 
( I A A F ) quale unica rappresentan
do della Cina. 

La votazione, che è seguila a 
quattro ore di dibattito da parie 
dei delegati al congresso della 
I A A F , ha dato il seguente esito: 
2 0 0 voti favorevoli, 153 contrari. 

I delegati, in rappresentanza di 
7 2 nazioni, hanno approvato una 
raccomandazione del consiglio del
la I A A F , secondo la quale Pechi
no doveva essere riconosciuta « qua
le unica rappresentante della Ci
na nella I A A F ». 

I I congresso ha votato in favo
re di Pechino, nonostante i vee
menti interventi contro la racco

mandazione dei delegati degli Sta
l i Uniti e di Taiwan. 

I l voto ò stalo espresso dopo 
che il Consiglio della I A A F aveva 
reso noto di aver ricevuto garan
zie da Pechino, perché i rappre
sentanti di Taiwan losscro liberi 
di partecipare nelle gare di atlc-

• lica. 

I La riammissione della Cina Po
polare come unico rappresentante 
della Cina in seno alla I A A F , se
guendo la linea già adottata dal-
l 'ONU, ha aperto la porta del mo
vimento olimpico a Pechino. « Co
me potrà il C IO non tenere con
to della nostra decisione? », ha 
commentato un dirigente della fe
derazione internazionale di atleti
ca. « La I A A F non ha perduto tem
po non attendendo la decisione del 

Comitato Internazionale Olimpico », 
ha rilevato John Hol t , segretario 
generale della Federazione Interna
zionale. Fino a ieri soltanto nova 
federazioni internazionali ricono
scevano la Cina Popolare e non 
Taiwan. Si tratta di scherma, lot
ta, pallavolo, basket, sollevamen
to pesi, canottaggio, canoa-kayak, 
pattinaggio e hockey su ghiaccio. 

La I A A F ora conta 1 6 0 membri 
che costituisce il numero più ele
vato in seno al movimento olim
pico. Con il precedente di Portorico, 
il C IO può ammettere la Cina con
sentendo la partecipazione di atle
ti cinesi ai Giochi olimpici di Mo
sca 1 9 8 0 . Pechino, tuttavia, non 
ha ancora lormulato una richiesta 
ulliciale presso il C IO . 

> i. ' l . . MjJ ' . < s ;.' 

ricaricare l'ambiente, In vi
sta delle altre partite-clou 
del girone finale (a comincia
re da quella di oggi con la 
favoritissima Jugoslavia). 

La parti ta con gli Stat i U-
niti era di capitale impor
tanza in questa avventura fi
lippina: perdere significava 
dare l'addio a molte speran
ze di inserirsi in un discor
so di vertice (ove per ver
tice si intende la lotta per 
una medaglia): vincere al 
contrarlo voleva dire rimet
tere in sesto classifica e 
squadra. 

Gli azzurri ce l 'hanno fat
ta. giocando una splendida 
part i ta in difesa e battendo
si gagliardamente su ogni 
pallone. Gli americani han
no concesso poco. Non sono 
una grandissima squadra, 
questo si. ma sono pur sem
pre... americani. Lo hanno 
dimostrato nel secondo tem
po quando sono riusciti a 
recuperare dieci punti di ri
tardo nel «irò di poco più 
di quat t ro minuti. 

In al tre occasioni, Torse, 
la formazione azzurra si sa
rebbe persa. Ma stavolta ha 
lottato con determinazione, 
è riuscita a non farsi sopra
vanzare e, anche nel finale, 
quando gli statunitensi han
no riproposto la loro rimon
ta. non ha perso la testa. La 
difesa ha retto benissimo, in 
attacco la percentuale è sta
ta molto buona (33 su 57). 
11 merito di questa vittoria 
va indistintamente a tutti 
gli azzurri, anche se le an
notazioni più positive sono 
venute, ancora una volta, da 
quelle che si continua a con
siderare le « seconde lince ». 

Carraro è stato bravissimo 
(9 su 13), idem Vecchiato e 
lo stesso Fcrraclni che, mes
so In campo nei moment! de
cisivi del concitato finale, ha 
saputo piazzare un canestro 
rivelatosi determinante. De
gli altri, per un Bariviera un 
po' in ombra anche perché 
ot t imamente controllato, c'è 
s tato un Marzorati assai po
sitivo e un Della Fiori par
ticolarmente redditizio in di
fesa, ma anche buon realiz
zatore (è stato il migliore 
marcatore azzurro). La par
tita di Meneghin è stata vo
tata quasi esclusivamente al 

i<> ' C V 

contenimento (ed è stato pu
re un po' tartassato dall'ar
bitro messicano Kaynoso. che 
gli ha fischiato un paio di 
falli molto dubbi). Ma 11 suo 
peso, alla fine, si è fatto sen
tire. Gli altri hanno giocato 
poco, ma hanno offerto il loro 
dignitoso contributo a que
sto successo che è il quinto 
che l'Italia cestistica riesce 
a cogliere contro gli Stat i 
Uniti. 

Questi Stati Uniti, rappre
sentati dal gruppo degli 
« Athlete In act ion», hanno 
dimostrato di avere grosso 
carattere, ci sono giocatori 
di buon talento (come Mi
chael Jackson che però l'al
lenatore Oatus ha utilizzato, 
s tranamente, con una certa 
parsimonia, come Hoffman, 
come Parker) . Fra gli ame
ricani è però finora mancato 
all 'appuntamento 11 più tito
lato, il gigante Drollìnger, 
ancora chiaramente non a 
punto. 

j . V. 

F INALE 1.-8. POSTO 

• OGGI 
URSS-Filippine (A - 18) 
Italia-Jugoslavia (A - 1 9 , 4 5 ) 
Portorico-Canada (R - 18 ) 
Brasile-Australia ( R - 1 9 , 4 5 ) 

• D O M A N I 
URSS-Canoda ( A - 1 8 ) 
Jugoslavia-USA ( A - 1 9 . 4 5 ) 
Australia-Italia (R - 19 ,45 ) 

I R ISULTATI 
Dal primo all'ottavo posto: 
Brasile-Canada 69 -62 
Jugoslavia-Filippine 1 1 7 - 1 0 1 
ITAL IA-USA 8 1 - 8 0 
URSS-Australia 1 1 2 - 6 7 
Dal nono al quattordicesimo posto: 
Cina-Corea del sud 1 0 2 - 9 0 
Rcp. Domenicani-Senegal 8 0 - 7 6 

LA 
Jugoslavia 
Brasilo 
USA 
ITALIA 
URSS 
Canada 
Australia 
Filippine 

CLASSIFICA 
2 2 0 212 
2 2 0 157 
2 1 1 157 
2 1 1 165 
1 1 0 112 
2 1 1 157 
2 1 1 151 
1 0 1 117 

196 
146 
156 
168 

67 
174 
200 
101 

4 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
1 

N.B. - Gli orari t i riferiscono al 
fuso di Manila, corrispondente a 
sci ore avanti quello Italiano; e 
cioè mentre a Manila è mezzo
giorno, in Italia sono lo sei del 
mattino. A: Archeta Coliseumi 
R: Rizal Stadium. 

• IPPICA — La T V trasmetter» 
domani, dall'ippodromo romano di 
T O T di Valla, la telecronaca diretta 
del S I . derby italiano dal trotto. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PER UNA MIGLIORE E PIÙ' ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 
IL FRIGORIFERO 

Per il più conveniente funzionamento del frigorifero è opportuno tenere presente che: 
— l'ubicazione ideale è nel punto più fresco del locale, con una distanza, tra la parta 

posteriore e la parete, sufficiente per rateazione: 
•—nella regolazione del termostato va scelta la temperatura meno bassa che consenta 

una soddisfacente conservazione degli alimenti: è Inutile • dispendioso un freddo più 
Intento; 

—- il numero della durata delle aperture degli sportelli, specialmente per lo scomparto 
dei surgelati, devono essere ridotti il più possibile per evitare fughe di freddo; 

— lo spessore di ghiaccio sul'e pareti interne non deve raggiungere i 5 miti: SB lo 
sbrinamento non è automatico, occorre provvedere manualmente, secondo il libretto 
di istruzioni; 

— le guarnizioni difettose degli sportelli devono essere sollecitamente sostituite: rapprt* 
sentano una falla nell'isolamento termico. 

LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 

Per quanto riguarda te macchine per lavire (lavabiancheria e lavastoviglie), la scelta v a 
fatta dopo aver esaminato te caratteristiche e le prestazioni dei vari modelli, tenendo ben 
presenti le esigenze familiari. 
Per l'uso dei due tipi di macchina si consigliano i seguenti accorgimenti: 
— la messa m funzione quando si è raggiunto un carico completo; 
— la scelta dei programmi abbreviati e a temperatura ridotta per carichi non eccessi» 

vamente sporchi; 
— lo sfruttamento di eventuali dispositivi economizzatori, secondo il libretto d i istruzioni 

fornito dal costruttore: 
— la frequente pulizia del filtro. 

LO SCALDACQUA 

Lo scaldacqua è un importante consumatore» di energia elettrica:merita pertanto particolari 
attenzioni. Le d.mensioni de/ono corrispondere ai fabbisogni della fam glia: avere uno) 
scaldacqua troppo grande comporta l'onere di una fornitura di zcqua calda In p a d * non 
utilizzata. 
Poiché i lunghi tubi di raccordo sono causa dì perdita d i calore, è importante ubicare 
lo scaldacqua il p.u vicino poss.bi'e ai punti di più frequente pre! evo dell 'acqua ca lda; 
se tali punti scro distanti fra loro, considerare la posSib.iità di msta'lare due scaldacqua 
di dimensioni ridotte in luogo di uno p.u grande. 
il termostato, cric fissa la temperatura mass.ma dell'acqua, può essere regolato a S0*C, 
f iducbi ì . a «S'C nel periodo estivo. Regolare a temperature più alte viene a costare di più 
e non porta sensibili vantaggi. Conviene tenere inserito io scaldacqua solo di notte, per 
avere acqua calda al mattino. 
L'acqua calda costa, pere ò non deve estere sprecala lasciandola scorrere inutilmente 
o g o c c i a r e da rubinetti difettosi. 

L'ILLUMINAZIONE 

Par! amo della p a d ffusa a'cc''c3z*or.e e 'et tr iev fìflumtnazìone. 
La sorgente luminosa da pre 'erre e ii tubo f u ò r e i c c t e : costa di p ' j a'I'atfo dev'acquisto 
e deii ' instaiiazore, rispetto a e lampade a incandescenza. r^3 d - ra sei volte tanto e. a 
pan fusso luminoso, consuma rr.cr.a ce'.a rr.e;j . Cosi si i iguadagaa il maggior costo 
imzia'e. 
Sono in commercio tubi fluorescenti con gradevoli tonalità di luce. 
Tra le lampade ad incandescenza que e Ci magg or pore-iza ( *at t ) danno più luce in 
proporzione ai consumo: è meglio usare una o poche lampade grandi piuttosto e h * molte) 
piccole. E' bene ricordarlo ne a sce ta dei lampadari, dai q j a ' i b.sogna pretendere anche) 
un buon reno mento luminoso, non solo un effetto Cecorat.va. 
E' inutile e d spend oso fase are accese luci r e io stanze vuote; per certe attività (fettura, 
conversazione, lavori a maq a o di cuc to) e p'u comoda e conven.ente un'adeguata 
illuminazione localizzala p uttosto che una luce sfarzosa m tutta la s'anza. 
Pareti e sotf.tti cri.ari g ovano at r e - a mento iLm.r.oso e quindi a'i econom'a. 
La pulizia dei:e lampade e d e g i apparecchi iìlum.nanti è ma.spensab.'e per mantenere 
un b j o n rendimento lum.noso 

UTILIZZA MEGLIO L'ENERGIA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA 

»—..*.—. »__._ .«-_-..••> «—--—. 
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spettale 
edilizia 
industrializzala 

Il Piano decennale 
e l'equo canone 
una svolta 
nella politica 
edilizia della casa 
Programmazione defili interventi e disciplina organica delle locazioni 

Il giudizio positivo del PCI sulla validità dei provvedimenti • Centomila 

alloggi pubblici Vanno - Rispondere alla domanda con Vofferta di case a 

basso costo - Il ruolo di Regioni, Comuni, cooperative, iniziativa privata 

Con l'equo canone e il 
Piano decennale si è messo 
mano, in modo nuovo, alla 
gestione .della casa attra
verso Jl rilancio dell'edili
zia perchè possa recupera
re il suo ruolo trainante 
verso 'attività indotte con 
un forte impiego di' mano
dopera. Problema sociale, 
-quindi, di grande dimensio
ne: economica, ' produttiva. 
occupazionale, che ' coinvol
ge Comuni e Regioni (com
petente urbanistiche e ge
stione del territorio) e le 
istituzioni decentrate. arti-
Colate dello Stato, banco di 
prova della loro capacità di 
foverno. Siamo di fronte 
ad una svolta nella politica 
• nella gestione della casa. 

••• Con la nuova disciplina 
organica, delle locazioni si 

' è' posto fine al regime di 
blocco,, che durava ormai 
ininterrottamente dal 1934. 
Ciò aveva determinato fit
ti bassissimi, spesso non re-

, numerativi,' quelli vecchi 
bloccati e fitti elevatissimi, 
spesso inaccessibili, quelli 
liberi. Soltanto con la nuova 
maggioranza parlamentare 
si è riusciti a varare una 
legge che sottrae la deter
minazione del canone all'ar
bitrio della proprietà. Per 
la prima volta il fitto è fis
sato dalla legge. 

Nell'applicazione di que
sta legge i Comuni hanno 
un potere importante alla 
lotta per la rendita di po
sizione nello stabilire le zo
ne del centro, le fasce peri
feriche e medie e le zone 
agricole e all'interno di 
queste, determinare le zone 
di pregio e di particolare 
degrado. Per le famiglie 
meno abbienti la legge pre
vede un e fondo sociale >. 
Si tratta di uno stanziamen
to di 220 miliardi per inte
grare. fino all'80 per cento 

.dell'aumento, il fitto per i 
nuclei familiari che abbia
no un reddito annuo non su
periore all'importo di due 
pensioni minime INPS (2 
milioni e 600 mila). 

Si tratta indubbiamente 
di una legge complessa. 
perchè complessa è la ma
teria che deve regolare. E' 
una legge sperimentale. 
transitoria (in attesa del 
riordino del catasto), che 
con l'esperienza può essere 
migliorata. Può darsi che 
sollevi nel corso di applica
zione problemi anche seri. 
Per questo il Paflamento 
ha impegnato il governo a 
presentare entro un anno 
una relazione circa la sua 
applicazione: in quella sede. 
si potranno apportare tutte 
le modifiche necessarie. 

L'equo canone, certamen
te. non avrebbe avuto sen
so. se contemporaneamente 
non fossero stati presi quei 
provvedimenti indispensabi
li ad avviare la costruzione 
di nuove* abitazioni, per ri
spondere al fabbisogno di 
case. Nel 1999 — ha detto 
il compagno Eugenio Peg
gio. presidente della Com
missione LLPP della Ca 
mera — vi sono previsioni 
di spesa per 6.500 miliardi 
di lire da destinare all'edi
lizia abitativa. Il Piano de
cennale. infatti, prevede 
una spesa di mille miliardi. 
700 miliardi sono rappresen
tati dai residui del 1978 da 

'utilizzare nel prossimo an
no. Altri 700 miliardi, forse 
800 potranno essere ricavati 

dai fondi degli istituti di 
previdenza e di assicurazio
ne. 500 miliardi, complessi
vamente, per i terremotati 
del Friuli e del Eelice, le 
case per militari, postele
grafonici, per le forze del
l'ordine. Ed infine, altri 170 
miliardi di contributi per pa
gare gli interessi di 110 mi
la mutui da 24 milioni cia
scuno (ma l'investimento sa
rà certamente superiore) 
che metteranno in moto 
3000-3500 miliardi. 

In complesso, si può rite
nere che per il 1979 è assi
curata in partenza la co
struzione di 200-220 mila abi
tazioni. A queste poi si do
vranno aggiungere le case 
costruite dai privati. 

Che il Piano decennale 
per l'edilizia possa essere 
messo in moto, rispettando 
i tempi stabiliti per la rea
lizzazione. lo dimostra lo 
esempio positivo della 513. 
Entro il 30 giugno scorso in 
tutte le province italiane. 
gli IACP hanno appaltato 
lavori per costruire 34.464 
nuove abitazioni ed appalti 
per il recupero di oltre 
35.918 abitazioni, oltre a 
1788 appalti per case-par
eheggio. In tutto 72.171 ap
palti. 

Oltre a quelli previsti per 
la prima fase, si può rite
nere che con il Piano de
cennale. possano essere co
struite o ristrutturate ogni 
anno centomila abitazioni. 

Con questa legge siamo di 
fronte ad una svolta. Si pas
sa dall'attività casuale a 
quella programmata stabil
mente. La programmazione 
dovrà consentire l'industria-. 
lizzazione del settore, una 
fortissima riduzione dei co
sti. da cui trarranno vantag
gio anche quelli che non 
fruiranno direttamente dei 
finanziamenti della legge. 

Qual è il giudizio dei co
munisti su queste leggi? Ri
portiamo quello espresso 
dalla terza commissione del 
Comitato centrale del PCI. 

Equo canone 
La legge pone fine dopo 40 
anni ad un regime profon
damente sperequato di bloc
chi e afferma il principio 
innovativo che la determina
zione del livello dei fitti, 
sottratta alla decisione uni
laterale del proprietario, 
deve essere definita da mec
canismi oggettivi stabiliti 
per legge. Si tratta di un 
provvedimento non del tut
to soddisfacente di fronte 
ad una materia resa com
plessa e complicata da ca
suali e disordinate proroghe 

del regime bellico e dall'in
sufficienza dell'afferta di a-
bitazioni che la stessa crisi 
ha determinato. Ma essa 
può avviare un processo po
sitivo .se sarà considerata 
rome deve essere, una leg
ge transitoria sperimentale 
in vista di un regime defi-' 
nitivo fondato sul catasto. 
Il PCI si dichiara pronto 
anche nella fase transitoria 
ad introdurre tempestiva
mente modifiche e migliora
menti che la concreta appli
cazione consiglierà. 

Piano decennale 
E* un provvedimento im
portante per la quantità di 
risorse pubbliche diretta
mente impegnate e soprat
tutto per quelle che potran
no essere mobilitate contem
poraneamente alla sua ap
plicazione. La durata tem-. 
porale del Piano e nello 
stesso tempo il suo aggior
namento quadriennale. . of
frono finalmente un quadro 
di riferimento di medio e 
di lungo periodò che con
sente a tutti gli operatori 
del settore di programmare 
convenientemente la loro 
presenza e la loro offerta. 
E' questa la condizione ba
silare perchè si rendano 
economicamente possibili 
processi di riorganizzazione 
aziendale, sviluppo tecnolo
gico. stabilizzazione e quali 
Reazione dell'occupazione. 

La validità dei provvedi
menti — secondo il PCI — 
dovrà essere verificata, non 
solo, sulla base della loro 
specifica efficacia, ma an

che della loro incidenza sul 
quadro legislativo comples
sivo. Di tale quadro l'ele
mento essenziale insieme al
la legge sull'equo canone e 
al Piano decennale è la leg
ge n. 10 sul regime dei suo
li. legge che nel nuovo qua
dro istituzionale definito dal 
DPR n. 616 attuativo della 
legge 382 offre alle Regioni 
e ai Comuni gli strumenti 
per attuare una politica di 
gestione democratica del 
territorio, dei servizi socia
li e civili e della casa. 

Circa l'applicazione della 
legge sui suoli, vi sono stati 
alcuni inconvenienti, spe
cialmente per quanto riguar
da gli oneri di urbanizzazio
ne. Ad evitare ciò. il PCI ri
tiene indispensabile realiz
zare un coordinamento che 
ne renda omogenea l'appli
cazione e che. garantendone 
il pagamento anche rateizza
to. stabilisca nazionalmente 
livelli minimi e massimi in 
rapporto alle diverse realtà 

del Paese. Per il Mezzogior
no i comunisti propongono 
in date situazioni urbane, 
che le Regioni dovranno de
finire. che lo Stato assuma 
direttamente l'onere di ur
banizzazione. 

Tutto questo però non può 
bastare per un'operante ef
ficace azione riformatrice. 
Non è pensabile per il PCI 
che la politica della casa 
possa essere affrontata fa
cendo ricorso al solo inter
vento pubblico diretto e che 
la funzione del pubblico po
tere possa e debba configu
rarsi in termini prevalente
mente vincolistici. Una coe
rente politica della casa 
comporta, di conseguenza 
anche un'estensione e una 
qualificazione del mercato, 
sia attraverso l'espressione 
della potenziale domanda-di 
case'tuttora inespressa, sia 
come determinazione di un 
nuovo sistema di convenzio
ni. Ciò favorirebbe un ulte
riore flusso delle risorse 
verso l'edilizia e nello stes
so tempo solleciterebbe la 
riorganizzazione dell'impren
ditoria. 

Alla domanda bisognerà 
rispondere con l'offerta di 
case a basso costo, carat
terizzato da standars ade
guati alle esigenze econo
miche e sociali, realizzate 
con tipologie costruttive nuo
ve. Un ruolo essenziale po
trà svolgere la cooperazio
ne «come strumento di e-
spressione democratica del
le esigenze di vasti strati 
popolari e come espressione 
di collaudate capacità orga
nizzative ». 

Un ruolo importante, per 
il PCI. dovrà essere svolto 
dall'iniziativa privata: una 
casa a costi e qualità con
trollati che realizzi una nuo
va condizione abitativa e 
sulla quale non ricadano gli 
oneri di speculazioni e di 
sprechi può costituire un in
vestimento conveniente e re
munerativo per chi si inse
risca - nella politica delle 
convenzioni prevista dalle 
leggi n. 865 e n. 10 e rilan
ciata dalla legge che istitui
sce il Piano decennale. 

Un'altra componente es
senziale — è per il PCI — 
la politica del recupero del 
patrimonio esistente, spe
cialmente in alcune regioni 
per rispondere positivamen
te alla nuova domanda abi
tativa e che la prospetth-a 
di poter acquistare la casa 
in cui si abita determina 
interesse e convenienza alla 
formazione, presso le fami
glie. di nuovo risparmio fi: 
nalizzato. 

TI rilancio dell'attività di . 
costruzione non può però ' 
fondarsi sulla sola ripresa. 
pur decisiva, della politica 
della casa. Occorre, secon
do il Partito, che questo ri
lancio sia sostenuto da un 
complesso di investimenti 
pubblici nei settori della di
fesa del suolo, dei traspor
ti. dell'edilizia sociale e del
le infrastrutture civili, ac
celerando la capacità di 
spesa delle pubbliche am
ministrazioni. in primo luo
go delle Regioni meridiona
li. I comunisti, sono impe
gnati. ad ogni livello, in 
stretto rapporto con le mas
se lavoratrici e popolari, a 
portare avanti, nel comples
so di questi problemi, un 
confronto aperto e costrutti
vo con le altre forze politi
che e un'ampia consultazio
ne con le forze imprendito
riali. con i cittadini e i la
voratori e con le organizza
zioni degli inquilini e dei 
piccoli proprietari. 

CLAUDIO NOTARI 

FRATELLI CREDI 
Via Radici in piano, 701 
SASSUOLO (MO) - Telefono (059) 801.258 

macchine per 
pavimenti •45P 

SPIANATRICI di malta e calcestruzzo a 
funzionamento traslante e vibrante 
PERFORATRICI di vario tipo per tagliare, 
smussare e forare le mattonelle 
FRATTAZZO PULITORE per frattazzare, 
lisciare, stuccare, spazzolare e pulire pa
vimenti 
BATTITORI AUTOMATICI per la posatura 
delle mattonelle 

PADIGLIONE « E » - STANDS 20 -21 

SALONE INTERNAZIONALE Orario dalla 
DELL'INDUSTRIALIZZAZIONE EDILIZIA manlfaatazlona: 

dalla 9 alla 18,30 

GLrnnLFttm 
di POPPI DOVILIO 

MACCHINE E FORME METALLICHE 
PER LA PRODUZIONE 
DI PREFABBRICATI IN C.A.V. E C.A.P. 
SU NOSTRI BREVETTI E SISTEMI 

MODENA: Viala Caduti sul Lavoro, 259. 
(Villaggio Industriala, Modena Est) 
Telefoni: (059) 361.293 • 370.005 

I Società 
coop. a r.l. 
IMPRESA COSTRUZIONI EDILI ED AFFINI 

costruzioni civili e industriali 
opere in cemento armato 

CASTELFRANCO EMILIA 
Via Mascagni, 5 
Telefoni 926.005-926.166 

COOPERATIVA 
ELETTRO 
TERMO 
IDRAULICA 

Via Ferdinando Santi - Corte Tegge 
CAVRIAGO (RE) - Telefono 54.521 

costruttrice ed installatrice d i : 
IMPIANTI TECNOLOGICI 
ATTRAZIONI PER LUNA PARK 
NUOVE TECNOLOGIE PER LA CASA 

invita 
la Spettabile Clientela a visitare la 
nuova cellula bagno prefabbricata 
presso lo Stand COOPIMPIANTI 
durante lo svolgimento del SAIE 78 

tecnargilla 
salone delle tecniche e delle 
macchine per l'industria della 

ceramica e del laterizio 

rimini 7/15 ottobre 1978 
orario: 9,30/18,00 

L'europa è una prospettiva reale. 
I rubinetti standard europeo 

sono una realtà, oggi. I ^ - SI 

;?, 

•--.. In ogni paese d'europa si 
retotivarnerite ad un prodotto, garanzìe por 
soddfefare le esigenze dei propri abitanti. 
-*'& Net e * » oeta rubinetterìa, v •?•&} ^ - ; v 
i punti più importanti sono: * ""' 
la durata, la silenziosità. le dimensioni. 

Rapetti (che vende in tutta europa) ha risolto 
con i propri tecnici la somma di queste richieste. 
- Oa questo sforzo è nata la nuova serie Garda, 

una rubinetteria che risponde, >. 
per qualità e pregi tecnici (la linea sobria e armoniosa 
è un'altra delle sue più evidenti caratteristiche), 
alle necessità dì tutti i paesi europei. -

- - • È su queste basi che la nuova serie Garda di 
Rapetti ha il diritto di chiamarsi europea. 

-; - ^ . ~ - iVt * ? 

dalla, ricerca tecnologica 
i rubinetti d'euroD» 
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speciale = 
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industrializzata 
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Da oggi al SAIE l'appuntamento 
più importante per l'edilizia 
/J Salone specializzato occasione di aggiornamento tecnico e di iniziative culturali - // «Cuore-mostra» quest'anno è stato 
dedicato al -Benelux -. Maggiore rigore nelVordine dei settori espositivi - Gli sviluppi della pianificazione in Belgio 

Al quartiere fieristico di 
Bologna prenderà il via og
gi 7 ottobre la quattordice
sima edizione del SAIE, il 
Salone internazionale della 
industrializzazione edilizia. 
La rassegna, organizzata 
dall'Ente Autonomo per le 
Fiere di Bologna, si con
cluderà domenica 15 otto
bre, e' sarà aperta al pub
blico ogni giorno dalle li al
le 18,30. 

Il Salone è da tempo di
venuto il più importante ap
puntamento per quanti ope
rano nei settori dell'edilizia 
e delle opere pubbliche: es
so costituisce infatti occa
sione di aggiornamento tec
nico e, per le iniziative cul
turali che l'Ente Autonomo 
per Je fiere' organizza al 
suo interno, momento di di
battito e di confronto. 

Gli espositori al SAIE 
quest'anno saranno 1.744, 
di cui 1.582 italiani e 162 
provenienti dall'estero. I 
settori espositivi compren
dono serramenti e manufat
ti affini, ascensori e appa
recchiature tecniche, pisci
ne e canalizzazioni, tegole, 
macchinari per manufatti in 
cemento armato, utensileria 
per cantiere, pavimentazio
ni resilieti e moquette, pro
dotti ceramici per l'edilizia, 
pavimenti in marmo e le
gno, pavimenti industriali, 
arredamenti per bagno e 
adesivi, autogrù, attrezzatu
re e macchinari per can
tiere, pareti attrezzate, uni
tà sanitarie, collettori sola
ri, isolamenti termo acusti
ci, materiale da costruzio
ne, elementi strutturali. 
procedimenti costruttivi 
completi, impermeabilizza
zioni, rivestimenti murali 
continui, intonaci. 

Per facilitarne la visita 
gli organizzatori si sono da 
tempo preoccupati di suddi
videre rigidamente il SAIE 
in settori specializzati fa
cilmente identificabili e rag-

/fiimeibili. In occasione del 
SAIE '78 questa suddivisio
ne è stata ulteriormente af
finata, provvedendo a-crea
re alcuni nuovi settori enu
cleati da altri più vasti già 
presenti. Cosi saranno rac
colte in un'unica area tutte 
le autogrù, in un'altra sa
ranno raggruppati i mac
chinari per manufatti in ce
mento armato, in un apposi
to padiglione esporranno i 
produttori di pavimentazio
ni resilenti e di moquette. 
La rigida suddivisione in 
settori espositivi raggrup
panti prodotti affini consen
te un più facile orienta
mento per i visitatori, die 
saranno in ciò facilitati an
che dall'appropriata simbo
logia segnaletica che è sta
ta predisposta. 

L'area espositiva che sa
rà complessivamente utiliz
zata in occasione del SAIE 
'78 è pari a 200 mila metri 
quadrati, di cui 70 mila al
l'aperto. 

A supporto della consi
stente presenza commercia
le che il Salone offre, il 
SAIE '78, come già le edi
zioni precedenti, prevede 
un ricco programma di con
vegni ed incontri su proble
mi di viva attualità per il 
settore dell'edilizia, fungen
do da occasione di incontro 
e di dibattito su temi giuri
dici. normativi, tecnici ed 
economici. Al centro di que
sta ricca attività culturale 
vi è il « Cuore-mostra », la 
rassegna speciale che ogni 

.anno l'Ente Autonpmo per 
le Fiere organizzai'con l'As
sociazione Italiana Prefab
bricazione per l'edilizia in
dustrializzata (A.I.P.)?Popo 
l'esame della politica-"della 
casa che viene seguita in 
Gran Bretagna (1974), in . 
Danimarca, Svezia e Finlan
dia (1975). in URSS (1976). 
in Francia (1977). quest'an
no sarà sviluppata un'am
pia azione informativa su 

quanto i paesi del Benelux 
(Helgio, Olanda, Lussem
burgo) hanno fatto e inten
dono fare per una corretta 
gestione del territorio e per 
risolvere il problema delia 
casa attraverso un'opportu
na politica edili/.ia. 

La mostra, ricca di do
cumentazione tecnica e di 
informazioni aggiornate sul
le più recenti esperienze 
condotte in Benelux, sarà 
anche occasione per un ap
profondito dibattito con qua
lificati tecnici di quei paesi 
sui risultati e le prosjx't-
tive delle esperienze da es-.i 
realizzate. 

Come per le edizioni de
gli anni passati, anche il 
tema dell'edilizia in Bene-
lux sarà affrontato a tre 
differenti livelli: da un lato 
una mostra vera e propria 
che attraverso la presenta
zione di progetti plastici, 
pannelli fotografici, ponga 
l'accento su alcuno signifi
cative attuazioni; sarà poi 
pubblicato un volume che 
consenta un inquadramento 
generale ed approfondisca 
alcuni temi di rilevanza 
specifica; ed inlino è stata 
realizzata una serie di in
contri con esperti olandesi 
e belgi che consenta di co
gliere gli orientamenti nuo
vi derivanti dalle esperien
ze compiute in questi paesi. 

La mostra « Politica edi
lizia e gestione del territo
rio in Benelux » si articola 
in cinque sezioni, corrispon
denti- ciascuna ad un tema 
S|iecifico di cui si intendono 
documentare gli aspetti si
gnificativi. Una prima se
zione è dedicata alla stona 
moderna doll'housing ' in 

, Olanda: curata dal più im-
t portante centro di docu

mentazione esistente in quel 
. paese, essa offrirà un qua

dro esauriente delle espe
rienze nel campo dell'edili
zia abitativa. 

Sarà poi allestita una ras-

s'^na, comprendente 58 di
segni di J. B. Bakema, 
l'uomo la cui opera meglio 
di ogni altra rappresenta il 
rinnovamento dei temi del 
Movimento Moderno. La 
mostra dei disegni di Bake
ma sarà allestita nel rico
struito padiglione dell'Esprit 
Nouveau, che già lo scorso 
anno, in occasione della 
partecipa/ione della Fran
cia al SAIE, ospitò la mo
stra dei disegni originali di 
Le Corbusier. 

La terza sezione della 
mostra riguarda il SAR (Io 
Strichting ' Architecten Re
search di Eindhoven), ' la 
fondazione per la ricerca 
architettonica che dal 1955 

conduce una serie di studi, 
ricerche, sperimentazioni, 
nel campo dell'edilizia, con 
lo scopo di migliorare la 
qualità dell'ambiente co
struito attraverso la proget
tazione e lo studio delle mi
sure più efficienti per rea
lizzare la paitecipazione de
gli utenti nei processi deci
sionali, produttivi, gestiona
li. nell'edilizia residenziale. 

Il quarto settore della 
mostra è dedicato all'attua
le dibattito architettonico, 
che vede protagoniste le 
nuove generazioni di archi
tetti impegnati a mettere 
in discussione i termini tra
dizionali della progetta
zione. 

Il quinto settore della 
mostra riguarda gli svilup
pi attuali della' pianificazio
ne in Belgio: dai piani re
gionali alla politica della 
casa, sarà possibile consta
tare attraverso dati, infor
mazioni e una documenta
zione per immagine il livel
lo dei risultati raggiunti da 
questo paese. Come abbia
mo già ricordato, in occa
sione della mostra sarà 
pubblicato, nella collana cu
rata «1 edita- annualmente 
dall'Ente Fiere di Bologna, 
il volume di inquadramen
to generale e Politica edilì
zia e gestione del territorio 
in Benelux ». 

Politica edilizia e gestione 
del territorio in Benelux 

Venerdì 13 ottobre 

Ore 9.30 al Palazzo dei 
Congressi (Sala Italia): 
« Politica edilizia e gestio
ne del territorio in Benelux -
Edilizia popolare in Amster
dam », organizzato dall'Ente 
Autonomo per le fiere di 
Bologna in collaborazione 
con l'A.I.P., Associazione I-
taliana Prefabbricazione per 
l'Edilizia Industrializzata. 

Ore 15 al Palazzo dei Con
gressi (Sala Italia): «Poli
tica edilizia e gestione del 
territorio in Benelux - Ar
chitettura ed industrializza
zione ». organizzato dall'En
te Autonomo per le-fiere di 
Bologna in collaborazione 
con l'A.I.P. 

Sabato 1 4 ottobre 

Ore 9.30 al Palazzo dei Con
gressi (Sala Italia): «Poli
tica edilizia e gestione del 
territorio in Benelux - Gli 
studi del Sar sul rinnovo 
urbano », organizzato dallo 
Ente Autonomo per le fiere 
di Bologna in collaborazio
ne con l'A.I.P. 

Ore 15 al Palazzo dei Con
gressi (Sala Italia): «Polì
tica edilizia e gestione del 
territorio in Benelux - Espe
rienze di normativa tecnica 
e di controllo delle presta
zioni », organizzato dall'En
te Autonomo per le fiere di 
Bologna e dall'A.I.P. 

Domenica 15 ottobre 
Ore 9 al Palazzo dei Con
gressi (Sala Italia): e Ricer
ca. sperimentazione e nor
mativa tecnica in Belgio -
La collaborazione tra Enti 
pubblici e industria delle 
costruzioni per il controllo 

della qualità in edilizia », 
organizzato dall'Ente Regio
nale per la Valorizzazione 
del Territorio, con la- colla
borazione del C.S.T.C.. clel-
1I.CI.B. e del S.E.C.O. di 

' Bruxelles. 

Rottofireno-Piacenza 
tet 0523-58285 
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Monoblocchi finestre con avvolgibili o persiane ad 
apertura tradizionale o a scorrere in P.V.C, rigido 

PREFABBRICATI 

i 
20080 VERNATE (Milano) 
Tel. (02) 90.55.591-90.55.055 

Oltre la già collaudata produzione di finestre mono
litiche e quella sempre più in evoluzione di pannelli 
per tamponamento, noi della Prefabbricati Soncini, 
in linea con una sempre maggior attenzione alle 
esigenze dell'edilizia abitativa moderna, abbiamo 
dato il via alla produzione di una struttura astiforme 
adatta ad edifici multipiano. 

Siamo così in grado di produrre e fornire i compo
nenti che consentono di f inire completamente un 
edificio sia nella sua parte strutturale sia in quella 
esterna. I grossi vantaggi della soluzione proposta 
vi potranno essere elencati dai ns. tecnici durante 
il SAIE 78 al padiglione e L », stands 103-104. 

Cooperativa 
Reggiana Costruzioni 

STABILIMENTI E UFFICI: Corte Tegge - Cavrlago (RE) . Telefono 54.425/6 
DIREZIONE E UFFICI: Via B. Buozzi, 2 - Cavriago (RE) - Telefono 54.421 

settore prefabbricati 
Una moderna e grande industria di prefabbricazione per una 
risposta tecnica ed economica nel campo della: 

• EDILIZIA CIVILE 
• EDILIZIA SOCIALE 
• URBANIZZAZIONE 

BOLOGNA, 7-15 OTTOBRE - SAIE 78 - PADIGLIONE « P » 

COOPERATOTI 
EDIL-ITRflDC IfflOLCfG 
Sede legale e Direziono amminutratlva 

IMOLA (Bo) - Via Emilia, 25 - Tel. (0542) 32 028/25.166/23 047 

CoUitolti d i l l i fuilona 
citila coop: 
Muratori di Imol i 
Muratori di Mordano 
Muratori di Stilo Imola*» 
Edilt di Cattai S. Plttro Ttrmt 
Comunal* Edi l i i l i di D o n i 
C O B A l . Imola 

Dlrailon» Itcnlca • commarclala 
CASTEL S. PIETRO |TERME (Bo) 
Vil la Remi , 9 
Ttltfono (OSI) 941.JS1 . 941.719 

Stltor* stradala 
Ricapito tacnlco • commircli l* 
IMOLA (Bo) 
Via Calltgharla, 13 
Taltfono (0542)33 007 

DIVISIONE EDILE 
Insediamenti civili e sociali - industriali - zootecnici 

DIVISIONE RISTRUTTURAZIONE 
Restauro - Risanamento e trasformazione d i : centri 
storici, edifici agricoli, edifici monumentali 

DIVISIONE STRADE 
Costruzione strade, acquedotti, fognature - Opere 
idrauliche e di bonifica - Movimenti di terra 

COOPERATIVA NAZIONALE 
EDILE DI CAMPEGINE 
CAMPEGINE (Reggio Emilia) - Tel. 677.422-3-4 

Costruzioni civili e industriali - Opere in cemento armato e 
pavimenti ceramici smaltati - Produz. pannelli prefabbricati 

ceramica 

Produzione piastrelle smaltate da pavimento e rivestimento 

PRESENTE AL SAIE PADIGLIONE « R » .STAND 121-146 

42013 CASALGRANDE (RE) - Tel. (0522) 841.321-2-3 - Telex 53.249 CERDALIA 

Le più prestigiose piastrelle decorate per 

PAVIMENTI e RIVESTIMENTI 
le piastrelle pia belle in tutto il mondo 

Nel ringraziare la propria Clientela pe r la favorevole accoglienza riservata alla 
nuova produzione, nonché per la costante preferenza accordatale sul mercato ' 
internazionale, la invita a visitarla al 

SAIE . PADIGLIONE H - STAND 18-19 

Coopsette. Lavoriamo per 

•a 
e 
V. 

Alle aziende che 
si sviluppano, 
Coopsette ha 
molto da 
proporre con la 
prefabbricazione 
industriale: * -
soluzioni per 
rispondere alle 
esigenze più 
diverse. 
Compresa quella, 
essenziale, di un 
sano ambiente di 
di lavoro. 



L'UNITA' - sabato 7 ottobre 1978 • pagina 15 

speciale 
edilizia 
industrializzata 

Convegni 
ed incontri 
al SAIE 

SABATO 7 OTTOBRE 
Ore 9,30 al Palazzo del congressi (Sala Italia): «Prime 
esperienze di normative tecniche regionali: orientamenti 
e confronto », organizzato dal C.I.E. 
DOMENICA 8 OTTOBKK 
Ore 16 al Palazzo dei Congressi (Sala Italia): Tavola ro
tonda sul tema «Casabella: 50 anni di dibattito sull'archi
tettura italiana » organizzata dulia rivista Casabella. 
LUNEDI» 9 OTTOBRE 
Ore 0 al Palazzo dei Congressi (Sala Italia): convegno 
sul tema « La normativa tecnica regionale dell'Emilia Ro
magna, strumento di indirizzo della qualità abitativa e 
della razionalizzazione dell'industria edilizia: risultato di 
una ricerca e indicazioni di sviluppo », organizzato dalla 
Regione Emilia-Romagna in collaborazione con il Con
sorzio regionale fra gli IACP dell'Emilia-Romagna o con 
l'ERVET. 
Ore 9,30 al Palazzo Affari (Sala Convegni): convegno su 
« Presupposti tecnici e finanziari per la soluzione del pro
blema della casa » organizzato dall'A.I P. 
MARTEDÌ' 10 OTTOBRE 
Ore 9 al Palazzo del Congressi (Sala Italia): «Program
mazione,' finanziamenti ed industrializzazione degli im
pianti sportivi», organizzato dal Centro Studi del CONI. 
Ore 10 al Palazzo del Congressi (Sala Verde): « Costruire 
in Poroton: 1 vantaggi di una muratura che abbina la 
funzione portante a quella isolante », organizzato dal 
consorzio Poroton Italia. 
Ore 15 al Palazzo dei Congressi (Sala Verde): «Integra
zione- fra strutture in acciaio e in cemento armato», 
organizzato dalle Aziende Finsider. 
Ore 15 al Palazzo Affari (Sala Convegni): «Le pavimen
tazioni industriali e speciali » organizzato dalla Imper. 
MERCOLEDÌ' 11 OTTOBRE 
Ore 9 al Palazzo del Congressi (Sala Italia): «L'edilizia 
convenzionata: l'impegno del Movimento cooperativo», 
organizzato dall'A.N.C.P.L. e dall'I C I . 
Ore 10 al Palazzo Affari (Sala Convegni): «Aspetti con
creti e prospettive del cemento armato precompresso 
nell'edilizia civile e sociale», organizzato dal Gruppo 
Italiano Produttori Acciaio per Cemento Armato Pre
compresso. 
Ore 15 al Palazzo dei Congressi (Sala Italia): « Imper
meabilizzare con manti sintetici ». organizzato dall'Asso-
gomma, gruppo Produttori Manti sintetici per impermea
bilizzazione. 
GIOVEDÌ' 12 OTTOBRE 
Ore 10 al Palazzo Affari (Sala Convegni): « Nuovi siste
mi di riscaldamento per l'edilizia industrializzata», orga
nizzato dall'A I.C A R R. 
Ore 15 al Palazzo dei Congressi (Sala Italia): .convegno 
su «La preparazione delle superne! e la pitturazione del
l'acciaio per la protezione anticorrosiva», organizzato dal 
CISIA, Centro Italiano Sviluppo Impieghi Acciaio. 
VENERDÌ' 13 OTTOBRE 
Ore 10 al Palazzo Affari (Sala Convegni): « I l nuovo 
ruolo del progettista di fronte alle leggi: i\. 10 sul regime 
del suoli (Bucalossi); n. 373 sui consumi energetici; 
n. 584 sugli appalti di lavori pubblici: n. 513 sui flnan-
«lamenti dell'edilizia residenziale pubblica », organizzato 
dal CTE, 
Ore 14 al Palazzo Affari (Sala Convegni): assemblea an
nuale dei soci CTE. 
Ore 15,30 al Palazzo dei Congressi (Sala Azzurra): «Fi
nestre • Isolamento termico e acustico per 11 risparmio 
energetico: normativa, specificazioni e rapporti con la 
committenza», organizzato dall'UNCSAAL. 
SABATO 14 OTTOBRE 
Ore 9,30 al Palazzo Affari (Sala Convegni): «Edilizia 
industrializzata e nuova normativa sul contenimento dei 
consumi energetici: progettazione ed esecuzione», orga
nizzato dall'associazione ingegneri della Provincia di Bo
logna. 
Ore 9,30 al Palazzo dei Congressi (Sala Verde): «La si
curezza nella casa», organizzato dalla rivista Cinquemat-
tonl. 
Ore 10 al Palazzo dei Congressi (Sala Azzurra): «Come 
risolvere i problemi di aderenza su fondi umidi ed in 
altre condizioni difficili. Trattamento per impermeabiliz
zazioni di pareti resistenti all'acqua con pressione ne
gativa», organizzato dalla MPM. 

cooperative costruzioni edil izie 
S. a R.L. 

SACCE 
PREFABBRICATI 

Lavori murari e in cemento 
armato di qualsiasi specie 
Vetri ed infissi metallici 

40012 CALDERARA DI RENO (Bologna) 
Via Fratelli Rosselli n. 7 - Fraziono Lìppo 
Telefono 726.609-726.518 

CMC: un continuo 
aggiornamento 
tecnologico 
La «Cooperativa muratori e cementisti» di Ravenna è 

presente in due stands che presentano prodotti fra loro di

versissimi - Il grande sviluppo del settore delle costruzioni 

La Cooperativa Muratori e 
Cementisti — CM.C. — di 
Ravenna è presente al SA
IE con due stands che pre
sentano prodotti fra loro 
diversissimi. Tale diversità 
deriva dallo sforzo che la 
C M C. ha profuso da alcu
ni anni nel senso della di
versificazione produttiva da 
un lato e dallo sviluppo 
tecnologico del settore del
le costruzioni dall'altro. 

«Monoceram» è il mar
chio col quale la CMC. 
presenta le piastrelle in ce-
ramlca per pavimento in 
monocottura. La fabbrica di 
ceramica sorge a Faenza, 
nei pressi del casello auto
stradale, ed è il risultato 
dell'impegno di realizzare a 
Faenza una azienda sostitu
tiva preso al mownfn d«»'i!i 
prima crisi della OMSA.Ta-

• le impegno risale al l!r/4 ma 
ci sono voluti altri due an
ni di pressioni della Coo
perativa e del Comune di 
Faenza nonché di lotte dei 
lavoratori licenziati perche 
tutte le pratiche burocrati
che fossero finalmente com
pletate e si potesse avviare 
<nel 1976) la costruzione 
dello stabilimento. Ore ia 
produzione è avviata da 
qualche mese e sta rapida
mente andando a regime 
grazie all'impegno dei la
voratori, impiegati ed ope

rai, con una maggioranza 
di donne che hanno • rapi
damente riconvertito la lo
ro professionalità da pro
duttrici di calze e collants 
a produttrici di piastrelle. 
I successi commerciali già 
raccolti s:a m Italia che al
l'estero, soprattutto nell'esi
gente mercato tedesco, so
no la migliore riprova del 
successo dell' operazione. 
Già in questi primi mesi 
le vendite sono state rivol-

, te per oltre il 60"/o ai mer-
' cati esteri contribuendo co

si all'incremento delle e-
sportazioni ed al riequili
brio della bilancia dei pa
gamenti del nostro Paese. 

« Divisione Sistemi Co
struttivi» è l'altra denomi
nazione (qui non si può par
lare di marchio in senso 
stretto) con la quale la 
CMC è presente in fiera. 
II nome non è pretenzio
so! La CM.C. ha sviluppa
to dal punto di vista tecno
logico e realizzativo tutti I 
comparti del settore delle 
costruzioni per cui si pone 
sul mercato come impresa 
generale sia m Italia che 
all'estero. Dalle tradiziona
li costruzioni in mattoni fi
no alla prefabbricazione pe
sante in cemento e in fer
ro, attraverso tutti gli sta
di della industrializzazione 
(casseri rampanti, coffrage-

tunnel, ecc ) tutte queste 
tecniche sono presenti nel
la C M C e vengono di vol
ta in volta scelte ed utiliz
zate quelle più aderenti al
le necesità dell'opera da e-
seguire. La « Divisione Si-
Memi Costruttivi » e sorta 
dalla fusione fra la C.M.C 
e la Coop Prefabbricazione 
di Rimini e si presenta sul 
mercato proponendo appun
to le tecnologie pi efabbrica
te fra le più avanzate esi
stenti. I prodotti della Di
visione coprono tutto l'ar
co delle produzioni prefab-
bricabill: edilizia Industria
le (capannoni) sia in ce
mento che in ferro fino a 
luci libere di-oltre 50 me
tri, componenti specializza
ti come ad esempio travi 
da ponte, dalles, palancole, 
ecc. poi case e scuole ed 
edilizia sociale in genere. 
Particolarmente per le scuo
le, la C M.C. (attraverso la 
ex Coop. Prefabbricazione) 
può vantare un'esperienza 
reahzzativa decennale ed un 
numero di realizzazioni mol
to elevato, forse non rag
giunto da nessun'altra a-
zienda in Italia. Ma l'aggior
namento tecnologico è con
tinuo. C.M.C, utilizza anche 
un sistema di prefabbrica
zione del tutto nuovo che 
consente di realizzare in sta-, 
bilimento gran parte della 
casa riducendo al minimo 1 
tempi del cantiere. Tale si
stema è denominato Uni-
standard (della Soc. Uni-
standard S.p.A. cui C.M.C. 
partecipa per 1/3) ed ha 
consentito di vincere il con
corso bandito l'anno Sformo 
dal Consorzio Regionale E-
miliano degli I.A.C.P. per 
una proposta di casa par
cheggio che è poi sfociata 
nell'affidamento della co
struzione di n. «7 miniallog
gi a Bologna. 

Il SAIE è una fiera spe
cializzata, e come tale non 
consente di presentare tut
ta la gamma della potenzia
lità realizzativa di cui C. 
M.C. si è impadronita e si 
sta impadronendo nel corso 
del proprio processo di di
versificazione, ma ci preme 
segnalare almeno il settore 
del trattamento delle acque, 
dello smaltimento del rifiu
ti solidi e della tutela e ri
sanamento dell'ambiente in 
generale in quanto si tratta 
di problemi sempre più pre
senti nell'interesse sia dei 
pubblici amministratori che 
dell'opinione pubblica più 
in generale. 

PIER LUIGI MARTINI 

COOPERATIVA INTERREGIONALE 
MURATORI ED AFFINI S.C.r . l . 

Uim legalo : S. Giorgio di Piano (Bologna) - Telefono (051)897.400 
Setione soci: Medicine, Molinelli, Bariceli», Galliera, Pieve di Cento, Roma 

EDILIZIA TRADIZIONALE E RECUPERO EDILIZIO 

EDILIZIA PREFABBRICATA RESIDENZIALE 
E SCOLASTICA (Sistemi MGT e MOLFOR) 

COMPONENTI PREFABBRICATI PER L'EDILIZIA 
IN CALCESTRUZZO ED IN METALLO 

CARPENTERIA METALLICA - INFISSI METALLICI 

Ufficio vendite: MOLI NELLA (Bologna) . Telefono (051) 882.192 

DIVISIONE 
PREFABBRICATI 
SISTEMA 
M12 

4P* ^ 

ST 

SOCOMET Sp.A. 
Mllino . Via Monta Rota, 67 
Tel. (02)46 90 232 3-4 
Roma . Via Duccio da Bonintegna 22 
Telefona (06) 54 04 650 

Concessionaria di Bologna 
F A T. s r I 
Uffici ed «sposinone 
V a Caselle (svincolo tangenz ale) 
5 Laiiiro di Savana (Bologna) 
Te'ebno (051) 442 159 

E* impiegato come 
tecnico d'oflìcina. 
La sua preparazione 
è u n prezioso contributo 
alla nostra azienda. 
La nostra esperienza 
hi rinnova cosi, 
giorno dopo giorno. 
E la ruggine degli anni 
non ci fa paura. 

Il figlio del figlio 
del figlio del primo 
fabbro della CFM. 

Oggi ha 30 anni. 

CFM - Cooperativa 
fabbri meccanici 

— Carpenteria metallica 
grandi la /ori 

— Casseri per 
prefabbricazione 
del C.A. 

• f . f 

i c i l CFM 
COSTRUZIONI 
CARPENTERIE 
METALLICHE 

Settantanni di ferro 

Soc. Coop. 
Fabbri Meccanici Affini 
41010 FRETO (MODENA) 
VIA EMILIA OVEST. 910 
Tel. (059) 330020 
13 linea t i | 

Emiliana Prefabbricati Coop: 50 anni di lavoro per un futuro diversa 
II più importante problema che ma anche col futuro dell'uomo. I progetti e le 
si ponga alla volontà politica rca'izzazioni della Emiliana Prefabbricati Coop 
nel settore dell'edilizia è saper rendono più creativa la 
prospettare soluzioni in volontà politica perchè la stimolano 
armonia non solo col presente a creare un futuro diverso. 

EfTìJ'ana PrefabDr coti Coop. 
centri scortivi, villaggi industriali, strutture commerciali, impianti zootecnici, case, creati per la-(Città dell'uomo» 

Emiliana Prefabbricati Coop. Campogalliang Modena. 

42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TELEFONO 83.41.53 

EDILIZIA TRADIZIONALE E PREFABBRICATA 

PRODUZIONE E VENDITA DI SABBIA 

MANUFATTI IN CEMENTO: POZZETTI IGIENICI, 
CONDUTTURE IRRIGUE 

LAVORI IDRAULICI 

& 3 * ì SP** 
METALCOOPRE 3 
S. VITTORIA DI GUALTIERI (REGGIO EMILIA) 
Via Verdi, 2 . Tel. (0522 ) 833.117 

ATTREZZATURE EDILI IN CARPENTERIA ME
TALLICA 

GRU A TORRE 

CAPANNONI ZOOTECNICI ED INDUSTRIALI 

per Perché possano 
crescere con lei 
le strutture di 
una edilizia 
sociale troppo 
spesso trascurata. 
E che è, invece, 
uno dei beni più 
importanti di 
una società civile 

per Perché crisi 
dell'agricoltura 
significa . 
crisi per chi 
dell'agricoltura 
vive. 
Stalle razionali. 
impianti 
zootecnici 
moderni, 
strutture agrìcole 
adeguate: solo 
così il suo lavoro 
può dare buoni 
frutti. 

per Perché lei, sia che 
lavori in fabbrica. 
o a casa, oche abbia 
dei figli, ha diritto 
a un sano 
ambiente di 
lavoro, a una 
casa e a strutture 
sociali adeguate. 
Coopsette 
propone con 
tecnologie 
qualificate, 
standard sempre 
più elevati 
in questi settori. 

coopsette £1 
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speciale 
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Per la Coop è possibile 
il rilancio dell'edilizia 
Impegno della Lega per il superamento dei restanti vincoli allo sviluppo del settore 
Ai primi passi già compiuti (riforma urbanistica, equo canone, piano poliennale) oc
corre però che il governo faccia seguire misure coerenti in un disegno programmatolo 
L'Italia in coda nella CEE - J\!ecessaria una iniezione di fiducia per promuovere la 
ristrutturazione e la riqualificazione dell'apparato produttivo - Usare bene le risorse 

ROMA — Le rivendicazioni insistenti degli operatori del
l'edilizia hanno fatto pressione, da alcuni anni a questa 
parte, por il varo di alcune leggi ritenute fondamentali 
per un rilancio strutturale del settore: riforma urbani
stica', sblocco dei Atti, piano poliennale dell'edilizia resl-
denzinlo pubblica. Ebbeno, pur con grande ritardo ri
spetto allo esigenze, i tro provvedimenti sono stati va
rati o rappresentano un valido quadro di riferimento 
per gli operatori che vogliono impostare la loro attività 
con un respiro di prospettiva. 

Succede però (e la cosa non desta sorpresa dati gli 
enormi e contrastanti interessi che animano il settore) 
che all'Indomani del varo legislativo del provvedimenti 
già si scatenano critiche e prese di posiziono polemiche. 
Si discuto sul reale fabbisogno di abitazioni, sulla capa
cita operativa dello articolazioni -esecutive e ammini
strative dello Stato, sulla necessita o meno di ulteriori 
piani aggiuntivi e integrativi. 

E ' certo che anche a nostro giudizio — e l'abbiamo 
rilevato in tante occasioni — la qualità delle leggi e la 
quantità dei mezzi resi disponibili avrebbero potuto es
sere migliori, cosi corno ci sembra Indiscutibile lo stato 
di profonda crisi del settore. 

Investimenti per abitante 
Cosi mentre riteniamo sia più opportuno, per una cor

retta valutazione, discutere delle cause storiche della 
crisi e della' inversione che è già in atto e si svilupperà 
con la nuova politica della cosa e del territorio, cre
diamo altresì Impossibile confutare l'attuale deficit abi
tativo e l'impoverimento dell'apparato produttivo. In
fatti. qualsiasi standard si voglia adottare, il fabbisogno 
arretrato 6 oggi largamente superiore al IO milioni di 
stanze, mentre tutte le comparazioni con quanto d av
venuto nell'ultimo decennio nel Paesi della CEE colloca ' 
l'Italia in posizione di retroguardia sia per quanto ri
guarda gli investimenti per abitante (rapporto 1 a 2 
con la Francia) .sia per quanto riguardi* la produzione 
edilizia (3 abitazioni costruite ogni 1.000 abitanti contro 
le 10 realizzate in Germania Federale). 

A questo proposito la cooperazione delle costruzioni 
aderente alla Lega rileva la necessità di superaro le con
trapposizioni, più o meno motivate, e di costruire pro
poste e apportare contributi reali per il rilancio di un 
settore chiave per la ripresa generale, dato che più della 
metà delle diverse branche produttive nazionali è inte
ressato ad una produzione indotta, in rapporto di 40 lire 
ogni 100 lire impiegate direttamente nell'attività edifi
catoria. Assumendo tale impegno, l'Associazione. nazio
nale delje coop di produzione e lavoro propone all'at- , 
tenzione delle forze politiche e sindacali e del'.poteri 'e 
pubblici un problema che è direttamente collegato al ri
lancio economico e al soddisfacimento dei bisogni sociali: 
.il problema dell'edilizia sociale e delle opere pubbliche. 
Questo è un comparto che assorbe mediamente meno del 
40 per cento degli investimenti dell'intero settore delle 
costruzioni, mentre in gran parte del paesi industrializ
zati tale percentuale è del 60-65 per cento. 

COOPCAM 
Sede !eg*'e: Vi» Poli 4 . 4G069 ZOLA PREDOSA (BO) 
Telefono (051 ) 754.445 . Telex 52430 CAM BO 
E«port M 134448 - ScC. Cooperativa a r.l. co
stituita dalla Cooperative CAM e CERMAC unificato 

Elettrocompressorì 
Impianti elettrici - Quadri elettrici 

Carpenteria metallica 
Segnaletica stradale - Appalti F.S. 

Significa che si ò fatto molto poco per l'attrezzatura 
del territorio, per le scuole, gli ospedali, le opere igieni
che e la viabilità ordinatisi, non essendosi mai consoc
iato, nel nostro paese, il carattere produttivo degli in
vestimenti .sociali fendenti a migliorare la qualità della 
vita. In questo settore (malgrado i recenti, solenni im
pegni) assistiamo ancora a una grave carenza di piov-
vedunenti pur necessari, d a nell'accordo programma-
tiro fra i Partiti dell'arco costituzionalo del luglio '77 
.si affermava la necessità di un riequllibrlo negli investi
menti aumentando quelli in opere pubbliche. Anche nelle 
dichiarazioni programmatiche di Andreottl all'atto di co
stituzione dell'attuale governo, rese nel marzo '78, c'era 
l'impegno di sostenere la ripresa produttiva con blocchi 
di domanda nel settore delle opere pubbliche e per la 
difesa del suolo. 

Purtroppo di tutto ciò non si è realizzato niente, nem
meno l'indagine conoscitiva delle opere pubbliche già 
progettate e finanziate e in attesa di essere appaltate. 
A nostro parere si deve procedere a una rapida appro
vazione del D.D.L. 1104 — programma decennale per la 
difesa del suolo — che prevede un impegno per 3.000 
miliardi, alla sollecita spesa delle disponibilità conferite 
con la Legge 18'i alla Cassa del Mezzogiorno, all'accele
razione e al rifinanziamento dei piani di edilizia scola
stica e ospedaliera, all'attuazione-del programma polien
nale delle Ferrovie dello Stato. 

Tornando n considerare il settore delle costruzioni nel 
suo complesso (edilizia abitativa e non), l'ANCPL ritie
ne che con la approvazione delle recenti leggi si sia 
fatto un buon passo avanti soprattutto in termini di pro
grammazione dei ruoli e degli interventi, fatto assoluta
mente inedito in edilizia. A questa innovazione bisogna 
far seguito rapidamente con alcune altre scelte coerenti 
a un disegno programmatico: il risparmio-casa, il pro
gramma di investimenti m opere pubbliche e l'istitu
zione, nell'ambito del Governo, di un organo di coordi
namento per l'attuazione delle varie leggi di spesa, che 
coinvolga l'amministrazione centrale, regionale e locale. 

Se all'insieme delle decisioni legislative già assunte e 
di quelle assumibili in breve si aggiunge l'iniziativa pri
vata (tuttora prevalente nel settore abitativo) si 6 di 
fronte a un blocco di investimenti sufficiente, se saranno 
accelerate lo procedure e disboscati i vincoli vari, a sod
disfare la domanda a livello superiore del passato. 

In questo quadro il problema resta però quello di 
creare una saldatura fra domanda e offerta di costru
zioni, che dia luogo alla ristrutturazione e alla riquali
ficazione dell'apparato produttivo, che nell'edilizia 6 dei 
più arretrati industrialmente e dei più insoddisfacenti 
per l'occupazione. Non a caso l'instabilità occupazionale, 
il disagio e la pericolosità del lavoro, una struttura sala
rialo inadeguata alla pro'iessldrialltài la lentezza dell'in-

J traduzione di lavorazioni altamente specializzate • omo
genee a processi di industrializzazione della produzione, 
sono- ragioni che complessivamente non creano attrattive, 
nelle zone più industrializzate del Paese, per le centinaia 
di migliaia di giovani in cerca di prima occupazione. 

Nelle aree più depresse, in particolare nel Mezzogiorno, 
il rilancio produttivo reso possibile dalle nuove dispo
nibilità deve consentire la costruzione di un tessuto im

prenditoriale. strutturalmente sano, che faccia uscire cen
tinaia di migliaia di lavoratori edili dalla tradizionale 
condiziono di sfruttamento, che olirà una prospettiva 
sena a migliaia di disoccupati, per i quali qualsiasi ini
ziativa di avviamento professionale (ad esempio il corso 
por i quattromila disoccupati di Napoli) rischia di diven
tare assistenziale se non ha sbocchi produttivi. 

Lo cooperative e i consorzi aderenti all'ANCPL, che 
hanno sempre fatto la loro parte per allargare la base 
produttiva e occupazionale (107 miliardi investiti e 3600 
nuovi posti di lavoro nel M7B) nonostante la crisi e 
l'alto costo del denaro, che hanno da sempre applicato 
le leggi sociali e assicurative, oltre a condizioni econo
miche e normative mediamente superiori a quelle vigenti 
nel settore, rivendicano il riconoscimento quale forza 
imprenditoriale che mira al soddisfacimento dei bisogni 
e di pubblico interesse, come, peraltro, ha sempre, fatto 
anche quando da tali campi numeroso impreso private 
rifuggivano, preferendo attività speculative perchè ovvia
mente più remunerative. 

La cooperazione rifugge pertanto da qualsiasi atteggia
mento di resa rispetto alle difficoltà che pur sono pre
senti nella situazione attuale, o di rifiuto globale di prov
vedimenti legislativi che pure presentano alcuni difetti: 
la tendenza a liquidare sul nascere ogni prospettiva di 
programmazione e contraria alla sua vocazione di rinno-
\ amento. Il problema è quello di usare bene le risorse 
che si rendono disponibili, perchè si possa realizzare 
una diffusa ristrutturazione produttiva e un allargamento 
della smdacaliz/azione del settore. 

Alleanza sociale 
Occorre che la mano pubblica si faccia carico di «pilo

tare » la riqualificazione produttiva, dettando, nella rea
lizzazione degli investimenti, una serie di compatibilità 
che le imprese debbono necessariamente rispettare, quali 
l'abolizione del cottimismo, il rispetto rigoroso delle leggi 
sociali e la interiorizzazione delle lavorazioni fondamen
tali: in questi campi del resto, le imprese cooperative 
sono de. sempre all'avanguardia. 

Occorre infine una consapevole volontà delle forze im
prenditoriali private e pubbliche, grandi e piccole, per
chè non si attendano dai meccanismi spontanei del mer
cato risposte positive solo perchè è stata soddisfatta 
la domanda (teoria tanto cara a Carli), e compiano 
invece positive scelte di progettazione della ristruttura
zione produttiva. E' in questo senso che la cooperazione 
dello costruzioni vuole offrire il proprio contributo, nel
l'ottica pluralistica che le è omogenea, ed è pronta ad 
aderire a quella che pub definirsi una alleanza sociale 
e imprenditoriale riformatrice, che investa l'intero set
tore puntando a trasformare profondamente, al tempo 
stesso, il modo di produrre e quello di fruire del beni 
edilizi. 

FABIO CARPANELLI 
presidente dell'Associazione Nazionale 
Cooperative di Produzione e Lavoro 

DITTA 

sghedo 
6L toni 

MODENA - Via della Meccanica, 5 

Talafono ( 0 5 9 ) 361.227 

costruzioni 
attrezzature 

per 
prefabbricati 

in cemento 

COSTRUZIONE STAMPI PER L'EDILIZIA 

CAVAZZA 

& A B B A T I 

Costruttrice delle 

UNISOL/75 
e PANEL -MATIC 
adatte alla confezione 
di qualsiasi tipo di travetto 
e pannelli per- solai 

Modena - Via Aldrovandi, 86/a . Tel. (059) 330.011 

Cooperativa edile 

BASSA REGGIANA 
Costruzioni civili - rurali - industriali - stradali 

SEDE CENTRALE: 42017 NOVELLALA (REGGIO EMILIA) 
Via Manionl, 22 • Telefono 653.041 (5 line* ricerca aut.) 

L'ESPERIENZA 
COOPERATIVA 
PER UN'EDILIZIA MODERNA 
AL SERVIZIO 
DELLA COLLETTIVITÀ' 

DIVISIONE INDUSTRIALE 

SETTORE PREFABBRICATI - Loc. Bernolda, 
Novellare (Reggio Emilia) - T e l . (0522) 653.186 
Componenti per l'edilizia civile (solai Bausta 
rampe e pianerottoli prefabbricati) 

SETTORE LAVORAZIONE ÉERRO - Villaggio 
industriale, Novellare (RE) -Te l . (0522) 654.714 
Lavorazione e montaggio ferro per CA e CAP 

EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA - Edilizia civile con 
sistema Couffrage tunnel e Bauche et tables - In
terventi in provincia di Reggio, Piacenza, Milano 

CMB 
cooporaliva muralo" 
e braccianti di Carpi 

Sede orer»tl\i decentriti' 
00162 Homi • Via U. AlU'M, Jl 
Tel. (06) M0211 

Uno iiziendii e u n o o/.icnUii y 
J -con unii gnmi.li: ( r u d i / i o n e 

* ' che upcrn L U I I 

siMcmi e [L'enologie ; i \ ;m/ ; i l i 

Sede Drenti*» de.entriti* 
?UI24 Milino Vutll Al»'riV ». 4 
le) (O.'J ?tHI62V>} 

l 11 uu MuJcna: 
•41 ir») Miteni - Cono Ctnitirtnde, 
lei. iC» 21M1 

a 

Editici cit i l i industriali monumentali • Scuole ed edilizia prcfuhbricuta 
Opere speciali in cemento armato • Lavori stradali ed autostradali 

Gallerie • Gasdotti - Oleodotti • Fognature • Acquedotti - Impianti di irrigazione 

COSTRUZIONI METALLICHE 

lo vi so lo 
RIPROPONE AL « SAIE 78 » 
BOLOGNA 7 - 1 5 OTTOBRE 

LA SUA PERSIANA 
IN LEGA LEGGERA 

L'originalità del nostro brevetto oltre che garantire la durata nel tempo ci per-
mette la costruzione di ogni tipo di persiana conservando in tutto e per tutto 
le particolarità di quelle tradizionali in legno. 

FINALE LIGURE (SV) - VIA DEL CIGNO - TELEFONO (019) 63.517 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO Società Cooperativa 

a responsabilità limitata 
fondata nel 1865 

Tradizione ed esperienza al servizio di una 
moderna Cooperativa di credito 

Piazza F.Meda 4, 
Sede centrale detta 
Banca Popolare di Milano 

Ita politica 
delie case concrete 

m~ - - -

~ — «*.*J».wt — . . . — - , - » ~* .W..V 

La consolidata esne' I fza ne!rimpi»nt's!ica r-a fatto de"a C ! A B. t^a azienda di porta ne! canoo, 
per intcveit i re ' ledi l i ra ci-ri'e • ircjstria'e, casi come re! ecd z orarre".!© » re''a « c . ' « y e , 
nottue rei'a co;trLZ ere di pareti atirezzve e ce'u!e bag-v» pretabbriea'e Per; 6 la coopera*.va, 
se-isib'e al prcoem, e-ergettei n a i c s ' l , ra cordono s'-c" e soenmentaz o-M che le ccr-sentc^o 
oggi di pesi a'I ava-g arda i~> carneo ns: 3-» e ne'a aoo -ai c-e d- . lererga so'a-e, rea! xza-ido Im
pani- so'an p i - it rista darrento, la prod-z srce di acq^a cada sa" :ar,a, il ccwd z cnameito. 

Cooperativa idrici affini Bologna 

Bologna - Via Cooparaziono 16 
Roma - Via Faronia 148 

il soie.. 
usiamolo 
insieme 

BOLOGNA SAIE 78 * PADIGLIONE CONSORZIO PRODUZIONE E-LAVORO 

sistemi costruttivi 
di grande capacità per: 

edilizia civile, industriale, prefabbricazione, opere stradali, bonifiche. 
impianti tecnologici, opere speciali in cemento armato e precompresso. 

TECNICA, ESPERIENZA 
E CAPACITA DELLA RESCOOP 

romagnola 
edH 

•U0JJ LUOO (R*v«---Sl 
V j Proinda!» Cerinola 
7*. (0545) 21131 (• Ina* ra) 

' •«-i i - e»» Vnrri. i-i . nf I t f i 
•o-o T«—• . , , , icJcv-», i l . •», 7 M» 
»-•.*-•»->• - * • *t*3ra • ••> fji-% 
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Come avere una buona casa 
che costi un po' di meno 
11 programma del «Coup-casa Lombardia» per un migliore rapporto costo-qualità dell'abitazione 
712 alloggi suddivisi in nove interventi a Milano e hinterland finanziati dalle leggi 166 e 492 

L'approvazione della leg
ge 457, 11 cosiddetto « Piano 
decennale per l'edilizia re
sidenziale », ha segnuto una 
importante svolta nella po
litica edilizia nel nostro 
Paese. Al di là di alcuni 
limiti ed alcune carenze an
cora riscontrabili, dobbia
mo prendere atto di quegli 
aspetti positivi determinan
ti che vengono proposti. In
fatti la legge 457 superando 
una politica prevalentemen
te congiunturale del passa
to, fra l'altro caratterizzata 
dalla discontinuità dei flus
si finanziari, apre ad una 
politica edilizia strutturale, 
con obbiettivi di ampia por
tata da raggiungere nel me
dio e lungo periodo attra
verso l'impiego programma
to e finalizzato delle risorse 
pubbliche. 

Siamo anche noi convinti 
che l'edilizia possa assume
re, nell'attuale crisi econo
mica, un ruolo trainante e 
che possa svolgere funzioni 
di volano per una più ge
nerale ripresa produttiva, 
in quanto poco consumatri
ce di importazione e quindi 
con minori riflessi sulla bi
lancia dei pagamenti. 

Se si concorda sulle po
tenzialità dell'edilizia, sarà 
necessario, per far si che 
queste possano esprimersi, 
creare un quadro ancor più 
efficace e che consenta di 
affrontare con maggiore in
cisività e rigore almeno due 
ftroblemi determinanti: a) 
a produzione di case a 

basso costo, b) ricollegare 
l'attività edilizia a quelle 
degli altri settori affinché 
gli investimenti che si stan
no programmando produca
no effetti moltiplicatori piti 
duraturi, giustificando cosi 
gli investimenti con danaro 
pubblico. 

Anche se in termini an
cora troppo generici questi 
sono indubbiamente gli ob
biettivi del «piano decen
nale» seppure, per la man
canza di un «piano qua
d r o * questo provvedimento 
non potrà agire contempo
raneamente e proporzional
mente sugli obiettivi che il 
plano stesso vorrebbe porsi 
e cioè tutte le componenti 
del processo edilizio: finan
ziarie, procedurali, produt
tive e tecnico-normative. 

Nel nostro campo di com
petenze specifiche, abbiamo 
formulato alcune proposte 
relative ai settori normati
vi e di produzione che so
no state sperimentate nei 
ftiii recenti programmi rea
izzati dal Consorzio Coop. 

Casa Lombardia. 
Sicuramente la scelta ri

stretta a questi campi di 
intervento, avendo come 
unico risultato il conteni
mento dei costi di costru
zione, porta a risultati par
ziali, in quanto operazioni 
di razionalizzazione tipolo

gica e tecnologica nell'at
tuale mercato può portare 
al massimo ad un conteni
mento dei costi non supe
riore al 15-20 °o, mentre eco
nomie più sostanziose si 
potrebbero ottenere interve
nendo nel settore finanzia
rlo, ed in particolare nel 
campo dell'intermediazione 
bancaria. Dobbiamo però te-
nere conto che essendo il 
costo di costruzione il co
sto di riferimento princi-
-pale, ad esso sono collegati 
in modo percentuale tutti 
gli altri. 

Riteniamo, proprio per la 
esperienza fatta, che esiste 
la possibilità di contenere 
i costi, sia operando sugli 
attuali standards qualitativi 
e quantitativi, sia chiedendo 
alla struttura imprendito-

. riale di modificare, in tem
pi rapidi, là sua organizza
zione per aumentare la pro
duttività. 

Non credo di scoprire 
niente di nuovo afferman
do che in Italia siamo riu
sciti finora a costruire le 
case più dispendiose di 
Europa e in generale siamo 
tutti disposti, di buon gra
do. a criticare gli attuali 
« modelli borghesi dell'abi
tare », salvo poi manifesta
re grandi timori ad intro
durre qualsiasi innovazione. 

E ' vero che oggi si chiede 
venga definita una nuova 
normativa che sia a livello 
regionale, ma soprattutto 
sia una normativa esigen-
ziale e qualitativa ma è ne
cessario che questo proble
ma non venga risolto in 
maniera compiuta nel solo 
ambito di ricerche setto

riali. Una nuova normativa , 
sugli standards abitativi per 
rispettare le esigenze del
l'utenza e le necessità della -
produzione deve essere im
postata e verificata sul con
creto dell'attività edilizia e 
deve contenere al suo inter
no forti elementi di stimo
lo all'applicazione, nella in
tera attività produttiva. 

Infatti se con il « piano 
decennale » non si coglie 
anche l'occasione di attuare 
una graduale ma rapida ri
conversione del processo 
edilizio che faccia largo af
fidamento alla utilizzazione 
in cantiere di componenti 
o subsistemi provenienti da 
industrie a più alti coeffi
cienti tecnici e produttivi, 
per modificare una struttu
ra produttiva tradizionale 
ed arretrata, si perderebbe 
gran parte della validità di 
investimenti massicci, so- , 
prattutto nell'ottica di una 
nuova matrice intersettoria
le che modificando comple
tamente i suol coefficienti 
tecnici possa investire diret
tamente, e con effetti mol
tiplicatori, anche a lungo -
termine, in altri settori co
me il meccanico, il chimi
co e dei trasporti. 

Su questi obiettivi che 
dovranno divenire irrinun
ciabili sia per gli operatori 
del settore, sia per gli or
ganismi governativi della 
programmazione, il Consor
zio coop. casa Lombardia 
ha realizzato con i finanzia
menti delle leggi 166 e 492 
un programma di 9 coope
rative per la realizzazione 
dt 712 alloggi per un inve

stimento complessivo di 11 
miliardi e 325 milioni. 

Il programma aveva ap
punto quale obiettivo prin
cipale quello di program
mare gli interventi delle 
cooperative associate sulla 
base di una riorganizzazio
ne dell'intero « processo edi
lizio » che, dall'analisi delle 
richieste dell'utenza, attra
verso la conoscenza delle 
esigenze della produzione, 
portasse alla ottimizzazione 
del rapporto costi-qualità 
della casa. L'esigenza di 
una programmazione coor
dinata degli interventi na
sce, inoltre, dal mutato qua
dro economico che rende 

.indispensabile rispondere ai 
gravosi aumenti di costi con 
una politica tecnica più 
avanzata. La nostra attività 
si è quindi indirizzata verso 
una razionalizzazione della 
organizzazione dei program
mi individuando i tempi e 
i modi più opportuni per le 
singole fasi, per far si che 
fosse contenuto al massimo 
il divario crescente tra i 
costi di produzione e le ca
pacità economiche dei soci, 
senza incidere sulla qualità 
e quantità della produzione. 
L'attuazione di questo pro
gramma ha altresì permes
so di esaltare una delle ca
ratteristiche più qualificanti 
del nostro movimento: la 
partecipazione dell' utenza 
alle scelte decisionali. 

La nostra esperienza di 
rapporto continuo e diretto 
con la base ci insegna che 
affidare il ruolo di protago
nista all'utente vuole dire, 
contemporaneamente, rico
noscergli il diritto di ere-

I l programma Coop-casa Lombardia 1977-'78 

Cooperative del programma . . . . . . 

t W l l l t l * v * * a « « * 4 « * t » 

Metri quadrati netti per alloggio (media) . . 

TOTALE 

Costo totale a metro quadro netto al 1-1-76 . 

9 

. . . . . . 11.169 
• • * • • i y 

. . . . . 712 
3.916 

48.326 
. . . ' . . 175.811 

. Lire 10.062.000.000 

. Lire 1.263.000.000 

. Lire 11.325.000.000 

. L i r e 234.345 

scere, nella continua veri-
fica dei suoi convincimenti, 
e permettergli un adeguato 
approfondimento delle sue 
conoscenze sulle scelte cui 
è chiamato a partecipare. 
Questo è avvenuto soprat
tutto fornendo all'utenza, 
non tanto e solo schemi 
grafici degli alloggi, ma una 
ampia gamma di informa
zioni, dirette ed indirette, 
che riguardano tutti gli 
aspetti del processo, metten
do in luce le interconnes
sioni fra le diverse fasi. 

Attraverso questo proces
so, iniziato già nel 1971, si 
è potuti arrivare, per il 
programma, sia alla deter
minazione di tipologie abi
tative radicalmente diverse 
dal passato e che riduces
sero in maniera consistente 
lo spreco di superflci « non 
necessarie » alla funzionali
tà dell'alloggio, sia alta scel
ta del «cofrage Tunnel» co
me tecnologia primaria del 
9 interventi. 

A questo processo hanno 
partecipato e collaborato 
anche i tecnici delle impre
se ed è giovato ad orientare 
o confermare le scelte tec
nologiche primarie (Tunnel) 
e secondarie (componenti e 
subsistemi a secco). Se an
cora non è completa la ve
rifica che il nostro consor
zio sta facendo sul program
ma, possiamo, dai risultati 
ottenuti, affermare che pro
cedimenti di questo genere, 
per le innovazioni che com
portano, potranno provoca
re sicuramente tangibili e-
conomie nei tempi medi. Nel 
tempi brevi, Invece, il dato 
positivo è che la collabora
zione a tutte le fasi del pro
cesso edilizio tra utenza-pro
gettisti-imprese è possibile 
ed è sicuramente vincente 
per la realizzazione degli o-
biettivi posti all'inizio del 
programma. 

L'Associazione lombarda 
cooperative di abitazione in 
collaborazione con il Con
sorzio Coop-casa Lombardia 
ha predisposto in questi 
giorni il proprio program
ma triennale di intervento 
che utilizzando le risorse 
messe a disposizione dalla 
legge «457» nonché risorse 
proprie, prevede un investi
mento di circa 200 miliardi. 
Sulla scorta delle nostre e-
sperienze e delle nostre pro
poste intendiamo confron
tarci con gli altri operatori 
del settore, con la Regione. 
gli Enti locali per determi
nare nuovi livelli e nuove 
proposte di collaborazione 
che consentano, a noi ed 
agli altri operatori interes
sati, di raggiungere concre
tamente quegli obiettivi che 
parrebbero nelle intenzioni 
di tutti. 

MARIO ABBA 
Presidente del Consorzio 
Coop. Casa Lombardia 
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consorzio 

una 

Uni atMmblar aparta al confronto con la fona politiche, 
•odali ad aconomicha e ha ©parino nalla Ragiona Totem» parchi: 

Il nuovo quadro normativo cha ti è daflnlto a tac i to dal pacchatto di 
laggl rocantamanta approvalo dal Parlamento, offra la potabilità 

di affrontare con efficacia II problema dalla caia. 

La produilone deva tendere quindi e corrltpondere alle nuove esigerne 
sociali, te vuota contribuire e risolvere un bisogno 
avvertito da sempre più estesi strali popolari e ed 

affrontare, attraverso II rilancio dell'edllìila, I nodi della crisi 
economica e dell'occupazione. 

Rispetto a questo pacchetto riformatore occorre definire, da parte 
dalle forie più Innovatrici, un sistema di scalte che 

si inseriscano organicamente in questo quadro legislativo che 
contiene potenzialità di rinnovamento ala per la raiionaliizatlono 

dai sistemi costruttivi, sia par la morallnaiiona del settore. 

Un sistema di scelte tali da costituire un plano che 
fa riferimento a Interlocutori che attraverso la chlarlficailone 

del propri ruoli tenda a eliminare I settorialismi 
e contribuisca a sviluppare un corretto rapporto 

tra produilone, ulema, gestione della risorse. 

Occorre stabilire qual e l'approcc'o all'industrialluailone che 
maglio si adatta al conletto socio - economico nationale • 

regionale, riducendo al minimo II disagio che II 
processo di conversione dell'edilizia al metodo 

industriale potrebbe apportare agli operatori 
tradizionali: piccole e madie Imprese, 

aziende di produzione, cooperative, 
manodopera non specializzata, 

al SAIE '78 
Edilizia residenziale 
«convenzionata» 

Applicazioni 
della energia solare 

«Edifici industriali 
chiavi in mano» 

Edilizia scolastica 
monoplano 

Edilizia per 
attrezzature terziarie 

Realizzazioni, tecniche costruttive 
e nuo\c tipologie 

Vqua calda sanitaria, riscalda
mento e condizionamento per l'edi-
li/i.t stola tita. residenziale, indu
striale e zootecnica 

Per izh operatori del settore un ser 
\\/\o ^ o m p l c i o : c o n s u l e n z a , p re -
\ c n t i \ d Z i o m . c o s t r u z i o n e 
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CONSORZIO 
CQOPBRATTVE cosmuzioNi 

dalla fusione dei consorzi delle cooperative di produzio
ne lavoro di Bologna. Modena e Ferrara 
BOLOGNA - via E Zaccon.. !4 NAPOU - vU De Gase*ii 55 
t * . 061511024-8 fcneer a trt 061 322723 
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Grandi opere pubbliche, edilizia industrializzata, 
prefabbricata, residenziale e scolastica, 
per l'industria, la zootecnia e le attivila terziarie. 
Applicazioni dell'energia solare. * 
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speciale 
edilizia 
industrializzata 

Sono già migliaia le * case 
col prezzo «trasparente» 

' BOLOGNA — Nella regione EmiliaRo-
' magna sono già stati predisposti — ed 
' In parte sono già in fase di concreta rea-
. lizzazlone — programmi per la costru* 

zlone di migliaia di alloggi attraverso la 
formula « convenzionata ». E' un impegno 

- assai consistente (si tenga conto che es
so interessa quasi la meta-dei 20.000 al-

. foggi costruiti annualmente in EmiliaRo-1 magna) che vede protagonisti la coopc
razione e le imprese o consorzi di co
struzione private. Tutti insieme i prò-
Srammi di edilizia convenzionata preve-

ono un investimento pari a circa 250 
, miliardi, nella totulità provenienti dal 

piccolo risparmio privato. 
Alla vigilia dell'apertura del SAIE a 

Bologna, ed in vista del convegno nazio
nale che in proposito la Associazione del-

; le cooperative di produzione e lavoro 
' aderente alla Lega ha indetto per l'U ot

tobre, una puntualizzazione sull'esperien
za in corso in Emilia-Romagna appare 
quanto mai opportuna. La facciamo con 
Nedo Borciani, presidente *deH'associazio-
ne regionale delle coop di produzione e 
lavoro le cui aziende sono impegnate per 
oltre la metà dei programmi di edilizia 
convenzionata. 

\ Innanzitutto: in che cosa consiste tale 
\ formula per la realizzazione di alloggi? 

«Consiste — risponde Borctam — nel 
rapporto del tutto nuovo che si stabili
sce tra l'aspirante proprietario dell'alloga 

• gio, l'impresa di costruzione ed il potere 
locale. Tutti e tre questi soggetti concor
rono ad individuare dove saranno co
struiti, quale tipologia avranno, quanto 
costeranno gli alloggi, quale affitto. Si 
stipula appunto una "convenzione" in 
base alla quale l'ente locale mette a di
sposizione le aree urbanizzate a costi con
tenuti; il costruttore si impegna a realiz
zare l'alloggio a costi "trasparenti", ov
vero concordati in partenza per evitare 

brutte sorprese al futuro proprietario o, 
in caso di affitto, all'inquilino; e l'utente, 
in forma singola ed associata, mette a 
disposizione il proprio risparmio sinora 
immobilizzato in banca. Ne consegue la 
realizzazione di alloggi a costi anche sen
sibilmente inferiori al libero mercato; da 
un lato viene soddisfatta l'esigenza di 

• abitazioni; dall'altro le imprese trovano 
nuovi terreni su cui sviluppare la mec
canizzazione e la razionalizzazione dei si
stemi produttivi, grazie alle tipologie omo
genee che possono essere introdotte. A 
tutto questo la Regione ha saputo offrire 
il proprio qualificato e. indispensabile 
supporto ». 

La « convenzione » è tra le maggiori 
novità contenute nella legge n. 10 già va
rata dal Parlamento insieme alle norme 
per l'equo canone ed alla legge per il 
piano decennale. E però — afferma Bor
ciani — pare di notare una non suffi
ciente attenzione prestata sino ad ora in 
sede nazionale ad un meccanismo che 
può innescare processi importanti nel 
campo dell'edilizia. Tra l'altro, per il fat
to che finalmente si attribuisce al potere 
pubblico (e in primo luogo al Comune) 
una capacità di intervento per fare avan
zare una politica della casa di segno nuo
vo in stretto rapporto con gli utenti ed 
i costruttori. Ed è da sottolineare — in
vita Borciani — il significato economico 
e sociale del possibile ruolo del Comune, 
in rapporto all'incidenza considerevole 
che 4'edilizia ha sull'economia più in ge
nerale. 

Su tutto questo il convegno dell'I 1 ot
tobre vuole intervenire, per contribuire 
a che su questa strada si possa marciare 
più spediti anche nel resto del Paese. 

«Si tratta infatti di far si che il siste
ma delle convenzioni possa essere perfe
zionato e generalizzato. Per questo — ri
leva Borciani — occorre che il Comitato 

per l'edilizia residenziale e il Comitato 
per la programmazione economica attui
no rapidamente le procedure previste 
dalla legge sul piano decennale: e cioè 
avanzino precise indicazioni circa la ri
duzione dei costi, i programmi di indu
strializzazione edilizia, i requisiti delle ti
pologie da adottare, i limiti massimi di 
costo ammissibili. Ciò al fine di dare 
omogeneità nazionale al sistema delle con
venzioni, ed evitare disparità troppo stri
denti tra zona e zona. Sono indicazioni 
indispensabili anche al fine di infondere 
coraggio sia ad utenti che costruttori, ren
dendo evidente che l'edilizia convenzio
nata è possibile anche per chi non gode 
di agevolazioni, e che non costituisce 
una 'trappola" ai danni dell'iniziativa pri
vata bensì un modo chiaro di tutelare 
l'utente ed il produttore ». 

A proposito di un altro dei vantaggi 
offerti dalla convenzione, ossia la mobi
litazione di risorse altrimenti paralizzate, 
Borciani tiene a sottolineare come il si
stema bancario abbia reagito in modo in
sufficiente alle sollecitazioni ripetutamen
te avanzate anche dalla Regione. « Men
tre a livello locale, nelle varie province, 
sono stati conseguiti accordi importanti 
con le banche sì da agevolare l'avvio di 
programmi edilizi, a livello regionale il 
sistema bancario non ha consentito ap
prezzabili risultati. Ancora una volta 
emerge l'esigenza di modificare i criteri 
di utilizzazione delle risorse costituite dal 
credito privato, leva fondamentale per 
ogni' iniziativa che voglia realmente inci-' 
dere nella realtà produttiva ». 

L'esperienza avviata in Emilia-Romagna 
è tuttavia positiva, tanto che la coope
razione ne ha ricavato indicazioni per la 
promozione di iniziative tese a moltipli
care in campo nazionale l'uso del siste
ma delle convenzioni. E* infatti in fase 
di elaborazione, da parte delle coopera

tive di produzione e lavoro e delle coo
perative di abitazione (queste ultime 
svolgono una funzione di primaria im
portanza organizzando in modo associa
to gli aspiranti utenti), un piano nazio
nale di intervento omogeneo in tutto il 
Paese per una razionale utilizzazione dei 
finanziamenti agevolati e contemporanea
mente la piena mobilitazione delle risor
se private. « Lo sforzo — afferma Bor
ciani — vuole essere quello di sfruttare 
appieno le possibilità offerte sia al Nord 
che al Centro ed al Sud del Paese: im
pegnando al Nord le quote di credito 
agevolato ma anche, e anzi in prevalen
za. la maggiore disponibilità di risparmio 
privato, ed al Sud le agevolazioni con
sentite dal piano decennale ». 

In particolare, il piano studierà come 
intervenire nelle varie realtà sfruttando 
la possibilità di applicare il sistema della 
convenzione non soltanto nella costruzio
ne di alloggi nuovi, ma anche nel recu
pero e nel risanamento dei fabbricati già 
esistenti. « E' possibile infatti pensare 
all'uso della convenzione coinvolgendo 
tutti i residenti in un medesimo isolato, 
specie nei centri storici: la convenzione 
consentirà all'ente locale di sviluppare 
meglio la propria politica di risanamento 
adottando tipologie uniformi che favori
ranno sia il contenimento dei costi sia 
la razionalizzazione dei sistemi di costru
zione ». 

E' dunque a tutto questo insieme di 
elementi che la Cooperazione pensa nel 
valutare le possibilità nuove offerte dalla 
convenzione: un contributo importante 
alla trasformazione di un settore le cui 
difficoltà pesano in modo grave sull'eco
nomia nazionale, e che dunque ha biso
gno di risposte convincenti in grado di 
rilanciarlo in tutta la sua potenzialità. 

. ROBERTO SCARDOVA 

Cinque milioni gli 
alloggi non 
censiti in catasto 

ROMA — Difficilmente, en
tro il primo novembre, data 
di entrata in vigore della 
legge, tutti gli alloggi inte
ressati all'equo canone riu
sciranno ad avere l'attribu
zione della categoria cata
stale, essenziale alla deter
minazione del nuovo fitto. 
Non è neppure rassicurante 
l'annuncio del ministero del
le Finanze che dai primi di 
ottobre, presso i Comuni e 
gli Uffici finanziari, sono 
disponibili i modelli — ne 
sono stati stampati dodici 
milioni di copie — per la 
domanda di attribuzione 
della categoria agli immobi
li non censiti e per la cono
scenza della categoria risul
tante in catasto per gii im
mobili già censiti. La do
manda per gli alloggi anco
ra da determinare — infor
ma il ministero — dovrà es
sere corredata da una pla
nimetria dell'immobile. Gli 
uffici tecnici erariali daran
no risposte scritte ed esclu
sivamente per posta. 

Questo dice l'informazio
ne dell'amministrazione fi
nanziaria, che giunge a due 
mesi dall'approvazione defi
nitiva della nuova discipli
na delle locazioni. Per gli 
adempimenti di legge man
ca meno di un mese (esat
tamente tre settimane) e le 
richieste sono numerosissi
me: a Roma si prevedono 
circa 500.000 domande. 

Che fare? Quando l'allog
gio non è censito in cata

sto. la legge è chiara. La 
categoria viene stabilita dal
l' ufficio tecnico erariale 
sulla base di quella delle 
unità immobiliari che siano 
ubicate nella stessa zona 
censuaria ed abbiano carat
teristiche analoghe. Se non 
si conosce in tempo la ca
tegoria come si calcolerà' 
l'equo canone? L'affitto si 
calcolerà ugualmente, senza 
tener conto del coefficiente 
della tipologia. Si farà il 
conguaglio quando sarà 
noto. 

Il meccanismo per deter
minare l'equo canone, sap
piamo, è complicato. Si fa 
ricorso a diversi coefficien
ti: tipologia, classe demo
grafica dei comuni, ubica
zione, livello di piano, vetu
stà, stato di conservazione 
dell'immobile. E" stato sta
bilito però che la legge ha 
solo un carattere transito
rio. Tali norme, infatti, si 
applicano fino all'attuazione 
della riforma del catasto e-
dilizio urbano. Allora il fit
to sarà ricavato dal valore 
locativo dell'immobile. 

Per giungere entro quat
tro-cinque anni alla riforma 
del catasto, che cosa si de
ve fare? Ci risponde il com
pagno Mario Festuccia, di
rigente della sezione del 
PCI al catasto centrale di 
Roma. Occorre, innanzitut
to. rimodernare il catasto. 
Il riordino però non può es
sere soltanto un fatto tec
nico, ma politico. 

Attualmente le abitazioni 
censite sono 18 milioni. Tre 
milioni e mezzo di alloggi 
dichiarati non sono passati 
agli atti per mancanza di 
sopralluogo, di notifica e di 
definizione della categoria. 
Le categorie, come si sa, 
«;ono: di tioo signorile, civi
le, economico, popolare, ul-
trapopolare, ruraie, di tipo 
villini e di • abitazioni tipici 
dei luoghi. Un lavoro non 
semplice. 

Gli alloggi dichiarati e non 
ancora accatastati sono 350 
mila a Milano, 250.000 a Pa
lermo, 120.000 a Napoli. 300 
mila a Roma, 100.000 a Ber
gamo. Ci sono poi circa un 
milione di case non denun
ciate e quelle abusive. Gli 
alloggi da accatastare sa
rebbero almeno cinque mi
lioni. In queste condizioni 
difficilmente il catasto po
trà adempiere ai compiti. 
Anche se si riuscirà a smal
tire l'arretrato, cosi com'è 
impostato il catasto, non 
corrisponde a quanto richie
de la legge di equo canone. 

Per far presto, sarebbe 
utile giungere alla mecca
nizzazione del catasto urba
no, trovare strumenti ade
guati e strutture funzionali. 
Si dovrà arrivare ad un in
ventario degli immobili, ad 
una banca del patrimonio 
edilizio, che possa essere 
utilizzata da tutti. Enti lo
cali, Regioni, istituzioni. 

C. N. 

COOP. EDILI AFFINI e MARMISTI 

Entra in cooperativa! I? azienda 
moderna diretta e autogestita dai lavoratori 

SEDE, DIREZIONE, AMMINISTRAZIONE, UFFICIO TECNICO 

Via della Scienza, 48 - Tel. (059) 362.376 - MODENA 
STABILIMENTO PREFABBRICATI 

Via Provinciale Est - Tel. (059) 549.008 - NONANTOLA 

"QUANTE BILANCE!!" 
C'È ANCHE QUELLA PER VOI 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate 
e per tutti gli usi. Per pesare materie prime, prodotti finiti, 
metalli, cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni. 
L'insieme dell'esperienza, della tecnica dell'elettronica. 

Soc. Coop. BILANCIAI 
CAMPOGALUANO 

"Il peso dell'esperienza" 
CAMPOGALUANO (Modena) 

Tel. (059) 526965 
TELEX 52807 BILCOOP 

"I NUOVI SVILUPPI TECNICI E SCIENTIFICI 
SONO LE VERE PREMESSE PER 

UN'ARCHITETTURA DEL NOSTRO TEMPO.. 
ESPRESSIONE DELL' INTIMA STRUTTURA 

NEL CUI CONTESTO SI SVILUPPA'.' 
MIESVANDEROHE. 

OGGI, C. M.C. 
DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI. 

La Cooperativa Muratori e Cementisti (C.M.C.) Divisione Sistemi 
Costruttivi, rappresenta oggi una realtà consolidata nell' "architettura del 
nostro tempo" 

Tecnologie avanzate, impegno cooperativo, una solida esperienza, ci 
permettono di offrire soluzioni attuali ai piccoli e grandi problemi dell'edilizia. 
Lo dimostrano le case, le scuole, le industrie che in Italia e all'estero abbiamo 
realizzato con i nostri tre sistemi di prefabbricazione: Sistema Standard, 
Standard Industria, Unistandard. 

Sistema Standard. Utilizzato da oltre dieci anni per la realizzazione 
_ di scuole e per l'edilizia residenziale, è il sistema di prefabbricazione 

più noto e prestigioso. Apprezzato per la sua solidità e flessibilità, trova largo 
impiego anche all'estero. « Standard Industria. E' un servizio "chiavi in mano" per l'industria: 

il committente riceve l'edificio già costruito e montato in ogni sua parte. 
Per eccezionalità di prestazioni, questo sistema non ha rivali nel suo campo. 
ifl* Unistandard. I componenti di questo sistema sono cellule 
iJif tridimensionali utilizzate per la realizzazione di case e di edifici pubblici. 
Per la sua economicità, per la facilità e rapidità di montaggio, è 
particolarmente adatto per grandi realizzazioni di case economico-popolari. 

Questi tre sistemi di prefabbricazione sono il nostro patrimonio. 
Un campo di attività vasto e 
complesso è l'ambito in cui ^ ^ ^ C o » . Muratori & Cementisti 
ci misuriamo per esprimere ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ . . ^ .. D 
al meglio "l'architettura del ^ M ^ L ^ M ^ M * - * 1 C " ™ V Q " n a srl-dali90i 
nostro tempo" ^ B • ^ B DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI 
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Prosegue la visita del ministro degli Esteri cinese 

Huang Hua invita Pertini in Cina 
e firma due accordi con l'Italia 

Sviluppi positivi nella cooperazione tra i due paesi in campo culturale e scientifico - I colloqui con 
Andreotti e Forlani - Incontri con Fanfani e Ciaxi - Fjssato per martedì un incontro con Ingrao 

Mediazione 
per negoziati 
Dergeritrei 

KHAUTUM — Ramadan Mo 
hamed Nur. segretario gene
rale del Pronte Popolare di 
Liberazione dell'Eritrea (PP 
LE) ha annunciato ieri a 
Khar tum che una nuova ini 
ziativa è stata presa al fine 
di avviare negoziati con il 
governo etiopico per « trovare 
una soluzione pacifica al con
flitto eritreo che dura da 17 
anni ». Egli ha ripetuto che 
il suo movimento e il FLE. 
presieduto da Ahmed Nasser. 
ritengono che negoziati con 
le autorità etiopiche debba 
no avere avvio « senza con 
dizioni preliminari dalle due 
parti » e con il riconoscimeli 
to di entrambi i fronti eritrei. 

La dichiarazione di Rama 
dan Mohammed Nur avviene 
all 'indomani di un incontro 
a Khar tum tra i dirigenti dei 
due fronti eritrei 

ROMA — Con i colloqui di 
ieri alla Farnesina e con gli 
incentri con Andreotti e Per
tini si è conclusa la prima 
giornata della visita in Italia 
(lei ministro degli Esteri cine
se Huang Flua. Un primo bi
lancio indica già alcuni ri
sultati concreti di indubbio in
teresse per le prospettive che 
si aprono — < ampie e inte
ressanti ». ha rilevato Huan^ 
Hua — alla collaborazione tra 
Italia e Cina. 

C'è l'invito rivolto al pre
sidente Pertini a visitare la 
Cina, che è stato accolto. C'è 
la firma di un accordo di eoo 
pera/Jone culturale e di un 
accordo di coopcrazione scien 
tifica (« è la prima volta — ha 
detto Hua — che firmo insie
me due accordi di cooperazio 
ne di questo genere »). Ma 
c'è stato anche uno scambio 
di valutazioni sui grandi prò 
blemi internazionali che ha si
gnificativamente confermato il 
nuovo corso della politica ci
nese — soprattutto dopo i re 

centi viaggi del presidente 
Hua Kuo feng in Romania. Ju
goslavia e Iran — e il. mar
cato interesse della Cina ad 
aprirsi al mondo esterno (do
no la t rivoluzione culturale »). 
in modo particolare verso Oc
cidente. con scambi e contatti 
intensificati. Si è anche par-
iato — si è appreso — di una 
visita, nel prossimo anno, di 
Hua Kuo-feng in Europa oc
cidentale, ma senza indicare 
le possibili tappe del viaggio. 

Il primo impegno di Huang 
Hua è stato l'incontro con il 
presidente del consiglio An
dreotti. un incontro di corte
sia durato una mezz'ora. Poi 
l'udienza al Quirinale da Per
tini. In questa occasione — si 
è appreso — si è anche par
lato di una coproduzione tra 
la RAI e l'ente radiofonico ci-
ne.->e per un lungometraggio 
su Marco Polo. 

Poi. alla Farnesina, i co! 
looui con il m'iiistro Forlani. 
preceduti dalla firma dei due 
accordi di coopcrazione. In un 

breve scambio di battute pri
ma di procedere alla firma 
Forlani. giustificando un suo 
breve ritardo per il traffico. 
ha scherzosamente messo in 
guardia il suo interlocutore su
gli svantaggi, oltre che i van
taggi, della motorizzazione. 
Huang Hua (che incontrerà 
Agnelli) ha evitato l'argomen 
to ringraziando per « la bel
la giornata di sole che mi ave
te fatto trovare per la firma 
degli accordi ». Questi ultimi 
fissano i principi generali per 
iniziative in vari settori, per 
lo studio delle lingue, lo scam 
bio di borsisti e di missioni di 
studio e archeologiche, per 
progetti di ricerca in comune 
e per lo scambio di informa
zioni scientifiche. Già que
st'anno si avrà un primo ini
zio di collaborazione con il 
prossimo arrivo in Italia — è 
stato riferito — di 80 studen
ti cinesi. 

Nel colloquio di lina con 
Forlani. durato circa un'ora. 
vi sono stati scambi di opi-

E9 durato soltanto 24 mesi il « tripartito » di centro-destra 
STOCCOLMA - Il presidente 
del Parlamento svedese. Al-
lard. ha iniziato ieri le con
sultazioni con i capi dei par
titi dopo la caduta della coa
lizione governativa di centro
destra guidata dal « centri
sta » Faelldin. 

Il ministero si è dimesso 
giovedì sera: non era riu
scito a trovare l'accordo sul
l'opportunità di mettere in 
funzione altre due centrali 
elettronucleari. Il governo, 
in carica da 24 mesi, era il 
primo « ncn socialista » al 
potere in Svezia dal 1934. 

Coaservatori e liberali, pro
pensi ai due nuovi reattori 
— il * Ringals 3 » e il « Fnr-
smark 1 » — avevano a più 
riprese acconsentito a frena
re il ritmo della loro costru
zione. ma non hanno acce' -
tato di rimettere . in causa 
tutto, il programma nuclea
re. che in origine prevedeva. 
per il periodo 19751983. la 
produzione e l'avvio di tre
dici reattori, destinati a co
prire il 40 per cento dei bi
sogni d'elettricità del paese. 
Tale programma era stato 
votato incondizionatamente 

Situazione incerta 
dopo la caduta 

del governo svedese 
Il giudizio dell'ex-premier Olof Palme 

dai conservatori. I liberali. 
invece, avevano detto « si » 
a dieci centrali, riservandosi 
la decisione per le altre. Da 
parte sua. il Partito del Cen
tro di Faelldin era contrario 
ad ampliare il numero dei 
reattori, che oggi sono dieci 
e forniscono il 25 per cento 
dell'elettricità svedese. 

Ancora" la settimana scór
sa. gli osservatori ritenevano 
che i tre partiti sarebbero 
riusciti a trovare un com 
promesso ed a salvare 'a 
coalizione. Avevano infatti 
deciso il rinvio del « Rin
gals 3 » e del <t Forsmark 1 ». 

in attesa di una revisione 
delle nonne di sicurezza, che 
dovrebbero essere aggiornate 
e perfezionate entro i pros
simi tre o quattro mesi Ma. 
alla fine della settimana, nu
merose sezioni locali del Par
tito del Centro avevano prò 
testato contro la politica nu
cleare dèi governo, costrin-
"gendo" Faelldin .e 'colfabota 
tori a cambiare strategia. 

Ieri sera, il leader liberale 
LMIsten ha sottolineato la ne
cessità di formare « un nuo
vo governo non socialista, il 
più forte possibile ». Gosta 
Bohman. leader del Partito 

conservatore, ha detto a sua 
volta di ritenere che a go
vernare il paese fino alle eie 
zioni dell'anno prossimo sarà 
« un forte governo non so
cialista a due ». 

Secondo gli osservatori, le 
possibilità, allo stato delle 
cose, sono o un governo di 
minoranza liberale con Tu» 
poggia parlamentare dei cm-
sorvatori e dei socialdemo 
cratici sull'energia nucleare 
o un governo liberal conser
vatore che se appoggiato « ta 
citamente » dal Centro tor
nerebbe a disporre di 180 
voti parlamentari su 34!). 

Olof Palme, leader social 
democratico ed ex primo mi
nistro. ha attribuito la re
sponsabilità della caduta del 
governo alla dura ostilità del 
partito di Faelldin contro i 
Reattori attornici e ha dichia-
rao di1 essere''disposto' anche 
a rnrrrtar'e Un'governo social
democratico di minoranza. 
Palme ha anche detto: « So
no convinto che il popolo og-
ci sia favorevole a un go
verno socialdemocratico e 
che gli darebbe la maggio
ranza ». 

Isterica campagna anticomunista delia CDU 

Caccia alle streghe in Assia 
Nella loro propaganda per le elezioni di domani, i democristiani prendono pre
testo da un caso di « Berufsverbot » per un attacco frontale contro il governo 

t 

Dal nostro inviato 
WIESBADEN - La polemica 
sul berufsverbot, sulla esciti 
stolte dagli uffici vvbblici dei 
comunisti, degli estremisti e 

dei loro simpatizzanti ha ac
ceso le ultime battute del 
la campagna elettorale per le 
elezioni regionali in Assia che 

si svolgeranno domani. 
Il tema, che è di quelli 

che dividono profondamente 
l'opinione pubblica della Ger 
mania federale, era stato 
trattato finn a pochi giorni 
fa nei comizi elettorali con 
circospezione, indirettamente. 
come se i tre grandi pirli 
ti temessero le reazioni del 
l'elettorato. Alla fine i demo 
cristiani della CDV hanno 
scatenato l'attacco. L'occasio 
ne è stata loro fornita dal 
sindaco socialdemocratico di 
Amburgo. Klose. che ha ri 
ammesso all'insegnamento un 
professore comunista, colpi 
to da burefsverbot alcuni me
si fa: si è pronunciato per 
una liberalizzazione nell'ap 
plicazinne del decreto contro 
i « radicali » ed ha afferma 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
OCCASIONISSIMA Vendesi 
minigolf scomponibile fabbri
cazione tedesca, 12 pezzi ac
cessoriato. Tel. 046 42189. 

to che € è preferibile avere I 
dei comunisti nell'insegna
mento che 200 mila giovani 
nella insicurezza di'Winquisi
zione ». 

Sono le tesi più volte espa-. 
sle da Brandt, ma che fino
ra avevano trovato ben scar
sa attuazione anche nelle re
gioni governate dai socialde
mocratici: il decreto contro i 
radicali rimane, ma esso de
ve essere applicalo solo in 
cast accertali di attività con
traria alla Costituzione e non 
per la sola appartenenza a 
parliti e organizzazioni. La pò 
sizione di Klose è stata fat
ta propria anche dal sinda
co di Brema, il socialdemo
cratico Koschnick. Allora i fo
ni della campagna elettorale 

democristiana si sono fatti su
bito apocalittici: i I comunisti 
sono alle porte e i socialde
mocratici gliele spalancano. 
Piena capitolazione della SPD 

di fronte ai comunisti. Non 
permetteremo mai che i no
stri figli vengano indottrina
ti da un comunista. Le scuole 
dell'Assia *ono piene di libri 
marxisti, i programmi sono 
marxisti e marxista è la pre
parazione degli insegnanti. Chi 
è nemico dello Stalo non può 

essere allo stesso tempo al 
servizio dello Stato >. Uno slo
gan dopo l'altro accompagnati 
dalla ingiunzione ai socialde
mocratici dell'Assia di pro
nunciarsi subito e con chia
rezza sulla questione. 

La virulenza dell'attacco 
democristiano ha cancellato 
d'un colpo l'immagine di se 
stessa che la CDU arerà fa
ticosamente cercato di accre
ditare presto gli elettori del 
l'Assia: di un partito forte ma 
non autoritario, teso ad un 
rinnovamento liberale della 
vita politica del Land, preoc
cupato solo di stabilire un 
€ buon governo > che garan
tisse ordine e sicurezza e po
nesse fine agli scandali e al 
sottogoverno (filzokratie) del 
l'amministrazione socialde
mocratica. 

Prima di questa impenna 

ta finale la campagna elet
torale, nonostante l'imporlan 
za della posta in gioco e le 
ripercussioni che i suoi risul
tati possono avere sulla po
litica federale, si era svilup
pata tranquillamente addirit
tura « con stanchezza ». co
me ha scritto la * Frankfurter 

Allgemcine ». Le sparate pole
miche di Strauss. accorso 
dalla Baviera a dar man for
te alla CDU sul « rosso cre
puscolo degli dei in Assia », 
sul criptocomunismo dei di 
rigenti socialdemocratici, su 
Schmidl « generale in pensio
ne che gioca con i suoi sol
datini di piombo », sulla FDP 
€ partito satellite e lustra
scarpe della SPD ». erano 
suonate come intemperanze di 
un troppo focoso propagandi
sta. ma dopo gli ultimi svi
luppi la SPD ha dovuto af
frontare con particolare im
pegno i temi della politica fe
derale. lasciando in secondo 
piano i problemi locali. 

Il presidente della SPD 
Brandt ha imperniato il suo 
giro elettorale in Assia su 
una appassionata difesa del
la politica di distensione tra 
est e ovest portata avanti 
in questi dieci anni dai so
cialdemocratici. Una politica 
che non solo ha creato al
cune solide garanzie per la 
pace mondiale e ha stabilito 
un clima di maggiore fidu
cia e sicurezza in Europa ma 
che, ha detto Brandt, si è ri
velata positiva anche in ter
mini di sviluppo economico. 

Questo processo deve con
tinuare — ha aggiunto — de
ve trovare altre iniziative, 
produrre altri positiri risul
tati e sarebbe estremamente 
pericoloso lasciarlo nelle ma
ni della CDU. cioè di quel 
partito e di quegli uomini 
che non volevano che si 
aprissero discussioni con i 
paesi dell'est, che non vole
vano che si andasse alla con

ferenza di Helsinki. 
Il cancelliere Schmidt ha 

battuto i tasti della solidità 

economica della Germania fe
derale, della scarsa inci 
de nza dell'inflazione, delle 
misure contro la disoccupa
zione che hanno portato negli 
ultimi mesi alla riduzione del 
numero dei senza lavoro di 
circa duecentomila unità. 

Il capolista socialdemocra 
tico Boerner ha cercato di 
collegarc le questioni locali 
ai grandi temi della politica 
federale, ha esortato gli elet
tori a votare una politica di 
pace: l'Assia confina con la 
RDT: anni fa tale confine 

era insuperabile oggi è tran
sitabile nei due sensi. 

La CDU che chiede e una 
svolta per l'Assia ». la fine 
di 33 anni di maggioranza 
socialdemocratica e che per 
conquistare più del 50 dei 
voti ha bisogno di trovare il 
consenso anche di elettori 
tradizionalmente socialdemo
cratici o liberali aveva ini
zialmente puntato molto sul

le questioni locali. 
Il candiato CDU alla presi

denza. Dregger. ha promesso 
nuovi posti di lavoro, un mi
gliaio di insegnanti in più per 
ridurre il superaffollamento 
delle aule scolatiche. un mi 
gliaio di poliziotti in più per 
garantire la sicurezza dei cit 
ladini, onestà e rettitudine 
degli amministratori pubbli 
ci: rispetto dei diritti dei ge
nitori nella scuola per cac
ciarne finalmente le « fune
ste ideologie » introdottevi dai 
socialdemocratici: fine degli 
esperimenti di riforma terri
toriale fatti dal governo SDP-
FDP che hanno portato negli 
ultimi anni alla drastica ri
duzione del numero dei co
muni e alla limitazione del 
le autonomie locali. 
. Ma tutto questo, da una 
parte e dall'altra, senza esa j 
sperazione. quasi senza cele 
no come se ognuno dei con
tendenti fosse sordo alle ar- \ 
gomentazioni o alle accuse 
dell'altro. 

Arturo Barioli I 

nione su alcuni problemi in
ternazionali e in primo luogo 
sul Medio Oriente, alla luce 
dei recenti accordi di Camp 
David. Huang Hua — è sta
to riferito — ha dato una va
lutazione nel complesso posi
tiva degli accordi di Camp 
David, pur sottolineando che 
rimane una responsabilità a-
mericana per fare pressioni 
su Israele in favore delle le
gittime richieste arabe e pa
lestinesi. Egli ha anche espres
so apprezzamento per la po
litica del governo italiano che 
ha appoggiato fin dall'inizio 
la politica di pace del presi
dente Sadat. 

Nei giudizi sulla situazione 
internazionale, non sono emer
si elementi nuovi ma è stato 
anche notato, da parte cinese. 
un accento nuovo, più in po
sitivo che in negativo, nel sot
tolineare maggiormente, ri
spetto al pessimismo manife
stato in oltre occasioni (ad 
esempio nel giugno scorso du
rante la visita di Forlani a 
Pechino), la possihile azione 
per favorire la creazione di 
zone di pace e di stabil'zza 
zione. Forlani ha poi afferma
to che la preoccupazione ita
liana di procedere sulla via 
dello sviluppo in condizioni di 
pace e di sicurezza « coinci
de con le valutazioni del mi
nistro cinese ». 

Nella colazione offerta ieri 
da Forlani all'ospite cinese vi 
è stato uno sramb'o di brin
disi. Hua ne Hua ho detto che 
i l'amicizia tra i due portoli 
si rafforzerò come il correre 
dei fiumi dello Ynnatsp e del 
Po, che continua sempre » e 
ha citato, tra « i fiori fraeran 
ti » della cultura e della sto
ria italiana Dante. Leonardo. 
Michelangelo. Garibaldi e Mar
co Polo. Egli ha anche espres 
so apprezzamento « per gli 
s fom compiuti dall'Italia per 
rafforzare la sua difésa na
zionale » e per «• l'unita e il 
rafforzamento dell'Europa oc
cidentale ». 

Nel pomeriggio di ieri Htians 
Hua ha anche incontrato il 
presidente del Senato Fanfa-
nFe il segretario del PSI Ora
ri . Per martedì prossimo, pri
ma della sua partenza, è an 
nunciato un suo incontro con 
il presidente della Camera In 
grao 

Giorgio Migliardi 

Conferenza stampa a Roma di un dirigente sandinista 

« In Nicaragua continua 
la lotta per la libertà» 

Miguel Castaneda ha analizzato l'andamento dell'offensiva di settembre - La denuncia 
del «somozismo senza Somoza» - Senza il Fronte il paese non potrà uscire dalla crisi 

ROMA — Miguel Castaneda. 
rappresentante del Fronte san 
dinìsta di liberazione nazionale 
in Europa, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa nella se 
de dell'IPALMO. II dirigen 
te sandinista. che si trova 
in Italia su invito del nostro 
giornale, ha partecipato a ma
nifestazioni di solidarietà "on 
la lotta del popolo nicarague 
gno a Reggio Emilia e Mo
d e n a ' e parlerà ad altra ma
nifestazione a Firenze dome 
nima mattina. A Roma Casta 
neda ha avuto colloqui con il 
sottosegretario agli Esteri 
Sanza. con il compagno Se^'re. 
responsabile della sezione e-
steri. con Cicchitto. della di
rezione del PSI, e con l'on. 
Bonalumi della DC Si è 'noi 
tre incontrato con le direzio 
ni delle federazioni giovimi-; 
comuinsta e socialista. Casta
neda ha espresso ai giornali

sti la sua soddisfa/ione e il 
suo ringraziamento per lo spi
rito di viva solidarietà e i e 
ha animato tutti gli incentri 
politici. Egli è al termine di 
un viaggio nei paesi euror>ei. 
Già esistono in Spagna. Olan 
da. Belgio. Francia. Porto
gallo. Gcrmanh occidentale. 
Svezia. Gran Bretagna. Sviz
zera, ventidue comitati eli so 
lidarietà con la lotta centro 
la dittatura di Somoza. 

Dopo l'assassinio di J<"..i)uin 
Pedro Chamorro. uno dei più 
popolari dirigenti dell'opposi 
/ione, ha detto Castaneda. il 
movimento delle masse con
tro la dittatura è andato 'on-
tinuumente crescendo In mag
gio giugno già incnnvnci'-ua 
ad assumere il carattere di 
un sollevamento generale nel
le principali città. I sandini-
sti sono stati. 'Iiinque. parte 
di una insurrezione a cui n-\r-

tecipavano le diverse coni-»- [ 
notiti popolari CIMI l'entusei
smo di un moto spontaneo. 
Contro le milizie di Somoza 
i popolani hanno usato an
che oggetti tradizionali ina-
ti nelle feste religiose trasfor
mandoli in bombe lanciate a 
mano o con catapulte. In que
sta situazione, egli ha conti
nuato. l'offensiva dei guerri
glieri sandinisti non poteva 
non avere risultati anche im
prevedibili. * Abbiamo avuto 
serie perdite tra i combattenti 
ma il Fronte non ha impegna
to le sue riserve in questo 
che era il primo scontro su 
larga scala e la sua struttura 
politica e militare è intatta ». 

Castaneda ha denunciato 
quello che ha chiamato « il si
lenzio di Carter » di fronte al 
massacro. Neanche l'Organiz
zazione denli Stati america
ni è stata c i pace di un com-

Calamandrei e Signorile valutano 
gli incontri e i contatti in USA 

NEW YORK — Il compagno 
Franco Calamandrei ha rìla 
scinto la seguente dichiara
zione sulla visita di dieci gior
ni che ha appena concluso 
negli Stati Uniti e sulla fre 
quenza con cui si susseguo 
no ora i viaggi in America di 
uomini politici italiani. 

« Mi sembra — ha detto — 
che questo susseguirsi in un 
così breve orco di tempo di 
una serie di iniziative pro
mosse da organismi di cul
tura e universitari america 
ni — con la partecipazione 
però cospicua di tanti specia 
listi ed anche di esponenti 
dell'amministrazione Carter. 
nonché con la partecipazio
ne di rappresentanti delle 
principali forze, politiche ita
liane. nella fattispecie DC. 
PCI e PSI — sia un ratto po
sitivo a cui dare il benve
nuto: ciò perché mi pare che 
esprima iridubbiairiente — 
senza che questo in nessun 
modo pregiudichi ghidizi e 
conclusioni cui dà parte ame-

"ricana"si voglia" nfrlvaTe — 
'l'esigenza di una ricognizione 
più diretta e a più ampio 
raggio degli elementi che oggi 
compongono la situazione ita
liana. a nessuno dei quali può 
essere delegato di rappresen
tare gli altri. Reciprocamen
te. questo sviluppo di occa

sioni conoscitive multiple può 
consentire — e psr quel che 
mi riguarda senza dubbio 
consente — una delle più di
rette e compiute acquisizioni 
di dati reali sul punto di 
vista americano dei problemi 
e- delle questioni italiane. Da 
questa reciprocità non pos 
sono che venire vantaggi e 
amicizia nella collaborazione 
fra i due paesi ». 

Da parte sua. 11 vicesegre
tario del PSI. Claudio Signo 
rile. si è Incontrato a New-
York con l 'ambasciatore a-
mericano alle Nazioni Unite, 
Andrew YOUIIK. Temi tocca
ti nel colloquio, informa un 
comunicato. « Il rapporto 
Europa-Africa e il possibile 
ruolo del PSI nelle relazio
ni con 1 movimenti progres
sisti africani, il ruolo strate
gico dell'Italia e la necessi
tà di una strategia democra
tica di sostegno europeo dei 
nuovi gruppi dirigenti che 
emergono dalle lotte di libe
razione r In quel paesi ». Si
gnorile ' h a sollevato" anche' 
la questione del terrorismo, 
« ringraziando 11 diplomatico 
af roamericano per l'atteg
giamento comprensivo e a-
perto da lui dimostrato nel 
diflcile momento vissuto dal
l'Italia durante la tragedia 
di Aldo Moro e per 1 passi 

da lui compiuti per salvare 
la vita dello statista demo
cristiano ». 

Sollecitato a dare una va
lutazione politica sul risulta
ti della sua visita. Signori
le ha fra l'altro affermato: 
« L'attenzione In America 
verso i socialisti italiani è 
motivata dalla necessità che 
si configuri con chiarezza 
in Italia una direzione poli 
tlca della sinistra inequivo
cabilmente socialista e de
mocratica. Il mio impegno è 
stato di chiarire il significa
to e gli obiettivi della poli
tica dei socialisti: la nostra 
volontà dì non tornare ad 
esperienze passate; il nostro 
rigoroso impegno di autono
mia e la nostra visione ori
ginale del rapporti nell'al
leanza. ispirata al princìpi 
di pace e di indipendenza e 
alle crescenti responsabilità 
dell'Europa: il nostro senso 
concreto delle grandi que
stioni ' strategiche attraver
so* le 'quali ' l c s l n l s t r e euro
pee debbono, essere capaci 
di governare una democra
zia industriale dell'occiden
te. Ho trovato dovunque In 
America attenzione. Interes
se e apprezzamento In un 
modo forse più alto di quan
to non avessi pensato ». 

portamento in difesa dei di
ritti umani così palesemente 
violati da Somoza. ma. egli 
ha detto, c'è un aspetto posi 
sitivo da rilevare: mentre nel 
passato gli Stati Uniti aveva
no utilizzato TOSA per copri 
re i loro interventi, questa voi 
ta ciò non è potuto avvenire. 
Washington ha inviato un prò 
pi-io rappresentante da Somo 
za |>er cercare di preparare 
un « somozismo senza Somo
za >. I sandinisti non accetta
no trattative con il dittatore. 
piani per cambiare la faccia
ta e lasciare la sostanza del 
regime. Contro questa even
tualità muove la formazione 
in Costarica di un triumvira 
to di dirigenti dell'opposizione 
che costituisce il preannuncio 
di un governo provvisorio ca
pace di assicurare il dopo-
Somoza avviando un effettivo 
processo di democratizzazione. 

La borghesia nicaraguegna. 
ha sottolineato Castaneda, è 
consapevole del fatto che il 
Nicaragua non potrà uscire 
dalla crisi politica economica 
e sociale nella quale si tro
va senza la partecipazione del
le organizzazioni popolari e 
del Fronte sandinista. Egli ha 
citato in particolare uno stu
dio riservato sulla situazione 
del paese ordinato dalle prin
cipale banche di Managua nel 
quale si constata la fragilità 
dei partiti politici tradizionali, 
la gravità della crisi attraver
sata dal paese e come in que
sto momento sia evidente la 
forza del Fronte sandinista. E ' 
cosi che il « somozismo senza 
Somoza » appare come una 
possibile via di « salvare il 
salvabile ». 

Anche nell'esercito di Somo
za esistono minoranze favore
voli a un regime democra
tico le quali mantengono re
lazioni con i guerriglieri san
dinisti e che. quando l'occa
sione sia propizia, potranno 
unirsi all'insurrezione popola
re. 

Rispondendo a una doman
da. Castaneda ha detto che 
i sandinisti si sono equipag
giati strappando le armi alla 
Guardia nazionale e ricorren
do al mercato nero internazio
nale. Essi non respingeranno 
proposte di aiuti economici o 
anche militari che venissero 
da forze o da governi demo
cratici. 
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La Finsider al 
Saie di Bologna 78 

La F i n s i d e r è p resen te al Saie d i Bo logna 1978 c o n u n o s t a n d che è d e d i c a t o q u e s t ' a n n o al t e m a : « I n t e g r a z i o n e t r a s t r u t t u r e in 
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a d a t t i a l la c o p e r t u r a d i s t r u t t u r e a g r a n d i luc i c o n u n ' e c o n o m i a d i m a t e r i a l e ; u n r o t o l o d i t r e f o l o s t a b i l i z z a t o p e r c e m e n t o a r m a t o 
p r e c o m p r e s s o v iene espos to da l l a De r i ve r . La C M F p resen ta u n s i s tema d i c o s t r u z i o n e b a s a t o su l la c o m p o n i b i l i t à d i u n m o d u l o d i 
120 c m . pe r 120 a d a t t o a l le t i p o l o g i e p i ù r i c o r r e n t i pe r la c o s t r u z i o n e d i case, o s p e d a l i , scuo le e d a l t r i c e n t r i soc ia l i e c o m m e r 
c i a l i . Si t r a t t a d i una c o s t r u z i o n e a n t i s i s m i c a , leggera, d i f ac i l e m o n t a g g i o . 

U n s o l a i o S k i n s i d e r in l a m i e r a z inca ta c o n ca lces t ruzzo c o l l a b o r a n t e e d u n s e r r a m e n t o a b l o c c o i n acc ia io z i n c a t o v e r n i c i a t o s o n o 
i pezzi che p r o p o n e la SAIP . U n ba l cone c o n r i v e s t i m e n t o f r o n t a l e in acc ia io i n o s s i d a b i l e T e r n i n o s s e d u n c o l l e g a m e n t o t i p o d i 
c o l o n n a i n t u b o q u a d r o D a l m i n e con t r a v e in e l e m e n t o c o m p o s t o acc ia i o ca l ces t ruzzo c o m p l e t a n o l 'espos iz ione de i p r o d o t t i . 
L o s t a n d p resen ta i n o l t r e la poss i b i l e so luz ione al d i s c o r s o su l p o n t e d e l l o S t r e t t o d i M e s s i n a : si p u ò i n f a t t i n o t a r e l o s t u d i o d ì 
f a t t i b i l i t à p r o p o s t o da l l a soc ietà « G r u p p o Pon te d i Mess ina », de l l a q u a l e i l G r u p p o F i n s i d e r è i l m a g g i o r e az i on i s t a . Sa rà p r o i e t t a t o 
u n d o c u m e n t a r i o s u l l ' a r g o m e n t o . I t ecn i c i d i a l cune az iende s a r a n n o s e m p r e p r e s e n t i n e l l o s t a n d F i n s i d e r p e r d a r e c h i a r i m e n t i 
ed i n f o r m a z i o n i a p r o g e t t i s t i , i m p r e s e , e n t i a p p a l t a n t i . 
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Gli USA chiedono la convocazione del Consiglio di sicurezza 

La situazione libanese 
sarà discussa all'ONU 

Nuove minacce israeliane, dopo il bombardamento nava
le di giovedì - Il presidente Sarkis a Damasco - Col
pi di mortaio sono caduti sull'ambasciata americana 

BEIRUT - Mentre si è fat
ta più pressante ed esplici
ta la minaccia di un inter
vento militare israeliano in 
Libano (dopo il bombarda
mento navale dell'altra sera 
sulla periferia di Beirut-
ovest e il rinnovo di < avver
timenti » verbali), gli Stati 
Uniti hanno chiesto formal
mente la convocazione del 
Consiglio di sicurezza « per 
ottenere una cessazione del 
fuoco ed una separazione 
delle forze ». Ieri sera il pre
sidente libanese Elias Sarkis 
è partito per Damasco dove 
incontrerà il collega siriano 
Hafez Assad. appena rientra
to da Mosca. Lo ha annun
ciato radio Beirut. 

Assad aveva telefonato a 
Sarkis poco prima che que
sto partisse per la capita
le siriana. A Beirut-est so
no continuati aspri combat
timenti. estesisi a vari cen
tri cristiani a nord delia 
capitale; colpi di mortaio 
hanno colpito le ambasciate 
americana e della RFT; 
l'ambasciata britannica ha 
consigliato ai suoi cittadini 
che non abbiano « urgenti 
motivi di lavoro » di lasciare 
il Libano. 

L'annuncio della richiesta 
americana all'ONU è stato 
dato ieri pomeriggio dal por
tavoce del Dipartimento di 
Stato, il quale ha detto che il 
presidente Carter ha preso 
personalmente contatto con 
diversi capi di Stato, a comin
ciare da Breznev e da Giscard 
d'Estaing. ed ha inviato un 
messaggio al presidente siria
no Assad (che Io ha ricevuto 
dell'ambasciata statunitense a 
Mosca). Non è stato chiarito 
come dovrebbe avvenire la 
«separazione delle forze»; 
come si sa, tuttavia, gli Stati 
Uniti avevano già espresso in 
precedenza assenso alle propo
ste francesi, ed una indica
zione al riguardo è venuta ieri 

dallo stesso presidente Giscard 
d'Estaing che si trova in vi
sita a Brasilia. Giscard ha 
detto che sono state prese in 
considerazione due ipotesi: 
uno spiegamento di « forze li
banesi » (cioè il ricostituito 
esercito) che dovrebbero por
si, sul campo di battaglia, fra 
i combattenti; oppure una ini
ziativa dell'Arabia Saudita e 
del Kuwait per una riunione 
dei Paesi partecipanti alla 
Forza araba di dissuasione 
(FAD, in grande maggioranza 
siriana) al fine di « esaminare 
un piano di sicurezza ». Dal 
canto suo, un funzionario ame
ricano ha dichiarato che fra 
i « suggerimenti avanzati » vi 
è anche quello di utilizzare a 
Beirut i reparti di « caschi 
blu » dell'ONU già presenti 
nel sud del Libano. 

Tutte queste ipotesi contra-

Interrogazione 
comunista 
sul Libano 

ROMA — I compagni on.H 
Bottarelli, Segre, Cardia e 
Giancarla Codrlgnani hanno 
rivolto una Interrogazione in 
commissione al ministro de
gli Esteri per sapere « quali 
atti il governo intende in
traprendere in seguito all'ag
gravamento della situazione 
libanese, affinché si concre
tino in campo iutemazicnale 
le iniziative intese a promuo
vere con la necessaria urgen
za e in tutti i modi adegua
ti l'inizio di una fase nuova 
di ricerca di soluzioni con
cordate atte a garantire la 
pace, l'indipendenza e l'inte
grità territoriale del Libano. 
Si chiede In particolare se 
non si intenda promuovere, 
come è già avvenuto nel re
cente passato, l'invio di un 
consistente aiuto umanitario 
per alleviare le sofferenze del
le popolazioni colpite dal con
flitto ». 

stano tuttavia con le prese 
di posizione della Siria (Assad 
ha detto l'altro ieri che Da
masco non è parte in causa 
nel conflitto, che riguarda la 
FAD — dipendente dal presi
dente Sarkis — e i « ribelli » 
della destra) e dello stesso 
governo libanese. Ieri, conver
sando con i giornalisti, il co
lonnello libanese Sami Khatib, 
comandante della FAD. ha 
detto che i combattimenti ces
seranno « non appena le mili
zie smetteranno di sparare sul
le posizioni della forza di pa
ce ». Interrogato su un possi
bile armistizio, Khatib, che 
era reduce da una consulta
zione con il primo ministro 
Selim el Hoss, ha detto: «so
no gli eserciti e gli Stati che 
concludono armistizi, e noi non 
siamo né Stati né eserciti in 
guerra ». A chi gli faceva ri
levare l'alto numero di vittime 
innocenti, il colonnello ha re
plicato: « La colpa è delle mi
lizie e loro è la responsabilità 
di quanto accade ». 

Quanto alle rinnovate minac
ce israeliane, il bombarda
mento navale di giovedì sera 
(diretto — secondo fonti uf
ficiali di Tel Aviv — contro 
una « base palestinese » alla 
periferia di Beirut, due chi
lometri a nord dell'aeroporto) 
è stato unanimemente inter
pretato come un « concreto 
monito » ai siriani, tanto più 
che è venuto poche ore dopo 
l'« avvertimento » verbale fat
to pervenire a Damasco tra
mite gli Stati Uniti. La confer
ma si è avuta ieri, quando a 
Tel Aviv si è tenuta una riu
nione straordinaria della com
missione esteri e difesa del 
parlamento israeliano per 
«mettere in chiaro che Israe
le non potrà continuare inde
finitamente a dar prova di 
moderazione se l'attuale situa
zione a Beirut si prolunghe
rà ». Il vice-premier Yadin ha 
aggiunto che Israele « rima-

ASSAD RIPARTITO DA MOSCA — 
Il presidente siriano Assad ha concluso la sua visita a Mosca, 
nel corso della quale ha avuto tre colloqui con Breznev e 
con gli altri dirigenti sovietici. La TASS riferisce che le due 
parti, riferendosi agli accordi di Camp David, « hanno con
dannato I tentativi di giungere ad un accordo separato a 
detrimento degli interessi legittimi del popoli arabi ed hanno 
ribadito la necessità di un accordo giusto e globale, con la 
partecipazione di tutte le parti interessate, inclusa l'OLP ». 
Assad è ripartito ieri sera, salutato all'aeroporto (come 
all'arrivo) da Breznev. 

ne fedele all'impegno di non 
permettere l'annientamento 
dei cristiani libanesi». L'azio
ne israeliana appare partico
larmente grave per la esplici
ta intenzione di intervenire di
rettamente nella crisi libanese. 

Sul piano militare, come si 
è detto, gli scontri ed i bom
bardamenti si sono estesi a 
vari centri della montagna li
banese. a nord e nord-est di 
Beirut, da dove — per ammis
sione della stessa radio fa
langista — le milizie della 
destra hanno lanciato attac
chi contro le posizioni della 
FAD per « alleggerire la 
pressione » sui quartieri orien
tali di Beirut; le truppe si

riane della FAD hanno rispo
sto con bombardamenti di 
artiglieria e razzi. La radio 
falangista parla addirittura di 
800 morti e 3.000 feriti in sei 
giorni; tale cifra non trova 
però alcun riscontro nelle fon
ti ufficiali libanesi, ed è da 
ritenere sia stata « gonfiata » 
per evidenti ragioni propa
gandistiche (tanto più che la 
maggior parte degli abitanti 
di Beirut-est avevano lasciato 
le loro case già durante gli 
scontri di agosto). Proiettili 
sparati dalle destre sono ca
duti anche su alcune zone di 
Beirut-ovest: nell'ambasciata 
americana si sono avuti dodici 
feriti, fra cui un « marine ». 

Sul destino dei sindacalisti minacciati dalla condanna a morte 

lotta a Tunisi tra falchi e colombe? 
L'effetto delle proteste internazionali - Si paria di una derubricazione dei « reati » - In questo 
caso le pene previste sono cinque anni di reclusione e l'esilio - Lunedì riprende il processo 

Dal nostro inviato 
TUNISI — Cominciano a pre
cisarsi meglio le vere ragio
ni del rinvio a lunedì del pro
cesso contro il segretario ge
nerale della Unione generale 
dei lavoratori tunisini (UGTT) 
llabib Achour e contro gli 
altri 29 dirigenti dei sinda
cati. Abbiamo parlato ieri 
della necessità di una rifles
sione. Forse è più esatto di
re che una lotta è in corso 
fra « falchi » e « colombe ». 
Queste ultime, forti di un 
vasto consenso popolare (la 
richiesta di trenta condanne 
a morte ha provocato non 
solo emozione, ma sdegno in 
tutto il paese) premono — 
si dice — sulla presidenza del
la Repubblica affinché inter
venga con la sua autorità per 
evitare il peggio. Non è un 
mistero che i moderati han
no un'alleata nella consorte 
di Burghiba, la signora Was-
sUa, e in altri personaggi che 
ruotano intorno al Palazzo. 
Va aggiunto che i legami di 
sangue (qui fortissimi come 

in tutto il mondo arabo), le 
amicizie, le colleganze fra 
ministri ed ex ministri, fra 
governo e opposizione « me-
stirista ». non sono stati spez
zati dalle vicende politiche 
e sociali di questi ultimi an
ni e mesi, pur cosi dram
matiche e sanguinose. 

Va detto infine che all'ope
ra di salvataggio degli im

putati partecipano, con di
screzione ma con una certa 
fermezza, alcune ambasciate. 
sia europee sia di altri paesi 
arabi e africani. Rappresen
tanti diplomatici di paesi ami
ci non perdono occasione, da 
qualche giorno, di sottolinea
re che la condanna a morte 
dei sindacalisti avrebbe ri
percussioni molto gravi sul
l'opinione pubblica internazio
nale e offuscherebbe quella 
immagine di paese « ragione
vole », « realistico » « mode
rato » a cui la Tunisia tiene, 
come è noto, moltissimo. 

Nella storia della Tunisia 
indipendente, se non andiamo 
errati, c'è un solo episodio 
dì condanne a morte seguite 
da esecuzioni: il cosiddetto 
« complotto dei fellagha ». ex 
guerriglieri per l'indipenden
za diventati ufficiali del nuo
vo esercito tunisino, che —• 
secondo l'accusa — tentarono 
di assassinare il presidente 
per istigazione del capo del
la sua stessa guardia del cor
po. Dieci ufficiali furono fu
cilati. In una biografia di 
Burghiba. che il ministero 
della informazione distribui
sce ai giornalisti, si parla di 
« almeno una dozzina di at
tentati » e si afferma che 
«la sicurezza stessa del pre
sidente è sempre in pericolo ». 
E* la prima rolta. tuttaria, 
che il tribunale speciale vie
ne convocato, nei ventidue an
ni dalla proclamazione del

l'indipendenza; e la prima 
volta che la pena capitale 
viene chiesta per dei civili 

Quale potrebbe essere la via 
di uscita (in altre parole: che 
cosa consigliano, o consiglie-
rebbero, con insistenza le 
« colombe »)? Ci è stata data 
questa risposta: « derubrica
re » il reato passando dal
l'art. 72 all'art. 68 del codice 
penale. 

Il primo dice testualmente: 
« E' punito con la morte l'at
tentato il cui scopo sia quello 
di cambiare la forma di go
verno. o di incitare gli abi
tanti ad armarsi gli uni con
tro gli altri, o di provocare 
il disordine, l'assassinio e il 
saccheggio sul territorio tu
nisino ». 

E' in base a questo arti
colo che il pubblico ministe
ro ha chiesto le trenta con
danne a morte. Tuttavia non 
vi è osservatore imparziale 
che non abbia constatato una 
grave falla nella reauisitorìa: 
l'assenza di un collegamento 
esplicito, chiaro, dimostrabile 
e dimostrato, tra le presunte 
intenzioni erersire degli im
putati e i sanguinosi « disor
dini » (cioè la strage del 26 
gennaio). In altre parole: 
neanche la pubblica accusa 
è riuscita a provare (e in 
un certo senso si può dire 
che non lo abbia neanche 
tentato) che gli imputati ab
biano personalmente capeg
giato manifestazioni e cortei, 

Proteste e iniziative in Italia 
ROMA — Un odg approvato 
dal direttivo della Federazio
ne CGILCISL-UIL denuncia 
« la natura soltanto politica 
del processo tei corso a Tu
nisi davanti ad una magi
stratura d'eccezione, l'assen
za di reali garanzie di difesa 
degli imputati, il clima d'in
timidazione e di repressione, 
1 maltrattamenti e le torture 
che — come ha potuto appu
rare direttamente anche una 

delegazione della Federazione 
CGILCISLUIL — rivelano la 
determinazione del governo e 
dell'apparato del Partito uni
co al potere di distruggere 
la UGTT unione generale dei 
lavoratori tunisini) e di eli
minare i suoi maggiori espo
nenti democraticamente elet
t i». 

Il direttivo della Federazio
ne sindacale unitaria CGIL
CISL-UIL chiama perciò 1 la
voratori italiani «ad espri 
mere con fona la protesta e 

la condanna per questo gra
vissimo attacco ai diritti sin
dacali e democratici ». chie
de «un intervento immedia
to dell'Organizzazione inter
nazionale del lavoro » ed « in
vita il governo italiano a com
piere, in coordinamento con 
gli altri governi della CEE, 
ogni possibile passo per sal
vare la vita degli imputati 
e condurre al pieno ripristi
no delle libertà sindacali in 
Tunisia ». 

Un telegramma di protesta 
contro le « inaudite » richie
ste di condanna a morte per 
Habib Achour ed altri 29 diri
genti sindacali tunisini è sta
to inviato al capo dello Stato 
tunisino, Burghiba. dal presi
dente delle ACLI, Rosati. 

Un odg è stato votato a 
larghissima maggioranza dal 
Consiglio regionale lombardo 

Un Invito alla mobilitazione 
di tutte le forze democrati
che è stato rivolto dalla Fe

derazione bolognese del PCI. 
Odg, assemblee, prese di po
sizione vengono segnalati da 
numerose località dell'Emi
lia-Romagna e da consigli di 
fabbrica di Torino. 

Alcuni giornalisti, uomini 
di cultura e parlamentari vi
cini alle posizioni del PSI e 
de! Partito radicale hanno 
inviato un appello all'Intema
zionale socialista nel quale 
chiedono la rottura di ogni 
rapporto con il Partito tuni
sino Neodestur (aderente al-
l'intemazionale socialista) 
qualora la sentenza di Tuni
si r.on tenesse conto « del va
lori del socialismo e dell'equi
tà ». Il documento è firmato 
tra gli altri da Giorgio Boc
ca, Camilla Cedema, Ruggero 
Orlando, Gianluigi Melega, 
dai deputati radicali Adele 
Faccio, Emma Bonino e Mei-
lini. dal viceslndaco di Roma 
Benzoni e dallo scrittore Car
lo Cassola. 

né, tanto meno, quei gruppi 
che si sono abbandonati ad 
atti di vandalismo (rottura 
di vetrine, saccheggi, incendi 
di autobus, il pugnalamento 
di un agente). Nessuno dei 
trenta imputati si è trovato 
coinvolto personalmente negli 
scontri. Tutti sono stati arre
stati in seguito (Habib Achour 
addirittura due giorni dopo, 
la sera del 28 gennaio, a casa 
sua, dopo che l'Assemblea gli 
aveva ritirato l'immunità par
lamentare). La requisitoria è 
tutta orientata a dimostrare 
l'esistenza di una responsa
bilità « politica » e persino 
« morale », di un « proposito 
rivoluzionario »: rovesciare il 
governo attraverso uno scio
pero generale politico per in
staurare la dittatura del pro
letariato. Secondo noi non lo 
dimostra affatto: ma. anche 
se lo dimostrasse, la viola
zione dell'art. 72 non risulte
rebbe comunque provata. 

Ed ecco quindi che il tri
bunale può « derubricare » il 
reato, passando all'art. 68. 
Questo dice testualmente: 
« Il complotto organizzato al
lo scopo di commettere uno 
degli attentati contro la si
curezza interna dello Stato. 
previsti dagli articoli 63. 64. 
65 e 72 del presente codice 
è punito con la messa al ban 
do a vita e con cinque anni 
di prigione, oppure soltanto 
con la prima di queste due 
pene ». L'art. 63 dice: « L'at
tentato contro la vita del ca
po dello Stato è punito con la 
morte»; l'art. 64: e Ogni via 
di fatto esercitata sulla per
sona del sovrano (cioè del 
Bey: leggere oggi e presi
dente della Repubblica ») è 
punito con 15 anni di lavori 
forzati • e con una ammenda 
di 480 mila franchi » (equiva
lenti oggi a 480 dinari tuni
sini); gli articoli 65 e 66 sono 
stali aboliti dopo la fonda
zione della Repubblica. 

7 magistrati potrebbero in
somma, se vi fosse una vo
lontà politica in questo senso, 
sentenziare che vi è stato sì 
un t complotto » per commet
tere il reato previsto dal
l'art. 72; ma che tale «com
plotto» non si è poi concre
tato. nel senso che fra le 
tniziafirt» politico-sindacali de
gli imputati, i loro propositi, 
la proclamazione dello scio
pero generale da un lato, e i 
«disordini, assassinii e sac
cheggi » dall'altro, non vi è 
un rapporto di causa effetto. 
Dalla pena di morte si pas

serebbe così alla prigione e 
all'esilio. 

Tutte queste, però, sono 
solo supposizioni, suggerimen
ti. speranze. Negli ambienti 
vicini alle famiglie degli im
putati non si nutre affatto 
ottimismo. Al contrario. Molti 
sono tesi, gli occhi pieni di 
lacrime. E il cronista è sol
lecitato da figli e spose an
gosciate a scongiurare l'opi
nione pubblica del suo paese 
affinché si muova per chie
dere giustizia, clemenza. An
che fra gli osservatori stra
nieri non c'è aria di fiducia. 
Non pochi ritengono che una 
parte degli imputati (fra cui 
il principale, cioè Habib 
Achour) sarà condannata a 
morte, a meno che l'influen
za di governi, partiti, orga
nizzazioni sindacali, esercita
ta nei pochi giorni che re
stano da qui alla sentenza, 
non induca la classe dirigen
te tunisina ad un ripensa
mento e ad un netto cambia
mento di rotta. 

Arminio Savioli 

I parlamentari 
del PCI per 

un intervento 
dell'Italia 

ROMA — I compagni sena
tori Perna. Valori. Gielia 
Tedesco Tato. Bufalini. Ter
racini. Calamandrei e Pie-
ralli hanno inviato al presi
dente del Consìglio Andreotti 
e al ministro degli esteri 
Forlani il seguente telegram
ma: « In relazione alla ri
chiesta di condanna a mor
ti» di trenta sindacalisti tuni
sini, anche a nome desìi al
tri colleglli del nostro grup
po, sollecitiamo un autorevo 
le. tempestivo intervento del 
eoverno italiano per la sal
vezza della vita umana e la 
salvaguardia dei diritti so
ciali e politici nella vicina 
Repubblica di Tunisia». In 
precedenza i senatori comu
nisti avevano presentato una 
interpellanza sull'argomento. 

Ieri, inoltre, un'interroga-
zione al ministro degli este
ri è stata rivolta dai com
pagni on.H Cardia. Segre, 
Bottarelli e Giancarla Codri-
gnani per chiedere « se non 
si ritenga di svolgere con la 
necessaria urgenza le azioni 
più opportune presso le mas
sime autorità dello Stato tu
nisino per la salvezza della 
vita e per la liberazione di 
Habib Achour e degli altri 
dirigenti sindacali tunisini 
sui quali pende la minaccia 
di condanna capitale ». 

Dalla prima pagina 
Lotte 

zione: decidere un blocco di 
ore di sciopero, da utilizzare 
parte in modo articolato, par
te per una iniziativa genera
le da decidere ai primi di 
novembre. 
' E Lama, concludendo gli 

interventi della mattinata: 
« Io che sono convinto del
l'utilità di questa maggioran
za sostengo che anche in 
queste condizioni la nostra 
lotta per gli obiettivi del cam
biamento della società debba 
dispiegarsi senza remore, 
senza ricatti provenienti dal
l'esterno. Ciò che mi preoc
cupa non è disinnescare o ri
durre il movimento di lotta, 
ma la coerenza intima delle 
nostre piattaforme con la 
strategia dell'EUR, la capa
cità del movimento sindacale 
di affrontare anche le pro
prie contraddizioni interne 
facendo corrispondere la sue 
scelte agli obicttivi generali 
dell'occupazione e del Mez
zogiorno ». 

Proprio la realtà del sud 
è emersa drammaticamente 
dagli interventi di Vignola e 
di tutti i sindacalisti meri
dionali che hanno preso la 
parola. 

Un altro motivo condutto
re del direttivo è stato la 
percezione ormai vivissima 
di un « corto circuito » tra 
base e vertici sindacali. Co
me rispondere al malessere. 
alle spinte disgreganti, al pe
ricolo che la spirale corpo
rativa si avviti su se stessa? 
Le divergenze sulle piattafor
me contrattuali non si tramu
teranno in un'occasione per 
lacerarsi? 

Lama ha invitato a rinun
ciare ad ogni scontro di prin
cipi su questioni come l'ora
rio di lavoro. Invece, « so
spingiamo le categorie a cer
care le soluzioni ragionevoli, 
costruite sull'aumento dell'oc
cupazione, tenendo conto an
che dei costi economici del
l'operazione. A questo sforzo 
delle categorie ' diamo il no
stro contributo affinché le 
scelte contrattuali siano mo
mento di aggregazione e di 
unità tra i lavoratori ». E Ma-
rianetti: « Il dissenso vero è 
sul modo di procedere. Noi 
riteniamo che tra riduzione 
dell'orario e aumento dell'oc
cupazione non ci sia una re
lazione automatica. E' un ri
sultato possibile, non una 
scommessa da fare ad occhi 
chiusi. Ed è possibile se il 
discorso sull'orario è legato 
a quello sulla produttività, 
all'organizzazione del lavoro 
ecc. ». Insomma, va inserito 
anch'esso in quella logica di 
programmazione che è scelta 
di fondo per il sindacato: lo 
ha ricordato Vanni che ha in
sistito sul rapporto tra con
tratti e piano, tra occupati e 
disoccupati. 

Molto atteso, naturalmente 
l'intervento di Camiti che ha 
concluso il dibattito della se
rata. Il segretario generale 
aggiunto della Cisl ha detto 
in sostanza di essere dispo
sto a discutere i modi e pre
vedere le necessarie gradua
lità, ma l'orario di lavoro 
deve diventare il vero asse 
della prossima stagione dei 
contratti. La questione, quin
di, rimane aperta. Forse, or
mai. toccherà al consiglio ge
nerale della FLM che si apre 
domani, cercare una media
zione. 

Ingrao 
prese granili aziende pubbli 
ci] e come l 'Acr i ta l ia . 

Le questioni sul tappeto «o-
no dunque già tante quando 
interviene Ingrao a «ottolinea-
re che — anche proprio per 
la ricchezza e la prohlemati-
cilà del dibatt ito che si «a 
svolgendo — l 'AlfaMid è un 
punto nodale non *olo per la 
v ila della Campania ma per 
l ' intera società i tal iana, un 
punto cruciale della battaglia 
condotta nel «ini per Io «vi
luppo ilei Mezzogiorno, una 
immagine concentrata di 
quella che è la questione ita
liana e delle contraddizioni 
di coi è impaciata. E qni «n-
li i lo nn interrogativo che 
chiama in causa le caratteri
stiche abnormi dello « svi
luppo » i ta l iano: doveva «or
ge re eo«ì questa fabbrica? Era 
un modo giu'to quel lo di 
prendere un tìpico modello 
indn«trial« del nord e tra
sferirlo qui «enza porsi con
temporaneamente i problemi 
del suo rapporto con l'eco
nomia meridionale, con 1* 
ambiente sociale, con i l ter
ritorio? Sono domande tan
to più pres«anti. e persino 
retoriche, nel momento in 
cui ci si accorge che così gran 
parte del vecchio modello 
produttivo non regge p iù . 

Ed è a questo punto che i l 
presidente d«lla Camera («an
che a rischio — osserva sor
ridendo — di e«*ere accusato 
di intromettersi in cose che 
non mi r iguardano: io credo 
d i e l 'autonomia «lei «indaea-
lo, dei par t i l i , di ciascuno 
di noi stia non nel recipro
co silenzio diplomatico, ma 
nel dirsi le cose e poi d i 
scuterne autonomamente. . .») , 
r iprende l'argomento della 
• crisi • dell ' istituto del con

siglio di fabbrica, posto con 
tanta franchezza da Lo Noce. 
E Ingrao lo fa sia afferman
do che ci vuole un'autocrit i
ca da parte di chi non seppe 
cogliere i l valore aggregante 
e unitario di questa esperien
za, e sia ponendo al ienamen
te due questioni. L' ima r i 
guarda i l rischio di un d i 
slacco dei delegali dai lavo
ratori , con la perdila cioè 
di quella che era stala la for
za fondamentale del consiglio 
e ciò che l'aveva fatto vit i -
cere sulla vecchia commissio
ne interna. I l r i lancio dei 
consigli deve consentire di 
sii|M»raro questo rischio. 

L'ultra questione riguarda 
la capacità dei consigli di 
non chiudere il proprio oriz
zonte, di sapere intervenire 
sullo grandi questioni che 
superano ogni visione azien-
dalistica della vita sindacale. 
Anche la lotta più avanzata 
— dice Ingrao — che resti 
tuttavia dentro questi capan
noni , non basta più, è vero. 
Davant i alla crisi clic avan
za, e alle dimensioni che 
ha acquistalo, il maggior pe
ricolo, anche più grande di-I
la prepotenza dell'avversario 
di classe, sta nel rischio che 
si creino ghetti separati, fra 
i lavoratori, fuori ma anche 
dentro la fabbrica. E contro 
questo pericolo devono rea
gire i Invoratori, e deve rea
gire l'intera democrazia ila-
l iana. Anche per questo I n 
grao saluta come un fallo 
importante f i ! saluto è fallo 
pronrìo dalle maestranze del

l 'Alfa Sud con un caloroso. 
prolungato applauso) la de
risione che le prossime bai-
laelie contrattuali siano ge
stite non dal solo sindacalo 
degli occupali ma anche dal-
le Leghe dei giovani disoc
cupati e dalle altre forze v i 
tali della società. 

E a queste sui consigli di 
fabbrica. Ingrao subito col
lega un'altra considerazione. 
appunto e sempre sul terre
no di quel l 'ampliamento del
l'orizzonte sindacale rhe do
mina questa parte del suo 
intervento: ecco allora — ag
giunse infatti — che un'altra 
granile istituzione appena in 
cerine, rnnsigli di zona, 
non può più r e t a r e solo scrit
ta nei documenti. Risogna 
creare un irrande sistema di 
alleanze, soprattutto nel Mez
zogiorno. ron tulio il mondo 
della tecnica, della scienza. 
della r irerca. Bisogna saper 
trovare un putito di incontro 
ron le massp contadine, con 
i paesi delle zone interne. 
ron tulio i l mondo che poi 
presiede a quella grande 
realtà che è lo Stalo assi
stenziale. che inlervi«nc or
mai in modo così vasto e 
profondo nella vita produt
tiva del paese. 

I l discorso dì fnzrao sì 
allarga a questo punto «u 
un più ampio ventaglio di 
problemi e di in lerrnaal ìv i . 
Paragoni a l ivello europeo 
sul costo del lavoro? D'ac
cordo. farc iamol i : ma non 
spezzettiamo la realtà, e fac
ciamo dunque ì paragoni an
che sualì evasori fiscali e 
sugli sperperi. E qni la sen
sibilità operaia ha. nel ca
pannone « C C M ». uno «catto 
che è insieme di ironia e 
di «fida. Chiediamo asli ope
rai di difendere la Repub
blica. e insistiamo perché es
si la sentano come un patr i 
monio da difendere da ogni 
attacco, anche da quello ap
parentemente meno diretta
mente orientalo contro di 
loro? Rene — incalza I n 
gram Ira gli applausi viva-
cissì.nì — ma bisogna chie
dersi anche come si è po
tuto fare scomparire i l nazi
sta Frcda: come e perché 
ì fascisti hanno potuto mas
sacrare e uccidere, qui a 
Napol i , i l giovane Claudio 
M i r r o l i fn r l l a serata poi . 
Ingrao. con il sindaco Valen
za. renderà visita d i cordo-
zl io ai genitori di C laud io ) : 
perché dnbhiamo aspellare 
ancora tanto per conoscere 
la verità sui terroristi rhe 
hanno assassinato l'onorevole 
M o r o ! 

In f ine Ingrao affronta di 
rettamente il problema di co
me superare quelle difficoltà 
nei rapporti tra classe ope
raia e Parlamento che a vol
le sì fanno tanto evidenti . 
For«r — dice — bisoznrrà 
studiare la possibilità di ca
nali nno \ ì di conoscenza sui 
contenuti e sui tempi del no
stro lavoro. Quant i , tra gli 
operai che gremiscono i l ca
pannone. sanno ad esempio 
che martedì prossimo la Ca
mera discnterà «ni fo^-Ii dì 
dotazione r * r le imprese^ a 
partecipazione «fatale, cioè 
proprio «u nna qne«lione che 
interessa direttamente e pro
fondamente anche l 'Alfa Sud? 
O che è in corso, pur Ira 
contrasti, la discussione del l r 
nuove norme «ulta formazio
ne professionale, e che co*a 
prevedono? O che a Monte
citorio è «tata appena varata 
quella r i forma della scuola 
secondaria che tende a «al-
dar» in modo nuovo cultura 
e profe««ionalità? 

Questioni e domande si in 
seguiranno ancora a lungo 
(anche al termine dell'assem
blea. qnando Ingrao sar i le i -
leralmenle assalilo da gior
nalisti e radiocronisti per al
tre dichiarazioni, altr i que
siti. altre in formaz ion i ) : ma 
nel reparto gremito dagli ot
tomila un unico f i lo terrà 
insieme, per piò di due ore 
f i late , anche le p iù dispa
rate questioni: la volontà di 
non fare arretrare i l movi
mento e di andare avanti , di 

non ridurre la lotta politica 
a scontro tra fazioni arma
te, ma darle anzi contenuti 
tempre più impegnativi e 
partecipazione sempre più 
vasta e unitaria. 

Al la fine, prima di lascia
re l 'Alfa Sud, i l presidente 
della Camera ha ancora un , 
incontro, con un gruppo di 
disoccupati: la drammatica 
realtà ili ogni giorno urge 
ovunque e comunque, a Na
poli . E a Napoli Ingrao re
sterà fino a domani quando 
interverrà ad una manifesta-
zione nel quadro del dibattito 
sulla terza \ i a : « Q u a l e so-
cialismo per uscire dalla 
crisi ». 

Pajetta 
possibilifò di continuare o 
meno la legislatura — riguar-
da un problema che non è 
d'attualità solo in Inghilterra. 
Il governo si trova di fronte 
al problema dell'inflazione (e 
registra intanto il successo 
nell'averne ridotto il tasso a 
meno dell'8r/c) e della cri
si di cui più d'un oratore ha 
sottolineato il carattere in
ternazionale e la connessio
ne con la ristrutturazione in
dustriale e con la rivoluzione 
tecnologica. Anche un gover
no espresso da un grande 
partito operaio è portato a 
vedere questi aspetti della 
crisi da una particolare an
golazione: finisce, cioè, pei 
essere sensibile, non solo a 
esigenze legittime e non cor
porative, ma in qualche ino 
do ad interessi che la classe 
operaia non solo non consi
dera propri ma nei quali 
vede il riflesso di privilegi 
contro i quali battersi. Ep
pure, durante il dibattito, si 
è vista anche una classe ope
raia organizzata, combattiva. 
consapevole della sua respon
sabilità n'azionale. Ciò è 
emerso dal modo con cui il 
congresso ha accolto l'invito 
di Callaghan, nella seconda 
giornata, a riprendere il dia
logo. Ma questa classe ope
raia è ben cosciente della pro
pria forza, di diritti che ri
tiene imprescrittibili, il che 
era apparso chiaro il giorno 
prima nel voto espresso con
tro lo sbarramento posto al
la dinamica salariale ». 

— Cosa pensi dell'atteggia
mento di Callaghan? 

«/il di là dell'abilità del 
premier, che senza retorica 
può considerarsi estrema. 
sorretta da un'oratoria che 
gli ha permesso, prima an
cora di convincere, di esse
re ascoltato e di far dimen
ticare il ricatto delle minac
ciate dimissioni che aveva ir
ritato il congresso, è risal
tata l'offerta di dialogo. E 
ciò senza semplificare i ter
mini della questione (indica
ti senza veli in tutta la loro 
complessità) ma sbarazzan
do il terreno da quella bar
riera del 5 per cento per ciò 
che riguarda gli aumenti sa
lariali che era diventata il 
bersaglio dei suoi oppositori. 
Né egli ha fatto leva su una 
visione catastrofica della cri
si, che pure un uomo che 
viene dalla sinistra come 
Foot aveva proiettato sul con
gresso con una grande cari
ca emotiva, che tuttavia ave
va lasciato freddi i dirigenti 
sindacali, più sensibili, inve
ce, alla carica emotiva di 
quelli che al congresso li ave 
vano mandati. Callaghan ha 
rifiutato di agitare sia il ri
catto elettorale, sia il timo
re per il confronto politico 
che è imminente, e ha pro
posto a tutti come questione 
irrinunciabile, come patrimo 
nio del partito, quella del
l'unità ». 

— Quella che si potrebbe 
definire come radicalizzazio 
ne. come si concilia col mo
mento elettorale? 

< Il partito nel suo insie
me respinge l'attacco conser
vatore condotto con estrema 
brutalità per far pagare il 
costo della crisi alla classe 
lavoratrice e pone per questo 
la questione del cambiamen
to al di là della politica quo
tidiana. Non a caso l'accor
do è venuto sul programma 
fino agli anni 80. E il mo
mento elettorale ha certo con
tribuito a richiamare tutti al
ia questione dell'unità del par
tito ». 

— Cosa credi che accadrà 
adesso nel rapporto crit ico 
f ra governo e sindacato sul 
la linea economica e la mo
derazione salariale? 

« Il problema resta aperto. 
Nessuno ha sbattuto la porla 
in faccia all'altra parte. In 
una lettura italiana degli av
venimenti inglesi colpisce il 
fatto che la consapevolezza. 
ma anche la combattività e 
la fermezza, dei lavoratori 
sono oggi un dato oggettivo ». 

« Il congresso nel suo in 
sieme — ha aggiunto Pajetta 
— ha offerto a un osserva 
tore italiano il quadro di un 
movimento operaio e di una 
organizzazione forti e radica
ti nella realtà. Quando Calla
ghan, pur tirando le somme 
di una sconfitta personale, ha 
detto: "Questo è un buon 
congresso, nessun altro par
tito avrebbe potuto avere un 
tal dialogo con i sindacali". 
si è posto all'osservatore ita
liano l'interrogativo se la 
nuova maggioranza può di
re altrettanto in Italia. E so
prattutto se lo potrebbero di
re con la stessa credibilità i 
ministri di un governo dal 
quale si crede ancora di po
ter escludere i rappresentan
ti di quasi la metà degli elet
tori e certamente della mag

gioranza degli elettori delle 
classi lavoratrici. Non so co
me i ministri laburisti ripren
deranno un dialogo che re
sta diffìcile anche per loro. 
Quando si alzavano a parla
re non riuscivo a immagina
re al loro posto un Bisaglia 
o un Donat-Cattin ». 

— Questa visione più gene
rale e insieme più stretta co
sa significa? 

« Da qui viene naturale il 
fatto dei rapporti che vanno 
stabilendosi e della reciproca 
comprensione, con la varie
tà delle posizioni ideologiche 
e nelle differenti tradizioni, 
fra i laburisti inalesi e i co
munisti italiani. Le conver
sazioni di questi giorni, e 
quelle che ci siamo recipro
camente ripromessi di avere 
anche durante il periodo che 
precederà il nostro congres
so. potranno anche riguarda
re la storia ma credo si fa
ranno sempre più complete e 
verteranno sulle prospettive 
dei reciproci movimenti, il 
loro e il nostro*. 

— Parli di contatti su pro
blemi specifici, concreti? 

« Anche. Ma al di là di que
sto si pone per noi e per i 
socialisti inglesi (ed anche in 
altri paesi europei) la que
stione di una nuova via ver
so il socialismo. Nei docu
menti congressuali, negli in
terventi di dirigenti e dele
gati di base, i termini di sfi
da socialista, di soluzione so
cialista, di programma socia
lista, sono continuamente ri
tornati e, per quello che ne 
so, non è una vecchia abitu
dine. Se era una vecchia abi
tudine, per parecchi anni era 
stata dimenticata. Forse è 
proprio per questo che si è 
dimostrato un interesse rea
le per la nostra politica. Non 
attribuisco questo interesse 
solo alla gentilezza degli 
ospiti perchè, come ho tro
vato nei documenti congres
suali, l'argomento dell'euro
comunismo è stato considera
to il tema centrale sulla si
tuazione e sulle prospettive 
europee. Nel numero di Tri
bune che si vendeva nei gior
ni del congresso c'era un ar
ticolo dedicato a quella che, 
nel titolo, veniva chiamata 
"la crociata anticomunista di 
Craxi". E si trattava di un 
articolo nel quale si deplora
va che la polemica facesse 
ostacolo alla ricerca di una 
intesa o almeno di nuovi rap
porti fra comunisti e sociali
sti in Europa. Rapporti con
siderati essenziali appunto 
nella ricerca di una nuova 
via per rispondere a quella 
domanda di socialismo che 
affiora in modo sempre più 
evidente in Inghilterra. Re
spingere il neoliberismo dei 
conservatori non può più vo
ler dire accontentarsi della 
gestione socialdemocratica in 
una società in crisi, che si 
riconosce che è da cambia
re, non da amministrare sia 
pure con particolare riguar
do agli interessi immediati o 
parziali delle classi lavora
trici ». 

— E che impressione hai 
tratto sulle questioni più 
strettamente europee? 

e Questo è il punto che for
se ci vede più lontani dai la
buristi inglesi, i quali del re
sto proprio su questi proble
mi hanno rifiutato di aderire 
alla posizione di altri parti
ti socialisti della Comunità. 
Al di là delle formulazioni 
drastiche dell'opposizione di 
principio, mi è parso però di 
intendere, dalle mozioni ap
provate, una volontà di inter
venire in modo più puntuale 
salvaguardando i poteri del 
Parlamento inglese. Non ca
pirei altrimenti perchè si è 
insistito sulla necessità di ri-
discutere le regole comunita
rie sull'agricoltura, perchè si 
è respinto il tentativo di rin
vio delle elezioni europee. So
no problemi sui quali ci sia
mo ripromessi un confronto 
ulteriore. Riconosciamo i pro
blemi che suscitano queste 
preoccupazioni, problemi che 
condividiamo e comprendia
mo anche se non ne traiamo 
le stesse conseguenze ». 

— Sul tema specifico dei 
socialisti italiani avete par
lato? 

«Si. e su quella che i 
membri dell'esecutivo labu
rista chiamano "crisi", espri
mendo una profonda preoccu
pazione. abbiamo risposto 
confermando la nostra volon
tà unitaria e abbiamo dichia
rato anche il nostro ottimi
smo. Non sono andato certo 
a Blackpool per litigare con 
i socialisti italiani, cosa che 
per quel che mi riguarda, 
non ho proprio l'intenzione di 
fare nemmeno tornando in 
Italia ». 

— Chi avete visto ancora? 
« Abbiamo incontrato socia

listi di ogni parte d'Europa, 
i rappresentanti dei movi 
menti di liberazione. Ce sem
brato generale l'interesse per 
le nostre posizioni e, mi per
metterai di dire, anche la 
stima per il nostro partito. 
Abbiamo incontrato anche i 
rappresentanti del "sociali
smo reale" invitati largamen 
le ad assistere al congres
so*. 

— Negli ultimi mesi hai 
fatto diversi viaggi in In
ghilterra... 

«Non è la prima volta, an
zi è la terza volta che ci ven
go quest'anno. Ma è il primo 
anno che ci vengo tre volte e 
sono passati tanti anni prima 
che ci venissi mai. Un gior
nalista malizioso potrebbe an
che considerarlo un segno ». 
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Rimane però un lungo elenco di problemi irrisolti 

Scuola : anche quest'anno sono 
garantiti trasporti e refezione 
Il Comune si trova a dover sopportare compiti gravosi senza mezzi finanziari - Diminuisce il numero degli 
insegnanti - L'atteggiamento di disimpegno del governo rispetto a questo problema - Le nuove aule del Comune 

Manifestazione 
in comune 

per il popolo 
dell'Iran 

Lunedi alle 21 si svolgerà 
nel salone dei Dvgento di Pa
lazzo Cecchlo una manifesta
zione a sostegno della lotta 
del popolo dell'Iran impegna
to duramente per la difesa 
del diritti umani e civili e 
per lo sviluppo sociale del 
paese, contro i crimini per
petrati dal regime dello scià. 
Come si legge infatti anche 
nel manifesto affisso In cit
tà 

I democratici iraniani esor
tano i democratici di tutto 
il mondo a solidarizzare con
cretamente con la causa del 
loro popolo, affinché 1 prin
cipi della conferenza di Hel
sinki siano applicati concre
tamente. La manifestazione è 
stata indetta dal Comune di 
Firenze, dalla Lega interna
zionale per i diritti e la li
berazione dei popoli e dal 
comitato di solidarietà con 
il popolo iraniano. Hanno 
aderito all'iniziativa il PCI, 
la DC. il PSI. il PRI, il PSDI, 
il PDUP, DP, la federazio
ne sindacale unitaria CGIL-
CISL, UIL, l'ANPI. ncnché 
il movimento associativo e 
culturale dell' ARCI, ACLI. 
ACLI. ENDAS e il Movimen
to lavoratori per il socia
lismo. 

Il PDUP si 
dissocia dal 

Comitato per la 
Cecoslovacchia 

La Federazione provincia
le del PDUP ha espresso il 
proprio dissenso sull'iniziati
va del Comitato per la Ce
coslovacchia non riconoscen
do in questa struttura « le 
condizioni per una proficua 
e limpida azione » a favore 
del popolo cecoslovacco. 

Il PDUP ricorda, in una 
propria nota, che nelle pri
me riunioni del comitato cer
cò di aprire con le altre for
ze politiche la discussione 
sull' insieme delle questioni 
internazionali. « Vorremmo 
chiedere alla DC e agli altri 
partiti — afferma la nota 
del PDUP — sempre dispo
nibili quando si parla della 
repressicne nei paesi del
l'Est, cosa fanno o dicono 
quando vengono calpestati i 
diritti dei popoli di altri 
paesi ». 

« Siamo altresì convinti — 
dice 11 PDUP — che sia ne
cessario alimentare una ri
flessione non diplomatica, né 
strumentale, e sostenere in 
ogn modo le lnziatlve che 
diano spazio alle forme di 
dissenso nei paesi dell'Est ». 
Il PDUP invita le forze del 
comitato a rivedere il senso 
della loro iniziativa. 

• Ad attività ormai avviata 
il consiglio comunale ha di
scusso nella riunione di Ieri, 
sulla base di una lunga e 
dettagliata relazione dell'as
sessore alla Pubblica istru
zione Mario Benvenuti , la si
tuazione della scuola fioren
tina. Dalla massa di dati e 
di considerazioni offerte al 
dibattito derivano due punti 
fermi e tanti, troppi proble
mi ancora Irrisolti che 11 Co
mune, con pochissimi mezzi, 
e quasi controcorrente rispet
to all'atteggiamento governa
tivo deve e intende affron
tare. 

Le certezze riguardano la 
situazione edilizia (abbiamo 
cominciato senza gravi pro
blemi — ha affermato Ben
venuti, nonastante che in al
cune zone della città un im 
prevedibile aumento delle 
iscrizioni rispetto allo scorso 
anno abbia creato preoccu-
paziine) e i servizi. Anche per 
il '79 refezione, trasporti, oc
casioni didattiche saranno ga
rantite in misura uguale ri
spetto al passato e accom
pagnati dalle attività di ani
mazione, organizzazione di la
boratori, informazione sulle 
attività sperimentali. 

Il comune si è impegnato 
anche a condurre in porto i 
nuovi compiti che da quesf 
anno gli sono stati affidati, 
pur nella mancanza assoluta 
fino a questo momento di 
mezzi finanziari e di persona
le: l'assistenza alla scuola 
media superiore e la fornitura 
gratuita dei libri di testo per 
le elementari, il tutto per 
circa mezzo miliardo di spe
sa, da coprire probabilmente 

con anticipi consistenti sul bi
lancio ordinarlo. 

L'elenco dei problemi, del
le osservazioni, delle caren
ze è di gran lunga più consi
stente. Il comune di Firenze 
ha affermato Benvenuti non 
fa eccezione rispetto ad al
tri: nuove e antiche scon
tentezze, lentezza e sordità 
del governo, gravare sempre 
più accentuati di compiti del 
governo locale producono qui 
situazioni anche più gravi 
della normalità. 

Qualche dato illuminante: 
la popolazione scolastica regi
stra una progressiva diminu
zione, ma ciò non significa 
parallelo calo del fabbisogno 
di aule, ambienti scolastici, 
servizi e personale. Gii opera
tori scolastici del comune so
no 269, di cui 23 insegnan
ti e 956 non insegnanti (484 
della materna e 537 dell'ele
mentare pomeridiana; 86 
in meno rispetto allo scorso 
anno. Queste ultime cifre illu
minano uno dei problemi più 
gravi del Comune, impegna
to a costruire una scuola più 
aderente alle necessità degli 
utenti, e specialmente a far
la diventare momento di cre
scita comune per tutti gli 
studenti, compresi senza dif
ferenze gli handicappati. Una 
cosi grossa carenza di per
sonale, che assume ogni gior
no di più funzioni e compiti 
che vanno bene al di là della 
sorveglianza fiscale, risulta 
un ostacolo altissimo per ogni 
iniziativa. 

Crescono i bisogni, 6ulla 
scorta di un processo di par
tecipazione e di presa di co
scienza che ha coinvolto tutti, 

Stagione tutto sommato positiva come nel 1977 

Il turismo ripete il «boom» 
Lieve incremento degli italiani, leggera flessione degli stranieri - Meno pre
senza negli alberghi, aumenti in camping e ostelli - Parlano le cifre ufficiali 

Nei primi sei mesi del 1978 
fili arrivi negli esercizi al-
l>erghieri ed extralbergliieri 
di Firenze e provincia sono 
stati complessivamente 959.044 
con 2.850.086 presenze: rispet
to allo stesso periodo del 1977 
->i sono registrati 1.117 arrivi 
in più (0.1 Vó) e 22.294 presen
ze in più, con un aumento del
lo 0,8Vi>. I turisti italiani pre
sentano un aumento di 3.170 
arrivi (0.7) e di 25.775 presen
ze (4-1,9%). gli stranieri una 
leggera flessione di 2.053 arri
vi (—0.4) e di 3.481 presenze 
(-0,2%). 

I dati definitivi e ufficiali 
de! primo periodo dell'anno 
evidenziano cosi un andamen
to tutto sommato soddisfacen
te. poiché non si può non te
ner conto in sede di analisi 
della assoluta eccezionalità 
dell'anno, il 1977, con il qua
le si effettua il raffronto e 
che fece com'è noto registra
re cifre record per il turi
smo fiorentino. L'improvviso 
calo di turisti sopratutto stra
nieri. nel mese di giugno, non 
ha impedito un saldo positi
vo nel complesso del seme
stre. 

Per quanto riguarda i setto
ri ricettivi, questa volta, ab
biamo un andamento netta
mente migliore negli esercizi 

extralberghieri (che presen
tavano però nella nostra pro
vincia un'attrezzatura totale 
quantitativamente molto infe
riore a quella alberghiera): 
qui le presenze degli italiani 
hanno fatto registrare un au
mento assai superiore rispet
ti agli esercizi alberghieri, il 
5.6°-o contro l'I Ve mentre le 
presenze degli ospiti stranie
ri, di fronte ad una diminu
zione negli alberghieri dell' 
1.3%. presentano un incre
mento del 4.5% 

Nel settore che comprende 
campeggi, ostelli, affittaca
mere. convitti, istituti religio
si e centri di alloggio e per
nottamento. è anche aumen
tata in misura notevole la 
permanenza media; è in par
ticolare nelle camere in affit
to che si è verificato l'afflus
so maggiore rispetto allo stes
so periodo dell'anno prece
dente. 

Da un'analisi della compo
nente estera, in generale, si 
tratta di un primo bilancio 
non negativo: il numero delle 
presenze è stato nel primo 
semestre circa lo stesso del
l'anno precedente, l'anno re
cord per il turismo straniero 

Per quel che concerne le 
due nazionalità quantitativa
mente più importanti per il 

turismo fiorentino, il saldo 
dell'intero semestre è tutta
via in negativo di sole 2.500 
presenze per gli americani 
(—0.8%) mentre i turisti ger
manici pesentano ancora un 
incremento, sia pur lieve, di 
2.200 presenze, pari all'1,2%. 

Sui francesi, le cui presen
ze sono in regresso del 4,2'r. 
c'è da osservare che già nel 
quadro estremamente positi
vo del 1977 si era verificata 
una battuta d'arresto, così co
me per gli australiani, i cui 
arrivi e presenze sono in 
flessione da due anni (nel 
periodo qui considerato la fles
sione e di oltre 5.(0) presen
ze. pari al 6.9%). dopo un de
cennio di continua ascesa, che 
denotava tra l'altro, ad un 
confronto con le altre mete 
della penisola, una particola 
re preferenza proprio per la 
nostra città. Il bilancio del 
semestre è lievemente negati
vo anche per i turisti prove
nienti dalla Svizzera. 1.500 
presenze in meno (1.3%). Au
striaci e canadesi mostrano 
decrementi più accentuati, in
torno al 9rf. iniziatisi già dai 
primi mesi dell'anno. Sulle 
stesse cifre dei primi sei me
si del 1977 si mantengono per 
il momento gli ospiti prove
nienti dalla Spagna. dall'Olan

da e dal Giappone. 
Note positive provengono 

dai dati relativi ai britannici, 
il cui aumento di 1.600 pre
senze (1,2%), pur limitato, 
fa intravedere una inversione 
di tendenza dopo un non bre
ve periodo costantemente ne
gativo. conseguenza della pe
sante crisi economica anche 
in quel paese; circa 3.700 pre
senze in più hanno fatto re
gistrare gli ospiti belgi: con 
un aumento di quasi il 10° o 
rispetto allo scorso anno. 

In generale però, in que
sto primo bilancio di metà an
no. le novità più interessan
ti. da osservare con una par
ticolare attenzione, scaturi
scono dalle nazionalità «mi
nori » e in particolare, appro
fondendo l'analisi all'interno 
dei dati globali, dai turisti 
provenienti dal centro e sud 
America, le cui presenze so
no state circa 23.000 in più 
dello stesso periodo dell'anno 
precedente: tra di essi, le pre
senze degli argentini hanno 
fatto registrare un incremen
to del 26%. quelle dei brasi
liani il 38%. quelle dei mes
sicani l'll%. quelle degli al
tri paesi delle regioni cen
trali e meridionali america
ne. infine, un aumento com
plessivo di circa il 20%. 

insegnanti, genitori e forze 
sociali, si afferma sempre più 
l'impegno del Comune per le 
attività integrata, sperimen
tali, per l'adeguamento della 
regolamentazione delle Istitu
zioni scolastiche comunali. 
Non altrettanto vivo e consa
pevole è l'atteggiamento del
lo Stato. Il congelamento del 
tempo pieno statale in tutta 
la scuola dell'obbligo — ha 
affermato Benvenuti — è un 
fatto estremamente preoccu
pante e conferma una politica 
centrale che tende ad esclu
dere l'ente locale dalla scuo
la, per farne mero erogatore 
di servizi assistenziali soprat
tutto esterni. 

L'assessore ha illustrato poi 
t contatti tra Comune, Pro
vincia, e provveditorato p-.T 
l'assegnazione del personale 
rivolto all'integrazione degli 
handicappati (circa un mi
gliaio) e la situazione dei ser
vizi: per la refezione gli uten
ti saranno circa 14.000 al gior
no (è entrata in funzione la 
cucina del complesso di 
S. Croce, per 1.000 pasti al 
giorno e presto sarà al fian
cata dall'ex ECA per il re
sto continui il sistema del
l'appalto), mentre per i 
trasporti il numero si aggira 
intorno al 1.645 ragazzi al 
giorno. 

Ultimi gli accenni in cifre 
sull'attività deiriTI Leonardo 
da Vinci (2869 studenti iscrit
ti con 401 insegnanti) e ai 
corsi serali (413 iscritti). 

L'assessore ai lavori pub
blici Sozzi ha integrato la re
lazione con alcuni dati sulla 
costruzione di nuove sedi sco
lastiche e l'adeguamento di 
altre attuali esigenze. Apren
do la seduta il .sindaco ha te
nuto alcune brevi comunica-
ziosi la prima delle quali di 
cordoglio per l'improvvisa 
scomparsa del pontefice Gio
vanni Paolo I. Ha poi espres
so a nome dei consiglio fer
ma condanna per l'assassi
nio del giovane napoletano 
Claudio Miccoli morto ieri In 
seguito all'aggressione fasci
sta di cui era stato vittima 
nei giorni scorsi, e per la 
condanna a morte chiesta in 
Tunisia nei confronti di tren
ta esponenti sindacali. 

Su questo argomento giun
gono da tutta la provincia da 
numerosissime fabbriche co-
municati e prese di posizio
ne di sdegno, che chiedono un 
intervento per scongiurare 1' 
esecuzione della pena capi
tale. 

La condanna della città ha 
affermato il sindaco (e il ca
pogruppo comunista Peruzzi 
ha preso atto positivamente 
dell'iniziativa) verrà inviata 
al ministro degli esteri ita
liano e all'ambasciatore tu
nisino a Roma. 

Prato: bottiglia 
incendiaria 

contro una casa 
PRATO — Una bottiglia In
cendiaria è stata scagliata 
nella tarda serata di merco
ledì contro un'abitazione di 
Prato in via Adamello al 
numero 17. La casa, con an
tistante giardinetto, è abi
tata da Corderò Fabbri e 
dai suoi familiari. Erano cir
ca le 22,45 quando la signo
ra Fabbri ed i suol due fi
gli. Roberto e Riccardo, so
no stati richiamati dal ru
more di alcune vespine. 

Scesi immediatamente, i 
Fabbri hanno provveduto a 
spegnere le lingue di fuoco. 
provocate dalla bottiglia in-

1 cendiaria. 

• Nonostante la firma del nuovo contratto di lavoro 

Ancora sciopero negli ospedali 
Assicurato il pasto ai degenti 

Rimane ancora preoccupante il livello di assistenza ai malati - La Federazione sinda
cale condanna le forme di lotta ma ribadisce la propria contrarietà alla precettazione 

La firma del contratto a 
Roma tra il governo e 1 sin
dacati non ha portato una 
schiarita, da più parti auspi
cata, nel contrastato fronte 
di lotta del lavoratori ospeda
lieri che ha letteralmente pie
gato la schiena al sistema sa
nitario cittadino. Dopo quat
tro giorni al contrario, l'ade
sione allo « sciopero duro » 
proclamato dal « coordina
mento ospedaliero cittadino ». 
è aumentata quasi ovunque 
anche se tra gli scioperanti 
non sono assenti, fin da gio
vedì pomeriggio, vistose spac
cature sulla validità di con
tinuare con queste forme di 
lotta che alla lunga potreb
bero portare solo in un vico
lo cieco. 

L'astensione dal lavoro che 
anche ieri ha toccato punte 
dall'80-D0 per cento, è ormai 
estesa a tutti gli ospedali fio
rentini; sono il CTO di Ca-
reggi e l'Istituto ortopedico 
toscano, sembrano, ma solo 
In parte, fuori dal vortice de
gli scioperi spontanei. 

Nonostante la paralisi del
la attività ospedaliera alcuni 
servizi essenziali hanno co
minciato, anche se parzial
mente, a funzionare. Il bloc
co delle cucine, almeno fino 
a ieri, è continuato al San 
Giovanni di Dio e a Came
rata. In questi due complessi 
il pasto ai degenti è stato ga
rantito con ordinazioni al
l'esterno. 

A Careggl e a Santa Maria 
Nuova le cucine hanno ga
rantito lo stesso pasto di gio
vedì: un primo caldo e un 
secondo di carne o pollo lessi. 
Un preoccupante calo di qua
lità nei servizi di assistenza 
ai degenti, viene segnalato 
dalle direzioni sanitarie degli 
ospedali. Sullo stato dell'igie

ne nelle corsie e nelle came
re ci siamo già dilungati nel
le cronache di ieri: la situa
zione è sempre più grave; un 
infermiere si trova in molti 
casi a svolgere il lavoro di 
cinque; sempre un solo in
fermiere assicura l'assistenza 
ad un intero reparto. 

Sulla vicenda degli scioperi 
duri negli ospedali, numerose 
sono state anche ieri le pre
se di posizione. La federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL e la FLO provinciale ri
badiscono con decisione « la 
assoluta intangibilità del di
ritto di sciopero, garanzia e 
strumento indispensabile, non 
solo per la difesa delle con

dizioni dei lavoratori, ma an
che per uno sviluppo ed un 
cambiamento democratico e 
civile dell'intera società ». 

Sono invece le forme di 
lotta estranee ai principi del 
movimento sindacale, secon
do la federazione unitaria, 
che offrono lo spunto da più 
parti per porre vincoli legi
slativi al diritto allo scio
pero. con il chiaro obiettivo 
di colpire l'autonomia e ri
durre la capacità di lotta 
dell'intero movimento orga
nizzato dei lavoratori. 

Non a caso — secondo i 
sindacati — queste agitazioni 
irresponsabili sono spesso fa
vorite dalle controparti pa

dronali. pubbliche e private. 
Per questi motivi la federa 

zione unitaria ha ribadito la 
propria contrarietà di fondo 
allo strumento della precet
tazione, ritenendo che spetta 
prima di tutto ai lavoratori 
stessi e alle loro organizza
zioni rimuovere le cause di 
quelle situazioni che potreb 
bero portare ad interventi 
di carattere amministrativo e 
cercare quindi un proprio co 
dice di comportamento per 
una autoregolamentazione 
de! diritto di sciopero. 

I sindacati danno quindi un 
giudizio sostanzialmente posi 
tivo sui contenuti dell'intesa 
contrattuale raggiunta dagli 
ospedalieri e si impegnano 
nd avviare un approfondito 
dibattito in tutta la categoria 
al quale prenderanno parte 

I anche gli altri lavoratori. 
I Anche la giunta regiona 
I le Toscana ha espresso un 

giudizio positivo sull'accordo 
contrattuale per gli ospeda 
lieri per la giunta Toscana 
l'accordo valorizza anche sul 
piano economico le professio 
nalità specifiche del settore 
partendo dal riconoscimen
to che gli stipendi del per
sonale ospedaliero si collo
cavano, assai in basso nella 
scala retributiva. In partico 
lare è stata privilegiata la 
professionalità delle figure ad
dette oll'assistenza diretta per 
le quali si è colmato il divario 
prima esistente rispetto alle 
qualifiche impiegatizie. 

L'accordo siglato a Roma è 
stato Invece sostanzialmente 
respinto dalle assemblee de 
gli ospedalieri in sciopero. A 
San Giovanni di Dio. a Ca-
reggi e a Santa Maria Nuo
va abbiamo letto cartelli che 
annunciano la lotta ad ol 
tranza. 

La Provincia utilizza l'elettronica per difendere l'ambiente 

Smog ed inquinamento han
no un nuovo nemico: si trat
ta di un sistema elettronico 
di archiviazione, selezione ed 
elaborazione dati relativi al
l'ambiente e all'ecologia. Lo 
ha installato l'Assessore con 
il CNUCE di Pisa, per gesti
re le leggi sull'inquinamento 
e quella antismog. 

Tale sistema — come han
no spiegato l'assessore pro
vinciale Renato Righi e il di
rettore del CNUCE Oreste Si
gnore in una conferenza stam
pa. sarà messo a disposizione. 
in un prossimo futuro, anche 
dei Comuni, permettendo lo
ro di avere una visione glo
bale costantemente aggiorna
ta dell'inquinamento sia pro
dotto nel territorio di loro 
competenza sia addotto dai 
Comuni limitrofi. 

L'archivio sarà composto da 
una prima parte che ricalca 
in alcuni punti il questionario 
che la Regione Toscana ha 
inviato attraverso gli Enti Lo
cali a tutti gli insediamenti 
produttivi e cioè, in grandi 
linee, dati sull'ubicazione del
le ditte, ragioni sociali, tipo di 
lavorazione, consumo idrico 
annuale, corpo idrico ricetto
re; mentre una seconda parte 
riporterà i dati analitici del
l'inquinamento idrico quali 
possono essere rilevati sia 
dalle analisi che le ditte deb
bono comunicare agli orga
nismi di controllo sia dai 
campioni che i Vigili sanita
ri prelevano negli scarichi 

Un «cervellone» contro 
smog ed inquinamento 
Saranno elaborati i dati relativi 

alle aziende, all'aria, al sistema idrico 

industriali e in tutti i corsi 
d'acqua del territorio. 

Una terza parte sarà dedi
cata alla situazione burocra-
tk-o-amministrativa delle dit
te. Allo stesso modo si inseri
ranno i dati relativi all'inqui
namento atmosferico, inte
grando le schede già presenti. 
La Provincia sta inoltre pen
sando ad organizzare un ser
vizio che possa age\olare i 
Comuni nella raccolta e an
che ad una prima verifica dei 

dati sull'inquinamento idrico. 
Sono stati inoltre definiti i 

sistemi operativi sotto i quali 
verranno scritti i program
mi di gestione dei dati. In ta
le ottica è stata valutata la 
possibilità di collegamento di
retto con l'elaboratore della 
Regione e soprattutto per da
re ai programmi di gestione 
degli archivi una struttura ta
le da permettere un amplia
mento su!Ia provincia. 

Come funziona in pratica il 

« cervellone »? Nella prima 
fase vengono messi a punto 
procedure per l'immissione di 
dati, la verifica della loro cor 
rettezza ed il loro salvatag
gio su nastro; in una secon 
da fase vengono messe a pun 
to alcune procedure per una 
ricerca delle informazioni di 
base al valore di un solo 
campo di dati. 

Queste procedure consistono 
nella definizione e scrittura 
di un linguaggio conversazio 
naie relativamente semplice 
mediante i] quale l'operatore 
può dialogare con l'elabora
tore, ottenendo le informazio
ni che gli interessano. In una 
fase successiva si potranno 
effettuare ricerche su più 
campi di dati. In pratica il 
sistema elettronico diventerà 
un valido aiuto per gli Enti 
Locali per valutare l'inciden
za nel tempo degli insedia
menti produttivi sull'ambien 
te. fino a poter simulare l'e
sistenza di nuovi insediamen
ti e allo stesso tempo quan
tificare i futuri riflessi sul
l'ambiente. 

Dal controllo dei punti si 
Dal controllo dei punti si

gnificati dei maggiori corsi 
d'acqua, dalla analisi delle 
singole attività produttive e 
degli insediamenti civili, si 
potrà quantificare in numero 
si casi le capacità di risposta 
dei corpi idrici ai diversi ca 
richi inquinanti cu sono sot 
topost. ottenendo cosi una 
visione globale dell'inquina
mento idrico nei suoi ri 
flessi sull'ambiente. 

Domenica per la giornata dell'AVIS 

1500 donatori di sangue 
a Firenze dalla Toscana 

Sollecitata l'approvazione della legge nazionale 
Le richieste alla Regione - Un corteo nel centro 

AI Palazzo dei congressi si 
irroreranno. domenica mat
tina. tutte le AVIS della To
scana. AI tradizionale appun
tamento per la giornata na
zionale del'AVIS, partecipe
ranno circa 500 lavoratori m 
rappresentanza dei 26 000 so
ci. Ci saranno, con i donato
ri di sangue, i rappresentanti 
del Padan.er.to della Regio

ne. dei Comuni e dei par
titi. 

A Mezzo TI orno un corteo 
percorrerà le vie del centro 
por sc.c?.:;rsi in p.azza San
ta Croce. Nel cor.^ di una 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri pomeriggio al di
partimento sicurezza sociale 
della Regione il presidente 
rec.onalo dell'AVIS ha pre-
anelato agli scopi di questa 
".ar/.festaziene « VoglHmo — 
ha detto tra l'altro — sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
.il dono periodico, anonimo e 
disintegrato del sangue e di 
sollecitare il Parlamento e la 
Regione alto risoluzione del 
>orvi7io trasfusionale. 

Al governo viene sollecita 
lo il varo di una legge qua
dro. una leg?e che, stando al
le linee fin qui conosciuto, ri
calcherebbe rorganizz.azione e 

' i prowed:menti già attuati o 
awiati nella nostra regione. 

Il presidente dell'AVIS ha 

anche sollecitato la Regione 
a far presto, a mettere in 
funzione il centro regionale 
di produzione degli emode-
rativl. ET questo Infatti uno 
dei settori nei quali continua 
ad essere presente una forte 
importazione dai paesi del
l'America Lat.na Un edifi
cio è stato già destinato a 
questo uso ma mancano an
cora i servizi. 

Altro appunto rivolto alla 
Regione rmiarda la battaglia 
da condurre per fare in modo 
di sfrattare fino in fondo tut-
fe le potenzialità di raccolta 
del sangue. Il consumo, in 
Toscana, si aggira sui 150.000 
flaconi l'anno. Di questi cir
ca 55.000 11 fornisce l'AVIS. 
« L'indice di donazione è per 
ora di un poco più di un flaco
ne e mezzo a donatore all'an
no — ha spiegato 11 presiden
te dell'AVIS — rispetto ad 
un Ìndice medio che può esse
re di due e mezzo. 

Occorrono strutture e occor
re quel centro di coordina
mento che abbiamo richiesto 
alla Regione Toscana». La 
Regione è disponibile: potreb 
he passare alla fase operati
va appena sarà pronto il se 
condo palazzo della giunta a 
Novoli nei cui locali potreb
be trovare posto questa strut
tura, 

Un intervento sui problemi aperti dalla legge sul preawiamento al lavoro 

Ai giovani non vanno chiuse le porte in faccia 
Incomprensibile vuoto di proposte - Le difficoltà di incontro e aggregazione fra gli iscritti alle liste speciali 
Occorre costruire un movimento di massa e non corporativo - Un impegno per le forze di sinistra e i sindacati 

Sui problemi aperti dall'applicazione della legge sui lavoro 
ai giovani, ospitiamo un intervento di Riccardo Innocenti, 
dipendente del comune di Firenze con la legge 285. 

Protesta all'istituto 
tecnico agrario 

Oh studenti dell'Istituto tecnico agrario, in maggior parte 
pendolan, chiedono il ritorno ai vecchio orario che fissava 
in 50 minuti le ore di lezione (attualmente le ore sono 
60). Per rivendicare questo obiettivo gli studenti hanno 
proclamato ieri uno sciopero dimostrativo fino a lunedi 
con l'obiettivo di sollecitare una decisione positiva deila 
direzione scolastica. 

Gli studenti dell'agrario ien mattina hanno dato vita 
ad una manifestazione; una delegazione è ìtala ricevuta 
dal provveditore. Lo stato di agitazione dell'istituto era 
stato deciso dall'assemblea degli studenti svoltasi nei locali 
della PLOG. 

In un volantino gli studenti sottolineano che l'unica 
soluzione che potrà essere accettata è 11 ritorno al vecchio 
orario altrimenti protrarranno lo stato di agitazione a tempo 
indeterminato. La mobilitazione di questi giorni, dicono, 
è stata determinata dalla impossibilità oggettiva di effet
tuare i turni di lezione con le ore di 60 minuti. 

Xon sono beile le prospet
tile per i giotani che hanno 
trovato una temporanea oc 
cupazione con la legge 2S5 
per il preawiamento al lavo
ro. A grandi passi si avvici 
na la data della scadenza dei 
contratti a tempo determinato 
(fine febbraio per gli impie
ghi nello Stato e maggio per 
quanto riguarda il Comune di 
Firenze) ed ancora non si 
intravede uno spiraglio che 
faccia luce sulle nostre pro
spettive occupazionali. 

La drammaticità della si
tuazione non avrebbe bisogno 
di commenti (età media 27-
28 anni, spesso una famiglia 
a carico, scarsa o nulla atti
vità di formazione professio
nale) se non ci si trovasse 
di fronte ad un incomprensi
bile ruoto di proposte che 
consente uno sbocco positivo e 
non traumatico. A livello na
zionale. tra i giovani assunti. 
c'è già chi pensa ad una lot
ta ad oltranza per la difesa 
di € questo » posto di lavoro: 
e gli argomenti a sostegno 
non gli mancano certo: dalla 
carenza spesso perniciosa ne

gli organici (si pensi alle con
dizioni della amministrazione 
finanziaria o a quelle del ca
tasto), alla difficoltà obiettiva 
di indirizzarsi verso sbocchi al
ternativi in un sistema pro
duttivo segnato da una crisi 
prolungata 

Senza contare le conseguen
ze in termini salariali di una 
eventuale rescissione del rap
porto di lavoro che quasi si
curamente diverrebbe defini
tiva; non dimentichiamo che. 
nonostante la discutibilità di 
certi criteri nella formazione 
delle graduatorie (manca tra 
i titoli relativi l'obbligo del
l'indicazione del reddito fami
liare) coloro che sono stati 
assunti sono quelli in condi
zione più precaria fra gli 
ùteritti nelle liste 255. E' chia
ro quindi, ma è bene ripeter
lo, che in mancanza di pro
poste alternative concrete lo 
atteggiamento naturale e ov
vio diviene quello di aggrap
parsi al misero privilegio sin 
qui concesso e cercare di te
nerselo con le unghie e con i 
denti. 

Fino ad ora le difficoltà di 

incontro e di aggregazione co- ! 
nasciate dagli iscritti nelle 
graduatorie avevano preraho 
sul bisogno oggettivo di lotta 
per un posto di lavoro. Ades
so anche se siamo in molti 
a rifiutare per molte ragioni 
una assunzione di tipo assi
stenziale nella pubblica am
ministrazione; tanto più che 
gli annosi problemi di questa 
ne verrebbero solo aggravati. 

Il fatto di trovarsi nello 
stesso posto di lavoro, che 
per di più è un posto in sé 
appetibile, pone a coloro che 
questa legge devono gestire, 
a tutti i Tiretti. problemi non 
più eludibili. 

In realtà ci sono due modi 
di porsi di fronte a questa si
tuazione. in presenza di un 
reiterato rifiuto del padrona
to alla applicazione della leg
ge; uno è quello di conside
rare queste richieste come 
una grana da chiudere al più 
presto, con il minor chiasso 
e danno possibile; l'altro, vi
ceversa, è quello di prendere 
al balzo la palla della dispo
nibilità dei giovani alla lotta, 
che ora e solo ora possiamo 
registrare, per costruire un 
movimento non corporativo. 
strettamente legato alle orga
nizzazioni sindacali e di clas

se dei lavoratori, teso all'al
largamento reale della base 
produttiva e alla conquista di 
posti di lavoro effettivi 

Sulla prima alternativa sia
mo certi che si troveranno 
d'accordo in molti. In pri
mo quei settori del gover
no che sono stati i principa 
li affossatori di questa legge 
(ed anche questo è bene ri
peterlo), e poi tutti coloro 
che premono ed operano per
chè le rose non mutino mai, 
a tutio vantaggio loro e di chi 
li sostiene (pensiamo a tutti 
quei settori interni alla Pub 
bilica Amministrazione che da 
anni si oppongono ad una sua 
radicale riforma). 

Ma non vorremmo che su 
questa strada venissero a por
si, coscienti o no che siano 
di questo, anche le uniche for
ze in grado, oggettivamente, 
di battersi per il cambiamen
to: intendo riferirmi alle or
ganizzazioni sindacali, agli 
enti locali amministrati dalla 
sinistra, all'insieme delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 

Soi oggi abbiamo bisogno 
del loro impegno diretto, im
mediato, coerente. In partico
lare al sindacato, impegnato 
nella definizione delle piat
taforme per i rinnovi contrat

tuali, richiediamo l'assunzione 
della direzione di questa lotta 
per la conquista di posti di 
lavoro adesso e non solo per 
quando la situazione economi 
ca sarà migliorata. 

Questo è possibile: sappia 
mo che nuoci posti di lavoro 
già da ora sono previsti da 
accordi aziendali, di gruppo e 
di settore: come sappiamo 
che altre vertenze si possono 
aprire con ragionevoli speran 
ze di successo. Ma bisogna 
dirlo, affrettare l'organizza 
zione, articolare le direzioni 
di lotta e gli obiettivi, coinvol 
gere in questo non solo i gin 
vani attualmente rtecupati ma 
anche quella maggioranza in 
lista d'attesa. 

Il tessuto democratico del 
la nostra regione e le forze 
che lo compongono hanno la 
possibilità di dare una rispo 
sta e di recuperare e asso 
dare a questo tessuto coloro 
che finora ne sono stati so 
spinti ai margini. Il differì 
mento di una proposta che 
tenga conto delle esigenze che 
ho cercato di esporre inevita 
bilmente sarebbe considerata 
la chiusura in faccia di una 
porta senza maniglie. Ma il 
dibattito, per fortuna, è 
aperto. 
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A Massa Marittima la stalla 
di «quarantena» della Cee 

Nel progetto iniziale doveva sorgere all'Isola del Giglio - La nuova scelta dovuta a difficoltà tec
niche per il trasporto via mare, l'allestimento del porticciolo e la costruzione di nuove strade 

Le proposte delle coop di abitazione 

Cosa cambia a Livorno 
nel settore edilizio 

LIVORNO — in una assemblea a Cecina si sono riuniti i 
presidenti delle cooperative di abitazione della provincia di 
Livorno che hanno discusso il plano decennale oltre alla 
convocazione del secondo congresso regionale dell'associamo
ne. Secondo i cooperatori il piano decennale, insieme alla 
legge sull'equo canone e alla legge sui suoli, può rappre
sentare l'Inizio di una nuova politica per la casa, tesa a 
soddisfare i bisogni più urgenti dei lavoratori, dare Incre
mento all'occupazione, consentire la ristrutturazione dell'in
dustria edilizia per contenere costi e tempi di costruzione. 

Il fatto più importante per il successo del piano è quello 
di evitare il pericolo di vedere slittare i tempi di attuazione 
per carenze burocratiche dei vari enti pubblici destinati per 
legge all'attuazione del piano: ministero dei lavori pubblici, 
regioni, enti locali, o per l'atteggiamento tendenzialmente 
dilatorio degli istituti di credito. 

Tutto 11 movimento cooperativo si impegnerà per evitare 
tale pericolo Invitando tutte le forze Interessate all'attua
zione del piano decennale a fare altrettanto. 

I cooperatori fanno appello agli enti locali perché facciano 
la loro parte riuscendo a assegnare le aree già richieste 
dalle cooperative, cosi come per l finanziamenti, vi saranno 
scelte prioritarie da fare nel quadro di un programma che 
si articola e si realizza nell'arco di un decennio. Sotto questo 
profilo la discussione all'interno del movimento cooperativo 
sarà approfondita nel corso delle assemblee del soci e nel 
corso del congresso regionale convocato per il 2-3-4 novem
bre a Firenze per definire il programma triennale da pre
sentare alla Regione Toscana. 

GROSSETO - Se non si 
frapporranno altri ostacoli 
entro la fine dell'anno pros
simo, la stalla di quarantena 
della CEE, per l'espor
tazione negli USA ed in 
altri paesi del bestiame sele
zionato, che doveva sorgere 
all'isola del Giglio, verrà in
stallata nel comune di Massa 
Marittima in un territorio di 
30 ettari che si snoda in una 
«zona agr!cola> nei pressi del 
lago dell'Accesa. Alla scelta 
della zona, confacente alle 
misure di sicurezza pretese 
dagli importatori per l'im
munità del bestiame da even
tuali contaminazioni, si è 
giunti dopo che tecnici del 
ministero della sanità e del
l'agricoltura hanno fatto un 
sopralluogo. 

Parere favorevole alla stalla 
di quarantena è stato espres
so, come già avvenne per l'i
sola del Giglio, dalla Regione 
Toscana e dallo stesso comu
ne di Massa Marittima. La 
zona in oggetto è già destina
ta dal Piano regolatore a «a-
rea agricola». 

Lo spostamento dal territo 
rio isolano in questo impor
tante comune delle colline 
metallifere, si è reso necessa
rio per alcuni motivi tecni
co-economici. Mentre si face-

In scena un Goldoni giovane 

LUCCA — Una rappresentazione al teatro 
dei Rassicurati di Montecarlo — questo pic
colo gioiello settecentesco, passato in pro
prietà del comune e completamente restau
rato, grazie anche a un'iniziativa popolare 
che lo salvò dalla demolizione — è sempre un 
avvenimento che desta interesse. Stasera al
le 21 l'attenzione però sarà puntata sugli 
attori. A mettere in scena e Gli innamorati » 
di Carlo Goldoni, sono infatti i ragazzi. 
tutti tra i 14 e i 19 anni, che compongono 
il gruppo e teatro giovani ». 

Sono in gran parte studenti della quinta 
M della sede distaccata della Madonnina 
del liceo scientifico Vallisneri: Maurizio 
Menconi. Patrizia Venegoni. Monica Del N'i-

sta. Cesare Lazzari, Elisabetta Bellora, Mar
co Visibelli. Giuseppe Di Vito, Stefano e 
Nicolao Fanucchi; le luci sono di An
gelo Fanucchi, le musiche di Marco Del Tre
dici. 

L'interessante esperimento nacque durante 
lo scorso anno scolastico quando, studiando 
Goldoni, si decise di passare direttamente 
ai testi e di provare a rappresentarli. Evi
dentemente i ragazzi si sono subito appassio
nati e l'idea è andata avanti fino a una 
rappresentazione scolastica; e poi — dato 
il successo — alla « prima » di stasera. La 
commedia sarà poi replicata, domenica 15 alle 
ore 21 a S. Marco. 
Nella foto: l'interno del teatro Rassicurati 

va sempre più forte la pres
sione del governo americano 
per decidere l'installazione 
della stalla di quarantena per 
esportare capi bovini in Cali
fornia al Giglio sorgevano 
delle difficoltà per appronta
re la struttura entro i termi
ni richiesti. Difficoltà dovute 
alla collocazione geografica e 
alle infrastrutture necessarie 
ad ospitare la staffa. Oltre 
agli ostacoli dovuti al tra
sporto dei bovini, via mare, 
che comportava tra l'altro un 
diverso assetto del porticelo-
Io, vi era la necessità di 
costruire ex novo le strade 
per il transito dei camion e 
la ricerca di altre aree per 
fare spazio agli insediamenti 
urbanistici adibiti alla instal
lazione di strutture collatera
li: tutto ciò comportava una 
spesa complessiva oscillante 
tra i quattro cinque miliardi. 
Una cifra esorbitante che lo 
stesso ministero dell'agricol
tura. finanziatore del proget
to. ha escluso, ritenendo che 
l'insediamento fosse realiz
zabile con una spesa più e-
conomica: la stalla di qua
rantena che sorgerà nella lo
calità polveriera di Fenice 
Capanne avrà, infatti, un co
sto non superiore ai due mi
liardi. ritenuti più che suffi
cienti per finanziare il pro
getto esecutivo che prevede 
12 stalle, una abitazione per 
il custode e un laboratorio 
destinato al controllo del 
sangue dei capi bovini. La 
struttura, in grado di ospita
re 400 unità per ogni quaran
tena. può avere una capacità 
ricettiva annua di oltre 2.000 
bovini. 

Il bestiame selezionato di 
razza chianina. marchigiana, 
e bruno-alpina oltre a9 esse
re immune da malattie come 
l'afta epizootica, verrà sotto
posto a tutti i controlli di 

carattere igienico-sanitario per 
la salvaguardia dell'ambiente 
contro i pericoli di inquina
mento. 

Con la stalla verrà valoriz
zato il carattere agricolo del
la provincia e premiati gli al
levatori e gli operatori che 
destinando il loro patrimonio 
zootecnico all'esportazione. 
contribuiranno, grazie all'en
trata di moneta straniera, a 
riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti. Mentre stava per 
estinguersi l'ipotesi del Gi
glio. a livello comunitario si 
è dovuta fortemente contra
stare la concorrenza della 
Francia che si era fatta avan
ti proponendo l'insediamento 
della stalla di quarantena a 
Brest. I capi di bestiame se
lezionati e inviati negli USA. 
In Canada, in Gran Bretagna 
ed altri paesi verranno im
barcati dal pontile di Scarli-

Paolo Ziviani 

Stamane 
manifestazione 

unitaria 
a Pistoia 

contro 
il terrorismo 

PISTOIA — Questa mat
tina, con inizio alle 0,30 
si svolgerà nel palazzo co
munale di Pistola, un'as
semblea provinciale degli 
organi direttivi e delle or
ganizzazioni democratiche 
di base per manifestare 
contro 11 terrorismo e la 
violenza. L'Iniziativa è 
stata indetta dal comitato 
unitario per la difesa del
le Istituzioni repubblicane. 

VI prenderanno parte i 
consiglieri comunali e pro
vinciali. parlamentari e 
rappresentanti dei sinda
cati, dei consigli di fab
brica, degli organi eletti
vi della scuola, delle as
sociazioni economiche di 
categoria, delle associazio
ni combattentistiche e del 
movimento circolistico. I 
comuni saranno presenti 
con i loro gonfaloni. L' 
assemblea sarà presiedu
ta dal presidente della 
Provincia Ivo Lucchesi. 

Giancarlo Niccolai. a 
nome del comitato unita
rio per la difesa delle isti
tuzioni repubblicane, ter
rà la relazione introdut
tiva; seguirà poi un di
battito che sarà concluso 
dal sindaco di Pistola 
Renzo Bardelli. La mani
festazione intende sensi
bilizzare l'opinione pubbli
ca verso le questioni della 
difesa della democrazia e 
delle istituzioni repubbli
cane 

L'istruttoria dura ormai da 4 anni 

Gli amici di Tufi sono tranquilli 
di processo ancora nessuno parla 
Chi sono i fiancheggiatori e i protettori del neofascista empolese - L'unica «scoc
ciatura » per i camerati consiste in due o tre visite settimanali ai carabinieri 

Dal nostro inviato 

PISA — I protettori, gli ami
ci, i Tiancheggiatori e i favo
reggiatori di Mario Tuti, a 
differenza del camerata 
Franco Freda fuggito da Ca
tanzaro alla vigilia della ri
presa del processo, possono 
stare tranquilli: il processo a 
loro carico chissà quando si 
svolgerà. L'istruttoria — co
me abbiamo appreso dalla 
viva voce del giudice incari
cato. il dottor Benvenuti — 
si concluderà verso dicembre. 
Ma non è certo. Potrebbe 
slittare ancora. Unico incon
veniente per i camerati di 
Tuti: presentarsi due o tre 
volte la settimana dai cara
binieri. Una scocciatura. Ma 
qualcuno già pensa di rime
diare diminuendo a una sola 
volta la settimana l'obbligo 
di recarsi in caserma a fir
mare il registro. Ci manche
rebbe altro. 

E vediamo come è compo
sta questa brigata di amici e 
protettori. C'è Giuseppe Pu
gliese. il famoso «Beppino 
l'impresario» già implicato 
nel processo per l'uccisione 
di Vittorio Occorsio. c'è 
Mauro Mennucci. Marco Af-
fatigato uno dei big neri di 

Lucca e Mauro Tornei di Or
dine Nuo\o. Ci sono poi 
Claudio Pera quello del covo 
di via dei Fossi, Umberto 
Meneslni. Giovanni Giovanno-
li, Mario Catola. Mirella Sal
tini l'insegnante di Pisa. Dio
nigi Torchia, Andrea Bava
glini. Sono tutti accusati di 
favoreggiamento personale 
aggravato per aver ospitato, 
aiutato, fornito di mezzi e 
denaro Mario Tuti. fuggito da 
Empoli dopo l'uccisione dei 
due agenti di polizia. 

Avvenne la sera del 24 gen
naio '75. dopo che la polizia 
aveva arrestato ad Arezzo al
cuni terroristi del Fronte na
zionale rivoluzionario (filia
zione di Ordine Nero). Tuti 
uccise gli appuntati Falco e 
Ceravolo. Fuggì con una 
cl27» bianca. La caccia all'as
sassino risultò vana. 

Tre mesi dopo, il 9 maggio, 
mentre Tuti veniva ricercato 
in tutta Italia, apparve sul
l'Europeo un memoriale del 
fascista. A seguito di questa 
pubblicazione Tuti inviò alla 
Procura della Repubblica un 
diario con le tappe della sua 
latitanza. Un diario impor
tante. Tuti fra l'altro dopo 
aver accusato i camerati di 
essersi «sputtanati in cene» 

tutti i soldi ricavati dalla 
vendita del memoriale al set
timanale milanese, rivelava i 
nomi di coloro che lo aveva
no aiutato, protetto, finanzia
to. 

Perchè? Tuti scriveva di a-
verne abbastanza di essere 
preso in giro da gente la cui 
Intelligenza ed il cui valore 
morale rende indegni di ap
partenere a ideologie nazio
nalsocialiste. In sostanza Tuti 
accusava i camerati di non 
averlo aiutato sufficientemen
te. E così magistratura e po
lizia venivano a sapere che la 
sera dopo l'eccidio Tuti si 
recò a Lucca («era stato con
cordato che a Lucca dovesse 
disporre di un rifugio sicu
ro»). E che ad accompagnar
lo in Garfagnana nella casa 
dell'insegnante Giovanni Gio-
vannoli (al quale il Tuti dalla 
Costa Azzurra invierà alcune 
cartoline) erano slati Murco 
Affatigato e Claudio Pera. 

Il diario di Tuti — una pe
rizia calligraTica ha affermato 
che è autentico, scritto di 
pugno dal fascista di Empoli 
— rivelerà la rete dei protet
tori lucchesi e pisani. Pro
prio in seguito a questo im
portante e insolito documen
to la polizia potrà arrivare 

allo stesso Tuti riparato a 
Saint Raphael. Sarà proprio 
un camerata a fornire l'indi 
rizzo, il pisano Mauro Men 
nucci colui che aveva dato a 
Tuli la «500» per compiere il 
viaggio a Empoli (Tuti venne 
riconosciuto per strada da 
alcuni suoi ex colleghi). 

Ma la posizione processuale 
dei favoreggiatori sarà strai 
data dal grosso del processo 
contro Mario Tuti. L'istrutto 
ria si chiuse nel luglio del 
1977. Il giudice fiorentino 
Santilli trasmise gli atti alla 
Procura di Pisa competente 
per territorio. L'ultimo epi 
sodio — la consegna dell'auto 
a Tuti — è avvenuto a Pisa. 

Un anno è già trascorso 
dall'invio degli atti e l'istrut
toria pisana ancora non è 
conclusa. Il dottor Benvenuti 
ha proceduto nuovamente al 
l'interrogatorio degli imputati 
e per il mese di dicembro 
dovrebbe concludere la sua 
fatica. Ma a quando il prò 
cesso? Presso il Tribunale pi
sano i processi arretrati sono 
diverse centinaia. Possono 
dormire sonni tranquilli: a 
fuggire (caso mai venissero 
condannati) sono sempre a 
tempo. 

g. s. 

Dovrebbe «compensare» 600 posti di lavoro entro l'81 

L'Eni chiamato in causa dalla Lebole 
Ha già avuto luogo un incontro tra rappresentanti dell'ente, forze politiche e istituzioni aretine 

AREZZO — Firmato e ap
provato dai lavoratori, l'ac
cordo della L e b o l e ha 
una clausola che prevede l'in
tervento dell'ENI nel territo
rio aretino per compensare i 
600 posti di lavoro che ver
ranno perduti da qui all'81. 
L'ENI manterrà l'impegno? 
Difficile dirlo ma certo è che 
le forze politiche e le istitu
zioni della città sono ben de
cise a incalzarlo ed a ricor
darsi gli impegni sottoscritti. 
Già all'indomani dell'accordo. 
giovedì sera, una delegazione 
dell'ENI si è incontrata con i 
rappresentanti dei partiti e 
degli enti locali aretini. Per 
l'ENI erano presenti Rossoni. 
della giunta dell'ente e addet
to ai rapporti con le regioni; 
Ranzini, direttore della Lane-
rossi e responsabile della Le
bole; Grassi, capo del perso
nale della fabbrica. 

« Che cosa vuol fare l'ENI 
ad Arezzo ». Questo con ac
centi diversi hanno chiesto i 
rappresentanti della città. 
e L'ENI ad Arezzo ha detto il 

sindaco Pucci, c'è e vogliamo 
che vi rimanga. Possibilmen
te non solo con l'abbiglia
mento. Si deve discutere in 
qual modo, in quali tempi e 
in quale direzione ». Qualcu
no. fra i più scettici ha chie-
to garanzie prima che per 
altre cose, per la Lebole. 
< Non siamo garantiti, ha 
detto Pacini. della federazio
ne comunista, che l'ENI vo
glia rimanere nel tessile ab
bigliamento. All'interno del
l'ente ci sono atteggiamenti 
diversi. Non vorremmo per
dere 600 posti di lavoro alla 
Lebole in cambio di un'ipote
si e di qualche speranza ». 

Su questa traccia ha insi
stito Giannotti. segretario 
provinciale del PCI: il primo 
impegno dell'ENI del territo
rio aretino deve essere per la 
Lebole affinchè nell'81. al 
termine del piano di risana
mento. questa fabbrica sia 
realmente sana e non ci sia 
pericolo per i 3.920 lavoratori 
che a quella data saranno 
riusciti a mantenere il posto 

di lavoro ». Nella scala di 
priorità di interventi ENI ed 
Arezzo il primo posto spetta 
quindi alla Lebole. Ma questo 
non è certo sufficiente. 

« L'ENI, ha detto Lupino 
del PSI. ha grosse responsa
bilità verso Arezzo e quindi 
deve intervenire, con tempi e 
metodi da confrontare ». 
e Non vogliamo né cattedrali 
nel deserto né iniziative as
sistenziali ». ha aggiunto In
nocenti segretario della De
mocrazia cristiana. Quali in
terventi l'ENI è disposta a 
fare ad Arezzo 

« Noi. ha detto il dirigente 
dell'ente, replicando a Pacini, 
non abbiamo nessuna inten
zione di abbandonare il set
tore tessile abbigliamento. Un 
eventuale abbandono è una 
scelta che deve fare il gover
no e non certo la giunta del
l'ENI. L'ente ha d'altronde u-
na vocazione energetica e 
non tessile, ma è stato chia
mato a salvare molte aziende 
in crisi del settore. In ogni 
caso la nostra volontà di ri

manere nel settore tessile 
abbilgiamento è dimostrata 
dai fatti, dagli investimenti: 
330 miliardi, stanziati in 
questo settore, di cui 90 per 
l'abbibliamento e circa 40 
soltanto per la Lebole ». 

Qualcuno ha insinuato che 
non si tratta di investimenti 
ma semplicemente di fondi 
destinati al ripiano dei disa
vanzi. Stabilito comunque 
che l'ENI non abbandoni il 
settore tessile abbigliamento, 
che per esso ha stanziato 330 
miliardi, cosa fa. concreta
mente. per Arezzo? « E' tutto 
da verificare, ha detto Ros
soni. Siamo disponibili ad u-
na attenta considerazione del 
problema. E abbiamo già in
teressato la regione Toscana; 
nella persona del suo presi
dente. Leone. Ma l'ENI non 
può fare programmi partico
lareggiati, comune per comu
ne. Occorre quindi l'impegno 
non solo dell'ENI. ma di al
tri enti pubblici e soprattutto 
degli enti locali e delle cate
gorie produttive del territo

rio ». In sostanza, ha detto 
Rossoni. fateci delle proposte 
che poi noi le discuteremo. 

« Che senso ha fare delle 
proposte, ha replicato Gian-
notti, se non conosciamo i 
limiti delle disponibilità del
l'ENI. Alcune ipotesi le 
possiamo fare subito, pen
siamo per esempio all'agri 
coltura e al progetto di cana
lizzazione della Val di Chia
na. Ma tutto è inutile se non 
conosciamo in quali ambiti 
possiamo parlarne ». 

Da parte dell'ENI non sono 
venute risposte concrete a 
nessuna domanda posta dai 
loro interlocutori. 
Un'ipotesi però Rossoni ha 
scartato con sicurezza, quella 
della soluzione di emergenza. 
E per soluzione di emergenza 
il dirigente intende « compra
re un terreno, spianarlo. 
costruirvi una fabbrica ». 
Non sappiamo cosa farà l'E
NI, ma perlomeno sappiamo 
cosa non vuol fare. 

c. r. 

Grave crisi alla Breda, Lmi, Franchi e nelle minori imprese 

Sotto tiro l'eco nomia pistoiese 
Inoltre si trascinano da tempo vertenze non ancora risolte - La posizione delle organizza
zioni sindacali - Si accentua il ricorso alla cassa integrazione - Impegni non rispettati 

PISTOIA — Qual'è la situa
zione occupazionale della 
provincia di Pistola? Rispon
de a questa domanda la stes
sa segreteria provinciale della 
federazione Cgil - Cisl - Uil 
informando che alla Breda 
c'è la minaccia di cassa in
tegrazione per 200 lavoratori. 
alla LMI 300 lavoratori sono 
da un anno a cassa integra
zione, alla Franch: altri 300 
lavoratori e lavoratrici, dopo 
anni di attesa, non vedono 
ancora realizzata la rirpesa 
delle aziende, altre centinaia 
di lavoratori di piccole medie 
imprese sono sospesi o mi
nacciati di lcienziamento 
mentre continua ad estender
si la rete del lavoro a domi
cilio. Il tutto contribuisce a 
rendere la struttura produtti
va pistoiese sempre più ina
deguata alle esigenze di una 
effettiva e duratura ripresa 
dell'occupazione. Grossi pro
blemi si dclineano per l'Arco 
e non vi sono soluzioni tan
gibili per Kltal-Bed. 

Una situazione che mette 
in evidenza t gravi ritardi del 
governo nell'affrontare una 
politica di reali riforme e di 
programmazione settoriale a 
cui si auciur.gono le grosse 
respomabilita del padronato 
pubblico e privato che conti
nua — come dice la federa
zione sindacale — « la vec
chia e miope politica » che 
\ede solo «nel costo del la
voro il responsabile delle dif
ficoltà attuali» La segreteria 
della federazione sindacale 
pone quindi obiettivi concreti 
per una mobilitazione dei la
voratori. primo fra tutti quel
lo appunto della salvaguardia 
e con-solidamento del livelli 
occupnj'.ionali attraverso la 
soluzione delle vertenze aper 
te in provincia. 

« Il disagio e il malconten

to esistente fra 1 lavoratori 
— affermano i sindacati — si 
superano estendendo il dibat
tito e la partecipazione di ba
se. intrecicando la mobilita
zione. le piattaforme e gli ob
biettivi. sviluppando la pres
sione e la lotta perché alle 
enunciazioni e agli impegni 
seguano comportamenti e coe
renze che devono investire 
tutti (particolarmente nei sa
crifici da fare) e proporzio
nalmente secondo le possibili
tà di ciascuno ». 

Nei prossimi giorni si svol
geranno in tutta la provincia 
assemblee, nei luoghi di la
voro e nelle zone, sui pro
blemi connessi al a piano 
triennale ». alla « piattaforma 
regionale ». ai problemi oc
cupazionali della provincia 
collegati con le prossime 
scadenze contrattuali e alle 
tematiche del pubblico im
molo oltre ad una convoca
zione per il 12 ottobre del 
d'rettivo della federazione 
provinciale per prendere 
quelle decisioni di loita che 
saranno necessarie 

Entrando in particolari più 
specifici delle varie situazioni 
aziendali rileviamo un docu
mento. firmato dalle ammi
nistrazioni comunale e pro
vinciale di Pistoia, dalla fe
derazione unitaria Ceil. Cisl, 
Uil. dalla Firn, dal partiti De. 
Pei. Psi. Psdi e Pri e dal 
consiglio di fabbrica della 
Breda con cui vengono in
formati 1 cittadini della si
tuazione esistente all'interno 
dell'azienda dove la direzione 
ha comunicato alle oreaniz-
zazioni sindacali l'intenzione 
di messa a cassa integrazione 
di oltre 200 lavoratori per 1» 
durata di circa un anno Le 
responsabilità di questo gra
ve provvedimento si trovano 
a diversi livelli: 11 ritardo 

con cui è stato approvato il 
« piano integrativo delle P.S. 
la mancanza della legge per 
il piano autobus, i ritardi e 
le inadeguatezze della dire
zione aziendale Breda. Una 
crisi, quella della Breda, che 
risalta ancor più nella sua 
assurdità se si pensa alla 
grande esigenza, sul piano 
nazionale, di trasporti pub
blici efficienti. Da qui le in
dicazioni per uscire da una 
prospettiva negativa: rapidità 
della spesa dei finanziamenti 
del piano ferroviario da par
te del ministero dei trasporti 
e delle FS attraverso una ra
pida definizione delle tipolo
gie di produzione: approva
zione celere del « piano auto
bus» e concessione dei fi
nanziamenti alle regioni e al
le aziende municipalizzate; 
avvio di una politica indu
striale nuova e che faccia del 
gruppo Efim un fattore di 
programmazione: sviluppo di 
una politica della direzione 
aziendale delle Breda che va
lorizzi in p:eno l'alto poten
ziale dì preparazione e di ca
pacità produttive delle 
maestranze realizzando l'al
largamento e la qualificazio
ne della propria presenza sui 
mercati interni ed esteri. 

La direzione. secondo 
quanto viene indicato dalle 
organizzazioni pubbliche, sin
dacali e politiche, dovrà pre
disporre sollecitamente quan
to è necessario per rendere 
immediatamente esecutive le 
commesse del plano integra
tivo FS di 1600 miliardi; ope
rare attivamente per il supe
ramento dei metodi clientela-
ri nella assegnazione delle 
commesse; verificare preven
tivamente i programmi del 
settore viario e del consorzio 
dei costruttori autobus (ln-
bus); definire iniziative im

mediate atte a ridimensiona
re e superare le difficoltà del 
settore e — infine — mante
nere gli impegni assunti da 
tempo che prevedono l'occu
pazione per 1400 addetti. 11 
rispetto del turn-over, la 
costruzione del nuovo capan
none, l'occupazione giovanile. 

Un altro aspetto specifico 
di questa difficile situazione 
occupazionale della provincia 
pistoiese viene dalla LM di 
Campotizzoro dove, anche 
qui, le organizzazioni pubbli
che, politiche e sindacali, 1 
parlamentari, il consiglio di 
zona e di fabbrica denuncia
no le grosse responsabilità 
direzionali che stanno dietro 
ad una minaccia di licenzia
mento che investe oltre 300 
lavoratori dovuta ad una se
rie di scelte dirette a mante
nere nello stabilimento la 
prevalenza di una produzione 
bellica rispetto ad una com
merciale 

Negli ultimi 4 anni, nono
stante eli impegn* assunti nel 
luglio del 1977, si registrano 
243 unità lavorative In meno. 
in netto contrasto con le 
prospettive presenti nell'ac
cordo che prevedevano addi
rittura uno sviluppo dell'oc
cupazione. Anche aul le solu
zioni vengono indicate nel 
concentramento e potenzia
mento degli investimenti nei 
settori più propriamente 
commerciali, ricercando anche 
nuove tipolosie produttive. 
rlducendo cosi noterormente 
l'attuale incidenaa del settore 
bellico. In modo che non si 
debbano più verificare situa
zioni di crisi come quella at
tuale ma consentire il recu
pero del turn-over ed un au
mento degli attuali livelli di 
occupazione. 

Giovanni Barbi 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Zio Adolfo in arte 
Fuhrer 

MODERNO: Il film più atteso del
la stagione: • Grease » (Brillan
tina). A colori, con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

METROPOLITAN: Il film più at
teso della stagione e Grease » 
(Brillantina), con John Travolta, 
Olivia Newton-John. A colorì. 
Per tutti! 

LAZZZERI: L'albero degli zoccoli 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Excitation Star 
POLITEAMA: Zombi 
TRIONFO: Paperino story 
CORSO: Mazinga contro gli ufo 

robot 

PISA 
ASTRA: Alta tensione 
ARI5TON (aria cona. e refrig): 

Il film più atteso della stagio
ne « Grease » (Brillantina). 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Newton-John. Per tutti! 

ITALIA; !! film rutto toscano ca
rico dì pugni e risate: « Lo chia
mavano Bulldozer ». A colori. 
con Sud Spencer. Per tutti! 

NUOVO: Zio Adolfo in arte Fuhrer 
OOEON? SWARM 

PISTOIA 
EDEN: Capricorn one 
ITALIA: Giochi d'amore pro.b ti 
ROMA: Le nuove avventure di 

Braccio di Ferro 
GLOBO: Alta tensione 
LUX: Il film piò atteso della sta

gione « Grease • (Brillantina) 
in technicolor, con John Tra
volta. Olivia Newton-John. Per 
tutti. 

OLIMPIA MARGINE COPERTO: La 
vìa della droga 

ORBE TEI LO 
SUPERCINEMA: Zombi (VM 18) 

SIENA 
IMPERO: Crazy horse 
METROPOLITAN: Grease (Brillan

tina) 
ODEON: Heidy in città 
SMERALDO: (chiuso) 
MODERNO: Cosi coma sei 

VIAREGGIO 
EOLO: Cosi come sei 
ODEON: Quelle strane occasioni 
GOLDONI: Heidi 
CENTRALE: In nome del papa re 

LUCCA 
PANTERA: Il film più atteso della 

stagione e Grease » (Brillantina) 
technicolor con: John Travolta 
Olivia Newton-John. Per tutti! 

MIGNON: 2001 odissea nello 
spazio 

MODERNO: Il film più atteso della 
stag'one « Grease » (Brillantina) 
in technicolor, con John Travolta, 
Olivia Newton-John. Per tutti. 

ASTRA: Sexy exibition 
CENTRALE: lo tigro. tu tigri, egli 

tigra 
PANTERA: Il magnate greco 

PRATO 
AMBRA: Don Camillo 
GARIBALDI: Primo amore 
ODEON: L'ultimo combattimento di 

Chen 
POLITEAMA: Cosi come sei 
CENTRALE: Alta tensione 
CORSO: Sexy cxibit.on 
ARISTON: Porci con le ali 
SORSI D'ESSAI: Goodbye amore 

mio 
MODERNO: (Nuovo programma) 
CONTROLUCE: Gli ammutinati de! 

Bounty 
MODENA: Agente 007 v.vi e la

scia morire 
BOITO: Trash 
EDEN: L'albero degli zoccoli 

ROSIGNANO SOLVAY 
CINEMA SOLVAY: Ben Hur 

OROLOGERIA - OREFICERIA 

M.CANCELLI 
Argenteria e Articoli da regalo 

Vìa di Salviano, 57 - Tel. 408.560 - LIVORNO 

FTrrrFTnT7r.fi 

NANNINI GIULIANO 
URI Tirmnt Impelili |tf) 

ARREDAMENTI 
m LA VOSTRA CASA 

EMPOLI 
CRISTALLO: Alta tensione 
LA PERLA: L'occhio nel triangolo 
EXCELSIOR: Lo chiamavano bull

dozer 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ore 21.30 

La danza delle libellule 
EXCELSIOR: Pretty Baby 
ADRIANO: lo tigro tu tigri egli 

tigra 

MASSA CARRARA 
MARCONI: Coma profondo 
GARIBALDI: Paperino Story 

COLLE V A I OELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il gatto 

dagli occhi di Giada (VM 14) 
S. AGOSTINO: Milady 

PIOMBINO 
ODEON: L'occhio del triangolo 
SEMPIONE: Il poliziotto privato 

Marlowe 
METROPOLITAN: (n.p.) 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Ritratto di borghesia in 

nero 
ASTRA: Salvate M Gray Lady 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: (ore 16) Torna a casa 

Salty - (ore 20) Poliziotto pri
vato un mestiere difficile 

POLITEAMA: (ore 16) Herbie al 
Rally di Montecarlo • (ore 21) 

Zombi (VM 18) 

GROSSETO 
EUROPA l i Primo amore 
EUROPA 2: Oaila galassia attacco 

alla terra 
MARRACCINI: Zombi 
MODERNO: Grazie a Dio è ve

nerdì 
ODEON: Paperino • C nel Far 

West 

F Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1> scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m'se. cont. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.000!! completo 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2» scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- • C T nOfa > l l^ u n a 

plete di serratura •». 3 / . U U U . * i a scelta 

Parquet rovere ed etica- • a- CAAII 
liptus L. 5 . 3 U U ! ! mq. 

Grill da giardino • compie- • 1*)A AAAII 
to di girarrosto elettrico *-• IXU.UUU::! ' uno 

e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi -
bagno - caminetti - ceramiche) a prezzi di puro eosto 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. tStytt.07.e5 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 1,3© alle 12J0 e dalle 15,30 alla 19,30 

J 

al MERCATONE 
VIA BUONTALENTI 

il negozio più discusso di Livorno 

modo infernale a 

PREZZI POPOLARI 

http://FTrrrFTnT7r.fi
http://tStytt.07.e5
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Le iniziative 

del partito 

Oggi attivo 
operaio 

regionale 
con Giorgio 
Napolitano 

Stamani al palazzo degli Af
fari , piazza Adua, con Inizio 
alla ore 9, si terrà un attivo 
operaio regionale sul tema 
« Crisi, contralti e sviluppo 
economico ». Parteciperà il 
compagno Giorgio Napolita
no, della direzione nazionale 
del PCI. 

Lunedi alle 17,30 al Palaz
zo del Congressi, si svolgerà 
una manifestazione nazionale 
sulla riforma dei trasporti. 
Alle ore 17,30 è in program
ma la relazione dell'on. Boc
chi, alle ore 21 le conclusio
ni di Lucio Libertini, presi
dente della Commissione tra
sporti della Camera. 

* * » 

E' convocato per lunedi 9 
alle ore 9,30 il direttivo della 
federazione fiorentina allarga
to ai responsabili comunali 
e di zona e ai sindaci del com
prensorio, per discutere della 
preparazione e dei temi della 
conferenza comprensoriale in 
preparazione della 1. conferen
za nazionale degli ammini
stratori comunisti. 

L'istruttoria dura ormai da 4 anni 

Gli amia0 di Tu ti sono tranquilli 
di processo ancora nessuno parla 
Chi sono i fiancheggiatori e i protettori del neofascista empolese - L'unica «scoc
ciatura » per i camerati consiste in due o tre visite settimanali ai carabinieri 

Dal nostro inviato 

PISA — I protettori, gli ami
ci, i fiancheggiatori e i favo
reggiatori di Mario Tuli, a 
differenza del camerata 
Franco Freda fuggito da Ca
tanzaro alla vigilia della ri
presa del processo, possono 
stare tranquilli: il processo a 
loro carico chissà quando si 
svolgerà. L'istruttoria — co
me abbiamo appreso dalla 
viva voce del giudice incari
cato, il dottor Benvenuti — 
si concluderà verso dicembre. 
Ma non è certo. Potrebbe 
slittare ancora. Unico incon
veniente per i camerati di 
Tuti: presentarsi due o tre 
volte la settimana dai cara
binieri. Una scocciatura. Ma 
qualcuno già pensa di rime
diare diminuendo a una sola 
volta la settimana l'obbligo 
di recarsi in caserma a fir
mare il registro. Ci manche
rebbe altro. 

E vediamo come è comDo-
sta questa brigata di amici e 
protettori. C'è Giuseppe Pu
gliese. il famoso «Beppino 
l'impresario» già implicato 
nel processo per l'uccisione 
di Vittorio Occorsio. c'è 
Mauro Mennucci. Marco Af-
faligato uno dei big neri di 

Lucca e Mauro Tornei di Or
dine Nuovo. Ci sono poi 
Claudio Pera quello del covo 
di via dei Fossi. Umberto 
Menesini, Giovanni Ciovanno-
li, Mario Catola. Mirella Sal
tini l'insegnante di Pisa. Dio
nigi Torchia, Andrea Batta-
glini. Sono tutti accusati di 
favoreggiamento personale 
aggravato per aver ospitato, 
aiutato, fornito di mezzi e 
denaro Mario Tuti, fuggito da 
Empoli dopo l'uccisione dei 
due agenti di polizia. 

Avvenne la sera del 24 gen
naio '75. dopo che la polizia 
aveva arrestato ad Arezzo al
cuni terroristi del Fronte na
zionale rivoluzionario (filia
zione di Ordine Nero). Tuti 
uccise gli appuntati Falco e 
Ceravolo. Fuggi con una 
«127» bianca. La caccia all'as
sassino risultò vana. 

Tre mesi dopo, il 9 maggio. 
mentre Tuti veniva ricercato 
in tutta Italia, apparve sul
l'Europeo un memoriale del 
fascista. A seguito di questa 
pubblicazione Tuti inviò alla 
Procura della Repubblica un 
diario con le tappe della sua 
latitanza. Un diario impor
tante. Tuti fra l'altro dopo 
aver accusato i camerati di 
essersi «sputtanati in cene» 

tutti i soldi ricavati dalla 
vendita del memoriale al set
timanale milanese, rivelava i 
nomi di coloro che lo aveva
no aiutato, protetto, finanzia
to. 

Perchè? Tuti scriveva di a-
verne abbastanza di essere 
preso in giro da gente la cui 
intelligenza ed il cui valore 
morale rende indegni di ap
partenere a ideologie nazio
nalsocialiste. In sostanza Tuti 
accusava i camerati di non 
averlo aiutato sufficientemen
te. E cosi magistratura e po
lizia venivano a sapere che la 
-sera dopo l'eccidio Tuti si 
recò a Lucca («era stato con
cordato che a Lucca dovesse 
disporre di un rifugio sicu
ro»). E che ad accompagnar
lo in Garfagnana nella casa 
dell'insegnante Giovanni Gio-
vannoli (al quale il Tuti dalla 
Costa Azzurra invierà alcune 
cartoline) erano stati Marco 
Affatigato e Claudio Pera. 

Il diario di Tuti — una pe
rizia calligraTica ha affermato 
che è autentico, scritto di 
pugno dal fascista di Empoli 
— rivelerà la rete dei protet
tori lucchesi e pisani. Pro
prio in seguito a questo im
portante e insolito documen
to la polizia potrà arrivare 

allo stesso Tuti riparato a 
Saint Raphael. Sarà proprio 
un camerata a fornire l'indi
rizzo. il pisano Mauro Men
nucci colui che aveva dato a 
Tuti la «500» per compiere il 
viaggio a Empoli (Tuti venne 
riconosciuto per strada da 
alcuni suoi ex colleghi). 

Ma la posizione processuale 
dei favoreggiatori sarà stral
ciata dal grosso del processo 
contro Mario Tuti. L'istrutto
ria si chiuse nel luglio del 
1977. Il giudice fiorentino 
Santilli trasmise gli atti alla 
Procura di Pisa competente 
per territorio. L'ultimo, epi
sodio — la consegna dell'auto 
a Tuti — è avvenuto a Pisa. 

Un anno è già trascorso 
dall'invio degli atti e l'istrut
toria pisana ancora non è 
conclusa. Il dottor Benvenuti 
ha proceduto nuovamente al
l'interrogatorio degli imputati 
e per il mese di dicembre 
dovrebbe concludere la sua 
fatica. Ma a quando il pro
cesso? Presso il Tribunale pi
sano i processi arretrati sono 
diverse centinaia. Possono 
dormire sonni tranquilli: a 
fuggire (caso mai venissero 
condannati) sono sempre a 
tempo. 

g. s. 

L'attività del Centro studi 

Il pianoforte di Busoni 
risuona nella casa museo 

che si apre alla città 
Previste a Empoli numerose iniziative - Concerti e audizioni guidate 
Contatti con una casa discografica - A novembre le «giornate busoniane» 

/ CINEMA DI FIRENZE 

EMPOLI — Ferruccio Busoni 
nacque in una casetta del 
centro, in piazza della Vitto
ria. Era il 1876. L'abitazione 
— come sempre accade in 
questi casi — è poi divenuta 
un museo sulla vita e l'opera 
del famoso pianista e compo
sitore: c'è il suo pianoforte, 
ci sono programmi di con
certi. manoscritti autografi, 
foto, un busto in marmo. Ma 
fino ad ora. queste stanze, 
non sono mai state aperte al 
pubblico se non nei brevi pe
riodi delle * celebrazioni bu
soniane ». 

Da qualche mese, si sta la
vorando per risistemarle. 
Spiega Claudio Tommasoni. 
coordinatore del « centro 
studi musicali Ferruccio Bu
soni »: «Alcune sale hanno 
bisogno di essere curate e 
consolidate. c'è da sostituire 
le vecchie bacheche con altre 
più nuove: tutti interventi 
abbastanza semplici, ma as
solutamente indispensabili: e 
vengono fatti in funzione di 
ima maggiore utilizzazione 
del museo: pensiamo di dar 
gli un regolamento o uno 
statuto per tenerlo sempre 
aperto ». 

D'altronde, il materiale che 
vj è custodito è una esigua 
parte di tutto quello che può 
essere re|>ento. Sembra che 
più di una persona abbia in 
casa qualche manoscritto di 
Busoni. che difende gelosa
mente dagli eventuali « curio
si ». « Ci sono tante cose da 
scoprire — aggiunse Tomma
soni —. sia in questa zona 
che più lontano. Occorre ini
ziare una vera e propria atti 
\ ita di ricerca, e questo può 
essere un compito specifico 
del Centro Studi ». 

Il « Centro Studi ». appun 
to. E' senz'altro il « nurleo » 
da cui partono le principali 
iniziative del settore della 
musica ad Empoli. Costituito 
nel '75 per iniziativa del Co
mune. è riuscito progressi
vamente ad « ingranare ». Già 
nel suo statuto si parlava 
della promozione della co 
noscenza di Baioni, dello 
studio del teatro musicale 
moderno e contemporaneo. 
della diffusione della cultura 
musicale in senso lato. Ed 
ora. questi programmi co 
minciano a divenire realtà. 

Nel mese di novembre, tra 
l'altro, si insedierà il Comita
to Scientifico del Centro, che 
dovrà stabilire i criteri tecni
ci e culturali delle attività 

più qualificate: ne faranno 
parte alcuni fra i nomi più 
illustri in Italia, da Roman 
Vlad a Luigi Pestalozza. a 
Luciano Alberti. In questo 
periodo il centro studi ha 
« in piedi » un corso per in
segnanti della scuola materna 
comunale, per prepararle in 
modo che possano « insegna
re musica » ai bambini, da 
sole, senza la presenza di o-
peratori esterni. 

Agli inizi dell'anno nuovo. 
partiranno una serie di con
certi e audizioni guidate, a-
perte a tutti, la sera dopo 
cena, presso il palazzo preto
rio dove ha sede il Centro. 
C'è un'altra idea, assai inte
ressante. che deve essere e-
saminata e valutata, per su
perare lo stadio di semplice 
proposta: si pensa di mettere 
insieme strumentisti e musi
cisti del posto, per organiz
zare concerti e audizioni da 
tenere al mattino, durante 
l'orario di lezione, per i ra
gazzi delle elementari e delle 
medie. 

Su Busoni. ci sarà, forse. 
una piacevole sorpresa. Sono 
stati presi contatti con la ca
sa discografica Fonit-Cetra 
per indurla a pubblicare tut
ta la sua opera pianistica: 
facendo uscire tre dischi al
l'anno. la raccolta potrebbe 
essere completata nel giro di 
un decennio. « E' un lavoro 
lungo e impegnativo — 
commenta Tommasoni — ma 
diviene sempre più necessa
rio perché c'è da colmare un 
\uoto: i dischi di Busoni. in- ) 
fatti, sono quasi tutti esauri
ti. sono stati me.ssi fuori dai 
cataloghi, ed è davvero u-
n'impresa riuscire a trovarne 
qualcuno ». 

Le iniziative del Centro 
formano come un arco, teso 
tra due estremi: cose di alto 
livello, per i « pochi intimi ». 
capaci di apprezzarle: altre 
rivolte a tutti, o. meglio, ten 
denti a far nascere in tutto 
un minimo di sensibilità e di 
cultura musicale. Il campo 
di intervento non è circo
scritto alla musica classica. 
ma cerca di abbracciare un 
po' tutte le forme di espres 
sione, da quelle antiche alle 
più moderne. Anche questo è 
un modo per soddisfare le 
esigenze di un pubblico che 
ncn è certo molto omogeneo. 

Dall'll al 24 novembre, so
no in programma le « Gior
nale busoniane ». tradizionale 

appuntamento autunnale. Si 
comincia 1*11 con il « Piccolo 
coro femminile » della scuola 
civica di Musica di Milano. 
diretto da R. Corradini (mu
siche medievali europee, del 
codice di Lucca, manoscritti 
di Ivrea, musiche del GIo-
gauer. e di autori contempo
ranei, scuola di Notre Da
me). Il 15 novembre, serata 
del trio jazz di Franco 
D'Andrea. Il 18 recital del 

pianita Boris Bloch, vincitore 
della edizione del 78 del 
premio Busoni di Bolzano 
(« bisogna entrare in rappor
to più stretto con gli orga
nizzatori del premio ». dice 
Tommasoni, che eseguirà 
musiche di Beethoven, Buso
ni. Liszt-Busoni. Chopin, Pro-
kofiev. 

Il 21. Concerto di Antonio 
Paschelli (piano) e Cristia
no Rossi (violino) con testi 

di Schubert, Brahms. e Bu
soni. Venerdì 24. serata con
clusiva con musica contem
poranea: Luciano Berio. uno 
dei rappresentanti più signi
ficativi, presenterà l'opera 
« Aronne » su nastro magne
tico: saranno eseguite anche 
alcune « sequenze » per stru
menti soli, con Chiarabba al 
violino e Borgonovo all'oboe. 

Fausto Falorni 

Interessante iniziativa dell'ltalturist 

Insieme con la Fiorentina 
alla scoperta dell'Italia 

Il massimo campionato di 
calcio potrà diventare un 
veicolo per far conoscere agli 
italiani le bellezze del nostro 
paese? Con questo spirito 
l'agenzia Italturist di Firenze 
ha organizzato un fine setti
mana in Umbria in occasione 
della partita che i viola di
sputeranno contro il Perugia 
al!o stadio di « Pian di Mas-
siano ». 

Il programma allestito per 
l'occasione si presenta quan
to mai Interessante: partenza 
alle 8,30 di sabato 4 ottobre 
da piazza Adua, arrivo a Pe
rugia, sistemazione in albergo 
di prima categoria, pranzo. 
Nel pomeriggio visita con 
guida alla città, ricca di ve
stigia etnische. Cena e per
nottamento. Domenica 5 ot

tobre: prima colazione, e-
ecursione ad Assisi con visita 
alla Basilica di S. Francesco. 
affrescata da Giotto e da Si
mone Martini. Rientro a Pe
rugia per il pranzo. Pomerig. 
gio possibilità di assistere al
la partita. Per chi non desi
dera andare alla partita, visi
ta alla Città della Domenica. 
la « Disncyland italiana ». 
Rientro a Firenze nella sera
ta. Quota di partecipazione 44 
mila lire. 

L'iniziativa è stata presen
tata ufficialmente nel corso 
di un incontro conviviale dal 
direttore dell'Agenzia 11 qua
le. dopo avere sottolineato 
che ritalturist non intende 
concorrere con quelle asso
ciazioni specializzatesi nel
l'organizzazione dei tifasi 

(vedi Centro di Coordina
mento viola) ma che anzi 
vuole collaborare, ha prose
guito dicendo che l'agenzia si 
è impegnata ad allestire 
questi viaggi in occasione 
delle trasferte della Fiorenti
na per andare incontro ai 
desideri di quegli sportivi 
che oltre a voler incitare la 
propria squadra desiderano 
visitare i musei e le citta 
d'arte del nostro paese. 

Insomma, attraverso questa 
iniziativa si intende, giusta
mente. legare il fatto sporti
vo a quello cultura: ritaltu
rist. attraverso le proprie a-
genzie sparse in tutto il pae
se. proporrà agli sportivi del
le altre città programmi tu
ristici in Firenze. Siena, S. 
Gimisnano. Pisa, ecc -

OGGI P R I N C I P E OGGI 
Così la s tampa f r a n c e s e : 
« La p i ù be l la e d i v e r t e n t e c o m m e d i a d e g l i u l t i m i d iec i a n n i » 

IjUaum. 
ANNE ORARDOT- PHUPPE NOIRET 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - E M P O L I - Tel . 0 5 7 1 - 5 0 8 . 6 0 6 

Q u e s t a s e r a o r a 21,30 

A GRANDE RICHIESTA 

I KATUBA 
in cmediscoteca C l a u d i o e Fab io 

disavventure 
di un 

Commissario 
i Polizia 
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MICHEL AUDIARD 
GEORGES DELERUE 

L/VESTB£DiWGGW£ * - 0 MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlani - Tel. 287 834 
Zio Adolfo In arte Fuhrer, colori, con Adriano 
Celentano e Amanda Lear. Per tu l l i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Ragazze a pagamento, con Monique Vita a 
Oany Dania. Colori. Attsnzionel Questo hlm è 
stato selezionato dai circuiti hard core di 
Parigi e viene proiettato In edizione Integrale 
solo nei locali dalle luci rosse. (Seeramente 
V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 5 , 19 .15 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
i Prima • 
Un f i lm stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta
nasia di un amora. Colori con Tony Musante, 
Ornella M u t i . Regia di Enrico Maria Salerno. 
( 1 5 . 1 7 , 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.637 
(Ap. 15,30) 
Creale (br i l lant ina) . Technicolor, con John 
Travolta. Olivia Newton-John. Per tutt i . 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 . 0 5 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
I l f i lm di Alberto Lattuada girato interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colori con Mar
cello Mastroiannl. Nastatsia Klnski, Francisco 
Rabal ( V M 1 4 ) 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15 ,30 ) 
Grease (br i l lant ina) , con John Travolta. Oli
via Newton-John. Per tutti 
( 1 5 , 4 5 . 1 8 , 0 5 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel . 270117 
The Wor ld of Joanna di Gerard Damiano. A 
colori, con Jamie Jills. Terrl Helle. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel . 215.112 
Primo amore di Dino Klsl. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Mut i , Mario Del Mo
naco. Per tut t i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
Z i o Adol lo in arte Fuhrer. Colori, con Adriano 
Celentano, Amanda Lear. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
La soldatessa alle grandi manovre. Technicolor 
con Renzo Montagnani, Edwige Fenech, Lino 
Banfi e Gianfranco D'Angelo. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 , 2 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Alta tensione, di Me i Brooks. Colori con Mei 
Brooks, Madellnc Kahan. Clorls Leachman, 
Harvey Korman. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 0 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma J'oro al festival di Cannes). Colori. Inter
pretato da contadini a gente della campagna 
bergamasca. Per tutt i . 
( 1 5 . 1 8 . 3 0 . 2 2 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
« Prima » 
Divertente f i lm di Philippe De Broca a colori 
Disavventure di un commissario di polizia con 
Philippe Noiret, Annie Girardot. Per tut t i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
I l f i lm più divertente e fiorentino dell 'anno. 
I l f i lm di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti 11 vangelo secondo San Fre-

, diano (storia di preti , ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 
( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296 242 
Un nuovo, divertentissimo ti lm carico di av
venture e di risate Interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
A chi tocca tocca... in technicolor, con Fabio 
Testi. Janet Agren e Assaf Dayan. Per tutti . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via R Baracca, 151 Tel. 410 007 
Paperino story di Wal t Disney. Technicolor. 
Al f i lm sono abbinati I tre porcellini e I mi
steri degli abissi. Spettacolo per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel 282.137 
I maestri del cinema Zabriskie potnt di Miche
langelo Antonioni. Technicolor con Mark Fre-
kette. Daria Nicolodi. ( V M 14) 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R Tel. V53 945 
Crazy horse in Technicolor diretto da Alain 
Bernardin con le vedette internazionali. ( V M 
1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210 049 
(Nuovo grandioso sfolgorante confortevole 
elegante) 
Una straordinaria e appassionante v'eenda. 
Technicolor I I magnate greco con Anthony 
Ouinn. Jacquel.no Bissst. Raf Vallane. Luciana 
Paluzzi. James Franciscus. Mari lù Tolo. 
( 1 4 . 4 5 . 1 5 . 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te!. 222 388 
Ritorna in edizione integrale il capota/oro d 
Peckimpah Cane di paglia. Colori con D. Hotf-
mann. G. George. ( V M 18) 
L. 1 .000 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587 700 
La labbra del sabato tara . Teet inioior , con 
John Travolta. Karen Gomey. Musiche dei 
« Bea Gees >. ( V M 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel . 212.178 
Erotico La calda bestia di Spilberg, in techni
color. con Marisa Longo, Domin'que Avelini. 
(Severamente V M 1 8 ) . 
EOEN 
Via della Fonderia • Tel. 225 643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una donna tutta sola Technicolor con J.ii Clay-
burgh. Alan Bates. Michael Murphy. Reg'a di 
Paul Mazursky. Per tut t i . 
( U s 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Sergio Leone presenta: I l mio noma e nessuno 
di Tonino Valeri . Scopecolori con Terance Hi l l , 
Henry Fonda. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) Ried. 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap . 15 ,30 ) 
Dario Argento presenta Zombi di George G. 
Romero. A colori con David Emge, Kenn 
Horse. G. Ross. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 .1 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
( A p 15 .30 ) 
* Prima i 
Kolossal avventuroso In cinemascope colori 
Exploslon con Ken Sanders, Wil l ie Dorsey, 
Kay Amoah. Per tutti . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 0 , 1 8 ,5 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.1O1 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
La liceale nella classe dei ripetenti. A colori 
con Gloria Guida, Alvaro Vital i , Gianfranco 
D'Angelo, Lino Banfi. ( V M 14) 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Dal capolavoro di Ernest Hemingway Per chi 
suona la campana, colori, con Gary Cooper. 
Ingrid Bergman. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Vedi rubrica teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Coma prolondo di Michael Crichton. Techni
color, con Geneviève Bujold, Michael Douglas. 
Per tutt i . 
Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 5 , 5 5 . 18 ,10 . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 0 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50706 
La montagna del dio cannibale. Technicolor. 
con Ursula Andress, Claudio Cassinelli, Stacy 
Keach ( V M 1 4 ) 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p . ore 10 antim ) 
L'infermiera specializzata in. . . A colori con 
John Le Moseurier, Graham Stark. ( V M 18) 

MARCONI 
Via Glannottl - Te». 680 644 
Paperino Story. Splendidi cartoni animati in 
technicolor di Wal t Disney. A l f i lm è abbinato 
I tra porcellini e I misteri degli abissi. Per 
tutt i . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
prime visioni) . 
Un grande spettacolo stereofonico, vincitore del 
premio speciale al festival di Cannes 1 9 7 8 
L'australiano. Colori con Alan Bates, Susannah 
York. Regia di Jerzy Skolimowski. 
( 1 5 , 1 5 , 17 , 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via RIcasoli • Tel. 23.282 
Sexy exibltlon di Michael Thomas, in techni
color, con Nadine De Rangot e Ingrid Steeger. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Vincitore festival di Cannes Easy rider (liber
tà e paura) . Technicolor con Jack Nicholson, 
Peter Fonda, Denis Hopper. ( V M 14) 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
(Bus 17) 
Vittor ie perdute (Go teile the spartani) di 
Ted Post, con Burt Lancaster, G. Wasson, C. 
Kusatsu. Guerra a colori. Per tut t i . 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso a coloro! Vi t tor ie perdute (Go 
teli the spartans) con Burt Lancaster. Per tutt i . 
(U.s . 2 2 , 4 0 ) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana • Tel. 226 196 
(Ap. 15,30) 
Omaggio a R. Mitchum. Solo oggi, dal roman
zo di Chandler * Addio mia amata ». un giallo 
di gran classe Marlow 11 poliziotto privato con 
C. Rampling. Colori. 8 5 0 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Mazzinga contro gli ufo robot Technicolor con 
Atlas, Goldrake, Actalus, Ateo • il piccolo 
Mizar. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19, 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
A L B A 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452.296 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'inquilina del piano di sopra, divertente 
Technicolor con L. Toffolo, S. Dionisio, P. 
Franco e E. Cannavate. Per tutt i . 
(U .s . 2 2 . 4 0 ) Solo oggi. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
La porno detective con Anne Raadal 

LA NAVE 
Via VillamaCTia 111 
( In iz io spett. ore 2 1 . 1 5 , si ripete il 
La croce di ferro con James Coburn 
Mason. 
L. 7 0 0 / 3 5 0 

C I N E M A U N I O N E 
Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel . 282 879 
Prossima riapertura 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
( C a p o l i n e a B u s 6 ) 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
I l cobra avvincente Technicolor, con Mart in 
Strother e D.'.-k Benedici. Logicamente per lu t i . . 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 
( A p 1 4 , 3 0 ) 
La nuova sensazionale avventura dei msgn • 
f.Ci 5 Supercolpo dei cinque doberman (d'oro) 
a co lon, con James Franciscus, Barbara Eden 
e Fred Astaire. Solo oggi. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
( A p . 1 5 ) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo d Steven 
Spieberg, in Techn colo.- con R. Dreyfuss. M 

i Dil lon. 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) 
BOCCHERINI 
Via Biccherini 

I ( A p . 1 5 ) 
1 Marcia o muori (La banderai a colon con 
l Franco Nero. 

ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Divertenti avventure a cartoni animati con La 
nuovo avventure di Braccio di Ferro a colon 
Spettacolo par tutta la famiglia. 
EVEREST (Galluzzo) 
Divertami cartoni animati di Walt Disney La 
bella addormentata nel bosco a colori. 
F A R O 
Via F Paolettl, 36 • Tel. 469.177. ' 
(Ap . 15 ) 
I dittatore dello stato libtro di Bananu a co
lori con Woodyy Alien, Loouisa Lasser. 
Domani: Quello strano cane di papa 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel . 700.130 
(Ap. 15 ,30 ) 
Fantastico La meravigliosa tavola di Bianca
neve. Un f i lm in Technicolor con personaggi 
veri. Logicamente per tul l i 
( U s . 2 2 , 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 1 5 ) 
Ritorna il più divertente fi lm di tutti i tempi 
Irma la dolce diretto da Billy Wilder a colon 
con Jack Lemmon, 5hiriey Mac Laine. 
(U s. 2 2 , 4 0 ) 
Domani: Il triangolo delle Bermuda 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Vìa R. Giuliani 374 
(Spett. dalle ore 1 7 . 3 0 ) 
< Cinema, sport e violenza > Rocky di John 
Alvidsen, con Silvester Stallone. 
( U s 2 2 , 3 0 ) 
(USA 1976 ) 
Rid. AGIS 
C D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ore 15) 
Pomeriggio cincmaìografico. Prezzo unico L. 3 0 0 
Le avventuro di Bianca e Bernle di Walt 
Disney. 
(Spett. ore 15 - 17) 
(Ore 20 ,30) 
L'appuntamento con Renzo Montagnani 
( V M 14) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel 690.418 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Personale di Mart in Scorsese New York New 
York, con R. De Niro, Liza Mlnell l ( 1 9 7 7 
L 7 0 0 - 5 0 0 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701035 (bus 6-26) 
( A p . 2 0 , 3 0 ) 
La ragazzina. Technicolor. ( V M 14) 
C.D.C. L'UNIONE 
Via Chiantigiana, 177 - Ponte a Ema • 
Tel. 640325 • Bus 31-32 
(Ore 16 ,30 per ragazzi) 
(Ore 2 1 , 3 0 por tutt i ) 
Kabir Bedi in: I l corsaro nero. Regia di B. 
Sollima con Carole Andre. 
C D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto F.no) • tele
fono 442203 - BUS 28 
L'immaginazione liberata La montagna sacra 
(Mex "74) di Alexandro Jodoroswy. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 , 2 2 . 1 5 ) 

Domani: La calda notte dell'ispettore Tibbs. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica - Tel. 640083 
(Spett. ore 2 1 Si ripeta 11 primo tempo) 
lo e Annlc, con Woody Al ien, Diane Keaton 
ANTELLA CIRCOLO R ICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
(Ore 17 dedicato ai ragazzi) L. 2 0 0 / 7 0 0 
La tana della volpe rossa di James Hi l l , con 
Eric Porter. 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 / 5 0 0 
Una volta non basta, con Kirk Douglas, Melino 
Mercouri, di Jacquelin Susann. ( V M 14) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 20 11.118 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Dal romanzo di Peter Benchlei, Abissi con 
Robert Shaw, Jacqueline Bisset, Nick Nolt. 
Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
S A L E S I A N I 
F i g l i n e V a l d a r n o 
(Ore 15 ) 
Totò e Marcellino 
(Ore 2 1 ) 
La fine del mondo nel nostro solito latto In 
una notte piena di pioggia. 

( V M 18) 

I tempo) 
e James 

TEATRI 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via i l Prato - Tel. 218.820 
Tutti i enerdl e sabato alle ora 2 1 , 3 0 ; tutte 
le domeniche e festivi alta ora 17 • 2 1 , 3 0 , 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la si spoglili! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. I l venerdì riduzione E N A L , A R C I , 
ACLI . MCL, ENDAS. A ICS, D O P O L A V O R O 
FS e ENEL. 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
Associazione culturale privata - V ia Oriuolo, 
3 3 - 3 5 - Tel . 2 9 6 1 7 1 
( A C L I , ARCI . ENDAS. Creolo Dip. Comunali) 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
M r Ollognap 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Teatro per ragazzi. Sabato e domtnica alla 
ore 16 il C 5.R.E. (Centro studi ricerche e-
spressivc) presenta Lungo viaggio verso la 
Indie in compagnia di Giulio Verna. Per pre
notazioni rivolgersi direttamente al teatro 
Affratellamento - V ia G. P. Orsini, 7 3 - Fi
renze - Tel. 6 8 1 2 1 9 1 . 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel . 216.253 
CONCERTI 1 9 7 8 - 1 9 7 9 

I Questa sera ore 2 0 , 3 0 concerto dal baritono 
Wil i .am Pearson. Mus'che di Brahms, Strauss, 
Schoenbcrg e Spiri tual i . 
(Abbonamento 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini Tel . 681.05.50 
Bus 3 - 8 23 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
G.o /edi . venerdì, sabato ore 2 1 , 3 0 ; festivi 
17 e 2 1 , 3 0 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cioli e C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Ragia di Tina 
Vinci. 
Prenotai, telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 dalle 17 In poi. 

IN DIRETTO M0SE6UIMENT0 DALIA 1 ' VISIONE 

DA OGGI AL F I A M M A 
• TjilaiwL ' 

quando non ci sarà più posto all'inferno 
i morti cammineranno sulla Terra 

DARIO 
GEORGE 
A ROMERO 

Vietata al minori di anni 11 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli - Te l 657.744 
(Bus 6-1 10-17-20; 
Un programma di attività, par le necessiti di 
tut t i , nelle piscine coperte più grandi d 'Europi . 
Dal 2 ottobre. Il complesso « Cottoli e di 
nuovo a d spos'zlone della citta. Sono già aper
te le iscriz;oni a! corsi di scuola di nuoto. 
Per informazioni telefonare ai numeri 6 7 5 7 4 4 -
6 7 8 0 1 2 . 

DANCING 
A GARDEN ON THE RIVER 
(Circoio Arci Capalle) 
Tutti i sabati festivi e la domenica alle or* 
2 1 . 3 0 danze con il complesso I leader. Am-
p'o pareheggi. 
DANCING M I L L E L U C I 
Campi BIsenzio 
Alle ore 2 1 . 3 0 danze con II complesso Mac 
Poldo. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 
Ore 2 1 . 3 0 Bailo moderno Discoteca consumiz 
gratuita. Ogni venerdì e domenica sera Ballo 

t ANTELLA » CIRCOLO R.C 
(Bus 32) 

Ore 2 1 . 3 0 Ballo Uscio con C Renai a I N u r 
Sound*. 
OANCING IL GATTOPARDO 
(Castalfiorentlno) 
Ora 2 2 , Ballate coon Le nuove aewerasien*. 
richiestissima e con la videodiscomutic. Al 
pianobar con M r . Fiorali] Show II Folk l inear 
Internazionale Gulliver. 
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Ecco che cosà he pensano fi partiti 
" r x 

di un anno 
Una fase sperimentale contrassegnata da aspetti posi
tivi e da difficoltà - E* cresciuta la partecipazione dei cit
tadini alle scelte che interessano l'intera collettività 

I.IVOH.NO — A poro |)iù i l i un .inno ilullu 
loro coMillizioiir i|iiulc niuili/.io *i può «lille 
-iiiros|)crien/.;i (Ielle t i i ro- r r i / io i i iV I I I IUI I IK i-i 
IOI IU alcuni «Imi generali: in poro più di un 
anno (lugl io 1"77 - UIHIIIO 19711) i iliaci «on-
*\'A\i «li circoicrizione si HUIIU r iuni t i ,1'JI volle, 
con min mi-dia i l i .')'), t pedule per consiglio, 
rioè più i l i .1 «•dille al IÌWMS. Al le .«edule erano 
prendil i in media 11,55 rou*i<ilieri eon punte 
111a5Ai111e e minime di HI e di 12.H. I<e ')9 eoui-
iiiisr-ìnni (permanenti e speciali) i l i mite le 
eirco»rri/.inni si sono riunite, nello MesMi pe
riodo, I.1W5 \<dle eoiuvol|!eiii|o nel lavoro 1III0 

r i l ludi i i i non appartenenti ai r OIMÌKI Ì . 
Sempre in ipieitM arco i l i tempo, le III rirco-

M T Ì / Ì O I I Ì limino indetto l i ì a-*eml)lec popolari 
eon una parleeipa/ioiie di eirea l.'l'iO citta-
d i l l i . Alenile ini/. iaihe |iariieolaruiente iiupor-
lauli hanno \ i - l o salire la partecipa/ione di 
cittadini a circa 11.500 unità. .Ma, concludendo 
la -.erie di pagine .speciali dedicale alle 10 
circoscri/.ioni. vediamo ipial è i l parere dei 
ineiuliri della Cninmi-isione consiliare per i l 
decentramento nella ipiale sono rappresentali 
lutt i i par l i l i democratici del eou-tìglio co
munale. 

D Liliano Bernini, PCI 

A distanza di un anno dal
la costituzione delle circo
scrizioni siamo chiamati a 
fare un bilancio del loro ope
rato e ad esprimere un chia
ro giudizio. 

Io credo che il giudizio da 
esprimere sia senz'altro pò-
sltivo, tenendo anche conto 
del poco tempo trascorso e 
dei grandi impegni che que
ste nuove istituzioni si sono 
trovate ad uff recita re con re
lativa esperienza amministra
tiva ed anche con gravi dif
ficoltà della finanza locali* e 
più in generale della finanza 
pubblica. Infatti, fin dal loro 
insediamento, le circoscrizio
ni si sono trovate ad affron. 
tare il piano poliennale, il 
piano regolatore della città 
il plano del traffico. 

Ecco, questi grand proble-
m danno 11 senso del grand» 
impegno e del lavoro svolto 
dalle circoscrizioni, e quala 
grado di partecipazione sono 

riuscite a suscitare intorno 
a queste grandi questioni. 

Certo non è l'ottimo: .sla
mo esigenti, vogliamo anco

ra di più, vogliamo che cru
sca il nostro lavoro, la sua 
qualità e soprattutto la par
tecipazione della gente al 
gravi problemi ancora aperti 
e da risolvere nella nostra 
città e nell'intero paese. 

Ma se crediamo fermamen
te in queste cose occorre an
che un maggior impegno di 
tutte le forze politiche, IR 
forze sociali, In una reale 
dialettica democratica di con
fronto e di solidarietà perche 
intorno a scelte faticosamen
te conquistate vi sia coeren
za e rigore per acquisire lar
ghi consensi democratici. 

Ncn si può non riconosce-
re oggi, ma di questo noi 
eravamo fermamente convin
ti anche prima, che con l'av
vento delle circoscrizioni si 
sono innescati meccanismi di 
ampia partecipazione alla vi
ta politica e amministrativa 
sulle grandi scelte, e non so 
lo, ma anche per trovare so-
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In forn i . : Piazza della Vittoria (Magenta), 30 - Tel. 23.714 

luzicni a problemi reali vi
cini alla K«Ue. 

Ci si lamenta da qualche 
parte che questo non è suf
ficiente ed è ancora poco. 
Certo, lo dico a ragione, ci 
si lamenta, bisogna liberare 
al massimo il nostro Impe
gno dalle pastoie burocrati 
che ed operare nel concreto 
in uno stretto rapporto con 
la gente, su una linea di pro
grammazione che faccia cre
scere tutto il tessuto demo
cratico della nostra città. 

Vi sono anche limiti In 
questo primo anno di atti
vità e di impegno, ma que
sti vanno saputi guardare pei 
affrontarli e superarli, ccn 
spirito critico, non trasccu-
rando mai le tante cose fatte 
ed il gronde impegno profu
so per proiettarsi nel futuro, 
con l'ottimismo e la certezza 
di chi crede alla partecipa
zione per poter rafforzare la 
democrazia nel nostro paese. 

D Mario Simoni, DC 

Proprio in questi giorni il 
mio partito ha sentito la ne
cessità e il dovere, come for
za politica che ha sempre 
creduto al valore del decen-
traminto. di fare una rifles-
sicr.e e un ccnsuntivo sulia 
esperienza degli organismi 
circoscrizionali nella nostra 
città. Pur sottolineando l'im
portanza di questi organismi, 
voluti da tutte le forze poli-
tiche democratiche, come 
strumenti rilevanti di parte
cipazione e di gestione, i con
siglieri di circoscrizione de
mocristiani hanno espresso 
critiche e preoccupazioni, al
cune delle quali hanno tro
vato puntuale conferma an
che in questi giorni nei do
cumenti e nelle prese di po
sizione di alcune Circoscrizio
ni. relativamente agli inse
diamenti abusivi, conseguen
za di uno sviluppo caotico 
del nostro porto e della man
canza di strumenti urbani
stici adeguati (In particolar 
modo l'occupazione, sempre 
più massiccia, da parte dei 
contenitori, di aree destinate 
a verde o ad attività pro
duttive). 

Ma non sono soltanto que
sti i problemi. MI auguro 
che ben presto gli Uffici e 
l'assessorato al Decentramen
to siano in grado di fornire 
dati statistici esaurienti sul
le attività e su come hanno 
lavorato le Circoscrizicnl. Ci 
saranno dati, almeno spero, 
utili elementi per fare un 
cor»?uni vi più approfondito 
teso a verificare alcuni aspet
ti. a mio parere, fondamen
tali per i! prosieguo e l'ul
teriore sviluppo del decentra
mento nella nostra città: 

Le dieci circoscrizioni in cifre 

/* i-i QUESTA LA COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI 
(insieme al numero dei seggi anche l'appartenenza dei presidenti) 
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per le scarpe 

un unico indirizzo 

CALZATURE 
BARACCHINO 

SONO ARRIVATI I MODELLI 1979 SONO ARRIVATI I MODELLI 1979 

O quali sono stati 1 modi 
e le forme di lavoro e 

di confronto all'interno del 
Consigli circoscrizionali. Su 
questo si può gi6 rilevare cri
ticamente, in alcune Circo
scrizioni, la non chiarezza sul 
ruoli (es.: il presidente del 

.Consiglio non è paragonabile 
alla figura del sindaco) an
che nei rapporti con il per
sonale dei consigli con ten
denza ad occupare « lo spa
zio tecnico e professionale » 
da parte del «politico»; 

O qual** Incidenza ha avuto 
l'esperienza dei Consigli 

e se attraverso essi 1 servi
zi pubblici saranno più ra
pidi e più precisi. Su que
sto aspetto, pur sottolinean
do l'impegno e la generosità 
dei singoli sono da rilevare 
ritardi e lentezze (ultimo 
esempio le modalità per il 
ritiro dei certificati per le 
vaccinazioni): 

© quali sono stati i rap
porti. i collegamenti tra-

Consigli e popolazione. I 
Ccnsigli, anche per scelte 
ncn organiche e funzionali 
dell'Amministrazione, rischia
no, a mio parere, di «affo
gare» in compiti e funzioni 
che la legge sul decentra
mento indica come seconda
ri, anche se importanti. La 
partecipazione non coincide 
ccn la gestione, anzi rischia 
di vanificarla se non cen
sente o impedisce ai Consi
gli di esercitare quelle fun
zioni di sensibilizzazione, di 
coinvolgimento del cittadini 
alle scelte relative al loro 
interessi e ai loro problemi. 
Su questo ultimo aspetto, 
credo che 1 Ccnsigli debbono 
ancora crescere molto, valo
rizzando strumenti presenti 
nella legge e nel regolamen
to (assemblee, inchieste, pro
poste. petizioni) dando cosi 
altri contributi significativi 
allo sviluppo civile e politico 
della nostra città. 

Q Rocco Pompeo, PSI 

Ad un anno dall'elezione 
diretta dei Consigli di circo
scrizione, ed a circa sei me
si di esercizio reale delle de
leghe nelle varie materie, e 
possibile dare una valutazio
ne ncn solo di principio del 
decentrammo nella città di 
Livorno, ma altresì legata al
l'esame reale dell'esperienza 
Quest'ultima offre, intanto, 
per noi socialisti, una con
ferma dell'opportunità della 
elezione diretta, nei tempi In 
cui fu attuata: il salto qua
litativo c'è stato, la parteci
pazione popolare si è estesa, 
il livello di servizi si è am
pliato. la capacità di selezio
nare le priorità si e accen
tuata. 

A noi socialisti interessa 
anche sottolineare l'avvìo di 
un superamento dello spazio 
esistente tra politica e ammi
nistrazione; ed insieme II cre
scere e il formarsi nella cit
tà di un esteso quadro diri
gente periferico, che ha dato 
prova di disponibilità, di la-
voro e di competenza, garan
tendo insieme un livello no
tevole di stabilità (si sono 
dimessi so!o una ventina d! 
consiglieri su 200). 

La valutazione ampiamen

te positiva da noi espressa 
non oscura tutti l problemi. 
le insufficienze, i ritardi e 
le contraddizioni che hanno 
accompagnato il processo di 
decentramento. Noi sociali
sti riteniamo che l'impegno 
deve essere ora profuso per 
un ulteriore salto di qualità, 
ancorato al conseguimento: 
di un più stretto legame tra 
democrazia partecipata ed ef
ficienza: di un nuovo ruolo 
dell'Ente locale, capace di 
sviluppare la propria fisiono
mia di govorno unitario ter
ritoriale; di un nuovo rap
porto cittadini-istituzioni: di 
uno sviluppo delia pratica 
autogest'onaria della gente: 
di un corretto rapporto tra 
le forze politiche. 

E' su queste tematiche che 
i Consigli di circoscrizione 
dovranno sviluppare 11 loro 
approfondimento e la loro at
tività, al fine di avviare an
che dal basso la costituzione 
del nuovo modello della Re
pubblica delle autonomie. 

• Piero Magnozzi, PSDI 

Ad un anno dalla istituzio
ne delle circoscrizioni comu
nali il giudizio è in parte po
sitivo e in parte negativo. In
dubbiamente si è messo in 
moto un processo di parteci
pazione popolare alle scelte 
politico-amministrative di in
teresse della comunità chn 
deve percorrere ancora molta 
strada prima di conseguire 
l'obiettivo della reale gestio
ne democratica del potere. 

A giudicare, infatti, da que
sto primo anno di attività, le 
circoscrizioni hanno operato 
più come organi burocratici 
che come strumenti di effel-
tiva rappresentatività delle 
aspirazioni delle varie clas
si sociali ed economiche, co
me si è potuto constatare. 
fra l'altro, in occasione del 
piano del traffico che ha 
vivacemente interessato la 
città. 

Anche 1 rapporti tra con
sigli circoscrizionali ed am
ministrazione comunale si so
no svolti per ora con diffi
coltà e con un certo distac
co. lungi quindi dalla piena 
corrispondenza ai principi del 
decentramento amministrati
vo stabiliti dalla legge ed au
spicati dal consiglio comuna
le. E' invece da apprezzare 
l'impegno ed il senso di re
sponsabilità di tanti consi
glieri circoscrizionali che, con 
la loro Instancabile presen
za, hanno attivamente cerca
to di superare resistenze e 
difficoltà per assicurare 11 
miglior funzionamento possi
bile delle circoscrizioni. 

Indubbiamente l'assetto cir
coscrizionale livornese ha ri
sentito della fretta con cui 
la maggioranza ha voluto rea
lizzarlo. Il P3DI, pur convin
to assertore dell'esigenza del 
decentramento amministrati
vo, non mancò a suo tempo 
di esprimere le proprie per
plessità al riguardo, rilevan
do, tra l'altro, che l'istituzio
ne delle circoscrizioni avreb
be ritardato la realizzazione 
di altre Iniziative di notevo
le interesse per la città, co
me quella dei consorzi socio
sanitari livornesi che anco
ra non sono funzionanti. 

CENTRO ASSISTENZA P N E U M A T I C I 

CAMMILLI LIVORNO asset to 
Via Pian di Rota elettronico 
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la più moderna 
e completa 
attrezzatura 

personale 
|, altamente 

qualificato 

D Mario Bosi, PRI 

La situazione delle circo
scrizioni porterà sicuramente 
vantaggi, sotto ogni aspetto. 
al vivere civile della comuni
tà; anzi la gestione cosi pe-
rlferlzzata delle cose riusci
rà a dare ancor più il sen
so vero del vivere insieme. 
Certamente per il momento 
l'avvio, perché ancora di av
vio dobbiamo parlare, è lento 
e faticoso al punto da dar 
luogo a numerose critiche e 
a scetticismo da parte di al
cuni. Questa istituzione nuo
va saprà crescere di tanto 
in quanto ringegno persona 
le di ognuno di noi lo vorrà. 

Certamente in questa real
tà allenante il ritorno a vi
vere in comunità « ad uscio 
aperto » a vivere i proble 
mi degli altri come nostri, a 
far si insomma, che là ognu
no di noi si senta meno solo, 

ma più partecipe alla Comu 
nità; anche solo questo è un 
fatto altamente positivo. Que
sto aspetto sarà favorito, io 
credo e spero, con la istitu
zione dei « consultori », e del 
la loro crescita in senso mo 
derno, cioè teso ad assumere 
nopmttutto il ruolo di mo
mento di prevenzione di nu
merose evenienze sia di carat
tere morboso che di caratte
re sociale. Vi sono poi altri 
aspetti positivi insiti nella 
realtà della Circoscrizione, ma 
occuperebbero molto spazio. 
Ho preferito vederne la di
mensione umana che poi io 
credo fermamente sia quella 
che più conta. 
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Per Claudio, a piazza Matteotti 
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L'intera città commossa per la morte del « ragazzo buono » che amava la natura e gli animali 
Decine di prese di posizione - La FLM ha proclamato per lunedì un'ora di sciopero in tutte le 
fabbriche - Il cordoglio dei telegrafici, colleghi del padre -1 funerali alle 16 da S. Antonio Abate 

L'ultima « sfida » di Rosario Lasdica, il killer arrestato 

Ai fotografi il saluto fascista 
Il magistrato ieri ha interrogato altri 7 fermati • Tra loro i complici della spedizione • Arresta
to nel novembre per un'aggressione lo squadrista diciottenne era tornato libero dopo un mese 

L'assassino di Claudio Mic
coli, Rosario Lasdica, quando 
è uscito dagli uffici della 
DIGOS per essere trasferito 
a Poggioreale al termine del 
lunghissimo interrogatorio, 
vedendo i fotografi e gli o-
peratorl della televisione che 
lo stavano per ritrarre ha al
zato il braccio nel saluto fa
scista. Nemmeno la morte di 
Claudio, avvenuta nella mat
tinata di ieri, gli ha consi
gliato di abbandonare traco
tanza e impudenza. 

Rasarlo Lasdica ha diciot
to anni ed è un assiduo fre
quentatore della sezione del 
Fronte della gioventù di via 
Bernini. Nell'ambiente del 
neosquadrismo è conosciuto 
con il soprannome di «Bini». 
E, nonostante la sua giova
nissima età, ha un preceden
te: l'aggressione ad uno stu
dente della sinistra. Domeni
co Claudio Flores, il 9 no
vembre del '77. 

Il picchiatore venne arre
stato il 26 novembre dello 
stesso anno. Stranamente, pe
rò, venne rimesso in libertà 
provvisoria nonostante che 1' 
ordine di cattura, sulla base 
del quale era stato acciuffa
to. lo accusasse di lesioni, di 
porto di armi improprie (il 
bastone con cui il Flores ven
ne picchiato) e per il posses
so di una pistola. 

Secondo la DIGOS il La
sdica è la « punta di diaman
te » nell'aggressione ai ragaz
zi che passavano, in allegria. 
la serata di sabato nella bir
reria-ritrovo di piazza San-
nazzaro. Alla DIGOS sono 
anche certi che a colpire sel
vaggiamente Claudio Miccoli 
è stato proprio l'arrestato, 
aiutato da altri squadristi. | 
L'ordine di cattura emesso { 
dal sostituto procuratore. Ita
lo Ormanni, nei confronti ' 

del neosquadrista parla di o-
micldio compiuto in concor
so di « altre persone tutfora 
ignote ». I complici dell'assas
sino, a quanto pare, sono in 
un gruppo di sette fermati 
ieri mattina all'alba, che ven
gono interrogati in questura 
nel momento in cui scri
viamo. 

Il padre del neofascista. Al
do Lasdica. quando ha sen
tito per radio che suo figlio 
era l'assassino di Claudio Mic
coli è corso a via Medina, 
in questura. Ha cercato di
speratamente di conoscere 1" 
esito dell'interrogatorio, di sa
pere, se la notizia che l'as
sassino era proprio suo figlio 
corrispondeva a verità. Quan
do gli è stato comunicato che 
si aveva la certezza che ad j 
uccidere in quel modo bar
baro Claudio era stato pro
prio Rosario è svenuto. 

Al termine dell'interrogato
rio la notizia dell'arresto è 
stata comunicata, nel corso 
di una conferenza stampa. 
dal dottor DI Marino. Al col
loquio con i giornalisti era 
presente anche il questore 
Colombo che ha voluto assi
curare che « lo squadrismo 
fascista a Napoli non passa, 
come non è mai passato ». 

I funzionari della DIGOS, 
infine, oltre alla notizia del
l'arresto del killer non han
no fatto trapelare nessun'al-
tra notizia. Hanno conferma
to che erano in corso gli in
terrogatori degli altri sette 
fermati (tutti giovanissimi e 
tutti aderenti al Fronte del
la gioventù di via Bernini, 
il covo da cui sono partite nu
merose aggressioni e di cui è 
segretario Cico De Palma) e 
che tra questi, con ogni pro
babilità. sono da Individuare 
1 complici del Lasdica. 

Rosario Lasdica, il fascista arrestato mentre, con il saluto 
romano, dà il suo macabro arrivederci ai fotografi 

Le sue cornee trapiantate ieri sera e stamane a due giovani 

« Non lo so chi mi ha do
nato la cornea... Come, un 
ragazzo di vent'anni am
mazzato dai fascisti...? Od
dio, mi dispiace... Non cre
devo, pensavo che /osse uno 
ammalato, doveva essere 
certo un bravo ragazzo... Era 
meglio che lui vivesse! ». 
Queste le parole di France
sco Salis. 30 anni, che sta
mane riacquisterà la vista 
all'occhio sinistro grazie ad 
una cornea di Claudio Mie-
col!. 

Proprio come avrebbe vo
luto lui, Claudio, sempre ge
neroso e pronto ai aiutare 
chiunque, con un amore per 
la natura che era amore per 
tutta l'umanità: Francesco 
Salis è poliomelltico dall'età 
di 3 anni, ha le gambe pa
ralizzate. cammina a fatica 
con le stampelle. Anche la 
cecità, dopo la prima disgra
zia... La famiglia Salis è 
modesta, abitano ad Oliena. 
ti padre Pietro, era fino a 
pozo tempo fa l'autista del 
medico provinciale di Nuoro. 
adesso è in pensione; Fran
cesco è l'ultimo dei suoi 
sette figli; due ragazze sono 
sposate, un ragazzo è diplo
mato. gli altri studiano an 
cora. 

a lo ho potuto fare fino 
alla prima liceo, poi la ma-

Gli occhi di Claudio 
continuano a vedere 

Riavranno così la vista un poliomelitico di 
Nuoro e un contadino di Orta di Atella 

lattia agli occhi non mi ha 
permesso di proseguire — di
ce ancora Francesco Salis. 
nella brevissima conversazio 
ne che abbiamo avuto nella 
corsia dell'ospedale "Pelle 
grini" — ho già subito un 
trapianto sull'occhio destro. 
a Dolo presso Venezia, do
ve c'era un altro donatore. 
Poi ha cominciato ad ab
bassarsi di nuovo la vista. 
la mia malattia si chiama 
cheratocono, col trapianto 
riuscirò di nuovo a vedere 
un po' meglio, quello di pri
ma e riuscito, ma è neces
sario anche l'altro». 

A casa di Francesco Sa 
lis. che era in « prenota/io 
ne » presso la banca degli 
occhi di Napoli da tre me 
s:, ha telefonato la questu
ra di Nuoro, comunicando 
che c'era un donatore mo
ribondo a Napoli, che si pre
parassero a partire. Questo 
accadeva martedì pomerig
gio: già la mattina al «Car 
darelli» i medici avevano 
perduto ogni speranza. Clau
dio aveva la febbre altissi

ma. era di nuovo con la 
respirazione artificiale. Il 
padre aveva già detto che 
suo figlio donava gli orchi. 
ed anche i reni. Ma questi 
ultimi due organi purtrop
po non sono trapiantabili: 
il coma li ha lesi in modo 
irreversibile. 

Casi l'altra sera France
sco Salis s'è imbarcato su 
un aereo ed è arrivato con 
la madre. Michela, a Capo-
dichino. dove c'era una mac
china della « volante » ad 
attenderlo per trasportarlo 
ai « Pellegrini ». Qui stama
ne sarà operato dal prof. 
Francesco Menna, direttore 
della banca degli occhi, lo 
stesso che alle 11 di ieri 
mattina ha prelevato le due 
cornee sul cadavere d: Clau
dio. 

L'altra cornea è stata già 
trapiantata, ieri sera: rida
rà la vista ad uno che l'ave
va perduta del tutto, che 
vedeva appena l'ombra del
la sua mano: un contadino 
di Orta di Atella. Aniello 
Chianese, 39 anni, che 15 

anni fa ebbe gravissime le
sioni agli occhi in seguito 
ad un incidente. 

« Esito cicatriziale di leu
coma corneale centrale » fu 
la diagnosi; è stato operato 
dal professor Andrea Ambro
sio presso il centro trauma
tologico ortopedico, dove era 
ricoverato da alcuni giorni 
e non perché si prevedesse 
la possibilità di un trapian
to imminente, ma per te
rapia. Ad Orta di Atella ab 
biamo potuto solo sapere che 
si tratta di una famiglia 
in condizioni modestissime. 
che abita in un cascinale 
di campagna; il padre è 
contadino 

L'operazione di trapianto 
delle cornee dura al massi
mo 50-60 minuti, non pre
senta particolari difficoltà. 
ed è risolutiva in alcuni ca
si di cecità, quando è col
pita la parte esterna, il «ve
tro» che permette di vede
re. Ci sono migliaia di pre
notazioni presso la banca 
degli occhi, ma ci sono an
che. purtroppo, pochissimi 
donatori e sono assai rari 
i familiari che permettono 
il prelievo di cornee dai de
funti. Anche dopo la mor
te. Claudio Miccoli continua 
a darci una lezione di ci
viltà. 

Senso unico 
a via Cilea 

Allo scopo di alleggerire i 
colossali blocchi di traffica 
che da parecchi giorni si 
stanno verificando nella zo
na di via Cilea, largo Martu 
scelh, via F.P. Tosti. Corso 
Europa, via Belvedere, è sta
to Istituito dalla Polizia ur
bana un nuovo dispositivo di 
traffico. Da stamane. In via 
sperimentale, e fino a quan
do non saranno terminati i 
lavori che tengono interrot
ta da alcuni mesi via Pigna 
(per cui tutti 1 veicoli diretti 
a Fuorlgrotta percorrono via 
Cile, via Piave, via Caravag
gio), ci sarà il senso unico 
nel tratto di via Cilea che 
va dall'incrocio con via F.P. 
Tosti fino al largo Martu-
scelll. 

I mezzi pubb'.ici potranno 
percorrere la strada io sen
so inverso nella corsia riser
vata. L'assessore alla P.U. 
D'Ambrosio nel suo comuni
cato precisa che i veicoli pro
venienti dal corso Europa do 
vranno imboccare non più 
via Cilea, ma via Belvedere 

e via 6. Maria della Libera 
(Che confluisce su via Cilea 
più avanti). 

L'intervento del nuovo di
spositivo comporta però che 
la Polizia urbana eserciti una 
maggiore e più accurata sor
veglianza sulle due strade 
alternative (via Belvedere e 
via S. Maria della Libera) 
dove la sosta indiscriminata 
riduce la sede stradale ad 
un vero e proprio budel'.o, 
spesso impercorribile. Non s' 
può rischiare di nuovo di 
bloccare il traffico quando 
si Istituisce un dispositivo 
che dovrebbe migliorarlo: e 
poiché gli automobilisti usa
no lasciare le auto a petti
ne. in doppia fila, e perfino 
di traverso, sarebbe risoluti
vo l'uso del carro attrezzi e 
assieme l'elevazione di più 
verbali successivi per le stes
se auto. Il blocco di questa 
zona del Vomero è infatti un 
evento che provoca danni in
calcolabili a migliaia di cit
tadini. 

Occupazione alla 
clinica Grimaldi 

S. GIORGIO A CREMANO 
— Continua la lotta dei la
voratori della clinica * Gri
maldi > a S. Giorgio. I la
voratori (56 paramedici) . 
dopo un mese di assemblea 
permanente, hanno occu
pato la clinica a partire da 
domenica scorsa. 

Come è noto, il 1. set
tembre 1 lavoratori rice
vettero un avviso dal si
gnor Grimaldi, che. senza 
alcun valido motivo, an
nunciava la sua volontà di 
chiudere la cllnica entro 
un mese. « La cosa ci sem
brò sorprendente * dice 
Piero Turino, dipendente 
e responsabile s indacale 
della CGIL « anche perché 
noi sappiamo che questa 
clinica è in attivo. Tanto 
è vero che nei mesi scorsi 
alcun', ammalati non sono 
stati accettati , perché a 

vevamo tutti i posti letto 
occupati >. 

La clinica Grimaldi pos
s iede 120 posti Ietto. < Il si
gnor Grimaldi » è di nuo
vo Turino c h e parla * non 
può licenziare i suoi dipen
denti s enza alcun valido 
motivo. Noi chiediamo in
nanzi tut to agli organi com
petenti . di salvaguardare 
i nostri posti di lavoro. 
Se c'è la possibilità di sal
vaguardare anche questa 
struttura sanitaria cosi In
dispensabile alla popola
zione locale, noi s iamo di
sposti a lottare anche per 
questa prospettiva, m a se 
c iò non fosse possibile. 
chiediamo che vengano al
meno salvaguardati i livel
li occupazionali anche 
spostando i dipendenti 
della Grimaldi in altre eli 

' niche ». 

La morte del giovane Clau
dio Miccoli, vittima della cie
ca violenza fascista, ha pro
fondamente scosso e sdegnato 
l'intera città. Una valanga di 
documenti di condanna della 
vile aggressione di sabato si 
è riversata, fin da ieri matti
na. sui tavoli delle redazioni 
cittadine. In tutti emerge una 
indicazione precisa: occorre 
isolare e sconfiggere le for
ze dell'eversione, chiudere tut
ti i covi fascisti. 

Una prima risposta popola
re e di massa è prevista per 
questa mattina alle 10 a piaz
za Matteotti. Ci sani un pre
sidio antifascista indetto dalle 
organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL di Napoli e della 
Campania, a cui aderiranno 
tutti i partiti e le organizza
zioni democratiche. 

In un volantino che annun
cia la manifestazione si invita
no i lavoratori ad « assumere 
un ruolo sempre più attivo per 
isolare e sconfiggere le forze 
dell'eversione e per fare ere 
scere il tessuto democratico 
nel Paese, rafforzando la vigi
lanza nei posti di lavoro e nel 
territorio ». 

Uno sciopero di un'ora nelle 
fabbriche della provincia è 
stato indetto per lunedì dalla 
FLM — die aderirà anche al
la manifestazione di oggi 

Già ieri sera, intanto, un 
folto gruppo di giovani ha or
ganizsato un presidio antifa
scista in piazza Sannazzaro, 
dove. cioè. U sera di sabato 
Claudio fu selvaggiamente 
picchiato. E sempre ieri i col
leghi di Zeno Miccoli, il padre 
della vittima, si sono riuniti 
in assemblea ed alla fine han
no inviato il seguente tele
gramma al ministro degli in
terni e al questore di Napoli: 
« Lavoratori telegrafo princi
pale Napoli colpiti direttameli 
te negli affetti per la barbara 
uccisione di Claudio chiedono 
sollecita azione contro ben in
dividuabili responsabili nefan
da aggressione indirettamente 
favoriti da inaccettabile tolle
ranza da parte preposti tutela 
pubblica incolumità ». 

Anche i lavoratori delle 
maggiori fabbriche cittadine. 
organizzati nel comitato d vi
gilanza antifascista, hanno 
espresso tutto ii loro sdegno, 

« Il comitato di vigilanza de
mocratica — si legge in un 
documento — nel/'esprimere 
ai familiari il più profondo 
cordoglio, si impegna ad ado
perarsi affinché questi crimini 
non si ripetano, inoltre si fa 
appello a tutte le forze poli
tiche di superare tutte quelle 
divergenze esistenti ed affron
tare concretamente, una vol
ta e per sempre, la gravosa 
questione del terrorismo in 
Italia ». 

Un altro telegramma al pre
sidente del Consiglio e al mini
stro degli Interni è stato in
viato dagli amministratori e 
dai lavoratori riuniti ieri a Na
poli per il convegno sulla can
tieristica. 

Anche il consiglio di azien
da e il comitato di redazione 
della RAI-TV di Napoli, che 
erano in assemblea per di
scutere i complessi e gravi 
problemi della sede, hanno e-
spresso e indignazione e con 
danna per questo nuovo, gra
vissimo crimine che rappre
senta un segnale allarmante 
di recrudescenza squadristi-
ca. in un'area già percorsa 
da profonde tensione ». 

Subito dopo ia morte di 
Claudio Miccoli il compagno 
Gerardo Vitiello, responsabi
le della commissione giusti 
zia della federazione napole
tana del PCI. ha dichiarato-
« Stroncare lo squadrismo, a 
Napoli spudoratamente la
sciato impunito e circolante 
quando si conoscono non so
lo facce e identikit, ma per
sino nomi, cognomi e indiriz
zi, deve essere un obiettivo 
prioritario e immediato. Gli 
antifascisti, i democratici, 
noi comunisti con tutta la 
nostra forza dobbiamo incal
zare organi di polizia e del
la giustizia perchè si faccia 
fino in fondo chiarezza sui 
ritardi, i tentennamenti, i 
rinvìi ». 

< / giovani, gli operai — si 
legge in un documento dei 
PDUP — devono dire la loro, 
bisogna immediatamente chiù 
dere i covi missini da dove 
partono le squadre della 
morte, bisogna però anche 
pretendere un maggior con
trollo delle forze democrati
che e sociali affinchè magi
stratura e questura facciano 
fino in fondo il loro dovere ». 

Oggi stesso. Infine, si svol 
geranno — a carico del Co 
mune — i funerali di Clau
dio Miccoli. Il corteo funebre 
muoverà alle ore 16 dalla 
chiesa di S. Antonio Abate 
(piazza Carlo HI). Un mani 
festo listato a lutto è stato 
— infine — affisso, nelle pò 
ste centrali, dai lavoratori 
del telegrafo principale, che 
si inchinano « commossi e 
sdegnati dawtnti alla vitti
ma innocente della vigliacca 
aggressione fascista ». 

II presidente della Camera ha incontrato i familiari di Claudio 

Per oltre un'ora il compa
gno Pietro Ingrao, presiden
te della Camera, ed il sin
daco di Napoli. Maurizio Va-
lenzi, si sono intrattenuti 
ieri sera con i familiari di 
Claudio Miccoli, il giovane 
ucciso dal selvaggio e vile 
agguato fascista di sabato 
sera. 

Il commosso incontro è 
avvenuto nella casa di un 
parente della madre di Clau
dio. dove i genitori .si sono 
rifugiati per poter vivere in 
solitudine, con il solo con
forto dei familiari più ca
ri. questo dramma, dopo i 
giorni tremendi di angoscia 
e di speranza vissuti al
l'ospedale. a fianco al let
tino dove Claudio ha lotta
to a lungo, purtropiKi imi 
tilmente. contro la morte. 

Quando sono usciti dalla 
casa dei Miccoli. Ingrao e 
Valenzi erano visibilmente 
scossi. Hanno ascoltato il 
racconto di Zeno, il padre 
di Claudio, e della madre, 
Maria Perrotti; li hanno sen
titi rievocare la vita di Clau
dio. ricostruire il suo carat
tere. il suo fare troppo mi
te. tranquillo, amante della 
natura e soprattutto degli 
animali, per poter far pre
vedere una fine casi tragi
ca e così ingiusta. 

Forse lo sconforto, la rab
bia maggiore nasce proprio 
da questo cosi grave divario 
tra la vita e la morte di 
Claudio; e ancora più pesan
te. se è possibile, diventa 
perciò la grave colpa degli 
assassini fascisti. 

Il compagno Ingrao non 
ha voluto rilasciare dichiara
zioni. andando via. « Ho por
tato alla famiglia la solida
rietà dell'intero Paese — ha 

Ingrao: «Solidarietà 
dell'intero Paese 

per questa famiglia » 

Con lui il compagno Maurizio Valenzi - Un'ora di colloquio 

Ingrao e Valenzi mentre si recano a portare la loro solidarietà ai genitori di Claudio 

detto —. In questo momenti) 
non penso di dover dire al
tro. Comprendetemi ». 

Il compagno Valenzi. in 
mattinata, appena appresa la 
notizia della morte di Clau
dio aveva detto: « Noi ab-

, biamo sperato fino all'ulti 
ino momento che i medici po
tessero salvare la giovane vi
ta di Claudio Miccoli. La sua 
è un'altra vita stroncata dal
la tremenda spirale di vio
lenza politica, che ha toc
cato purtroppo anche Napoli. 
E' una violenza umanamente 
intollerabile e politicamente 
fascista, nemica della demo
crazia di cui odia le istitu

zioni e lo spirito di convi
venza civile. 

i Le forze dell'ordine e la 
magistratura — ha prose
guito Valenza — debutino 
svolgere in questo momento 
un ruolo fondamentale: è 
necessario andare fino in 
fondo per fermare la mano 
di chi uccide, assicurando i 
colpevoli alla giustizia, e 
condannandoli in modo esem
plare — (in serata, poi. co 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale, è giunto 
finalmente il primo arresto 
per l'omicidio di Claudio. 

n.d.r.) —: prevenire movi 
menti di chi concepisce la 
lotta |x>litica come scontro 

armato nelle piaz.ze e nelle 
strade. A nome della città 
noi esprimiamo le condo
glianze più fraterne alia fa
miglia colpita e sentiamo di 
poterlo fare a nome di tutti 
i napoletani ». 

Stamane, in piazza, in 
una grande manifestazione 
di massa, tutta Napoli de
mocratica si unirà al cor
doglio ed allo sdegno del 
suo primo cittadino. 

In serata anche una dele
gazione dei sindacati e di 
tutti i partiti democratici si 
è recata dai familiari di 
Claudio Miccoli per ester
nare tutto il dolore per la 
scomparsa del giovane. 

In corso le indagini dopo un circostanziato esposto 

Dove si vende e chi usa 
gasolio di contrabbando 

Segnalata una vasta serie di infrazioni - C'è anche chi usa pullman acquistati 
come rottami in Germania e in Belgio - Le aree del porto usate come parcheggi 

Entro 6 
per la 

I problemi edilizi di Pon
ticelli, il recupero del patri
monio esistente e l'urgenza 
della variante sono stati di
scussi nel corso di un incon
tro tra l'ing. Imbimbo, asses
sore all'Edilizia pubblica e 
privata del Comune, ed i 
rappresentanti della Federa
zione lavoratori delle costru
zioni, De Rosa e Silvestri. 
del Concab, rappresentato 
dagli Ingegneri Coletta e Fio
rillo. deU'Irec, rappresentato 
daU'ing. Faella, e del Cona-
cal. eco il dr. Ambrosio e 
l'architetto MlcllLo. Presente 
all'incontro l'ing. Vicingardi 
capo della divisione urbani
stica del Comune di Napoli. 

Dopo aver esaminato e di
scussi 1 problemi edilizi del
la zona di Ponticelli, tutti si 

Una lunga e soprattutto circostanziata denuncia è stata 
un « gruppo di noleggiatori »: anche se non hanno firmato 
con dovizia di particolari e di dati, ha già indotto I vari enti 
un grosso traffico di carburante di contrabbando, di evalione 
altri reati che vengono commessi da tempo apertamente sen 
di autonoleggio dei bus (ed anche le targhe di questi) che 
alcuna particolare misura 
prudenziale presso un distri
butore che si è installato or-
mal abitualmente In via Co
senza nei pressi del carcere 
di Poggioreale. Con questo 
sistema il gasolio costa 80 
lire di meno. 

Uno di questi titolari ha 
addirittura munito i suol bus 
di serbatoi da mille litri, as
solutamente proibiti; un al
tro ha installato nel proprio 
garage un grosso serbatolo 
— pericolosissimo — e Io 
usa sia per il riscaldamento 
del palazzo che del cinema 
annesso, lo un Comune della 
zona Nord. Un altro oltre ad 
istallare un serbatoio « pri
vato » nel garage si serve dei 
propri pullman e di altri 
« colleghi » per la distribu
zione sul territorio di grossi 
quantitativi di sizarette di 
contrabbando. 

Quest'ultima attività vie
ne poi esplicata in grande sti
le da uo altro gruppo di dit
te (tutte elencate con indi
rizzo e telefono) che ope
rano in città e in provincia. 

Sempre con gasolio di con
trabbando verrebbe effettua
to Il trasporto di personale 
operaio da vari centri agli 
stabilimenti industriali del
la provincia, eoo profitti piut
tosto cospicui per i quali non 
viene rilasciata alcuna fattu
ra o ricevuta. 

Un capitolo a parte riguar
da il servizio di autobus al
l'interno di due grandi sta
bilimenti industriali con se
de a Napoli e a Casoria. do
ve c'è una ditta che ha no
leggiato — ma non si sa a 
chi. perché ufficialmente le 
direzioni non sanno nulla — 
una quindicina di autobus 
comprati come rottami in 
Germania o in Belgio (dove 
nel "75 molti mezzi furono ra
diati dalla circolazione). 

Gli autobus stranieri non 
potrebbero peraltro circolare 
né essere immatricolati in 
Italia: ma nell'esposto c'è 
un lungo elenco di ditte di 
Napoli e provincia che sono 
riuscite ad ottenere Immatri
colazioni sospette o che fan
no uso di questi autobus la
sciando le targhe straniere. 
Nell'esposto si denuncia an
che il fatto che alcune aree 
del porto di Napoli sono 
state trasformate in parcheg
gio — evidentemente con la 
tolleranza di qualcuno — e 
che n"ii sera vi vensjrno la
sciati pullman e camion. 

inviata alla guardia di finanza, alla polizia, e a vari enti, da 
i denuncianti sono facilmente identificabili, e quanto espongono 

a sollecitare le indagini giudiziarie. Si tratta in pratica di 
fiscale, assicurativa e della tassa di circolazione, nonché di 

za che alcuno intervenga. Nell'esposto c'è l'elenco delle ditte 
si servono del gasolio di contrabbando rifornendosi senza 

mesi la variante 
167 di Ponticelli 

sono dichiarati d'accordo a 
concludere In tempi stretti 
l'iter della variante alla 167 
di Ponticelli, quella approva
ta in luglio dalla giunta e 
dal consiglio. I tempi di im
pegno per la realizzazione 
della variante secondo le sol
lecitazioni dei sindacati non 
dovrebbero andare oltre 1 sei 
mesi. 

L'amministrazione comuna 
le sì impegna, appena otte
nuti i pareri dei diversi enti, 

, a portare alla commissione 
edilizia i grafici riguardanti 
il lotto G ed a concludere 
entro 20 giorni l'istruttoria 
per il rilascio della conces
sione edilizia. L'assessore Im
bimbo inoltre si impegna a 
discutere nella prossima riu
nione del consiglio comuna

le la convenzione tra 11 Co 
mune ed il Conacal riguar
dante il lotto « I ». 

Per quanto riguarda l'asse 
viario i sindacati, nel pren 
dere atto del parere della 
commissione urbanistica, r; 
«adiscono due concetti fon
damentali: la brevità dei 
tempi di attuazione e la sai 
vaguardia della qualità degli 
insediamenti specialmente 
per quanto riguarda la sai 
datura tra il centro storici 
di Ponticelli e le nuove strut
ture urbanistiche. 

L'assessore Imbimbo ha 
consegnato ufficialmente a; 
rappresentanti del Ccncab e 
deU'Irec 11 parere che la corn 
cisslone urbanistica espresse 
a riguardo della seduta de. 
21-9-1978. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 7 ottobre 1978. 
Onomastico: Rosaria (doma
ni Nestore). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 30. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 49. 
Matrimoni religiosi 28. Ma
trimoni civili 6. Deceduti 16. 

PER CHIAMARE 
LA CAMERA 
DEL LAVORO 

78.56.111 è il numero della 
Camera del Lavoro di Napo
li, della segreteria campana 
CGIL e dei sindacati siti nel 
palazzo di vìa Torino, 16. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Carducci, 21; Riviera di Chla-
ìa, 77; Via Mergellina, 148. S. 
Giuseppe-S. Ferdinando: Via 
Roma, 348. Montecalvario: 
Piazza Dante, 71; Mercato-
Pendino: Piazza Garibaldi, 
l i . S. Lorenzo Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara, 83; Sta
zione Centrale Corso Lucci. 
5; Calata Ponte Casanova, 
30 Stella: Via Forla, 201. S. 
Carlo Arena: Via Materdei, 

72; Corso Garibaldi. 218. Colli 
Amine!: Colli Aminel. 249. Vo
mero Arenella: Via M. Pisci-
celli, 138; Via L. Giordano, 
144; Via Merllanl, 33; Via D. 
Fontana, 37; Via Simone Mar
tini. 80. Fuorlgrotta: Piazza 
Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo, 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Miano-Secondlgliano: Corso 
Secondlgliano, 174. Posillipo: 
Via Petrarca, 106. Bagnoli: 
Via Acate, 28. Poggioreale: 
Piazza Lo Bianco. 5. Ponti
celli-Pianura: Via Duca D'Ao
sta, 13. Chiaiano-Marinella-
Pltcinola: S. Maria a Cubito, 
441 - Chlaiano. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto del soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13 44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
intui ta, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Dal primo ottobre e fino 

al 30 aprile è in vigore 
l'orario Invernale di apertu
ra e chiusura dei distribu
tori di benzina cosi artico 
lato: mattina 7-12,30; pome 
riggio 15-19. Il servizio nottur
no ha inizio alle ore 22 ed è 
svolto dal seguenti distributo
ri: Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala. IP: viale Michelan
gelo. Esso; Ponte di Casa
nova. Esso; Pianura, via Pro
vinciale; via Fona. Fina; cor
so Europa, AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris. E^so; piaz
za Carlo HI. Mobil-Total: 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no, Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Casella al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma-
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz. Poz
zuoli. IP, via Domiziana. 
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Manifestazione regionale con l'intervento del presidente della Camera 

Domani (ore 10) tutti al Metropolitan 
Il compagno Pietro Ingrao ha parlato ieri agli operai dell'Alfasud - Il Partito mobilitato per assicurare la più larga partecipazione di massa 
all'importante iniziativa - « Quale socialismo per uscire dalla crisi »: sarà questo il tema (attualissimo) di questo grande incontro di popolo 

Intervista al compagno Nicchia, segretario del PCI a Salerno 

Quando le lotte pagano 

I lavoratori dell'Alfasud, mentre, assiepati nella fabbrica, ascoltano II discorso del compagno Ingrao: n«l corso dell'Incontro con gli operai è stata consegnata al presidente della Camera 
la tessera onoraria (la prima del 79) del Comitato di vigila nza democratica 

Il compagno Pietro In
grao, presidente della Ca
mera del deputati , inter
verrà domani alla manife
stazione regionale del PCI, 
al teatro Metropolitan alle 
ore 10. 

Il tema dell'Iniziativa — 
« Il dibatti to sulla terza 
via: quale socialismo per 
uscire dalla crisi » — è 
particolarmente st imolante 
specialmente alla luce del
le recenti e non certo di
sinteressate polemiche che 
sono state avviate dal 
compagni socialisti e che 
certamente non vanno 
respinte in modo sempli
cistico, ma riportate nel
l'alveo di un dibatti to se
reno e costruttivo, nella 
prospettiva di una sempre 
più incisiva presenza della 
sinistra nella vita politica 

Tut te le federazioni della 
Campania, le sezioni, l cir
coli della FGCI sono mobi 
lltatl per la riuscita di 
questa manifestazione che 
certamente segna un mo
mento importante del di
batt i to politico In corso 
nella nostra regione. Oggi 
più che mal occorre chia
rezza sul futuro. Le scelte 
che si vanno a compiere 
debbono ricevere 11 più 
ampio consenso e ciò si 
ottiene solo se sono ben 
definiti e convincenti gli 
obiettivi, se veramente 
costituiscono quei tan to 
attesi segnali di cambia
mento 

In questi giorni l'inizia
tiva più complessiva del 
parti to si articola In as
semblee, dibattiti e soprat
tut to nelle feste dell 'Unità. 

che costituiscono momenti 
essenziali di un incontro 
per sviluppare la discus
sione, per arricchiarla del 
contributo di tut t i i citta
dini. Nell'ambito delle ini
ziative, questa sera a Por
tici (sezione «Gramsci») 
alle 17.30 si svolgerà un 
pubblico dibatti to sull'e
quo canone e sul plano 
decennale per la casa con 
Sbrlzlolo e La Rocca. A 
Giugliano, alle 19. assem
blea sulla riforma delle 
pensioni con D'Angelo. A 
S. Gennaro Vesuviano, alle 
18.30, dibatti to sulla casa 
con Pisclotta. 

Molte, come dicevamo, le 
feste dell'Unità, i cui pro
grammi sono ricchi di ini
ziative. A Cavalleggerl Ao
sta, ore 16,30. dibattito sul
la riforma della scuola con 
Persico e Tognon. A San 
Giovanni a Teducclo. ore 
18, apertura del festival 
con una manifestazione 
antifascista. A Fuorigrotta: 
ore 10 dibatti to sull'infor
matica con Vlsca, Del Vec
chio, Clliberti. Chegal e Di 
Donato: ore 17 dibatt i to 
sulla riforma della scuola 
con Nittì e Pulcrano: alle 
ore 19 tavola rotonda sul
l'occupazione con Tulantl , 
Cerbone e Iodice. A Barra. 
ore 18. comizio con Fer-
mariello e Izzi. Alla casa 
del popolo «E. Sereni», a 
Maiano. alle ore 18. con
certo con Pino Daniele, il 
« Gruppo Proposta Popola
r e * e Paola Esposito. 

Lunedi, in federazione. 
alle ore 17.30. si svolgerà 
l'attivo provinciale delle 
donne con Eugenio Donise. 

I rappresentanti delle Regioni al convegno di Napoli 

Cantieri navali: il piano va rifatto 
L'assise nazionale si è svolta alla Mostra d'Oltremare — La relazione del presidente del consi
glio regionale delle Marche, Bastianelli — Le richieste del documento conclusivo e gli interventi 

Il convegno nazionale delle 
Regioni, Province e Comuni 
marinari, che ieri, nel salme 
dei congressi alla Mostra 
d'Oltremare, ha affrontato i 
problemi della cantieristica 
navale, ha espresso un giudi
zio nettamente negativo sul 
piano di settore preparato 
dal CIPI. 

Al rifiuto del sindacati, si 
aggiunge ora il rifiuto degli 
enti locali e delle Regioni. 
Questi hanno sollecitato negli 
interventi e nel documento 
conclusivo la rielaborazione 
della bozza di piano presen
tata al Parlamento col con
tributo, questa volta, delle 
Regioni da avviare prima del
la conferenza nazionale dei 
trasporti prevista dall'I 1 al 14 
ottobre a Roma. 

Un altro punto qualificante 
delle richieste riguarda la po
litica delle Partecipazioni sta
tali nel settore e la unifica
zione delle gestioni pubbliche 
in un solo ente. 

Il sottosegretario Barbi è 
arrivato solo alle ultime bat
tute, ma certamente avrà col
to il tono del convegno. Le 
prese di posizione del parte
cipanti rivestono certamente 
grande interesse per il Mez
zogiorno, considerato che 

gran parte dei cantieri navali 
6 situata nelle regicnl meri
dionali (Palermo, Napoli, Ta
ranto) e che una logica di 
ridimensionamento. come 
quella contenuta nel piano 
CIPI colpirebbe prevalente
mente queste zone perché qui 
vi sono anche gli impianti 
meno competitivi, qui vi so
no i cantieri maggiormente 
in difficoltà, come ha soste
nuto Renato Bastianelli pre
sidente del consiglio regiona
le delle Marche che ha svolto 
la relazione introduttiva. 

Bastianelli ha tenuto a sot
tolineare che si tratta di ri
vendicare il mantenimento 
degli impegni di politica na
zionale, non di chiedere as
sistenza per il Mezzogiorno. 
Concetto che è stato ribadito 
anche dall'assessore alla 
Programmazione del Comune 
di Napoli. Andrea Geremicca. 

« Non siamo i parenti po
veri che chiedono la possibi
lità di sopravvivere — ha 
detto Geremicca in un fermo 
intervento nel quale ha ri
chiamato la gravità della 
« questione Napoli », riaffer
mando che questa città non è 
solo sfascio e disgregazione, 
ma contiene le forze per la 
ripresa le quali, appunto, 
chiedono che siano rispettati 

gli Impegni per lo sviluppo e 
la qualificazione delle pree
sistenze industriali a Napoli 
e nel Sud. 

In proposito, l'assessore al
l'Industria della Regione Li
guria, Guerisoli, ricordato 
che la legge per la riconver
sione industriale stabilisce la 
difesa dell'occupazione al 
Nord e sviluppo al Sud. si è 
pronunciato per l'inserimento 
del piano per la navalmecca
nica nella legge di riconver
sione. 

Il piano del CIPI. in effet
ti, contraddice a questi im
pegni e. invece dello sviluppo 
al Sud, prevede la liquidazio
ne del cantiere Navalsud di 
Napoli, insieme a quello di 
Pietraiigure e la limitazione 
alle sole riparazicni navali 
per quello di Palermo, met
tendolo in concorrenza con la 
SEBN di Napoli, già in diffi
coltà per una politica a dir 
poco miope. Per la Navalsud, 
la cui vicenda è stata riper
corsa da Giuseppe Sarno del 
consiglio di fabbrica, il sena
tore Mola del gruppo comu
nista ha annunciato una in
terrogazione al governo per 
chiedere che la questione, in
sieme a quella dello stabili
mento di Pietraligure. venga 

sciolta prima che il Parla
mento esamini la bozza di 
piano. 

« Non si tratta di volere 
che tutti i cantieri rimangano 
cosi come sono — ha detto 
Franco Sartori, responsabile 
nazionale della FLM per la 
navalmeccanica —, ma che 
rimangano tutti, perché oltre 
la soglia raggiunta non si 
può scendere ». 

Il segretario nazionale della 
FLM Nando Morra, salutando 
il convegno, ha affermato l'e
sigenza che, accanto ai lavo
ratori, ai disoccupati, ai gio
vani, scendano in campo le 
istituzioni, le Regioni, gli enti 
locali, perché sia possibile 
imboccare la via dello svi
luppo. 

Nel dibattito sono interve
nuti tra gli altri, il sindaco 
di Ancona. Monina, il consi
gliere regionale della Campa
nia, Visca, l'assessore Del 
Vecchio, 11 vice sindaco di 
Monfalcone. Padovan, l'asses
sore della Regione Marche. 
Righetti, del Friuli Vene
zia-Giulia, Rinaldi, del Comu
ne di Trieste. Pellis, della 
Provincia di Napoli, Borrelli, 
rappresentanti dei consigli 
degli stabilimenti di Napoli, 
Castellammare, Taranto e dei 
Cantieri liguri. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Teli CILEA (Via San Domenico 
fono 6S6.265) 
Riposo 

TEATRI DEI RESTI (Via Bonito 
S. Martino) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(T«l. 418 266 415 0Z9) 
Ore 18 concerto diretto da Fran
co Caracciolo con il violoncelli-
ita Amedeo Baldovino 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiala. 49 - Tel. 405000) 
Ore 21 Roberto Benigni presen
ta: a Ciani Mario di Gaspara 
fu Giulio ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via f. Da M i n , 1» . 
Tel 377.04») 
(16-22) 
L'albero degli zoccoli 

MAXIMUM (Viale A Gramsci, 19 
Tel. 682 114) 
L'albero degli zoccoli 
(16 22.15) 

NO (Via Santa Catarina da Slena 
Tel. 41S.371) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cìayburgh - S 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel 412.410) 
Kleinhofl Hotel, con C. Cery 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN 
ARLECCHINO - ODEON 
IL DIVERTIMENTO PER 

TUTTA LA FAMIGLIA 

A * * * ^ k--4- IÉJT^* - » •»3- f^ r « - T » * ' 

i , Z IO ADOLFO 

Wjftirjrer 
or 

ADOLFO , ADRIANO 
HITLER CELEIMTANO 

f crn la inirunrery ri 

. AMANDA LEAR 
r senno r rtfT»'- i.' 

CASTELLANChPIPOlO _ _ 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te
lefono 660.501) 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porf Al
ba. 30) 
Nostra signora di Turchia, di 
Carmelo Bene 

CIRCOLO CUL1URALE • PABLO 
NERUDA > (Via Poallllpe 348) 
Riposo 

RITZ (Via Pesslna, SS Teleto
no 218.510) 
American Graffiti, con R. D.-ey-
hiss - DR 

SPOI CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vomero) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 
Cosi come sei, con M. Me-
stroianni • DR (VM 14) 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 Te
lefono 418.680) 

Pretty Baby, con 8. Sheilds • DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crtspl. 23 
Tel. 883.128) 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

AftLtwCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 
Zio Adolfo in arte Fuhrer 

AUbUSI tu (Piazza Ouca « Aosta 
Tel. 415.361) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

CORSO (Corso Meridionale - Te
leremo 339.911) 
Zombi, con P. Ewga • DR 
( V M 18) 

DELL* PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Creava 

EMPIK*, (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900) 
Andremo tutti in paradiso 

EXCELSlUR (Via Milane tei» 
tono 268.479) 
Swarm, con M. Cane - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • 1» 
letono 416.988) 
Eniftna roseo, con F. Testi • G 

FILANGIERI (Via Filaniiert. 4 
Tel. 417 437) 
Primo amore, con U. TognanI 
- DR 

MORENTINI (Via R. Bratto. 9 
Tel. 310.483) 
Cosi come sei. con M Ma-
fraeno. • DR (VM 14) 

VI SEGNALIAMO 
• Cioni Mario di Gasparo fu Giulia > (Sancarluccio) 
• Una donna tutta «ola > (NO) 
• Nostra Signora dei turchi » (Cineteca Altro) 
e Al di là del bene • del male « (Spot) 
e American Graff i t i » (Rite) 
e Easy Rider » (Corallo. Adriano) 
• lo sono un autarchico • (America) 

METROPOLITAN (Via Oliale • 
Tel. 418.860) 
Zio Adolfo in arto Fuhrer 

OObUN (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667.380) 
Zio Adolfo in art* Fuhrer 

ROXY (Via tarwa lei. 343.149) 
La febbre del saboto aero, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LULIA (Via 5, Loda. 59 
Tel. 415.572) 
Swarm. con M. Caine • DR 
A. Kennedy - DR 

L'ente provinciale per il turismo 
di Napoli informa che presso il 
botteghino del Teatro S. Carlo di 
Napoli sono in vendita i biglietti j 
per la cerimonia di chiusura degli | 
incontri internazionali del cinema. I 
Incontri con la cinematografia scan- J 
d.nava. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paratone Claodio . 
Tel. 377.057) 
Tanto va la gatta al lardo 

ACANTO (Viale A travato - Tato-
tono 619.923) 
2001 odissea noilo spatio 

AOHiANO ( l e i 313.005) 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Plano So» Vi
rale • Tel. 616.303) 
Creazr Morva. di A. Bernard** 
DO ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
Tel. 377.583) 
I l magnate greco 

ARGO (Via Alessandro Poorlo, 4 
Tel 224 '64 ) 
Porco mondo porno, con K. 
We.l - DR (VM 18) 

^ . n o N (Via Mo'enen 17 Ta> 
,1 . M ) U j l 

Una donna due passioni 

Telate- ì AUSONIA (Via Cavar* 
no 444.700) 
Chiusura estive 

AVION (Viale deall Astronauti -
Tel. 741.92-64) 
Una donna due passioni 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Paperino story - DA 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te
lefono 444.800) 
Easy Rider, con D. Hopper 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano Te
lefono 377.527) 
Zombi, con P. Ewge • DR 
(VM 18) 

EDEN (Via G. Santelice - Tele
fono 322.774) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
(Chiuso) 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
TeL 291.309) 
L'occhio nal triangolo, con P. 
Cush'-ng - DR 

GLORIA « B • 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

MIGNON (Via Armando Dia* -
TeL 324.893) 
Sexy Exibitiofi (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . T«l» 
fono 370.519) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. DuUeq - A 

TITANU5 (Corso Novara, 37 • 
Tel. 268.122) 
Fuoco nel ventre 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 2) 
Tel. 248.982) 
lo sono un autarchico 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
L'idolo di Acapulco, con E. Pre
s t o - S 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
TeL 341.222) 
I figli non si toccano 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
TeL 200.441) 
La rabbia dei morti viventi, 
con G. Parterson - DR (VM 14) 

DOPOLAVORO P I (T. 321.339) 
New York New York, con R. De 
Niro - 5 

ITALNAPOLI 
Tel. 685.444) 
L'innocente, con G G a-r> ni 
DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agitano, 
35 TeL 760.17.12) 
L'ultimo guappo 

MODERNISSIMO (Vìa Clsterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
L'attimo guappo 

PIERROI (Via A.C Oe Mela, 58) 
TeL 7567802 
La squadra anti'-jrto, con T. 
Mi la» • C (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Bermuda la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevallegoo-
ri - Tel. 616.925) 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

VITTORIA (Via M. Piaciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
Bermude la fossa maledetta, 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniala 

NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (rutti I giorni) 
SALERNO . Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

Alcuni importanti accordi 
sindacali sono stati realizzati 
nel Salernitano. Vertenze che 
si trascinavano da tempo, (ce
ramiche. Pennitalia-Coral) 
hanno trovato una ulteriore 
sistemazione, anche se ancora 
provvisaria, altre più recenti 
sono sulla Riusta strada. 

Quale significato — ab
biamo chiesto a Paolo 
Nicchia, segretario provin
ciale del PCI a Salerno 
— va attribuito a questi 
fatti? 

Essi riflettono i rapporti di 
forza clie nelle differenti si
tuazioni si sono venuti a de
terminare. Il segno fonda
mentale è che il movimento 
in generale ha preso coscien
za del fatto che eravamo en
trati già da qualche mese in 
una fase ancora più acuta del
la crisi che Investe lo appa
rato produttivo del Salernita
no, che ben poco c'era da at
tendere dalle scelte di poli
tica economica generale e 
dall'inaridimento dell'Inter • 
vento regionale per lo svuo
tamento di ogni scelta Inno
vatrice ad opera della DC. 
che ci saremmo trovati sem
pre più di fronte ad un indù-
rimento dell'atteggiamento 
padronale, pubblico e privato. 

A ciò ha corrisposto una i-
niziativa di lotta e di massa, 
se non ottimale, comunque 
importante. 

La grave situazione nel 
Salernitano è stata più 
volte al centro di denun
ce e di iniziative di lotta. 
Quali sono ora I fatti nuo
vi? Abbiamo un movimen
to solo sulla difensiva? 

Siamo in una fase nuova. 
ora è più chiaro che siamo 
in presenza di una ristruttu
razione che, nell'area salerni
tana e nel Mezzogiorno, si 
presenta con riduzioni della 
base produttiva e tagli dei li
velli occupazionali, con la cre
scita della disoccupazione tra
dizionale e giovanile con di-
slnvestimenti in aree e setto
ri « forti » dell'agricoltura co
me l'ortofrutticoltura nella 
piana del Sele. 

E* l'altra faccia della cosl-
detta ripresa congiunturale 
che, non si è organizzata in
torno a fatti nuovi, di cam
biamento strutturale del si
stema economico. D'altronde 
impacci nostri nel compren
dere questi dati di fondo van
no producendo fenomeni op
posti: da un lato una divari
cazione a volte preoccupante 
tra l'organizzazione del movi
mento, sindacale e politico, e 
le masse operaie e disoccupa
te, dall'altro l'arroganza del 
padronato che legge la nostra 
posizione di disponibilità a 
praticare una linea di rigore 
e di risanamento quasi come 
una sorta di debolezza. 

Il problema è di respiro 
più generale, dunque? 

Sì, soprattutto per le pro
spettive è difficile distingue
re le iniziative delle direzio
ni aziendali dalla logica del

la proposta governativa per il 
piano triennale e per i piani 
di settore. Certo, distinzioni 
anche importanti vanno col
te. La direzione di marcia 
è però il ripristino pieno de
gli elementi del modello di 
sviluppo in crisi attraverso 
una integrazione aggiorna
mento su scala europea. Ciò 
permette o potrebbe permet
tere, aprendo margini nuovi, 
anche una rldefinizione delle 
stesse possibilità « assistenzia
li » del sistema e, per questa 
via assicurare un rilancio. 
in verità già in atto, della 
DC e delle sue specifiche ca
ratteristiche di mediazione: 
tra mance per far sopravvive
re intere zone e fasce sociali 
e difesa moderata di privile
gi particolari e settoriali. Il 
risultato non è difficile In
travederlo: un nuovo, drasti
co slittamento verso il basso 
dell'economia meridionale. 

Prima hai parlato di li
miti nostri: a cosa ti ri
ferisci in particolare? 

Noi siamo impegnati in una 
battaglia che più volte, abbia
mo definito storica. Per que
sto è difficile il nostro compi
to. Se non cogliamo a tempo 
certi fenomeni, corriamo il 
rischio di assumere una con
notazione rigorista agli oc
chi dei lavoratori. Non solo, 
non vediamo neppure gli spa
zi reali aperti. Ne deriva un 
atteggiamento alla fine tutto 
difensivo ». 

Anche le lotte richiama
te prima hanno questi ca
ratteri? 

In larga misura credo s' 
debba rispondere affermati
vamente. Però vanno anche 
operati i « distinguo » neces
sari. E' un anno e mezzo 
— lo dicemmo al congresso 
provinciale del Partito, lo ha 
confermato il congresso del
la CGIL — che l'area saler
nitana è sottoposta ad un 
attacco massiccio. Per tutta 
una fase, nel movimento. 
sono prevalse concezioni an
guste, aziendalistiche. Ciò 
anche se è di questo periodo 
l'apertura di alcune vertenze 
che portano, ancora oggi, ben 
altro segno e valenza: in 
primo luogo pesano l'ipote
si produttiva e gestionale col
legata; la definizione stessa 
di punti organici di attacco 
nella Valle del Sele: la stes
sa presenta delle tematiche 
«salernitane» nella trattati
va Regione-governo poi mu-
fragata per le crisi succes
sive. 

L'acuirsi della situazione 
ha portato il movimento a 
riflettere meglio sul respiro 
da dare alle questioni emer
genti. Il punto di svolta è 
stato per noi l'assemblea re
gionale di luglio con Minarvi. 

E, secondo te, è possibi
le cogliere II segno di ciò 
nelle ultime lotte? 

Avevamo raggiunto nella 
vicenda MCM il fondo e non 
solo a Salerno. Anzi credo in 
tutto il resto del comparto 
ENI/tesslle. Questo ente pub 

bllco da quando ha presen
tato l plani di ristruttura
zione, ha fatto muro, rifiu
tando ogni trattativa sinda
cale. Qui ha addirittura pro
vocato: prima con 43 sospen
sioni ad Angri, poi con -a 
serrata. 

La questione era o accet 
tare questo livello di spez
zettamento azienda per azien
da — e cosi ci hanno pre 
sentato i giornali l'altro ieri. 
a cominciare dai falsi del 
Corriere della sera — o con
trattare la ristrutturazione e 
finire nel Salernitano con 500 
posti di lavoro in meno, o 
riconquistare una capacità 
di combattimento di tutto 11 
gruppo ENI/tessile a comin
ciare da quello che ci ri
guarda. cioè il gruppo MCM. 
per aprire spazi di trattativa 
su tutto il piano di risana
mento che prevede, su scala 
nazionale. 11 taglio di oltre 
4.500 unità. 

Esso non ha di fatto alcun 
collegamento col plano moda. 
se non la voglia, tutta unila
terale, di ridurre selvaggia
mente l'occupazione. Per noi 
è fuori discussione che 11 set
tore tessile non è tra quelli 
in cui è possibile aumentare 
o pareggiare comunque l'oc
cupazione! 

Si può affermare che 
nel Salernitano la classe 
operaia ò in piedi? 

Certo è presente In massa 
agli appuntamenti, ma con 
molte contraddizioni e limiti. 

Quali? 
L'ampiezza dello schiera

mento sociale; una linea eh»1 

punta a realizzare nuovi ;n 
vestimenti e un nuovo svi 
luppo e che strappa risultati 
anche parziali, o allarga il 
fronte impegnato a sostener
la, o ritorna indietro, rinsec
chisce. In alcune aree del 
Salernitano pesa negativa
mente l'assenza di momenti 
più generali di lotta, a co
minciare dall'iniziativa ooe-
raia su scala regionale. Inol
tre essa deve ravvicinare lo 
scontro col governo e la Re
gione e pesare autonoma
mente dentro il quadro poli
tico per chiarire le posizioni 
e i comportamenti dei par
titi e per spostare in avanti 
equilibri che cominciano a 
risultare superati dall'asprez
za dello scontro sociale. So 
no dunque necessari e la Ti-
presa complessiva del movi
mento di lotta in Campania 
e nuovi equilibri nella dire
zione politica regionale. 

Allo stesso modo va intesa 
la necessità di profonde mo
difiche del piani di settore 
e della « bozza » Pandolfi. 
Lungo questa strada inten
diamo muoverci e in qualche 
caso ci siamo già mossi. Il 
movimento sindacale nel Sa
lernitano da mesi è attesta
to su posizioni abbastanzi 
simili. Occorre che il resto 
del movimento in Campania 
si metta a marciare. 

Fabrizio Feo 

TACCUINO 
CULTURALE 

«La grande guerra 
patriottica» a 
Italia-URSS 

Oggi alle ore 18 nella sede 
dell'Associazione Itaha-Urss 
verrà proiettato il film « La 
grande guerra patriottica », 
film di montaggio realizzato 
con materiale di repertorio. 

Il film rievoca i principali 
episodi della seconda guerra 
mondiale, dall'avanzata dei 
tedeschi fino a Mosca, Le
ningrado. Stalingrado, ecc., 
alla grande controffensiva 
dell'esercito sovietico, culmi
nata con la presa di Berlino 
e con la firma della resa te
desca. 

Il folk 
napoletano 
alla Casa del popolo 
« Emilio Sereni » 

Presso la Casa del Popolo 
« Emilio Sereni » di Milano 
— via V. Veneto 121 —. oggi 
alle ore 18 sarà proposta una 
rassegna della canzone folk 
napoletana sul tema: «Dalla 
subalternità alla riappropria
zione culturale ». Partecipe
ranno al concerto Pino Da
niele. il Gruppo Proposta Po
polare e Paola Esposito. 

Antonio Gargiulo 
al centro studi 
« Arte e cultura » 
di Sorrento 

Sarà inaugurata questa se
ra e resterà aperta fino al 
17 ottobre una personale di 
Antonio Gargiulo presso il 
centro studi « Arte e cultu
ra » di Sorrento in via degli 
Aranci 59/E. 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri telefonici 

nella rete urbana di Napoli 

La SIP informa che lunedì 9 ottobre 
corr. avrà inizio il cambio di alcuni nu
meri telefonici compresi nelle seguenti 
numerazioni: 

da 200000 a 
220000 
260000 
330000 

7370000 
7380000 

207999 
229999 
269999 
339999 

7374999 
7389999 

Il suddetto cambio numeri , peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati inte
ressati con cartolina raccomandata, v ie
ne eseguito in relazione a! progressivo 
ampliamento degli impianti nella rete 
urbana d i Napoli. 

La SIP informa, inoltre, che — al fine 
di favorire lo svolgimento del servizio — 
per alcuni giorni funzionerà una segre
teria automatica che inviterà coloro che 
continuassero a chiamare il vecchio nu 
mero a consultare il nuovo elenco tele
fonico, edizione 1978-79, in corso d i d i 
stribuzione, oppure a rivolgersi al ser
vizio « Informazioni Elenco Abbonati », 
formando il numero « 12 ». Detto servi
zio sarà effettuato senza alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes
sati di dare essi stessi comunicazione 
del nuovo numero ai propri abituali cor
rispondenti. 

Soc'tclà Itafcnaper l'Est/cùJoTelefanico 
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Intervista su « Marche oggi » del compagno Verdini sulla situazione alla Regione 

La mozione unitaria ha stabilito tèmpi precisi 
dopo il 28 febbraio nessun rinvio è possibile 
«e Se la DC dovesse presentarsi all'appuntamento ancora una volta impreparata sappia che a quella data le al
tre forze democratiche sono impegnate a dare comunque alle Marche un governo stabile » - « Giunta a cinque » 

ASCOLI PICENO 

ÈlaDC 
che non 
rispetta 

l'accordo 
ASCOLI PICENO — Una 
preoccupante situazione di 
disagio e di Inerzia ammi
nistrativa, aggravata da tutta 
una serie di polemiche e di 
accuse, culminate perfino in 
comunicazioni giudiziarie nei 
confronti di alcuni ammini
stratori (il sindaco Orlini e il 
suo vice Loreti) investe 
l'amministrazione comunale 
di Ascoli Piceno. 

Questo stato di disagio ri 
conferma — afferma un do
cumento della Federazione 
del PCI — « la giustezza delle 
posizioni precedentemente 
espresse dai comunisti asco
lani sulla necessità di supe
rare ogni pregiudiziale resi
dua all'interno della DC asco
lana e di andare ad una 
giunta comprendente tutti i 
partiti dell'intesa ». è scritto 
in un comunicato della segre
teria. 

E' necessario attuare nella 
sua interezza e senza rinvìi 
l'accordo a cui si è giunti 
alla fine della verifica di lu
glio. accordo che « pur in 
presenza del quadro politico 
inadeguato che ne è alla ba
se, è tuttora dal PCI ritenuto 
attuale ». « Non si può non 
rilevare — continua il comu
nicato — che gran parte del
la attuale situazione di disa
gio sia causata dalle spacca
ture e dalle lotte di corrente 
esistenti all'interno della 
DC... La DC non può scarica
re sulla città le sue contrad
dizioni interne ». 

« La segreteria del PCI — 
si dice nella nota — dichiara 
di non poter accettare una 
alternativa tra la crisi e la 
paralisi, e che ogni partito 
deve assumersi le sue re
sponsabilità nel ruolo che gli 
compete, in giunta ed in 
Consiglio ». 

Perché queste puntualizza
zioni? Alla ripresa della atti
vità amministrativa, eccezlo 
nalmente densa di impegni, 
sono emerse delle novità sul
le quali non si poteva non 
prendere posizione. Innanzi 
tutto, come si diceva, si ac
cusano ritardi su alcune sca
denze programmatiche. In 
compenso la giunta (di cui. 6 
bene ricordarlo, il PCI, ma 
non per sua scelta, non fa 
parte) ha adottato atti non 
concordati, neppure vaga
mente dai partiti dell'intesa. 

E' chiaro cne la definizione 
di alcuni punti programmati
ci innovatori — vedi quelli 
sui piani particolareggiati — 
urta gli interessi di certi 
gruppi speculativi (non quelli 
del piccoli proprietari che 
sono legittimi). L'attuazione 
sia pur lenta e ritardata del 
programma, i rapporti politi
ci nuovi che ne sono alla ba
se. hanno dato l'avvio ad una 
serie di reazioni sfociate in 
polemiche e attacchi di ca
rattere personale, aiutate In 
questa da una campagna di 
stampa che ha assunto a vol
te toni qualunquistici* 

Negli ultimi giorni, suli'on- . 
da di queste campagne di tante occasione per la crea 

SENIGALLIA 

Alla DC 
piace 

ancora la 
faziosità 

SENIGALLIA — Il Consiglio 
comunale di Senigallia ha 
approvato, con il voto con
trario della DC e l'astensione 
del PRl, una lottizzazione per 
la edi/tcaziotie di 62.000 vie. 
di nuove costruzioni da rea
lizzarsi in frazione Cesano. 
Ancora una volta la DC. sce
gliendo lo scontro frontale, si 
è trovata, isolata dagli altri 
partiti, a condurre una cam
pagna denigratoria sulla ge
stione urbanistica a Senigal
lia. Sembra evidente, al di là 
delle dichiarazioni personali, 
che questo partito pensa già 
alle elezioni amministrative 
del 198C. 

La lottizzazione si trova 
nella parte estrema a jwrd 
della città, sul mare, fra l'a
bitato di Cesano e l'omonimo 
fiume, delimitata dalla ferro
via. Tutto il piano di lottiz
zazione interessa una area di 
poco superiore ai tre ettari 
di terreno. Durante il dibatti
to consiliare i consiglieri de 
hanno sollevato contrarietà 
alla destinazione residenziale 
di quella area, dimenticando 
che tale destinazione è stata 
prevista nel PRG durante la 
sua stesura, quando assesso
re alla urbanistica era pro
prio un de. Ma la foga era 
tanta da arrivare a teorizzare 
l'opportunità di non curarsi 
delle previsioni del Piano 
Regolatore Generale, modifi
cando la destinazione di 
quella area (evidentemente la 
DC anche dove non ammi
nistra è abituata a trattare le 
questioni urbanistiche come 
più le fa comodo). 

La maggioranza del Consi
glio comunale ha ritenuto 
doveroso riaffermare la ga
ranzia del rispetto, per tutti i 
cittadini, tdelle previsioni del 
PRG, non accettando alcuna 
interpretazione al di fuori 
della normativa prevista, ri
mandando semmai tutte le 
considerazioni, che i partiti e 
i singoli cittadini vogliano fa
re, al dibattito sulla variante 
generale. 
Questa lottizzazione preve

de inoltre, da parte della dit
ta lottizzatile, la costruzione 
di opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, per 
un importo superiore agli 800 
milioni. Sono infatti previste 
la costruzione di impianti 
sportivi, della rete idrica e 
lagnante della frazione di 
Cesano, l'arginatura, fino alla 
foce, del fiume Cesano, la 
realizzazione dt scogliere 
frangiflutto e di un sottopas
so carrabile sotto la ferrovia 
che permetterebbe il colle
gamento a camion e bus, fra 
il lulgomare di ponente e la 
SS 16. Tutti questi lavori 
verrebbero a sanare la situa
zione dei servizi della frazio
ne di Cesano. 

Va considerato, inoltre, che 
un intervento di vari miliardi 
nel settore edilizio rappresen
ta per la difficile situazione 
del Senigalliese una impor-

ANCONA — Una intervista 
di Claudio Verdini, segreta
rio regionale del PCI, sulla 
rivista Marche oggi (In edi
cola tra qualche giorno): il 
contenuto è di grande attua
lità e tale da costituire per 
Il confronto che vogliamo svi
luppare sulla nostra pagina 
un contributo Importante. Il 
dibattito del dopo-crlsl è con
centrato sulla scadenza del 
28 febbraio, data stabilita dal 
partiti della, maggioranza per 
concludere la verifica sul go
verno a termine PSI-PSDI-
PRI. Ecco, in sintesi. 1 passi 
che direttamente si riferi
scono alla prospettiva imme
diata dall'intesa. 

Sembra che ci sia una osti
lità assai diffusa all'interno 
della Democrazia Cristiana ic 
non solo della Democrazia 
Cristiana) nel confronti del
ta politica di intesa. Come 
si può ragionevolmente pre
vedere insomìiia che entro il 
28 febbraio la DC sarà in gra
do di accettare soluzioni di 
governo realmente fondate su 
rapporti di parità tra tutte 
le forze democratiche? 

« Va rilevato — risponde 
Verdini — che la Democrazia 
Cristiana è stata già costret
ta ad accettare. In qualche 
modo, e proprio a conclusione 
della crisi, un rapporto di 
parità con le altre forze de
mocratiche. La DC Intatti sta 
fuori dell'esecutivo e si tro
va oggi nella stessa colloca
zione che noi comunisti man
teniamo fin dal 1975.. E* 
impossibile mi pare che al
meno le forze più responsa
bili della DC non comincino 
a riflettere seriamente sulle 
conseguenze del persistere di 
atteggiamenti anacronistici 
ed incoerenti con la politica 
delle intese, che. ove preval
gano — come è successo nel 
corso della crisi —j finiscono 
per mostrare soltanto il volto 

peggiore della Democrazia 
Cristiana e mettere allo sna-
raglio la vita della Regione ». 

Verdini si riferisce poi ad 
alcune dichiarazioni dell'ono
revole Clava, responsabile del
l'ufficio Enti locali della D C 
il quale ha affermato di ea 
sere preoccupato che una pos
sibile rottura degli equilibri 
di Intesa esistenti nelle re
gioni possa « non essere inln
fluente rispetto alla situa 
zione nazionale ». 

« Credo che Gava abbia ra
gione — aggiunge il segre 
tario regionale del PCI — 
ma perché allora l'on. Gava 
non si chiede che co3a et 
sia davvero alla base dei di
sagi e delle spinte contristo 
che si manifestano oggi, al
l'Interno delle maggioranze 
di Intesa In molte regioni, se 
non la pretesa assurda di 
imporre meccanicamente In 
tutte le situazioni regiona
li "la scelta" nazionale del
le Democrazia cristiana di 
"non costituire giunte con 11 
PCI" »? 

« E perché non si chiede In 
nome di quali mal misteriosi 
motivi questa scelta, autori
taria ed antiautonomlstlc» 
— che già di per sé introdu
ce elementi di turbamento 
nella dialettica democratica 
delle periferie — dovrebbe 
poi tradursi in ogni luo«o 
(prescindendo anche dal rea
le contesto dei rapporti di 
forza e politici locali) In un 
equilibrio che veda sempre 
la Democrazia cristiana Dre-
sente nell'esecutivo ed il PCI 
Invece sempre fuori? ». 

E siili" tentazioni di rlcy-
tuire nelle Marche il rc»'"> 
sinistra? 

« Non credo proprio che .a 
Democrazia cristiana possi 
pensare realisticamente nel
le Marche alla possibilità di 
convincere 11 Partito soolnll-
sta a ritornare su' suoi pussl, 
fino al punto di fargli accet

tare la partecipazione ad una 
maggioranza di centro-sin1-
atra: una esperienza che i so
cialisti marchigiani giudicano 
superata e la cui riproposi-
zlone per altro sarebbe per 
essi assai rischiosa ». 

E se la DC non esce dal 
suo attuale immobilismo e 
continua a presentarsi agli 
altri partiti come interlocu
tore privo di credibilità po
litica? 

« Ciò potrebbe indurre qual
cuno In tentazione potrebb*» 
Indurlo a ritenere che sia 
possibile prolungare l'attua
le precario equilibrio politico 
dell'intesa oltre ì tempi sta
biliti dalla mozione votata 
in Consiglio, con il rischio di 
suscitare nuove tensioni « 
probabilmente una nuova cri
si "al buio" (una crisi che 
difficilmente stavolta potreb
be trovare una conclusione 
diversa dallo scioglimento an
ticipato del Consiglio)... Se 
dunque per ipotesi la DC do
vesse presentarsi all'appunta
mento ancora una volta Im
preparata. essa deve sapere 
che a quella data le altrK for
ze democratiche sono impe
gnate a dare comunque alle 
Marche un governo stabile 
in grado di dirigere la regio
ne fino alla fine della legi
slatura ». 

E l'atteggiamento dei tre 
partiti laici? Non temono nel
l'ipotesi della formazione di 
una giunta a cinque di esse
re soffocati nella stretta tra 
i due partiti maggiori? 

Dice Verdini: «Semmai il 
rischio è che questi partiti 
rimangano soffocati dal peso 
di una responsabilità di go
verno obiettivamente più 
grande di loro. Credo che 
PSI, PSDI e PRI siano oggi 
i partiti più interessati a 
porre al più presto fine al
l'attuale situazione anomala 
e a ricercare l'equilibrio per 
tutti più conveniente; una 

A Fono corsi di educazione scientifica per l'infanzia 

Quel mare che 
il bimbo scopre 
osserva, sente... 

Va incoraggiato nella comunità scolastica il gusto per la ricerca 

giunta a cinque o comunque 
una giunta composta da tut
te le forze disoonlbUl a col
laborare Insieme ». 

Secondo Verdini 11 timore 
di una emarginazione dei i 
partiti minori « è del tutto in- | 
fondato (e In realtà finisce l 
per fornire alibi e coperture I 
alle resistenze che la Demo- j 
crazla cristiana ancora oppo
ne ad un coerente sviluppo 
della politica concordata tra 
le forze della maggioranza) 
ma è un timore di cui occor
re. seppur criticamente, te
ner conto ». « Insomma — 
prosegue Verdini — bisogna 
fiiutare (e non soltanto a pa
role) Il PSDI e il PRI. e 
nella misura necessaria an
che u PSI. a convincersi fino 
in fondo che in realtà la fun
zione dei partiti intermedi 
non solo non sarebbe morti
ficata. ma verrebbe esaltata 
all'interno di una Etunta a 
cinque ». 

Ma è possibile rapqiungcre 
una vosizinne comune tra 
PCI. PSI. PSDI, PRI che pos
sa premere con efficacia sulla 
Democrazia cristiana? 

« Non si può ritenere suf
ficiente premere dall'esterno 
sulla Democrazia cristiana. 
ricercando una più stretta 
convergenza unitaria tra le 
forze laiche della sinistra. 
Questo f-erto si deve fare, ma 
se si vuol davvero cercare 
di far maturare una plonn 
HUoonibilità unitaria della 
Dpmocrazla cristiana, bisosna 
sa nere che occorre aelre pa-
rell^lnmente tra le ma^se che 
sesruono la DC. Altrimenti 
non £ verso un rafforzamen
to drl,,,nt<»sa elio si mio an-
dnre Ri va In una direzione 
dfl tutto onoosta 

E non è detto, tra l'altro. 
che ?li sviluooi di un pro
cesso come aup=to. a'ia lun^a, 
r»o^«n"o rimaner*» circoscritti 
snUn^to al rapporto sinl-
stra-DC ». 

La CEA « liquida » la proprietà 
Allarme al Corriere Adriatico 
ANCONA — Che succede al • Corriere Adriatico »? Parl i l i , Enti locali 
e sindacati vogliono capirci di più. Qualche giorno la è giunta — come 
un fulmine a elei sereno — la notizia che la CEA (Società stampatrice 
del «Messaggero» teletrasmesso e del «Corr iere A d r i a t i c o » ) , o me
glio i suoi azionisti, avevano deciso di liquidare la proprietà del « Cor
riere ». Da qualche giorno Infatti il « Messaggero » era tornato a 
stampare a Roma le pagine delle Marche. Poi, In questi ultimi giorni, 
l'edizione e uscita con il notiziario ridotto (anche ieri un trafiletto 
annunciava che • a seguito di una vertenza aziendale tra poligrafici e 
l'azienda le edizioni regionali escono Incomple te» ) . Si sa che sono 
stati nominati due commissari liquidatori della tipografia. L'allarme 
è giustificato: 64 tipografi e complessivamente 4 0 0 dipendenti rischia
no il posto di lavoro) un giornale di lunga tradizione nelle Marche 
rischia la chiusura. 

I sindacati chiedono ai partiti , alla Regione un Intervento in di
fesa dell'occupazione; l'altro giorno si è svolto un incontro all'ull'eio 
di presidenza del Consiglio regionale, presenti Negri per I sindacati, 
l'assessore Righetti e il sindaco di Ancona Monina. « I l gravissimo prov
vedimento — intornia una nota del Consiglio regionale — risulta in-
piegabile se si considera che di recente la proprietà aveva affrontato 
notevoli investimenti per dotare la tipografia di impianti tecnologica
mente avanzati, con conscguente aumento di personale dipendente ». 
La Regione ha assunto l'impegno di raccogliere informazioni più pre
cise e di indire per la prossima settimana un incontro tra le parti 
(proprietari, sindacato. Regione). 

Ma per ora le manovre della Fabocart sembrano escludere le celebri cartiere Fabriano 

Le Mi Ha ni? «Tirano» ma se ne vogliono liberare 
Il presidente dell'INA si è dichiarato da tempo in questo senso - L'azienda va abbastanza bene: produzione e fatturato sono in au
mento - I sindacati propongono l'utilizzo della legge di riconversione industriale e difendono il carattere pubblico del gruppo 
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Le cartiere « Miliani » all'inizio del secolo 

stampa, e intervenuta anche 
la magistratura con comuni
cazioni giudiziarie nei con
fronti del sindaco e del vice 
sindaco Sia chiaro, siamo ai 
livelli di una prima indagine. 
contestazioni formali nei 
confronti dei due non ve ne 
sono. 

zione di nuovi posti di lavo
ro. 

Solo ti collettivo di In 
piazza un giornale locale che 
raccoglie alcuni giovani della 
sinistra extraparlamentare e 
alcuni rappresentanti del 
Partito Radicale e dei collet
tivi femministi, si è affianca-

Convegno regionale degli 
amministratori del PCI 

ANCONA — Si svolge oggi alla Casa del Popolo 
della Palombella (Salale 1 6 , circa 8 0 0 metri dopo E " r i n l l ' a l t i - ; . . , , . , * , - , 1 ~ i » • "» / C H I ' H i n i o H p o« t i u / / i u » « . u - a r i l i r a i O I U D C H I ( s a i a i c I O , * i r * « oww i n t u ì n v | ™ 

. , , _ H« ? , ! e , n n n e l« to alla DC. nella campagna ! la stazione ferroviaria) un convegno regionale di notizia di un'altra comunica 
zione nei confronti del sinda
co (parrebbe per peculato) In 
relazione all'uso degli alber
ghi sanbenedettesl da parte 
di cittadini ascolani costretti 
ad abbandonare le proprie a 
bitazioni per i danni del ter
remoto dell'inverno del "72 
In merito a queste vicende 
la posizione del PCI è quan-
tomai chiara: « Ogni eventua
le irregolarità che si fosse a-
vuta vada accertata senza in 
certezze ». 

Franco De Felice 

qualunquista mirante a colpi
re soprattutto il PCI. 
La giunta PCIPSI dopo un 

primo manifesto di illustra
zione e spiegazione delle 
scelte amministrative rivolto 
alla cittadinanza, ha espresso 
pubblicamente il proprio 
convincimento che all'origine 
di campagne di questo tipo 
non esiste tanto la volontà di 
dare un contributo alla mi
gliore risoluzione dei pro
blemi, quanto invece ti tenta
tivo di paralizzare la vita 
amministrativa della città. 

amministratori e dirigenti del PCI. I l tema dell ' 
incontro: • L'impegno del comunisti nel governo 
locale per il rinnovamento delle Marche • del 
Paese ». l i convegno si svolge anche in prepara
zione della assise nazionale di amministratori co
munisti che si terrà a Bologna nei giorni 27*28-29 
ottobre. Ecco il programma dei lavori; ore 9 , rela
zione del vice segretario regionale tfsl PCI Marcello 
Stefanini; dibattito; nel pomeriggio conclusioni del 
senatore Armando Cossutta. della Direzione nazio
nale e responsabile nazionale della sezione Regioni 
« Autonomie locali. 

L'iniziativa regionale è stata preparata con molte 
assemblee di zona in tutta la regione, nel corso 
delle quali si è discusso con particolare impegno 
dei compiti degli amministratori, del l * insufficienze 
e delle difficoltà nei rapporti con le altre forze 

1 politiche. 

Nepi capogruppo della DC 
astenuti 6 dell'area Zac 

ANCONA — E' stato confermato capogruppo delia 
Democrazia cristiana in Consiglio regionale il forla-
niano Gualtiero Nepi . Nepi è stato etetto con i voti 
favorevoli dei forlaniani ( 9 ) ; i sei consiglieri del l ' 
arca Zaccagnini si sono astenuti. Un solo voto con
trario, quello di Pietro Tombolini. 

11 modo stesso in cui si è andati alla votazione, 
« sparsa • per cosi dire, dimostra quanto difficile 
sia in questo momento l'intesa dentro la Demo
crazia cristiana. Si era parlato precedentemente, 
nelle faticose riunioni del Comitato regionale con
vocate per eleggere la nuova segreteria, della ne
cessiti di trovare un accordo globale che permet
tesse di giungere a soluzioni ragionevoli e concor
date sia per fi segretario che per il capogruppo. 
E invece questo accordo è davvero mollo lontano. 
La scelta di Nepi ( • libera » o obbligata) condi
zionerà in qualche modo la elezione della segrete
ria, anche perché nella Democrazia cristiana gli 
"equi l ibr i" fra partito • gruppo sono molto im
portanti. 

Un intenso programma di iniziative presentato ieri in una conferenza stampa 

Confcoltivatori impegnata su più fronti 
ANCONA — L'attività svol
ta dalla Confcolttvatorl mar
chigiana dalla sua costituzio
ne ad oggi e 1 suoi più Im
mediati impegni per il futu
ro sono stati illustrati ieri 
in una conferenza stampa dal 
presidente dell'organizzazio
ne contadina. Saivio Ansevl-
ni. All'incontro erano presen
ti anche Stelvio Antonini e 
Antonucci, membri della pre
sidenza. E' ormai noto n 
tutti l'impegno profuso dalla 
Confcoltivatori nell'opera di 
riorganizzazione dei contadi
ni. le numerose iniziative lo
cali. culminate poi in mani-
fcstanoni a carattere regio
nale. per il superamento della 
mezzadria e per l'applicazlo-
ne delle vario loegi nazionali 
e regionali in favore della 

agricoltura. Intenso è 11 pro
gramma che l'organizzazione 
contadina intende svolgere 
entro 1 prossimi mesi. 

Le direttrici su cui dovrà 
muoversi tutta l'organizza
zione riguardano essenzial
mente la legislazione regiona
le, il superamento della mez
zadria. la condizione delle 
donne nelle campagne, l'occu
pazione giovanile, la riforma 
sanitaria e previdenziale. Per 
un maggior coinvolgimento 
di tutti i citadini su queste 
tematiche, saranno anche 
organizzate manifestazioni 
pubbliche- una dovrebbe svol
gersi entro novembre, e ri
guarda la utilizzazione dei 
finanziamenti pubblici (na
zionali e regionali), secondo 
quanto stabilito dalla « leg

ge quadrifoglio B. da quella 
— approvata — sulle terre 
Incolte, dalla numero 42 e 
dalla numero 8 (entrami*» 
regionali) riguardanti rispet
tivamente le direttive comu
nitarie e 1 piani agricoli di 
zona. 

« A tale proposito — ha 
sottolineato 11 compagno An
tonini - - per stimolare un 
confronto e dare il nostro 
contributo ad esso, vorrem
mo mettere a punto una 
nostra proposta di legge 
regionale ». Tutta l'organiz
zazione è impegnata a fon
do per la riuscita di due 
altre Importanti manifesta
zioni. a carattere regionale. 

tro il mese di febbraio del 
79. Riguardano l'occupazio
ne giovanile e le donne Im
pegnate In agricoltura. E' in
tenzione Infatti della Confcol-
tivatorl integrare sempre più 
le iniziative del giovani di-

dendo contatti con alcune 
università e con la stessa 
Regione Marche. « Nonusta «-
te i dati positivi che si re
gistrano nella situazione eco
nomica del nostro Paese -
ha sottolineato Salvio Anse-

soccupati con il movimento i vini — la situazione per la 
contadino, rafforzare la spin
ta dei giovani verso la cam
pagna, aiutandoli a supera
re le difficoltà che inconvra-
no nel reperimento delle ter
re Incolte o malcoltlvate dai 
privati o degli enti pubblici. 
del finanziamenti ecc. 

Sulla condizione delle don
ne contadine — nell'azienda. 
In famiglia, nella società — 
sono già state programmate 

che dovranno concretizzarsi i centinaia di assemblee di con-
una entro l'anno (In provln- j trada. ed è stato avviato uno 
eia di Pesaro) e l'altra en- ! studio approfondito, pren-

a^ncoltura Italiana rimane 
ancora grave: basti pensare 
che la bilancia commerciale 
dei generi alimentari ha an
cora aumentato 11 suo pas
sivo ». Ci sono pero le pre
messe per un cambiamento 
e da queste dovrà prendere 
l'avvio un vasto movimento 
che dia all'agricoltura un as
setto nuovo e più rispon
dente alle necessità del no
stro Paese 

I. f. 

FABRIANO — Le grida di 
allarme lanciate sia dalle for
ze sindacali che politiche (i 
compagni Margheri e Mac-
ciotta hanno presentato una 
interpellanza al Ministro del
le Partecipazioni Statali) su
gli sviluppi dell'operazione di 
privatizzazione del settore 
cartario nazionale, non han
no creato sorpresa tra i di
rigenti sindacali della Car
tiera « Miliani » di Fabria
no e tra gli amministratori 
del centro montano. 

Il nome di Fabriano, in 
Italia e all'estero si collega 
immediatamente alla carta. 
Ancor oggi, gli impianti del
le « Miliani » (1.000 dipenden
ti. tre stabilimenti, a Fabria
no. Pioraco e Castelraimon-
do). producono carta di al
tissima qualità. In partico
lare viene lavorata carta ti
po lusso, cartamoneta e da 
disegno. 

L'intero gruppo è control
lato per quasi il 90 per cento 
dall'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni. Gli stabilimen
ti sono quindi tra le poche 
aziende (le altre si trovano 
in Sicilia e Calabna) ancora 
a capitale pubblico in piena 
attività in questo comparto 
economico. 

« I progetti di concentrazio
ne sono per noi abbastanza 
vecchi — ci ha detto il com
pagno Ricci, membro del con
siglio di fabbrica — e come 
sindacato da tempo, anche a 
livello locale abbiamo ana
lizzato questa problematica n. 

Quale giudizio date quindi 
degli ultimi risvolti legati al
l'operazione della società Fa
bocart. controllata da Fabbri 
e Bonelh? 

« Sono manovre pericolose, 
non solo per la libertà di 
stampa (questo gruppo con
trolia ormai la stragrande 
maggioranza delle fabbriche 
che producono materia pri
ma per i giornali - njd.T.ì ma 
che possono direttemente in
cidere sul mantenimento del
l'occupazione nel settore e. 
che in complesso, si scontra
no con le indicazioni strate
giche elaborate dalle forze 
sindacali ». 

I sindacati d: categoria, in
fatti. avevano richiesto che 
!e aziende cartarie, control
late dalle Partecipazioni Sta
tali. fossero progressivamen
te riconvertite, per aumen
tare la quantità di materia 
prima, 

«. Nei mesi scorsi — ci ha 
precisato ancora Ricci — si 
era ventilato addirittura una 
cessione da parte dell'INA di 
una parte del capitale azio
nario. Noi però, immediata
mente. comprendendo le rea
zioni che questo passaggio 
avrebbe provocato, abbiamo 
sviluppato iniziative ed azio
ni che In prospettiva hanno. 
per fortuna, allontanato que 
sta eventualità ». 

Ma le preoccuoazioni per 11 
futuro dei complessi fabria-
nesl rimangono Sono legate 
in massima parte al fatto che 
negli ultimi tempi il consiglio 
di amministrazione dell'INA 
(anche a maggioranza) si è 
dichiarato disposto a sbaraz
zarsi delle cartiere. Oltretut

to il presidente dell'INA (era 
anche al vertice delle « Mi
liani »), il senatore democri
stiano Dosi è di recente scom
parso. complicando ulterior
mente la situazione. 

« Dosi — aggiunge a que
sto proposito Ricci — era sta
to sempre uno strenuo difen
sore delle nostre fabbriche e 
assertore di una politica di 
sviluppo. Ora, dopo la sua 
scomparsa, si è aperta una 
delicata fase di interregno 

Oggi quindi ci sono più 
pericoli del passato che an
che l'importante complesso 
cartario della zona fabriane-
se possa rientrare nelle "mos
se" monopollzzatrici di Fab
bri e socio. Va aggiunto, co
munque, che gli stabilimenti 
stanno « tirando » e sia la 
produzione, che 11 fatturato, 
sono In costante aumento. 

Ora in questo clima, senza 
dubbio difficile e pieno di in
cognite, il progetto di com
pleto riammodernamento (era 
diviso in tre momenti) ipo
tizzato dai sindacati (era 
stato accettato da Dosi) tro
verà ostacoli? Già si sta evi
denziando una crisi finanzia
ria dovuta al fatto che com
plessivamente sui 25 miliardi 
di lire impiegati solo 13 sono 
stati direttamente versati 
dall'Istituto assicurativo e 
quindi per gli altri sono ne
cessarie precise garanzie da 
parte delle banche. Ecco, so
no proprio in presenza di tali 
situazioni, che gruppi di po
tere politici, e «trust» indu
striali potrebbero tentare ope
razioni più o meno alla luce 
del sole. 

Esiste quindi incertezza. 
Ce lo ha confermato lo stes
so Ricci dicendo che già gior
ni addietro la stessa Direzio
ne ha interpellato le strut
ture sindacali. « Noi da par
te nostra — precisa — non 
abbiamo potuto far altro che 
ribadire le nostre indicazioni 
(utilizzo della legge di ricon
versione industriale, la 675. 
e l'Intenzione di procedere in 
tempi brevi nella ristruttura
zione aziendale) e di ferma 
difesa del carattere pubblico 
del nastro gruppo». 

« Occorre comunque giun
gere al più presto — ha con
cluso — ad un Incontro con 
i vertici INA e sgombrarne 
il campo da inquietanti in
terrogativi ». 

Anche per Otello Biondi. 
presidente della Comunità 
montana dell'Alta valle del 
l'Esino ci vuole fermezza nel 
respingere le ultime posizioni 
emergenti, che puntano al!a 
privatizzazione del settore 
cartario. 

« Occorre impedire che que
ste operazioni "d'alto bordo" 
vadano in porto e che ven
gano organizzate con coper
ture alle spalle del Parla
mento. Per quanto riguarda 
gli stabilimenti della zona, è 
necessario superare i ritardi 
e proseguire sulla strada del
la ristrutturazione produttiva. 
Ma risulta chiaro che ci op
porremo a tutte quelle azioni 
che vorrebbero puntare al 
monopolio, che di fatto stri
tolerebbe le imprese ». 

I Marco Mazzanti 

Dal «saccheggio» a «sbatti 
i! mostro in prima pagina» 

Oualche giorno fa è stato sco
perto in un palazzo antico di Mon-
tecarotto un furto clamoroso: la 
proprietaria, una anziana donna. 
rientrata nella sua casa dopo otto 
anni, l'ha trovata letteralmente 
svuotata: suppellettili, mobilio, ar
genteria e addirittura porte ed in
fissi Intarsiati erano stati trafu
gati I g.ornali han parlato di 
danni per mezzo miliardo. Sono 
irr.pl cali nella vicenda Oreste Car-
bin' . fattore nella tenuta, attual
mente in l ibert i provvisoria, a 
suo fiolio ora latitante 

La compagna Diana Cartoni, f i 
glia eh Oreste Carbini, ci ha in
viato una lettera che giudichiamo 
interessante. La giovane non en
tra nel merito della vicenda giu
diziaria (anche sa chiede che la 
giustizia faccia il suo corso) ma 
pone questioni di indubbio inte
resse. che superane i limiti del 
caso « familiare ». Ecco il testo 
integrale della latterà, inviata alia 
stampa. 

< Sono Diana Carbini, figlia di 
Oreste Carbini, di Monteearotto. 
le cui vicende giudiziarie, a pro
posito delle sue presunte respon
sabilità circa il "saccheggio" del 
Palano Bortoloni. a Monteearot
to. sono note a tutt i . I l Corriere 
Adriatico infatti ci ha Informato 
in questi giorni eoo articoli titolati 
con grande evidenza e con ricchez
za di foto, tipo "sbatti II mostro 
in prima pagina". 

< Non voglio fare lezioni di 
correttezza professionale a nessu-

tore del giornale che mio padre 
era stato posto g i i da ieri in li
berta provvisoria. Questa notizia 
il Corriere Adriatico non l'ha ri
portata; voglio pensare che que
sta notizia non sia giunta in tem
po al giornale, per essere pubbli
cata Se cosi non fosse, la scor
rettezza sarebbe ben grave. 

lo credo nella giustizia e lotto 
perché la giustizia sia uguale per 
tutti . I l modo in cui mio padre 
è stato "prelevato" da casa al
l'una. dopo il pasto, è incredibi
le: egli è sofferente di cuore. 
eppure è stato tenuto per deci 
ore sotto torchio, usato come ca
via per costringerà II figlio a co
stituirsi. Tutto ciò secondo me i 
profondamente ingiusto. Non mi 
esprimo in term'ni di umanità, 
ma di giustizia. Ma le lotte ci 
hanno insegnato a capire che c'è 
una giustizia per gli operai ed 
un'altra per lor signori, lo non 
faccio appunti a nessuno, ma espri
mo la mia disapprovazione e la 
mia protesta contro metodi che 
sono secondo me amaro retaggio 
del passato. La giustizia deve fare 
tutto il suo corso. M a una per
sona non può estere distrutta, 
soprattutto quando non ci sono 
precise prove di colpevolezza. 

« M i rivolgo anche al Capitano 
dei carabinieri di Jesi, che non 
sempre e riuscito a trovare il tor.o 
giusto per parlar* ai familiari del
l'arrestato. per dirgli chiaramente 
che non i giusto giocare sui ner
vi delle persone, sia pure per far 

no, ma vorrei ricordare al redat- I valere la giustizia ». 

. FANO — L'amministrazlo-
ne comunale di Fano, sulla 
base del plano regionale 
1978 riguardante l corsi 
professionali, e In collabo 
razione con le direzioni 
didattiche, con esperti In 
scienze naturalistiche pre
senti nella realtà fanese e 
con la collaborazione del 
prof. Franco Frabboni 
(docente In scienze educa
tive) e 11 suo gruppo al
l'Università di Bologna, 
organizza un corso di qua
lificazione professionale 
sulle attività scientifiche 
«con particolare riferimen
to al mare per il persona
le della scuola dell'infanzia 
comunale e statale (0 3. 3 fi 
anni) e della scuola ele
mentare 1. ciclo. 

Il calendario del primo 
ciclo di lavori prevede l'a 
pertura lunedi D ottobre 
alle ore 17,30 presso il ci
nema «Boccaccio»; tema. 
«perchè l'educazione scien
tifica nella scuola dell'in
fanzia ed elementare». Gli 
altri incontri avverranno 
presso la Sala Morgantl 
con Inizio sempre alle ore 
17.30. Questo l'ordine dei 
lavori: mercoledì, «Chimi
ca e Fisica del mare»; ve
nerdì, «Biologia del mare». 
lunedi 16. «Il mare e l'In 
sedlamento urbano»: mer
coledì 18. «Verifica sul
l'andamento del Corso f 
presentazione e messa a 
punto del secondo ciclo di 
attività». Sia 11 primo che 
1 due cicli che seguiranno 
bono aperti alla partecipa
zione della cittadinanza. 

I / importante iniziativa si 
Inserisce In quel processo 
di qualificazione della 
scuola dell'infanzia prò 
mosso dall'ammlnistrazlo-
ne comunale. Tappe di 
questo impegno la realiz 
/azione dei comitati di 
gestione sociali, il corso di 
attività grafiche-pittori 
che-plastiche organizzato 
In collaborazione con l'I
stituto d'Arte di Fano, IH 
Iniziative nel campo del 
l'inserimento del bambini 
«diversi», la messa a punto 
di più efficienti impianti 
scolastici, lo sviluppo di 
articolate attività promo 
zlonall In rapporto ad al
tre realtà educative, ecc. 
Più in particolare l'Inizia
tiva del Comune è tesa a 
Introdurre progressiva 
mente nella scuola una 
prassi operativa di tipo 
sperimentale affinchè l'i
stituzione educativa dlven 
ga sempre più scientifica. 
gestita collegialmente, at
tenta e qualificata in rap 
porto al bisogni del barn 
bino. 

Si intende pertanto prò 
porre e promuovere un* 
attività pre-scientifica che 
stimoli e incoraggi In tutta 
la comunità scolastica il 

! en sto per la ricerca, per 
l'invenzione, che affronti 
la tematica «ambiente». 
con particolare rlferlmen 
to al mare, attraverso due 
momenti fondamentali . I! 
Drtmo In cui sia focalizza 
ta l'attività percettiva, in 
cui si sente, si guarda, si 
ricerca, si scopre, si lee 
gè... Ti secondo in cui sia 
focalizzata l'attività di e 
bborazlone. di Invenzione. 
di creatività e In cui I vari 
asnofM precedentemente 
individuati vengono analiz 
7.itl ner cicli di sviluppo. 
studiati, compresi... 

TTn-, serie di momenti. In 
definitiva, che operino 
^radialmente nel tentativo 
di attivare e valorizzare. In 
otmsto caso specifico la 
sfera Intellettuale, ma sen 
•rn che oup'to escluda sv! 
lnpnl di tino fisico e so 
c'o affett ivo: una organica 
f»7'one educativi che m i n 
'n modo «emnre n»ù anali-
f-rpto a favorire lo svllup 
n . ipr«p-r*lf> ripiia p e r 5 o n a . 
l:f£ di ognuno. 

Alfredo Pacassoni 
Nella foto: Masilrt • bidtlfe 
durante un corso di qualifica
zione proftifiortale per l'edu
cazione identifica 
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TERNI- Riunione del Comitato federale 

Decine di incontri del PCI 
con i cittadini: all'odg 

le elezioni circoscrizionali 
Stabilito un calendario di iniziative - Il 7 novembre una manifestazione 
con Giancarlo Pajetta • Dibattito con Cerroni sulla crisi del marxismo 

Sono state raccolte 

più di 400 firme 
_ i * 

Gli studenti 

lanciano 

un appello 

per il corteo 

del 15 ottobre 
PERUGIA — Continua in
tensa la mobilitazione per 
preparare la manifestazio
ne del 15 ottobre: ieri stu
denti del liceo scientifico 
hanno lanciato un appello 
a tutt i gli altri giovani af
finchè partecipino all'ini
ziativa promossa dal Con
siglio regionale in difesa 
della Costituzione e per lo 
sviluppo della democrazia. 

In poche ore sono state 
raccolte oltre 400 firme. 
domani poi 11 lesto inlzierà 
a circolare in tutte le 
scuole dell'Umbria. 

e In questi giorni — af
ferma la mozione — 1 gio
vani sono scesi di nuovo 
in piazza, contro gli atten
tati dei brigatisti e contro 
gli assassini fascisti. Il 
nostro paese sta soffrendo 
da anni uno stillicidio di 
violenze sanguinose, i se
gni di barbarie si infitti
scono, la logica della vio
lenza indiscriminata e cie
ca si fa largo nella società 
civile con l'Intento di ren
dere la lotta politica una 
guerra fra bande armate e 
rinchiudere le grandi mas
se In un clima di terrore. 
di paura e di rinuncia. 

« La responsabilità di 
questa situazione è di chi 
continua a non portare a 
termine l processi, come 
quello di Catanzaro, lascia 
liberi i fascisti come Fre-
da. non chiude l covi neri. 
sono di chi per più di 
t renta anni ha fatto di tut
to per non applicare la 
Costituzione repubblica
na ». 

Su questi contenuti gli 
studenti dello scientifico 
aderiscono alla manifesta
zione del 15. Il comunicato 
prosegue poi indicando gli 
obiettivi del movimento: 
applicazione piena del dek 
tato costituzionale, piena 
giustizia contro 1 fatti di 
violenza, di terrorismo, di 
squadrismo: lotta alle 
centrali del terrorismo in
ternazionale: chiusura dei 
covi fascisti. 

Da oggi l'appello inlzierà 
a circolare In tut te le 
scuole dell'Umbria e conti
nuerà sino al 15 la raccol
ta delle firme. 

Nei giorni prossimi poi 1 
movimenti giovanili Indi
ranno assemblee negli Isti 
tuti medi superiori di tut
ta la regione. Un modo 
questo per riempire la 
manifestazione di contenu
ti di attualità e renderla 
patrimonio anche del gio
vani. Del resto il Presiden
te del Consiglio regionale 
Massimo Arcamone. pro
prio nel corso della confe
renza stampa dell'altro Ie
ri. auspicava che 11 15 non 
fosse solo un incontro ed 
una sfilata di ex combat
tenti , ma una mobilitazio
ne di tu t ta la popolazione 
umbra con particolare ri
ferimento alle fasce giova
nili. 

Gli studenti hanno subi
to voluto rispondergli po
sitivamente ri con fermando 
11 loro Impegno e attacca
mento ai valori costituzio
nali. 

Fra t tanto sul tavolo de 
gli organizzatori della ma
nifestazione continuano ad 
arrivare le adesioni di 
Comuni. Province e Regio
ni del centro Italia. I par
titi democratici hanno as
sicurato il loro pieno im 
pegno per garantire la 
riuscita dell'iniziativa, al
cuni consigli di Circoscri
zione hanno già messo nel 
loro calendario assemblee 
di quartiere e di frazione 
per discutere proprio m-
torno allo stato di attua
zione della Costituzione 
repubblicana. 

Un riferimento a parte 
merita il programma di 
mobilitazione delle orga
nizzazioni sindacali; nel 
giorni prossimi intatti si 
terranno dibattiti In tut te 
le fabbriche più grandi 
della regione. 

TERNI — Impegni e scaden
ze del Partito sono stati di
scussi nel corso dell'ultima 
riunione del Comitato Fede
rale. svoltasi venerdì. 

I prossimi giorni vedranno 
il nostro partito impegnato 
in un fitto calendario di ini
ziative. che culmineranno con 
la manifestazione che si svol
gerà a Terni il 7 novembre e 
alla quale parteciperà il 
compagno Giancarlo Pajetta. 
Prima di questa data si svol
geranno una serie di altre i-
niziative. tra le quali, alcune 
su tematiche culturali. 

La prima di questa avrà 
per tema: «Crisi del mar
xismo? » con Umberto Cerro
ni, professore di scienza della 
politica nell'Università di 
Roma, membro del Comitato 
centrale del Pei e del comita
to direttivo dell'Istituto 
Gramsci, che si terrà il 10 

Ci sarà quindi una grossa 
mobilitazione del Partito 
Comunista sulle questioni i-
deali e un dibattito che coin
volgerà tutte le sezioni. In 
questo contesto sarà colloca
ta la polemica in atto con il 
Psi, « con il quale — ha detto 
il compagno Giorgio Sta-
blum. segretario della federa
zione nella sua relazione in
troduttiva — vanno discusse 
e affrontate tutte le questio
ni. tenendo ben fermo che 
l'obiettivo resta quello dell'u
nità ». 

Una scadenza immediata. 
che vede il Partito già pie
namente impegnato, è l'im
minente elezione dei Consigli 
di circoscrizione. Riunioni 
degli attivi di sezione per 
discutere sui programmi e 
sulle candidature si stanno 
svolgendo in tutte le circo
scrizioni. 

Una prossima riunione del 
Comitato Federale sarà dedi
cata ai problemi dell'econo
mia e alla ricognizione dei 
problemi dell'industria terna
na. Tutto questo nella consa
pevolezza dell'incertezza che 
ancora regna per quanto ri
guarda il quadro politico na
zionale. il terrorismo e la si
tuazione economica. 

«Significativi risultati sono 
stati ottenuti — ha detto 
Stablum a questo proposito 
— e vanno valorizzati nel 
Partito e nell'opinione pub
blica. Si è riusciti per quanto 
riguarda l'economia a ridurre 
il tasso d'inflazione, ma si è 
ben lontani dal potersi di
chiarare fuori dalla crisi ». 

Questione giovanile (con 
particolare riguarda alla bat
taglia contro la diffusione 
della droga), rinnovo dei 
contratti, piano Pandolfi, rin
novo dei Consigli d'ammi
nistrazione delle Banche e 
delle Camere di Commercio, 
verifica dei risultati ottenuti 
nelle amministrazioni locali 
rette da maggioranze di si
nistra. 

A Perugia e ad Amelia le assemblee degli amministratori comunisti 

Cosa significa oggi governare in Umbria 
I temi del dibattito, convocato in preparazione della conferenza nazionale di Bologna - L'esi
genza di sviluppare il coordinamento tra Regione, Province e Comuni - Uno studio dell'Anci 

Oggi a Gubbio 
un'assemblea 
sul dibattito 
nella sinistra 

PERUGIA — Presso il Pa
lazzo comunale di Gubbio 
si terrà oggi con inizio al
le 17 una assemblea sui 
temi che sono al centro 
del dibattito interno alla 
sinistra. 

L'iniziativa è stata in
detta dalla locale sezione 
del PCI e verrà conclusa 
dal compagno Gino Galli. 
Quella di oggi è la prima 
di una serie di manifesta
zioni che il nostro parti
to ha intenzione di indire 
nei prossimi giorni su que
sti argomenti. 

La volontà è quella di 
rilanciare un confronto 
ravvicinato con i compa
gni socialisti sui grandi 
temi ideali e strategici, 
ma anche sulle questioni 
che riguardano il governo 
nazionale e locale. 

Una discussione questa 
di grande importanza per 
PCI e PSI, che non può 
sfuggire anche ad una se
ria riflessione sui proble
mi locali. Un modo que
sto per mettere il dibat
tito all'interno delle sini
stre con i piedi per ter
ra, legando il confronto 
delle idee anche alle que
stioni che riguardano la 
realtà umbra. 

Le indagin i sull'assassinio d i Moro 

Venduto a Terni il ciclostile 
trovato nel covo di via Gradoli ? 

Nessuna conferma finora dalla queslura - La macchina sarebbe stafa usata dal 
parroco di Mandano e ceduta poi a un giovane dei quale si saprebbe anche il nome 

TERNI — Che l'inchiesta per l'assassinio di Aldo Moro abbia portato gli inquirenti a 
indagare anche a Terni, è ormai cosa certa. Non lo negano nemmeno in questura: «stiamo 
facendo i normali accertamenti — dicono — che si fanno ogni volta che c'è un fatto di 
cosi grossa portata come il rapimento e l'assassinio dell'on. Aldo Moro. Ma non è venuto 
fuori niente di particolare». Queste le informazioni che vengono dai canali ufficiali attra
verso i quali vengono filtrate le notizie provenienti dalla questura. Nei corridoi, dagli 

ammiccamenti si lascia in-

POSITIVO L'INCONTRO DI IERI 

Accolte le richieste 
degli operai: lunedì 
al lavoro alla « Celi » 

TERNI — Da lunedi tor
nano al lavoro gli operai 
della CELI. Le richieste 
peste dai lavoratori come 
pregiudiziali per la ripresa 
della produzione sono sta
te accolte ieri mattina dal
la direzione aziendale, al 
termine di un incontro al 
quale hanno partecipato i 
rappresentati delle orga
nizzazioni sindacali e del
la proprietà, rappresenta
ta dal titolare Salvatore 
Celi e dagli altri impren
ditori che costituiranno la 
nuova società che assor
birà una parte dei dipen
denti della Celi. 

La fabbrica, nella quale 
lavorano 128 operai, è fer
ma ormai da parecchie 
settimane, da quando cioè 
i lavoratori hanno deciso 
di bloccare la produzione 
e di riunirsi in assemblea 
permanente, visto il con
tinuo aggravarsi della cri
si finanziaria dell'azienda. 
Dopo essere andati avanti 
dall'inizio dell'anno perce 
pendo soltanto modesti ac 
conti, negli stipendi. 

Dal giorno in cui è stata 
sospesa la produzione ad 
oggi c'è stata una fitta se
rie di incontri tra rappre
sentanti sindacali e dire
zione aziendale, incontri 
ai quali hanno spesse vol
te partecipato anche asses
sori comunali e regionali. 
Si è giunti così all'incon
tro di ieri, al quale la con
troparte padronale si è 
presentata potendo garan
tire l'immediato pagamen
to di 20 milioni, che sa
ranno divisi tra i 128 di

pendenti dell'azienda. 
La direzione si è poi im

pegnata a richiedere su-
b i t o l'amministrazione 
controllata da parte del 
tribunale e a chiedere di 
poter usufruire della cas
sa integrazione speciale. 
Ha fornito poi garanzie 
sul pagamento degli sti
pendi all'inizio del prossi
mo mese. Ci saranno poi 
tre lavoratori che control
leranno, insieme alla dire
zione, le commesse di la
voro. i crediti che l'azien
da deve riscuotere e tutti 
i futuri movimenti di de 
naro. 

L'ultima parte dell'ac
cordo riguarda la costitu
zione della nuova società. 
formata dagli imprendito
ri Tonelli. Franceschlni. 
Liti e Celi e che dovrà es
sere messa in piedi, come 
si è convenuto, entro il 
mese. Subito dopo l'incon
tro nella fabbrica i lavo
ratori si sono riuniti in 
assemblea e hanno appro
vato l'accordo raggiunto. 
Da lunedì, quindi, npren 
de la produzione, anche se 
per i lavoratori della Celi 
questo non significa la ga
ranzia del mantenimento 
del posto di lavoro. 

« Cominciamo adesso ad 
applicare un accordo che 
apre qualche spiraglio o 
perlomeno sblocca una si 
tuazione diventata inso
stenibile — afferma Giam
piero Amici della FLC — 
ma la battaglia per la dì 
fesa dei posti di lavoro di
venta adesso più dura che 
mai 

Messaggio di Villot 
al presidente della 

giunta regionale 
PERUGIA — Il cardinale 
Jean Villot. segretario di a u 
to del Vaticano, ha inviato 
al presidente della giunt3 re 
gionale. il compagno Germa
no Marri. 11 seguente tele
gramma « Desidero ringrazia
re per il nobile messaggio di 
convoglio inviato in occa
sione della Inattesa morte del 
Sommo Pontefice Giovanni 

i Paolo I. 

Stasera a Ponte 
S. Giovanni di 

scena « Marylin » 
PERUGIA — Stasera alle ore 
21 al CVA di Ponte San Gio
vanni l'assemblea musicale 
teatrale presenterà « Mari
lyn y> concerto spettacolo. 

L'iniziativa è organizzata 
da Radio Perugia 1. La Cit
tà Futura. l'Arci. 

Il biglietto d'ingresso è di 
lire 1.500. 

tendere che le cose non stan
no proprio così e che qualco
sa di grosso sta bollendo in 
pentola. Si parla di una Fiat 
128. targata Terni, ritrova
ta tra Milano e Genova, che 
sarebbe servita ai brigatisti 
per compiere una loro azione. 

Voci di corridoio sulla cui 
fondatezza non c'è certo da 
giurare. Cosi come sono voci 
di corridoio quelle che sono 
state raccolte, e che ormai 
hanno praticamente fatto il 
giro della città, su un'opera
zione in grande stile nella 
quale sarebbero invece impe
gnati i carabinieri. Le € fu
ghe di notizie » a questo pro
posito sono più precise e det
tagliate. tanto che. se corri
spondessero al vero, ci sa
rebbe davvero da stupirsi sul
la discrezionalità e sulla se
gretezza che dovrebbe circon
dare un'operazione come que
sta. se si vuole che vada a 
buon fine. 

liceo comunque la storia che 
è possibile comporre ricolle
gando tutte le e voci »: at
traverso il numero di matri
cola della macchina per ciclo
stile ritrovata nel covo di via 
Gradoli, si sarebbe risaliti fi
no al negozio che l'ha ven
duta. che appunto si trove
rebbe a Terni e del quale 
circola anche il nome. Poi le 
notizie si fanno ancora più 
precise: si sa che la macchi
na per ciclostile fu acquista
ta a suo tempo dal parroco di 
Marsciano. il quale la sosti
tuì poco dopo con una più 
piccola, più adatta per le mo
deste esigenze della parroc
chia. 

Circa tre anni fa il ciclosti
le fu acquistato da un giova
ne ternano. Anche sul giova
ne acquirente le indiscrezioni 
sono tutt'altro che generiche: 
si dice che sia piuttosto cono
sciuto in città e che appar
tenga all'area dell'estrema si
nistra. Qualcuno azzarda an
che il nome. 

Queste sono le « voci » rac
colte, che vanno certamente 
prese con la dovuta caute
la. Vi sono però dei fatti che 
gli danno una certa veridicità. 
Si sa che ci sono state in 
questura riunioni con agenti 
della DIGOS. venuti apposi
tamente da Roma. Inoltre non 
sono passate inosservate le 
indagini che i carabinieri, an
che essi venuti da Roma, han
no svolto nel ncyozio nel qua
le si vocifera sia stato acqui
stato il ciclostile e che posto 
com'è in pieno centro citta
dino ha finito con l'attrarre 
lo sguardo curioso di alcuni 
passanti. 

g. e. p. 

PERUGIA — A Perugia e 
ad Amelia, da stamani si di
scute dei problemi e delle 
prospettive che accomunano 
i comunisti nei circa 90 co
muni umbri. Alle 9 e 30 nelle 
sale della federazione di Pe
rugia. ed alla stessa ora nel
la sala Boccarini di Amelia 
per la zona di Terni, tutti gli 
amministratori comunisti dell' 
Umbria sono chiamati ai dibat
titi che precedono la conferen
za nazionale degli amministra
tori del PCI che si terrà a 
Bologna (27-28-29 Ottobre). 

La materia da sviscerare 
non manca. Da anni 1 comu
ni sono, a torto o a ragione. 
nell'occhio del ciclone. Del 
resto è naturale che ciò av
venga: il primo contatto che 
il cittadino ha con la mac
china amministrativa è costi
tuito dall'ente Comune, cui 
spetta l'onere di rispondere 
alle esigenze più immediate. 
Il Comune poi nella tradi
zione del nostro partito ha un 
peso ancor più rilevante che 
non quello della già fondamen
tale « bona amministrazione ». 

Tanto più in contingenze 
storiche particolari, come 
quando al tirare la cinghia 
deve corrispondere una capa
cità d'iniziativa e di stimolo 
del tutto ignota nella tradi
zionale teoria della pubblica 
amministrazione. I temi prin
cipali dei dibattiti — come ci 
ha detto Alfredo Ciarabelli. 
responsabile regionale della 
sezione enti locali dell'Umbria 
— riguarderanno tre obbietti
vi di fondo: lo sviluppo dei 
coordinamento tra attività re
gionale. delle province e degli 
enti locali in tema di servizi. 
economia, ecc.: il rafforza
mento del rapporto tra istitu
zioni e cittadini: lo sviluppo 
dell'informazione. 

Sull'informazione in parti
colare i Comuni giocano gran 
parte della propria capacita 
di collegamento con i citta
dini. Ogni sindaco ed ammi
nistratore comunale è sempre 
informatissimo de«li umori 
della gente, soprattutto quan
do si tratta di critiche e del
le mille beghe (dalla fogna 
alla scelta urbanistica;. 

I problemi si creano quan
do le notizie debbono circolare 
nella direzione inversa. Non 
sempre, ad esempio, comuni 
ed enti locali sono In grado 
di far conoscere in maniera 
adeguata il proprio operato 
ai cittadini. E si arriva per
sino agli assurdi clamorosi. 

Informazioni per la verità 
sui comuni umbri ce ne so
no e molte. Riprendiamo al
cuni dati di uno studio del-
l'ANCI e del comitato regio
nale del nostro partito. 

Quante voci e quante pole
miche sono sorte sulla consi
stenza numerica degli appa
rati amministrativi comunali? 
La situazione attuale è que
sta: un dipendente comunale 

per 151 abitanti nei comuni 
umbri con più di 10.000 abi
tanti: un dipendente per 100 
abitanti nei capoluoghi di pro
vincia. 

A Perugia (al 31-12-76) c'e
rano 1.907 dipendenti comu
nali. compresi quelli delle a-
ziende municipalizzate e delle 
sezioni speciali, su 135.693 abi
tanti: a Foligno (stesse date) 
565 dipendenti su 51.760 abi-
banti. 

Passando a dati più ammi
nistrativi potrebbe risolver** 
qualche lacuna conoscere 
quante volte si sono riuniti 

i principali consigli comuna
li negli ultimi due anni: Pe
rugia (1976) 33 volte. (1977) 
28; Foligno. 15, 11; Temi. 37. 
41: Assisi. 13, 15. Città di Ca
stello 8. 9; Gubbio. 21. 17; 
Spoleto, 18. 19: Orvieto. 10. 
17; Narni, 19. 34; Castiglione 
del Logo 12. 11. L'elenco po
trebbe continuare per tutti 1 
comuni. 

Più bre\e è invece la lista 
dei comuni che hanno effet
tuato le elezioni dei consigli 
di circoscrizione. Tra quelli 
clic mancano all'appello: As 
sisi, Gubbio. Spoleto. Orvieto. 

Bastia Umbra. Castiglione del 
Lago. Magione. Todi. Citta 
della Pieve, Conciano. Dcru 
ta. Gualdo Cattaneo, Monte-
falco. Mot-era Umbra, ecc. 

Questi dati di per so non 
•sono significativi. Se ne po
trebbe dedurre tutto od il con
trario di tutto, ma bastano 
a mettere in evidenza l'im
portanza dello sviluppare un 
dibattito concreto sullo stato 
attuale delle autonomie locali. 

Oggi i comunisti umbri fa
ranno la propria parte. A con
cludere i due dibattiti (a Pe
rugia lo aprirà Alfredo Cia

rabelli ed a Terni Libero Pa
ci) saranno i compagni Gui
do Fanti e Cermano Marri. 

Da tutte le zone gli ammi
nistratori comunisti andranno 
ad Amelia o Perugia con il 
proprio bagaglio di esperien
ze e di conti. L'idea è quella 
di mettere a confronto queste 
esperienze. Sembra assurdo 
ma nel nostro paese, almeno 
a tutt'oggi, solamente i comu
nisti continuano a tirare i 
conti in ogni occasione. 

g. r. 

Primi risultati 
dell'intervento 
della Regione 
per la crisi 
dei cinema 
in Umbria 

Per sanare i debiti «Cinegest» 
si cerca un'intesa con l'Anica 

L'Associazione noleggiatori pretende da chiunque voglia riaprire i locali della società fallita i l pa
gamento dei deficit accumulati da Farinelli — Gli incontri a Roma con Agis e Italnoleggi 

PERUGIA — Anche il se
gretario generale del
l'AGIS (associazione ge
nerale i taliana spettacoli) 
è preoccupato per la chiu
sura dei cinema in Umbria, 
ma, ovviamente, l'assesso
re regionale ai beni cultu
rali Roberto Abbondanza 
ieri non è andato a Roma 
per ricevere semplici testi
monianze di solidarietà 
alle ci t tà colpite dalla mo
ria dei cinema. 

Difatti alcune novità per 
il grande schermo ci sono 
all'associazione nazionale 
dei noleggiatori, che vanta 
crediti per decine di mi
lioni nei confronti della 
fallita società Cinegest. 
verrà proposto di tratta
re sui mancati pagamenti 
in vista della riapertura 
delle sale da par te di altri 
gestori. 

Il crack Farinelli (il pro

prietario della Cinegest) 
come noto sta mettendo 
nei guai anche i proprie
tari delle sale cinemato
grafiche ed altri eventuali 
gestori. I distributori delle 
pellicole infatti pretendo
no da chiunque Intenda 
riaprire 1 locali il pagamen
to dei debiti accumulati 
da parte della gestione 

Turreno, Lilli, Mignon 
e altre sale chiuse di fuori 
Perugia potrebbero cioè 
riaprire a breve termine. 
salvo il preventivo esborso 
da parte dei proprietari o 
di chi per loro di svariate 
decine di milioni all'ANI-
CA. La situazione per certi 
versi è paradossale, non si 
capisce infatti come mai 
per Farinelli debbano pa
gare soggetti diversi. 

Nonostante l'assurdo, pe
rò. TANICA fino ad oggi 
non ha dimostrato alcuna 

Intenzione di mollare. La 
riunione di Roma fa spe
rare In positivi sviluppi. 
Il segretario regionale del-
l'AGIS ha assicurato al
l'assessore regionale Ab
bondanza che interverrà 
diret tamente presso TANI
CA. proponendo una qual
che forma di Intesa. 

Se i distributori terran
no duro, non è detto che 
nella vicenda non entri la 
magistratura. Quantomeno 
il « diritto di rivalsa > co
niato per l'occasione dal-
l'ANICA desta non poche 
perplessità sotto 11 profilo 
legale. Il professor Abbon
danza Intanto si è Incon
trato anche con il presi
dente dell'Italnoleggio per 
verificare un altro aspetto 
preoccupante della crisi del 
cinema emerso durante la 
chiusura costretta delle 
sale. 

C'è infatti il problema 
delle saracinesche tirate. 
ma fin da prima andare 
al cinema era divenuto un 
problema. La qualità delle 
pellicole presentate In Um
bria ha ul t imamente tocca
to il fondo. DI qui l'abboc
camento tra il rappresen
tante della regione e del
l'ente statale di distribu
zione per realizzare in pro
spettiva una collaborazio
ne più s t re t ta a tut to van
taggio della qualità delle 
proposte cinematografiche 
che arriveranno In Umbria. 

Ben vengano Invece — e 
lo stesso Abbondanza ha 
inviato un telegramma in 
tal senso al gestori — ini
ziative come quella del Pa
vone: la domenica matti
na l'unico cinema del cen
tro di Perugia proietterà 
film di qualità a prezzo ri 
dotto e in lingua originale. 

L'Unità apre un dibattito sui fenomeno della droga a Terni 

II drogato non è «infetto» 
TERNI — Con un articolo, comparso domenica, di Raimondo 
Bultrini, abbiamo annunciato l'apertura su questa pagina dì 
una discussione sulla droga, sollecitando lettere e intervtntl. 
L'invito ha suscitato un notevole interesse e nella nostra 
redazione cominciano a arrivare lettere. La prima che pubbli
chiamo è di Marino Elmi, della segreteria provinciale della 
CGIL. 

Tutti i contributi che i lettori vorranno inviarci (necessa
riamente concisi) possono essere indirizzati alla redazione dell' 
Unità di Terni, in via G. Mazzini 29/L. 

Recenti operazioni di poli
zia che hanno portato all'ar
resto ed al fermo di alcuni 
tossicomani, la morte di un 
giovane, dimostrano che an
che nella nostra città la 
quantità di droga in circola
zione non è legata a fenome
ni marginali e sporadici, ma 
caratteristica di un modello. 
di un costume di vita diffuso 
e di massa. 

La proposta di costituire 
un comitato cittadino che 
affronti i termini del pro
blema. al di là dei risultati 
che con esso SÌ possono rag
giungere (ed è augurabile che 
non siano di poco conto), di 
per sé costituisce un positivo 
elemento di stimolo perché i 
singoli cittadini, perché le 
organizzazioni rappresentative 
della comunità, facciano, per 
quanto toro compete, la loro 
parte. 

Parte che va fatta partendo 
con il piede giusto, per evita
re un errore che sempre ha 
vanificato - tentativi fatti di 
impedire che I giovani cades
sero, o ricadessero, in orac
elo alla droga, 

Gli strumenti di intervento 
cioè, non devono essere ca
ratterizzati da elementi di 
autoritarismo, coercitivi e 
nemmeno di assistenzialismo 
o solidarismo; non sarebbero 
compresi e non sarebbero 
accettati, non produrrebbero 
nemmeno risultati in quanto 

si troverebbero ad operare In 
spazi limitati, non alle radici 
del problema droaa. 

Il fenomeno droga, giova 
ricordarlo, non è come in 
troppi ancora ci si attarda ad 
essere concinti, la causa o la 
fonte, di un possibile inqui
namento sociale, quanto in
vece l'effetto, la manifesta
zione più evidente ed acuta. 
del malessere e della crisi 
generale che rive oggi la so
cietà borghese, 

Una delle ragioni, certa
mente non la sola, che indu
ce tanti giovani a fare uso 
della droga è evidenziata dal
la esperienza di un medico 
del S1M riportata nelia pagi
na regionale de l'Unità del l. 
ottobre: « Una ragazza è ve
nuta da noi 4 volte, voleva 
una casa ed un lavoro, non 
potevamo far niente, ver lo
gica conseguenza è tornata a 
ou^arsi ». 

E' infatti noto come e in 
quale misura, il mercato del 
lavoro emargini l giovani e le 
donne e, di riflesso, appesan-
fisca le loro condizioni di vi
ta. condizioni che a loro vol
ta già sono drammatiche per 
le difficoltà che i giovani 
trovano nel rapportarsi, nel 
cóllegarsi alla società, da cit
tà che li privano di spazio e 
di ruolo. — e Terni da que
sto punto di vista, non ha 
tutte le carte in rególa — per 
dirla in breve, intorno ai 

giovani non vi e posto per 
ideali, per tensioni e prospet
tive al futuro, la società li 
schiaccia e li opprime, ti 
rende impotenti, disperali, 
sconfitti. 

Le considerazioni da farsi 
sarebbero assai ampie: crisi 
della società borghese, slori
ca e mondiale, guasti sociali 
profondi arrecati dalla corru
zione e dal malcostume delle 
forze che hanno diretto il 
paese, ma una considerazio
ne. una riflessione autocriti
ca. riguardante Terni, deve 
essere fatta. 

Negli ultimi anni '60, le 
nuove generazioni, per prime. 
si resero conto, sgomente. 
della loro prospettiva di e-
marginazione e. dimostrando 
un elevato grado di sensibili
tà e di maturità, si recarono 
davanti ai cancelli delle 
fabbriche. 

Lì posero una domanda. 
ma portarono anche la loro 
attiva e stimolante disponibi
lità. per costruire assieme al
la classe operaia la risposta 
al problema che lì assillava. 

Il movimento operaio e 
democratico ternano, seppe 
cogliere quella occasione, ed 
I risultati ottenuti furono no
tevoli. E' in ragione di quel 
collegamento stabilito allora, 
che Terni non ha conosciuto 
fenomeni di degenerazione 
estremistica né fenomeni di 
ripiegamento corporativo tra 
l giovani. 

Oggi assistiamo però ad un 
allentamento di quel rappor
to, certo per condizionamenti 
esterni alla città, ma In parte 
anche perché il movimento 
operaio ha allentato la presa. 
ha diminuito l'attenzione ver
so la realtà nuova del mondo 
giovanile. 

Sono queste alcune consi

derazioni che possono appa
rire esterne, paco pertinenti 
al problema droga, rifletten
do però bene al fatto che il 
problema droga altro non è 
che una domanda insoddi
sfatta. di collegamento, di 
spazio e di ruolo, appare e-
vidente che questa domanda 
deve trovare riscontro so-
praituto nel movimento ope
raio. 

Le nuove generazioni, og
gettivamente espressione di 
rinnovamento, non possono 
trovare uno spazio ed un 
ruolo in una società vecchia, 
ma nel movimento e nella 
prospettiva del cambiamento. 

Chi. se non il movimento 
operaio può offrire ai giova-
ni, questo spazio e questo 
ruolo? Attraverso le istanze 
che esprime: istituzioni, par
titi, sindacato. 

Partendo dalle cose fatte, 

positive: i 150 corsi di for
mazione lavoro alte Acciaierie 
e gli altri nelle altre fabbri
che. che intanto vanno fatti 
realizzare, ma partendo an
che dalle cose non- fatte. 

Il movimento operaio, non 
può limitarsi a dare qualco 
sa, sia pure posti di lavoro 
(sempre troppo pochi) o a 
chiedere la partecipazione. Ai 
giovani occorre garantire i! 
protagonismo e per fare 
questo, i pronunciamenti, le 
vertenze, i piani (spesso in
ventati). i manifesti, non ha 
stano. 

Occorrono iniziative robu 
sle. credibili e di lungo re 
spiro, tali da attivare il con 
senso, la tensione e lo slan
cio ideale. 

Marino Elmi 
della segreteria 

provinciale della CGIL 

Solo cattivo gusto 
TERNI — Difficilmente entriamo in polemica con gli altri 
organi di informazione, per vari motivi: il più importante è 
il rispetto delle idee altrui, anche se diverse. Inoltre riesce 
difficile tener dietro il proliferare di radio e televisioni loca 
li, che spesso danno informazioni sulla cui obiettività ci sa
rebbe molto da dire. 

Quello che è grave è scendere a livello dell'insulto più be
cero, come ha fatto giovedì sera < Teleterni*, che essendo 
seguita da una larga fascia di popolazione, quindi anche da 
molti comunisti, dovrebbe mantenere un atteggiamento più ri
spettoso nei confronti dei propri ascoltatori. 

Le parole si commentano da sole: riferendo di un comu 
nicato inviato dalla federazione giovanile comunista, lo spea
ker ha detto pi-1 o meno testualmente: <Ci risulta, attraver 
so informazioni che abbiamo raccolto al Cottolengo che i gio
vani comunisti hanno come proprio simbolo una falce e mar
tello. nella busta che ci hanno inviato, sulla sinistra dove 
hanno posto i simboli, c'è uno strano segno. L'abbiamo fatto 
vedere a molti che sostengono sia la riproduzione di un ver
me. Ne deduciamo che è questo il nuovo simbolo che i giova
ni comunisti si sono scelti ». 

Sono affermazioni assai gravi sulle quali ognuno potrà 
trarre le dovute considerazioni. 
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Ieri la marcia dei lavoratori*dello stabilimento di Montesilvano 

Prevale la linea sindacale per la Monti 
Dalla Regione un impegno per gli accordi del 7 1 
Questi sono sfati confermati nel 74 per 1500 posti di lavoro • Un comunicato diffuso dopo l'incontro fra confederazioni, c.d.f. e assessore 
Novello: questo dovrà avvenire stabilendo con •• CENI « iniziative sostitutive » per la manodopera eccedente in base al piano di risanamento 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Una decina di 
chilometri ha percorso Ieri 
matt ina 11 corteo del lavo
ratori della « Monti d'A
bruzzo » di Montesilvano, 
dallo stabilimento all'asses
sorato all'Industria, in Piaz
za Unione, a Pescara. L'in
contro con i rappresentanti 
della regione, in particolare 
l'assessore all 'Industria No
vello, sembrava in un pri
mo momento che si dovesse 
svolgere a Palazzo Caldora, 
sede della giunta, nella zo
na Nord della città. Qui i 
lavoratori non trovavano 
nessuno cosi il corteo prose
guiva per altri due chilo
metri fino a Piazza Unione. 

In un comunicato diffuso 
al termine dell'Incontro fra 
i rappresentanti delle con
federazioni sindacali, il con
siglio di fabbrica e l'asses
sore Novello, ci si impegna 
a svolgere tut te le opportu
ne iniziative per « recupe
rare un tavolo di trattativa 
tra la regione, 11 governo, la 
GEPI e l'ENI ». e per 11 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali a Montesilvano. 
Quel che è più importante, 
l'impegno della regione, co
me lo è già dall'inizio della 
vertenza per le organizzazioni 
sindacali, deve andare nella 
direzione di applicare Inte
gralmente gli accordi del '71. 
confermati nel '74 per 1500 
posti di lavoro a Montesil
vano. Ciò dovrà avvenire — 
prosegue il comunicato — 
stabilendo con l'ENI le «ini
ziative sostitutive » per la 
manodopera eccedente in ba
se al piano di risanamento 
presentato dall'azienda. Que
ste iniziative sostitutive do
vranno essere già prese dall' 
ENI in prima persona e con
testualmente al piano di ri
sanamento: i nuovi insedia
menti produttivi, inoltre, 
dovranno essere raccordati 
al piano di sviluppo regio
nale. Pur se scarno, il comu
nicato costituisce una vit
toria della linea sindacale. 
tesa, sin dalla ripresa delle 
lotte a Montesilvano. alcune 
settimane fu, a non privile
giare esclusivamente l'aspet
to della difesa dei pasti di 
lavoro, ma a farsi carico del
la necessità di risanare 

La manifestazione di ieri è 
tut ta «dent ro» al rilancio 
della vertenza ex Monti e 
IAC. rilancio deciso a livello 
confederale e di categoria re
gionale, e che vedrà durante 
il mese di ottobre anche ot
to ore di sciopero in tutte le 
aziende del tessile abbiglia
mento. con una manifestazio
ne regionale. Un chiaro no 
alla politica dell'assistenza. 
che ha consentito uno sper
pero di denaro pubblico ve
niva Ieri matt ina dalle don
ne e dagli altri lavoratori 
della Monti. Un no che si
gnifica anche rifiutare la 
politica dei due tempi, con 
la quale l'ENI vorrebbe ri
mandare ad un imprecisato 
domani la sistemazione delle 
eccedenze di manodopera 

Nuovi insediamenti produt
tivi. raccordati al piano di 
sviluppo regionale, significa 
una cosa ben precisa: usci
re dulia improvvisazlcne. uti
lizzare veramente le opportu
nità della legge di rtcnnver-
s'icne Industriale, contrat tare 
!a mobilità e anche risanare 
veramente le imprese che ne 
li-inno bisogno. Proprio le 
operaie del tessile abbiglia
mento. a cent 'naia in Abruz
zo in cassa integrazione, non 
possono esere ingannate su 
questo: il « poi si vedrà » ha 
significato alla IAC piani di 
r .- trutturazicne fasulli, alla 
Menti il non completo rispet
to degli impegni firmati set
te e 4 anni fa. 

I! rischio non è da sottova
lutare: col decentramento 
produttivo Vi at to, chiedere 
nuova occup-.izicne solo nel 
tedi lo, o continuare con la 
iodica di una «fabbrica qui e 
•.ina là ;> significa solo divi
dero la classo operaia, rimnn-
cl.irc la disocrupazirne vera 
crn un salario «assist i to». 
per qualche anno, non dare 
all'Abruzzo, che noi è anche 
Sud. l'opportunità di modifi
care il tipo di sviluppo che 
s! è avuto finora. 

n. t. 

I lavoratori chiedono la requisizione della fabbrica da parte del Prefetto 

La Bentler-Werke vuole licenziare metà 
dei dipendenti : occupata la Tubi-Brindisi 

BRINDISI — E' etata occu
pata dalle maestranze la Tu
bi-Brindisi, già Tubi-Bentler, 
collegata alla multinazionale 
tedesca Bentler-Werke. La de
cisione è scaturita dalla en
nesima provocazione padro
nale consistente nel ripro
porre un dimezzamento delle 
forze occupate che attual
mente è di 132 tra operai, tec
nici ed impieguti. Le motiva
zioni addotte (alti costi, pro
duzioni non competitive) 
hanno trovato la ferma op
posizione dei lavoratori e dei 
sindacati che individuano 
nella incapacità della dire
zione a gestire l'azienda, l'ori
gine delle difficoltà attuali. 

La Tubi-Brindisi nasce nel 
1963 con un plano di occupa
zione che prevede l'Impiego 
di 463 unità in cinque anni, 
att inge per questo a cospi
cui finanziamenti pubblici e 
prestiti a tasso agevolato. OH 
impegni iniziali non sar in-
no mai rispettati, tanto 'jhe 
nel periodo di massima 
espansione gli occupati sa
ranno 208. La produzione 
avviata consiste in tubi di 
acciaio dolce, tubi per frigo
riferi ed elettrodomestici in 
genere, per auto, mobili e 
s t rut ture da campeggio. Alle 
commesse garant i te dal grup
po in Germania, si aggiunge 
una quota del mercato Ita
liano che rende possibile. 
come abbiamo visto, verso 
la fine degli anni sessanta 
uno sviluppo dell'occupazio
ne sia mire al di sotto delle 
previsioni. 

Dal '71, con 11 cambio di 
direzione dello stabilimento 
brindisino, hanno Inizio le 
manovre di disimpegno del 

gruppo: progressiva riduzio
ne degli occupati, rinuncia al 
mercato italiano, quindi alla 
diversificazione della produ
zione, più stret ta dipenden
za dalla casa-madre, dalla 
quale provengono la quasi 
totalità delle commesse at
tuali. Questa politica suici
da. ma che evidentemente 
risponde a ben precisi dise
gni della multinazionale te
desca. porta alla riduzione dei 
livelli occupazionali nel ter
mini at tuali ed è la base del
le motivazioni pretestuose pei 
ulteriori licenziamenti. Ep
pure — dicono gli operai — 

11 mercato italiano va benr. 
Già In queste prime ore di 
occupazione sono arrivati nu
merosi telex per forniture e 
potenziamenti di commesse. 
mentre anche di recente so
no pervenute numerose ri
chieste di offerta per m a g 
nal i in produzione. La dire
zione, non disponendo, t ra 
l'altro, di dati aggiornati sul 
costi di produzione, ha gon
fiato i prezzi In modo da sco
raggiare 1 clienti. 

Per continuare a produrre 
e conservare il posto di la
voro c i siamo accollati la quo

ta di cassa integrazione cne 

Ambrogio: gravi responsabilità del 
governo per i tessili calabresi 

CATANZARO — Una delegazione della segreteria regionale 
del PCI, guidata dal comagno Franco Ambrogio, si è In
contrata con i lavoratori tessili di Castrovlllari e del pa
stificio D'Alessandro di Mormanno che da due giorni 
occupano gli uffici della giunta regionale a Palazzo Europa 
di Catanzaro. I comunisti hanno espresso la loro solida
rietà ai lavoratori in lotta e la loro vibrata protesta per 
11 rinvio, immotlvato e Ingiustificato, dell'incontro già fis
sato presso 11 ministro del Lavoro 

Gravi sono le responsabilità del governo per 11 modo 
come ha affrontato la questione dei tessili, per il fatto che 
non ha saputo far rispettare alla Montefibre gli impegni 

« L'Insensibilità è tanto più grave in quanto — si sot
tolinea in un comunicato — nella provincia di Cosenza 
si rischia di provocare un vero e proprio collasso pro
duttivo con la chisura delle poche realtà Industriali esi
stenti. Allo stesso modo pesanti sono le responsabilità della 
giunta regionale per il fatto che è mancata una azione 
incisiva nei confronti di Montefibre e del governo 

Nella fase at tuale — conclude 11 comunicato — è im
portante che la giunta regionale esprima al governo, con 
nettezza, il proprio critico parere sui piani di settore che 
riguardano il settore tessile e riaffermi la validità, ai fini 
produttivi e del loro ulteriore sviluppo, degli impianti 
tessili esistenti in Calabria ». 

spetta all'azienda, la quale 
non voleva saperne. Ma la 
produzione l 'hanno rallenta* 
ta lo stesso perché hanno fat
to mancare spesso la materia 
prima che arriva dalla Ger
mania ». In tutti questi anni 
non sono stati mal investiti 
capitali per rinnovazioni tec
nologiche e anche gli Impian
ti. in partenza sono arrivati 
dalla Germania dopo esser** 
stati 11 utilizzati per anni. 
Solo l'alta professionalità de
gli OT5"rai ha fatto si che '«• 
macchine fossero rese più 
funzionnli. Tut to questo men
tre in Germania si sono rea 
lizzati notevoli investimenti 

Anche a causa dei mancati 
Investimenti, le condl»'onl di 
lavoro ne'lo stabil 'monto so
no drnmmit'fh»1 D'estate st 
lavora con temperature ni-
t'=c'mp fc'rca <HV) con il di-
v :Pto ji=«;oiuto di nor're bn».-
rh» d'aria e sf»rocine«',he 
fsembra che l'aria salma
stra dannerei la nrodu*lonp!i 
al'p ounli in otmi caso sono 
stnte nDnPnntl dei sistemi di 
^ìi^T-mp opr cpcmqlnre l'Infnt-
zione: svenimenti e infortuni 
sono nll'ordine del e'orno. 

V' il mom^"*" di voltare na-
gina. 1,'oblett'vo 'lolla OCCUDH-
zione è la reouisizione della 
fabbrica da par te del prelet
to. s tante l'incapacità di ge
stirla da parte della Bentler. 
e avere un periodo di auto
gestione per conservare 1 
clienti, nell'attesa che si con
cretizzino ipotesi di salva
guardia dell'occupazione e ni 
svilupoo tecnologico e com
merciale dell'azienda. 

Dopo la crisi in Sardegna 

Stringere i tempi 
per l'elezione 

della nuova giunta 
Un'esigenza comune • Il compagno Macis: evitare 
asprezze e ritorsioni - Le posizioni dei partiti 

Luigi lazzi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - La 26. crisi re
gionale nella storia dell'auto
nomia sarda è al centro dei 
commenti e dei dibattiti della 
stampa e degli osservatori 
politici sardi. « Tempi ridotti 
per trovare un difficile ac
cordo >, cosi titolava ieri il 
maggior quotidiano cagliari
tano e L'Unione sarda ». ad 
indicare la mancanza di pro
spettive immediate per una 
soluzione della crisi. Da par
te di tutte le forze politiche 
si sottolinea l'esigenza di con
tenere al minimo il vuoto di 
potere. Lo ha ribadito in ma
niera esplicita il presidente 
del gruppo comunista al con
siglio regionale, compagno 
Francesco Macis, che m'Ha 
dichiarazione rilasciata dopo 
le dimissioni dell'esecutivo, 
ha affermato che « sa rch i» 
utile ohe le forze politiche si 
muovessero con realismo te
nendo conto delle posizioni 
emerse negli incontri e nelle 
riunioni di questi giorni, evi 
tando in tal modo di ripar
tire da zero. Credo — ha an
cora soggiunto il compagno 
Macis — che sia questa la 
via per evitare asprezze pò 
lemiche e inutili ritorsioni. 

Questa è. crediamo, la via 
sulla quale dovrebbero muo
versi le trattative tra i parti
ti. che già in questi giorni 
dovrebbero riprendere. Il 16 
ottobre, infatti, è in program
ma l'elezione del nuovo pre
sidente della giunta (a que
sto proposito da più parti si 
prevede una riconferma del 
presidente dimissionario. Pie 
tro Soddu). che dovrà propor
re poi il nuovo esecutivo. 

Come si muoveranno gli al
tri partiti? Nella lettera di 
dimissioni del presidente del
la giunta inviata al compa
gno Andrea Raggio, che ne 
ha dato lettura all'Assemblea 
regionale, vengono espresse 
le posizioni che già erano 
note da qualche tempo. * l-e 

recenti vicende politiche — è 
la parte saliente della lette 
ra — hanno evidenziato una 
preoccupante flessione della 
solidarietà tra i partiti dell' 
intesa e una notevole diti or 
mità di giudizio sull'operato 
della giunta da me presiedo 
ta. mentre permane grave la 
situazione economica dell'iso
la. ed è diffusa e largamente 
affermata la convinzione ene 
per fronteggiarla sia necessn-
rio un esecutivo stabile e non 
privo della fiducia dei partiti 
autonomistici e delle forze 
sociali 

* Per questi motivi negli 
ultimi mesi — prosegue la 
lettera — nonostante le visi
bili incrinature nei rapporti 
tra le forze politiche si è at
teso con responsabile fiducia 
l'esito del confronto che 1 
partiti autonomistici avevano 
avviato nel tentativo di sa
nare le divergenze e rinsal
dare il rapporto di solidarietà 
che aveva costituito e doveva 
ancora costituire il fonda
mento politico del governo re
gionale e la condizione es
senziale per l'attuazione del 
programma concordato e la 
difesa degli interessi della 
Sardegna ». « Tali tentativi — 
conclude la lettera — non 
hanno prodotto 1 risultati 
sperati, e la giunta è costret
ta a prendere atto della mu
tata situazione politica e ras-
seenare le dimissioni >. 

La segreteria del partito 
socialista afferma che «• la 
crisi regionale rappresenta 
lo sbocco di una .situazione 
di tensione ohe si e instau
rata nei raonorti tra i par
titi autonomistici, in ordine 
alla diversi valutazione sull' 
operato della giunta regiona
le ». 

« Si tratta ora — conclude 
la nota socialista — di veri 
ficare se es'stono margini di 
recupero della solidarietà tra 
i partiti 

p. b. 

La difficile situazione abruzzese 

Un freno allo 
scadimento politico 

dell'esecutivo 
La presa di posizione del PCI e le reazioni nella re
gione - La DC deve assumersi le sue responsabilità 

Il gioco 
della 

verità 

L'AQUILA — La dichiarazio
ne rilasciata ieri dal presiden
te della giunta regionale. Ric
ciuti, alla radio abruzzese, ol
tre ad essere palesamente 
maldestra nella forma e in
generosa nella sostanza, non 
contribuisce certo, sul piano 
politico, a recuperare la di
mensione dell'impegno unita
rio e della gestione paritaria 
del patto politico-programma
tico alla Regione Abruzzo. 

L'affermazione di Ricciuti 
secondo cui alla abbondante 
produzione legislativa e um-
minisi rat iva della giunta si 
contrapporrebbe una situazio
ne di lentezza nei lavori del 
Consiglio, risulta talmente di
stante dalla realtà in guanto 
la causu vera dello scadimen
to del lavoro operativo sta 
nel fatto che il profondo di
saccordo all'interno della DC 
e dell'esecutivo provoca una 
sostanziale paralisi dell'attivi
tà regionale con l'aggravante 
che i contrasti vengono spes
so scaricati, appunto, nell'as
semblea consiliare. 

E' la giunta, quindi, che ri
vela sempre più la sua inca
pacità di tradurre in chiari 
ed incisivi atti di governo le 
pur ricche indicazioni dei do
cumenti programmatici. 

Va detto anche che spesso 
è il Consiglio regionale ad in
serire nell'ordine del giorno 
provvedimenti della giunta 
trasmessi all'ultimo momen
to. Alla stessa commissione 
di vigilanza, a cui per rego
lamento si doveva rimettere 
la relazione semestrale sull' 
attività della giunta entro il 
31 luglio, solo oggi è perve
nuto il documento. 

Tra le inadempienze di 
maggior rilievo, infine, figu
ra l'assoluto silenzio da parte 
della giunta in merito alla 
preparazione della conferenza 
sul personale e le strutture 
della Regione. 

PALERMO - Il PCI per la formazione di un'ammtnistrazion e composta da tutti i partiti democratici 

La crisi interna alla DC paralizza la Provincia 
I comunisti chiedono le dimissioni della giunta 

In vista del congresso democristiano « le grandi manovre » delle correnti — E intanto vengono tralasciati 
i problemi che affliggono la città: scuola, sanità ed assistenza — Nessuna programmazione degli interventi 

CALABRIA - Critiche al progetto regionale 

Il piano agricolo si 
« dimentica » delle 

coop e terre incolte 

Oggi a Palermo 
il convegno degli 

amministratori Pei 
PALERMO — Osrei. nelli se
de del Comitato regionale si
ciliano dol PCI (l'inizio dei 
lavori è fissato por !e ore !)) 
si terrà il convegno regionale 
degli amministratori comu
nisti. alla presenza del com-
pacno Alessandro Natta, pre
sidente del gruppo parlamen
tare alla Camera dei depu 
tati, sul tema: «Verifica del
la politica delle intese nella 
Regione e negli Enti locali. 
decentramento delle funzioni 
ai Comuni e rilancio della ri
forma della Regione ». I la
vori verranno introdotti dal 
segretario retri on ale. Gianni 
Paris:. La relazione sarà svol
ta da Vito I/i Monaco, re
sponsabile regionale degli En
ti locali. 

Intanto, a partire dalla 
prossima settimana, una de
legazione unitaria dell'Assem
blea recionale. guidata dal 
presidente, compagno Pan
crazio De Pasquale, avvierà 
una serie di colloqui a Roma 
ccn i presidenti del eruppi 
del Parlamento, allo scopo di 
impeenare ì partiti alla com
p e t a attuazione dello Sta
tuto di autonomia speciale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Anche il 
movimento cooperativo ca
labrese non è d'accordo con 
lo schema di piano per il 
quadrifoglio 1978, messo a 
punto dall'assessore all'agri
coltura Carmelo Pujia. Dopo 
le critiche analogamente dure 
espresse in queste settimane 
dalla Confcoltivatori. dalla 
Fedcrbraccianti, da altre or
ganizzazioni e anche dal PCI 
c'è. infatti da registrare la 
lunga nota — promemoria — 
a firma del compagno Luigi 
Filice a nome dell'Associazio
ne regionale delle cooperative 
agricole e della Lega, con la 
quale la utilizzazione che dei 
30 miliardi disponibili per il 
quadrifoglio nel corrente an
no. vuole operare l'Assessora
to all'agricoltura viene nega
tivamente stigmatizzata. 

Se infatti è largamente 
condivisibile quanto è conte
nuto nella parte introduttiva 
al piano — ques<o in pratica 
quanto si rileva dalia nota 
delle cooperative — i criteri 
di spesa approntati dal las-
sessore, al contrario, sem
brano andare nella direzione 
tradizionale: per intendersi. 
in quella direzione che fino a 
questo momento ha favorito 
vecchi carrozzoni clientelari. 
gli interventi a pioggia, 

Î a cooperazione, a cui il 
piano dovrebbe dedicare una 
particolare attenzione, pro
prio qui in Calabria, rimane 
tagliata fuori, come rimango
no tagliati fuori in questa ot
tica. la disoccupazione giova
nile e la legge sul preawia-
mento al lavoro dei giovani. 
Inoltre, il progetto dell'asses
sorato non prevede il benché 
minimo intervento per la 
messa a produzione di parte. 
almeno delle centinaia di 
migliaia di ettari di terra in

colta e malcoltivata 
Insomma, dal piano rimane 

tagliato fuori tutto ciò che 
può qualificare in modo nuo
vo e produttivo l'agricoltura 
calabrese e in soggetti so
prattutto su cui si deve far 
leva per dare corpo a questa 
inversione di tendenza. Un 
fatto emblematico è poi quel
lo che si riferisce ai risultati 
che il piano si propone. 
Quanta occupazione potrei 
svilupapre un primo investi
mento di 3Q e più miliardi in 
una regione in cui la disoc
cupazione e la degradazione 
dell'agricoltura hanno toccato 
vertici altissimi? Su tutto ciò 
nel progetto Pujia c'è il si
lenzio. come c*è il silenzio 
sugli incentivi di carattere 
tecnico, contabile, ecc. indi
spensabili per un movimento 
cooperativo (25 mila associa
ti) che se è andato crescendo 
in questi ultimi due anni, ha 
bisogno di essere concreta
mente aiutato. 

In questo quadro, le aspet
tative dei giovani, che nella 
forma cooperativa hanno tro 
vato un motivo di impegno e 
di lavoro sono molte e non 
vanno deluse. Che cosa pro
pone allora il movimento 
cooperativo Innanzi tutto un 
organico rapporto di consul
tazione con la cooperazione 
per la gestione del piano. I-
noltre interventi finanziari a-
deguati per l'assistenza tecni
ca e amministrativa e criteri 
prioritari nella istruzione dei 
progetti, in modo da favorire 
le cooperative a larga base 
sociale di coltivatori diretti. 
di braccianti, per la utilizza -

; zione delle terre incolte. I.« 
altre questioni sottolineate 
dal movimento cooperativo 
riguardano l'accesso al credi
to. forme di intervento per la 
collocazione delle produzioni 

n. m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche alla Pro

vincia di Palermo, come al 
Comune, 11 PCI chiede le di

missioni del monocolore de 
e la formazione di una giunta 
rappresentativa di tu t te le 
forze democratiche: la riu
nione del Consiglio a Palazzo 
Comitini, era fissata per ie
ri sera ma (al momento di 
andare in macchina non pos
siamo affermarlo con sicu
rezza) è s ta ta probabilmente 
rinviata perché, come la DC 
ha già previsto ieri matt ina 
sul « Giornale di Sicilia ». è 
mancato jl numero legale. 

L'immobilismo de coincide 
con una fase di confuso ri

mescol ìo che, in vista del 
congresso de di primavera. 
comporta una ridda di con
fuse manovre delle correnti. 
AI Comune la presentazione 
delle firme per l'autoconvo-
cazione del Consiglio da par
te del PCI costringe intanto 
il part i to sudocrociato ad un 
confronto pubblico sulle pro
spettive della vita ammini
strativa della città. Ma la 
DC mostra di voler scaricare 

sui due enti locali gli effetti 
della sua crisi interna e della 
carenza di indirizzi rispetto 
ai problemi di Palermo. 

Emblematico in proposito 
appare l'o.d.g. definito per 
la seduta di ieri del Consiglio 
provinciale dall' amministra
zione Gristina. Dopo la pausa 
estiva il Consiglio è infatti 
chiamato a discutere e ratifi
care centinaia di delibere di 
giunta che comportano note
voli impegni finanziari, ope
razioni clientelari e di sotto
governo. 
Completamente assenti i 

problemi nodali e dramma
tici come quelli della scuola. 
della sanità, della assistenza. 

L'amministrazione Gristina 
— osserva il gruppo consi
liare comunista alla Provin
cia in una nota — non in
tende, dunque, informare la 
popolazione at torno allo s ta to 
dei principali settori di com
petenza dell 'amministrazione 
provinciale, né sottoporre al
l'esame del Consiglio un qual
siasi programma di interven
to. Tra i punti principali, la 
costruzione di edifici scola

stici che si richiederebbe per 
fronteggiare la grave crisi 
della scuola: da molti anni 

sono disponibili i finanziamen
ti. L'utilizzazione dei 90 posti 
disponibili in organico che 
consentirebbero di sopperire 
ai bisogni più urgenti di per
sonale per i licei scientifici 
e gli istituti tecnici; un pro
gramma organico di interven
ti nel settore della viabilità 
provinciale; una programma
zione sanitaria che si rac
cordi col piano sociosanitario 
regionale e con la riforma 

Numerose invece sono le 
delibere sottoposte all'esame 
del Consiglio che r iguardano 
l'istituto per l'assistenza al
l'infanzia, un istituto di se
gregazione e di emarginazio
ne del bambino ormai scom
parso in moltissime provin
ce. Secondo il monocolore de 
— osserva il gruppo consilia
re comunista — il Consiglio 
non dovrebbe fare altro che 
ratificare gli a t t i amministra
tivi. nella maggior parte dei 
casi estranei agli interessi 
della collettività. Da qui la 

i richiesta delle dimissioni 

FOGGIA - Di fatto è già aperta da mesi 

Rifiuto de a convocare 
il consiglio per 

prendere atto della crisi 
Nonostante le prese di posizione di PCI e 
PRI e le dimissioni degli assessori socialisti 

FOGGIA — La DC nega l'esi
stenza di una crisi al Comu
ne di Foggia che sta prolun
gandosi più del necessario. 
L'atteggiamento della DC — 
afferma una nota della se
greteria ci t tadina del PCI — 
è davvero singolare. Il parti
to della democrazia crist iana 
nascondendo la testa sotto 
la sabbia come lo struzzo, 
finge con se stesso e con la 
ci t tà che la crisi non c'è. E 
invece la crisi c'è. E non è 
cominciata ccn la presa di po
sizione del comitato cittadi
n o del PCI e con le dimissio
ni degli assessori socialisti 
o con la net ta presa di di
stanza dalla maggioranza del 
P R I : la crisi era nei fatti or
mai da mesi, era nella para
lisi del governo della città, 
nell'assenza di una politica da 
par te della giunta riguardan
te l'occupazione, la scuola, i 
servizi, la casa, i quartieri . La 
crisi era nella persistenza di 
metodi di governo vecchi e 
condannati , nella paralisi 
del consiglio comunale, delle 
commissioni consiliari, della 
stessa giunta, che continuava 
come prima ad ammist rare 

I senza tenere conto delle pro
poste 

Perché quindi si continua 
a sostenere in mode ambi
guo che da un lato le posizio
ni del PCI e del PSI sono pre
testuose e poi si dice di voler 
assumere a t t i che evitino una 
crisi al buio? L'unico modo 
per evitare questo, il modo 
più limpido, più corretto, più 
democratico, è di riconoscere 
che t re partiti su cinque, cioè 
il PCI. il PSI e il PRI, non si 
identificano più nella a t tuale 
maggioranza e quindi convo
care subito il consiglio comu
nale per prendere a t to delle 
dimissioni del sindaco e del
la giunta 

Questo è l 'atto istituzional
mente necessario perché la 
crisi abbia il suo naturale 
svolgimento consiliare nel li
bero dibatti to politico e sot
to gli occhi della città. Il 
gruppo consiliare comunista 
farà per tanto tutt i i passi ne
cessari 

Il PCI auspica quel neces
sario senso di responsabilità 
che porti olle dimissioni su 
cui tutt i sembrano d'accordo 
e alla ripresa di un incontro 

Sempre più isolata la Democrazia cristiana in Calabria 

PRI e PSDI contro le preclusioni anticomuniste 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si sono svol
ti ieri matt ina, nella sede del 
Comitato regionale comunista 
a Catanzaro, due incontri 
bilaterali del PCI con il PRI 
e il PSDI in vista della riu
nione fra i cinque segretari 
regionali dei parti t i democra
tici e il presidente della giun
ta regionale. 

Nei giorni scorsi si era già 
svolto l 'incontro fra il PCI 
e il PSI e si era registrata 
una concordanza di vedute 
sui problemi sollevati dal PCI 
nelle set t imane passate per 
quanto riguarda l'immobili
smo dell'esecutivo Ferrara e 
la richiesta dei comunisti di 
ent rare a far parte della 
giunta. 

Le delegazioni de! PCI e 
del PRI hanno comunemente 
sottolineato le inadempienze 
del governo regionale a fron
te del programma e delle 
scadenze concordate alla fine 
di marzo fra i partiti . « Il 
PRI — si legge in un comu 
nicato congiunto diffuso al 
termine dell'incontro — sì 

riserva più specificatamente 
una ulteriore valutazione do 
pò l'incontro con il presiden 
te della giunta J>. 

Sulla questione invece po
s ta da! PCI per una sua di
re t ta partecipazione all'esecu
tivo regionale « il PRI — si 
afferma sempre nei comuni
cato — ha ribadito la sua 
disponibilità, d'altronde e-
spressa durante la precedente 
crisi per una sol urlone poli
tica che veda impegnati di
re t tamente tut t i i parti t i del
l'intesa ». Ta!e soluzione, ad 
avviso del PRI, deve essere 
raggiunta sulla base dell'esa
me e dell'attuazione dei con
tenuti programmatici già fis
sati per affrontare l'emergen 
za calabrese. 

Nella stessa mat t ina ta di 
ieri, come dicevamo, si sono 
incontrate !e deleeazioni del 
PCI e del PSDI. La delepa 
zione comunista (che era gui
da ta dal compagno Franco 
Ambrogio) ha esposto le ra
gioni della propria iniziativa 

Il PSDI ha. dal canto suo, 
evidenziato la necessità della 
realizzazione del programma 

pur riservandosi di esprime
re una valutazione dopo l'in
contro con i segretari regio
nali con il presidente Ferra
ra. In riferimento al proble
ma politico dell'ingresso del 
PCI nella giunta « la delega
zione socialdemocratica ha 
ribadito la posizione di sem
pre di non preclusione nei 
riguardi del PCI ». Due po
sizioni. dunque, importanti . 
che ribadiscono la volontà di 
non alzare barriere nei con
fronti del PCI e rappresen
tano. allo stesso tempo, una 
fase più avanzata del dibat
tito fra le forze politiche ca
labresi rendendo la posizione 
democristiana, di rifiuto im
motivato alla presenza comu
nista al governo della Re
gione. sempre più isolata. 

A questo proposito ne! po
meriggio di ieri il compagno 
Costantino Fi t tan te . della Se
greteria regionale del PCI, ha 
rilasciato una lunga e dura 

' dichiarazione nella quale si 
sottolinea come « il modo 
della DC di portare avanti 

. il d ibat t i to 6Ui problemi sol-
1 levati dai PCI è discutibile ». 

I! PCI non ha mal pensato 
di mettere in discussione la 
necessità dell'intesa e di uno 
sforzo solidale dei parti t i de
mocratici per affrontare la 
gra%e condizione della Cala
bria. « Chi si è disimpegnata 
da questo sforzo — dice Fit
tan te — è s ta ta la giunta re
gionale non a t tuando il pro
gramma concordato. Chi ha 
cercato di svuotare gli accor
di non s ta nel PCI ma nella 
DC. Chi ha preso iniziative 
tendenti ad indebolire l'azio
ne per l 'attuazione del pro
gramma e divaricanti rispet
to ad esso, con l'obiettivo di 
tornare alla vecchia politica 
dello spreco e del clienteli
smo. s ta nella DC e nella 
giunta regionale. E' la DC 
dunque che deve fare chia
rezza fino in fondo ». 

Necessità di chiarezza che 
trova una clamorosa confer
ma nel fatto che il presi
dente Ferrara ha convocato 
per lunedi una riunione dei 
segretari regionali mentre la 
segreteria regionale della DC 
ha convocato una identica 
riunione per martedì. «E" 

questo 11 segno — si chiede 
Fi t tan te — di una sfiducia 
della DC verso Ferrara? Cer
to la Calabria non può la
sciarsi coinvolgere dai pro
blemi interni della DC ». 

Il punto essenziale, ribadi
scono i comunisti è l 'attua
zione del programma: e a 
questo scopo non servono ge
neriche verifiche. « Le giun
ta — continua Fi t tante — 
proponga in Consiglio regio
nale sui singoli punti dell'ac
cordo programmatico le deci
sioni da prendere ». 

Sulla mozione presentata 
Invece da! PSI per una di
scussione In Consiglio regio
nale i comunisti non si sot
traggono certo alla discussio
ne. « Ma non 6i può rilevare 
— conclude la dichiarazione 
di F i t tan te — la debolezza di 
una generica riproposizione 
di impegni, cosi come sembra 
emergere nel documento so
cialista, avendo presente 1* 
esperienza di questi anni e di 
questi mesi ». 

L'AQUILA — Crediamo sia 
giusta qualche precisazione in 
rapporto alla vasta risonan
za che il recente documento 
del grupjx) consiliare del PCI 
alla Regione ha avuto sugli 
organi di informazione e ne 
gli ambienti politici. E ci pre
me innanzitutto precisare che, 
a differenza di (manto affer
ma « Il Tempo », gli intendi
menti del gruppo comunista 
non sono quelli di t un silu 
ro alla Giunta », ma dello sti
molo ad una valutazione st
ria e responsabile di una si
tuazione ampiamente docu
mentata che — a causa di 
inadeguatezze, logoramenti e 
vere e proprie inadempienze 
— rischia di scadere ulterior
mente e di vanificare, come 
è stato eplicitamente denun
ziato, taluni importanti risili 
Ulti resi possibili dalle intese 
unitarie e dall'impegno delie-
forze democratiche e talora 
della stessa Giunta regionale. 

La * profonda preoccupazio
ne » di cui parla il gruppo 
comunista, e d ie scaturisce da 
questa situazione, rappresen
ta il dato di riferimento fon 
(lamentale cui gli osservatori 
politici e gli organi di infor
mazione hanno fatto ricorso 
per formulare subito dopo. 
con l'aria di chi riporta in
quietudini più estese, un que
sito: cosa accadrà? 

« E' necessario un im|>cgno 
eccezionale » — aveva già 
affermato il PCI. Ed occorre 
tale impegno — coordinato, 
robusto, incisivo — perchè la 
risjwsta da dare ai problemi 
abruzzesi, e all 'attesa delle 
masse, non rimanga scritta 
nei documenti programmatici. 
ma viva ed operi nelle rea
lizzazioni concrete che quei 
documenti ipotizzano e indi 
cano. 

Certo, quando si prendono 
in considerazione una serie 
di questioni su cui più mar 
cato e inquietante è il ritar
do (le deleghe, i comprensori. 
l'assetto del territorio, l'attua
zione della « G16 ») e si assi
ste al fatto che taluni provve
dimenti o sono adottati con 
stanca meccanicità o. addi 
rittura. condizionati dalla vec 
cliia logica clientelare, tutto 
diventa più diffìcile |>erchè 
tutto ciò denota i»n pauroso 
scadimento dell'impegno po
litico a cui si aggiunge la 
manifesta tendenza della 
Giunta a chiudersi in un ut 
teggiamento di arretramento 
per quanto riguarda un più 
corretto costume nei rapporti 
con i partiti con cui si sono 
sottoscritti intese politiche o 
impegni programmatici. 

I nodi da sciogliere, conio 
si vede, non solo non sono 
pochi, ma appaiono complessi 
e aggrovigliati jierchò al fon 
do di questa situazione vi 
sono in parte resistenze a 
far maturare il nuovo e in 
parte tentazioni (e atti fon 
creti, come dimostra la sto
ria dei 20 milion*. per il Fe
stival dell'Amicizia e la no
mina del presidente de l l ' IACP 
di Teramo) di ripristinare 
comportamenti di arroganza 
e prevaricazione che pure, 
riconoscendone la dannosità. 
si era detto di bandire una 
volta per sempre. 

Alla luce di tutto ciò. vi so 
no ragioni sufficienti perchè 
si vada ad una valutazione 
dei fatti non con intenti agi
tatori, ma ])ercliè ognuno ab
bia più chiara coscienza del
la lezione clic si può trarre da 
quanto è è avvenuto e avvie
ne alla Regione Abruzzo: 
dove — per esser chiari — 
ogni qualvolta è risultata e-
marginata la discriminazione 
contro il PCI. è salita la qua
lità politica e culturale com
plessiva delle elaborazione «* 
della indicazione programma
tica; e dove, di contro, e quan 
do riappaiono i vecchi meto
di di potere della DC. preva
ricatori e clientelari, si ab
bassa notevolmente quella 
tensione ideale che puntava a 
fare del funzionamento del
l'intesa. e della parità del 
ruolo dei partiti all'interno 
di essa, la condizione irrinun
ciabile per sciogliere i nodi 
che asfissiano l'Abruzzo. 

Ecco, dunque, i punto. Sta 
alla DC — partendo dall'e
sperienza e da una valutazio
ne attenta di tutte le indica-
zioni che da essa derivano — 
sciogliere definitivamente, e 
in modo positivo, il nodo del 
rapporto col PCI se vuole 
sinceramente contribuire a! 
rafforzamento dell'intesa de
mocratica e a spingere in 
avanti, con speditezza e in 
cisività. il processo di rinno
vamento economico, sociale e 
civile della nostra regione. 

f. v. | Romolo Liberale 
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Si contendono il mare 
di Sicilia alla 

ricerca dell'oro nero 
E' urgente che Stato e Regione, di fronte a questa ondata 
di ricerca, si adeguino sul terreno legislativo e operativo 
Un patrimonio da non disperdere — I ritardi dell'EMS 

II forte rialzo delle quota
zioni in borsa dei titoli Mon-
tedison, dovuto, a quanto è 
stato scritto, oltre che al
l'ingresso del socio arabo, al 
ritrovamento, al largo di Ma
rina di Ragusa, di un discre
to giacimento di petrolio di 
ottima qualità ha riacceso il 
dibattito sulla situazione del
la società di Foro Bonaparte 
e suscitato una ripresa d'in
teresse sulle prospettive della 
ricerca petrolifera in Sicilia. 
Questo avviene mentre in 
Parlamento è già stuta avvia
ta la discussione sul disegno 
di legge governativo di rego
lamentazione della ricerca ed 
utilizzazione degli idrocarburi 
9 quando già risultano eroga
ti dagli organi della Regione 
e dello Stato decine di per
messi' sia in terraferma cnc 
m off-shore. Fino al 30 aprile 
1978 sono stati infatti rila
sciati dagli uffici della Re
gione siciliana 7 permessi di 
ricerca su una superficie di 
Ha 210.192 e tre concessioni di 
coltivazione su un'area di Ha 
35.931. Alla stessa data risul
tano erogati dagli organi mt-
nisteriali nella zona «C» (sot
tofondo marino udiacente al 
territorio della Sicilia e delle 
isole Eolie, Ustica, Egadi. 
Pantelleria e Pelage) 48 per
messi di ricerca per una su
perficie di Ha 1.226.706 e una 
concessione di coltivazione. 
(Fonte: Bollettino ufficiale 
degli idrocarburi-Minindu-
stria). 

Dal confronto dei dati rela
tivi ai titoli concessi si evi
denziano due tendenze prin
cipali: lì che l'interesse degli 
operatori è rivólto prevalen
temente alla ricerca sottoma
rina dove sono stati rilevati 
indizi apprezzabili sul piano 
economico e commerciate 
(pozzo Nilde al largo di Mar
sala e «Mila 1» a Marina di 
Ragusa quest'ultimo, appun
to, ritrovato dalla Montcdi-
son): 2) che gli organi delta 
Regione, cui spetta la compe
tenza per la ricerca in terra
ferma, forse perchè non ade
guatamente predisposti a tali 
compiti, risultano più lenti 
nell'erogazione stante il fatto 
che vi risultano giacenti nu
merose richieste inoltrate da 
diverse società, fra cui l'Eni. 
Tra i gruppi petroliferi «cala
ti» in Sicilia nell'ultimo pe
riodo e titolari di permasi 
nella zona «C» figurano altra 
all'AGIP, con 10 titoli, diver
se imprese straniere oneranti 
da sole o in associazione 
consortile. La «Seagull explo-
rationn è presente con 8 Mo
li, la «Deutsche Shell» e A-
gip con 11: l'«Amoco-Aqip-Sn-
ga petroleumn con 5: Elf-ila-
liana » con 4; « Conoco-Norsk 
Hidro-Hispanoil » con 3: Mon-
tedison con 2: «Gulf-Fiat-Mo-
nard» con 1. ecc. Praticamen
te quasi tutte le società del 
cartello petrolifero interna
zionale si contendono i mare 
di Sicilia alla ricerca dell'oro 
nero. 

E' tempo, dunque, che lo 
Stato e la Regione in partico
lare cogliendo la portata dt 
questa nuova ondata di ri
cerca st adeguino rapidamen
te sia sul terreno legislativo 
che operativo per svolgere un 
ruolo di promozione e per 
quanto possibile di coordi
namento, qualificando, in tale 
direzione fazione degli Enti, 
innanzitutto dell'EMS a cui 
sono demandati per legge 
ampi poteri d'intervento, per 
finalizzare lo sfruttamento 
delle risorse disponibili al 
decollo del progetto di svi
luppo sociale ed economico 
dell'Isola. 

A tal proposito c'è da sot
tolineare come la Regione si-
riliana, prima ancora che lo 
Stato, ha prodotto, con legar. 
20 marzo 9.W. n 30. una 
normativa organica net cam
po della ricerca e dello sfrut
tamento degli idrocarburi 
sulla terraferma, innovando 
profondamente la vecchia 
leagc mineraria del 1927 e 
gettando le basi per un'azto-
nr autonoma, in sintonia con 
l'interesse nazionale per una 
nuova idea di sviluppo lanata 
all'utilizzazione piena di tutte 
le risorse. Questo primato 
della Regione è senza dubbio 
un titolo di merito di cui. 
forse, oggi più che ieri, alta 
tuce delle conseguenze rifila 
crisi energetica, è possibile 
apprezzare tutto il sioniffTito 
e l'importanza. Purtroppo a 
questa giusta intuizione non 
seguì uno sforzo corrispon
dente nelle scelte politiche di 

Per due giorni 
di pioggia 

isolata 
Montemaggiore 

Belsito 
PALERMO — Duo pomi di 
pioemia sono bastati per iso
solare Montemapeiore Belsi
to. in provincia di Palermo. 
Una grossa frana ha inter
rotto. all'altezza del chilome
tro 8. la strada provinciale 
che unisce 11 paese alla zona 
di Termini Imerese e Cefalù. 
Per arrivare a Montemapcrio-
re da Palermo. Termini, o Ce
falù è necessario percorrere 
a piedi una pista di fan so. 
fatta tracciare dall'ammini
strazione provinciale. Irrag
giungibile l'unico scalo fer
roviario della zona, in loca
lità « Saletta ». 

fondo e negli indirizzi esecu
tivi. La stessa istituzione del
l'Ente minerario siciliano, 
che avrebbe dovuto essere il 
braccio operativo della Re
gione in questo campo, non è 
servita a realizzare una vera 
politica degli idrocarburi e 
dell'energia in generale: anzi 
dato il tipo di gestione e gli 
errori compiuti il risultato è 
stato opposto alle finalità 
auspicate. A parte qualche 
modesto rinvenimento conse
guito, attorno agli anni 60, 
per iniziativa dell'Agip e dt 
taluni gruppi stranieri, l'EMS 
per oltre 20 unni noti è riu
scito a vedere oltre lo zolfo, 
con tutte le conseguenze poli
tico-finanziarie derivanti, e la 
Regione ha limitato il pro
prio ruolo a concedere qual
che permesso in cambio di 
una percentuale minima 
(10'/c) di royultyes sui quanti
tativi di grezzo estratto. L'ur
genza di un'azione della re
gione in questo campo è (ta
ta, anche, dall'avvio della 
discussione della nuova legge 
petrolifera nazionale per evi
tare che possano determinai-
si squilibri tra la normativa 
statale e quella regionale e 
per dare sistematicità ulta 
politica di ricerca nell'Isola 

L'Italia registra, rispetto 
agli altri Paesi CEE, il più 
forte grado di dipendenza 
dall'estero per gli approvvi
gionamenti di idrocarburi. Il 
75 circa del nostro fabbi
sogno è infatti coperto da 
importazioni e non sembra 
che, nella prospettiva a breve 
e medio termine, tale inci
denza sia destinata a decre
scere a valori apprezzabili. 
S'impone, perciò, una svolta 
reale nella politica di riccrcu 
e di sfruttamento delle risor
se esistenti in territorio na
zionale. senza per questo 
trascurare la nostra presenza 
all'estero. Sulla base delle 
conclusioni del Piano encrur-
tico nazionale bisogna orien
tare gli sforzi in direzione at 
taluni obiettivi principali: la 
sicurezza e la continuità degli 
approvvigionamenti: la ricer
ca mineraria in Italia e al

l'estero; la diversificazione 
delle fonti energetiche, la 
scelta nucleare, ti potenzia
mento dell'operatore pubbli
co; la tecnologia per ti ri
sparmio ecc. 

Nel nostro Paese le area 
coperte da permessi dt rteet-
ca si estendono per 40 mila 
km.2, i pozzi esplorativi dal 
1953 ad oggi sono 1250, men
tre i giacimenti rinvenuti so
no 150 e tutti di piolo-me
dia portata per un comples
sivo di 430 MLD di m.3 di 
gas e 80 milioni di tona, ai 
petrolio. Le dimensioni inedie 
del giacimento italiano oscu
lano tra t 2-3 milioni di TEP 
(tonnellate equivalenti at 
petrolio) molto pochi sono 
quelli superiori ai 10 milioni 
di TEP e numerosi quelli in
feriori a un milione. (Fonte 
ENI), Se st considera, inol
tre, il fatto che le profondità 
da raggiungere per il rinve
nimento del greggio in terri
torio nazionale sono quasi 
doppie rispetto alla media 
mondiale, ne esce complessi
vamente aggravato il sinsre-
via dei costi che richiede una 
tecnologia dell'introspeztono 
sempre più sofisticata e no
tevoli flussi d'investimenti in 
un settore a forte rischio. 

Appare quindi giusto e uti
le, se si vuole avviare davve
ro una politica nazionale in 
questo campo, incentivare. 
sulla base di criteri che favo
riscano la serietà e la pro
duttività, l'azione dell'opera
tore pubblico e privato, con 
particolare riferimento alla 
ricerca sottomarina ove le 
difficoltà ed i rischi per gli 
operatori presentano una 
notevole incidenza sulle spese 
complessive di mobilitaatone. 
Nel contesto di questa nuova 
politica la Regione siciliana 
può dare un contributo im
portante alla risoluzione del 
problemi apertisi, anche per 
affermare in concreto, a 
questo modo, la propria au
tonomìa nell'interesse dello 
sviluppo delle popolazioni i-
solanè. 

Agostino Spataro 

COSENZA -Lagiunta di sinistra dà l'avvio al decentramento cittadina 

Superati 
gli ultimi 
ostacoli : 
la parola 

ai quartieri 
Il consiglio comunale eleggerà il 16 di questo mese i 140 rappresentanti delle sette circoscrizioni 

in cui è stata divisa la città - Perché non si è potuto ricorrere 
all'elezione diretta - Come cambierà la città - A colloquio con l'assessore Giuseppe Pierino 
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Approvata ieri a larga maggioranza dal consiglio regionale 

Finalmente anche la Sardegna 
ha una legge per i consultori 

L'iniziativa delle donne, che tempo fa hanno raccolto 10 mila firme per sollecitare l'istituzione del 
servizio, ha vinto ritardi e lentezze della giunta — Uno dei testi più avanzati in campo nazionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cinquantun 
voti a favore, dieci contrari: 
anche la Sardegna possiede 
da ieri una legge regionale 
sulla istituzione dei consul
tori familiari. Il consiglio re
gionale ha approvato a larga 
maggioranza il testo elabora
to dalla commissione consi
liare. adempiendo ni compito 
affidatogli nel '75 da una leg
ge nazionale. Giunge a ter
mine cosi un iter di legge 
lungo e burrascoso caratte
rizzato da un'iniziativa del 
movimento delle donne e del
le forze di sinistra ma più 
volte ostacolato e messo in 
discussione dai ritardi e dai 
contrasti interni della giunta 
regionale. Ricordiamo solo 
una tappa, forse la più signi-
cativa, di questa battaglia: 
la presentazione della raccol
ta delle firme di 10 mila don
ne sarde, ai presidenti del 
Consiglio della Giunta regio
nale Raggio e Soddu. 

« Solo allora — ci ricorda 
la compagna Anna Sanna. 
responsabile della Commissio
ne femminile del comitato 
regionale del PCI — il presi
dente della giunta on. Soddu 
decise di non mantenere ul 
teriormente bloccata la situa
zione. annunciando, una vol
ta per tutte, che la giunta 
non avrebbe presentato una 
proposta. L'iter della legge à 
allora entrato in una fos** 
decisiva: la commissione del 
consiglio reg.onale. al termi

ne di un dibattito laboriosis
simo e lungo, ha dato vita 
finalmente ad un testo di leg
ge probabilmente fra i più 
avanzati 

« In questo frangente — 
prosegue ancora la compa
gna Sanna — il movimento 
delle donne ha avuto un ruo
lo determinante. E' soprat
tutto grazie alla sua iniaatt-
va che i tempi dell'approv*-
zione della legge non si sono 
allungati ulteriormente, ed t> 
stato colmato un vuoto legi
slativo che non aveva riscon
trato più in nessuna region-ì 

Quali sono l punti qualill 
canti di questa legge? « In
nanzitutto — esordisce la 
compagna Cardia, consiglie
re regionale PCI — e impor
tante rilevare come ouesta 
legge raccolga buona parte 
delle indicazioni e delle istan
ze avanzate in passato dal 
movimento delle donne. A co
minciare dalle finalità stesse: 
il collegamento con la legge 
194. il riconoscimento del con
sultorio come servizio terri
toriale che costituisce un mo
mento preventivo dell'aborto 
e come tale coordina le di
verse strutture e 1 diversi In
terventi: ancora, la tematici 
della sessualità, della contrac
cezione. della coppia, della 
maternità: tutte esigenze pre
senti. spesso in maniera 
drammatica, fra le donne 
sarde ». a La legge — prose
gue ancora la compagna Ma
riarosa Cardia — assicura 
inoltre un controllo effettivo 

da parte della Regione sugli 
enti privati, per i quali è prc 
visto un finanziamento nella 
misura massima del 20 per 
cento della quota affidata 
dallo Stato alla Regione per 
gestire il servizio consultoria-
le. I requisiti richiesti per 
accedere a questo finanzia
mento (professionalità, scopi 
non di lucro, rispetto delle 
convinzioni dell'utente) assi
curano poi una effettiva fun
zionalità ed imparzialità 
« Altrettanto imponente — 

ci dice ancora la compagna 
Cardia — è l'esigenza di pro
fessionalità richiesta agli 
operatori del consultori fami
liari. Per essi, che a detta 
della legge devono essere al
meno sei per ogni consulto
rio. sono previsti continui 
corsi di aggiornamento obbli
gatorio ». Di particolare rilie
vo. infine, il ruolo delle don
ne nelie strutture consulto-
nali. « Secondo il dettato del
la legge — spiega la compa
gna Cardia — le donne fan
no parte dei comitati di ge
stione sociale, istituiti dai 
Comuni, come soggetti pri
mari. 

Per concludere, questa leg
ge, nata fra mille difficoltà 
e soggetta a vari e propri 
boicottaggi, può essere consi
derata una importante con
quista del movimento delle 
donne. « Certo — aggiunge la 
compagna Sanna — si tratta 
ora però di applicarla 

Paolo Branca 

5 mila ettolitri di Marsala 
sofisticato nelle cantine 
di un grosso esportatore 

PALERMO — Il più potente esportatore di vino Marsala in 
Francia aveva in cantina cinquemila ettolitri di vino sofisticato. 
La scoperta l'ha fatta 20 giorni fa la guardia di Finanza, che 
ha effettuato un sopraluogo a sorpresa nello stabilimento di 
cui è titolare il ragionier Emilio Cimiotta Zola, presidente del 
consorzio per l'esportazione vinicola, proprietario, anche, di 
due navi cisterna di 500 tonnellate di stazza. 

Quando la « tributaria » ha reso pubblico il risultato delle 
analisi sui campioni di materiale sequestrati (vino e mosto 
concentrato) il commendator Cimiotta aveva preso il largo. 
Con ogni probabilità la sofisticazione era stata operata col si
stema tradizionale della aggiunta di acqua e zucchero al mo
mento della fermentazione del mosto. 

Dietro alla sofisticazione in Sicilia c'è un vero e proprio 
racket mafioso che gode di una inconcepibile impunità: enormi 
quantità di zucchero vengono commerciate clandestinamente 
nelle province di Trapani e Palermo, le principali zone della 
Sicilia produttrici di vino, dove la piaga del vino « acqua e 
zucchero >, lungamente denunciata dai produttori più onesti e 
dalle associazioni professionali e cooperative dei contadini, si 
è diffusa a macchia d'olio mettendo in pericolo la presenza del 
vino siciliano sul mercato internazionale. 

L'operazione della finanza ha svelato che, nel cuore della 
provincia di Trapani il fenomeno ha toccato anche una parte 
tra le più dinamiche e potenti della imprenditoria del settore. 

Centinaia di braccianti per l'Ufficio delle imposte dirette di Caltanissetta 

Lavoratori autonomi, ma solo per le tasse 
Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — In sede 
di nliquidazione dell'IRPEF 
1975. ì braccianti sono diven
tati lavoratori autonomi! Può 
sembrare una burla ma è in
vece mi problema seno eh-* 
riguarda centinaia di brac
cianti in provincia di Calta
nisetta e forse m tutto il me
ridione. Cosa è successo :n 
pratica: molti braccianti, la 
quasi totalità, si sono limitati 
in sede di dichiarazione Jei 
redditi ad indicare il numero 
complessivo delle giornate di 

lavoro e il totale dell'ammon
tare relativo. Per molti, la 
maggioranza, non è stato pos
sibile allegare il modello 101 
che deve essere rilasciato dal 
datore di lavoro, anche per
ché quasi nessuno presta la 
propria onera nel corso del
l'anno presso un unico datore 
di lavoro. Spesso anzi si 
tratta di decine di datori di 
lavoro diversi che per Uv-
quattro giorni lavorativi non 
rilasciano nessun modello 101. 

Alla luce di questa situazio
ne l'ufficio delle Imposte di
rette. applicando alla lettera 

le disposizioni legislative in 
mancanza del « requisito fon
damentale» del rapporto dì 
lavoro dipendente — e cioè il 
modello 101 — ha considerato 
i redditi dichiarati frutto di 
lavoro autonomo trasferendo 
d'ufficio in sede di riliquida-
zione dell'imposta alla voce 
corrispondente. Il che se non 
ha modificato mula per quan
to riguarda l'aliquota da ap
plicare e l'imposta totale, ha 
però tolto ai dichiaranti il di
ritto alle detrazioni previste 
per il lavoro dipendente col 
risultato che centinaia di 

braccianti che ritenevano di 
avere versato il dovuto o che 
addirittura avevano diritto a 
un rimborso si sono visti re
capitare le cartelle di paga
mento per la nuova differen
za. Adesso, in mancanza di 
un immediato intervento chia
rificatore che può venire soio 
dal ministero — lo stesso uf
ficio provinciale delle impo-
dirette ha avanzato un que
sito in proposito — il rischio 
concreto è che ad ogni pra
tica deve corrispondere un 
ricorso con quello che signifi
ca in termini di contenzioso t 

di intralcio degli uffici finan
ziari per una vicenda che 
potrebbe invece risolversi fa
cilmente. 

Sulla vicenda che è stata 
inizialmente denunciata a 
Montedoro e che poi si è vi
sto essere generalizzata in 
tutta la provincia e forse al
l'intera Sicilia, il compagno 
on. Mario Amone del gruppo 
comunista alla Camera ha 
preanmmeiato una interroga
zione per sollecitarne la defi
nizione. 

Michele Geraci 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA — A tre anni 
di distanza dalla sua ele
zione la Giunta di sinistra 
che governa la città di Co
senza si appresta ad adem
piere ad uno degli impe
gni programmatici fonda
mentali e più qualifican
ti: il decentramento poli
tico-amministrativo attra
verso la creazione del con
sigli di quartiere. 

La data di nascita di 
questo Importante stru
mento di democrazia di
retta è s ta ta fissata al 16 
ottobre. In quella data In
fatti, dopo aver definito 
le ultime questioni di or
dine tecnico, il Consiglio 
comunale dovrà riunirsi e 
procedere alla elezione del 
140 rappresentanti delle 
sette circoscrizioni (20 con
siglieri per ciascuna circo
scrizione) In cui è s tata 
suddivisa la città. Ad ogni 
parti to toccherà un nu
mero di consiglieri propor
zionali ai voti ottenuti nel
le elezioni comunali del lb 
giugno 1975. Anche 11 Par
tito Repubblicano, che in 
Consiglio comunale non 6 
presente, avrà un rappre
sentante nel consigli di 
quartiere e più precisa
mente nella IV Circoscri
zione dove il nostro par
tito ha rinunciato ad un 
posto per fare spazio al 
PRI. 

Le prime elezioni del 
Consigli di quartiere a Co
senza avvengono pertanto 
attraverso il sistema indi
retto. In pratica saranno 
i partiti a scegliere 1 no
minativi di coloro che do
vranno far parte di cia
scuna circoscrizione e a 
sottoporli poi alla appro
vazione de) Conslello co
munale. 

Ovviamente sareube sta
to meglio adottare 11 si
stema della elezione diret
ta, ossia facendo eleggere 
1 rappresentanti dei quar
tieri direttamente dagli e-
lettorl attraverso una ve
ra e propria competizione 
elettorale. I partiti e la 
stessa maggioranza comu
nale avrebbero voluto adot
tare appunto questo secon
do procedimento, ma. pur
troppo, non è stato possi
bile in quanto ci si è scon
trati con le ormai note 
restrizioni del cosiddetto 
« Decreto Stammatl > che 
fa esplicito divieto al Co
muni di ricorrere, almeno 
in questa fase di acuta cri
si economica, a consulta
zioni elettorali larghe. 

Un iter 
travagliato 

All'importante appunta
mento del 16 ottobre si è 
arrivati dopo un iter ab
bastanza travagliato. Nu
merosi sono stati gli asta-
coli che in questi tre an 
ni si son dovuti superare 
sia per l'opposizione in
transigente spesso faziosa 
e strumentale della Demo
crazia Cristiana e sia per 
incomprensioni e resisten
ze emerse anche In seno 
alla maggioranza di sini
stra. Ora però gli ultimi 
«cogli sono stati superati 
e fra qualche giorno i Con
sigli di quartiere saranno 
finalmente una realtà. Il 
merito principale di tut to 
ciò deve essere attribuito 
indiscutibilmente al no
stro partito che con con
tinuità e con tenacia am
mirevoli ha voluto la crea
zione di questo Importan
te strumento di democra
zia diretta e di parteci
pazione. 

Che cosa succederà ora 
dopo il 16 ottobre nella vita 

di questa cit tà? Che cosa 
cambierà nel rapporti t ra 
amministratori e ammini
strat i? Quale peso avran
no nelle decisioni impor
tant i le spinte che vengo
no dalla gente? Lo abbia
mo chiesto al compagno 
Giuseppe Pierino, assessore 
all'urbanistica. 

«Decentramento signifi
ca soprattut to nuovo ruolo 
dell'amministrazione nella 

vita cittadina. La vecchia 
s trut tura, centralizzata, 
per l'Amministrazione co
munale, lascia 11 posto ad 
un tentativo serio ed Isti
tuzionale. di favorire la 
partecipazione del cittadi
no alle scelte e alle deci
sioni. Aumentano di con
seguenza enormemente lo 
stesse responsabilità poli
tiche dell'Amministrazione 
che deve essere In graao 
di coordinare le spinte che 
verranno dal basso, di in
serirle senza squilibri net-
la politica generale di svi
luppo e di crescita della 
città. Un compito che in
veste consiglio ed esecu
tivo comunale nel loro com
plesso. 

Le difficoltà 
future 

* Dal consigli di quartie
re ci attendiamo in ma
niera particolare una spin
ta democratica sul proble
mi complessivi della città, 
un serio impulso di attivi
tà. Non ci nascondiamo 
però le difficoltà che po
tranno nascere e le Inco

gnite che 11 decentramen
to comporta. Basti pensare 
che. a seconda degli at
teggiamenti che saranno 
assunti da tutti, i consigli 
di quartiere potranno di
venire o uno strumento di 
crescita nella vita della 
città o uno strumento di 
critica e di contestazione 
nel confronti dell'Ammini
strazione. E' un rischio. 
<in una situazione aperta. 
che vogliamo corxere con
sapevolmente perché abbia
mo fiducia nelle forze so
ciali. politiche, ammini
strative che sono chiama
te a concorrere in questa 
operazione e a realizzarla 
e soprattutto perché ab
biamo fiducia nel cittadini. 

«E' chiaro che l'esecuti
vo sarà sottoposto a con
tinue e pressanti sollecita 
zloni. La presenza dell' Am
ministrazione dovrà per 
ciò essere vigile anche per 
impedire la nascita di cor-
poratdvismi di quartiere. 
Ma è proprio l'importan
za politica e sociale della 
partecipazione popolare 
che merita l'accettazione 
del rischio ». 

Oloferne Carpino 

L'assunzione irregolare al 

Comune di Castel del Monte 

Il sindaco smentisce 
solo quello 

che gli fa comodo 
L'AQUILA — Il sindaco de di Castel del Monte in 
relazione alla notizia apparsa su questo giornale rela
tiva alla irregolare assunzione di un dipendente comu
nale, ci ha inviato la seguente < rettifica >: 

e In relazione al contenuto dell'articolo pubblicato in 
pagina 10 — Regioni — del giornale l'Unità del 22 set
tembre sotto il titolo "Invitato a non riprovarci i! 
Comune che ha assunto fuori della 285", la prego di 
prendere atto e pubblicare die l'articolo stesso con
tiene informazioni inesatte e distorte. Infatti, l'atto de
liberativo con il quale, con decorrenza 1. giugno '78 
e per la durata di 3 mesi, era stato assunto tempora
neamente il sig. Gentile Bruno in qualità di messo-
guardia urbana e rurale, è stato esaminato senza ri
lievi dal Comitato di Controllo. Il predetto ha lasciato 
il servizio col primo settembre '78. allo scadere dei 
tre mesi di validità dell'assunzione e non già per boc
ciatura del provvedimento come erroneamente ripor
tato nel richiamato articolo; cordiali saluti: Il Sin
daco Franco Mucciante ». 

La realtà, come ci con
fermano i consiglieri di op
posizione di sinistra del 
Comune di Castel del Mon
te, è alquanto diversa. Ri
sulta infatti che il Comi-
lato di Controllo ha sì ap
provalo la famigerata de
libera, ma solo a sanatoria 
di una situazione di fatto 
già scaduta, dato che l'ap
provazione stessa è del 4 
settembre quando i termini 
dell'assunzione erano sca
duti il 1. settembre. An
che se non esplicita la dif
fida del Comitato di Con
trollo appare sottointesa 
perché come lo stesso 
Mucciante si guarda bene 
di smentire, il Gentile non 
solo non era iscritto nelle 
liste speciali, ma risultava 
già occupato. 

Del resto la tattica 
clientelare dell'ammini
strazione comunale di Ca
stel del Monte delle assun
zioni dei 3 mesi in 3 mesi, 
già sperimentata in pre
cedenti occasioni per ì po
sti di necroforo-netturbi
no e di bidello assegnati 
nel 1716 a due persone le
gate alla DC passate poi 
in pianta stabile, non è 
nuova. Se questa volta non 
è passata lo si deve al tem
pestivo ricorso contro U 

caso Gentile presentato al 
Comitato di Controllo dai 
consiglieri della minoran
za di sinistra di Ca'tel 
del Monte. 

Ciò è tanto pia evidente 
se si considera che il sin
daco Mucciante, nell'ulti-
ma seduta del consìglio co
munale, ha tentato di aggi
rare l'ostacolo afferman
do di aver adottato nel
l'assunzione del Gentile il 
criterio della domandai 
Ora, a parte il fatto singo
lare che tra le domande 
presentate la scelta sia ca
duta proprio sul Gentile. 
non risulta però che siano 
stati presi in considera
zione i nominativi dei gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali — sulle quali il Gen
tile non compare affatto 
— come vuole la legge 285, 
e si è invece tenuto conto 
esclusivamente della do
manda avanzata dal Gen
tile che, tra l'altro, disoc
cupato non era! 

Ecco perché nel pubbli
care la lettera del sin
daco di Castel del Monte, 
non possiamo non ricon
fermare le considerazioni 
da noi fatti nell'artìcolo 
del 22 settembre a j . 

Ermanno Arduini 


